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"W Sabato 28 gennaio 1978 / L 2Ó0 


Dal 30 gennaio 
più pagine 
e servizi 
sull’Unità 
del lunedì 


# Più pagine, più servizi, altre firme 

# Una nuova sezione dedicata alla cultura con 
rubriche di libri, spettacoli, scienza, medicina, 
tecnica 

# Nello sport interventi di tecnici, di uomini di 
cultura, di esponenti del mondo dello spettacolo, 
statistiche 


Conclusa la prima fase di incontri di Andreotti 


I sindacati: un governo 
con un ampio consenso 

La delegazione unitaria ha insistito su un programma che abbia come « vin¬ 
colo » la scelta della piena occupazione e su un quadro politico che garan¬ 
tisca forza e stabilità - Il presidente incaricato ha riferito in serata a Leone 


Lo spaventoso bilancio dei violenti scontri di giovedì 


Strage m Tunisia 




4- . . -Z* 






Cento i morti 
nella repressione 

Molti i feriti gravi - Polizia ed esercito hanno sparato contro i 
lavoratori in sciopero generale - Agli arresti i dirigenti sindacali 
Il significato della sanguinosa prova ingaggiata da Burghiba 


Le proposte del PCI 
per risolvere la crisi 
nel serrato dibattito 
al Comitato centrale 


Il Comitato Centrale del PCI segui¬ 
to con estremo interesse da tutti gli 
organi di stampa e di informazione, 
daU’opinione pubblica e dagli osser¬ 
vatori politici, ha sviluppato durante 
l'intera giornata e fino alla sera inol¬ 
trata di ieri un ampio, serrato dibat¬ 
tito sui temi proposti dalla relazione 
del segretario generale, compagno En¬ 
rico Berlinguer: ed in particolare sui 
caratteri e la gravità della crisi po¬ 
litica. economica, sociale e morale del 
Paese: sulla necessità di un governo 
di emergenza e di unità democratica: 
sulle proposte del nostro partito per 
un accordo politico e programmatico 
che eviti il pericolo di elezioni poli¬ 
tiche anticipate. 

Già nel pomeriggio di giovedì era¬ 
no Intervenuti i compagni Manfre- 
dini. Cardia e Slcolo. Nella mattina¬ 


ta di ieri, i compagni: Spriano. Li¬ 
bertini, Ambrogio. Petroseiii. Gian- 
notti. Marisa Rodano, Angius, Imbo¬ 
ni. Pecchioii. Monte.ssoro. Quercioli, 
Barca e Occhetto. Alla ripresa pome¬ 
ridiana hanno parlato: Varnier. Pa¬ 
risi. Bassolino. Tortorella, Terzi. Quer¬ 
cini. Alinovi. Corallo. Amendola. Di 
tutti questi interventi diamo 11 reso¬ 
conto nelle pagine interne. Ad ora 
più tarda hanno preso ancora la pa¬ 
rola i compagni Segre. Terracini. 
Cuffaro, Milly Marzoli. Sintinl. Bia- 
suttl. Giglia Tedesco, Novelli, di cui 
daremo il resoconto domani. Stama¬ 
ne. seduta conclusiva con gli ultimi 
interventi e la replica di Enrico 
Berlinguer. 

ALLE PAGINE 7 E 8 


Larga eco alle proposte dei comunisti 

Spetta ora alla DC 
fare aaove scelte 

L'Avanti! sottolinea la concordanza delle analisi e delle indica¬ 
zioni dei due partiti di sinistra - L'apprezzamento dei repub¬ 
blicani - Indiscrezioni di ambienti de sulla soluzione della crisi 


ROM.A — I lavori del Comita¬ 
to centrale del PCI stanno 
dominando largamente la sce¬ 
na della cri.si di governo. Non 
\i è soltanto (come era faci¬ 
le prevedere) una eco molto 
larga e una grande attenzio¬ 
ne. vi sono anche non pochi 
segni di consenso c di presa 
in considerazione delle argo¬ 
mentazioni e delle proposte 
avanzate da Enrico Berlin¬ 
guer con la sua relazione. Evi¬ 
dentemente. ciò sta a prova¬ 
re ancora una volLi. se ve 
ne fo-sse stato bisogno, la 
fondatezza, la serietà c la 
coerenza dell'iniziativa presa 
dal PCI — insieme ad altre 
forze democratiche — per un 
reale cambiamento. 

Quasi tutti i giornali dedi¬ 
cano al CC comunista due 
o più articoli, numerosi sono 
i commenti. Significative ap¬ 
paiono le prime rLcpostc o va¬ 
lutazioni delle forze politiche 
impegnate nel travaglio del¬ 
la cri.si di governo. I giornali 
del PRI e del PSI riflettono 
giudizi e orientamenti dei ri- 
spcttiri partiti. Qual è il qua¬ 
dro che tracciano? Secondo 
la Voce Tcpubblicana. « dopo 
il discorso pronunciato da 
Berlinguer, i terrnmi del pro¬ 
blema politico e programmati- 
co che attualmente travaglia 
il nostro paese si sono fatti 
della maggiore chiarezza: e 
di essi i partiti dell'arco co¬ 
stituzionale debbono prendere 
esatta cognizione per decide¬ 
re le loro scelte definitive». 
Il giornale del PRI così con¬ 
clude: € Dopo l'esposizione di 
Berlinguer e dopo la dichia¬ 
rata connessione fra quadro 
programmatico e quadro poli¬ 
tico. si pone ormai il proble¬ 
ma della scelta »; il PRI l'ha 
già fatta, e < spetto adesso 
agli altri partiti, e soprattutto 
alla DC. farla, ma sapendo 
che si tratta di una scelta 
estrema e che un errore di 
valutazione può costare assai 
caro al paese, al suo avve7u- 
re economico e sociale, alle 
sue istituzioni ». 

Compiendo un’analisi del¬ 
la relazione di Berlinguer. 
r.Arantif tende anzitutto a sot¬ 
tolineare le concordanze nel- 
ratteggiamento dei due par¬ 
titi della sinistra, sia nel giu 
dizio sulla situaz’onc. sia nel¬ 
le proposte- Qiicll.a del segre 
tarlo del PCI. afferma, è 
un'analisi compiuta della at¬ 
tuale situazione politica, tche 
concorda con quella fatta dai 
$ocialisti »; da questa analisi 


Berlinguer giunge « a una 
conclusione logica che ci è 
pure comune: la migliore so¬ 
luzione per far fronte alla 
situazione di emergenza è un 
governo di emergenza com¬ 
prendente tutti i partiti de¬ 
mocratici ». Detto questo, il 
giornale del PSI afferma di 
essere d’accordo anche con 
l'ipotesi formulata nella re¬ 
lazione di Berlinguer secon¬ 
do cui. in determinate circo¬ 
stanze. si potrebbe giungere 
a un governo c.sprcssione dei 
partiti che hanno chiesto un 
cambiamento, nei confronti 
del quale la DC potrebbe as- 
.sumcrc un atteggiamento di 
responsabilità. 

Per i socialdemocratici, 
l’on. Romita aveva giudicato 
la relazione di Berlinguer re¬ 
sponsabile e adeguaUì all'at- 
tuale situazione. Quanto al¬ 
l’ipotesi di un governo cui 
non partecipi direttamente la 
DC. ieri il segretario del 
PSDI ha aggiunto di non cre¬ 
dere a < soluzioni stabili con 
un governo che abbia la DC 
all'opposizione »: ma questo 
non significa, ha prcci.sato. 
scartare in via pregiudiziale 


« ipotesi diverse in cui la DC 
non fosse direttamente al go¬ 
verno, anche se si tratterebbe 
di una soluzione tratisitoria s>. 

Si continua a di.scutere an¬ 
che su quale carattere deve 
avere la trattativa di gover¬ 
no. e come occorra « stare * 
nell'ambito di questa tratta¬ 
tiva. E* stato detto dal PCI 
che deve trattarsi di una 
trattativa alla pari, senza pre¬ 
clusioni di sorta. I rilieri di 
Berlinguer a recenti prese di 
po.sizione di Craxi. che dopo 
i primi contatti della fase 
iniziale della crisi si è limi¬ 
tato a prendere atto del c no > 
democri.stiano al governo di 
cmergenz-a. hanno alimentato 
ulteriormente il dibattito (un 
dibattito che passa pure al- 
l'intemo del rèi). Ieri si è 
registrato un inter\‘ento di 
Claudio Signorile, della segre¬ 
teria socialista. Egli giudica 
le argomcntaziiMii di Berlin¬ 
guer dedicate a questo aspet¬ 
to una < polemica inutile ». e 
aggiunge che « non è stato 
certamente H PSI ad o.staco- 

C. f- 

I (Segue in penultima) 


Aperta a Roma 
la conferenza regionale 
sull’ordine democratico 

Oltre mille, fra ammini.stratori. rappresentanti di erga 
nizzazioni politiclie. sociali e culturali, hanno partecipalo 
ai lavori della prima conferenza regionale sull’ordine 
democratico. Erano presenti fra gli altri il presidente 
della Camera. Pietro Ingrao. c il ministro guardasigilli. 
Paolo Bonifacio. La violenza e reversione — che negli 
ultimi mesi hanno scelto la capitale come terreno privi¬ 
legiato per le loro azioni criminali — sono state al centro 
degli interventi che si sono sus.«icguiti ieri pomeriggio 
c che continueranno nella giornata di oggi. 

Ha aperto l'assemblea il presidente del Consiglio regio¬ 
nale Ziantoni. cui è seguita la relazione del vice presi¬ 
dente della giunta. Ferrara. 

Bonifacio, dal canto suo. riprendendo e commentando 
la recente scandalosa sentenza che ha as.'mlto il 132 
fascisti di € Ordine nuovo *. ha affermato che la norma 
della Costituzione che vieta la ricostituzione del partito 
fascista, si impone al ri.spetto di tutti i pubblici poteri. 
compre.so q».ello giurisdizionale. Hanno pre.so la parola 
anche I-ongo per il PSDI. Mammi del PRI. Bozzi del 
PLl. Signorile del PSI, Cerroni del PCI c Bubbico della 
DC. Oggi parleranno tra gli altri il presidente della 
Camera Ingrao e il sindaco .Argan. Concluderà i lavori 
un inter\ento del presidente della giunta regionale, San¬ 
tarelli. A PAGINA 12 


ROMA — Il primo giro delle 
consultazioni di Andreotti ò 
stato chiuso ieri dall’incontro 
con la delegazione della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria. 
Lama. Marianetti, Macario. 
Camiti. Benvenuto, Buttinelli 
e Vanni si sono recati alle 10 
nello studio di Andreotti a 
Montecitorio: punto di rife¬ 
rimento del colloquio, il re¬ 
cente documento di politica 
economica varato dal diretti¬ 
vo unitario della Federazione 
ed al quale sta andando, in 
questi giorni, il più ampio 
consenso delle assemblee di 
fabbrica. I dirigenti sindacali 
hanno insistito in particolare 
sulla nece.ssità di un pro¬ 
gramma che abbia come 
« vincolo V prcci.so la .scelta 
della piena occupazione e di 
un quadro politico che ga¬ 
rantisca il consenso e la stabi¬ 
lità necessaria perché un tale 
programma possa essere rea¬ 
lizzato. Esplicito è stato an¬ 
che il rifiuto di soluzioni del¬ 
la crisi di governo che apra¬ 
no la strada alle elezioni an¬ 
ticipate. 

L’incontro di Andreotti con 
i rappresentanti sindacali si è 
protratto per circa tre ore. Il 
presidente incaricato ha il¬ 
lustrato i suoi orientamenti a 
proposito dello svolgimento 
della crisi e le sue intenzioni 
circa i contenuti di un pro¬ 
gramma. Ma — ha notato poi 
Lama conversando con i gior¬ 
nalisti — disiamo ancora in 
una fase talmente vaga che 
non è possibile esprimere va¬ 
lutazioni ■ precise ». Andreotti 

— come ha detto Marianetti 

— ha anche preannunciato ai 
sindacati l’intenzione di in¬ 
viare loro, nei prossimi gior¬ 
ni. un documento program¬ 
matico. 

Sull’incontro con Andreotti 
la delegazione sindacale ha 
preparato una dichiarazione 
che è stata letta da Marianet¬ 
ti, « La delegazione sindacale 

— ha detto il segretario ge¬ 
nerale aggiunto della CGIL — 
ha sottolineato in particolare 
quattro aspetti: 1) siamo de¬ 
cisamente contrari ad un esi¬ 
to della crisi che porti alle 
elezioni anticipate; 2) c’è la 
necessità di un programma 
che risponda realmente alla 
emergenza, ma che assuma 
contemporaneamente un oriz¬ 
zonte temporale e strutturale 
più vasto ed il cui vincolo Ó 
costituito dall’obiettivo del 
pieno impiego, al quale de¬ 
vono essere subordinate tutte 
le scelte e le misure di poli¬ 
tica economica; 3) è auspica¬ 
bile e necessaria una solu¬ 
zione politica che abbia il 
consenso sia politico che so¬ 
ciale e quindi la stabilità e la 
forza necessaria per fornire 
certezza per la attuazione di 
un programma: -1) occorre a- 
vere presente la necessità di 
tempi i più brevi possibili 
per risolvere la crisi ». 

Avete parlato anche delle 
proposte fatte in questi gior¬ 
ni a proposito di occupazione 
e di salario?, è stato chiesto a 
Marianetti, il quale ha ri¬ 
sposto che ad .Andreotti sono 
stati illustrati « degli orien¬ 
tamenti generali » perché il 
documento approvato dal di¬ 
rettivo sarà definito cd avrà 
valore quando « la consulta¬ 
zione nelle fabbriche sarà 
terminata e ri .sarà la san¬ 
zione e la approvazione della 
prossima assemblea nazionale 
dei delegati ». 

Nella giornata di ieri .An¬ 
dreotti oltre che ascoltare i 
sindacati doveva fare il pun¬ 
to su questa prima fase dei 
colloqui, cosa che ha fatto 
diramando una breve dichia¬ 
razione. .Andreotti ha ricorda¬ 
to gli incontri a'Titi con i 
partiti, con i gruppi parla¬ 
mentari. con la Confindustria 
e con i sindacati durante i 
quali, ha detto, ha spostato 
la attenzione sul programma 
con il quale « si può fronteg¬ 
giare concretamente quella 
situazione che è definita di 
emergenza, inquadrando il 
programma di questo anno 
in una prospettiva che ri¬ 
guardi anche gli anni futuri ». 

Da questa prima fase di 
consultazioni ha tratto la con¬ 
clusione che pur esistendo 
« delle differenze di opinioni 
anche su punti importanti — 
vi è — tuttavia una base mol¬ 
to larga di convergenze su 
quella che può essere un’azio¬ 
ne di goverru) ». E questo a 
suo parere, è c un risultato 
positivo ». .Andreotti in serata 
sui colloqui fin qui avuti ha 
informato Leone. 
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TUNISI — 
una strada 


Paletti divelti e un negozio messo al sacco 
della città durante gli scontri di giovedì 


Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI -- La reprcs.sione di 
giovedì è stata una strage. 
Impossibile è ancora trarre 
iin bilancio precKso. ma la 
dimensione del massacro 
compiuto per le .strade di 
Tunisi c delle altre città del 
paese, durante lo sciopero 
generale, è impressionante: 
se le fonti ufficiali parlano 
di quaranta morti (lo ha det¬ 
to il ministro degli interni 
Dimoili Hannablia). altre fon¬ 
ti. più attendibili, fanno sa¬ 
lire la cifra a cento. E de¬ 
cine. se non eentnmia. sono 
i feriti gravi, iacinti sotto il 
piombo della polizia e delTc- 
.sercito. La tenSiOiie resta for¬ 
tissima. la rabbia potrebbe 
esplodere di nuovo da un 
momento aH'altro. 11 copri¬ 
fuoco entra in vigore alle 17. 
E il primo ministro Nuira lia 
annunciato che la repressio¬ 
ne continua: il leader dei 
sindacati. Habib .Achour. è 
in domicilio coatto: la sede 
dcU’UGTT è stata invasa dal¬ 


la polizia: tutti i dirigenti 
s ndacali .saranno sottoposti 
ad azione giudiziaria. 

1 drammatici avvenimenti 
di Tiimsi e dintorni hanno 
gettato una luce sini.stra su 
qiie.sto paese dell’.Africa del 
Nord consideralo « il pà'i 
tranquillo » della regione e 
dove tuttavia, da anni, cova¬ 
va il fuoco della rivolta ope¬ 
raia e studentesca contro il 
regime per.sonalc, autoritario 
e repre3>i\o del «combatten¬ 
te supremo» llabib Biirglii- 
ba, colui clic — non lo si 
deve dimenticare — aveva 
portato la Tunisia all’indi 
IKMidenza alla tc.^'.a del 
Neo Deslour. 

Venl’anm dopo rcntrata 
trionfale di Burghiba a Tuni¬ 
si, la Tunisia assi.slc. per uno 
di quei processi apparente 
mente contraddittori, di cui 
la storia è ricca, al declino 
del suo potere e del suo 
prestigio. I giornali che se¬ 
guono da vicino ciò che ac¬ 
cado in queste ore nell’c.v 


protettorato franco.se non .si 
.sbacliaiio quando affermano. 
dair//iijfinni!i’ al Figaro, che 
•5 ."iiamo ad una svolta % che 
in Tunisia « .s’è aperta la lot¬ 
ta per la successione ». che ci 
.si trova davanti « ad una 
prova di forza in cui si gio¬ 
cano i destini del paese ». 

Questa prova di forza B.iir- 
ghiba o soprattutto i .suoi 
ministri l’hanno voluta. Ora 
cercano di vincerla in due 
molli: sia tentando di .sliu- 
mentali/zare le esplosioni 
estroim.ste che giovedì hanno 
accompagnato lo .sciopero 
generalo organizzato dal- 
Ì’L'CTT (Unione generale dei 
lavoratori tunisini) jicr sepa¬ 
rare il sindacalo dalle masse 
pofxilari. .sia mobilitando e- 
scrcilo e polizia c imponendo 
lo .stato d’assedio a tutto il 
paese. E’ un gioco pericoloso 
perchè da esso potrebbero 

Augusto Paiìcaidi 

(Segue in penultima) 


Un macabro ed inequivocabile « messaggio » dei banditi 

Un dito di Empain inviato 
dai rapitori ai familiari 

Il riscatto richiesto è di circa diciatto miliardi di lire 
La famìglia del magnate ha nominato un negoziatore dì 
cui non si conosce il nome - Contrasti con gli inquirenti? 











Dal nostro corrispondente 

P.ARIGI — I rapitori del ba¬ 
rone Empain non scherzano. 
Dopo aver precisato la loro 
ricìncsla pecuniaria in cento 
milioni di franchi (circa 18 
miliardi di lire), hanno forni¬ 
to ai familiari un’orrenda e 
macabra prova de! .sequestro: 
un pezzo del dito mignolo 
del barone, avvolto in coto¬ 
ne idrofilo. 

La notizia, diffu-sa ieri sera, 
ha .suscitato nel pae.se un’on¬ 
data di raccapriccio. Essa ri¬ 
corda tra l’altro l’orecchio 
del giovane Paul Gctty e con¬ 
ferma la « matrice italiana > 
(come dicono qui) del .se¬ 
questro. cioè il suo carattere 
di pura estorsione, senza al¬ 
cun legame con il terrorismo 
politico. 

I familiari hanno dunque 
ricevuto ieri due indicazioni, 
che definitivamente confer¬ 
mano come gli autori delle 


telefonate anonime siano non 
soltanto coloro che seque¬ 
strarono effettivamente il ba¬ 
rone. ma anche gente decisa 
ad andare fino in fondo nel¬ 
la impresa: dei veri e 
propri « professionisti » del 
sequc.stro c del crimine. 

In base ad una prima tele¬ 
fonata, è stata recuperala in 
una cassetta al deposito ba¬ 
gagli della Gare de Lyon una 
lettera scritta e firmata da 
Edouard Jean Empain. In 
base a una .seconda telefona¬ 
ta. è stata rinvenuta in u- 
na altra stazione parigina u- 
na busta contenente, avvolto 
nel cotone, un pezzo del dito 
mignolo sinistro della vitti¬ 
ma. Le impronte digitali 
hanno dissipato ogni dubbio: 
si tratta veramente del dito 
de! barone Empain. 

A questo punto, la famiglia, 
su richiesta dei rapitori, si è 
affrettata a nominare un ne¬ 
goziatore unico della sua li¬ 


berazione. Natur.ilmente, il 
nome è tenuto segreto, ma .'-i 
formulano tre ipotesi: che .'i 
tratti del generale Buchalct. 
o di Jean Jacque.s Bicrry. 
uomo di fiducia del barone, 
o infine di René Engcii. am 
niinistratorc della Banca del- 
rU'nione curoiiea (apparte¬ 
nente al gruppo Empain), 
che ha assunto le responsabi¬ 
lità dell’intero gruppo fin dal 
primo giorno del .sequestro. 
René Engen. d'altro canto. 
« dispone di lutti i poteri » 
(dunque anche finanziari), 
secondo quanto lia dichiarato 
un portavoce della Banca. A 
questo punto, se un negozia¬ 
tore è stato nominato, tutto 
lascia pensare che la famiglia 
e il gruppo hanno deciso di 
pagare il ri.scaito: forse non i 
cento milioni richie.sti. ma una 
cifra comunque elevatissimi!. 

E qui nascono i problemi 
con la polizia. Fino ad ora. 
tra famìglia Empain. gruppo 


finanziario e autorità inqui¬ 
renti c'era .stata una .sorta di 
perfetta collaborazione. Ora. 
però, la polizìa — che dai 
tempi del ministro deU’Inlcr- 
no Poniatovvski è contraria al 
pagamento di qualsiasi ri 
scatto — fa notare il rischio 
implicito nel ccd.mento even¬ 
tuale dei familiari, dato clic 
il pagamento del riscatto 
creerebbe « anche in Fran¬ 
cia » i precedenti per una ca¬ 
tena ininterrotta di sequc.slri 
«. come in Italia ». 

Ma la famìglia Empain non 
è « come le altre ». L'80 jicr 
cento del capitale finanziario 
del gruppo è impiegato in 
Francia c lo Stato non può 
opporsi alla volontà di un 
Ijotentato come questo, dal 
quale tra l'altro dipende la 
costruzione di tutte le centra 

a. p. 

(Segue in penultima) 


Il lupo e l’agnello 


Due dirigenti socialisti. Lan- 
dolfi della .segreteria del par¬ 
tito c .Mattina segretario della 
FL.M. si sono pronunciati con¬ 
tro le inLsure di prevenzione 
proposte a Roma a carico di 
un certo numero di « autono¬ 
mi ». noti picchiatori, da tem¬ 
po caricati di sospetti e im¬ 
putazioni, anche se non anco¬ 
ra giudicati. .Ma parlare di 
sospetti non è esatto. .Mattina 
e Landolfi conoscono meglio di 
noi il cosiddetto collettivo di 
via dei Volsci e hanno letto co¬ 
me noi le recenti dichiarazioni 
di questi individui al Messag¬ 
gero e a Lotta continua in cui 
e.s.si — tra l'altro — hanno 
apertamente giustificato gli 
a.ssassini di ria .Acca Laren- 
zia. e SI .sono dichiarati soli¬ 
dali con le Brigate rosse. 

I due esponenti socialisti 
non sollevano (c non porreb¬ 
bero farlo) questioni di licei¬ 
tà costituzionale del .soggior¬ 
no obbligato, che è istituto da 
lungo tempo introdotto nel no- 
,stro ordinamento ai sen.si del 
paragrafo terzo dell'art, 25 
della Costituzione. Sollevano 
invece la questione politica 
della .sua applicazione al di 
fuori dei casi di mafia (di¬ 
menticando, tra l’altro, che il 
loro partito ha votato tale 
estensione). E con quali argo¬ 
menti? I) che i colpiti sareb¬ 
bero < alcuni militanti di si¬ 
nistra » (Mattina specifica: 
< rivoluzionaria »); 2) che il 
soggiorno obbligato è stato 
esteso «a tutti i cittadini che 


svolgono attività politica» se¬ 
condo una logica di * repres¬ 
sione ideologica e politica »: 
3) che la misura va abrogata 
assieme a tutte « le norme fa¬ 
sciste » che fanno ostacolo a 
« sempre più ampi spazi di 
demiKrazia »; 4) che unico 
obiettivo della sinistra c dei 
dem'Arratici dovrebbe essere 
la < eliminazione della \ iolcn- 
za fa.'ci.sta >. 

.Abh-amo già scritto c'ne la 
richiesta di soggiorno obbli¬ 
gato. che c cosa completamen¬ 
te diver.sa dal confino di p->- 
lizia, è discutibile. Ma per 
quali ragioni? Su que.stn bi¬ 
sogna essere molto chiari. Lo 
è perché e.ssa rivela il grave 
ritardo se non la vera e pro¬ 
pria omissione del normale 
intervento giudiziario — spe¬ 
cie a Roma — a carico di so¬ 
spettati di azioni eversive. Se 
la giustizia funzionasse dav¬ 
vero non .saremmo a questo. 
In tal senso l'iniziativa della 
Procura suona come un cam¬ 
panello d'allarme c accende 
legittimi interrogativi su una 
situazione che tende a sfug¬ 
gire ai meccanismi di difesta 
dell'ordine c della conviven¬ 
za civile. Questo è l'aspetto 
che dovrebbe preoccupare. In¬ 
vece no. Si recita la favola 
del lupo c dell'agnello, .si cer¬ 
ca di far passare i violenti 
per dei perseguitati, di mobi¬ 
litare i giovani contro una 
fantomatica minaccia repres¬ 
siva. coprendo, e di fatto giu¬ 
stificando coloro (i € militanti 
rivoluzionari ») che agiscono 


davvero per destabilizzare, la 
democrazia, distruggere le 
istituzioni, suscitare una guer¬ 
ra civile, c che tali intenzioni 
dichiarano apertamente. In- 
somma. si approfitta dell'iner¬ 
zia della magistratura per 
creare l'inerzia della demo¬ 
crazia verso i suoi nemici. 

.Abbiamo già espresso il nn- 
.stro .sdegno per le .sentenze 
di Roma e di Milano, che 
hanno mandati assolti fasci¬ 
sti eversori c omicidi, veden¬ 
do in ciò un grave cedimen¬ 
to c il segno di preoccupanti 
connivenze. Im gravità di quel¬ 
le sentenze sta nel fatto che 
esse non .solo incoraggiano la 
eversione fascista ma forni¬ 
scono un alibi e uno stimolo 
alla violenza di segno ideolo¬ 
gico contrario, ma che con¬ 
corre. allo stesso modo di 
quella fascista, alla destabi¬ 
lizzazione della nc/stra demo¬ 
crazia. .\'o;i è questa l'opi¬ 
nione dei due s/fcialisti? Non 
ritengono anch'essi che co¬ 
loro che hanno ucciso a Ro¬ 
ma i due giovani missini non 
sono meno nemici della Re¬ 
pubblica di quanto lo siano 
gli squadristi neri che ucci¬ 
sero Walter Rossi e, prima, 
l’agente Marino? 

Perchè far credere allora 
che ad es.scrc perseguiti dal 
confino .siano dei < militanti 
della sinUstra » (solco singolo 
errore, sempre possibile e 
sempre severamente da com¬ 
battere cd evitare) e tanto 
meno dei cittadini che « svol¬ 
gono attività politica » ? Se 


rosi fosse, tutto il movimen¬ 
to operaio si .sarebbe leva¬ 
to. c si leverebbe, contro il 
sopruso. Se ciò non accade 
non è per una sordità del 
PCI di fronte ai diritti civili. 
.Al contrar-o. è perchè itoi 
abbiamo ben chiaro che es¬ 
sere di sinistra e fare poli¬ 
tica è cosa diversa daU’cscr- 
citare e esaltare sùstcmatica- 
mcntc la violenza nei luoghi 
di lavoro, nelle aule, per le 
.strade della città, esercitare 
c coprire il terrorismo, pro¬ 
clamare fini insurrezionali, 
tentare di colpire in ogni mo¬ 
do il movimento operaio, 
sconvolgere la convivenza ci¬ 
vile. Sfidiamo chiunque a do¬ 
cumentare che nella nostra 
Repubblica vi siano leggi fi¬ 
nalizzate a reprimere l'attivi¬ 
tà politica, a meno che per 
tale non si intenda la guer¬ 
riglia. 

Bisogna essere chiari, in - 
fine, sulla lotta per < .sem¬ 
pre più ampi spazi di demo¬ 
crazia ». Essa è sacrosanta, 
ma non .si può equivocare; 
spazi alla democrazia non spa¬ 
zi alla prevaricazione, al ter¬ 
rore che servono proprio ad 
impedire V iniziativa delle 
masse, le disgregano, le co¬ 
stringono alla pa.ssività. E’ 
questo il pericolo reale a Ro¬ 
ma. Più democrazia non può 
significare più tolleranza per 
chi, comunque dicasi colloca¬ 
to. si serve del suo spazio 
per attaccarla, paralizzarla, 
costringerla a invertire il suo 
segno. 


■^ON sapremmo dire con 
precisione, ora, a chi 
sia venuta giovedì sera 
verso le nove e mezzo 
Videa di « provare » la TV, 
prima che incominciasse 
la seconda puntata della 
« Tribuna politica », gui¬ 
data da Jader Jacobelli e 
da Willy De Luca, in cui 
i rappresentanti di tutti 
i partiti sono stati nuova¬ 
mente invitati a esprimer¬ 
si sulla crisi. La TV di ca¬ 
sa era evidentemente gua¬ 
sta: « ballava », si riem¬ 
pila di strisce, sovrappo¬ 
neva i volti, spegneva a 
tratti le voci: un disastro. 
Cosi (questione di due 
minuti} siamo scesi in un 
piccola trattoria situata 
dirimpetto al nostro stabi¬ 
le c insieme con una de¬ 
cina di sconosciuti, donne 
c uomini, clic erano già 
lì, abbiamo visto la « Tri¬ 
buna ». 

Sedeva accanto a noi un 
signore di mezza età. dal- 
Varia di un piccolo impie¬ 
galo. che per tutto il tem¬ 
po della trasmissione ha 
mormorato gualche com¬ 
mento, a momenti rivolto 
anche a noi. ma più spes¬ 
so detto come a sé mede¬ 
simo. Appena uno degli 
intervenuti smetteva di 
parlare, il nostro vicino 
per un attimo taceva, co¬ 
me se SI attendesse una 
conclusione, c poi borbot¬ 
tava: « E allora? ». Sol¬ 
tanto quando ha parlato 
(concludendo, penultimo, 
il primo a giro ») il com¬ 
pagno on. Natta, lo sco¬ 
nosciuto ha detto: « Que¬ 
sto ha parlato chiaro », e 
poi con una attenzione 
particolare, nella quale ci 
è parso di scorgere un sen¬ 
timento di rispetto (a no¬ 
stro giudizio meritato), ha 
ascoltato l'intervento del 
democristiano scn. Marti- 
nazzoli. Ma quando il rap¬ 
presentante democristia¬ 
no si è taciuto, abbiamo 
udito levarsi accanto a 
noi il n E allora? » di pri¬ 
ma, tanto è apparso evi¬ 
dente l'imbarazzo di Mar- 
tinazzoli, il quale, da per¬ 
sona onesta quale appare, 
si c palesemente rifiutato 
di attaccarsi al consunto 
rampino della « libertà » e 
non ha saputo (semplice- 
mente perché non esiste) 
dire la ragione, che afa 
una ragione, per la quale 
la DC e i liberali e (in par¬ 
te) i socialdemocratici non 
vogliono i comunisti al 
governo. 

Noi non siamo qui. ora. 
per illustrare o per com¬ 
mentare secondo il no¬ 
stro personale giudizio la 
a Tribuna » di giovedì. 
Non vi sarà difficile, del 
resto, immaginare come la 
pensiamo e a chi diamo 
ragione. Siamo qui, oggi, 
solamente per partecipar¬ 
vi il semplice insegnamen¬ 
to della nostra esperienza 
dell'altra sera: che per es¬ 
sere veramente popolari 
bisogna cominciare con 
Fassolrere a un primo 
compito, primo, ripetiamo, 
ed essenziale: quello di 
farsi intendere e di esse¬ 
re esaurienti Comunque Ut 
pensiate, vorrete avere la 
onestà di riconoscere che 
c'è riuscito appieno soltan¬ 
to Natta, uno tra quelli, 
guarda caso, che « vengo¬ 
no da lontano ». 

Fort«branl9 
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Un commento del giornale americano 


113 arresti riguardano soltanto una parte della scandalosa vicenda 


Il Washington Post: 
«Senza il PCI PItalia 
non esce dal baratro» 

Giudicato « semplicistico » l'atteggiamento del Dipartimento di 
Stato verso i comunisti italiani - Allusioni all'iniziativa di Gardner 


Belke: il grosso è ancora da scoprire 

Perizie di « varianti e suppletive » per far aumentare il costo delle case da 900 milioni a 4 
miliardi - Il giudice: « E’ solo la punta dell’iceberg » - Un saccheggio consumato alle spalle 
dei baraccati - La ricostruzione non deve essere paralizzata - Illuminante documento dell’Ises 
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Dichiarazioni dell'on. Usellini 

Conferma delle manovre 
de per l’ingerenza USA 

ROMA — Una conferma delle sollecitazioni esercitate in USA 
da alcuni settori della DC per provocare la dichiarazione del 
Dipartimento di Stato americano contro l’ingresso del PCI 
nel governo viene fornita proprio da parte di un deputato 
democristiano, Mario Usellini, che ha fatto parte di una dele¬ 
gazione di esponenti della DC recatasi negli Stati Uniti prima 
del « veto », 

In una intervista rilasciata all’agenzia « Italia ». l’on. Usel¬ 
lini conferma che « negli ultimi quattro mesi una dozzina di 
parlamentari de si sono recati negli USA ». Secondo il depu¬ 
tato democristiano « gli americani non si resero conto con 
sufficiente tempestività che si stava facendo strada nell'opi¬ 
nione pubblica italiana l'opinione che gli USA non erano con¬ 
trari all'ingresso dei comunisti nel governo: sollecitammo per¬ 
ciò la opportunità che la posizione venisse ribadita in modo 

non equivoco dal nuovo ambasciatore americano Gardner . 

Abbiamo poi detto al governo americano che deve seguire con 
maggiore tempestività la situazione italiana.... ». 

Alla domanda se non ci si trovi di fronte ad una interfe¬ 
renza straniera negli affari interni italiani l’intervistato giu- 
.stiflca la pre.sa di posizione americana con questo argomento: 
« Per gli americani il pencolo che nasce dall'ingresso dei co¬ 
munisti nell'area governativa è collegato al fatto che l'Italia, 
a seguito della sua adesione alla NATO .. è coUegata opera¬ 

tivamente al sistema difensivo del Patto Atlantico, per tale 
motivo ne conosce i codici, e il PCI ha sempre dichiarato la 
propria alleanza con il partito sovietico... ». 

La riproposizione di questa remota stupidità viene subito 
dopo ridicolizzata da un’altra intervista fatta dall’agenzia. In¬ 
terrogato a propasito il senatore Nino Pasti, già vice capo di 
Stato Maggiore per l’Aeronautica e rappresentante militare 
italiano presso 11 comando militare della NATO, nonché vice 
comandante supremo alleato per gli affari nucleari, ha ri¬ 
sposto: « Proprio per avere ricoperto il più importante inca¬ 
rico che un generale non americano abbia mai avuto in seno 
alla NATO posso affermare in piena coscienza che gli alleati 
degli americani non posseggono nessun segreto in realtà de¬ 
gno di questo nome ». 

Neirultlma parte della Intervista l’on. Usellini riferisce li 
« giudizio americano » sul politici italiani affermando che 
« essi (gli americani) si lamentano del fatto di dover trattare 
con gli stessi uomini con cui trattava Truman.... In generale 
essi considerano i dirigenti politici italiani completamente 
avulsi dalla realtà dei problemi che vive oggi l'Italia. Questa 
valutazione vale in particolare per la DCn. 


Comizi e manifestazioni 
in tutto il Paese per 
un governo d'emergenza 


Per fronteggiare la gra¬ 
ve crisi che investe il Pae¬ 
se e per richiedere un 
governo di emergenza si 
stanno svolgendo in tutta 
Italia assemblee, comizi e 
manifestazioni pubbliche 
indette dal PCI. 

Diamo un elenco di al¬ 
cune delle manifestazioni 
in programma: 

OGGI - Caserta: Napo¬ 
litano; Milano: Natta- 
D'Alema M.; Lucca: Rei- 
chiin; Venezia: Sereni; No¬ 
to: Boggio; Perugia: C. 
Cardia; Lecce: Casalino • 
Dubois; Grado (Gorizia): 
D’Alò; Pontelagoscuro 
(FE): Giadreico; Lucerà 
(Foggia): Graduata; Sie¬ 
na: La Torre; Rieti (Se¬ 
zione Texaco) : Oiiva; 
Rossano (Cosenza): L. Pe- 
reiii; Cremona: Petruc¬ 
cioli; Trieste: G. Tedesco; 
Castri (Lecce): Toma. 

DOMANI - Napoli: Alino¬ 
vi; Ancona: Bufalini; Fi¬ 
renze: Cossutta; Raven¬ 
na: Di Giulio; Rieti: Fan¬ 
ti; Salerno: Napolitano; 


Catania: Occhetto; Livor¬ 
no: Relchlin; Grosseto: 
Valori; Cosenza: Ambro¬ 
gio Benevento Bassolino; 
Ascoli P.: Cappelloni; Fog¬ 
gia: Carmeno; Roma (Ce¬ 
lio) Cerroni; Alzano Lom¬ 
bardo (Bergamo): Chia- 
rante; Savona: G. D'Ale- 
ma; Messina: Di Marino; 
Toglie (Lecce): D’Onchia; 
Montepulciano (SI): La 
Torre; Bitonto: Mari; Mo¬ 
dena (Freto): Miana; Co¬ 
senza: G. Pajetta; Siracu¬ 
sa: Parisi; Castiglion 

Fiorentino; Pasquini Fer¬ 
rara (Comacchio): Pieral- 
li; Monte S. Angelo (Pu¬ 
glia) Rossi; Minervino 

M.: Sicolo; Poggiardo 

(Lecca) Toma; Casoria e 
Casandrino (Napoli); Va¬ 
lenza; Altamura (Bari); 
Vessia. 

LUNEDI’ - Napoli. Ital- 
sider: Napolitano; Siena: 
Tortorella; Reggio Emilia: 
Serri; Arezzo: Pavolini; 
Bergamo: Chiarante; En- 
na: Da Pasquale; Alfonsl- 
ne (Ravenna); Giadresco; 
Ragusa: Tosa. 


L'ANAS dovrà decidere 


Pedaggi autostradali: 
un nuovo aumento? 


Dal nostro corrispondente 

WASHINGTON — Il Washing¬ 
ton Post di oggi pubblica un 
commento .sull’atteggiamento 
della amministrazione Carter 
nei confrfxiti dei comunisti 
italiani firmato da Stephen 
S. Rosenfeki, esso è intitola¬ 
to: « La nostra semplicistica 
risposta ai comunisti italia¬ 
ni i>. L’autorità del giornale, 
il nome dello .scrittore e il 
contenuto deH’articolo sono 
tali da indurre molti osser¬ 
vatori a ritenere che il fatto 
rappresenti uno sviluppo ul¬ 
teriore della fiolemica susci¬ 
tata in America dalla inizia- 
tiv'a deH'ambasciatore a Ro¬ 
ma, Gardner, che ha portato, 
come è noto, alla famosa di¬ 
chiarazione del Dipartimento 
di Stato. Già il titolo dell’ar¬ 
ticolo è significativo. Il conte¬ 
nuto lo è ancora di più. 

Il signor Rosenfeld so.stlene. 
prima di tutto, che se la di¬ 
chiarazione del Dipartimento 
di Stato viene giudicata in 
vario modo, l’unico corretto 
per definirla è quello di notar¬ 
ne il € semplicismo ». Quella 
dichiarazione, si afferma nel¬ 
l’articolo, diceva in modo 
chiaro che gli americani non 
vogliono i comunisti nel go¬ 
verno. Ma non indicava al¬ 
cuna alternativa. La crisi ita¬ 
liana — continua Stephen S. 
Ro.senfeld — non è dovuta al 
fatto che i comunisti, che 
hanno ricevuto più di un ter¬ 
zo del voto popolare, possano 
entrare nel governo. La crisi 
è invece nel fatto che la so¬ 
cietà italiana e il governo si 
stanno disintegrando. In ta¬ 
le situazione la maggior par¬ 
te degli esperti hanno da 
muovere ai comuni.sti assai 
meno rimproveri di quanti ne 
possano muovere agli altri 
gruppi politici che hanno iwr- 
tato l’Italia nella situazione 
attuale. 

Per qualche tempo — conti¬ 
nua l’articolista — la collabo- 
razione dei comunisti con il 
governo della Democrazia cri¬ 
stiana è stata essenziale per 
rafforzare la disciplina e l’au- 
aterità in base alle quali l’Ita¬ 
lia ha potuto ottenere prestiti 
dagli Stati Uniti e dal 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale. Senza la continuazione 
di questa strana partnership, 
in una forma politica o in 
un’altra, l'Italia non può spe¬ 
rare di uscire dal baratro. 
Quando, scrive testualmente 
Rosenfeld più avanti, Tammi- 
nistrazione Carter esprime la 
franca speranza clie Tinfluen- 
za dei comunisti venga ridot¬ 
ta nei paesi dell’Europa occi¬ 
dentale dice qualcosa di in¬ 
genuo. Essa vuole che l’in¬ 
fluenza positiva dei comunisti 
venga ridotta per eliminare 
le speranze nel futuro del¬ 
l’Italia? 

Dopo aver notato che è as¬ 
surdo parlare, in un paese 
che ha sofferto il fascismo e 
nel quale la destra ha opera¬ 
to in modo disastroso, di mi¬ 
naccia ai valori democratici 
rappresentata dai comunisti 
l’articolo cosi conclude: < La 
manipolazione politica non 
può da sola risolvere la crisi 
italiana. Solo un largo con¬ 
senso a un programma ra¬ 
gionevole può farlo. In tale 
processo gli Stati Uniti pos¬ 
sono avere un ruolo soltanto 
marginale. Ma perchè esso 
sia effettivo. Vamministrazio¬ 
ne deve mostrare assai mag¬ 
giore sottigliezza di quanto 
abbia fatto fino a questo mo¬ 
mento *. 

Si tratta, come si vede, di 
una posizione ragionata e se¬ 
ria. La critica all’amministra¬ 
zione Carter è pacata ma 
profonda. Il nome dell’amba¬ 
sciatore Gardner non viene 
mai citato. Ma è evidente, da¬ 
to il ruolo che egli lia 
avuto nella formulazione del¬ 
la dichiarazione del Diparti¬ 
mento di Stato, che egli è 
il primo e principale oggetto 
delle osservazioni dì Stephen 
S. Rosenfeld. Naturalmente ci 
guardiamo bene dalTattribui- 
re grandissimo valore all’ar¬ 
ticolo di un osservatore sti¬ 
mato pubblicato da un gior¬ 
nale autorevole. Ma due ele¬ 
menti vanno ricordati. Il pri¬ 
mo è che fino a qualche tem¬ 
po fa sarebbe stato impen¬ 
sabile trovare sulle colonne 
di un grande giornale ameri¬ 
cano un testo di questo ge¬ 
nere. Il secondo è che nel- 
l’atmosfcra di polemica pro¬ 
vocata aU’intemo stesso dei 
gruppi dirigenti americani 
dalla dichiarazione del dipar¬ 
timento di Stato, ranalisi di 
cui abbiamo dato conto ai 
lettori rappresenta un nuovo 
sintomo del fatto che tale po¬ 
lemica è probabilmente desti¬ 
nata a svilupparsi. L’amba¬ 
sciatore Gardner farebbe co¬ 
sa saggia se ne prendes¬ 
te atto. 

Alberto Jacoviello | 

• • • I 

NEW YORK ~ In una lettera 
al c New York Times ». il 
prof. Stanley Hoffman e un¬ 
dici membri del Centro studi 
europei deH’universilà di Har¬ 
vard accusano Kis.singcr di 
avere « fuorviato > gli ame¬ 
ricani col .suo recenie pro- 
^amma tclc\ isivo suU’curo- 
•ooiunismo. 


ROM.A — Nuova stangata » 
per gli automobilisti a parti¬ 
re dal 1. febbraio? Il consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l’ANAS è stato convocato per 
martedì prossimo: dovrà de¬ 
cidere sulla richiesta avanza¬ 
ta dalie società autostradali 
di aumentare i pedaggi da 
un minimo del 24 per cento 
a un massimo del 76 per 
cento. II primo aumento ri¬ 
guarderebbe solo gli automo¬ 
bilisti. 11 « ritocco ». sosten¬ 
gono le società, si rende ne¬ 
cessario per far fronte al¬ 
l’aumento del costi verifica¬ 
tosi da due anni a questa 
parte. La stangata più forte 
dovrebbe toccare 1 veicoli mer¬ 
ci di portata superiore al*25 
quintali. 

La richiesta dì aumenti si 
basa sul disegno di legge pre¬ 
sentato dal governo sul rias¬ 
setto del sistema autostrada¬ 
le il 27 settembre scorso e 
non ancora discusso In Par¬ 
lamento a causa della crisi 
governativa. All’articolo 3. 


ROMA — La Commissione 
Affari costituzionali del Se¬ 
nato ha espresso parere fa¬ 
vorevole al decreto legge (che 
.sarà discusso in Aula la pro.s- 
sima settim.ana) relativo al¬ 
l’aumento delle tariffe riscos¬ 
se dalle Camere di Commer¬ 
cio per i diritti di segrete¬ 
ria. L’ultimo nGrgiomamento 
si era avuto nel 1950. Anche 


la legge prevede un aumento 
dei pedaggi di 5 lire a chi¬ 
lometro per le auto passeg¬ 
geri. di 10 lire i>er i veicoli 
merci fino a 25 quintali di 
portata e di 15 lire per quelli 
superiori ai 25 quintali (ad 
eccezione delia tangenziale 
est-ovest di Napoli). Ciò vuol 
dire che per le auto l'aunien- 
to sarà pari al 24 per cen¬ 
to. per la « classe otto ». vale 
a dire gli autoveicoli più pe¬ 
santi. il ritocco sarà pari al 
79 per cento. 

La legge, come si è detto, 
non è ancora passata ai va¬ 
glio del parlamento. Nono¬ 
stante questo le società au¬ 
tostradali premono perché 
l’ANAS provveda ad appli¬ 
care le nuove tariffe. All’ln- 
temo del consìglio di ammi¬ 
nistrazione dell’ANAS i pa¬ 
reri sono discordi sulla ri¬ 
chiesta delle società: i rap¬ 
presentanti sindacali si op¬ 
pongono a qualsiasi tipo di 
aumento fino a quando non 
sarà discusso e approvato il 
disegno di legge governativo. 


le tabelle relative, che sono 
rimaste immutate dal 1944, 
saranno modificate. 

Generale perplessità è sta¬ 
ta espre.ssa da numerosi se¬ 
natori (per 1 comunisti ha 
parlato li compagno Berti) 
per il ricorso all’uso del de¬ 
creto-legge in una materia 
la cui disciplina non sembra 
rivestire carattere d'urgenza. 


TRAPANI — Circondato dai 
cronisti, all’uscita del palaz- 

10 di giustizia, il giovane so¬ 
stituto procuratore di Trapa¬ 
ni. Giangiacomo Giaccio Mon- 
talto chiarisce: < La collina 
di Salemi ci è sembrato il 
fatto più macroscopico, un 
esemplare, da cui cominciare. 
Ma l’iceberg è più grosso. Per 
fare il processo all’ "industria 
del terremoto" occorrerebbe 
mettere assieme un incarta¬ 
mento enorme, riempire tut¬ 
to il Palazzo ». 

Comunque il processo è ini¬ 
ziato. L'altra sera, i sinda- 
ci di 13 comuni terremotati 
e i dirigenti dei sindacati, 
riuniti a Trapani, nell’imme¬ 
diatezza delle notizie sulla 
« retata » degli alti funziona¬ 
ri e di consulenti tecnici del 
« sacco della vallata » hanno 
abbozzato una prima valuta¬ 
zione. L’inchiesta della ma¬ 
gistratura ha colpito proprio 

11 dove le popolazioni e le 
amministrazioni locali aveva¬ 
no per anni denunciato intop¬ 
pi, sperperi, ruberie: in al¬ 
cuni gangli decisivi della pub¬ 
blica amministrazione e del¬ 
l’apparato statale. 

C’è poi il timore che pro¬ 
prio da questo settore nel¬ 
la delicatissima fase che si 
è aperta con gli arresti del¬ 
l’altra notte, parta un nuovo 
siluro, sotto forma di ricat¬ 
to. a protezione magari non 
solo delle responsabilità pas¬ 
sate, ma della permanenza e 
della continuità del vecchio 
meccanismo di potere. 

Ma la carta del ricatto non 
funziona. Dice Domenico Bac¬ 
chi, deputato comunista, tra 
i firmatari del disegno di 
legge suH’inchiesfa parla¬ 
mentare, che avrebbe dovu¬ 
to passare aU’esame del Se¬ 
nato il 17 gennaio. « Appena 
insctiiata, la commissione di 
inchiesta dovrà fare la sua 
parte. Voglio però afferma¬ 
re con fermezza che nè l’in¬ 
chiesta del Parlamento, né 
quella della magistratura, 
debbono fornire un alibi a 
chicchessia per ritardare ul¬ 
teriormente la ricostruzione ♦- 

Per capire tutto il senso 
esemplare di quel che è ac¬ 
caduto per anni nel Behce. 
basta citare un documenta di 
nessuna rilevanza penale, ma 
di illuminante valore politi¬ 
co. Uno degli amministratori 
della vallata, lo tira fuori 
dal voluminoso dossier delle 
« promesse non mantenute ». 
Ecco cosa scriveva nel quar¬ 
to anniversario del terremo¬ 
to, in un trionfalistico qua¬ 
derno in carta patinata. 
riSES (l'Istituto per la spe¬ 
rimentazione deH’edilizia so¬ 
ciale, alcuni progettisti del 
quale figurano nella lista de¬ 
gli arrestati): «Questo mon¬ 
do » (il mondo contadino del 
Belice) « ricco di differen¬ 
ze e di particolari caratte¬ 
rizzazioni » deve abbandona¬ 
re. anzi « eliminare > le vec¬ 
chie. tradizionali forme del 
« vicinato ». Il « futuro citta¬ 
dino del Belice > dovrà ave¬ 
re. perciò, «una ampia di¬ 
sponibilità di servizi e di 
attrezzature ». E ciò, affi¬ 
dando ai < mezzi di traspor¬ 
to > la « risoluzione delle di¬ 
stanze e la creazione di con¬ 
tatti permanenti ». 

Nel Belice. scrivono nel 
1972 quelli dell’ISES, alla vi¬ 
gìlia dello scioglimento del 
loro carrozzone, < tutto per 
questo è già stato predispo¬ 
sto ». In proposito l’imputa¬ 
zione corrente, benevola, è 
quella di « illuminismo tecno¬ 
cratico». Ma in questa chia¬ 
mata di correità politica, pri¬ 
ma che giudiziaria, bisogna 
metter nel conto la vera c 
propria « programmazione > 
che — attraverso questi mec¬ 
canismi accentrati e separa¬ 
ti, riSEIS, rispeltorato dei ler- 
remotati — s’è fatta degli 
sprechi, delle autostrade inu¬ 
tili. dei villagì « alpini ». .Al¬ 
meno 250 dei 610 miliarvli 
stanziati per il Belice sono 
volati ria in questa maniera. 

La seconda tappa della ri- 
costruzione. contrasseg.nata 
da meccanismi più snelli e 
più democratici per l’edifi¬ 
cazione delle case private, e 
che ha già portato aU’as-se- 
gnazione dì migliaia di lot¬ 
ti. non può. dunque, e non 
deve essere paralizzata. I ri¬ 
flettori sono perciò puntati 
sull’ispettorato delle zone ter¬ 
remotate. rufficio periferico 
del ministero dei Lavori pub¬ 
blici che. dopo gli anni della 
sfrenata < indu.strìa del ter¬ 
remoto ». ora è stato ridi¬ 
mensionato in una specie di 
agenzia tecnica al servizio 
delle amministrazioni locali. 
Occorrono perciò ulteriori p.v 
tenziamenti a riforme legi¬ 
slative. per oliare ancor me¬ 
glio questi ingranaggi. 

Ma per questo bisogna in¬ 
nanzitutto far chiarezza sul 
passato, niente affatto re¬ 
moto. tenendo conto che mol¬ 
ti degli arrestati non sono 
affatto degli « ex > della pub¬ 
blica amministrazione, ma 
funzionari in pieno servizio, 
alcuni addirittura promossi 
di recente agli alti gradi. 

Dall’episodio di Salemi. 
quindi, viene una chiave per 
risalire ai meccanismi del 
saccheggio consumato alle 
spalle dei quarantamila ba¬ 
raccati. L’appalto di Salemi 


Camera di commercio: verso 
l'oumento dei diritti di segreteria 



GIBELLINA — Lo scandalo del < villini > costituisce una offesa per le famiglie costrelte 


ancora a vivere nelle baracche 


concesso a Pantalena (l’im¬ 
prenditore agrigentino è sot¬ 
to inchiesta anche presso la 
procura di Marsala perché 
altre case da lui costruite a 
Santa Ninfa ancor prima di 
venire abitate già crollava¬ 
no a pezzi) assegnato nel 


1971 e mai ultimato, ricalca 
la trafila burocratica che ne¬ 
gli uffici dell’Ispettorato di 
via Arimontì a Palermo han¬ 
no avuto tutte — o quasi — 
le opere, grandi e piccole, del 
Belice. 

Il veloce Acliille (gli au¬ 


menti degli importi) non rie¬ 
sce a raggiungere la lenti 
tartaruga, e cioè il comple¬ 
tamento dei lavori: le case 
costruite sulla collina artifi¬ 
ciale eretta dove ne sorge¬ 
va una naturale, aH’uopo spia¬ 
nata, non sono ancora ulti¬ 


mate. La « industria del ter¬ 
remoto > e non solo a Sale- 
mi. funzionava, infatti, cosi: 
due, tre. anche cinque < peri¬ 
zie di variante e suppleti¬ 
ve » concesse a tamburo bat 
tonte per la stessa opera. 

Da un importo pre venti 
vato di 900 milioni — tanto 
doveva costare il primo loi 
to delle case di Salemi si 
giunge allora a quadrupli 
care. e<l oltre, la cifra. Fi 
no a -1 miliardi. K’ stata que¬ 
sta la regola, per anni e an¬ 
ni nel Belice. L’esasperante 
lentezza della rico.struzione, 
che ha portato al decimo an¬ 
niversario alla realizzazione 
di solo 13.50 case popolari su 
2270 previste, trova in que¬ 
sta incredibile prassi la sua 
emblematica spiegazione. 

Vincenzo Vasile 


IMESSINA — Il Comitato fe¬ 
derale e la Commissione fe¬ 
derale dì controllo della fe¬ 
derazione del PCI di Alessi- 
na. preso atto delle determi¬ 
nazioni del giudice istratlo- 
re di Trapani, hanno delibe¬ 
rato. a norma deirarliiolo 
52 dello statuto, la .sospen¬ 
sione dal partito deirarchi- 
tetto Giovanni Gullotta (il di¬ 
rettore dei lavori per conto 
deiriSES nei cantieri della 
ditta Pantalena, a Salemi. ar¬ 
restato nel quadro doU’incliie- 
sta della magi,stratura trapa¬ 
nese) in atte.sa dei risultati 
deU'indagine giudiziaria, au¬ 
spicando che jKi.ssa dimostra¬ 
re la sua estraneità ai fatti, 
che hanno provocato l'in'cr- 
vento della magistratura. 


Il documento presentato ieri ufficialmente a Milano 


GII obiettivi del programma PSI 

Alle Spalle una « storia » di discussioni anche aspre — Occupazione e demo¬ 
crazia — Sostituire il partito delle correnti con quello nuovo dei militanti 


Dalla nostra redazione 

MIL.ANO — Che cos’è il pro¬ 
gramma socialista? E’ uno 
.strumento per mutare i difet¬ 
ti di « ipeipoliticismo » del 
PSI (e cioè la tendenza a pri¬ 
vilegiare i lavori parlamenta¬ 
ri e le opportunità ministeria¬ 
li); è il terreno sul quale si 
è ristabilito un corretto rap¬ 
porto tra il partito socialista 
e la sua « area » culturale; è 
il punto di riferimento attor¬ 
no al quale è possibile far 
morire il vecchio partito del¬ 
le correnti e dei personalismi 
e far nascere il nuovo partito 
dei militanti; è testimonianza 
della possibilità di concepire 
questa fase di emergenza co¬ 
me momento utile per riaggre¬ 
gare un blocco riformatore. E 
ancora: rappresenta un terre¬ 
no di confronto più avanzato 
con i comunisti, in quanto raf¬ 
forza Timmagine della « alter¬ 
nativa » come strategìa ade¬ 
guata a far fronte alla crisi 
del Paese, in concorrenza con 
quella del compromesso sto¬ 
rico. 

Sono risposte date dal re- 


RO.M.A — Il 41. congresso 
del PSI, convocato per il 29 
marzo, si svolgerà sulla base 
di quattro mozioni che forma¬ 
lizzano, in pratica, la costi¬ 
tuzione di altrettante corren¬ 
ti: quella del segretario 

Craxi. cui aderisce anche Si¬ 
gnorile; quella di Mancini; 
quella di Achilli - Codignola; 
quella di Manca-De Martino- 
I-auricella. Quest’uUima ha 
deciso di presentare un pro¬ 
prio documento ieri, dopo che 
era stata respinta da Craxi 
la rinnovata richiesta di un 
chiarimento politico prima del 
congresso, la cui convocazio¬ 
ne avrebbe dovuto essere spo¬ 
stata a dopo la soluzione della 
crisi di governo. 

La formazione di queste 
correnti è conseguenza diret¬ 
ta delle divergenze che si 
sono manifestate nel recente 
Comitato centrale socialista 
convocato per definire la data 
del congresso. La proposta 
(tei segretario Craxi. favore- 
\-ole ad una convocazione rav¬ 
vicinata, aveva infatti tro¬ 
vato riserve e opposizioni di 
larga parte dell’assemblea. In 
generale la contrarietà alla 
proposta Craxi era scaturita 


siwnsabile deH’ulficio .studi del 
1%I. Luigi CovatUi. che. in¬ 
sieme ad altri « co autori > 
ha ulTicialmente illu.strato ieri 
a Milano il « programma so¬ 
cialista ». Al comitato centra¬ 
le socialista della scorsa set¬ 
timana De Martino lo aveva 
attaccalo duramente, ritrovan¬ 
do nelle sue proposte vistose 
comunanze con i « nuovi filo¬ 
sofi » francesi e « pericoli di 
abbandono del mar.xismo », 
mentre Claudio Signorile l’ave¬ 
va difeso come una « concre¬ 
ta individuazione di contenuti 
di un’impostazione mar.\ista 
nuova ». Paolo Leon aveva 
addirittura presentato una mo¬ 
zione ciie chiedeva di « ispi¬ 
rare maggiormente il docu¬ 
mento al metodo mar.xisla ». 

Ieri si è fatta dell’ironia su 
questa battaglia a proposito 
del « tasso di marxismo » del 
programma, ma non debbono 
essere mancate preoccupazio¬ 
ni per come questo dibattito 
axTcbbe potuto inserirsi nel 
congresso nazionale di fine 
marzo. A spianarle, almeno 
in parte, sembra essere ve¬ 
nuto il tono volutamente illu- 


daH’esigcfiza di non indebo¬ 
lire o fuorviare l’azione del 
PSI nel momento in cui oc¬ 
corre il massimo impegno 
per dare una soluzione alla 
crisi politica. A questa critica 
si -sono poi intrecciate diffe¬ 
renti valutazioni circa l’atteg¬ 
giamento da assumere nelle 
trattative con la DC. 

Le dichiarazioni che ieri 
sono state rilasciate da di¬ 
versi esponenti socialisti non 
fanno che confermare il senso 
delle divergenze già emerse ' 
nel Ckimilato centrale. Il se- 
^etario Craxi. dopo avere 
ricordato dì avere lavorato 
« per un’intesa la più ampia 
possibile ». ha preso atto delle 
decisioni di altri esponenti di 
presentare propne mozioni 
congressuali, pur esprimendo 
l’auspicìo che il dibattito con¬ 
gressuale sìa tale « da aiu¬ 
tare la soluzione dei problemi 
che rimangono aperti e sui 
quali dovTà ormai pronun¬ 
ciarsi il congresso ». 

.A.ssai critica la dichiara¬ 
zione rilasciata da Manca e 
Lauricella della segreteria. 
Essi ricordano che la propo¬ 
sta di un breve rinvio del 
congre.s.so a giugno rispon¬ 
deva all’esigenza di « garan- 


strntivo (ieirinconlro c Tan- 
nunciato intervento del .segre¬ 
tario Cra.xi jier stamane. La 
stessa .scelta della .sede, qiian- 
(laiiciie fosse puramente ca- 
.suale. non è certo inopportu¬ 
na: Milano è nota per essere 
la roceaforle ilei cosiddetto 
asse Craxi Signorile, insoin- 
nia, il clima del dibattito po¬ 
litico interno ni PSI. è quel¬ 
lo acceso di ogni situazione 
precongrc.ssualc. 

Del resto anclie il segreta¬ 
rio milaiie.se. Nuccio Abbon- l 
danza, ha sottolineato del pro¬ 
gramma il carattere di « mo¬ 
bilitazione interna » al parti¬ 
to, più che di propaganda al- 
re.sterno. Dove jK:r « interno 
al partito » va inteso un con¬ 
cetto più ampio di quanto le 
parole non dicano: gli autori 
hanno voluto trasferire in un 
documento per tutti i .sociali¬ 
sti. « simpatizzanti e antipa- 
tizzanti » — come ha detto 
Covatta — quanto la cultura 
deH’arca sociali.sta ha espres¬ 
so neU’uUimo decennio. 

Contando sull’apporto di 
queste voci diverse il « pro¬ 
gramma socialista > vuol far 


tire l’unità, la compattezza 
e la mobilitazione del par¬ 
tito in un momento così dram¬ 
matico come quello attuale ». 
La deci,sione di fare il con- 
gre.s.so a marzo è stata presa 
« con una maggioranza nu¬ 
mericamente ristretta e poli¬ 
ticamente contraddittoria ». 
« Ha prevalso la logica delle 
contrapposiz-xini interne » e 
ciò è un « errore grave ». 
Tuttavia «continueremo a la- 
v’orare per la costruzione di 
una piattaforma di unità nella 
chiarezza delle posizioni po¬ 
litiche ». 

Landolfi, esprimendo il giu¬ 
dizio della corrente « Presen¬ 
za .socialista » che fa capo 
a Mancini, pur non ponendo 
pregiudiziali nei confronti del¬ 
le proposte di un « congresso 
concordato », ritiene che il 
confronto congressuale debba 
avere luogo « su posizioni po¬ 
litiche e non attraverso il 
patteggiamento delle percen¬ 
tuali ». asserv andò inoltre che 
« tutti i propositi di rinno¬ 
vamento rischiano, per rc- 
spoasabilità del cosiddetto a.s- 
se Craxi-Signorile. di tradursi 
in una pura operazione di 
potere, .senza cliiarificazioni 
politiche ». 


camminare la proposta stra¬ 
tegica della alternativa su due 
gambe: la piena occupazione 
e la piena democrazia. 

Il « piano della democrazia 
parlo dal riconoscimento del¬ 
la centralità del Parlamento, 
ma |)er alTìdargii compiti le¬ 
gislativi nuovi, legati ai soli 
grandi liloni di sviluppo del 
Paese; così come prev'cde una 
ristrutturazione dei lavori par¬ 
lamentari e dei ministeri per 
grandi disparlimenfi (non più 
di nove). Il governo — ag¬ 
giunge Bassaninì — se vuole 
esercitare efficacemente una 
funzione esecutiva deve avere 
una sua nmogenìtà e quindi 
essere espressione di una mag 
gioranza, responsabile verso 
la minoranza parlamentare, 
oltre elle verso il Paese. La 
riforma istituzionale dovreb¬ 
be Doi essere completata dal- 
rabolizìone della separatezza 
dei corpi dello Stato, forme 
di controllo sociale sulla ma- 
gistr.itura. dalla ammissione 
del sindacato di polizia, c da 
una riorganizzazione dell’inte¬ 
ro sistema delle autonomie. 

Per quanto riguarda il « pia¬ 
no del lavoro ». Giorgio Ruf- 
I folo è partito dalla constata- 
: zionc che l’obicttivo della pie- 
I na occupazione, non può es¬ 
sere considerato attuabile nel 
medio pericxlo. La sua validità 
strategica sta proprio nel fat¬ 
to che il sistema capitalistico 
non può affrontarlo, mentre 
lo possono fare .solo le classi 
lavoratrici, investite di re¬ 
sponsabilità di direzione poli¬ 
tica. Per non « bruciare » la 
loro carica profondamente in¬ 
novativa — ha aggiunto Ruf- 
folo — bisogna però farsi ca¬ 
rico di almeno tre pioblemi 
urgenti: 1) riconoscere ctic 
la programmazione pone dei 
vincoli alla .stessa politica .sa¬ 
lariale. cioè dei sacrifici die 
debbono cs.'cre accettati solo 
se si concorda anche con gli 
obiettivi finali della program¬ 
mazione (a que.sto proposito 
Ruffolo ha polemizzato con 
alcuni compagni del .suo par¬ 
tito ohe. a suo avviso, non 
hanno abba.stanza difeso le 
tesi esposte recentemente da 
I..ama. da « attacchi demago¬ 
gici »). 2) Bisogna .stabilire 
un rapporto di tipo nuovo tra 
« piano del lavoro » c cresci¬ 
ta economica, .studiando un 
opportuno orientamento dogli 
investimenti, pubblici e priva¬ 
ti. 3) Bisogna, infine, gestire 
con intelligenza il rapporto 
tra « piano del lavoro » e mo¬ 
bilità. riconoscendo nelle « a- 
genzie dì lavoro » uno stni- 
mento adeguato non a < gc.sti- 
re la disoccup.azione > — ha 
polemicamente rilevato RufTo- 
lo — ma per gestire periodi 
inevitabili di < non-occupazio- 
ne ». in modo che tale ge'tio- 
ne non contrasti con l’obietti- 
vo prioritario e strategico del 
diritto al lavoro. 

Vanja Ferretti 


Riflettono le divergenze emerse nel CC 

Il congresso socialista 
discuterà su 4 mozioni 

Respinta da Craxi la richiesta di Manca per un rinvio - Dichiarazioni di 
alcuni esponenti che hanno dato vita alle correnti in cui sì articolerà il PSI 


Il compagno 
Eugenio 
Peggio: 
le origini 
dello 
scandalo 


Il compagno Kugc'iiio Peg¬ 
gio. presidente della C’ommis- 
.sione Lucori Pubblici della 
Camera, ha ril.isciato que.sta 
dichiarazione: 

Il fatto che le vicende del 
Belice abbiano finito col di¬ 
venire oggetto di un interven¬ 
to della magistratura non può 
meravigliare ne.ssutio. Se si 
considera lo spaventoso ritar¬ 
do che, a dieci anni di distan¬ 
za dal terremoto, tuttora ca¬ 
ratterizza l'opera di ricostru¬ 
zione, c se si tiene conto del¬ 
le numerose denunce e degli 
sperperi e delle dissipazioni 
del pubblico danaro aviite.si 
nel cor.s'o degli ultimi anni, 
era del tutto naturale che 
la magistratura intervenisse. 
Ora al di là del procedimen¬ 
to giudiziario in corso e del 
suo esito, ritengo che tutta la 
vicenda del Belice sia tale 
da richiedere riflessioni e 
conclu.sioni di ordine più ge¬ 
nerale, poiché le sofferenze 
e le ingiustizie .subite dalle 
popolazioni di ipiclla valle col¬ 
pita dal terremoto costituisco¬ 
no ima grave e dolorosa le¬ 
zione che tutto il paese deve 
apprendere. Per questo, tra 
l'altro, noi abbiamo chiesto 
che la proposta di legge per 
una inchiesta parlamentare 
.sulla mancata rico.struzione 
del Belice, già approvata dal¬ 
la Camera, .sia a! più pre.sto 
approvata anche dal Senato. 

Se con gli oltre seicento mi¬ 
liardi di lire .stanziati per la 
rinascita del Belice non sono 
.stati raggiunti gli obiettivi 
prefissati, c se ora saranno 
iiercssari altri .slanziamciili, 
ciò c dovuto al fatto che .sino 
a due anni fa. e cioè sino al 
Vapprovazione della legge 17S 
del lOTCì. era prevalsa l'idea 
che la ricostruzione del Bcli- 
cc dovesse essere un affare 
affidato a slnillure cenlrali- 
stiche e tecnocratiche, sottrat¬ 
te all'iniziativa c al controllo 
democratico dei comuni intc- 
re.ssati. 1,'assurdità di certe 
idee c di molti progetti che 
.sono stati causa di tanti spre 
chi c di tanti fatti scandalosi 
ha avuto proprio que.sta 
origine. 

Ma la .storia del Belice sot¬ 
tolinea altresì esigenze di or¬ 
dine più generale. In partico¬ 
lare la necessità di rivedere 
a livello nazionale le norme 
che riguardano tutte le ope¬ 
re pubbliche, modificando da 
un lato le tariffe per le pre¬ 
stazioni professionali dei pro¬ 
gettisti e. dall'altro, i mecca¬ 
nismi di revisione dei prezzi 
degli appalli. Ovviamente i 
progettisti meritano una con¬ 
grua remunerazione per il la¬ 
voro che svolgono, ma va eli¬ 
minato il meccanismo in base 
al quale il loro guadagno è 
tanto maggiore quanto più ele¬ 
vato è il costo delle opere che 
essi progettano. D’altro can¬ 
to. il sistema di revisione dei 
prezzi degli appalti deve ces¬ 
sare di indurre le imprese 
costruttrici a prolungare i la¬ 
vori al di là dei termini pat¬ 
tuiti per lucrare il beneficio 
che in regime di inflazione 
quel sistema concede loro. 


Diffuse ieri 
100.000 
copie in più 

Dopo aver superato U 
milione di copte domenica 
scorsa, registriamo un al¬ 
tro importante risultato: 
venerdì soio state diffuse 
nelle fabbriche, nelle scuo¬ 
le e nei quaitien 100.000 
copie m piu deU'Unilà con 

11 rapporto del compagno 
Berlinguer al Comitato 
centrale. 

Nel rilevare Timportan- 
za politica del risultato, 
la Associazione nazionale 
amici de l'Unità sottolinea 
che il lavoro capillare <U 
centinaia di organizzazio¬ 
ni In questa occasione, 
rappresenta Tesemplo con¬ 
creto di come 1 nostri or¬ 
gani di stampa possano 
essere quotidianamente u- 
tilizzati per un’ampia azio- 
I e di orientamento. 

Invitiamo ancora 1 com¬ 
parti ad organizzare già 
dai pros-simi g oml, la dlf- 
lusione straord narla del 

12 febbraio. .54. anniversa- 
-^nrlo della fondazione de 
1 Unità. 
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PAG. 3/ commenti e attualità 


Con regno del «Gramsci» 
suW«uomo di oggi» 


L’approfondimento dell’analisi 
marxista in campi che le sono rimasti 
in parte estranei - Scienze biologiche 
e trasformazione sociale - Come 
combattere il pericolo di una 
involuzione reazionaria delle 
idee e di una regressione della vita 
umana - Le relazioni dì Massimo 
Aloisi e Giovanni Berlinguer 



I nuovi nomi della letteratura sovietica 


Tra natura e società 


ROMA — L'n folto tiruppo j creativo? Nel tentativo di 
di r<‘lazioni (due generali definire il problema, Aloisi 
e altre su temi specifici), j è partito da un’analisi dei- 
due tavole rotonde e nu- | lo potenziai ita che per un 
morosi spazi dedicati al di- ! utile approccio possiedono 
battito sintetizzano il prò- discipline come la biologia 


gramma di lavoro del se¬ 
minario « l/uomo d’oggi 
fra natura e storia », orga¬ 
nizzato alle Frattocchie 
dall’Istituto Gramsci, che 
si ^ aperto ieri e si conelu- 
(lerA nella mattinata di do¬ 
mani. Vediamo subito qual¬ 
che dato. Innanzitutto, la 
partecipazione, l’er il suo 
carattere interdisciplinare 
(culturale, scientifico e i- 
deologico insieme), e per 
il fatto di muoversi sulla 
linea di confine tra scienze 
umane e sociali c scienze 
della natura, il convegno 
\o(le la presenza di studio¬ 
si (circa InO) di e.straz.ionc 
<livrrsa: filosofi, f.irmaco- 
logi, genetisti, storiei, scien- 
ziatii in genere, sociologi, 
architetti, ma anche uomi¬ 
ni politici e amministratori. 

Qualche tema in discus¬ 
sione servirà poi a compren¬ 
dere meglio il problema ge¬ 
nerale che il convegno vuole 
mettere a fuoco; . netermi- 
nismo genetico ed egua¬ 
glianza umana ». « I.’ambien- 
te deH’uomo. Natura, tec¬ 
nica e lavoro », « Problemi 
demografici », « Diversità 

biologica e disuguaglianza 
tra ses.si », » Le basi biolo¬ 
giche del comportamento ». 
• Psìcobiologia e psichiatria 
biologica nella gestione della 
niarginalità e della devian¬ 
za », « Razionale e irrazio¬ 
nale neiruomo e nella sua 
storia ». * II rapporto pub¬ 
blico-privato c la critica del¬ 
la razionalità formale ». Si 
tratta, come si vede, di ri¬ 
trovare una saldatura tra 
.storia della collettività delle 
persone umane e .storia na¬ 
turale deiruomo. e di eviden¬ 
ziare il rapporto tra coscien¬ 
za individuale, storia sociale 
c storia biologica. 

Miti 
e valori 

Tutto questo lavoro ha un 
onzz,onte preciso: approfon¬ 
dire l’analisi marxista in 
campi rimasti in parte c- 
stranei (valore cono.scitivo 
della biologia) e compiere 
una ricerca complessiva sui 
bisogni deiruomo e le ri- 
.snostc scientifiche, stabilen¬ 
do un nesso tra .scienze dell’ 
uomo c trasformazione del- 
l.a società. .A questo tenta- 
ti\o ha fatto riferimento 
il direttore dell’ Istituto 
Gmm.sci. Franco Ferri, ieri 
mattina in apertura <lel con¬ 
vegno: quando studiamo il 
<-omnorlamenln umano — 
ha detto —, tocchiamo di 
elementi, vitali e critici in- 
.sieme. della società contem- 
po'-anea nelle sue radici .sto¬ 
riche. politiche e sociali: 
una conoscenza di questo 
problema, anche nelle sue 
dimensioni genetiche, biolo¬ 
giche e ambientali, è fonda- 
iDCntalc per ogni progetta¬ 
zione e di.segno di rinnova¬ 
mento. 

l'n ultimo elemento gene- 


lativi comportamenti; teorie 
razziste e colonialismo, giu- 


E’ probabile d’altra parte 
che sul piano culturale que- 
slificazione biologica della ! sta incomprensione abbia 


molecolare e la biociberne- 
tica. o la « teoria delle ca¬ 
tastrofi » di René 'riiom. 

Da qui, .successivamente, 
la relazione di Aloisi ha o<'- 
ferto alcuni spunti sui quali 
pensiamo si potrà sviluppa¬ 
re il dibattito in questi gior¬ 
ni. Innanzitutto, l’elemento 
dei miti nella storia dell’ 
uomo come proiezione del 
mondo dei valori. 

« .Anche al lato o aH’om- 
bra del marxismo si sono 
verificate incrostazioni mi¬ 
tologiche » — ha poi con¬ 
tinuato .Aloisi — che « ap¬ 
punto in un programma di 
studio deH’uomo emergente 
fra natura e storia, vanno 
denunciate e demistificate: 
per e.sempio. le posizioni sul- 
l’eguadianza fra gli uomi¬ 
ni ». Che cosa ha inteso af¬ 
fermare .Aloisi? In sostan¬ 
za. che mentre da una par¬ 
te « vi è una consapevolezza 
naturalistica e antropologica 
del tutto valida che nega 
quella eguaglianza ». dall’al¬ 
tra • vi è un impegno socia¬ 
le deU’umanilà neU’afferma- 
re quella eguaglianza nel 
mondo dei valori ». E pro- 
])rio per un marxista si trat- j 
ta di « non anteporre ideali- 1 
stieamente l’obiettivo del i 
dover e.ssere alla realtà o- 
biettiva deH’e.s.sorc ». Que¬ 
sto ste.sso discorso .Aloisi 
lo trasferisce ai « confronti 
oggi di moda fra 1 due ses- 
.si ». Vi .sono qui « vere dif¬ 
ferenze non obliterahili * c 
altre invece « da cancelia- 
re. stabilite arbitrariamente 
dal maschio ». sfruttando 
una pasizione di supremazia 
biologica. 

Un’ultima annotazione nel¬ 
la relazione di Aloisi va fat¬ 
ta quando egli pone l’ac¬ 
cento sul rapporto tra .storia 
e sistemi sociali. La presa 
di posizione è chiara. E’ da 
criticarsi in sede marxista 
—- dice — « Fottimismo beo¬ 
ta » di chi pensa di « restau¬ 
rare il paradiso » solo lilK?- 
randosi di un sistema socia¬ 
le sbagliato, il capitalismo. 
In esso si ritrovano certa¬ 
mente gli ostacoli più pe¬ 
santi alla lilxTazione dalla 
l)resentc condizione umana, 
ma nella società esiste « un 
campo di forzo che supera 
quello costituito dalle classi 
in lotta e che per molti 


divisione del lavoro o sfiut 
lamento, teorizzazione del- i 
l’inferiorità naturale della j 
donna e sua subordinazione ; 
sociale. Senza parlare poi | 
della violenza, o addirittura j 
della ferocia, dell’uomo sul¬ 
la natura. 

'rutto ciò ha accresciuto la ! 
.sensazione di insicurezza e ; 
ha posto in crisi la stessa \ 
idea di progre.sso (o meglio, 1 
per dirla con Gramsci, la , 
credibilità dei portatori di | 
questa idea). Ci troviamo co¬ 
sì — ha detto Rerlinguer — | 
di fronte a due pericoli im- : 
putabili, anche se non e.sclu- 
sivamente, allo sviluppo ca¬ 
pitalistico; che si abbia una I 
involuzione reazionaria del- 1 
le idee e una regre.ssione, j 
quasi una mutazione, della | 
vita umana. Da qui la ne- \ 
ce.ssità di incorporare nella | 
lotta sociale la coscienza di i 
queste regressioni e la prò- ! 
spettiva del loro superamen 


pesato « nel suscitare, in 
campo marxista, disinteresse 
o dichiarata ostilità verso 
(picile scienze che si prò 
ponevano di studiare la ge 
netica, la biologia, l’istin- 
tualità, la psicologia deH’uo- 
mo, prescindendo dai rap¬ 
porti sociali 0 negandone gli 
influssi ». 


Implicazioni 

politiche 

Rerlinguer ha poi parlato 
dei rifle.ssi e delle implica¬ 
zioni politiche di questa pro¬ 
blematica airinlerno dei pae- 
.si del * socialismo reale ». 
* L’affermazione — ha det¬ 
to — secondo cui nel socia¬ 
lismo la restrizione dell’in¬ 
dividuo può apparire per un 
certo tempo come gradino 
per raggiungere un più alto 
grado di sviluppo sociale è 


II 

MOSCA — Qual è il posto 
della letteratura russa nel 
complesso mosaico delle 
culture nazionali che a loro 
volta si alimentano della cul¬ 
tura russa e nello stesso 
j tempo contribuiscono od ar¬ 
ricchirla e svilupparla? E' il 
caso dt sottolineare subito il 
ruolo imiMirtantissimo che 
hanno i numerosi traduttori 
delle letterature nazionali. E' 
tjrazie a boo (oltre 200 sono 
j anche membri delVl nione 
I depti scrittori) che o/jni anno 
' rendono « .scoperti * e letti da 
I milioni di persone autori che 
1 scrivono in oltre SO lini/ue. Da 
[ onesta mote eccezionale di 
traduzioni è nata. — col pas- 
j sare depli anni — una scuola 
di traduttori che è conside 
rata la migliore del inondo. 

Ma andiamo avanti nelVin 
I dopine .sulla nuova letteratura 
.sovietica. Lasciamo da parte 
la poesia: (pii -- lo ricono 
.scono palesemente anche i 
i critici intervenuti in un di 

I battito sull'autorevole rivista . .^tes.si di aver perso oltre 20 
j ''Qiie.sttoiii di letteratura » — , milioni di persone non era 
t c’è im periodo di .stagnazione | facile. Forse .solo dieci anni 
j dopo I esplosione di quindici j dupn la fine della qiierra ci 
, anni fa (vedi Evtuscenko e i siamo re.si conto delle perdi 
Vosnei.sienski}). Quali, quin ; {(,. Perciò quello che oggi av 
I di. le caratteristiche della l fiene nella letteratura russa 
prosa russa attuale'.'^ Quali i \ dal punto di vista psicologi 

co. forse, ha poco eh nuovo, 
ma ne ha molto dal punto di 


k 

Torna 
in scena 
l’eroe 
contadino 

Storie di gente sradicata dal proprio 
ambiente e avviata, nel mondo 
urbano, ad un’esistenza piccolo 
borghese - Valentin Rasputin parla di 
un disertore - Il talento di Trifonov 


to. .Ma riguardo ai rapporto i -stata purtroppo applicata. 


uomo-natura, nel ripercorrer¬ 
ne la problematica teorica, 
non vi è forse da domandar¬ 
si — si è chiesto Berlin¬ 
guer — se il «.senso comune» 
dcH’interpretazione marxista 
non abbia progressivamente 
.svalutato l’« uomo biologi¬ 
co ». .sostenendo che l’uo¬ 
mo è tutto noi suoi rapporti 
sociali, intesi spe.sso come 
puri rapporti economici? 
Certo ò che « le conseguen¬ 
ze pratiche di questa svalu¬ 
tazione deiruomo biologico 
(e psicologico, e relaziona- j 
le) — ha aggiunto — hanno , 
comportato, sul piano politi- i 
co. rincomprensione dei nuo- ! 
vi fenomeni di .sfruttamento i 
c spoliazione della naturali- \ 
tà umana ». che a sua volta ; 
ha tra l’altro agevolato « l’at- ■ 
tardarsi dell’azione di mas- I 
sa su piani rivendicativi a j 
volte secondari ». 1 


come c noto, assai intensa¬ 
mente; e forse sta proprio 
in essa una delle radici cul¬ 
turali di quelle deprecate 
restrizioni che dovranno pri¬ 
ma allentarsi, poi scompa¬ 
rire per consentire e stimo¬ 
lare lo sviluppo multilatera¬ 
le di tutti gli individui, .se il 
"socialismo reale’’ vuole evi- j 
tare l’acutizzarsi dei suoi i 
' conflitti interni ed esercitare > 
j un’influenza ideale sugli al- j 
j tri popoli ». I 

, Nel chiudere poi in modo 
j problematico la relazione, 

I Berlinguer ha sollecitato una 
' riflo.ssione su alcuni temi al- 
I rattenzione del convegno, in 
un momento — come quello 
attuale —■ .segnato tra l’al¬ 
tro dal rischio reale di una 
ondala oscurantista e misti- 
cista. 


Giancarlo Angelonì 


temi più importanti 

•j In primo luogo -- ri.spon 
de il critico Lev Anninskij — 
c'e il tema della guerra che 
noi russi vediamo e Uhi 
.striamo in modo diverso dai 
lituani, bielorussi, ucraini. 
G’è. in pratica, un modo ori- 
j ghiaie nell’affrontare i rori 
! problemi. Va inoltre rilevato 
j che la prosa russa attuale è 
I molto diversa da quella degli 
! anni Cinquanta (il primo 
j Baklanov. le prime opere di 
j Uoiidarev o Bogomolov). Ed 
' è proprio .sulla base di que- 
j ste esperienze della guerra, 
dolorose e tragiche, che è 
.sorta una problematica filo¬ 
sofica. «Se mi è permessa 
una specie di analogia storica 
— dice il critico Anninskij — 
potrei dire che la Russia, du¬ 
rante la grande svolta del 
regno di Pietro il Grande, 
rispose con l'apparizione di 
Puskin. .Alla tragedia del 1SÌ2. 
j cioè la guerra contro \apn- 
leone. rispose con l'appari- 
I zinne di Tolstoi. Ecco: in 
I questo senso alla seconda 
I guerra mondiale la Rus.sia 
, non ha ancora rispo.sto. Co¬ 
me. quando e dove risponde¬ 
rà non lo sappiamo. t’’è. co¬ 
munque. una forte ebollizione 
e mi .sembra che gli .scrittori 
che fino ad oggi parlano e 
.scrivono di guerra compren¬ 
dono che la guerra per voi. 
fu qualco.sa di molto più 
grande e importante di quan¬ 
to riteniamo oggi. Teniamo 
pre.sente che per un periodo 
abbastanza lungo non pote¬ 
vamo dire a noi stessi la ci¬ 
fra e.satta della gente persa 


I 


in guerra: confessare a noi i 


’ vista filosofico i-. 
j Vediamo di parlare, in 
, ipie.sto contesto, degli autori 
j nuovi. Balza .subito in evi¬ 
denza Valentin Rasputin. con 
' l'ultimo .suo libro < Fin e ri- 
; cordali »: la storia di un di- 
. seriore. E anche qui c'è da 
' rilevare una forte novità. 

! Quindici o venti anni fa — 

. senza parlare dei tempi della 
I guerra — la parola « diserto 
j re '> doveva essere seguita 
dagli aggettivi più ingiuriosi. 
Ora. Rasputin parla di un di 
‘ .seriore che non è vigliacco. 

' codardo, debole, egoi.sta. \o. 

I è un uomo forte, un contadi- 
I no già abituato alla guerra 
j con quattro anni di fronte. 

I Ferito, viene portato in un 
1 ospedale delle retrovie, in u- 
j na zona della Siberia. .Anche 
j lui è siberiano e durante la 
I permanenza in ospedale 
j chiede, una volta guarito, due 
j giorni di licenza per correre 
dai suoi. E' la fine del ’44: 
j guanto, gli dicono che deve 
; tornare al fronte. Risponde: 

<i .Ma la casa è vicina, vado e 
I torno t. Son c'è niente da fa- 
j re. Per trovare la famiglia 
I deve prendere la strada del- 
' l'oriente, mentre la guerra è 
' dall'altra parte, in occidente. 
1 Ma alla stazione, in un ino- 
I mento di debolezza, prende il 
treno per casa. Comincia u- 
n'altra esi.stenza. Arriva dai 
.suoi e la moglie comprende 
.subito che ha disertato. Lo 
na.sconde in una capanna del 
bosco e soffre per lui. Vive 
in pratica la colpa del mari¬ 


to. Poi dal villaggio giunge 
l'eco di spari e di grida: è il 
momento della vittoria. 
L'uomo non può ti.scire. .Al 
villaggio la gente corre in¬ 
contro alla donna chiedendo 
le quando tornerà il marito. 
E lei, sconvolta, si uccide. 

C'è qui — dicono i critici 
-- una diver.'-a interpretazio 
Ite della guerra e delle sue 
con.'.egitenze. L"c un tentativo 
di comprendere le ragioni di 
un atteggiamento umano in 
' una situazione critica, su 
; questo filone si collocano 
' personaggi come Boris Vassi 
\ liev. autore di alcuni lavori 
! interessanti, il più noto dei 
. (inali è K Qui le albe .sono 
j tranquille ^ e duri Bondarev 
‘ autore del romanzo * La Ri¬ 
va V. 

’ I n altro per.sonaggio di ri- 
, liceo e \ ladimir Bogomolov, 
^ autore del racconto < Ivan * 
I che è entrato degnamente 
^ nella biblioteca della lettera- 
‘ tura russa grazie anche al 
' succe.s.so del film che il re- 
, pista Tarkovskij ne ha tratto 
('(L'infanzia di Ivaiit). Bo- 
I gomolov ha scritto anche un 
I romanzo inchiesta che — ititi 
; tolato « Scll’ago.sto del '41 > — 
; divenuto ben presto un 
1 best seller. E' la storia di un 
■ .semplice capitano che viene 
I » paracadutato j- in un'azione 
1 particolare ~ la caccia a it- 
< n'organizzazione spionistica 

' dei tede.schi — .sema cono¬ 
scere le regole del gioco e la 
realtà dello situazione. Il 
dramma che lo .scrittore pre¬ 
senta è quello dell'uomo che 
piomba in una situazione che 
non ha confini. .Al fronte la 
gente muore combattendo e 
qui, nei bo.schi — dice il pro¬ 
tagonista — si mangia pane 
bioiico e -si ro alla ricerca di 
qualche « mozzicone >. 

C’è chi ha letto nelle pagi¬ 
ne del romanzo un preciso 


Le elezioni studente.sche nel¬ 
le università greche hanno a- 
vuto que.sfanno un particola¬ 
re significato politico. Svolte- 
.si poctii mc.si dopo quelle par- ! 
lamentari. ri.'^jiecchiano alcu , 
ne tendenze del voto del ; 
20 novembre, confermando i 
l’avanzata delle sini.stre. Allo | 
ste.s.so tempo ci permettono I 
di intuire quale peso avrelilie j 
avuto, se fosse stato accorda- | 
I to. il voto ai ISenni. nella ‘ 
geografia politica del pae.se. 


Infatti, le h-ste presentate 
aspetti deriva appunto dalla j dalle organizzazioni .studen 
ancora non compiuta emer- ! tasche vicine ai due partif 
genza della storia dalla prei¬ 
storia ». i cui retaggi « non 


.SI risolvono solo mutando i 
rapporti tli classe o abolen¬ 
do le classi ». 

La relazione di Giovanni 
Berlinguer parte dalla con- 
• stalazione della precarietà 
delle basi sulle quali è pur 
indubbiamente cresciuto il 
progre.'-so umano, se misu¬ 
rato in termini di raddop¬ 
pio della durata della vita. 


comunisti e quella del • 
P.ASOK di Andrea,s Papan i 
d;eu. hanno ottenuto il 74.6:t ■ 
per cento dei voti e il 74.16 ! 
dei .seggi nei consigli .iluden- | 
te.'chi. L’on.'anizzazione colle- , 
gata al p.irtito di « Nuova ' 
Democrazia ». che fa cap-i al i 
primo ministro Caramanli-s. : 
ha ottenuto soltanto li 12 per ; 
cento dei voti e 111.95 dei j 
.seggi. ! 

Le due l;.--te c.spre.s.se da; i 
i movimenti extrapariamentari i 
di eatreina sinistra non lian- 


I 


Parigi 

Omaggio 
al poeta 
Dino Campana 


rale. Sullo sfondo di quo- j ii 7 /ata a una maggiore ugiia- 
slo semin.irio c’è iin lavoro ‘ -• .. . - 

di confronto interdiscipli¬ 
nare molto intenso negli ul¬ 
timi due anni: e ei .sono poi I 
alt**e iniziative pre.se dal ! 

« Gr.amsei » in un lungo arco i 
di tempo. Citiamo, a ritroso, j 
i convegni: « .Scienze hiolo 
girile c bisogni dcH’iiomo » j 
(107.0). * Seienz.! c organi/ 
z.a 7 Ìone del Lavoro» (107.’?). 

« Uomo, natura e società » 

(1071). «Psicologia, p.sichia- 
tria e rapporti di potere » 

(1060) e «Medicina e socie¬ 
tà contemporanea» (1067). 

Del fitto Latoro della pri¬ 
ma giornata (ieri, in sera¬ 
ta. c’ò stato anche un dibat¬ 
tito .sulla .situazione politica, 
al qu.ale ha nre.so parte .\’- 
do ’T’ortorella. re.sponsabile 
della commissione culturale 
del PCI) riferiamo ora gli 
a.spetti che più h.anno con- 
t’^addi-stinto le due relazio- 
Tii gener.ali di apertura- quel¬ 
la di Ma.s.simo .\ioisi sa 
« L* uomo emorgento » e 
quella di Giovanni Berlin- 
piior su « Forno naturale e 
uomo sociale ». 

Vediamo la prima rela- 
tione. Come è possibile (.se 
è possibile) definire l’« o- 
mergenza » nell’uomo? Quel¬ 
l’uomo quale si configura 
oggi in base ai suoi bisogni 
(ma Aloisi parla piiitto.sto 
di valori), intesi — por dir¬ 
la con Marx — nella loro 
*r:vcrsalità c riferiti alle 
tuo capacità e possibilità 


di innalzamento c relativa i no .superato r8.57 dei \oti e 
diffusione delle conoscenze. ì il 9.13 per cento dei seggi, 
di aspirazione spesso rea- i Come nelle elezioni Iegi.>la 



I live, anche m quelle studen- 
1 - j- ... i*;.,!;...,,;,» ' le.sche. le forze cenlri.ste. le- 

ghan/a e di moltiplicazio , partito EDIK. sono m 

ne delle forrne di partecipa- j j-p 2 re.-v-io hanno ottenuto 935 
zione collettiva. Tra le ra- , (192 per cento» contro 

gioni di questa precarietà j 1,349 nel 1977 12.78 por cento» 
vanno viste anzitutto le ideo- e 15 .seggi (2,79 per cento». I 
lo ‘ir del dominio (siigli uo- comun;.s:i de! PC dcirinterno. 
mini e .sulla natura) e i re- ; nonastante abbiano re.gi.str.(to 

un Caio, .sia dei voti <810/ 

I contro 10.095 nel '77> sia ^i 
I seggi (101 contro 118 ne! '«i» 

1 di circa 4 punii, hanno man- 
I tenuto il terzo posto dopo il 
j PCG e li PASOK dimostrando 
' di con.servare una :nf!-.:onz-t 
non tra.sourabile tra le gio¬ 
vani generazioni. 

Una novità di queste ele- 
j zioni studentesche, e l’appa¬ 
rizione della FEAK. una or¬ 
ganizzazione squadn.stira. di 
j chiara marca fa.sci.sta, legata 
ai p.irt.to di e.strema destra. 
I lo «Schieramento nazionale >. 
die è rappresentato in Par 


Una immagine delle manifestazione degli studenti dì Alene contro la dittatura dei colonnelli nel novembre del 1973 


PAltlGI — Per iniziativa 
ddl’Iatiluto culturale ita 
liano, dei .>ervi 7 .i Cultu 
rah dcirUNESCO. della 
R.ai e delle edizioni Se 
ghers. sono .*tate or.gan.z 
zate due giorn.ate m omag 
.cio a Dino Campana. Nel 
!a .^edc deirUNESCO si e 
svolto un d.oattito sulla 
figura del poeta, al qua¬ 
le hanno pre.-o p,arie 
t;doardo Sanguinen. Ma 
ria Lui-sa Sp.iziani. Mano 
Maranzana. .Andre Piovre 
De Mandiargues. Bernard 
Noci e Pierre Bnmel. 

I.'cclitore Seghers nella 
sua not.t collana di poe 
sia. aveva pubblicato qual 
che mese fa la prima tra 
duzione dei « Canti orfi¬ 
ci » con una prc.sent azione 
di Maria Liirsa Spaziani. 


Atene: 
gli studenti 

in primo piano 

Il successo delle liste coHegate 
ai due partiti comunisti 
c ai socialisti di Papandreu 


Que.sta organizzjizionc unita- 1 me è la partecipazione p.u 
r.a ha f.nora rc.ii.stito nono , amp.a e p.u atti\a degii stu- 
.Piante che la eollalwraz. one • denti negli organi di gc.st:ono 
delle vane a.s.-oc.azioni rii fa j degl; atenei, per un .sos'.an- 
colta, compaste da: dirigenti i ziale miglioramento della 
eletti direi’.ame.nie. non .s.a ' qualità degli .studi, per una 


facile. 

.Analizzando i'esito delle vo¬ 
tazioni. s.a I part.Ti rìeiiop 
posizione, che quei.o gover¬ 
nativo. .SI .'ono rivolti .n 
questi giorni l’accusa reci¬ 
proca di voler egemonizzare 
le lotte .studentesche a fini 
pariitic:. mentre formalmente 


. rivalutazione delle lauree, og- 
; gl fortemente .svalutate sia 
i aii’e.stero c’ne in Grec.a. 

; Anche in Grecia, come in 
■ altri paesi d Europa, l’ac- 
‘ ce.s.so agli .studi superiori di 
; una grande massa di giovani 
. provenienti dai ceti popolari. 


la democratizzazione degl: 
viene da tutti riconasciuta la ' ^tudi. ha fatto .scattare nuovi 
necessita di una maggiore ! 

.tuionomia del movimento j 
.•.tudente.sco. ‘ 


un po’ pud; 27 mii.a. nel "75 


! lamento avendo ottenuto ptù j P'-'-> fi» AO nula, nel 76 circa 


* di 3’20 mila voli nel.e uitime 
I coruiultazioni polit.che. L.a i 
: FE.AK non ha pre.senta’o una j 
1 p.-opria lista, ma ha invitato j 
i 1 ;?uo, segtiaci ad astener.s. | 
: dal volo. A queste elezioni I 
j per 1 consigli delle a.s.'Ocia [ 
! z.op.i studente.sche di facolta 1 
j e per 1 delegati al IX cor. • 
1 gre.s.'-a dell’Unione nazionale • 
i degli studenti ellcnie., conto 

calo ad Atene per oggi, han 
I no votato circa 4350) .-tuden 
! ti. In totale negli undici i.sti- 

• tuli univer.sitari ellenici con 
le loro 33 facolta .sono uscr.tt; 
circa 1 .”a) mila giovani. Ma 
tolti t laureandi, che non vo¬ 
tano. e gli .sfadenti-lavoraion. 
.soliamo 97 nula rappresenta¬ 
no la popolazione sturicnte.sca 
invitata alle urne. Nel no- 

! vcmbre 1974 avevano volato 


39 m.l.a e nel febbraio del 
l’anno ^ron^o 47 ..to 0. Tenendo 
conto che in que.sii anni ;i 
numero degli i.-'Cr.tti è au 
montato d: c.rca 3.500. la 
I p.trteeqwz.one alle ur.te d: 

' que.'t’anno viene con.s.deraia 
1 .Middi-sfacenio d.t; partiti de! 

' lopposizione. 

‘ Il fatto p.u rilevante rima 
I ne comunque la vutori.a n 
! portata dalia Pariipaudastiki. 
I l’organizzazione vicina al PC 
! di Greci.!, che anche que- 
I sfanno come nel pas.sato oc- 
I cup.a il primo posto (34.69G:) 
I c vede aumentare i suoi 
I voti dell’ll per cento. Ancora 


to del 29 per cento nei con 
fronti dell'anno .scor.'O. Un 
aumento de; voti e stato re 
gisirato anche dalle l;.ste del- 
l’e.siguo gruppuscolo dei 
m.!rxi.si: leninisti. 

Nate subito dopo la fine 
della dittatura dei co’.onnelh. 
le o.'ganizj^az.on. .'.tudentesche 
affondano le loro radici nelle 
lotte del Poliiecn.co di Atene 
e dogli altri Atenei contro ;ì 
regime militare che rap 


Le accuse più pc-santi ven 
gor.o rivolte soprattutto dal 
, ioppa^izione allo .=rh.era 
mento filogovernativo. il 
D.AP. che non c ma: r.u.'C;to 

• a .superare :! 12 per cento de. 
voti, e che si fa vivo .soltanto 
alba viglila delle elezioni. 

E’ dal D.AP che si .sono 
. staccai; in gran parie 1 fau 
tor. deU’organizzazior.c filo 

• fa.'Cu-ta FE.AK. Più o meno 
I come nel Parlamento, dove 
I l’e»lrema destra del p.artito 
' d: Caramanh.'., alla vigilia 


delle elezioni, ha dato vita 
presentarono senza dubbio le j allo « Schieramento r.az.ona- 

le guidato da Stefanopulo.s. 

Dai nuovi consigli delle as- 
.sociazioni di facoltà c dai ri¬ 
sultati deH’imminente con- 
gres.so dell’EFEE. le forze d; 


manifestazioni di resi-utenza 
più imponenti, contnbuendo 
ad accelerare 
dittatura. 

Le diverse correnti studen- 


la fine della 


fesche si incontrano nell’am- 
{ maggiore c l’avanzata della > bito dell’Unione nazionale. la 
j PASP. l’organizzazione colle- 1 EFEE. nata negli anni cin- 
I gala al PASOK che ha ottcnu- j quanta c tornata alla vita 
1 to il 27,58'i con un incremen- 1 democratica dopo il 74. 


comple-ssi problemi, che il 
.'-i.stema del nucleo chiuso, 
vigente, non riesce naturai 
monte ad eludere e che 
l’arcairita delle strutture e 
dei programmi e i! clima au- 
lorilario rendono ancora piu 
pe.ianti. 

Le lotte pol.tiche degii .'tu- 
denti in Grecia hanno una 
lunga trari.zione. Negli anni 
r.nquanta e anche più tardi 
ie manifestazioni degl; sfa 
denti ari Atene, ebbero un 
ruolo rilevante .sia nella .'oh 
darieta dimcxstrata dalla Gre 
eia verso ia comun.tà ellenic.i 
d: Cipro, sia nella battaglia 
di Giorgio Papandreu. il vec 
rhio leader deH’Unione d. 
Centro, per porre fine al 
monopKJlio politico della 
destra. 

Oggi la Grecia .si trova di 
nuovo di fronte a gravi prò 


Nuovo spostamento a sinistra nelle elezioni universitarie 


sinistra. — nonostante l loro } blemi politici e sociali e gli 
punti di vista diversi — si at- studenti ritornano in primo 
tende un contributo a nuove piano. 

.soluzioni degli a.s.sil]anti Antnnìn OfllarA 

problemi dell’Università, co- | MniOPIO >OiarO 


riferimento alla problematica 
.sollevata dal .\.\' e dal XXII 
c()ngre.sso del PCUS: .stali 
nismo. lotta a! culto della 
personalità ere. Il merito di 
Bogomolov è appunto questo: 
aver riportato d'attualità te 
mi che senibratio sopiti al 
meno nelle vagine dei libri. 

Un'altra tendenza della let¬ 
teratura contemporanea è ri- 
flessa nella reazione alta let¬ 
teratura degli anni '50: quel¬ 
la. per intenderci, di Evtii- 
scenko. Vosiiesieii.ski e .liio- 
riov. .Allora i protagonisti e 
rana i tipici rappresentanti 
di una generazione che non 
avevo fatto la guerra, che era 
.stata educata sulla base di 
esempi e r/KK/elli. « La debo 
lezzo di questi giovani intel¬ 
lettuali — nota il critico .An- 
nin.skij — con.s'usteva nel fatto 
che erano si portatori della 
co.scienza, ma privi di forza. 
Praticamente nella letteratura 
di quel periodo co.scien/a e 
forza erano due concetti 
contrastanti s>. Eri è appunto 
alla fine degli anni '60 che 
SI comincia a parlare con in 
.si.slenzfl dello forte ondata di 
I .scrittori contadini t e cioè 
('(issili Belar e Vassili 
Sciuksrin. R loro merito è 
quello di aver risuscitato nel 
la letteratura russa uomini 
tutti d'un pezzo, forti e co- 
.scienti allo stesso tempo. Be 
lov ha riscoperto questo tipo 
di contadino che uiii.sce forza 
e coscienza superando tutto e 
tutti, facendo un po' il pa¬ 
gliaccio e ridendoci sopra. 
L'eroe è un po' bizzarro. Tra 
l'altro c'è un precedente ucllc 
fiabe russe: il personaggio 
popolare Iran Diiranok — e 
cioè < Iran Io stujiidov - 
vinceva sempre in tutte le 
gare con la gente intelligente. 
Scink.scin — l'autore, regi.sta 
e attore .scomparso negli anni 
scorsi — è appunto lo scrit¬ 
tore che affronta questa te 
matica trattandola sia nei 
film che nei racconti. Per lui 
il problema straziante è la 
sorte del contadino che. una 
volta giunto in città, non di¬ 
viene nè vero operaio nè in¬ 
tellettuale: resta uno .sbanda¬ 
to che. nella maggior parte 
dei casi, diventa un piccolo 
borghese. 

Prendiamo la sua prima 
pellicola, « C’è un ragazzo co¬ 
sì » e l'ultima, t Fiònmo ro.s- 
.so >. Il protagonista del pri¬ 
mo film è un tipo bizzarro 
dinanzi al quale .s'i aprono 
tutte le porte. L'eroe dell'ul¬ 
timo film è un uomo che ha 
.sofferto molto, proprio per¬ 
chè troppo buono, ed è in 
.seguito alle .sofferenze che è 
divenuto un duro, un delin¬ 
quente. Vuole chiudere, ma 
Vambu’nte nuovo non gli è 
del tutto congeniale c. poi. 
gli amici di prima si vendi¬ 
cano uccìdendolo. Ma l'omi¬ 
cidio .sembra più un suicidio. 

L'ultima opera di Vassiliev 
€ I.a motonave di Ivan > ci fa 
vedere, invece, l'avvento del¬ 
l'uomo c impegnato »; un ei 
meccanico della marina che 
va a lavorare in un piccolo 
cantiere del Volga dove tutti 
vivono secondo le leggi c tra¬ 
dizionali >. Lui. al contrario, 
vuol mettere tutto .sul piano 
del dovere e del profe.s.siona- 
lismo. 

Risulta evidente che la let¬ 
teratura .sovietica attuale sta 
cercando di illustrare .sempre 
più la figura dell'uomo « im¬ 
pegnalo ». .Anche r/i/ì non 
mancano esempi e polemiche, 
E' il caso di ricordare che 
nella .stampa sovietica prose¬ 
gue sempre il dibattito attor¬ 
no alla piece di Ignoti Dvo 
j retski « L'uomo venuto dal di 
j fuori > che affronta il prò- 
j blema della razionalità, della 
rivoluzione tecnico scientifica, 
della professionalità. E' inte- 
I ressante rilevare che in que- 
1 .sii ultimi tempi sceneggiatori 
j e registi hanno spesso prr 
i sentalo opere dedicate al 
j rapporto tra l'uomo e la 
! produzione. E infine eccoci a 
! .turi Trifonov. Il grande ta- 
1 lento di Trifonov (ora sono 
! usciti due suoi libri dagli E- 
: ditori Riuniti e da Einaudi > 

; si e rivelato succes.sivamente 
; con quella serie di romanzi 
! brevi dedicati alla vita citta- 
! dina. Trifonov ~ al contrario 
! di Sciiikscin che ha centra:-' 
i il suo obiettivo sulla cam- 
' IKigna analizzando tra l'altro 
i il piccolo borghese di e.si.''a- 
j zione « contadina > — ha cer- 
i calo e cerca di criticare il 
i piccolo borghese cittadino, 

1 intellettuale. A prima vista 
può .sembrare che non abbia 
j scoperto niente di nuovo. ìn- 
1 vece è lui che ha affrontalo 
per la prima volta in qne.sfi 
anni, con forza ed intelligen- 
i za. la tematica delia lotta al- 
! lo spinto piccolo borghese 
j che si annida in qualsiasi 
! posto. Un esempio di tale 
* letteratura si è avuto con 
I < 1 ^ casa sul lungofiume*. 
i Im lotta contro il piccolo 
I b'/rghe.^e intellettuale, fari.sco. 

! Trifonov l'ha sviluppata in 
i carie opere facendo saprai- 
{ tutto notare che anche un in 
, lellettuale ad alto livello può 
I re.'tare un piccolo borghese 
j .se è privo di ideali e di quel- 
1 lo spirito di € .s(/cialità » del 
; quale tanto si parla. E’ su 
I questi temi e problemi che 
! — grazie alla nuora genera- 
1 zione di scriRori — .si di.scu- 
I te oggi nel mondo letterario 
sovietico. 

Carlo Bonedottì 



Informazioni Einaudi 

ISi/S 

Gli aforismi ili Ilorkhcimei 

(Crepuscolo è una raccolta di afori¬ 
smi scritti nel subito dopo 

Vaviento dt Ilttlcr al potere, e ha 
il valore dt uu ripeusameuto della 
vittoria del totalitarismo e della 
sconfina del movimento di eman¬ 
cipazione. A cura di Cesare Casti, 
NF, L. Z 400 , 

Apocalissi culturali 

La fine del mondo è una stimma det 
pensiero di Lrnesto de Martino sul¬ 
la filosofia delia storta, sulle espres¬ 
sioni (ulturali della vita reliptosa, 
sul ruolo e le luuzioni delie disci¬ 
pline psu hialnche ed etno antropo¬ 
logiche. L'(k castone per questa st¬ 
rie di t!flessioni nasi e dalla presen¬ 
za. nella ctdtura horghese contem¬ 
poranea, di fantasmi apoialittici, 
che solicittamt de Mattino a porsi 
una sene dt interrogativi sul desti¬ 
no dell'uomo e deila einltà orci- 
dentale. Il volume esce nella hsliSBf 
L. zj uoo. 

Le cause tleirinflazionc 

Rnherin Convenevole, un glovant 
economista allievo dì ( laudio ì^a- 
polconi puhhhea nel hluovn Polf- 
lecnico Riixesso inll.izionisiico e 
redistnbti/ione del reiidiio. In que¬ 
st'opera. preceduta da una introdu¬ 
zione di Augusto (Iraziani, l'autore' 
interpreta, tori novità di metodo, 
la storia eeonnrniea italiana degli 
ultimi ventieinque anni, analizzan¬ 
do il meecanismo generale del pro¬ 
cesso infiaziontsltco. L. ^jjoo. 

Problemi italiani prima 
e dopo r Unità 

Due libri di inlcrprrlazione storio- 
grafita: 1 Lisii siciliani 1 S 92-94 di 
Francesco Renda esamina uno dei 
nodi cruciali della storia dTtaha, 
l’incontro fra glt atavici motivi di 
I scontento e di nhelhsmn dei conta- 
! doli siciliani e le spinte progressive 
! di un socialismo vivace ma confu-' 
I so. FBI:. L. (ìsoo. Intnxfiizione a 
I Cattaneo di Umberto Fuccio si pro¬ 
pone come interpretazione del pen¬ 
siero e dcli'altività dt uno dei pro¬ 
tagonisti piti attuali e controversi 
j della storia italiana. PBE, L, ^Soo, 

i Un «manifesto» del razzismo 
I antifemminile 

1 Con una introduzione dì Franca 
I Ongaro Basaglia la PBB Testi ptih- 
i hlica L’inferiorità mentale della 
i (!nnna dello psichiatra tedesco Pani 
I Mocbius (iS^ ì-iooj), un testo che 
i ha contribuito a formare una t/tcn- 
j talttà ancora oggi diffusa. L. 2000 , 

j Adorno e Lukacs 

I ÌM Teoria estetica è Vultìma opertÈ 
: di Theodor tV''’. Adorno, la concitt- 
j sione del suo complesso itinerario 
I critico, filosofico, sociologico: une 
! indagine del rapporto fra arte e so- 
I cietà, fra mimesi e razionalità, fra 
1 libertà e necessità. Il volume esce 
ora in PBfì, a cura di Grelel Ador¬ 
no e Rolf Tredcmann. L. S^oo. 
Nella Biblioteca di cultura filosofi¬ 
ca esce il primo dei due volumi de¬ 
gli Scritti sul realismo nelle Icllcrit- 
ture occidentali. Curato da Andrea 
Casalegno, questa prima parte del¬ 
l’opera raccoglie i saggi dedicati al¬ 
la letteratura tedesca. L. jS 000 . 

Elegie di Rilke e cattiverie 
di Swift 

Nella Collezione di Poesia due no¬ 
vità: le l'.Icgie Diiincsi di Rainer- 
Alaria Rtlhe, il poeta che ha antici¬ 
pato profeticamente la disperazio¬ 
ne esistenziale europea di questa 
secolo (I.. 3000 ) e Lo spogliatoio 
della signora di Jonathan Swift, 
una sarcastica demistificazione del- 
l'amor platonico e cortigiano, det 
mito stucchevole della donna angt- 
licata. L. 3000 . 

Narrativa 

Alentre continua il successo dei ro¬ 
manzi di Leonardo Sciascia, Ciandl» 
do, ovvero un .sogno fatto in Sici¬ 
lia. c di Natalia Ginzburg, Fami¬ 
glia, nei Coralli bianchi è uscito urt 
nuovo romanzo di Ugo iMonzto, 
Tre sogni; un viaggio misteriosa 
nelle stive di un veliero in disarmo, 
L. 4300 . 

Teatro 

Ludovico Zorzi pubblica nei Saggi 
Il teatro c la città, uno studio su 
tre città che fra il Quattrocento e 
il Srllecer.to sono state le rapitali 
dello spettacolo in Italia: Ferrara, 
Firenze e Venezia. Dalla lettura di 
questo libro affascinante emcrgie 
un’analisi dei rapporti tra figura¬ 
zione, pubblico e scena. L. 20 000 , 
Nella Collezione di Teatro un testo 
di Sofocle, Ijc Tracbinie, e cura di 
Carlo Carena (Li 2000 ) e Drammi 
lirici del poeta russo Aleksandr 
Blofz. tre testi simbolisti presentati 
da Angelo Af. Rspelltno. L, 200 O, 

11 Nietzsche della Cavani 
e Nashville di Altman 
c Tewkeshury 

Nei Nuoti Coralli la sceneggiatura 
di AI di là del bene c del male, il 
film di lahar.a Caiani su Nietzsche, 
Imu fon Salame c Paul P.ce che ha 
provocalo accese discussioni nella 
critica e nel pubblico. L. 5000 . Scm- 
prc nei Nuovi Coralli esce la sce¬ 
neggiatura di Nashville, un film che 
attraverso i meccanismi sofisticati 
e fragorosi dell'industria delia can¬ 
zone, ci ha mostrato un tolto dram- 
mattco e crudele dell'America di 
oggi. L. 4300 . 
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Costrìnsero al lutto una intera città per la morte di un boss 


Finalmente processo ai mafiosi di Gioiosa 


Documento 


del Comitato 


Su situazione politico e marxismo 


Gli abitanti del centro calabrese hanno riempito l’aula del tribunale di Locri - Risveglio della 
coscienza democratica in un comune retto dalle sinistre che si è costituito parte civile contro i 
prepotenti - Il coraggio del mugnaio comunista Rocco Gatto - La solita solfa: «Siamo innocenti» 


La P.S. 
ai partiti: 
urgente la 
riforma 
del Corpo 


Un arretrato 
documento 


della C.E.L 


Dal nostro corrispondente 

LOCIU — Kra da mollo tem- 
file il tribunale di Locri 
non ospila\a tanta gente, nel¬ 
la jiarte riservata al pubbli¬ 
co. (/in iio di oggi è da consi¬ 
derar-.. iin evento eeeeziona- 
le; u>i .iitera popola/.ione si 
è assiepata neH’aula per assi¬ 
stere al proccs.so contro i ma¬ 
fiosi autori del « raid » di 
GioiiKsa Joiiica. 

E’ un ea.so nazionale or¬ 
mai. (luello che inU-ressa que¬ 
sto centro agricolo della Lo- 
eride, e indirellamente tutta 
la Calabria. Airudien/a era¬ 
no presenti il sindaco di Gioio¬ 
sa compagno Fraiice.sco .\lo- 
dafferi e il padre del mu¬ 
gnaio Rocco Gatto. 

Nella gabbia, gli imputati. 
5 delle 7 [H*r.sone indicate da 
Ro(co Gatto, il mugnaio co- 
muiiista ammazzato a lupa¬ 
ra per il suo coraggio: Saha 
ture Saiiiato. 20 anni, Mario 
Martino, Hi! anni, Roberto 
Ameduri. 2.1 anni: Giuseppe 
Piemia, di 22 e (ìiuseppe Ca 
nini, di -13. Gli altri due. 
P'rancesco Cotrona, di 27 aii 
ni c Mario Femia, di 35. so¬ 
no latitanti. Set ondo raccusa. 
sono loro gli autori deH’n/io- 


ne armata condotta a Gioio- 
.sa la mattina del 7 novem¬ 
bre 1970. 

Come tutte le domeniche, 
anche quel giorno, nel grosso 
centro c'era animazione: 
i « bancarellari j» facevano 
mercato. Il giorno prima, i 
carabinieri avevano sparato e 
ucciso Vincenzo llrsino, con- 
■siderato il « Ixiss » della Val¬ 
lata del Torbido. Bisognava 
fare qualcosa j)er convincere 
i gioiosani die il ixitere ma- 
fio.so non era tramontalo per 
(Iiiesto. E allora, con le pislo 
le in pugno, sette persone 
avvicinarono tutti gli < ambu¬ 
lanti 7 ,: « Ciiiudete lutto, oggi 
è giorno di lutto! », impose¬ 
ro puntando le armi in fac¬ 
cia. Un commerciante, Dome¬ 
nico Mcnndla. die portava 
le sue merci da Siderno, mo¬ 
ri (li infarto per lo spavento. 

L’omertà con i mafiosi era 
forte. (Qualcuno die si lascici 
sfuggire qualcosa, ritrattò su¬ 
bito: ò il caso di Salvatore 
.-\gostiiio. 07. die nel proces 
so comparirà in veste dì te 
stimone reticente e (|uindi di 
favoreggiatore. Poclii el)l)ero 
il coraggio di andare fino in 
fondo e fra (lueste il no.stro 
compagno Rocco Gatto die 


mosse accuse precise circo 
stanziate, che portarono alla 
identificazione e all'arresto 
degli autori del « raid ». che 
intanto si sentivano al s'cu- 
ro. dietro quel muro di omer¬ 
tà die a Gioiosa invece si 
andava incrinando 

Rocco Gatto, però, pagò ca¬ 
ro il suo cortiggio: dopo quat¬ 
tro mesi, il 12 marzo, un 
commando lo massacrò a col¬ 
pi di lupara. La sua morte 
die doveva diiudere le boc¬ 
cile fu il segnale contrario: 
la coscienza democratica di 
tutta una popolazione reagì 
contrapjKjHiido manifestazio 
ni di civiltà e fcrimv.z.a a 
quelle di violenza. Oggi, il 
Tribunale di Ixicri (presiden¬ 
te Marino, a letere Lomliar- 
do e Romeo), lia accolto la 
ricliiesta di parte civile avan 
zata da tutto il comune de 
mocratico di Gioiosa, lia 
iniziato il proces.so. lia com 
pioto il primo passo di un 
cammino die si dovrà con 
eludere enn la giu.sta puni¬ 
zione di dii crede di poter 
.s<ivvertire l’ordine e intimo 
rire la gente pacifica con 
la legge del più forte. 

-AH'inizio di seduta, .si so¬ 
no subito registrati i tentati¬ 


vi del collegio di difesa de¬ 
gli imputati, di creare i mo¬ 
livi per il rinvio del prò 
cesso. Attraver.so Tavvocato 
Delfino Siracusano, i legali 
hanno .sollevato un’eccezione 
riguardante proprio la costi¬ 
tuzione di parte civile della 
amministrazione comunale di 
Gioiosa dichiarando la co.sa 
incostituzionale. Poi. hanno 
duesto la nullità del rinvio 
a giudizio degli imputati por 
mancanza di motivazioni sul 
le contestazioni di omicidio 
colfKiso ed e.stor.sione. 

Tentativi falliti entrambi 
perdiè dopo un’ora e mezza 
di camera di con.siglio, i 
giudei hanno respinto le cc 
cezioni ed il presidente lia 
didiiarato aperto il dibatti¬ 
mento. Sulla co.slituzione di 
parte civile del Comune di 
Gioiosa, il nostro compagno 
onorevole Francesco Marto- 
rdli. die lo rappre.senta as 
-sieme alla compagna Nadia 
Alecci. ne lia ribadito la per¬ 
fetta costituzionalità e.ssendo 
la Ammini.strazione garante 
dei diritti, non solo materia 
li. ma anclie morali, dei cit¬ 
tadini. Martordli ha fatto no 
tare come sia dovere degli 
amministratori ricorrere alla 


magistratura e battersi per- 
diè la giustizia venga fatta 
quando sono lesi gli interessi 
delia collettività: e il « raid » 
del 7 novembre ha costituito, 
senza dubiiio. non solo un dan 
no economico, ma un’offesa 
alla S(K-ietà ed alla co.scien- 
za civile di ogiuiiiu. 

Si ricordi, a questo propo¬ 
sito. la costituzione di parte 
civile de! Partito Comunista 
Italiano e della Associa-/ioiie 
Nazionale Partigiani, nel pro¬ 
cesso di Bari per ricoslilu 
zinne del partito fascLsta o 
quella dei sindacati, avvenu¬ 
ta a Reggio Calabria in un 
proce.sso in cui si dovevano 
giudicare alcuni mafiosi die 
avevano aggredito degli ope¬ 
rai. 

Il presidente Marino lia in¬ 
terrogato per tutta la matti 
nata ed il pomeriggio gli im¬ 
putati. uno alla volta. I>e ri 
sposte .sono state sempre 
uguali: « Io non c’enlro. Sono 
innocente. E’ un equivoco ». 
Saranno circa settanta i te- 
.stimoni die impegneranno il 
Tribunale nei prossimi gior 
ni. a partire da venerdì 3 
febbraio, data in cui riprende¬ 
rà. alle 4 del pomeriggio, il 
dibattimento. Neandie l'ap 


pelle rivolto dagli imputati 
alla Corte di Ca.ssazione. è 
bastato a fermare il procedi¬ 
mento. Sostenuti dai loro av- 
voc'ati (uno di e.ssi. Simonet- 
ti. è imputato di minacce nei 
confronti Rocco Gatto) alla 
fine dello .scorso anno i ma¬ 
fiosi tentarono di far sposta¬ 
re il processo in altra sede, 
adduceiido una assurda non 
serenità dei giudici di Locri 
nel giudizio. I giudici, cioè. 
-SI sareblx'io fatti imprcssio 
mire dalia campagna di 
stampa ordiestrata contro gli 
imputati ». La Corte Siipre 
ma. non pronimciandasi .sulla 
ridiicsta di « legittima suspi 
cione ». ila confermato indi 
rettamente la banalità e la 
pretestuosità ddl’istanza. La 
mafia, finalmente viene mes 
sa sotto accusa e trascinata 
in tribunale dalla coscien/a 
poixilare come è successo an¬ 
cora a Gioiosa in altra occa 
sione. Fra l’altro riprenderà 
li 31 gennaio prossimo, il 
processo di pretura contro il 
dan degli llrsino che fiO con 
ladini della contrada Cessare 
hanno accusato di p:iscolo 


abusivo. 

Gianfranco Sansalone 


I dirìgenti della fabbrica non conoscono la legge sulla parità 


Ora c^è chi sostiene che non fu scrìtto da luì 


AAA.. la Manifattura tabacchi 1 Perizia grafica sul memoriale 
cerca 50 operai, purché maschi | che Lefebvre inviò al giudice 


Inaccettabile discriniinazione di un’azienda di Stato 
La Fiat di Tenniiii deve assumere la ragazza respinta 


Si tratta del documento nel quale si accusa Tanassì 
L’ex ministro ieri nuovamente interrogato per molte ore 


Dalla nostra redazione 


MILANO — La logge di pari¬ 
tà tra uomini e donne por 
(|uantu riguarda il lavoro, re¬ 
centemente approvata dal 
Parlamento, è molto chiara e 
non ammette dubbi interpre¬ 
tativi di .sorta. E’ infatti vie¬ 
tata nelle as.sunzioni — se¬ 
condo quanto si legge nell’ar¬ 
ticolo 1 — qualsiasi di-scrimi- 
na/ione fondata sul sesso, 
alleile so attuata « attraver.so 
il riferimento allo .stato ma¬ 
trimoniale o di famìglia o di 
gravidanza » oppure « in mo¬ 
do indiretto, attraver.so mec¬ 
canismi di preselezione ovve¬ 
ro a mezzo stampa o con 
qualsiasi forma pubblicitaria 
che indiclii come requi-.ito 
professionale rapparteneiiza 
all uno o airaltni sesso ». 

Non altrettanto limpido 
deve essere apparso il detta¬ 
to legislativo alla direzione 
della Manifattura Tabaeclii di 
Milano, die iia inviato, in 
que.->ti giorni, ai comuni della 
provincia una comunicazione 
per avvertire deiravvenuta 
riapertura di un bando di 
concorso |X'r Tassunzioiic di 
50 Olirai comuni. < uomini ». 
a lettore maiuscole c fra vir¬ 
golette. Dopo la Fiat di Ter¬ 
mini Imercsc e il biscottificio 
Gentilini di Roma c diinoue 
la volta dei monoiwli di Sta¬ 
to. 

f.a storia di questo concor¬ 
so ò piuttosto infelice. In .set¬ 
tembre eri già stato bloccato 
in quanto i minimi e i mas¬ 
simi d’età previsti per l'a.s- 
stin/ione erano palesemente in 
contrasto con le norme di 
legge. Si parlava infatti di 22 
e 32 anni. Qualche funziona¬ 
rio più illuminato deve es.ser- 
si ricordato jxtò che in Ita¬ 
lia la maggiore età era .stata 
anticipata a 18 anni: tutto da 
rifare quindi. 

I limiti d'età sono stati ri- 
vi.sti e i termini per la parte¬ 
cipazione al concorso proro¬ 
gati. -A dicembre intanto la 
legge di parità è entrata in 


vigore, ma. come se niente 
fosse, è arrivata la precisa¬ 
zione ai comuni, per cui 
l’appartenenzji al sesso ma- 
scliile costituisce condizione 
irrinunciabile per es.sere as¬ 
sunti. 

I motivi di questa ennesi¬ 
ma di.scriminazione non 
paiono oltretulto fondati. I 
5(1 « operai comuni (uomi¬ 

ni) ». co.sì è scritto te.stual- 
mcnte, non dovrebltero infat¬ 
ti es.sere adibiti a compiti 
pesanti. In base a informa¬ 
zioni raccolte, verrebbero in¬ 
fatti utilizzati per lavori di 
pulizia e trasiKJrto di mate¬ 
riali con carrelli, olire che 
jHT scarico e carico delle 
merci. In quest'ultimo ea.so 
la legge di parità, trattandosi 
di lavoro pesante, ammette 
una deroga, ma soltanto do¬ 
la) « una contrattazione col¬ 
lettiva. anche aziendale ». I- 
noltrc. è (luesto il punto de¬ 
cisivo cli(* toghe ogni spazio 
agii equivoci, un articolo del¬ 
la legge (il 19) chiama diret¬ 
tamente in caiLsa le aziende 
di Stato, ove dice che ces.sa- 
no di avere efficacia le nor¬ 
me interne e gli atti di carat¬ 
tere amministrativo dello Sta¬ 
to e degli altri enti pubblici, 
in contrasto con le sue dispo¬ 
sizioni. 


Andrea Aioi 


P.ALERMO — Loredana Riz¬ 
zo. 22 anni, studentessa del- 
ri.stituto superiore di educa¬ 
zione fisica, una delle tre ra¬ 
gazze respinte ai cancelli del 
la fabbrica, verrà avviata al 
lavoro nello .stabilimento Fiat 
di Termini Imercse. L’ha de¬ 
ciso il pretore della cittadi¬ 
na. Renato Gullo. con una 
sentenza di condanna della 
Fiat al pagamento dei danni 
c delle spese. 

Le tre ragazze attendono 
ancora, prima di essere av¬ 
viate al lavoro, l’esito delle 
visite mediche disposte dal 
la Fiat alla fine dcH'anno 


scorso. 
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Violenta bufera in America 


43 morti, danni ingentissimi 


WASHINGTON — Una delle bufere più 
violente mai registrate sta colpendo gran 
parte degli Stati Uniti. La bufera «as¬ 
sassina ». un « ciclone extra-tropicale » 
largo 1.500 chilometri, ha portato Inonda¬ 
zioni in tutto il sud fino alla Florida, una 
bufera di neve al centro, uragani agli 
Stati lungo l'Atlantico e una pioggia fit¬ 
ta nel nord est. A Cleveland. neirOhìo, 
11 centro del ciclone, il barometro è pre¬ 
cipitato a 28.28. la cifra più bassa mal 
registrata In quella città. 

Finora sono 43 1 morti attribuiti al 
maltempo. Vaste zone aiUest del fiume 
Mississippi sono paralizzate dalla 'neve, 
che ha isolato migliaia di automobilisti 
e causalo la cliiusura di fabbriche in 
tutta la zona centrale. Venti fonis.simi. 
fino a cento chilometri all'ora, hanno 
caiKsato danni in tutti eh stali dal- 
r.Atlantico al centro. Inondazioni sono 
state registrate in otto Stati della zona. 


In particolare nella West Virginia, dove 
l’acqua ha isolato tre paesi e costretto 
almeno tremila persona a fuggire. La 
Croce rossa ha aperto decine di rifugi 
nsi dodici Stati più duramente colpiti. 
■ Il presidente Carter ha dichiarato lo 
stato di emergenza per l'Ohlo. mandan¬ 
do unità dell'esercito per aiutare la guar¬ 
dia nazionale nelle operazioni di salva¬ 
taggio degli automobilisti bloccati e nel¬ 
la riparazione dei fili della luce spez¬ 
zati dai cumuli di neve. 

Nel Wisconsin le autorità affermano 
che non hanno 1 mezzi sufficienti per 
rispondere a tutte le chiamate di auto¬ 
mobilisti isolati. Gli abitanti di un pae¬ 
se delio Stato hanno sentito alla radio: 
«Se u.sciie. anche per un'emergenza, lo 
farete a vo.stro ri.schio. Non potete con¬ 
tare su alcun aiuto >'. NELLA FOTO' una 
strada di Chicago 


Un « cervellone » delle poste inattivo 


Ancona: bloccati oltre 300.000 conti correnti 


Dalla nostra redazione 


.-WCON.A — Il faraonico 
piano di meccaniz-zazione e 


automazione. programmato 
dairammiiiNtrazione delle Po 
ale. .aia funzioivinto in alcuni 
centri del Pac.se. sta dimo 
strando anche nel eaixiluogo 
marc'nigiano come deirambi- 
zioso e costoso progetto .si 
Stiano raccogliendo miseri 
fratti. Dal mese di dicembre, 
ad esempio, sono giacenti 
prtzsso il Centro elaborazione 
dati di Palombara oltre 30u 
mila bollettini di conto cxir- 
renie postale. .Alcuni — ci 
hanno a.ssicurato — risalgono 
a prima di Natalo. Per capire 
lo stalo di 1 .Mifiisione ed i 
gravissimi ritanii che m st.m 
no scaricando sull.i m.issa 
degli utenti, va detto che in 
t» mpi < normali » il materia¬ 
te \icne lavorato e smaltito 
^ ritmi quotidiani. 

Gb> cosa è successo nei sofi¬ 


sticati macchinari? Quali so¬ 
no i motivi che hanno provo¬ 
cato questo disastroso (li-sser- 
vizio? L't odissea » deH'elabo- 
ratore anconetano è iniziata 
qua.si subito dop»> la .sua in 
stallazione. Si era infatti mon 
tato un impianto di capacità 
trojipo ridotta e non si riu¬ 
sciva a .smaltire regolarmen¬ 
te tutto il traffico p»ìstalo. Si 
è proweduto a .sostituirlo, ma 
ix>i. dop»» che aveva funzio¬ 
nato regolarmente fuori eser¬ 
cizio e ri.spcrto positivamente 
a tutu i test, impro\"vi.samen 
te il crak. I macchinari elei 
IrtMiici mettevano in luce nel 
cor.so della la\ orazione irre¬ 
golarità, incompleiczze e fer¬ 
mi imprevi.sti. I/IBM. che ha 
curato la in>tallazione. ave¬ 
va as.siciirato una pronta ri 
parazione nel giro di 24 ore. 
Invece il < cervellone » è ri¬ 
masto inattivo completamente 
per cinque giorni, con i ri¬ 
sultati clic oggi tutti possono 


; vedere. Questa, almeno, la 
• tesi ufficiale deH’amministra- 
I zione PT. 


Ma tutta la situazione di 
caos è riconducibile ad un 
accidentale .guasto o alle biz 
ze di un calcolatore elettro¬ 
nico? .-k giudizio del sindaca 
to ~ ci iva confermato Fran 
co Paolinelli. segretario pro¬ 
vinciale FIPCGIL -- la -si 
tuaziixie è diversa. < Bisogna 
subito dire — ci ha detto — 
c’ne oltre i due terzi dt'lla va¬ 
langa di giacenze sivno rap¬ 
presentati da bollettini di ver¬ 
samento che devono ancivra 
es.sere < letti » dalla macchi¬ 
na. Il gros.so del blocco, quin 
di. è avvenuto prima, a mon 
to del sistema di automazjo 
ne. Non .sono solo motivi tec¬ 
nici — ha proseguito Paoli 
nelli — che hanno creato la 
caotica .situazione. Su di es¬ 
si incide pesantemente la vec¬ 
chia conceziofM del modo di 
lavorare ». 


Il sindacalista ci ha forni¬ 
to un primo e.sempio: dopo 
che l'utente ha con-segnato il 
proprio bollettino allimpie 
gato dello sporLcllo. la prima 
ofx-razione coasìste nel « mar- 
caggio » che ramministrazio 
ne de.stina alla lavoraziorie a 
cottimo. Ebbene, i nuovi bol¬ 
lettini per la lavorazione au 
tonvatizzata vengono pagali 7 
lire l’uno, mentre quelli tra¬ 
dizionali 16 lire. Il si.stema a 
cottimo porta quindi i dipen 
denti PT a < .scegliere » i boi 
lettini meglio pagati. 

Oltretutto la pratica, o me¬ 
glio Tabiiso. del sistema a 
cottimo ha provocato forti 
sperequazjciii salariali e ha 
creato in molti impiegati for¬ 
ti resi.stenze corporative. Ma 
.sarebbe ingiusto addossare la 
colpa agli impiegati che. va 
ricordato, in molti casi lavo¬ 
rano in una generale disorga¬ 
nizzazione (da due anni i CRD 
sono in funzione e non esiste 


aiKora una stmtiura .giuridi 
ca ben definita). 

< No.o si riesce a modific.ire 
que>te mentalità chiuse — è 
ancora un giudizio rii un .sin 
riacalisia della F'iPCGlL — e 
a ristrutturare .gli uffici, se 
condo le nuove esigenze. In 
particolare, lammini-strazio- 
ne non è riu-scita a stabilire 
un rapporto soddisfacente tra 
le m»videnie strutture automa¬ 
tizzate e la lavorazione ma¬ 
nuale ». 

€ Come sindacato — ha con 
eluso il compagno Paolinelli 
— abbiamo già chit'sio a li 
velio nazionale una pausa ciie 
permetLn di fare il punto, cd 
eventualmente ovviare alle 
tante storture che si sono ma 
nife-state in que.sti ultimi me 
.si. Siamo favorevoli alla auto- 
inazione. ma in.sistiamo per¬ 
chè i progetti siano realizza¬ 
ti in maniera razionale ». 


Marco Mazzanti 


ROM.A — Finito l'interrogato¬ 
rio di 'Fallassi al giudice del¬ 
la Corte di Giustizia, Giulio 
Gioiifrida mancano solo po- 
chi alti da compiere prima 
di chiedere la chiusura for¬ 
male della istruttoria. Per 
oggi, a quanto si dice ne.tli 
ambienti di palazzo della 
Consulta, è previ.sto im altro 
interrogatorio, della cui ne¬ 
cessità il giudice si .sarebbe 
convinto dopo quanto affer¬ 
mato ieri dall’e.v ministro s)- 
cialdemocratico: nella stan.ta 
riservata agli avvocati, in cui 
normalmente si svolgono 
questi interrogatori. oggi 
(lovrebbe piissare Duilio Fa¬ 
nali v.\ capo di .stato maggio¬ 
re dell’aeronautica, uno dei 
principali imputati laici del 
processo per Io scandalo 
Lockheed- Ultimo della li.sta 
di coloro che dovranno esse¬ 
re .sentiti, almeno stando alle 
indiscrezioni. Bruno Palmiot- 
ti. segretario di Tanassi, 

Perché Fanali? Semplice- 
mente perché l’e.v ministro 
nella sua autodifesa, durata 
due giorni, ha anche intro¬ 
dotto un elemento certo non 
nuovo ma che egli ha ripe 
scalo tempestivamente. Egli 
ha detto: se voi non credete 
alla tesi del millantatore, se 
voi non credete che siano 
stati Ovidio Lefebvre e Wil¬ 
liam Cowden. Fuomo della 
Lockheed, a mettersi in tasca 
il miliardo delle bustarelle, 
allora i responsabili dovete 
cercarli non tra i politici, ma 
tra j tecnici. In so.stanza. 
cioè, tra i vertici militari che 
allora si occuparono dell'ac 
quisto degli Hercules. 

Oltre agli altri interrogatori 
il giudice istruttore dovrebln* 
compiere qualche sequestro 
di documenti ed è probabile 
che anche di questo si parli 
nella riunione plenaria della 
Corte, prevista per il 31. Ma 
il fatto più importante, e 
for se a nelle più nuovo, è un 
altro: sempre martedì a pa¬ 
lazzo della Con.sulta andraii 
IH) i difensori degli imputati 
chiamati direttamente in oaii 
s.T d."?! fan»',') memoriale ri; 
Ovid..> I>efebvre. il memoriale 
nel quale .si parla deìiv bu 
-starelle pagate al ministro 
della Difesa. Perciié? Il g;u 
dice istruttore vuole far 
compiere una perizia grafica 
su questo memoriale che è 
arrivato al .‘•O'tituto pnxiira- 
lore Ilario Martella duraiuv 
la prima fase delle inriajini- 
Gionfrida vuol s.ipere dagli 
esperti se qiieììa leìter.i fu 
scritta realmente ria 0\ luio 
Lefebvre. Sembra infatti t.Iie 
qiialcuiH) (for.ve lo .-te'So I.e 
febvre durante ;1 confronto 
con Tanassi m care» re» abbia 
parlalo di < documento fir¬ 
malo senz-a sapc-re ». 

.Allora il g-'iidice vuole la 
p.’-ova che invece tutto il di> 
cumcnto è .stato scritto d.al 
l’intermcxli.ano della Ìjo 
ckheed. So la prova, conre 
tutto lasc a prtvidere, con 
fermerà la autenticità della 
lettera ci sarà la conferma 
che le ultime manovre (Ix-- 
febvre in carci-re ha sostenu¬ 
to di non aver dato mate 
rialmente i soldi a Tanassi) 
che tentano lo < sganciamen¬ 
to > dell'e.x ministro s(KÌal- 
democraiico .sono .solo tappe 
dell'ultimo momento. 


ROM.A — Nel confronto in 
cor.so |K*r il programma del 
nuovo governo, il problema 
della riforma della polizia de¬ 
ve trovare* il .suo posto. Le 
forze politiche e sociali deb¬ 
bono farsi carico della gra¬ 
vità della situazione in cui 
versa il Corpo e tutto il pt*r- 
soiialc della PS, trovando le 
intc'se necc.s.sarie |>er .soluzio¬ 
ni costruttive, neH’jnteresse 
dei poliziotti e della colletti¬ 
vità nazionale. (Questo il sen¬ 
so di una presa di posizione 
del Comitato esecutivo dei la¬ 
voratori della polizia, acleren 
te alla Federazione CGIL, 
CISL e UIL. resa nota ic'ri. 

In un documento si demin- 
ciaiio le « (jrari iruulcrnpien- 
ze degli iinpegni più mite as¬ 
sunti a livello ministeriale, go¬ 
vernativo e di accordo poli¬ 
tico programmalico per la ri¬ 
forma dell'istituto di polizia », 
si ribadisce c-lie iiiiieo obiet 
tivo del Comitato < è cpiello 
di creare una polizia più ef¬ 
ficiente e democratica, al ser¬ 
vizio di tutti i cittadini e del 
le istituzioni repidddicane ». 
c si lespiiige il tentativo s< di 
coinvolgere il movimento in 
ulteriori disfunzioni struttu¬ 
rali, operative e di courdina- 
mento con le altre forze di po¬ 
lizia. conseguenti ad inoppor¬ 
tuni provvedimenti adottati o 
da adottarsi ri’allusione alla 
proposta de, di parziale smi¬ 
litarizzazione della P.S è più 
che trasparente ndr). in con 
trasto con le indicazioni di 
riforma fornite dal movimen¬ 
to dei poliziotti ed ampiamen¬ 
te recepite dal Comitato ri¬ 
stretto della commissione In¬ 
terni della Conierò ». 

N’i“l cloeuineiito si rileva ix)i 
lo stato di ‘tprofondo disagio» 
dei I.ivor.itori della }X)li/ia. 
« alleile in relazione ai luttuo¬ 
si e tragici eventi che han¬ 
no colpito colleglli di Firen¬ 
ze e Torino, caduti nelTesple 
tamento del servizio ». e si 
sollecita un incontro con i 
partili deiiKK-ratici iK*r un 
esame di lutti questi proble¬ 
mi. che saranno ìllu.strati in 
una conferenza .stampa fis.sa- 
ta |)er il 9 febbraio. 

11 Consiglio di Stato ha re 
.spinto intanto il ricor.so del 
mini.stero (lellTnterno. avver 
so alla sentenza del Tribunale 
amministrativo regionale del 
Lazio, elle nel luglio scorso 
aveva annullato il provvedi 
mento di allontanamento dal 
CorfX) di P.S di un gruppo di 
agenti (.\ntonio Satta. Luigi 
Di .M.irzo. Giuseppe Valeri. 
Biagio C'atanzaro. Giu.scppe 
X'aliesi. Paolo \’alenti. .Aido 
Carrozza ed altri), clic nel 
marzo del '77. presero parte 
a Roma a manifestazioni di 
protesta. 

Nel luglio successivo il 
T.AR del I-izio ri spingeva i 
provvedimenti ministeriali, 
giudicandoli non .sufficiente 
mente motivati ». Contro la 
sentenza ha ricorso il Ministe¬ 
ro. ma gli è stato dato torto. 


Attacco alla 382 - Vecchie e stanche ripe¬ 
tizioni sul rapporto tra cattolici e comunisti 


ROM.A — 11 Consiglio per¬ 
manente della CEI. nel mes¬ 
saggio rivolto ieri, a conclu¬ 
sione dei suoi lavori, ni u con- 
f.atelli nell’episcopato e al¬ 
le loro comunità diocesane ». 
pur rilevando che il pae.se 
attravensa « il più difficile 
momento dal dopoguerra ai 
nastri giorni ». non è riu.sci- 
to. sul piano dellanalisi de¬ 
gli sviluppi della situazione e 
delle indicazioni che ne ven¬ 
gono ricavate, ad andare al 
di là di veccliie e slancile 
ripetizioni. 

Tutti sanno quale dibattito 
di largo re.splro ideale e po¬ 
litico abbia su.scitato a vari 
livelli e nello stesso mondo 
cattolico, non soltanto italia¬ 
no. la lettera indirizzata dal 
compagno Berlinguer a mon¬ 
signor Bettazzi come sviluppo 
ed arriccliimento di un discor 
so da tempo portalo avanti 
dal nostro parlilo verso i rat 
tolici. Ebbene il Con.siglio per¬ 
manente della CEI, ignorando 
tutto questo e pur essendo 
eo.stretto a riciinoscere die a il 
marxismo nel mxstro pae.se lia 
vasta e rilevante espressione 
in organizzazioni die si ispi¬ 
rano al principi del conuini- 
-'.nio ». .SI limita a ridnamare 
i (I preeedenli pronunciamenti 
della CEI » con questa ;,in- 
golaie annotaz.ione: « Non ri¬ 
scontriamo nelle situazioni at¬ 
tuali alcun mutamento so.stan- 
ziale. particolarmente e anzi¬ 
tutto a livello ideologico ». 

Senza, quindi, la pur mini¬ 
ma \a!utazione storica degli 
innegabili .sviluppi e delle im¬ 
plicazioni andie pratiche die 
si sono registrati nel nostro 
paese tra comunisti e catto¬ 
lici. donde la nostra forza 
crescente nell'eldtorato an¬ 
che cattolico, i vescovi con¬ 
tinuano a ripetere di e.s.sere 
« preoccupati della radice dcl- 
FhIIkto o.ssia dell’ispirazio¬ 
ne marxista del no.stro partito 
evitando di .soffermarsi — non 
.sappiamo se per arretratezza 
culturale o p<'r ragioni politi- 
die contingenti — su come 
noi intendiamo c viviamo oggi 
in modo creativo il patrimo¬ 
nio ideale a cui farciamo ri¬ 
ferimento di fronte ai prolilc- 
mi economici, politici e mora¬ 
li della nostra .società. In ta: 
modo, i vescovi arrivano ad 


j ignorare ciò che noi abbiamo 


detto, ormai in tanti docu¬ 
menti ufficiali, a proposito del 
riconoscimento della dimen¬ 
sione sociale e autonoma del¬ 
la religione c del suo carat¬ 
tere andie positivo nella tra¬ 
sformazione della società .se 
autenticamente vissuta. Lo 
ste.sso giudizio e.spresso dal 
vescovi sui paesi socialisti è 
casi perentorio e distaccato 
dall’evolup.lone storica che ri¬ 
sulta persino in contrasto con 
quanto ha detto negli ultimi 
me.si Paolo VI ricevendo au¬ 
torevoli rappresentanti della 
Jugo.slavìa. dell’Ungheria, e 
della Polonia. 

E‘ chiaro, quindi, il propo¬ 
sito dei vc.scovi di voler pe¬ 
sare, con il loro mp.s.sagg!o 
alle « comunità diocesane » 
sulla DC e sui cattolici. Qiic- 
.sli. infatti vengono richiama¬ 
ti alla cliiarez.za » e viene 
loro ricordato die « se dove 
nxso è il dialogo dei cattoli¬ 
ci anche con dii non condi¬ 
vide la loro ferie, nulla de¬ 
ve far loro perdere la pro¬ 
pria identità ». perdiò solo 
« da una .salda coert'iiza » pos 
sono der.vare « le pra-,ptniive 
per un civile conlnliuto al 
progix'.sso sociale ». E a que- 
•sto punto i vescovi muovono 
un attacco ad una It'gge del¬ 
lo Stato, la 382. affermando 
addirittura che vi .sareblie 
« una leiidenza nel no.stro pae¬ 
.se a centralizzare, .sia pure 
a diversi livelli, un potere po¬ 
litico die non lascia libertà 
alle per.sonv. alle famiglio, ai 
corpi intermedi, alle pluralità 
delle e.sperienze e delle i.sti- 
tuzioni. alla presenza della 
Cliiesn ». Si sollecitano per¬ 
tanto « gli opportuni strumen¬ 
ti legislativi ». 

Il me.ssaggio del conslgho 
permanente della CEI. die 
dovrà e.s.sere di.scusso nelle 
dioct'si c quindi nel contesto 
di situazioni reali su cui ora 
stato avvialo a vari livelli 
un dialogo anche proficuo per 
impo.stare su Ixisi nuove il 
rapporto tra i.stiluzioni pubbli¬ 
che ed ecdesiastiche. viene 
ad introdurre elementi di ir¬ 
rigidimento che non giovano 
al conseguimento di quel 
(I bene comune » che pure vie¬ 
ne richiamato come primario. 

Alceste Santini 


Aperto in Campidoglio 
Convegno nazionale 
suti’energia solare 


Due arresti per il furto 


airitalcable e per 


biglietti falsi d’aereo 


s. p. 


ROMA — Si è aperto ieri 
mattina in Campidoglio, con 
una ampia partecipazione, il 
Convegno nazionale indetto 
dal Comune dì Roma e dalla 
Regione Lazio sul tema * 11 
ruolo degli Enti locali nolla 
diffusione delle applicazioni 
delle tecnologie .solari». 

Dopo il saluto del sindaco 
Argan e del presidente del 
CNR Qu.igliaricllo. hanno 
preso la parola per le due 
relazioni introduttive Fasses- 
.->ore al Tecnologico Piero 
Della Seta e il Prof. Franco 
.SCO Reale, responsabile del 
subprogetto finalÌ7.zato «Bner- 
ga solare» del CNR. Oltre 
a numerosi ricercatori e tec¬ 
nici del .settore, al nutrito 
dibattito .sono iniervenuti am 
mini.stratori comunali e re- 
eionali. esponenti della Lega 
delle Cooperative, delle orga¬ 
nizzazioni industriali e delle 
aziende municipalizzale. 


ROMA — Un conto corrente 
con fal.se generalità ha tra¬ 
dito Bruno Caputo, dì 34 an¬ 
ni, ricercato da tempo per la 
vicenda dei biglietti aerei 
falsi, cd Ettore Ma.strangeli, 
di .38. accusato del furto di 
ol)bligazion! per un miliardo 
dall’ltalcable. avvenuto nel 
novembre dello scorso anno. I 
duo, in seguito alla segnala¬ 
zione della Banca nazionale 
del Lavoro, dove era stato 
aperto il conto corrente da 
Caputo, sono stati arrestati 
nel loro rifugio, in via Sta¬ 
si .50. alla Tomba di Nerone. 

E’ riu.scita invece a sfug¬ 
gire alla cattura con uno 
stratagemma, una donna che 
si tro'.ava con loro, .àdele 
Zilli. di 37 anni, anrh’essa 
coinvolta nel furto delle ob¬ 
bligazioni. Il nome della ZillI 
.sali alla ribalta della cronaca 
all’epora dello « scandalo del 
Number One ». 


Hilaiicio 1977 (iella formazione politica 


UNITA POPOLARE PER 
CAMBIARE IL PAESE 


co.stitiiita in occasione delle elez.ioiii politiche del 20-21 giugno 
1976 nel Collegio della Valle dWosla. dai Comitati regionali 
valdostani di PCI. PSI e PdUP 


p. g. 


ENTRATE 

1) Q-aote associative annuali 

2) Contributi dello Stato: 

a) quote rimborso spese 

elettorali. 

b) contn’o'uzione annuale 
aH'aiiività del gruppo 
pariamentare alla 
Camera dei deputati . 

c) contribuzione annuale 
alFattività del gruppo 
parlamentare al Senato 

d) contribuzioni annuali 
ai gruppi parlamentari 
alla Camera e a! Senato 

3) Proventi finanziari diversi: 

a) futi, dividendi su par¬ 

tecipazioni e interessi 
su titoli. 

b» ir.tere.ssi su finanzia¬ 
menti . 

c) altri proventi finanziari 

4) Entrate diverse. 

a» da attivila editoriali . 

b) da mamfestarion: . . 

c) da altre attmta statu¬ 
tarie . 

5) -^tti di liberalità: 

a) contribuzioni straordi¬ 
narie degli associati 

b) contribuzioni di non as¬ 
sociati (privati, società 
private, organismi pri¬ 
vali vari, (xintnbuzioni 
di associazioni sindacali 
e di categoria) . . . 


L. 


SPESE 

1) personale.L. 

2) Spese generali.L. 


L. 1.241.8.39 


3) Contributi alle sedi e orga¬ 
nizzazioni periferiche . . 


L. 5^.525.952 


L. .55 525 9.52 


L, 


4) Spese per attività edito¬ 

riali. di informazione e di 
propaganda.L. 

5) Spese straordinarie per 
campagne elettorali 


5<3 00« 


L. 


L. 


L. 

L. 


L. 

L. 


L. 


TOTALE ENTRATE L .5:.«67.79I 


TOTAIJ: SPESE I„ S3J96J23* 


RIEPILOGO 


TOTALE ENTRATE 
TOTALE .SPESE 


L. 57 857.791 
L. 63 896 238 


DEFICIT L. 6.028.441 


I 
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Appello contro la sentenza 

Il PM: c’erano 
le prove per 
condannare i 
capi del MSI 

Continuano a giungere le proteste a Ro¬ 
ma e a Milano — Grave iniziativa dei 
quattro massimi magistrati della capitale 


Dalla nostra redaiione 

.MH.AXO - La Lronira 
(Iella Reiìuhhlica ha. altra 
rerso il procura- 

tare dottor (iiiido Viola, 
depositato il ricorso con 
tro la scandrdosa assolu¬ 
zione dei dirigenti missini 
milanesi accusati di arere 
promosso la maiiifestazio 
ne sediziosa del 12 aprile 
l!/7:i che. dopo una riolen 
tissima aggressione (die 
forze dell'ordine, costò la 
cita all'agente di RS .■\n 
Ionio Marino. Il ricorso di 
Viola riguarda i (piatirò 
principali imputali che nei 
giorni scorsi sono cttmnar 
si daranti ai giudici della 
ottava sezione penale: l'o 
noreriilc Francesco Maria 
Serrello c l'(’.v deputato 
Franco Fcironio più i due 
funzionari missini A'csiorc 
Croccsi c Pietro Maria De 
.‘\n(lrcis. I primi due sono 
stati, malgrado le nume 
rosissimc testimonianze c 
la copiosissima documcn 


t azione, assolti per non 
arere commesso il fatto, 
gli altri due che .secondo 
le accuse e le testimonian¬ 
ze furono i coordinatori dei 
" sanhahilini il giorno 
pn'cedente gli incidenti, as 
sditi con la formula ditbi 
tal ira. 

Il PM Viola avera chic 
sto la condanna ad un an 
no e (piatirò mesi: d tri 
hunale ha sciaguratamente 
rollilo restringere la por 
lata della propria ristiate 
('. facendo violenza perfino 
ai ri.sidtali islrntlori. ha 
emesso una sentenza che 
premia chi ha continuato 
a lavorare contro la demo¬ 
crazia e le sue istituzioni. 
« Con tutto il rispetto alla 
decisione del trihiinale — 
ha dichiaralo il dottor Vio¬ 
la — ho ritenuto mio dovere 
proporre appello perché a 
mio avviso gli clementi ac- 
(pd.siti non erano tali da 
giii.slificare una decisione 
che, a dir poco, lascia 
sconcertati », 


Oftgi delegazione in procura 
delle forze democratiche 


La reazione di tutti i de 
moeratici a palazzo di giu¬ 
stizia è stala immediata: 
sconcerto e condanna per 
una sentenza che pare oij- 
gettivamente inserirsi in 
una politica vergognosa di 
sanatoria nei confronti di 
tutte le forze usate tino a 
ieri per fini destabilizzan¬ 
ti: sanatoria che purtrop¬ 
po non lascia fuori neppu¬ 
re i più sipiallidi e perico¬ 
losi strumenti. Va anche 
ricordalo che i vertici del¬ 
la polizia e il ministero 
dell'Interno non hanno sen¬ 
tito il hi.\ogno di costituirsi 
parte civile nel processo 
contro coloro che l'accusa 
indicava come i promoto¬ 
ri e gli organizzatori del¬ 
la manifestazione sediziosa 
del 12 aprile. 

Come mai non si p rite¬ 
nuto opportuno assolvere 
ad un compilo fondamenta¬ 
le. ad un dovere, se non 
altro reclamato dalla mor¬ 
te dell'aijente Manno'.’ Il 
fatto (• assai grave c va di 
pari passo con la dccisio 
ne della Corte di assi.se nel 
PJ75. di dividere il proce¬ 
dimento tra promotori e 
mandanti da una parte 
cd esecutori dall'altra. Le 
proteste dei democratici 
si concretizzeranno (jne.sta 
mattina in un incontro fra 
il comitato permanente an- 
tifa.sci.sta e il cojm) (h'ìla 
procura Mauro Oresti, hi 
tanto anche da parte dei 
due funzionari missini as¬ 
solti con formula dubitati¬ 


va. è stato presentato ri¬ 
corso contro la sentenza: 
come a dire che chi si il¬ 
lude di potere manovrare 
certi strumenti, eonceden 
do loro (pialche cosa, si 
troverai ben presto a do¬ 
vere concedere tutto. 

Maurizio Michelini 

» » 

ROMA — Dopo la valanga 
di proteste registrate mer¬ 
coledì c giovedì scorsi per 
la scandalosa .sentenza c- 
mes.sa dai giudici della 
(piarta sezione del tribuna¬ 
le di Roma nel ìirocesso 
contro i 1.12 fascisti di 
Ordine nuovo ■>. al palaz¬ 
zo di giustizia di piazzale 
('Iodio e al ministero di 
Grazia e giustizia sono 
continuati a giungere an¬ 
che ieri mes.saggi e tele¬ 
grammi di dura condanna. 
Fra gli altri hanno invia¬ 
to documenti di protesta 
I lavoratori della Pirelli di 
Settimo Torinese, il consi¬ 
glio di fabbrica della FIAT 
Mira fiori presse, la SpA di 
Stura, il CO.MzW di Gru 
gliasco, la Farmitalia di 
Settimo, I lavoratori del- 
l'An.saldo e del porto di 
Genova (settori commer¬ 
ciale e industriale), del- 
l'Italcaiiticri. dell'FIsag e 
di decine di aziende mino¬ 
ri del capoluogo ligure e 
(lidia provincia. Un tele¬ 
gramma è giunto dai lavo¬ 
ratori e (lai tecnici del re¬ 
parto laminatoi delle -Ac¬ 
ciaierie di Piombino. 


Una copertura per 
gli assassini di Occorsio 


Mentre le propesic non 
aecennano a dimiituire. d 
presidente cap^i della Cor 
te d'apoello di Roma A;; 
gusto De .-\ndreis. d pro¬ 
curatore generale Pietro 
Pascaliiio. il presidente ca- 
P'> del tribunale Franee.^eo 
Mazzacane e il procurato¬ 
re della repubblica Gio¬ 
vanni De .Matteo hanno in¬ 
viato un telegramma al 
Consiglio stijH'riore dctla 
magistratura per .sollcei- 
tarìo a prendere i)o-!U.nj,c 
contro le dure critiche ri 
I olle ai inagi.'-troti cho han 
no cme'>.<o hi '■ev’eii'a S? 
tratta -li una iniziidira gra 
re die cerca di f 'r.are 
la riitno al Consiglio sure 
riorc chiamato a prende 
re ai esame guanto 7' ac- 
veniito a Roma 
\el loro telegramma i 
guattro alti magistrati di¬ 
cono. t Prescindendo da 
qvalsiasi valutazione sul 
contenuto di recenti deci¬ 
sioni della magistratura ro 
mona, peraltro impugnalvli 
nei modi ordini, ri •-. si ap 
ficl'ann al Consiglia Snpe 
fare della Mag'slratvra cui 
compete i.-^tilnzionolmente 
la tutela (Icll iihlgiendenza 


e della serenità della magi 
stratura italiana ^ affinché 
voglia richiamare l'atten¬ 
zione della tmbniica opi 
mone, nonché di tutti gli 
organi resisinsahili. sulla 
necessità di ricondurre la 
critica alle pronunce giu 
risdizionali sul piano della 
civile discussione, depre¬ 
cando gli attacchi indiscri¬ 
minati ai singoli magistra¬ 
ti e le mii}a''ce tìsiche alle 
loro persone e ai loro fa 
miliari i-. 

/ quattro magistrati, -'o 
•rio si vede. ìgnorandr le 
f-rotc'te (ìiiinte da tutto il 
paese, vrcndono a vrete.'-to 
le m-nacce che alcun: s.-ia 
gurati tìrovis'atori hanno 
rivolto ai gridici della IV 
sezione, ver contrahh inda 
re Come vgl'da una ara 
vi.ssima sentenza che di fot 
to premia chi ha colpito 
realmente a morte un ma 
g’strato romano Son si 
deve infatti dimentienre 
t’ stata ì’orgaivzzazio 
ne terrorista fascista * Or 
dine nunro ». assolta dai 
tre magistrati, a senten 
zuire la morte di Vittorio 
Occi,r':i>. 


Interrogato per cinque ore dal pm Alessandrini a Milano 


Maletti: il Sid sapeva di Giannettini 

j ■■ . • • 

I* I /i _ ^ i rubati in casa 

gen. Miceli ha mentito a Catanzaro? uno scultore 


__ PAG. 5 / cronaclie 


Il traffico scoperto a Napol 


I Museo di quadri 
> I rubati in casa 


Tutti i « vertici » dei servizi segreti erano stati informati sui rapporti esistenti tra l’agente « Z » e 
la cellula eversiva di Freda e Ventura - La riunione del 30 giugno nella sede del servizio segreto 


I Luigi Frazione arrestato • Denuncialo il fratello, nolo 
1 antiquario fiorentino • Refurtiva per quallro miliardi 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Il t'ciivnilc Oiaii- 
adeliu Maletli. intt‘rrof»ato it-n 
per (luasi ciiKiiie ore dal PM 
l'àndio Ale.isundriiii, ha mes 
'lO ^olto accusa Tex diriì'eiite 
del SID \'ito Miceli e tulli 

I ileiierali preseiili alla riu 
iiioiie III CUI \‘euue deciso di 
eccepire il ^ej'relo polilieo- 
indilare '.u Oiamiettiiii. Clic 
i-Oìa ha dello, infatti. .Malel 
li, a.-»coltato nella ceste di 
le-)timoiie. in un iiilerroi'atu 
no liljcro. periiie^Mi dalla 
iinina le^UV dell‘11 a.;io.ilo 
1!J77. la ((nak- coii.sei te l'an 
di/ioiie di un Icite che fis'ui’a 
come imputalo ( fa\oref^ftia 
mento) m un proee.-^'.o con- 

iie.'iio'.’ 

Prima co.ia (e non lui poi 
acuto alcuna e.sita/ione a ri¬ 
ferirla ai ‘tioriialisti al termi¬ 
ne (iella sua lunga deposizio¬ 
ne) ha detto che al vertice 
del :10 giugno 1!)7 :l convo¬ 
cato da .Miceli nella se- 
(l*c del SID. tutti i parteei 
patiti furono correttamente ed 
esaurientemente informati 
sulla posizione di Cliannettini. 
Seconda: che il capo del SID 
era stato informato, prima 
della riunione, delle indagini 
che erano .state* svolte dal 
ruffieio ' D V. da lui diretto, 
sui ratiporti e.sistcnti fra 
(liaiiiiettini e la cellula evcr 
-siva ceiieta. 

Questa indagine, affidata al 
eoi. .Agostino D'Orsi, dell'uf¬ 
ficio ' D >/. era stata provo¬ 
cata da una ricliie.sta del giu¬ 
dice D'.-\ml)rosÌo. allora tito¬ 
lare dell'iiichie.sta sui retro¬ 
scena della strage di Piazza 
Fontana. D'.-Xmhrosio. nel di 
cembre 11)72. li-aniite i cara- 
hinieri di .Milano, aveva in¬ 
viato al generale Miceli il 
pacco delle wline v setiue 
.strale dal suo collega Stiz 
in una cassetta di sicurezza 
di una banca di Montcbellu- 
na. intestata alla madre di 
Ventura. Il giudice milanc.se 
voleva sapere da! SID quale 
significato avessero queste 
« veline e se, |)Cr ipotesi, 
fossero provenienti da un ser¬ 
vizio segreto. 

11 SID. come si è detto, 
affidò le indagini al col. D'Or¬ 
si. il ciuale. in breve tempo, 
si rese conto che le « wli- 
ne provenivano dal SID. per 
la buona ragione che gli ori¬ 
ginali si trovavano negli ar¬ 
chivi del servizio informativo. 
La fonte era Guido, e cioè 
Giannettini. 

Raggiunte (pieste conclusio¬ 
ni, il col. D'Orsi rispose si 
al giudice D'.Ambrosio. ma 
non IX.T fargli sapere la ve¬ 
rità. bensì tutto il contrario. 
Gli scrisse, infatti, che quel¬ 
le ‘i veline » erano semplice 

cartaccia » e che .si doveva 
escludere che proveiii.ssero da 
una fonte informativa. 

Il giudice D'.-\mbrosio giuli¬ 
ve però ugualmente a mette- j 
re gli occhi su Giannettini. ' 

II 15 marzo 1973 perquisì la 
.•<ua abitazione romana e vi j 
trovò numerose copie delle 

f veline » consegnate a \'cn- 
lura. Interrogalo successiva¬ 
mente X'entura. allora dete¬ 
nuto nel carcere di Monza, 
e appre.so da lui che Gian- 
ncttiiii era un agente del SID. 
D'.Amhro.sio. il 27 giugno 1973. 
inviò una lettera al generale 
Miceli per sapere se quello 
clic ave\a detto Ventura ri- 
.sponcleva a verità. Fu allora 
che Miceli convocò il averli ! 
ce '> dei militari. ] 

.-Mia riunione, clic si svolse 
il 30 giugno, pre.scro parte, 
oltre a Miceli, il generale 
France.sco Ter/ani. vice capo 
del SID; il generale Malctti. 
capo del «Di: il generale 
.\ntonio .Memanno. capo del 
Liifficio * sicurezza »: il gè 
ncrale Sawrio Malizia, con- ■ 
'-uicntc eiuridico del mini.stm J 
della Dife.sa Tanassi; Lammi- '• 
raglio GiusepiK.’ Ca.sta'do. J 
con'Ulentc del oajX) di stato i 
maggiore delia Dife-a Kmte • 
uà, Henke. riunione, come j 
-•1 sa. si concluse con la (K* ! 
cisioiic di ('ccepire il segr* to . 
sii (Laiiuettmi. Tale diVisioie • 
\enne avallata dal minis;ro j 
della Dife.-a e dalla prc.si- . 
(>enza del Ct>nsig!io. * 

La rispti.sta. firmata da Mi- i 
celi, venne trasmessa a I 
D'.Ambrosio il 12 luglio. j 

Su que.sta vicenda. legata i 
alla copertura di un imputa- J 
to rin\iato a giudizio per stra- : 
ee. la Corte d'.As.s.se di Ca j 
l.mzaro ha operato un'appro- i 
fondita \erifica dibauimen { 
tale, iiuerrogando generali ed 
e\ mniistri. uvi c-f-.o della 
quale I on. .Mariauo Rumor è 
'tato accusato di falsa te 
s-.iinau.an/a 

F' da questa deiUiiicui che 
e scattata l'inchiesta ajx-rta 
dalia Procura generale di Ca 
tanzaro con l'ipotesi de! rea¬ 
to di favoreggiamento, pili • 
irasme.ssa per competenza * 
lerritoria^e a Milano, precisa j 
mente al PM Emilio Alessan- | 
drini. e cioè al magi.strato ‘ 
che aveva affiancato il giu- 1 
dico istruttore D'.Ambrosio ' 
ncU mc hiesla sulla strage di 
Piazza Fontana, f.no all’es.iu- 
toramento deciso con la scaii- 
dalo.sa ordii anza della Cas- i 
sazione. I 

Ora. come è noto, tutti i 
militari presenti alla riunione ' 


(Ivi 30 giiign-j. ad ecxezione 
del generale .Alemanno, bau 
no negalo die si sia parlalo 
durante la riunione delle fa 
inose <' veline Malizia, ad 
dirittura, ha affermalo che 
se fosse stato nies.so al cor 
reme di tali gravissimi par 
ticolari. la sua po.sizioiiv sa 
rebl)e stata assai diver.sa. 

Il motivo |K'r cui tutti lian 
no negalo di essere stali mes 
si al corrente delle veline ■. 
è cliiaro. Lo avc.ssero am 
me.sso. avrebbero dovuto .sp.e 
gaiv perchè decisero di l'or 
nire copertura e protezione 
a un personaggio die risulta 
va avere avuto contatti con 
impiiiati già rinviali a mudi- 
zio per strage. 1 generali pre¬ 
senti si sono inveee diftsi 
sostenendo di aveiv sa|)ulo 
die Giannettini era allora un 
semplice teste, non coinvolto 
in nessun modo nella stona 
(Ielle l)oml)e del 12 dieembn*. 
.Maletti, ieri, come si è vi 
sto. ha sostenuto il contra 
no. .Miceli, addirittura, era 


stato messo al corrente ini 
ma > della riunione. Gli altri, 
in modo completo, furono in 
formati nc*! corso del s< ver 
lice A. Miceli. duiHiue. se 
(|ueIlo die .Maletti lui detto 
è vero, ha mentito a Calali 
zaro V dovrà ri.siMindere di 
fronte al P.M di .Milano. 

Quello dio ieri ha afferma 
to Maletli eonferma die la 
copertura di Giannettini. da 
parte del .SID. eblie inizio 
ben prima della riunione del 
30 giugno, e die ossei veiiiii* 
(l.itii non soltaiiio per sotirar 
re alla magistratura un tes*e 
ritenuto allora imivortante. 
ma per impedire ai giud ei 
inquirenti di stabilire div 
Giannettini era il tramile fr.i 
il SID e la cellula eversiv.i 
die faceva capo a Freda. 

Ibio Paolucci 

.Nelle foto accanto al titolo: 
(la sinistra, i generali Maletlf 
e Miceli. 
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NAPOLI — Parte delle opere d'arte del valore di circa quali ro miliardi recuperate dal carabinieri 


Le tesi difensive degli avvocati dei de Balbo e Bandera 

TANGENTI DEL FRIULI: 40L0 REGAUNP 

Così definiti i soldi dei terremotati giunti nelle tasche degli accusati • Le chiarissime tesi del pubblico ministero • Il proces¬ 
so si avvia alla conclusione - La vera entità dello scandalo è ancora in corso di accertamento - Assurda polemica coi giornalisti 


Dal nostro inviato 

S.A\'0.\'.\ -- .A lungo i difen¬ 
sori di Giuseppe Balbo e Ge 
rolamo Bandera (gli avvoca¬ 
ti Signorile e Monteverde per 
l'e.v sindaco eli Maiano e gli 
avvocati Di Nitto e Palmie¬ 
ri per l'e.x segretario perso¬ 
nale (leir on. Zamberletli) 
hanno cercato di intaccare 
lo stringato ragionamento del 
PM al processo delle tangen¬ 
ti per il Friuli. Lbi ragiona¬ 
mento molto lineare; Balbo e 
Bandera hanno costretto la 
Precasa a consegnare a cia¬ 
scuno di loro 14 milioni per 
IKiter avere appalti nelle zo¬ 
ne terremotate, ciuincli deb¬ 
bono essere severamente con¬ 
dannati : otto mini per il Bal¬ 
bo e clit'ci per il Bandera. 
L'opera dei difensori dei duo 
principali accusati non è 
stata facile, tanto più che gli 
imputati hanno amme.sso. do 
po molte reticenze, di avere 
pre.so i soldi, anche se dico 
no eli averli avuti solo come 
regalo. 

L’obbiettivo. sia per Bal¬ 
bo die iHir Bandera, è chia¬ 
ro: non .sono elei concussori 
ma dei corrotti. cliffcren- 
za fra i due reati per il co¬ 
dice penale è .sensibile: per 
la concussione è prevista una 
condanna die vji fino a do¬ 
dici anni, jier la corruzione, 
la pena non può superare i 
Cjuattro. I difensori di Balbo 
si sono spinti anche più avan¬ 
ti: per loro ricevere un «re¬ 
galino » di 14 miìinni come 
ila fatto Balbo non è un rea¬ 


to. egli quindi deve essere 
assolto con formula piena. 
Solo in .subordìiie hanno diie 
sto la derubricazione da con 
cussione a corruzione. 

Se la tesi difensiva era ab 
bastanza prevedibile (sia (piel 
I<» di Balbo c Bandera sia 
ciucila degli imputati minori 
per i quali anciie il PM ha 
chiesto l'assoluzione o per in¬ 
sufficienza di prove o per¬ 
chè il fatto non co.stituisce 
reato), meno scontata era la 
citazione da parte degli av¬ 
vocati durante le loro arrin¬ 
ghe di episodi che solo mar¬ 
ginalmente po.s.soiip riferirsi 
a questo processo, ma che 


debbono essere accertali dal 
la magistratura di Ldine che 
indaga sulla vera entità clc*l 
lo seaiulalo delle tangenti in 
Friuli. 

Ila comineiato ravvocato 
Calaliria. difensore deH’im- 
pillato Pastrengo. quando ha 
affermato che « lo .scandalo 
Friuli .sta na.scendo in ciuesli 
giorni con l'invio delle comu¬ 
nicazioni giudiziario da parte 
della magistratura di Udine. 
Tra queste ce n’è una a Rino 
Snaidero titolare di una gran¬ 
de azienda il cui proprietario 
— lo sappiamo tutti — è un 
grosso nomo politico demo 
cri.stiano 

Ila continuato — senza usa- 


Tratta di operai di colore: 
una nave respinta a Genova 

GENOVA — Nuovo, clamoroso episodio nella vicenda della 
« tratta » intemazionale d: lavoratori, che sembra assumere 
di giorno in giorno proporzioni sempre più rilevanti: 41 ma¬ 
rocchini. « ingaggiati » da una .società africana, la «C.M.F.T.I.». 
con .s^e a Casablanca e filiali nei principali paesi europei 
ima non in Italia), hanno tentato di sbarcare nel porto di 
Genova, dove sono giunti a bordo del traghetto spagnolo 
« Cabo San Jorge ». A quanto risulta dalle prime indagini del¬ 
la polizia portuale, i marocchini sarebbero stali imbarcati do¬ 
po aver firmato contratti capestro per svolgere attività di 
manovalanza in paesi europei. Il traghetto era già stato « ri¬ 
fiutato » in Francia. La polizia genovese è stata insospettita 
dalla spiegazione fornita dal capo comitiva («stiamo andan¬ 
do ad un convegno religioso in Turchia ») in quanto tale con¬ 
vegno si era già svolto nei giorni scorsi, e dalla mancanza 
di un tagliando di viaggio o un programma della comitiva. 
Di fronte al nuovo impedimento di sbarcare, i maroccliini han¬ 
no inscenato una manifestazione di prote.sta. facendo minac¬ 
ciosamente roteare le catene che si trovavano a bordo. Il 
traghetto è poi ripartito per la Spagna. 


re mezzi termini — l'avvo¬ 
cato Renato Palmieri che di¬ 
fende Giuseppe Balbo. La te¬ 
si difensiva (leU'avvocato Pal¬ 
mieri è che Balbo non pote¬ 
va e.sercitare sulla Preca.sa 
alcun ricatto perchè, in fat 

10 di prefabbricati, non ave* 
\a nessun potere. Chi ciuindi 
poteva decidere'.' L'avvocato 
Palmieri ha fatto esplicita¬ 
mente il nome di un compo¬ 
nente della segreteria tecni¬ 
ca del commissariato straor- 
diiiiirio in Friuli, ringcgiier 
Giorgio Marini. « Era lui — 
Ila detto l'avvocato Palmie¬ 
ri — che ha trattato tutte le 
pratiche dei prefabbricati, 
quelle grandi come ciucile 
piccole. 

Di questa storia, mi capi 
tolo a parte potrebbe es.sere 
dedicalo anche al professor 
Giuseppe Lorenzo Noto, ca¬ 
po di gabinetto del Ministe¬ 
ro della ricerca scientifica 
ampiamente citato dnU'avvo- 
cato Palmieri. Il professor 
Noto — secondo Palmieri — 
è stata la prima persona die 

11 titolare della Precasa Re¬ 
nato Carezzo ha incontrato 
nella sede del commi.ssariato 
straordinario in Friuli. Era 
un uomo importante. Rapida¬ 
mente. fra Noto c Caro/./.o 
si raggiunge mi accordo. La 
Preca.sa avreblK* ceduto a 
Noto i prefabbricati al prez¬ 
zo di 145 mila lire al metro 
quadrato. Questi li avrelibe 
rivenduti ai comuni sempre 
al prezzo di 145 mila lire al 
metro ciuadrato. Ui differen¬ 
za stava nel fatto die mentre 


4 - IO. PERSOLA » è un li¬ 
bro insolito. L'ha scritto di 
getto, in serate di solitudi¬ 
ne e rabbia una donna, Da¬ 
niela Bellini, di 32 anni, emi¬ 
liana di Ferrara, casalinga, 
fxii domestica e oggi assi¬ 
stente ili una casa per an¬ 
ziani. 

Ci racconta, senza falsi 
pudori, gli ultimi tre anni 
della sua vita. La separazio 
ne dal marito: « Sono con 
vinta (Il non es.sere stala 
/articolarmente sfortunata ' 
scm/ilicemciite ho mes.so a 
nudo I nostri rap/nrti e i 
nostri nudi all'interno dei 
la famiolia c della sin'ieta. 
( redo che se ogni coppia l-> 
facc.s.se, si troverebbe imi i 
tabilmente nella nostra sfe.' 
.-a cri.si 1 . 

/ rapporti ricchi c diffi 
dii con .sua figlia ^ che ha 
jHigato c pagherà una parte 
del prezzo delle mie .scelte » 
e che — sono le ultime jxi 
re,le del libro — k deve 11 
cere da sé e per sé >. 

Li sua apjxissionata ma 
non acritica militanza nel 
PCI: f Quando arriva il 'e 
st'val risulta ludìspcn.-ab.ìe 
la presenza, il lavoro dc^’e 
dorine. Ed ecco c.hr allora 
SI utilizzano le me/gli ij.-i 
coi.i/xigni. Ed c in re.'.'e 
di moglie che ci lavoro 
.sarebbe giusto re.s/xtnsabi 
lizzare le compagne». € In 
realtà ho da fare la mia 
brava autocritica: non rin 
nego le mie opinioni, ma mi 
rendo conto che net miei fre¬ 
quenti disscn.si c'è la com 
ponente delle fru.strazioni 
che mi derivano dal fatto di 
e.s.scre donna e di .sentirmi 
” ciiltiiralmeiite inferiore ", 
delle quali non certamen¬ 
te colpevole il /Hirtito ». 


« lo, persona » di Daniela Bellini 

Un diario 
scritto 
in femminile 

Il libro, omaggio alle abbonate 
eli Noi doline, racconta iin 
faticoso processo di liberazione 



Ixi .'coperTa del diritto al¬ 
la sessual’tà: « Oggi provo 
un forte bisogno d’amore. 
Un bisogno anche fisico, non 
lo nego.... .Mi opprime con 
.statare che sono .sci mesi 
che sono .separata c non c'c 
ombra d'una relazione affet¬ 
tuosa T Ho detto ad .Amia 
(la figluindn che vado a 
ietto con Mario. Lei è rima 
sta .st’.ivil'ì, jierche anche ìei 
pen.sa che uno di rentiqunt 
tr'anni non può j>cr(ler.-i 
dietro una trentenne sfiori 
'a.. . 

Il lavoro, T Sono una òo 
mestica ad ore. una "coir" 
cifire ci nefnii.sce il contrai 
to una "tata" come i //a 
dront amano farci chiamare 
dai loro bambini. Ebbene io. 
domestica, mercoledì I so 
no scesa in sciopero... ». U 
peso di una .scelta di eman¬ 
cipazione: « /-a donna ha 
sempre, nelle varie età del 
la sua vita un uomo al fiau 
co.... E io invece sono fuori 
dai canoni. Po.s.so gridare 
finche voglio che sigio lihe 


ra... poi mi capita di sentir¬ 
mi a disagio fra gli altri.... 
Co.si spesso decido di restar¬ 
mene sola in casa e anche 
questo è un mrxio di autoe¬ 
marginarmi... >. 

Scorrendo le pagine di 
questo diario — tirato fra 
slanci vitali e momenti de 
pressivi, scritto siilTimputso 
di dare ordine ai propri f>eu 
sieri, ris.suto come spa 
ZIO ;>er placare le proprie 
difficoltà — Sì ha la .senso 
zionc di trovarsi di fronte 
ad una persona * colta t. 
Eppure Fautrice ha la .sola 
licenza media, ma Daniela. 
— donna socialmente « sen 
za parola » — è certamente 
eolia se con questo termine 
intendiamo la capacità di 
capire, di analizzare la real¬ 
tà. di guardare al di là del 
quotidiano c dell’apparente. 

Son è giusto forse defi- 
rare s Io, persona * il m 
manzo di una nuova scrit¬ 
trice (juanto piuttosto libro- 
testimonianza del disagio co¬ 
struttivo di tutte quelle don¬ 


ne che .stallilo mettendo pi 
discussione se stizsse e i 
loro rapporti con gli altri. 
Riga dopo riga Daniela Bel¬ 
lini esprime il .suo caparbio 
bisogno di coerenza fra tper- 
.sonalc c politico ». la sua 
faticosa ricerca di emanci¬ 
pazione liberazione, il suo 
essere t femmini.sta v lei che 
non ha mai fatto autf/coscien 
za. né ha mai /partecipato u 
Collettivi femministi. 

• Tutto c '•trett.inienle a;i 
tobiografico — ha commeii 
tato la scrittrice Edith 
Bnick PI una serata di prc- 
scntaz’one del libro — ep 
pure dopo averlo Ietto non 
ho capito quale ora il volto 
di Daniela, perche il suo è 
il volto di tante donne >. 

1 Io, persona » è cioè un 
libro interessante proprio 
/fercliè drtcumenta Vcsten.sirt- 
ne e la vitalità della « que¬ 
st'ione femminile» come 
grande fenomeno di massa, 
tanto da coinvolgere anche 
strati sociali non privilegiati. 
Per Daniela, come per tante 


Caro/.zo calcolava la melra 
tura dei prefabbricati a •< fi 

10 (li pjiretc ». il Noto La 
vrebbe rivenduta c.ilcolando 
la metratura 4 a filo di gron¬ 
da '. con un aumento dì cir¬ 
ca 10 metri ciuadrali per ogni 
costruzione 

.\1 lermme della .seduta 
mattutina, i gioriiali.sti die 
seguono il prcKcsso — raj)- 
prc.-.entanti di una ventina di 
testate — hanno inviato una 
lettera al presidente del tribu¬ 
nale Gatti nella quale, tra l’al¬ 
tro. si protestava per l’allon¬ 
tanamento (lairaula di foto¬ 
grafi e operatori della tclcvi- 
■sionc e per essere stati defini¬ 
ti « scolaretti >■. « picrini » e 
nomini di ■,< iwca educazione ». 

11 pre.sidente Gatti ha letto la 
lettera in aula, .sosienenclo di 
avere allontanato i fotografi 
ed operatori della televisio¬ 
ne <f perchè non crt-do die 
appagare la curiosità del 
pubblico sia una cosa scria 
in un’aula del tribunale 
eonfoiidendo evidentemente il 
concetto di curiosità con 
quello di diritto ad ima pie¬ 
na e concreta informazione. 

Il presidente Gatti ha poi 
negato con durezza di avere 
definito « scolaretti », « Pieri¬ 
ni » e uomini dì A poca edu¬ 
cazione » i giornalisti, al che 
i rappresentanti della stanijia 
si sono alzati e haimn abban¬ 
donato l'aula. Nel jiomcrig- 
gio hanno seguito il proce.s- 
so. per dovere di informa¬ 
zione. nel settore ri.scrvalo al 
pubblico. 

Bruno Enriotti 


altre donne sconosciute, l’ap¬ 
proccio alla problematica 
femminista c frullo di un 
lungo lavoro politico nel mo¬ 
vimento operaio. La sua cul¬ 
tura è anche la cultura del¬ 
la sezione, le ore di discus¬ 
sioni con i compagni, i di.s- 
.sensi. la voglia di lavorare 
tulli insieme per il ^succes¬ 
so della campagna eletto¬ 
rale >. 

Daniela Bellini ha conse¬ 
gnato un giorno, ad una 
com/xigna dell'L'DI (la sua 
organizzazione) il manoscrit¬ 
to: disordinati fogli, qual- 
f'iino scritto a macchina, al¬ 
tri a mano, su carta della 
.'■czi(/ue. o su quella dei qua¬ 
derni di scuola di Anna. 
: Non ho cominciato a scri¬ 
vere pensando di pubblicarlo, 
ma quando ho riletto il mio 
diario ha pensato che era 
utile farlo conoscere » Pub 
blicaio dagli Editori Riuniti, 
a cura della Coo/Kratira li¬ 
bera stampa, il libro è of¬ 
ferto in regalo alle abbona¬ 
te di Noi donne, come tanti 
anni or.sono fu per : ì.'.\gne- 
se va a moTìTc ». .\ Ferra¬ 

ra ! compagni mi lian.io Iet¬ 
to. Moli! — spiega Daniela 
Retimi ~ lia.'ino c.ipito e 
adesto so.no chsfxi'tj a par 
Lire anche di temi ” p-erso 
naII ". dei loro rapptirti co.i 
le mogli o le .nm.inti. dei- 
1 uso delle compagne ai fe- 
.'tival. ck*Ila sc.'.sualità ece, 
-Ma altri mi hanno criticato. 
Mi hanno messo in imbaraz¬ 
zo dicendomi: ” In casa tua 
succedono quc.ste cose... ”. 
Vc.stili del loro perlx;ni.smo 
piccolo Ijorghesc mi hanno 
fatto sentire nuda, più indi¬ 
fesa di prima ». 

Francesca Raspini 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI Un gran numero 
(il opere d'ano -- dipinti, sea!- 
turo. bassorilievi in ni.irmo. 
statuette ;n legno e leperti 
arencologici — e stato rov-u- 
peralo ti.ii e.iiab’.nien del nti 
eleo invo.stigativo Napo': 1. Il 
valore delle opcie d'arte i •- 
ctiperate supera i quottio mi- 
liard: di lire, .secondo l.i sti¬ 
ma effettu.it.i d.il profossor 
Raffaello Cau.sa. .sovrinten¬ 
dente alle belle .irti. 

I carabinieri .stavano nuli 
gando sin dal 21 luglio m o. -o 
-SU tutti 1 furti cfl'ottii.iti dal 
'71 ad oggi ni chiese, c.ippi*! 
le. .«cavi archeologici c abi¬ 
tazioni di iirivati. Un.g p.’r- 
.sona è st.ii.i arre.';tatii sj 
tratta di Lmgi Frascionc. 05 
anni, .scultore • eollezloni.sti. 
appartenente .ad una fam, 
glia di antiquan a.ssai nota 
a Firenze. Nella eas.a in via 
Salvatore Tonima.so 28. .sono 
.stale trovate una infinità di 
opere d'arte rub.ue, per un 
valore di enea due miliardi. 
Altri oggetti -- per il valore 
di altri due miliardi — sono 
stati recuperati nelle abita¬ 
zioni (li un avvocato ni le¬ 
ttale (il Achille L.U 110 I Paolo 
Diamante, di un medico eli’- 
rurgo. Bruno Miraboll.i e — a 
Firenze — ,n casa del fra¬ 
tello di Lui'-'i Fr.iscione. 
torio, noto antiquario de! 
pohiogo toscano. 1 fé 'om 
stati quindi clenunciat. a pf 
de lilrero. 

(Jiiando i c.tr.ib.nie.i han 
no fatto irruzione iieH'ahiia 
zione dello .sciiliore .si .sono 
trovati di fronte .id un vi'.o 
e proprio museo. Tra g’.i o* 
getti eli maggior valore, re 
cuperati in rasa del Fra'C.o 
ne. un olio raffigurante un 

, ,r..-N , CI rit;(*ne fli scuo¬ 

la nravag"e?c,i o di C.t—» 
vaggio stc.sso. un ritratto del 
’COO. di Bartolomeo Ordone/. 
raffigurante una <Midonm 
con bambino-), del c.iioi*^ di 
un miliardo; la pala 'ii.-'i i 
di un trittico « L,i M i.-l.uvi i 
delle Grazie )’. opera del 'tua. 
di Areuceio. del v,iìo.*^e di tm 
milioni, un’opera de] '.soo. di 
ignoto, del valore di 400 m - 
boni d: lire: un bassorilievo 
in marmo raffigurante la Ver 
gine con il Bambino e con eli 
angeli, oiaera del!’809, e altri 
quadri, nonché 73 reperti ,ir 
cheologici del IV c V .seco 
lo a C. 


Suicida 
col fuoco 
pubblicitario 
nei centro di 
Bologna 

BOLOGNA — Un uomo di -lò 
anni. PTancesco Ca.sadei. n*- 
to .1 Ferrara ma da molli 
anni trasfc-r.lo-i a Bologna. 
Si e UCC..SO dancìo.si fuoco 
dopo c.s.scr.'i versato adcio.s o 
dcLa benzina. Il fatto .si è 
verificato vcr.^o !c quattro in 
Piazza Ftavegnana. sotto le 
due torri, in pieno centro 
di Bologna. 

La prima ad accorgersi del 
rogo ai Iati della piazzetta, 
nei pressi di un porticato, è 
stata una pattuglia del « 113 ». 
Gli agenti, inizialmente, li.an- 
no pen.sato che a bruciare 
foase della spazzatura. Poi, 
quando si .sono avvici.uat», 
hanno capito che fra le l.ain- 
mic*. piuttosto alto, vi erri un 
uomo' Francesco C.isadei clic 
era g.a morto, o.rendamcnie 
ii.si tonato dal fuoco ci’t eli 
agenti hanno .spento a fatica. 
Vicino VI era una lanica di 
benzina. Verso le 3,:{0 una 
guardia notturna di p.ittu- 
glia aveva visto un uomo die 
pa.ssegglava nei pre-ssi delle 
due torri ed entrava poi in 
una cabina telefonica. Nel 
giro di ronda successivo. la 
stessa guardia ha riconosciu¬ 
to nel cadavere ancora av¬ 
volto dal fuoco. Casariel che 
non era sposato. L'uomo, 
dopo aver fatto vari me¬ 
stieri, ultimamente si occu¬ 
pava eh imhlilicit.i per conto 
di ima stazione rad.o privata. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


Nonostante l'inchiesta giudiziaria che lo coinvolge; 


r Unità / sabato 28 gennaio 1978 


Guidi 


incontro tra sindacati e governo sull'attuazione del decreto 

1300 miliardi anche per 
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dal consiglio del Banco di Roma gli operai degli appalti 

Una fretta ingiustificata - I promotori deiraffare Italcasse-Caltagirone cercano | il Cipi delibererà la prossima settimana — Saranno pagate pure le retribuzioni di 
espedienti per evitare le autoriz/azioni - Sei compagnie assicurative coinvolte ' ' ■ ■ ■ - * ■ . ~ .. 


il Cipi delibererà la prossima settimana — Saranno pagate pure le retribuzioni di 
febbraio — Dopo una riunione al Lavoro revocati i licenziamenti a Brindisi e Marghera 


ROMA — I promotori (Icll'or- 
fare Italcasse-Caltagirone 
stanno mettendo in atto una 
frenetica catena di cspe<lienti 
per evitare, ad un tempo, di 
mettere in chiaro i rapjwrti 
fra istituti bancari e specula¬ 
zione edilizia alleggerendo al 
tempo stesso i debitori di 
decine di miliardi a spese dei 
risparmiatori. Uno di questi 
e,s|x?dienti consisterebbe nel- 
l’cvitare persino di aumenta¬ 
re il capitale delle società IN 
\'IM c SNPF’ — e quindi di 
chiedere le relative autorizza 
/ioni - ■ ricorrendo a rivaluta¬ 
zioni di bilancio e ad apporli 
finanziari daircstero. effettivi 
o fittizi che siano. I.a .spre¬ 
giudicatezza dei « salvatori >. 
tuttavia, ha alle spalle anche 
atteggiamenti passivi da par¬ 
te dei fwieri pubblici. Per fa¬ 
re l’operazione, infatti, ven¬ 
gono coinvolte sei piccole 
compagnie di assicurazioni la 
cu. -proprieià è nel portato 
glio nelle società che assu¬ 
merebbero i debiti che le 25 
società di Callagirone hanno 
\er.so Italcasse. 

Qual è la situazione effetti 
va di queste compagnie di 
as.sieiirazione c cosa rischia¬ 
no? Proprio ieri r.-\NI.\ -- 
Associazione nazionale fra 


imprese as-^icuratrici -- ha 
dato notizia della costituzione 
di una finanziaria di salva¬ 
taggio. liià soprannominata 
« la GEPI delle assicurazio¬ 
ni !>, partendo dal presuppo¬ 
sto che numerose compagnie 
sono dissestate e nel giro di 
uno 0 due anni i disavanzi 
nascosti verranno in luce 
rendendo necessario il pas¬ 
saggio aH’ente pubblico se 
prima non vi sarà stata una 
incorporazione da parte di 
gruppi privali. .Ma se l'ANIA 
sa che j bilanci di molte 
compagnie sono dissestate 
dovrebbe anche saixmlo, a 
maggior ragione, l’organo di 
vigilanza presso il ministero 
dell’Industria 

11 coinvolgimento delle sei 
compagnie nell’affare Caltagi- 
rone Italcasse modifica la 
destinazione dei capitali degli 
assicurati impegnandoli in at¬ 
tività immobiliari cariche di 
debiti, con un patrimonio 
non si .sa in qual modo sti¬ 
mato. Queste compagnie, vale 
la pena ricordarlo, riscuotono 
ap[Kna 110 miliardi aH’anno 
(li premi, (K-r cui jiossono 
(h'stinare airinvcstimento i- 
.stilii/.ionale risorse Ijcn limi¬ 
tate. In (piale misura e con 
(piali garanzie lo farebbero, 
deve accertarlo il ministero 


dcirindii.slria 

interrogativi non meno [je- 
santi gravano sul comiwrta- 
inento degli amministratori 
dell’Italcasse. .Alcuni di que¬ 
sti. membri del consiglio di 
ammini.strazionc in rappre¬ 
sentanza di Casse di rispar¬ 
mio e Monti, cioè di enti 
pubblici, hanno approvato 
roperazione col voto positivo 
o con l’asten.sione, senza te¬ 
nere conto delle obbiezioni 
fatte nei rispettivi consigli di 
ammini-strazione. Senza dub¬ 
bio, l’intreecio di resfjonsabi- 
lità è molto forte, alimenta 
possibilità di ricatto e crea le 
condizioni fx?r il « richiamo 
della foresta o verso i metodi 
imposti nelle casse per far 
prevalere interessi elientclari. 
Questa resLstenza a far puli¬ 
zia ha come primo risultato, 
|K‘rò. di sollecitare l’urgente 
rinnovo dei consigli di am- 
mini.slrazione scaduti e di li¬ 
na riforma statutaria che ga- 
ranti.sca la vocazione pubbli- 
cistica della « banca delle 
famiglie ♦ con la prc.scnza de¬ 
terminante di rappresentanze 
degli enti locali elettivi. (Ili 
ammini.^Xralnri di Italcas.se si 
\antano di [Kirtarc il bilancio 
in utile nonostante i doni de¬ 
liberati a favore dei Caltagi- 
rone ma jiroprio questa ah- 


Ixmdanza di profitto, ed i! 
loro spreco nel salvataggio, 
non dimostra proprio la pra¬ 
tica degli interessi usurari a 
carico della clientela più de 
bole? 

La mentalità dei panni 
sporchi che si lucano in casa, 
senza rendere conto, costi 
tuiscc un ostacolo di fondo 
al risanamento economico. 
Proprio ieri il consiglio di 
amministrazione del Banco di 
Poma, servendosi di una de 
liberazione del comitato di 
direzione deH’IRI. ha reintc 
grato nelle funzioni di am¬ 
ministratore Giovanni Guidi. 
Il motivo starebbe nel fatto 
che. avendo la magi-stratui a 
arrc-stato Mario Barone per 
la scomparsa della « lista dei 
500 esportatori di capitali 
clienti di Sindona e rimbor¬ 
sati dal Banco di Roma. 
Guidi ne sarebbe automati¬ 
camente scagionato. In realtà 
rincliiesta è ancora in corso. 
L’intera i.struttoria suH’affarc 
Sindona continua ed ha già 
condotto alla emissione di 
molteplici avvisi di reato. Sa- 
rebbe stato dunque oiiportn- 
no die sia i (lirigenti del 
Ranco di Roma che quelli 
deiriRI soprassedessero ad 
una decisione fino all’accer- 
tamento delle resjxinsabilità. 


Ora i piani di investimento 


La situazione delloceu 
pazione nelle ditte appal- 
tatrici dei grandi gruppi 
chimici ha raggiunto un 
punto (li intollerabile gra 
vita. Sono circa lO.ODl) i 
lavoratoli direttamente o 
indirettamente minacciai i 
nel loro posto di lavoro, 
eoneentrali soprallulto nel¬ 
le aree di Brindisi. Sarde 
gna. Marghera. Questo at¬ 
tacco coljùsee pressocche 
alla pari roccupazione nel¬ 
le ditte che svolgono man¬ 
sioni di manutenzione <' 
nelle ditte eostriittriei 
La eau.sa fondamentale 
di questa situazione è nel¬ 
la eoiitìniia contrazione dei 
nuovi iiivo.stimenti e dei la¬ 
vori di manutenzione, an¬ 
che ordinaria. Non .se ne 
e.see se non avviando im¬ 
mediatamente i programmi 
di inve.stimcnto già defini¬ 
ti come validi in .sede di 
contrattazione e confronto 
tra forze sindacali, indu¬ 
striali. politiche c il gover¬ 
no e programmando i laio 


ri di manutenzione e di ri 
saiiaiiìento ambientale. Con 
(liiesto impegno, gran par¬ 
te (lei posti (li lavoro oggi 
in pericolo potrebbe e.s.se- 
re validamente salvaguar 
(lata. K’ poi necessario. ii(‘l 
l’ambito degli strumenti 
(Iella • t)7r> *, definire im 
mediatamente programmi e 
procedure jier la mobilità 
aH'interno del settore e 
intersettoriale per gli al¬ 
tri lavoratori. 

Un'altra (ansa fondamen¬ 
tale (iella crisi (lidie ditte 
apiialtatriei in talune re¬ 
gioni consiste neH’ennrme 
ritardo con cui la Montedi 
son salda i suoi fornitori. 
Uiò provoca una situazione 
finanziaria pesantissima per 
(HU'sle ditte e una lievita¬ 
zione dei costi (li manuten¬ 
zione e eostnr/.ione, che ha 
raggiunto nel nostro Pae¬ 
se livelli record risiiello a 
tutti gli altri. Nell’ambito 
del ria.ssetto .MonttHlison, 
avviato con la costituzione 
(Iella Finanziaria, è neces¬ 


sario che (luesto punto as 
siinia tutto il rilievo che 
oggettivamente ha e venga 
eoneretaiiiente risolto. 

Meco ])ereht' per le im 
jirese apnaltatrici die han¬ 
no erediti certi e solo per 
i salari oceorre esaminare, 
nell’amhito dei iUlt) miliar 
(li. possibilità (li applica¬ 
zione della legge in esame 
alle Uamere; è certamente 
più giusto questo che con¬ 
tinuare in manovre abba¬ 
stanza .icaiulalose per allar¬ 
gare la dotazione di miliar¬ 
di a favore di poclii griq)- 
pi. creando addirittura iin 
incentivo a non pagare gli 
.stinendi e i salari di gen¬ 
naio e (li febbraio, (’ontro 
(meste manovro occorri* 
muoversi con decisione. H 
p(*r qne^ta ragione .si i' .an¬ 
dati alla presentazione di 
un emendamento nel decre¬ 
to die indiida, per i soli sa¬ 
lari. le ditte apnaltatrici 
die vantano erediti corti. 

Pietro Gambolato 


Un documento del consiglio di fabbrica 


Appello dei delegati Olivetti 
per una più ampia e salda unità 

Stamane si riunisce la segreteria della CGIL, lunedì quella della CISL - Nuo¬ 
vi apprezzamenti della linea del sindacato: dichiarazione di Cicchitto del PSI 


Dopo due giorni quasi ininterrotti di trattative 

Intesa per il contratto 
dei lavoratori portuali 

Positivo il giudizio dei sindacati - I punti dell'accordo - Obietti¬ 
vi di una nuova politica - Salari e oneri contrattuali scaglionati 


Scalate 
vere 
e false 

Dalla nostra redazione 

.MIL.ANO — La speculazio¬ 
ne non è priva di fanta.sia. 
Dopo le grandi manovre 
al ribas.so delle .scor.se .set 
timane. fondate sul fami¬ 
gerato gioco allo seoiK'rto, 
eccoci a voci diffu.se di 
scalate » a questa o a 
quella .sixietà. dopo quelle 
che son eor.se per Monte-^ 
di.son e Rinascente. Ma an- 
clie .stavolta, con tutta 
probabilità, si tratta di vo 
ci ix*r alimentare manovre 
.s{X’cnlative. L'inizio di 
qiie.sta .settimana è .sem¬ 
brato pensino prometten¬ 
te. con un paio di sedute e 
al rialzo. Ma .si trattava di 
rialzi dovuti a un ritorno 
vivace al mercato dei pre¬ 
mi c alla impossibilità 
< tecnica » — sia detto 

•t Clini grana .salis p. per¬ 
ché al peggio in borsa 
non e’è mai fine — di coni 
primere ulteriormente le 
(|Uotaz.à):ii. F signifii ativa- 
mentc c 2-1 Ore p. sulla scia 
di (iiie.sti rialzi, è .uiscito - 
con una intera paei ia dedi 
cala a illu.stmre l'csi.sten- 
za > di titoli ' nn.- ira \ a- 
lidi come critica del eoni- 
txirtamento fin qui tenuto 
dalla borsa, la quale sot¬ 
to la fenda deirimperver- 
santc gioco riba.ssi.sta è riu- 
.scita a penalizzare aspra 
nviite anche titoli di .six ie¬ 
tà a forte contenuto patri¬ 
moniale e capaci ancora di 
a.sKicnrare un dividendo. 

Le manovre hann.i ai uto 
come prot.ngollisti i titoli 
Trenno e Pierrel. I.a Tren 
no. che si occupa di ippo 
dromi, di corse di cavalli 
c di .scomme.sse. è nixnc 
che è ricorso di .solente in 
liorsa. Prima jxrcliè coiii 
volta nello .''C.'’!idal-.) Mar 
zollo, poi in relazione al 
crack delFagonte di cani 
Ilio De Giorgi (tolto.si la vi- 
tal c del prcxuratore Can 
{xlletti (fuggito ciiis.sà do 
ve e coi documenti conta 
bili>. E infine nelle dram 
maticiie vicende di cui è 
.stato vittima Fox prc.-;- 
dente della Trenno Vittorio 
Di Canna. Gli » scalatori * 
della Trenno vengono indi 
cali nella famiglia Or.'i 
Mangelli. i quali attraver 
."O una finanziaria ra.strel- 
lereblx'ro azioni per rim 
polpare la loro già ca>pi 
eua partecipaz.iiyie nella 
Trenno. TI titolo ha perciò 
awjto una fa.se di forte 
asce.sa (ora arre.stata.si>. 

.-Miro -t vtX'i > di .s( alata 
riguardano il pacchetto di 
azioni Pierrel in mano ad 
Ursini. L'ineffabile finan 
ziere della Liquigas .'tareb- 
Ix* por cedcr’o agli attuili 
gestori della Pierrel facon 
ti capo alFavv. Boninra 
sa. 

Romolo Galimberti 


R().M.-\ — .Staiuaiio si riunisce 
la segreteria della CGIL per 
fare il punto sul ciclo di as¬ 
semblee nelle fabbriche che 
ha impegnato i dirigenti sin¬ 
dacali per rintera settimana 
e i)er discutere — cosi come 
aveva cliiesto X'erzelli — sull' 
intervista di Lama. Lunedi, in¬ 
vece. toccherà alla Cisl riu¬ 
nire la sua segreteria. Sem¬ 
pre dopixlomaiii. proprio nel¬ 
la sede della Cisl. si riunirà 
la commissione che dovrà di¬ 
scutere le linee della relazio¬ 
ne che Macario pronuncorà 
aU'asscmblea dei con.sigli ge¬ 
nerali e dei delegati. Ne fan¬ 
no parte, oltre al segretario 
generale della Ci-sl. Trentin. 
Scheda e Didi> fx*r la CGIL, 
Romei jx‘r I.-: Cisl. Ravenna. 
BuUinelli e Vanni per la Uil. 
Intanto, si stanno concluden¬ 
do le principali as.scmblee 
nelle fabbriche. Ovunque i ri- 
.sultati del voto sul documen¬ 
to del direttivo sono ixjsitivi. 
Vogliamo citare, tra le altre 
segnalateci, la SPIC.-\ di Li¬ 
vorno. dove su 1.800 votanti 
solo 2 sono stati i contrari. 

Kstremamente significativo 
è. inoltre, il riixiimento appro¬ 
vato dal consiglio di fabbri¬ 
ca della Olivetti ICO. Dopo 
aver preme.sso che la di.scu.s 
sioiic deve tradursi i in una 
occasione di confronto c di 
ricerca dciVnnilà c non in un 
pretesto per introdurre lace¬ 
razioni e dirisioni >. il consi¬ 
glio di fabb.'-ica afferma che 
i occorre partire dal ricono¬ 
scimento che il dtK'umento ap¬ 
provato dal direttivo CGIL, 
CISL. L'ÌL è uno sforzo ten¬ 
dente al raggiungimento di 
obicttivi precisi quali la so¬ 
luzione dei problemi dell'oc- 
cufmzioue. del Mezzogiorno. 
dei gioioni ^ c. dunque. < ra 
giudicato ed eventualmente 
criticato nella sua inadegua¬ 
tezza agli obiettivi che si prò 
ptme s. 

Il Con->:glio dciroiivetti ng 
giunge nneora che i non c 
utile per il movimento sinda 
cale attardarsi su una pole¬ 
mica rerriminatoria circa la 
sospensione dello sciopero ge¬ 
nerale *. 

11 dixnmento dcll.i Federa 
zinne CGIL. CISL. ITL va di 
scus.'o a partire dal ricono¬ 
scimento non solo della legit¬ 
timità. ma addirittura della 
necessità che il movimento 
sindaeaìc affronti ^chiarisca 
la propria jy^sizionc su tutti 
i punti che intervengono nel¬ 
la determinazione degli oricn- 
tr.mcnt’. di politica economi 
ca e. quindi, anche suite que 
stioni della mobilità e della 
politica contrattuale ». 

Igì linea nuova che il sinri.i 

c.ìto sta mettendo a punto, 
riceve, intanto, nuovi apnrez 
zamenti. Ieri è stata la volta 
del socialista Cicchitto il qua¬ 
le. ricalcando il giudizio già 
espresso da Craxi. sottolinea 
che ♦ il documento confede¬ 
rale costituisce un contribu 
to importante per la soluzio¬ 
ne della crisi ed esso va di 
feso rispetto apli attacchi in 
duscriminati, tanto più incori 
sistenti in quanto privi di 
una proposta alternativa di 
jxfiiticn ceonomic.T v. Su qvio- 
.sto tema della difesa del do 
ciimcnto si è soffermato an 
che Mariaiictti 


La lira rafforzata 
sui mercati valutari 

ROiM.A — Le quotazioni della lira hanno confermato la ten¬ 
denza al rafforzamento che si è manife.staia nel corso della 
settimana. Rispetto a lunedi il costo del dollaro è passato 
da 872 a 868 lire, quello del franco francese da 184 a 18.1. Sul 
fronte delle « monete forti » il franco svizzero risale da 435 
a 419 lire e la sterlina da 1688 a 1691; il marco resta immutato 
a 411 lire. D’altra parte, il Te.soro riesce a finanziare il di¬ 
savanzo statale in notevole misura sul mercato del rispar¬ 
mio. vale a dire senza ricorrere a nuova creazione di mo¬ 
neta. Infatti la Banca d’Italia lia potuto piazzare presso gli 
investitori, dopo l’asta dei buoni del Tesoro di dicembre, ti¬ 
toli per altri 2942 miliardi di lire e certificati di credito a 
cedola variabile per 249 miliardi. Anche remissione ili buoni 
quadriennali ha avuto successo: ne .sono stati richiesti 182 
miliardi oltre i 1000 offerti. 

Ciò conferma che esiste una notevole liquidità, sia pure 
a caro prezzo, dato che anche l ullima asta dei buoni del 
Tesoro ha indicato ta.ssi d’interesse fra il 12.5 ed il 13 per 
cento. La domanda del Tesoro, a caiusa anche della mancan¬ 
za di un efficace accertamento e riscossione delie imposte. 
contribuLsce a tenere alti i ta.ssi ed a rendere più costosi gli 
investimenti. 

Notizie dall’estero confermano d’altra parte che si va ver¬ 
so un peggioramento della situazione. Il governo di Bonn ha 
presentato un bilancio di 188.6 miliardi di marchi (77.500 mi¬ 
liardi di lire) con un disavanzo di 30 miliardi, il 33’h in più 
dell’anno scorso. Anche a Washington si cerca di sostenere 
j’economia col disavanzo salito di 22,8 miliardi di dollari per 
il primo trimestre finanziario di quest’anno. 


Mazzanti nominato 
presidente della SOGAM 

ROMA — Il consiglio di am i milioni a un miliardo e si 
ministrazione della SOGAM. ; è avviato un e.'^ame prelimi¬ 
la società finanziaria per la ' n.ire dei problemi connessi 
gestione delle azioni pubbli- j con l’oreanizz.izione e le fun- 
che della Mqntedison, ha no- ; zioni dell.a società, 
minato^ presidente il profes- j n prof. Mazzanti ha annun- 
sor Giorgio Mazzanti. vice ciato che presenterà, entro 
presidente deH’ENI. j circa un mese, una relazione 

Vicepresidente è stato no- ■ sulla situazione azionaria e 
minato l’avv. Giuseppe Mau- 1 gestionale della Montedison e 
ro. con.sigliere designato del- ! proposte di indirizzo sull’a- 
l'ENl. Nel corso del consiglio 1 zione che ìa SOG.AM potrà 
di amministrazione si è prò- , svolgere nei confronti de: pro¬ 
ceduto anche a deliberare 1 blemì del gruppo Montedison 
l'aumento di capitale da 500 • di cui è azionista. 


ROMA — Due giorni pres 
soché ininterrotti di serrato 
confronto fra sindacati, mi- 
ni.stro della Marina mercan¬ 
tile. rappresentanti dell’uten¬ 
za e Assoporti. hanno consen¬ 
tito di arrivare, venso la mez¬ 
zanotte di giovedì, alla sigla 
di una intesa di ma.ssima sul¬ 
la parte politica (comune a 
tutte le categorie) della piat¬ 
taforma contrattuale dei la¬ 
voratori dei porti e sul nuovo 
contratto dei portuali delle 
Compagnie e dei Gruppi. La 
trattativa pro.seguirà ora per 
i contratti delle altre catego¬ 
rie (dipendenti degli enti 
portuali e delle aziende mez¬ 
zi meccanici, addetti alle 
Compagnie e onneggiaton) 
con l’impegno a realizzare 
un’inte.sa entro i primi giorni 
della settimana. 

Una nuova 
politica 

Il giudìzio dei segretari ge¬ 
nerali della Federazione uni¬ 
taria lavoratori dei porti 
(Fulp) Gallo. Prevosti e Li- 
guori è « largamente positi¬ 
vo » perché con rinte.sa si 
« realizza l’obicttivo politico 
fondamentale, contenuto nel¬ 
la piattaforma rivendicatila 
per la definizione di una nuo¬ 
ra politica portuale >>. E’ in¬ 
fatti la prima volta che .si 
c addivenuti ad un accordo 
fra governo, sindacati, uten¬ 
za e Assoporti su obicttivi 
Cile vanno nella direzione di 
una programmazione nei .set¬ 
tore portuale. 

Innanzitutto sì è decisa la 
costituzione immediata del 
Comitato nazionale dei porti, 
presenti anche le Regioni, rhe 
in attesa della legge, da pre 
•scntare con .sollecitudine a! 
Parlamento, che ne defini.sca 
compiti e poteri, avrà cara! 
tere consultivo. Si è avviato 
un confronto fra sindacati e 
ministero della riforma del¬ 
le gestioni portuali e per li 
revisione del regolamento del 


Codice di navigazione. 

Un’altra concìuista acqui.si 
ta con rimesa è costituita 
dal controllo sugli organici 
e .sulla mobilità che -- come 
rilevano i segretari generali 
della Fulp — « consentirà, fi¬ 
nalmente, l’inizio di una po¬ 
litica unitaria suU’impicgo 
della forza lavoro nei porti ». 
In pratica saranno co.stitui- 
te una commi.ssionc centra¬ 
le e commi.ssioni locali per 
railuazione —- è detto nel- 
rinlesa — di « una razionale 
politica dei ruoli c degli or 
ganiei, nonché della mobili¬ 
tà delle categorie operanti 
nei ^ porti ». 

Delle comnii.s.s:oni tanno 
parte i rappresentanti del 
ministero, dei sindacati, del¬ 
l'utenza e dcirAssoporti con 
competenze, quella centrale, 
sugli indirizzi generali della 
politica degli organici, sulla 
mobilità e sull'impiego dei 
lavoratori anclie tra le di 
verse categorie e i porti vi 
ciniori. quelle locali, sulle as 
sunzioni di jxrsonale. bandi 
di concorso e mobilità e im 
piego aH'imerno e fra le ca 
tegorie. stabilendone anche i 
criteri. 

Novità d; rilievo anche sul 
piano economico normativo. 
L’aumento .salariale è .stato 
fis.sato in 20 mila lire, ugua¬ 
li per tutti, a partire dal 1 
gennaio '78 e 5 mila lire dal 
1 gennaio 1979. Gli oneri de 
rivanti dal rinnovo contrai 
male saranno scaglionali nel 
l'arco del triennio di validità 
del coniratto. Soprattutto si 
c puntalo a rendere più chi.i- 
ro il salario con l'introduzio¬ 
ne di elementi di riorganiz¬ 
zazione e ristrutturazione e 
attraverso la semplificazione 
di alcune voci, vuoi nella de¬ 
terminazione della giornata 
lavorativa b.ase iche pa.ssa 
a 1.1.035 lire con il 1 . gen 
naìo ’78 per essere aumentata 
(li altre 200 lire il 1 . gen 
naio "TOi. vuoi jxr il calcolo 
del « letto » mensile o per 
quello della giornata retri 
biiita (con l'in.serimento gr.i 
dilato in ire anni delliin 


porto deWe lerie erogale in 
ogni singolo poriox 

Con rintesa .si è anche de¬ 
ciso di predisporre entro l'an¬ 
no una <t rrgolamcntazioiii' 
niizioniiìc del rapporto di In¬ 
volo y- dei lavoratori delle 
compagnie e dei gruppi por¬ 
tuali con periodicità Irien 
naie neH'ambilo del vigente 
ordinamento del « lavoro por¬ 
tuale ». In .sede di ste.sura 
del regolamento sarà affron¬ 
tato anche il prolilema della 
.specializzazione c della prò 
fe.ssionalità. 1 provvedimenti 
in e.<.so indicati decorrerai) 
no comunque dal 1 iiprile 
1978 per cui per i me.si di 
gennaio, febbraio e inaizo e 
stata propo.sta l’rrogazioiu- 
di un « una tantum » rii 126 
mila lire che « non produrrà 
ah un effetto sugli istituti 
economici >’. 

I inìglioruinenti 
retributivi 

L'ipotc.'i d'’.nte.ia che do 
vrà ora pa.^isare al vaglio e 
air.ipprovazione di tutti i la¬ 
voratori dei i)orti per quan 
to riguarda la parte politica 
e dei 22 mila portuali delle 
compagnie e dei eruppi per 
quanto concerne il contratto 
specifico, prevede tutta una 
serie rii altri niiglioramen’. i 
di carattere norm.ativo ed eco¬ 
nomico; .scatti di anzianità, 
c una tantum ;* per i lavora 
tori canceiiati da; regi^^tn per 
invalidità • elevata da 25 a 
26 giornate retribuite), con 
gedo matrimoniale (portato a 
15 giorni ron.secutivi di ca 
lendario). indennità di buona 
uscita (aumentata per il '78 
del raico della tredicesima e 
dal '79 anche della quattor 
dices’.ma. con il ricono-scìmen- 
to. per l'anzianità, a partire 
dal 1 . gennaio '73 anche dei 
lavoro orca.sionalc). indenni 
tà di malattia c rii infor¬ 
tunio. ere. 


Siamo I 
lavoratori 
in lotta deBa 




Una mossa per ottenere finanziamenti? 


Maraldi: 600 in cassa integrazione 
Martedì presidio delle fabbriche 


DEVE 




Dal nostro corrispondente 

FORLr — Con una gr.ivi-i- 
sima quanto inaspettata de¬ 
cisione uniiatera'.e. assunta 
nella serata d; giovedì. la 
proprietà del gruppo mecca 
nioo siderurgico e .saccarife¬ 
ro M.^raldi h.a comunic.^ta a 
tutte le organizzazioni .'.n- 
daca’i interessate ;a co'ò<ara- 
zione in cas.-xa integrazione, 

d.al 31 gennaio .ai 30 marzo 
'78. di circa 690 lavoratori 
metalmeccanici deg-i stabi¬ 
limenti del Forlivese, dei Ra¬ 
vennate e di .Ancona. Nei 
dettagiio. II pe.^ante provve¬ 
dimento riguarda i 250 lavo¬ 
ratori dello stabilimento For- 
lisider di Forlì, i 150 dc-’.l'of- 
ficina di For’.imipoooli. 179 
dello stabilimento d* .Ancona 
e 70 del tubificio di Ravenna, 
che vanno ad aggiungersi ai 
150 già collocali in cas.Sii in- 
tegr.azione il 9 gennaio sror.'O. 

Immediate reazioni .si so¬ 
no levate, da tutte le fab¬ 
briche colpite, i cui lavorato¬ 
ri d,a mesi si battono oer cer¬ 
care uno sbocco positivo alia 
cr:>i de', gruppo, c Maiaid: 


- - è commento delia FLM 
di Ravenna — sta giocando 
la cart.a del ric.ttto sul tavolo 
delie trattative ministeriaii; 
in sost.anza. cerca di rii'am- 
mai: 7 Z.(re la situ.izione }xr 
forzare ;; governo a conce 
dc-rgi. ; finanz.air.cnt; 

Xe'.'.a serata di ieri .-i è 
riunito a Bologna il coord. 
n.amento .sindaca’.e del grup¬ 
po che ha dcci-.o una (xcu- 
p,iz;or.e di tutti gii .sta'oii.- 
menti per il 31 e i’invio d: 
una delegazione a Roma, con 
ii mandato di discutere con 
il governo e ; parlamentar, 
una modifica del decreto re¬ 
centemente definito a favo¬ 
re delia Maraldi. Il coordin i- 
mento ìia ribadito non un r. 
fiuto prcgiiidiziaie ail’iriliz 
z.azionè delia cassa integra¬ 
zione. ma i’esigenz.a di una 
sua ges’ione contrattata. In¬ 
tanto. i produttori bieticoli 
hanno annunciato la presen¬ 
tazione per il 25 febbraio del¬ 
le loro ipotesi per la ristrut¬ 
turazione del settore .sacca¬ 
rifero de! gruppo. 

a. a. 


Donat Cattin 
annulla 
l'incontro 
Gepi-sindacafi 

KO.MA — U, FOLTA ha prò 
testato .eri con un teiegr.im- 
ma al pres.dente del Con.-,; 
giio e a; mini-str. mtoress.ti; 
contro ì'ingiustificatrt revix.i. 
da parte de! m.n;.str.a cieirin 
dustrìa Donat Cattin. d-i-il’in 
con'ro. già fissato per ìa mat¬ 
tino. con la GEPI 
Il coordinamento smdac.nc 
d-eile aziende te.'is;h-.»bb;gl..i- 
mento della GEPI e hi >.egz<- 
teria della P’ULTA h.mno de 
c.so roffettuazic.ne d; altro 
due oro d; .^ciopioro da at- 
tuar.s; entro il 15 febbraio, o 
la promozione di iniziative 
ix*r realizzare un .solido col¬ 
legamento tr.i xertonza gene 
rale GEPI e wrtcn.’c azien 

(lai. 


RO.M.A — .Ml’iiulomaiii dolio 
.soioix'ro (li 1 oiv noi grandi 
gruppi oliimioi o tossili, i 
problemi po^ti dairomorgon- 
/u noi punti di orisi, sono 
.-,tati affrontati ])rima noi 
ooi'so di un inoontro li'a i 
rappr('-,ont.iiiti (li*l go\orno o 
dolio organi/zazioiii .',indai<ili 
al mini.storo del Bilaiioio. (xii 
nella riunione del CIP! (Co¬ 
mitato iiitormini'-torìalo pol¬ 
la politica industrialo), infino 
ai un confronto, die lia as¬ 
sunto Iv- oaratteri-tidie di u 
na trattativa, tra dirigenti del 
sindacato i.- niaiisir.) del La¬ 
voro. 

Lo SI ioporo (li giovedì ii i 
po^io -sul tappilo i diamiii.i- 
Ilei problemi oooupazionali 
noi maggiori gruppi indù 
.-triali olniiiioi o lo^-'ih 1-1 
Paesi- dove da iiualoho mO'O 
a questa parlo si associo a un 
oontiiuio stillicidio (li lioon- 
/ianionti e cassa iniogra/.iono. 
Lo |m'i oulpito sono lo imprt*- 
.se (Iella catena degli apiialti 
li* più vulneralidi in quanto 
legali* alla costru/iono i* dia 
manutonziono dogli impianti 
(in (|iioslo modo non si 
compromettono, si* non mar- 
ginalmonto. i livelli di pro¬ 
duttività. anche .sc si creano 
.seri probìemi di .sioiirt*//a 
delle attività). 

Fu attacco aH oooiipaziono. 
quelli) in atto i ho. nella 
maggior parti* dei casi, violi'* 
manovrato .strumentalmente 
por bn.ssare alle casse dello 
•Stato. Una cont'erma indiretta 
viene proprio dalla riunione 
(li ieri del Cipi. Si è appreso, 
infatti, die la doeiimentazio- 
ne inviata dalle aziende in 
baso al disposto del dooroio 
logge por il pagamento dei 
salari ai dipendenti delle a- 
ziende in orisi, appare estro 
mamenle ingarliugliata o. in 
totali*, quanta ridiie.sta al di 
sopra (Ielle po.ssibililà di in 
tervento decise dal Consiglio 
dei mini.stri. 

• !1 Cipi non ha adottato al¬ 
cuna d(*oisiono in merito. Le 
uniche delibere pre.se .sono 
•state (niello relative allo stato 
(li crisi deirUnidal e deH’cx 
McrrcI (• alla proroga della 
cassi) integrazione per alcune 
industrie tra cui la .Mavar. 

Sulle quosliom inor-.’iiti le 
diroltivo por la riconvorsioiio 
industrialo e la nuKlifioa del 
dei reto logge 947 <i favore 
(Ielle aziende in crisi. ap|)uii- 
to per il pagiimento dei .sala¬ 
ri e stipendi ai hivoralori. il 
CIRI torncr.i a discutere la 
pros.siina settimana. 

1 rappresentanti del govir- 
no (Ilo ranno parto del Cqii 
liiimio. ixrò. anticipato ieri 
manina ai dirigenti (U1 sui- 
daoato le linee direttrici delle 
modifiche a! provvedimento 
straordinario. C'è* ritnjxgno a 

e. s'i iKiore il monte salari co 
jxrto dui 3U9 iiiiiiardi di.s|)o- 
iiibili jxr !e impre.'c private, 
anche alle retribuzioni di 
felibraio e a garantire i beni- 
fili previsti anche ai lavora¬ 
tori (ielle ditte appaltatrici . 

Tutto (luesto sarebbe i)os 
sibilo Coll un (•mi*ndairionto 
al decreto che ih .stini i fondi 
(lisjxmibili solo alle impro-o 
che non abbiano [iiigato oli 
stipendi a; loro cli{xn(lent; 
nel corso doirultimo trinio- 
stro del '77. escludendo cium li 
(guelle die. pur rientrando 
nei settori previsti. .s<)n‘( 
•r meno m crisi — co-si si è 
espre.'so il inimsiro Donai 
Cattin. 

l sindacali h.mn.» riaffer¬ 
mato resigen/a di estrema 
diiiirezza -e proci.-e garanzie 
ili iiiikìo da ottenere « antici¬ 
pazioni »• (i; piiino stitori.iie 
nel iriDiiit nio in cu; io Stato 
iii'.t rv iene nei punti di cri'i. 

().'•< sto oricntamt-nlo è sta- 
’.) r:i)a(!.t-i in -t r;-. 1 ('>r- 
'•» dcil iniontro ;ìI inmi-ltro 
del Lavoro. Q.i; sono .si,);)- 
iiffrontiiti finche ; problemi 
di H.-.ndi-'i e Porto .Margiic-r.i- 

.\! termine dell';'.contro . 
r.ifvprt'cntanti delle ditte ap 
p.iltairic;. (Ielle ass<x-iaz.i<).i; 
i.KLi'tr;aL e di lla p.ccola i.i 
dii'tria di Hr.nclisi e \c-ie/..t 
hanno didiiarato ciie i licon 
/i.vmont; avven'Ut; o aniv.in 
ci,iti .'Oli') revix-at! c die Fa' 
Tiviti! 'Ur.i ripze-a ii p.-irti.*'c 
(la lunedi. 

(i .t c.;t 1 ancor.i ieri 
l i .'on-i s*,-);; ir.omen'i di !•.: 
!,!. .\ f\>rto .Margiiera contrfi 
g; Olire n(è) ! ( enzéim;-:'.': 
nelle impri-e d'appalto dr 1 
petroli Inmico iiunn.i sciop 
r.-vto per tre ore tutti i lavo¬ 
ratori dell'area indu'trirt';-. 
Gruppi di op-.T.-ii delle im¬ 
presa. hanno effettuato un 
p.ir/i.alc blocco d,Fe spz-d; 
■doni. 

.\ lirir.di.si .si sono .sv«i’,te 
r.umert)se iniziative con u'- 
Sf mblcc. C'>rtei. pr<'idi d: 

f. ìbbridie. Una d-. legazione è 
stata riceviti! dal prefetto .il 
quale sono va;i denuncia'i 
andie i rit.ari'i della .Monte 
dison nella r.i ostruzione del 
l'impiauto 


lensioin 


Indennità 

integrativa 

speciale 

Quale invalido per ser¬ 
vizio militare godo della 
VII categoria di pensione 
più assegni di cura. Desi¬ 
dererei sapere se è vero 
e nel caso affermativo se 
(• giusto, che in ciiso di as 
sunzioiie d e 1 1 ' invalido 
pie.sso ditte, aziende, enti 
locali, ere. anelie non sta¬ 
tali. lo Stato è legittima¬ 
to a ce.ssare la correspon¬ 
sione della indennità in¬ 
tegrativa speciale sulla 
pensione ndueendo eo.si la 
ste.ssa ai imniini tabellari 
t* cioè a lire 15-20 mila ivi 
eoinpresi gli assegni di 
evira. 

SALVArORE CAHPILLO 
S. .Maria C. V. (Casella) 

.S’e il pru^ionuto stiitnlv 
ì'muc nssuiilo ni scrctzio 
(hi pili) cumula¬ 

re l'indennità integrcittra 
speciale percepita sulla 
iii'tisionc con l'tndcnntlù 
di ( ontingcnza i scala mo 
hilc) a lui spettante sugli 
ceiolumcnti che percepì 
'ce da! datore di lavora 
iirivato. lì peusHuiato sta 
tale, iiireee. riassunto dal¬ 
lo Stato o da altro ente 
puhhlieo che corrisponde 
non la scala mobile ma hi 
indennilù integrativa spc- 
entlc. hi perde perché trat¬ 
tasi di analoga indennità. 
Il che è indubbiamente 
mia ingiustizia, hi guaìe 
deriva dal fatto che l’in- 
deiuiita integrativa spe¬ 
dale V nella sostanza non 
altro che una scala mohi 
le che. solo ora. si va avn- 
einando ai valori del pun¬ 
to di contingenza privata. 

Rivolgiti 
airiNCA 
di Roma 

Entralo nelle F.S. nel 
1916. nel 1923 fui licenzia¬ 
to perclu* antifascista con 
li pretesto dello scarso 
ren(lim(*nlo. Dopo la ca¬ 
duta dei fascismo chiesi 
(il nentran* in servizio i* 
mi fu negato. Suece.ssiva 
niente eliii*si nn aiuto al 
le F S.. dato che percepivo 
una nn.sera pensione di*l 
FI NFS per delle marche 
vi'rsali* qiiap.do avevo 32 
anni di età e l'aiuto fu la 
erogazione in mio favore 
di una .somma di lire 
40000 che p(*r airnni anni 
mi fu ancora corrisposta 
a domanda. Mo prestato 
anche il .servizio militare 
nel p(*n(ido 1918 1919. 

IfUIG! LIBERATORI 
Roma 

/ problemi che tu poni 
von ìa lettera sono molte- 
ìiltci ma non sempre mol¬ 
to chiari. In .sostanza In 
lamenti di essere stato h- 
renziaio nel lU'l't dalle 
Ferrovie dello Stato per 
le tue simpatie socialiste 
e di non aver poi ottenu¬ 
to I relativi bcncfivi pre¬ 
videnziali. Ti confermia¬ 
mo che tu hai diritto a 
tali benefici, anche per 
cl’é ri dici di avere una 
(nsicurazionc presso Io 
I\PS. per il motivo delta 
persecuzione subita dalla 
politiea fascislu dopo il 1. 
luglio l'J'zn. Dici unrhe di 
aver fatto it servizio miti 
tare nel periodo lUIS-IOIh: 
anche questo periodo ti da 
diritto all'ari-rrdito (Ivi 
rontnhuti IFFS. essendo 
siK-i-rssivo alla data del 
21 magaio lUFi. mine pre- 
.sf rive la legge. Tt ron.si 
gimmo, pertanto, di rivol¬ 
gerti fi'F/.VC'.-l di Roma, 
a! quale potrai esporre t 
tuoi problemi. Se non sei 
.stato accontentalo nei 
inni diritti, vedrai che 
l'ente di patronato -.apra 
tarlo per te. 


Accolte 
le tue 
richieste 


Da! 1 2 1972 :ono titolare 
(il |x.*nsione jxr invalidi 
ta. Poiché doiK» tale data 
ilo conlinviato a pre.stare 
lavoro rclritniiio. a fine 
(iicenibn* 1974 ho inoltra¬ 
to domanda di supplcmen 
to di pensione alla .‘^ede 
(leìFINP.S di Torino per i 
(ontnliuti ver,=ali dal 1 . 
lehbraio 1972 al 30 6-1974. 
II !7 12 1974 ho ira.sme.s .'0 
alla side INP.S di Roma 
la (ioniancia d: supplcmen 
to per 1 (on-nhuti vcr.-ati 
(-.rea '.Vi .armi fa alla Ca.e 
sa degli Enti Lzx.-iii e tra 
'f'-rUi (ÌKtro mia ririne 
-la alio .''e.-.-o INPS di 
Roma. Intin*-* il 29 12 1976 
ho prf-.sf-n'.aio domanda 
(il supplemento .sempre ai¬ 
ri NP.S rii Roma per il pe¬ 
riodo dall 1 7 1974 al 31 di 
cemhre 1976. Quando mi 
verrà riliiiuidaTa la pen- 
.sione e mi .‘■aranno corri- 
.‘po.s'i gli arretrati? 

LIBERO ALBERTIN 
O.'^tia lòdo 

Le tue domande di rivo 
stitiizinne c .supp’emcnto 
di pensioric sono state 
in lavorazione dal 
In sede IXPS di Rama, 
[ì-’ì i arn arti di buona pn- 
'mrzn. perché le procedi! 
re ài I ovteogm sono Imi 
ohe e ir matiche, una tot 
ta definite ’n ria ammtm 
sfratiin. debbono essere 
pas'rtte al centro elettro 
mio dclì’FL’R per gU ul¬ 
timi cnlcoli. per il Tinno 
vo della viinirn delta pen 
sione e. infine, per il pa- 
r^rienfo di tutti o^i arre- 
*''nti che hai mnturntn. 
Per rmar.fo riguarda la n- 
rt lesta delta V'juìdaz’one 
del supplemento, ci rife 
riamo a oueUo di Torino, 
essa e stata recr'lta e 
iiur.nto ìiriii a riceverai Ir 
tue spettanze. 


a cura (di 


Viteni 


p. C. 
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Manfredini 

La necessità di risiwndere 
coerentemente alla crisi po¬ 
litica ed economica — ha 
detto Manfredini — presupiKi- 
ne che il partito rifletta at¬ 
tentamente sullo stato del mo 
vimento, per capire anche do¬ 
ve esistono, e con quali ca 
ratteri. le situazioni di 
maggiore difficoltà. Perchè 
proprio sviluppando un va.sto 
movimento di lotta e di ini¬ 
ziativa si potrà fare fronte 
alle battaglie che ci atten¬ 
dono. 

Nelle fabbriche torinesi, c 
in particolare alla FIAT, il 
movimento presenta aspetti 
positivi, ma anche, qua e là. 
situazioni di difficoltà che de¬ 
vono fare riflettere. Comiti- 
ciano a farsi sentire i ri.sul- 
tati di mesi di inerzia e di 
superficialità neH’azione del 
governo, e a ix'sare anche 
gli scarsi risultati ottenuti dai 
lavoratori con le lotte e le 
iniziative degli anni scorsi. 
Proprio iK*r (juesto motivo la 
ferma posizione assunta dal 
nostro partito nei confronti 
del governo Andreotti ha fat 
to sì che l’attesa ixt un mu 
tamento in ixisitivo consentis 
se di ricucire un rapporto 
tra il partito c la classe ope 
raia. un rapporto che minac¬ 
ciava di logorarsi. Ma questa 
attenzione non si è ancora 
tradotta in sufficiente mobi¬ 
litazione. proprio mentre noi 
avremmo bisogno d; una cre¬ 
scente partecipazione attiva. 

1 lavoratori della F1.-\T. che 
hanno matrici (‘terogence. si 
sono abituati in questi anni 
a ragionare a tempi bre\i. 
cioè a muoversi in un'ottica 
contrattuale immediata e 
aziendale, e non .sulle grandi 
e imiKìrtanti (juestioni nazio 
naii. I risultati non del tutto 
.soddisfacenti ottenuti su que¬ 
sti temi non hanno consentito a 
que.sta classe operaia di com¬ 
prendere appieno il proprio 
ruohi nazionale, c di (ngliere 
il legame tra lotta t)er l’oc- 
cupazione e |»litica di auste¬ 
rità. Que.sta situazione rischia 
di creare tra i lavoratori zo¬ 
ne di pura difesa del proprio 
particolare, che imìs.souo tal¬ 
volta incontrarsi con manife 
stazioni di c-stremismo corpo 
rativo. 

In conclusione: tutta la si¬ 
tuazione esige la creazione 
di un governo che affronti 
davvero i problemi del Pae¬ 
se. Un governo che sappia 
collegare i contenuti del pro¬ 
gramma con una reale capa¬ 
cità e volontà di realizzazio¬ 
ne. Un goveriKJ con i comu¬ 
nisti. dove |K.‘r governare bi- 
.sogna costruire nel paese le 
iniziative di lotte coerenti. 


Cardia 

Sono reali e profonde — 
ha esordito il compagno Car 
dia - le motivazioni con cui 
si è giunti alla apertura della 
crisi di governo; validi i pre¬ 
supposti che hanno ispirato il 
giudizio e la conseguente ini¬ 
ziativa ix)litica del partito. 
Occorre in questa fase ap¬ 
profondire TanalLsi e indivi¬ 
duare il contenuto sociale ed 
economico della grave situa¬ 
zione del pae.se. Se gli ac¬ 
cordi di luglio hanno dimo- 
.strato una indubbia capacita 
di reazione alla incalzante 
minaccia inflattiva contri¬ 
buendo al contenimento del 
debito delh) Stato e opponen 
do un freno alla dissipazione 
del pubblico denaro, questa 
.stc.s.sa impostazione si è di 
mostrata inadeguata per il 
necessario passaggio ad una 
politica di rilanci(» reale de 
gli investimenti e di difesa ed 
espansione deirocciipazione. 

E' questo oggi il compito 
e il grande obiettivo di una 
nuova direzione politica riel 
paese: avviare una fase io 
raggiosa e programmata di 
.svilupjK) e di investimenti. 
Emerge nel pac.se la co.scien 
za della urgente necessità di 
una mobilitazione .straoniina- 
ria di tutte le energ.e pnxlut 
tive e democratiche, cui deve 
corrispondere un aggiorna 
mento dei contenuti pntgram 
matici dell'inte.sa tra i partiti. 
Il fatto nuovo può e devo 
essere la projxìsta di un gran 
de piano nazionale di occupa 
zionc e sviluppo demncrat!i-o 
elio richiede — tra l'altro — 
un elevato senso di resp.>n.sa 
b;lità o un grande sforzo di 
autoregolamentazione delle 
forze del lavoro c dei sin 
dacati. 

La proposta ih un gowrno 
di unità democratica corri 
.sponde -- a livello di dire 
zione del paese - a questo 
impegno unitario che voglia 
mo e dobbiamo saix-r susci 
tare come movimento ixilitico 
di mas.sa. ricco di ispirazione 
ideale e culturale. In questo 
sforzo, come coIKvarsi di 
fronte alle resi.stenze o.stinate 
che ancora si opfiongono da 
parte della DC? Occorro pi'r 
severare nella linea che ten 
de ad incalzare questo par 
tito. senza nulla jx'rdere d: 
quel patrimonio di intesi' e 
di iniziative comuni tra forze 
democratiche, laiche o catto 
lidie cito lianno positivamente 
caratterizzalo il tianorania 
politico di questi ultimi mesi. 
Questa disponibilità non si¬ 
gnifica cedimentr). ina con¬ 
forma il carattere di procos- 
tualità e gradualità che con¬ 
traddistingue il nostro partito. 


Sicolo 


Condivido la relazione del 
compagno Berlinguer — ha 
detto Tomma.so Sicolo — per- 
cliè rappresenta un imixirtan- 
te contributo ad una maggio 
re chiarezza e dà al partito 
molti elementi di valutazione 
sui motivi oggettiv'i che ren¬ 
dono necessario fare un passo 
avanti risjxtto al governo 
delle astensioni, passo che 
non può essere realizzato 
su una strada senza scos 
se, senza ixilemiche con la 
UC e le forze conservatrici. 
Co.si come condivido il forte 
accento posto sui contenuti 
meridionalistici. 

E’ imixutante infatti che 
non si offuschi quello che è 
rasse ixirtaiite della nostra 
linea e che ha anche ispi 
rato la nostra iizione ilal 20 
giugno ad oggi: la ricerca 
e la costruzione di una larga 
unità democratica e la lotta 
per soluzioni (Ktsilive dellti 
cri.si. In questa direzione <k- 
corre rieliiamare maggior 
mente atl un impegno di la 
voro e di orientamento tulle 
le nostre organizzazioni, a co¬ 
minciare dalle sezioni c dalle 
cellule di fabbrica. .Non Iti 
.sogna preoicuparsi di con 
durre lotte giuste c ben orien¬ 
tate. è anzi nece.ssario che 
si iiilcirghi e si rtifforzi la 
costruzione dal basso fli un 
Itrocesso di unità con le al¬ 
tre forze democratiche e di 
un'iniziativa [ter il supera¬ 
mento della crisi c di risposta 
ai fenomeni che ne indicano 
raggravjunento. 

Accentuine una Ciipitcità in 
(|uestn senso del piirtito è 
unii delle condizioni per impe 
dire che nella DC itrcvalgano 
posizioni irres|)onsid)ili. come 
(Hii'Ilii che esplicitiimente pun 
tu idle elezioni iinticipiite. Ma 
al tem|X) stesso non bisogiiii 
dimenticare che un'azione di 
lottii i' ili orientiimento. di 
ricerca costanti' deH’unità nel 
movimento e tra le masse 
IMiitoliiri. sarà necessariii an¬ 
che it sostegno di un governo 
di emergenza, di ampia eoa 
lizione (lemocralica. che com¬ 
prenda anche i comunisti, 
quale noi chiediamo. .Ancora 
maggiore, anzi, in questo ca¬ 
so. dovrebbe essere la capa 
cità del nostro partito di co¬ 
struire un'azione unitaria, di 
rispomlere positivamente alle 
a.s(K‘ttalivc della clas.se ope 
mia e di settori così ampi 
dei ceti intermedi che già 
oggi guardano a noi come 
aliti forza più responsabile e 
che più ciiiarameiite ìndica 
un via iKisitiva di u.scita 
dalla cri.si italiana. 


Spriano 

Non .si può pcrilcre di vi¬ 
sta il rapporto tra una de¬ 
nuncia della gravità della si¬ 
tuazione. c.spre,ssa in termini 
così allarmali da! relatore — 
afferma il compagno Spria¬ 
no — c la richiesta del go¬ 
verno di emergenza. C è per¬ 
sino da ixvrsi la domandtt se 
una azione rivolta .soUtinto o 
principalmente sul terreno 
politico, legi.slativo, istitu¬ 
zionale. sia in grado di fer¬ 
mare un processo di vera c 
propria dissoluzione dello Sta¬ 
lo e ilella .società che si è 
paurosamente accelerato in 
questo ultimo anno. E’ lecito 
c necessario discutere tutte 
le |X)ssibiIi(à che restano per 
evitare le elezioni iwliticlie 
anticipate. 

Ma non si può noti insiste¬ 
re sulla nece.ssità di rimedi 
eccezionali, di un grande mo¬ 
vimento di unità democrati¬ 
ca. ili un governo adeguato 
jK'r avviare un'inversione del¬ 
la situazione. Dobbiamo ave¬ 
re coscienza, e darla a! parti¬ 
to. alle masse, al paese, clic 
noi ci presentiamo conto la 
forza decisiva pci suixìrare 
que.sta situazione, come forza 
di eiviltà contro la barbarie, 
di ri.-'anamento e di rinnova¬ 
mento contro la de.tiradazione 
a cui le classi dominan-ti c 
il sistema di potere corrotto 
della DC hanno i)ortato l'Ita¬ 
lia. Se la iwsta è que.sta. ai>- 
pare ormai stridente la con- 
Iraildizionc tra i compiti c 
la fun/.:ono determinante che 
ha !Ì movimento sindacale 
c la sua difficoltà a trovare 
un'unità attorriii a un pro¬ 
gramma generale economico- 
.soiiale che t»mporta l'obiet 
Ino di una direzione polìtica 
nuova del Paese. 

Questo discor.so .si collega 
a quella rivendicazione, così 
efficace e rc.sponsabile. che 
il comtxagno Ilerlingucr ha 
Latto del .significato e della 
prasitettiia deireunx'omnni- 
smo. Sigtolineare ed e.saltare 
i valori di principio delTcìiro 
iDmunismo. i tratti comuni 
ai vari partiti comunisti che 
o}X'rano in questa zona del 
mondiì, la divaricazione sto¬ 
rica ineliminabile d.alle espe¬ 
rienze dei Paesi deH'Est. che 
concerne condizioni c tradi 
zioni tx>ìitiche. orientamenti 
e sviluppi delle idee, della 
cultura o del modo stesso di 
intendere il marvi.snxx signi¬ 
fica qualcosa di mollo impiir- 
tante. 

Essa è la vera ri.spixsta che 
noi diamo alle altre forze 
politiche c alle cla.s.si dirigen¬ 
ti in Occidente sulla nostra 
effettiva autoixtmia. Ma tale 
discorso non può essere fatto 
.soltanto a livello di enuncia¬ 
zioni generali c di ricerca 
teorico-politica. Deve investi¬ 
re rinsicme del partito. Se 


noi oscuriamo questi aspetti 
anche tutta la no.stra impo 
.stazione ideale, di ne.s.so stret 
ti.ssimo tra democrazia e .so¬ 
cialismo, [lerde di vigore. Il 
no.stro orizzonte strategico è 
quello di una unificazione del 
motimento operaio e demo 
cralico di isiiiraziono .sociali 
sta in Europa occidentale. 


Libertini 

E’ stato giu.sto — afferma 
il comiiagno Libertini — por¬ 
re con forza la ricliicsta del 
governo di emergenza. La 
questione della pre.sen/a dei 
comuni.sti nella direzione ixili- 
tica del Paese è ormiti ma¬ 
tura nel Pac.se e nei rap|X)rti 
tra le forze politiche: o si .scio 
glie questo nixlo o si va og¬ 
gettivamente a lacerazioni e 
a scontri frontali gravissimi 
jx'f la .società italiana. Vi 
pos.sono essere momenti tiilti 
ci. ma la que.stione cruciale è 
ormili sul tapjx'to e tu>n hi 
si può aggirare. 

.Ma resta una questione cru 
eiale: il rapixirto tra quadro 
jxilitico e contenuti. L'insuf 
ficienza dei contenuti prima 
iincora che lii limitiitczza del 
quadro jvililico Ila provocato 
nei mesi scor.si difficoltà se¬ 
rio nei rapixirti con le mas- 
•se. O .sblocchiamo i conte¬ 
nuti. la gestione del reale, 
o vi è il pericolo concreto 
che si incrinino i nostri raj) 
jKirti di massa: e vi è il 
pericolo ancora maggiore che 
si allarghi quel divario Ira 
la politica e il Pae.so die 
proprio i rapixirti che il no 
stro partito lia con la realtà 
hanno limitato, o che per 
quella breccia passino riflussi 
conservatori e reazionari. 

E' falso dunque che la iri 
.si verta .solo sul tiuadro po 
litico, come la DC e molti 
giornali fanno credere, quasi 
che l'accordo sui contenuti 
sia un fatto tecnico, ila esper¬ 
ti. In realtà le ste.sse forze 
che respingono il governo ili 
emergenza sono oggi aU'of- 
fensiva [X'r im|x»rre una linea 
basata su di ima pesante 
.stangata fiscale c tariffaria 
sulle masse ixipolari. che do- 
\febl)e servire a finanziare 
in modo incondizionato il bloc¬ 
co industriale, in una pro¬ 
spettiva inflazionistica. 

Respingere tale imjxi.stazio- 
ne nei fatti significa, tra l’al¬ 
tro: bloccare al 31 luglio la 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. e affrontare il problema 
della .struttura anomala del 
costo del lavoro (peraltro in¬ 
feriore a quello dei Paesi 
concorrenti), con lo misure 
strutturali che da tcmjx) si 
indicano e non si realizzano: , 
aumentare solo la imiKisiziono 
fiscale diretta c bloccare la 
imjKisizione indiretta; non con¬ 
cedere più aumenti tariffari 
a scatola chiu-sa (e.sempio i 
telefoni) ma ancorare la ma¬ 
novra tariffaria a misure or¬ 
ganiche di riforma e al con¬ 
trollo degli inve.stimenti: bloc 
care il deficit pubblico 1978 
a 25.000 miliardi essenzial¬ 
mente altravor.so misure ri 
gorose di riqualificazione del¬ 
la spesa pubblica; imporre 
il risiietto ta.ssativo della da 
ta del 31 maggio per i piani 
industriali di .settore (leg.gc 
G75): concedere finanziamenti 
dei fondi di dotazione della 
industria di stato solo a fron¬ 
te di contestuali misure di 
ri.strutturazione; definire un 
meccanismo di controllo di 
alcuni prezzi e.s.senziali. che 
oggi trainano l'inflazione; de¬ 
finire un meccanismo agile 
di contrattazione dei program¬ 
mi privati di investimento, 
fortemente alimentati da con¬ 
tributi pubblici: adeguare la 
nostra legislazione sulle mul¬ 
tinazionali a quella in uso nei 
maggiori Paesi industriali ; 
varare subito le misure di 
riforma dei tra.sjxirti clalxi- 
rate in parlamento nella to¬ 
tale assenza del governo. 


Ambrogio 

Il comples.'io ilei nostro par¬ 
tilo — ha detto Ambrogio — 
ha accollo in modo positivo 
raileggianx'iuo assunto dalia 
Direzione m dicembre nei 
confronti del governo An 
dreolti. Ma ritrovato sicure/, 
za c vigoria. Cerano infatti 
nel Paese, e soprattutto in 
alcune regioni meridionali co 
me la Calabria, ì segni chiari 
della sfasatura cre.-x;ente tra 
raggravarsi della situazione 
tcconomica. dcH'ordine pub¬ 
blico. della credibilità delle 
i.stituzioni democraticlx?) e la 
capacità del governo a fare 
fronte a quc.'ita situazione. 

I^ situazione oggi re.'ia. 
specie in alcune regior.i nx? 
ridionali. assolutamente ivce 
zionalc. per gii effetti disgre 
ganti della crisi: la .«tessa 
convivenza civile è nx'ssa .se 
riamente in discussione. Dal¬ 
la .società parte con maggiore 
forza la richie.sta di un go 
verno clic sappia fare fronte 
con efficacia alla gravità del¬ 
la crisi. Si fa strada la con 
vinzione che da questa situa¬ 
zione non si esce con prov¬ 
vedimenti tampone: si chia 
ri-scc il legame tra remer 
gonza e la necessità di avvio 
di clementi di programma 
zione. Il dare una risposta 
alTeiiiergenza reclama scelte 
precise, capaci di guidare uno 
spostamento di risorse e una 
loro mobilitazione per fron¬ 
teggiare la crisi. Tutte lo 
questioni aperte nel Mezzo¬ 
giorno reclamano un muta¬ 


mento generale della politica 
economica 

Ecco quindi che emerge la 
centralità dei contenuti della 
[xjlitica di emergenza: viene 
di qui il nostro rifiuto ili so 
luzioiii non chiare e rigorose. 
.Non vi è quindi una astrjitla 
rigidità della nostra posizlo 
ne. ma l ancoraggio alla po 
sizione del Paese, alle esi 
genze di camhiameiuo avver 
lite dalle grandi masse. Se 
non ci fosse (|uesta iiosizioiie. 
la situazione prcclpiterehlie 
ancora di più con un perico 
lo reale di logorameiiio delle 
forze domoeratielie. di lacera 
zione nel Pae.se. di .scontro 
elettorale anticipalo. ()uesta 
linei! è già (ireseiiti' e iincoiii 
di più deve consolidarsi nel 
la coscienzii di grandi masse, 
che devono intervenire alti 
\ainenle per \ incere resislt'n 
ze e ostiicoli. biitlendo una 
visione illusoriameiite indolo 
re dellii Iritsformiizione de 
iiHxralica delhi società. Preti 
dere .semplicemente allo del 
« no ■> dellit DC alla noslrii 
proposta del goierno di i-mer 
genza sarebbe un erroie: è 
reccezionalilà della siiiiazio 
ne a nchiedere una soluzioni- 
di emergenza. E <ii fronte 
ad alcuni settori dellit DC chi' 
pri'mono per le elezioni iinli 
cipiùe. è stillo giusto ricor 
diire resisteiizii di possiljili 
ipotesi alternative di gover 
no. L'esperienza deve filici 
superare li.sioiii e piiiticlie 
vertici.stiche e biirocraliche 
neH’azione politica, tx-r ginn 
gere a una niaturità nella 
capiicità del governo comples 
sivo della società, con hi 
lotta. 


Petroselli 


Tutti avwrtiiimo la respon 
siibilità dcH'altesa che circon¬ 
da i lavori del no.stro CC. 
ha rilevato Luigi Petro.selli: 
non .si tratti! solo di riitificiire 
le scelto che avevano por 
tiito in dicembre hi direzione 
del partito iid aviinziiro la 
pr<)|X)sta necessaria e giusta 
di un govortio di unità e .soli¬ 
darietà ilemocratica. Dii quel¬ 
li! proposta — e iittraier.so 
ri|X)tc-si di un atteggiamento 
della D(; analogo a quello 
no.stro di questi mesi, ver.so 
un governo di cui essii non 
faccia iiarte — noi muoviamo 
in una battaglia ancora tutta 
aperta, e qui sta il rilievo 
del no.stro dibattito. D'altra 
parte, dobbiamo chiederci 
quale sarebbero Io stato del 
Paese oggi .se non .si fos.se 
avuta queH'iniziativa. lo .stato 
dei raptxirti tra governo e 
paese, tra governo c movi¬ 
mento Oliera io. Non si tratta 
di .sottovalutare t risulttiti del- 
l'inte.sa di luglio, al contra¬ 
rio: in quella .scelta c’era il 
rifiuto deiraltcrnativa — er¬ 
rata ma legittiimi — del ri¬ 
torno ad una fa.sc di opixi- 
sizione. 

Com'c iwssibile oggi offu¬ 
scare la consapevolezza che 
c'è un’emergenza e che c'è 
la necessità di far fronte ad 
essa con una nuova a.ssun- 
zione di rcsixinsabilità da par¬ 
te di tirtte le forze ilcmocra- 
ticlic? Ecco, la contraddizione 
fondamentale in cui si trova 
la DC è qui: nel contra.sto tra 
la consapevolezza ili que.sta 
emergenza! e la pretesa di 
opporsi a un governo e anche 
solo a una maggioranza che 
rappresentino strumento ade¬ 
guato iier fronteggiare que¬ 
sta situazione. Eppure .siamo 
in una fase .storica che. a 
differenza del '-IT. può essere 
non di lacerazione ma di .so¬ 
lidarietà democratica e que¬ 
.sta crucialità è avicrtita. for¬ 
se con pari tca«ionc. nelle 
forze di sinistra c nella DC. 
Può essere in questo senso 
e.sempio significativo quanto 
è accaduto e accade nel La 
zio e a Roma: l’inte.sa isti¬ 
tuzionale alla Regione e la 
mobilitazione delle forze do 
mocraticlie nella capitale han 
no rappre.scntato e rapprc- 
-sentano una risposta efficace, 
democratica e di massa, al 
terrori.smo e alla violenza; e 
ci ha consentito di arrivare 
oggi alla conferenza regionale 
sui problemi delLordinc de 
mocratico co:i un rapporto 
nuovo e significativo tra i.sti¬ 
tuzioni e masse jxipolari. 

.Ma la situazione e'iite d: 
andare più avanti. Proprio 
le recenti, vergognoso sm 
lenze di cui hanno benefi 
ciato i fasci.sli .sono un segno 
della pervicacia con tui .s; 
tenta di contra.stare l'avanza 
mento della coscienza demo 
cralica del Pae.se. e del fatto 
che il logoramento del go¬ 
verno ha finito por incorag 
giare oggettivamente un eli 
ma di degenerazione cortw 
rat iva. 

Da qui la necessità di svi¬ 
luppare l'inizialiia pkiliiica r 
la mobilitazione piT far ere 
scoro i prtX'essi di.ilcttici al- 
rintcrno della DC. perchè 
qix'.sio partito ricon.sìderi la 
portata e le con.segix-'nze del 
suo rifiuto e le sue responso 
bilità nazionali. D’altra parte, 
non piìssiamo illudere no. 
.stessi, le ma.sse fxipolari, le 
altre forze ixiliticlte. che la 
.salvezza elei Paese possa a 
versi .so non si b.aUe la pre¬ 
tesa de di insi.stero .sost.in 
zialmenle nella pregiihliziale 
anticomunista, .senza un qu.t 
dro democratico che proprio 
riconoscendo a tutti i partili 
pari dignità e responsabilità, 
può rinnovarsi o sprigionare 
le energie necessarie per u.sci- 
re dalla crisi. Ed ecco per¬ 
chè è stato opportuno avan¬ 
zare Tipotesi che, .«e non .si 
riescono a superare 1« con¬ 


traddizioni di cui la DC è 
prigioniera, si lavori alla co- 
•struzione di un governo di 
cui si fact iano ctirico gli stes 
si partiti che hanno promussu 
il mutamt'ulo ilei quadro jxi 
litico. 

D'accordo infine con i rife¬ 
rimenti dì Berlinguer alla te 
nutii e ai iirobleini del par¬ 
tito. C'è il rischio di chiu¬ 
sure. ma c'è anche il rischio 
di im’iiuerpreta/ione della no 
sira strategiii come di un;i 
linea indolore, che non coni 
ixirti momenti di confronto 
serrato e anehe di battaglia. 
E' giirrto il rilievo sul [Xis 
sibilo scarto tra impegno nel 
le istituzioni e im(K‘gno nella 
.società. ()ui si tratta di an¬ 
dare più a fondo, e di e.sa 
minare come effettivamente 
riii-'Ciamo a essere, in (|uest;i 
fase di transizione, un pur 
tito ili governo: e adegiiiire 
a questa esigenza il dibattilo 
ideale e ixilitico. il rapporto 
tra centro e periferia, la po 
litica ilei quadri, il rafforza 
mento e il rinnovaiiU'iito della 
nostra organizzazione. 


Gianotti 


Come Roma. Tnràio è stala 
la città in cui il teirorisino 
— ha riciiriiato il compagno 
Cianoui — ha fatto più vii 
lime. ()iial è stala la rispo 
sta della città, in parlieohire 
dopo il criminale attentato a 
Carlo Casalegno'.* Immediata 
è .stata runità politica tra i 
parliti democratici, allretlan 

10 immediata la dichiarazione 
di sciepei I), coraggioso l ai 
teggiamento della ■■ Stampa >> 
(pur direttamente colpita), e 
(|ue!lo di imporliinti settori 
della società. 

Eppure, un'unità cosi gran 
de delle forze rappresentative 
non ha .suscitato una. molli 
liiazioiie popolare equivalen 
te. lo .sciopero nelle grandi 
fahliriehe — rabliiamo «letto 
non è iindato liene. Tiii le 
ragioni della difficoltà ad ot 
tenere una vasta e continua 
moiiihttizione di massa vi è 
iinclie l'insufficienti' ilcnuncia 
da parte nostra dei guasti e 
delle sofferenze che (iiiesti 
crimini provocano, dell’ ini 
harliiirimento che generano. 
(Tedo tuttavia che anche su 
que.sto terreno si siti rifles.so 
un di.sorientainento più gene 
tale, rincertezza per la si 
tuaziune politica, determinate 
incomprensioni vcmso la no¬ 
stra ste.ssa linea, incompren¬ 
sioni e difficoltà tra le miis.se 
dei lavoratoti, del resto, pro¬ 
venivano ilalle sempre più 
numerose inadempienze del 
governo. 

La me.ssji in crisi del mo 
nocolore. la richiesta di un 
governo di emergenza, il mo 
do inequivoco con il (piale 
alibiamo fatto capire che non 
siamo dispo.sti a subire ri 
catti da parte de nò ad ac 
contentarci di qualche ritocco 
alla formula ora in crisi lian 
no chiarito la nostra politica, 
hanno ridato slancio al par 
tito. 

Vi sono due nodi al centro 
della no.stra discussione. Il 
primo riguarda la DC. i jini 
cessi il! suo interno, quel 
che ci si può iittcndere da 
ipie.sto piirtito in tempi ra 
gionevoli. Non credo che la 
nostra asserzione ehe hi DC 
non può far iiagare al Paese 
i tempi ilella sua matura 
zione. sia .soltanto unii frase 
propagandistica. In essa non 
c'è nessuna sottovalutazione 
delle tendenze positive nella 
DC. ma la coscienza del 
dramma reale che vive il 
Pae.se. dell'urgenza che si 
raggiunga un accordo jxilitico 
che garantisca hi mobilita 
zione generale d('l!e energie. 

Il secondo nixii» è ipiello 
deH'au-sier.tà. Credo che sia 
mo stati tropjio deboli e in 
certi nel delincare e nel so 
stenere con coerenza e mezzi 
.'ideguati il .senso di una |K) 
litica di au.sterità. Dobbiamo 
riaffermare con coraggio eie- 
la situazione economica non 
richiede un ripiegamonio ;n 
attesa che si ricostituisca lo 
.stato precedi'iite. il prec'si 
sU-nie meccanismo di accu¬ 
mulazione. Certo che ci vuole 
raccnmulaziop.e. ma in ba.'C 
a un nuovo meccanismo di 
programmazione pubblica e 
democratica. .-Abbiamo dun 
q'.io bisog’.io. {X'r realizzare 

11 no.stro progetto di trasfor 
itiazione. ih un grande siati 
i:o ideale, una profonda tcn 
s;one morale su cui fondare 
il consenso reale e la pane 
cipazione [xipclarc. 


Marisa 

Rodano 


l-<r relazione del compagno 
Berlinguer — Iva affermato 
.Mart.sa Rixlano — colloca la 
proixista del partito in un 
quadro di grande respiro t-d 
è in grado di a.ssicurare un 
fone slancio a tutta l'inizia¬ 
tiva di lotta e unitaria. Il 
partito ha accolto bene (si 
pitreblie parlare di un .«en>o 
di * lilx'razione ») la decisione 
della Direzione con cui .«i 
è dato so.stanzialmente il via 
alio dimissioni del governo 
.Andreotti. Non si tratta — 
come è del tutto evidente — 
di un emergere di tentazioni 
altcrnativisliche o di richie¬ 
sto di un ritorno alla oppo¬ 
sizione. .Al ciintrario. all’in- 
tcrno del partito è ben diffu¬ 
sa la consapevolezza della ne¬ 


cessità di per.severare neU'al- 
vco di quella strategia uni¬ 
taria che contraddistingue la 
nostra iniziativa. 

C'è oggi una evidente ri 
presa di prospettiva che se 
gna jxisitivamente l’uscita da 
una .sorta di imiKiceio prece 
dente, che in alcuni momenti 
— è il caso delle elezioni 
seohistiehe — ha appesantito 
la capacità di intervento e 
mobilitazione dei comunisti. 
L'apertura della crisi si im- 
[xineva del resto in mia fase 
p>)litica caratterizz.;ita non 
solo dairaggravarsi della .si 
Illazione economica, ma an 
che dalle [xisizioni espresse 
dagli altri partiti dcH’iiUesa 
e dalle ricorrenti lacerazioni 
all’interno della compagini- 
governativa. 

I.a situazione è dunque ma¬ 
tura per un reale cambia 
mento e la richiesta del go 
verno di unità democratica — 
che noi aianziamo -- deve 
es.sere tenuta ben ferma. Que 
sta nostra ixisizioiie può e 
deve pesare nella vicenda del 
le trattatile tra i partiti elle 
è appena al suo inizio i- dim 
que aperta ad ampi spazi di 
manovra. .Ma soprattutto la 
no.stra pro|)osta corrispondi' 
alle esigenze di una i risi ( he 
non è ima crisi (iiialim(|Ue 
e che libine il pi'olilema sto 
fico (iella partecipazione dei 
comimisti a pieno titolo alla 
direzioiH' politica del Pa(>se. 

La (luestione oggi i- (|uella 
di mettere in atto c far ix' 
saie im forte' nxnimento di 
massa pei’ mutart' i lappoiti 
di forza reali, per rafforzare 
le comfxmenti più aperte chi' 
esistono nella DC, |ier liat 
fere ostinate preclusioni. L'i 
(xitesi nostra — unitaria c 
rcsixmsaliile — si inserisce 
in una chiara visione strale 
gica. esigi' risposte non eciui 
vocile da parte della DC. 
offre a tutti- le forze politi 
che democratiche un toncno 
di confronto più avanzato. 


Angiiis 

Il comiiagno .-Angiiis ha giu 
dicati) giusta, ojiiiortuna e 
teinpe.stiva l’iniziativa del 
partito lesa a porre con chia 
rezza la que.stione del sii|H' 
lamento del divario che si 
stava ormai nettamente deli 
neandt) tra la situazione reale 
del Pae.se c la direzione po 
litica. -Ma sbaglia chi inter 
pretando frettolosamente e 
fnrbe.scamente (piesta ini¬ 
ziativa la carica di signifi 
cali che essa non ha. nella 
speranza magari di spingere 
il nostro partito ad a.s.sume 
re jxisizioni jxilitiche che 
non .sono le nostre, che si 
coIliK’hino neH'ambito di con 
fini tiacciati da altri, o sia¬ 
no tali da non |X)tcr es.sere 
praticale e finiscano jx'r non 
incidere ione rot a mente. 

Tre ordini di que.stioni ri 
sultano decisili ai fini del 
l’orientamenio del partilo e 
della pro{X).sta che indichia 
Ilio alle mas.se. La prima è 
la domanda per ipianlo lem 
jx) ancora }X)tev:i andare a- 
vanti un quadro jxilitico cosi 
anomalo come lineilo delle 
iistensioni. La seconda riguar¬ 
da la possibilità da parie no 
sira di avanzare, ogni (piai 
volta lo riteniamo opjxirtuiio. 
una nostra proposta di svi 
liipixi del quiidro politico, 
sfuggendo alle opportuni.stiihe 
raccomandazioni di quanti, n 
chiamandosi al preteso * sen 
.so della realtà />. \ogIiono in 
effetti tracciare recinti alla 
nostra azione iwlitica. La ter 
za è quella del netto rifiuto 
di un’interpretazione della jx) 
litica delle inte.se che la ri 
duca a ima mera subalter 
nità. rinuncia e passiiità. 
(pia.si iixitizzando iin camini 
no pacifico e indolore della 
nostra avanzala o della sem 
pre maggiore assunzione di 
responsabilità nostra, come 
se non si trattasse invece di 
.spostare, anche mediante uno 
.scontro aspro, su un tirreno 
politico e demixratico più a 
vanzato. forze politicltc e so 
ciali. L'intesa d; luglio va 
dunque considerata come un 
momento d; lotta, uno di quei 
passagui. jx-r fare avanzare 
la nostra strategia, quella dei 
l’incontro delie comtxirient: 


Imbeni 


i politiche e lu-tuiali fonda 
j mentali de! nostro Paese, i-ai 

■ ti'lica. s(,c:a'ista. comuni.-ta. 
I D’altra parte la nostra ini- 
1 ziativa corrisponde .dl-a dram 

j malica situazione del Pae.se. 
j e in partieolare del Mezzo 
j giorno. Occorre infatti avere 
i consapevolezza del fatto che 
, la disoccupazione giovanile. 

, la crisi dell'apparato indu- 
: .striale (in Sardegna ad e.scni 
I pio non vi è .settore che non. 
: s;a in difficoltà, e alla crisi 

■ del gnipixi Sir Rumianca — 
: 8.Odo senza si-p^-ndio dal me 

! se venturo -. si agg ungono 
I altre siluazion; al limite dei 
j la rottura, conx' quella dei 
' 12.0()ù lavoratori degli appalti 
! di manutenzione, che hanno 
I cominciato a ricevere lettere 
j d: licenziamento) devono e.- 
j sere affrontale in un conte 
sto risolutore nazionale, ne! 
! quadro di una più attiva e 
i intensa partecipazione delle 
j regioni meridionali allo scelte 
j di programmazione. Da e;ò 
, la necessità di una lotta, che 
j deve levarsi rxl .Mczv.ogionx» 
e in Sardegna, te.sa a far 
pe.sarc nel programma del 
futuro governo il dramma del 
Mezzogiorno e della Sarde¬ 
gna. ma tesa anche a dare 
al Pae.se un governo autore¬ 
vole. al quale ì lavoratori 
possano guardare coù fiducia. 


Quali sono - si è chii'sto 
il compagno Imbeni — le ra 
gioni delle resistenze interne 
alla DC ad un cambiamento 
reale della situazione |iolitka, 
alla pro|X)sta di un governo 
di emergenza avanzata dal 
PCI. dal PSl e dal PHL.' Cosa 
c'è aH'originc di un rifiuto 
che rischia di aggrtivare tutta 
la realtà italiana'.’ .Anche .se è 
stato detto dalla DC ehi' la 
situazione è tanto grave da 
richiedere una più iimpia so 
lidariotà Ira i parliti demo 
cratiei. rimpressioiie è ehe 
da ciò non si traggano tutte 
le conseguenze. 

I! giudizio veril'ero sulla 
situazione de! Pae.se e del 
quadro internazionale in cui 
esso è colliKato, è aci-ollo 
dalla DC nelle sue linee ge- 
neiali. ma spesso fomialmeii 
te. e pt'i’i’iò con fatica se ne 
traggono le conseguenze. lE 
(ini sono (i'aeeordo nt'l vali) 
tare la |X)rtata politica posi 
tiva degli orientamenti co 
raggiosi affermali dal movi 
mento sindacale). Il debito 
piiblilieo non si traduce in 
una restrizione dei servizi 
sociali: la recessione non si è 
tradotta in una ili.soecupazio 
Ile data da massicci Heeii 
ziami'iiti: rinfla/.iiHie provoca 
effetti illiisoriainente positivi 
ili quelle categorie e in c|uei 
.seltoi’i più collegati ai merea- 
li esteri. I meccanismi di di 
fesa, apparenti e reali, dalle 
teiulen/.e n-eessiv*' e infla/.io 
nisiiehe. sono anch’t'ssi un 
paravento, un ostacolo ad 
jindiire. nell'analisi, oltre i 
tempi brevi, e soprattutto ad 
andare al di là dei pur deci 
sivi dati economici e sociali, 
per cogliere gli aspetti politi¬ 
ci (' ideali (lì tali fi-uomeni 
disgreganti del tessuto civile 
e di degradazione del tessuto 
prixluttivo. 

Perchè |X)ssa andare avanti 
una linea rigorosa di aostcì i 
tà. un reali' spo^tanU'lUo di 
risorsi' (lai consolili tigli in 
\ e.-'timenti. deve determiiKirsi 
una moditicii anfora più de 
fisa il questo rigiiiirdo. .\'oii 
è solo un prohli'inti elio tocca 
le regioni del Nord. tùTiiulié 
le risorse vengano destintite 
in modo priorittirio al Me/ 
zo.giorno; è anche un tema di 
lotta nel .Sud. eirea l'uso di 
tali ri.sDi’se. E qui è giusto, 
mi pare, il rieliitimo fatto al 
ni'cessiirio eolli'gamonto e 
condizionamento tra .scelte 
coerenti da parte della classe 
operaia e priorità definite in 
una politicii nazionale dì 
programmtizione deinocratiea. 

Se si vogliono dunque ri 
muovere incomprensioni i-d 
anehe molte delle argomenlti- 
zioni (xirttite a .sostegno della 
ìmmodifiealiìlìtà del quadro 
politico, è sulla .situazione 
retile che dohbiaino |)ortare 
il confronto, la ixtleinica e lo 
scontro. 


Pecchioli 


Ix* motivazioni che htinno 
spinto a considerare e.stiurita 
la fase del governo delle a 
.stensioni — hti esordito il 
comptigno Pecchioli — .sono 
ormili comprese. Se qiitilche 
ineertezzii rimtine. è perchè 
non si capisce fino in fondo 
l ai lenlutirsi dellti crisi. Tal 
Itirmanie i rescendo liellti vio 
lenza e del terrorismo. .A 
fronte di eiò. vi era tutta la 
deliolezza di un govenx) mo 
nocolore. incapace di mobili¬ 
tare tutte le ri.sorse umane 
e materiali, tutto l'imix'gno 
ixilitico e nxirtile jxt fron¬ 
teggiare l’emergenza. In tale 
.situazione ixii tibbiamo ripro 
posto il vero tema centrale: 
i’unità delle forze demoerti- 
tiche til governo del Pae.se. 

0(corre «ìtire ristinamecito 
t-d effieienzii alle strutture 
Iirodultivc. iiroiederi' alio 
smantellami Ilio di centri [xi 
riissitari, rinnovare e Ixmifi- 
care le strutture dello Stato 
[K-r vincolarle .il'Iì in:ere.s>i 
del Paese. Di fronte a que 
st.i difficile impresa, è as 
surdo (xn-are ciie basti qual 
che ritiKCO. lasiiando 'Ostan 
zialmentc inimicato il quadro 
[xilitiio. o agitali- Io sp.iii 
rai i liio rii attatorio delle i le 
ziani anticipale. In ;)ropn-,;to. 
è avvcrtiri' la DC — 

come lui fatto la relazione 
del ( ompagno lirTlingiier - - 
chi- un suo ostinarsi ne! ri- 
fiu’.i) di una soluzione un;- 
laria di govern-> non neces¬ 
sariamente dovrebbe far scat¬ 
tare le (lezioni anticipate, in 
quarrto ti si ixitrcblx' awa 
■ere delle estrime jxissibilin'v 
parlamont-ari di salvaguarda¬ 
re la legislatura. Ciò non «i 
gnifiia una n«)s;ra eonver- 
sior.é all'alternativ a di s.ni- 
.stra. giacihè amile in que- 
.s'o ca.s<i cstreirx) persegui 
remmo lon fernic-z/a e loc- 
renza la ricerca unitaria {xr 
un governo di emergenza. 

I no dei problemi più gravi 
c he caratterizzano questa fase 
è q-iiello della violenza, del 
reversione, del terrorismo. 
Sono fmomeni di una dimen 
siorh' tale da pesare sulia si 
tuazione politica o -ociale. 
Nel 1977 si è avuto un rad 
doppio dei ca-i di violenza 
grave, delle iiciisoni. degli 
assalti, delle devastazioni. Si 
a.'sisCe ad uno sviluppo ix-lle 
tattiche, nei metivii e negli 
obiettivi dello organizzazioni 
terrori.stiche. In alcune fab 
bricho è accertata la pre 
.senza di cellule terroristiche, 
mentre non adeguaUt è l'azio¬ 
ne di massa por i.solarle e 
smascherarle. Ora .si .spara 


f per uccidere, con una .scelta 
j di « obiettivi -> (os(X)nonti po 
I litici, quadri di azienda, gior- 
; nalisii. magistrati, avvocati, 
poliziotti) che rivela l’intento 
(lì determinare sbandamenti 
e paure, reazioni scom|X).ste. 
di bloccare e invertire i pro¬ 
cessi positivi di unità c di 
rinnovamento democratico. 

Recenti episixii fanno peii 
saie ad un ('.stendersi del 
terrorismo e della violenza 
armata a gruppi isolati, ad 
una sorta di proliferazione 
j spontanea. E’ noto che le 
I organizzazioni terroristieìie 
1 non hanno subito perdite ri- 
! levanti, mentre si allargano 
i rimininità. i canali di reclu 
j tamento e di sostegno ehe 
i coprono i 7 809 terroristi che 
I vivono nella i lair.lestinità. Da 
' un lato 1 terroristi fascisti 
i godono (Iella eopertura del 
! .MSI. di ambienti della ma- 
gi.-tratura e dei servizi se 
I greti. Dal lato opixisto. ei 
! sono l’area deir.- autonomia 
operaia e fasce ancor più 
larghe di solidarietà, espressa 
in vario modo da formazioni 
politiche estivmisie. Bisogna 
riioiioseere ehe se gli intenti 
destahiliz.z.auti del terrorismo 
non pa.ssaiio, è pur vero ehe 
si sono |)roclotti guasti e eoo 
dizionameiiti nel costume so¬ 
ciale. ni'Ila vita delle grandi 
città. 

11 governo ha frontt'ggiato 
tale situazione in modo in- 
suffieiente. E' in ritardo, e 
parziale, rattuazione degli ae- 
j lordi di luglio. .Non è an 
(-ora attuata la riforma dei 
I servizi di informazioni', sti’u 
! mento decisivo nella lotta al 
j lerroiismo. .Non va avanti la 
I riforma della PS. dì cui la 
^ Df. con maiximissioiic degli 
I aeeoi’di. si è rimangiato il 
i princìpio della completa smi 
■ lilarizzazione. e pro|X)ne la 
' iMstiluz.ioiie di lina nuova po 
{ lizia militare ehe alimeme 
I iehl)t‘ m modo nefasto la lo- 
i gjea dei colpi separati. Da 
I oltie un anno la DC hloeea 
j i.i riforma della polizia, mi 
i Mira l'oiidamemalc per por.si 
j in grado di fronteggi.ire l’of 
! feiisiva della eriniinalilà co 
mime e politica. Sono note 
le po-'izioni sulla controversa 
questione del sindacato di po 
lizia. II punto del pluralismo 
-.indaiaie è irrimiiieialiile. 
Possono essere tuttavia indi 
viduati- modalità di organi/ 
z.i/ioiie sindacale ehe garanti¬ 
scano l.i sostanziale unità del 
corpo. Occorre inoltre reeii 
IK'rare i ritardi ehe riguar¬ 
dano la magi.stralura. le car¬ 
ceri. la de|H‘nalizzazione dei 
! reati minori. 

i Si è diseu.sso molto sullo 
1 misure di prevenzione. E' le 
I gittimo dubitare della loro 
i reale efficacia. Nè si tratta 
di .sostituire altri aspetti, oggi 
I carenti. deH'attività giiidiziii- 
’ ria. Infondata è ix'iò l’accusa 
j elle si tratti di misure liber 
I ticide e incostituzionali. Come 
ì pure infondata è la medesinia 
I accusa rivolta in questi ultimi 
i giorni, anelli' con appelli, a 
I misure di prevenzione ni'i 
1 confronti di alcuni apiiarle 
; lU'iiti ad organizzazioni ever¬ 
sive in ba.se alla legge Reale. 
Si tratta di prov vedimenti as 
sunti in base a norme co.slilu 
zionalmeiiie garantite. 

La questione richiama prò 
hleiiii politici, di orieiKainento 
generale. Riguardano la gra 
vita dell'altaico eversivo, i 
pericoli p'cr l'ordinamento de 
moeraliio. In presenza di un 
terrorismo - ili sinistra ^ scat¬ 
tano ancora dei meccanismi 
di incertezza, propri di un 
garantismo csa.sixrato. come 
si vole.sse esonizzare l’e.si- 
sli-iiza di nemici da combat 
tcre .-iij quel versante. I me 
lodi sono spesso identici a 
quelli del terrorisiixi fascista, 
eguali gli obit<tivi; l.i di 
struzione del regime demo 
cratifo. L’i'iiira/ioiie. la 'cul¬ 
tura |X)Iitiea -, le basi di ai) 
ixiggio del terrorismo « di ,-,i- 
I 1 i^tra >; .s-»iio radiialmcnte di 
verse da qiielK- del terrori 
--nio fa.'cista. Sono «iì.'tinzioni 
da fare non per indulgere, 
m,i per capire quanto il ter 
rori.-mo s di sini.-.tra > sia ti 
gualmente una ;x'ricol<)sa mi¬ 
naccia da Combattere. 

La lotl.i i>)!iti(a e .de,ile 
per un orientamento giu-'.-) 
e comballivo *levi- «itteiiire 
un impi'gno e un rigore .meor 
più grandi, una iniziativa uni 
(aria ciu- sujhtì passività id 
inc-. rte//c. pe.- il dispiegar-! 
di una ma-siecii. lontinua- 
tiva iniziativ a ixijxilnre d; i u: 
c'è bisogr.'i per creare iin.i 
solida barriera contro la vio 
lenza e imix-dire che es-a 
sconvolga la lonvivcnza li 
vile. 


Montessoro 


L'iniziativa prc-.-,i dalla Di¬ 
rezione del Partito nella riu¬ 
nione del 7 dicembre .scorso 
— ha afùrmato il compagno 
.Monie-soro — lia avuto l’ef- 
fetto di cinarire i termini ve¬ 
ri. di far eomiiréndere il si¬ 
gnificato dello .-contro poli- 
tico die -lava svoigi-ndo 
1x1 Pae-e. A'ar.no contestate 
le iiiierprctazioni d.ite da cer¬ 
ta starnila che hanno pre¬ 
sentalo il nostro mutato at- 
teggia.mento verso il governo 
come una .svolta repentina. 
Certo. ;! mutamento c’è .sta 
to. ma propr.o in relazione 
alla esigenza d: riaffermare 
e salvare i nostri obicttivi 
di fondo, quando abbiamo av¬ 
vertito un forte rischio che 
la situazione compic.ssiva de- 
generas.se a tal punto da met¬ 
tere in di.scu.ssione il proces¬ 
so unitario avviatasi dopo il 
20 giugno. 


Da qui è nata la decisione 
di aprire in tempi), inima 
cioè che la .situazione si de- 
leriora.s.se uUerionnente, la 
crisi, in modo da consentire 
un ehiarimento. E data la 
gravità della situazione, que¬ 
.sto chiarimento non può non 
essere incentrato sul ricono¬ 
scimento deiresigonza di una 
maggiore solidarietà e eiun 
pattezza tra le forze demo 
eratielle e di una nuova gui¬ 
da politica, adatta all’emer¬ 
genza. 

Dggi. rendere le masse pio- 
lagmiiste. chiamarle a pesare 
in nudo decisivo, significa 
rendere Ix'ii chiaro che il pro¬ 
blema dell ingresso del PCI. 
e (luiiidi delia parte foiida- 
ineiitale del movimento ope¬ 
raio. nella direz.ieiie politica 
del Paese, non può essere 
eoiisiderato nè seoiilato nè in- 
ilirrereiite rispetto agli equi 
libri l'i-oiiomifi. sociali, ix'li- 
lifi e agli stessi preblenii in 
teriiazioiiali che solleva. La 
prospettiva di un in.-erimento 
del PCI nel governo reale de! 
Pai'se si'iiza scosse e senza 
una letta politica a traili an 
che aspra sarchile vel'eilar a. 
sia perchè dalla crisi, da! 
l'emergenza si esce solo i wii 
un mutamento reale (It i lap- 
|xirti eeoiiomieo sociali, sia 
IK-rchè il PCI e ì! mov imento 
operaio sono fattori e prcia 
gollisti insostituibili di quv.-to 
mutamento. 

Ritengo inoltre (he sìa del 
tutto giusto combattere l’idea 
assurda e aiitieostiluzioiiale 
ehe la DC sia un partito al 
(liiale spetti, in modo aprioii 
stivo, ima sorta di diiitto di 
tutela su tutto lo .seliieramen 
to politico. Pei'cii'). se la DC 
è realmente animata da spi 
rito di si'i’v izio -> non (lo\ l'ch 
he far scandalo (|uando noi 
avanziamo mi’i|X)tesi ehf. pur 
non rientrando nella nostra 
proi'o-ta di fondo, potrelibe 
eoiisontiie di evitare la fine 
anticipala della legislatura. 
Oceoric. oggi più (he nmì. 
parlare chiaro alle masse, 
per (lire elle .-e il Paese \-u(> 
le vt-rameiile la svolta, o un 
sostanziale passo avanti ver 
so di essa, è nei('ssaria una 
■iiohililaz.iene eeeezionale: od 
è iiecessiirio polem.zzare a 
sprarneiitc con (iiielli' foize 
ehe fanno filila di ignorare 
l’emergeiiza e illudono :! Par 
Se. La moliilitaz.ione ('eei'zin 
naie deve incentrarsi su con 
tenuti pnigriiinmiuici semiire 
più rigorosi e coerenti con 
la politica di iiusterità. Ma. 
proprio per questo, bisogna 
avere chiaro che quanto più 
facciamo tivanzare tra le 
ma.s.se (jucsti contenuti, tanto 
liiù appare indispensabile por¬ 
re con forza la presenza de»! 
cumiilesso del iiiovimeiito o 
pera io nella direzione politica 
del Pae.se. 


Quercioli 

Le (|U('siioni relative alla 
informazione e alla riforma 
del servizio radiotelevisivo - - 
Ila detto (Jiiereioli — assu 
mono in (|iie.sta fase *• per 
la prospettiva del pae.se una 
imixirtaiiza di rilievo. .Su qui 
sto versante devono esseit- 
regi.-trati risultati [xi.sitivi t 
problemi ancora irrisolti. I ri 
sultati positivi — file preei 
dono e seguono ali aceord. 
di luglio -- devono essere 
individuati nella legge di ri 
forma della t-ditoria gorna 
listiea (■ nell.i intesa che si 
delinca tra i partiti per la 
regoliimeiitazioiif delle emit 
lenti private. ()uesio iiltim-i 
settore, in cui il partito .seon 
ta aniora ritardi e earen/'.. 
assume oggi un rilievo par 
tieoi.ire: sui territorio na/.io 
naie trasmettono oggi ein a 
2tKH) radio e ceni inaia di T\ 
locali, con un comple.s.so di 
■29.tHK) addttti. 

Da (|Ui la necessità di impi 
giiarsi MI (nie.->to campo no i 
solo ;x r contribiiire alla c r 
colazione deile n<)'trt- idei . 
ma anche [x-r (on-cntire uim 
aggregazione di f.ir/e sopra’ 
tutto giovanili. L'obiettivo 
non (' (inello di (ostitmre 
emittenti di partito, ma strii 
menti per i.i diffusione d. 
lina informa/ioia- deinocrati 
ea. .Altro impegixi si tratta 
(li svilupp.ii*,' Ilei confronti dei 
giornali ,i projirii ta p’iibbiif a 
nella .ge.stione dii (n.ial: più 
pe-.intenx't.te si e-erc.ta la 
mgercn/a e l arroganza dell.a 
IK' (■ che devono invece rs 
s’ere sottratti a ogni lottizza 
/azione, avere ( «import.i.mftì 
ti da servizio pubblico. Ciò 
v.iic per rfJaz/ttta del .Mez 
zogiorno e c .Mattino * del 
Banco di N'.ipoli. per « 
no * e ■» -Agenzia It.ilia ». del 
LENI. pc r « Messaggero » 
della Monledison. Per quanto 
riguarda la Ra:. die l'attuaie 
(onsiglio di .Amministrazione 
ha tratto fu-iri da ima grave 
crisi, (i troviamo di fronte 
ad una -iiuazione prt-occu- 
paute che deriva dalla que¬ 
stione ancora irri-oita della 
omogeneità [xilitica di reti e 
testate. eon'Vgiien/a degli ac 
(ordì di (cntrodiliistra delia 
Camiliuecia, che iia privile 
giato la DC elle tutt ora con 
trnlla l’t'/i o. diH'informazio 
ne televisiva. Segnali dcìl’a.g 
gravarsi della utilizzazione di 
parte della informazione, von 
gono oggi da indagini serie 
condotfe sulle tra:,missioni 
delle reti nazionali. 

Il peggioramento della in¬ 
formazione in molli ca^i si 
traduce in trasparente propa¬ 
ganda alle posizioni di .-ilcune 
forze politiche. C’è omi.ssione 
di informazioni, tendenziosità 

(Segue a pagina 8 ) 
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(Dalla settima pagana) 

nelle .sec|uen/.v? delle notizie, 
scarsa rilevanza ai problemi 
oi»}?cttivi a cominciare dalle 
questioni economiche; prò 
vincialismo, la politica estera 
trattata in funzione di quella 
interna: sproporzione nella 
informazione sulle posizioni 
d\‘i partiti, che vede netta 
mente damicf'f’iato il PCI ri¬ 
spetto alle altre forze poli¬ 
tiche, (e non solo nel CR 2 
che raggiuiif'e \eramente il 
colmo: la vicenda tlel docu 
montario di Kissinger ha con¬ 
tribuito a far cadere la ma¬ 
schera di obiettività del 
'l'(J U. La posizione dei comu- 
insti è chiara' vogliamo 
completezza, oggettività, cor 
rettezza della informazione; 
un pluralismo interno ad ogni 
rete e testata. 

•Si tratta di .spezzare il cir¬ 
cuito della lottizzazione, va¬ 
lorizzare rautonomia (> la 
professionalità degli addetti, 
affermare il ruolo decisivo 
del servizio |)uhblico nel set¬ 
tore della informazione. Tu' 
te quelle (luestioni apparten 
gono ad una nuova proijiet 
tiva che il l’CI individua nel 
la formazione di un governo 
di t'inergenza. Per raggiunge 
re tale ri.sultato. per vince 
re resistenze e difficoltà, oc- 
torre modificare ulteriormen 
te i rapjiorti di forza nel pae 
.se. allargare le alleanze so 
< lah attorno alla classe ope 
ra.a e sviluppare i |)rocessi 
unitari. 

Dobbiamo so-.tenere con 
una grande mobilitazione dei 
( omunisti le posizioni assun 
te. in piiMia autonomia dal 
le tre confederazioni. I” no 
ces.iario rafforzare il lavoro 
e l'iniziativa dei comunisti 
(ivi movimento di massa, su 
pelando incertezze e combat¬ 
tendo con rigore ogni posi¬ 
zione operaista (> pansinda- 
calista o ogni com|)ortamento 
(he faccia o.^tacolo al ruolo 
dirigente nazionale delle clas 
si lavoratrici. 


Barca 

iaiciano Harca ha sottoli¬ 
neato il suo (lieno accordo 
con l'illustrazione e la ricon- 
lerma che il compagno Her- 
linguer ha fatto della posi¬ 
zione assunta dalla direzione 
del partito il 7 dicembre di 
fronte al deterioramento cre¬ 
scenti.* della situazione. 

Sulle questioni economiche, 
partendo da un'infortnazione 
al C'C sui contatti e sui col- 
io(|ui che hanno avuto luogo 
tra i sei partiti e che hanno 
permesso di verificare un'am¬ 
pia e potenziale convergenza 
^u punti anelli* complessi. 
Parca ha rilevato che gli 
stessi punti di divergenza so¬ 
no punti che tutti (meno il 
(*L1) hanno giudicato ria.ssor- 
bibili in un diverso quadro 
politico. Si pu() inserire tra 
(luesti « tutti •/ anche la DC 
perche', anche .se essa non 
ha accettato la pregiudiziale 
politica [xjsta dal PCI. dal 
P.SI. dal FRI e dal PSDI. 
ha dovuto tuttavia riconosce- 
il* che su talune (|uestioni 

— per e.sempio (luella del 
metodo di indicizzazione delle 
pensioni (che da .s'olo porterà 
nel '7H ad un aggravio di 
deficit (Il 3 mila miliardi, 
e che è ingiusto perchè pe 
n.ihzza le pensioni più basse) 

- - è ini(X).ssibill* per tutti pro¬ 
nunciarsi in assenza di pre¬ 
cise (' reciproche garanzie 
politiche. 

(Hi incontri hanno portato 
ad una riconferma dell'iin 
jxistazione deH'accordo di lu 
glio. e a pro|)oste di adegua¬ 
mento e arricchimento. Ciò 
r.ippre.seiita un Litio [xilitico 
importante, irerchè è proprio 
l'incapacità del governo (Ielle 
a'teii'-ioni ad essere fedele 
all'impo.-,tazione di [lolitica 
economica ad avere jxirlalo, 
dop.) all uni risultali parziali, 
al grave deterioramento della 
situazioni'. 

La novità deirimpo.stazione 
deir.iccordo di luglio ris|)etlo 
a impo.'.tazioni precedenti sta 
v.i nel fatto che per la |)rima 
volta ^1 faceva lev.i su un 
ventaglio differenziato di ^tru 
menti e si prendeva alto che 
la lotte, all infiazione non può 
Lirsi ni* con un solo stru 
minto iic‘. in ogni c.i'O. prò- 
(r.ieiuio tropi>.) a luogo il con 
tenimento dell.i domanda 
i omplesMv a interna. 

Mentre Lisciava ali.i ma 
novra monetar.a la difesa del 
cambio (che è stata attuata 
con (|u.i!che succc.s.'O). po 
neva al centro della manovra 
altri strumenti: affidava allo 
strumento fi.-.cale il lonteni- 
ii.vnto di molti civnsumi. e 
affidava sostan/inlmeiite ,i 
tre leggi — riconver.sione. 
Me/./ogionit). occupazione g;o 
vallile — e al sistema delie 
l’artei'ip.iz.oni statali rinno 
vati) e rilanciato, il compito 
di creare condizioni generali 
più favorevoli jK-r l impiV-sa 
c- di orientare io risor.^e ri¬ 
sparmiate ver.so gli inve-sti- 
nieiili e verso certi deter¬ 
minati investimenti: Mezzo 

g.orno. cspiirtazioni. rispar¬ 
mio enirgetico. 

Kbbene, è questa importa 
rione che è saltata. ;n parie 
per iiKapaeita di gestirla ma 
soprattutto (xrc hè ogni di 
scorso di r.oualifiei/ione im 
pi.c.i delle scelte difficili, du 
re: e le scelte* ie paò fai'e 
.solo un governo che vachi 
al c'i là della non sficiucia 
e die veda carre.s|>'insabi!i/- 
zati senza discriminazioni e 
« C 0.1 pari dignità s tutti i 
p.irtiti democratici impegnati 
in iin.i battaglia di rinnova- 
mento. 

Anche dal punto di vista 
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rigorosamente economico la 
iniziativa del PCI è stata 
tempe.stiva: se infatti entro 
brevi.s.simo tempo non sara 
corretta la politica economica 
eliminando il divario con l'im¬ 
postazione deiraccordo a .sei. 
le conseguenze saranno molto 
gravi, (^uli.sta gravità può es 
sere nasco.sta. nel primo se* 
mostre '78. da una nuova 
crescita drogata dal gonfia 
mento della spesa pubblica e 
sostenuta dal ciclo delle scor 
le; ma solo per (‘-.ploderc* piu 
drammatica nel sc'coiido st* 
mestre*. K' necessario sotto 
lineare ciò. anche a fronte 
del rischio di elezioni antici 
[late cui spinge una (lartc 
irresponsabile della DC. 

Sotto il profilo c*c oiiomico. 

1(‘ elezioni anticipate sarei) 
boro disastrose. Xon -.olo iicr 
cliè ritarderebbero Li messa 
in funzioni* di certi strumeiui 
(* la verifiia di certe impor 
tanti disponibilità, ma perchi* 

I fatti insegnano che le eie 
z.ioiii hanno .s'gm|)re iiortato a 
salti in alto nella politica dei 
sussidi (■ (li*lle erogazioni 
clientelali. Aiiclie per questo 
è stalo giusto sotloliiieari* da 
parte di Herliiiguer il dovere 
isliluzionale di verificare tut 
fi* li* ipotesi prima ciu* si 
scivoli verso le elezioni aulì 
cipati*. (fio non conlradihcc 
ma l'affiirz.i la iio-.tra prò 
|K).sta (Il ima loalizioiii* um 
taria, runica adeguata a froii 
Icggiarc la crisi. 

La verilica programmatica 
dice (he non esistono diver 
geiiz.e tali da reiulvre imnoi 
sibili* un governo d'emergen 
za che abbia una coerente 
linea (Il politica economica; 
(lice anelli', tuttavia, che l'ac 
cordo programmatico da solo 
non basta, (giusto accordo 
jirogrammatico di fatto c già 
stato sperimentato ed ha di 
mostralo di non essere suffi 
ciente per governare in una 
situazione difficilissima. (}ue 
sto è il ininlo decisivo sul 
(ina le la DC deve proiiim 
ciarsi. 

Occhetto 

Per raccogliere lutti i Irutti 
della giusta scelta fatta dalla 
Direzione del 7 dicembre c 
dalla relazione di Rerhngucr 
occorre condurre una biitta 
glia su due Ironlt: coiilro 
le interpretazioni volte a con 
siderarla come un mero ri¬ 
torno alla politica di opijo 
.sizioiio. e contro ogni forma 
di adagiamento in una vistone 
passiva della [lolilica delle in- 
te.se. che si manifesta aiiclu* 
altraver.so forme di corrom- 
pimento della concezione stes 
.sa della funzione del partito. 
Non solo smentiamo nel modo 
più categorico 1' abbandono 
della linea dell'unità di tutte 
le forze popolari, ma, al con 
tra rio. riconfermiamo tutta la 
validità delle scelte fatte doi)o 
il 20 giugno, ne rivendiebiamo 
i risultati positivi nel momen¬ 
to stesso in cui mettiamo 
in evidenza i limiti e i ritardi. 

La sostanza di quella .scelta 
fu nel costruire un rap|K)rto 
positivo tra classe operaia e 
la crisi, senza ciillaici nella 
vecchia illusione .secondo cui 
la crisi avreblx' (vorlato a ini 
necessario .s|Vistamento a si 
nistra della vita politica. Li 
siamo proposti allora di gin 
dare democraticamente Li 
crisi per salvare la demo 
ciazia e per salvare il paese. 

K anche oggi, noi non ci 
tiriamo indietro, c pur rico 
nosceiido le difficoltà e i ri 
scili di una partecipazione al 
governo ci dichiariamo pronti 
ad assumerci tutte le nostre 
respoiisab.lità. L'iniziativa del 
7 dicembre rappresenta dun 
(liie un pas.so avanti nolLi 
no-'tra [Kiliticii d. unità iK* 
iiiocratica. 

Nel governo .-Xiidreotli iiiin 
SI sono manifestate solo delle 
incapacità, m.i anclic div i 
sioiii. controspinte e resistei! 
zc. .-Mia b.ise di questo è ;i 
rifiuto dcirau-'tcrità come ar 
ma per il cambiami'iito o co 
me lotta per u-'cire dal vee 
cbio mixlello di .-.v ilupix). Qiie 
'■IO rifiuto, che vuole con 
.servare il vecclno >.> 10111.1 (b 
consumi c il vecchio niiido d 
produrre, è stato f.ic.liiat > 
d.illi' ste^'C inccricz/i* i!ie 'i 
.sono man fest.iti- airiiccrno 
dciLi siin.-tr.! ne; io:ifrou;i 
deir< austerità - 

Ciò st.i a riimostr; 
in realtà è ancrira 1 
iii’o scontro tr.i due 
di sviluppo: qucH.i il 
e in parte di .-Vnilrca 
punta alla riprc'.i d 
(Klle storte e do! 
coiisiim snxi e che i > 
danneso otnii eleni» ni» 
gr.iniin.izione. e !.i 
volta a uno sjwist.imeiTo m | 
gi'nt»' di risorse verso il sud j 
e ver.s») 3* zone nieiio [ir»i j 
tittc della società it.ih.in.i. j 
Ma se si \nole una p'oitrain. 
ni.iziono (he si muov.i :ii ; 
oucst’iilt ni.i (iirozion-. <1 rei j 
de necessarni un p itcn' i .i 1 
p.ue di ci'iitrattare. un jsi j 
t('r«‘ immenso, un.taro e »'le 
.ablii.i il coi'sen'O del p<''rK'iL>. j 
Se invee,' si d.i rett.i ,1 Carli. [ 
si dice di no .lìla progr.uii ! 
m.eioue. e s, può dire nnehe j 
di n») ai » ('minus-.i. F.' do'i 
que ev .(’ente M L gaiiie tra 
i (iinteriit: »> Li re!» i (li 
un eovern») di om.'r.'on./i 
Propri») per ou» 'to ni>i r>in 
cbi.'di.’ir.o la seiiipli»»* parte 
eip.iziopo (L'i e»amtini'ti al g.) 
verno, m.i v»)gliamo un e.) 
veni) diverso, iin.a nform.i 
deH'eseeut.v o. la detcrm r.i 
zione d. un nuovo governo 
deireeononva; soprattutto vo 
glianio un governo elio sappia 
(taiidurre a sintesi unitaria 
tutto il sistema democratico. 
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dal Parlamciit»). alle regioni 
fino alle forme della demo 
cr.izia (Il b.ise. 

•Mia luce di ()ueslo rag.o 
nameiilo. clic sen.so ha. tome 
ha fatto Cra.\i, prendere alto 
del rifiuto della DC'.’ (Questo 
comportamento nstliia. pi*r 
davvero, di iiiiinistliaiii'e la 
Vita p'ilitK.i a un mercato 
delle fonmiìe. Cna forza po 
litica (he ha una sua digiiuà 
nazionale non iireiuie atto dei 
ririu;i, prende atto delle pro¬ 
poste. H noi CI siiiiiu) (litliia 
rati (1.sposi. ,1 valutare eoii 
st l ieta le proposte della DC. 

.Non (* piu .suffie.ente il .solo 
senso (li resiioiisabilità del 
PCI: noi ehiamiamo tiiUi. (Li 
vanti al pai se. alle proprie 
res|)ons<ibilita. i»iiilio ogni 
(loppio gioco. .Ma la pol.liia 
(leli'unilà delle forze demo 
eralielie |•^elaIna una gt*sl.o 
ne di massa di questa Liiea, 
riciiiede un parlilo elie deve 
saper stare (lenirò lo Stato 
Mii non cliiiiso nello Stato e 
nella .società ixilitica. Sarti) 
1 ) 1 * 1111 guaio |)er lutt.i la de 
iiiocra/ia se non si coinpreii 
(lesse m temi)o » he si sta 
reai.zzando un nuovo r.ipporto 
tra 1 partiti e la soe.età. che 
si vengono (lett*rni!naii(lo (*le 
menti di «lutoiioma |)arteci 
pazione (Il interi settori (l.■lla 
società alla vita politica elle 
reclamano clic la funzione di 
s'iite.s! (lei partiti sia garan 
tita (la un rapporto n((o i* 
aperto (Oli tutte le istanze 
(l(*lla società civile (mondo 
della scuola, movimenti fem 
minili, orgaiiizza/ioiii sociali 
e s'iidaeali 1. Se n»* ricava 
r esigenza di un' attenzione 
nuova al governo della so 
cietà ■/ elle parte (la mia vi 
sioiie iKiii soffocante del coni 
promesso storico, e (laH'esi 
geiiza di accentuare gli eie 
menti (lelLi dialettica politica. 

La stessa aff»*rmazioiu*. im 
portante, di Rerlingtier se 
illudo cui *1 g<iverno di emei- 
geii/a i* valido pi*r i momenti 
eccezionali, ma che nei mii 
iiu*i!ti normali liisogua lascia 
re Iiliero eor.so alla dialettica 
(li*l!t' posizioni iiolitielie e del 
.1 stessa altenian/a di mag 
gioraiiza e opposizione, fa giu 
stizia delle cancatiire della 
nostra coiicezioiie politica e 
dimostra da che parte stanno 
i veri fautori del pluralismo 
.Ma per arrivare a (luelLi 
normalità, in cui siano pos 
Sibili le alternanze, occorre 
ricono.scorc pan dignità a tut 
te le forze (xiliticlio. Se non 
si risolve (lueslo problema è 
il sistema democratico c dei 
partiti sorti dalla Ro-sistoiiza 
che entra in cri.si. Mante- 
iieiido la discriminazione .si 
apre la strada alla cri.si isti¬ 
tuzionale . 


Varnier 


Le scelte che abbiamo 
compiuto — ha detto Varnier 

— .sono derivate dalla traspa¬ 
rente inadeguatezza del go¬ 
verno rispetto agli stessi ae 
cordi di luglio; raggravarsi 
della situazione generale del 
Pae.se e le crescenti minacce 
alle i.stituziom democratiche 

h.inno determinalo la neces¬ 
sità di una accelerazione, che 
abliiamo iiiiiioslo in sostan¬ 
ziale sintonia con altre forze 
politiche, al ehiarimento poli 
tic»). D,i più parti si sono 
segnalali i pericoli di ima 
crisi di govercio in un mu- 
menlo tanto delicato: ma il 
rischio peggiore sarchb».' sta 
to quello d; la.seiare che la 
situazione coiilmuasse a lo- 
gorar>i senza un tentativ») 
per realizzare una svolta. 
DiijX) il 20 giugno abbiamo 
vissuto una fase di iiiovimeu- 
to e di tra.->formaziom. che 
.-.OMO state ancora iii.sufficien 
ti (li fronte alla straord.nar.a 
gravità della crisi. 

La coiiiapev olezza di c:o .-i 
è afferm.ita con forza al 
nostro interno: è Luta 

.'trada. a nelle tra le forze 
non ininii-diatanicnte v icine a 
noi. Li co.'cicnz.i deircsigen/.i 
di un accordo, di uii'inte',.! 
tra le forze democr.U clic per 
affrontare Li ir>i. Il d.b.it:: 
to elle privale nel.e fabbr.cli»* 

— e non .-.eìo li. iii.i ani he 
tra .din v'i '.i prodiif.iv.. e 
per>!i;-) ui gnipiii «■lonoim» 1 
certaiili'ute non vicini al PCI 

— tende ad acijii-ire ioi>.i 


dcmocraticlie. ma e giusto 
che di fronte alla minaccia 
delle elezioni antieipate noi 
ricord.amo l'ipotesi di un go 
verno che salvi la legislatura. 
La gravità della sduazioiK 
richiede, da lutto il Partilo, 
im grande e .straordinario 
[ impegno, ideale e politico, 
; capace di moliilitare le ciier 
; gie migi ori del Paese 111 uno 
' .sforzo (il risanamento e r,n 
j nov amento. 
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Parisi 


Il fatto che la DC du .i <111 
cura no ad un governo d. 
emergenza — ha rilev.ilo 
(ìianm l'arisi - non .significa 
(Il per sé 1 Ih- la proposta 
non sia |•(•alisl.c,l. Cna propo 
■sta. un obiettivo è realistico 
non m (|uaiito e iomimsurat»i 
alia piena (lis(x»nil)ilila (l»*ll<i 
controparti* ma (|uando è cor 
rispondeiiK* alla situazione og 
getta a e, m iiiiesto caso. aILt 
sua gr.ività: quaiido i> coni 
misurato ad una certa s|)'ii 
la (l(*ll'opinioiie piihlilica. »• 
(jiiando incontra il favore di 
altre forze poliliclie 'l'ntti 
(piesti (•lemt*nli sono preseli 
tu oggi. 

P»*r(lié. allm'.i. si è riU'va 
ta nelle settimaiu* p issate 
una <-i*rla lentezza nelli* fiU* 
del partito, ad a' eoglH*rla »■ 
a farla propria'.' \'i è stato 
un certo ritardo nel coiiivol 
gere tutte le »irganiz/az.ioni 
nella discussioni i- neH'ana 
lisi elle lia (le'talo li* scelte 
espresse ni'lla nsokizmne del 
la (liri'/iune. Ora (iut*.sta k*ii 
tezz.a appare supci-ata. anche 
■se si avvertono aiuor-i akn 
111 el(*mt*nti su cui è iu*e-essa 
no sviluppar»* la nostra at 
leiizioiie eritie.i. 

Cno di questi dati è ioti 
tinto dalla presenza, nella pur 
giusta spinta op»*raia. di eli* 
menti (li corporativismo, di 
cliiu.sura. di iiic()mpr(*nsionf 
(li ceni aspetti (i‘elLi (risi. 
(Iella .siia pr»if»in(lilà e gra 
vita. In <|uesto seiisci *'■ 1111 
p<irt.mte la scadenza della 
nostra conferenza operaia ,1 
inalzo. I n altro dato è rap 
pre.si'iit.ito dal .Mezzogiorno; 
ha pesato troppo ikico iu*gli 
sviluppi della più reeeiile vi 
('elida (Kilitica. anello se una 
delle ragioni di fondo della 
cri.si di governo sta proprio 
iieli'e.strcma pericolosità delLi 
politica governativa per il fu¬ 
turo del Mezzogiorno. 

11 futuro del .M(*zzogioruo (' 
legato ad una politica di au¬ 
sterità per il cambiamento. 
Bisogna rilanciare la nostra 
campagna ideale e politica 
.sul progetto di nuova so¬ 
cietà. elle è la base per 
dare alla linea di*i .sacrifici 
un seusu di rinnovamento. 
Su questa linea vi è ima tv 
sistenza dei gruppi meridiuna- 
li della DC che .si attardano 
a mantenere una iKCsizioiie di 
difesa acritica della .struttura 
tradizionale del potere !U*i 
Mezzogiorno. Sintomatici gli 
ostacoli che una parte d’ella 
DC siciliana continua a frap¬ 
porre alla formazione delLi 
nuova maggioranza autonomi¬ 
stica che rappresenterebbe un 
passo in avanti nella collo¬ 
cazione di questa regione nel¬ 
la battaglia nazionale per u 
scire dalla crisi. 

Bassolino 

Se una parte del Paese - - 
lui detto Bassolino — può 
apprezzare fino iu fondo l'i- 
niziativa assunta dal partito, 
questa è Nap<ìli. la Campa 
iiia. il Mezzogiorno: qui l'e.s, 
g»u/.a drammatica di uii.i 
svolta nelLi vita nazionale si 
è fatta senso connine, ui-r 
riiitoHcrabilità della condì 
zioni* economica e sociale di 
grandi masse. Dobbiamo par 
tire da un gm(iizi»i giusto 
della fase [xilitica seguita al 
20 giugno Ilflfi. caratterizzata 
da! nostro sforzo di mettere 
la ekisSc' operaia in un rap¬ 
porto costruttivo con la crisi 
del Paese. Noi abbiamo fatto 
la nasi.-a parte, segue.ndo una 
iiiiea (il grande rigore. N»i,i 
altrettanto .si può iLre deì.a 
DC. F»ir:e sj è veivaM riv» 

i.iiido riii.a(ì»*gunte/./a del g<> 
verri»». N<'^l a i.'aso. 

(^uaiido -1 è tr.iltato »b 
l>»»;’re niai'.o .11 ixKh 'iroi'.iir.»- 
'.! cleirec»>:!>'ima »■ iL. ih» SMt**. 
aLor.i il giiveri..» >1 è bli'Cva 
:»). Ne! Pae.se e'iste ormai .1 
Ila es;e-,a cosc.en/a •k*La n.; 
tur.i e d« i t.ira'.'.eri .iel a -. r 
- 1 . :n».(i:re è vcn.i'a aic.it 
turir.do'i l.i t o:it.’'a(kÌ!/:o;'e 
fra raggravarsi riell.j cri'; 
sti*'s,i f lolniscars; (iel '* 
prospettive jx'r il .Mezzogior¬ 
no. Le I.ittc sv il'jppati s; .1 
N'aixili e ne'. Sud già ,11 a i 
•unno r;velava<io i'.ipr.r'i .!. 
un c .;p,ri;;:»i in-ana:)!.» • ». 

g-»\irii»). il logorar.'! liel ',1 > 
r.a.);>ir:o voi rius.vn'., (i. ; 

l’aise. 
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gistr.i g.-c.'se i ontraddiz <>n,. 
N’-'U s; p;:ò r p.'tcr»- — » oiiu 
fan:») 1 (ùngen'.: ile — die !a 
(r'i s; .’.ggrav.) »■ d.ire nel 
i»'>n;enii'h) prov.i di mcapai it.i 
e di mqxiten/a. e poi ev»Har»- 
il dikiv .0 e lo sp-. tiro ddle 
ekzoili .aritie.pate pur di non 
gningere -ad un sit o accord») 
di governo col I^CI. Quesia 
inipìsjazioiie crea perpless.ta 
.sempre p.ù diffuse. 

Noi d<)bbiamo intensificare 
gli sforzi por fare andare a 
vanti la nostra proposta dello 
larclic inteso tra le forze 


gname. f.r.t») cap.rc » ;ic non 
b.ista p.ù i«ia i»:::»..! <x-: 

p;e(oh pa's.. .ìrm.ii in con 
tradciizi.nne con i tempi e la 
gravità della ».r>;, fatto :n 
tendere l'inamniissibiatà. in 
linea di pr.n-.’ipi»i e »i, latlo 
delLa pretesa de di avere il 
governo clic os'.i v a»ile. »ip 
Olire di andare alle eloznxii 
antieipalc. I-a nostra posiz.o 
ne n«)n è per una maggioran 
za laica o per raltern.ativa di 
.sinistra, bcn'i punta a far 
maturare posizioni positive 
negli altri partiti, ad aeccn 
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tuare la dialettica tra le for¬ 
ze politiche. 

Infondata è robiezione de 
secondo cui mu firiviloge 
remino (tue.slioni di scliiera 
mento anziché di programma. 
K' la DC a iiorre discrimi¬ 
nanti di formula, l’iù vanno 
avanti contenuti rigorosi »* 
selezionati, più diventa deci 
sivo il problema del •governo, 
del consenso die aggrega 

Il partito nel .siio insieme 
ha reagito bene alla iui»)va 
sitna/i»>iu*. Dubliiaiiio afler 
mare con eliiarezza » bi* la 
nostra p»>liti;a unitari .1 passa 
altraver'o momenti di teli 
sione. (Il (»iat.“.t-'.i. andic d, 
rotture, loo'.r»» ogni idea rei 
tiline.i. .1 »-vo!ii/io!iisl!( a ■>. 

(k'lìa no'tra jxilitica iimtaria 
La \ in-nda d. (|u»‘sti mesi <•; 
(lice ( he dobbiamo iirestai c 
fiermanciiie atteii/ioiu* a' 
rafiporio istitn/iom mass»- 
[jojiolari. per garantire una 
(Ostante direzione |)olitiea di 
massa ad una linea die d.'v» 
stinpre più lar»* del nostri» 
Partito un momento cL smte 
si, (li iKiifii azione politila »• 
idea'c 

Tortorella 

t'»»n 1.1 iiostr.i iniziativa 

— lui ,iitermat»> 1 ' < ompiigin» 
'rortorella -- in»i pomamo. ed 
è (|U( sto iin a-pctto elle Vorrei 
-sottolineare, una grande (pie 
stioiie (il (lemociazia c di li¬ 
bertà. \'i »■* '1 tentativo di f,ir 
apparire Li |)i»si/ioiie a-.sunt.i 
dai (omunisti come una piisi 
zioiic (li partito. (Olile det¬ 
tata (la s. orgoglio di [lartilo ‘. 
Si è (creato iiisomma di siii* 
nuirla e di ridurla a tm.i vec 
( liia teiiuitica. (piella dell»- 
traversie del centro sinistra, 
e di colpire cosi la iirofonda 
radice dt-l i»)i>eiiso die a; 
torn»» ai eiimiinisti si esprime; 
ra()prezzamen‘.o. cioè, per i' 
nostro st'iiso di respoiisabilit.i 
(lemoeratua e nazionale. \i 
sono toni, m (picsta cami)a 
gna. di tipo già preeleltora- 
le. toni die rivelano gli scopi 
(Il ecrti gruppi e di settori 
(Il destra esterni e interni 
alla DC. 

Quale l'isiKi.sta dare a simili 
argiiineiiti? La questione non 
è solo (piella rai)|)re.seiitiita 
dalla confusione Ira sen.so di 
res|)onsabili(à c arreiidevolez 
za. K perciò è .stato giusta 
mente chiarito nella relazioin* 
(Il Berlinguer chi* noi ei inno 
viamo con l'identico spirito 
che ci ha spinti airiiidotnaiii 
del 20 giugno t* nella fase che 
ha preparato gli accordi di 
luglio: ei muoviamo per un 
.senso ininterrollo di rcs[K)n.sa- 
bilità nazionale, perché sta¬ 
vamo scivolando verso una 
situazione di ingovernabilità 
a.s.sokita. 

.Ml'origine dei mali del pas¬ 
sato e del presente .sta il 
guasto introdotto non solo nel 
funzionamento della democra 
zia ma nella stia concezione 
■stessa. Que.sto giui.slo può es 
.sere visibile oggi a tutti nella 
conlraddizioiie di fondo della 
DC. Questo [larlilo non ha 
una maggioranza in Parla¬ 
mento. ricono.sce la neccasità 
di un accordo tra le forze 
cosliluziiMiali. riconosci. al¬ 
traver.so il silo Stesso pre.si 
dente die ei troviamo in una 
.situazione di emergenza, ma 
nega l ingres.s») del PCI nel 
governo. 

Vi è (pii uu'oflesa non al 
nostro partito o ai .suoi 12 
miiioni di elettori, ma a un.) 
retta concezione della demo¬ 
crazia. Si con.sidcra infalti 
un fiartit») fiHidaiitc della de¬ 
mocrazia reinibblicaii.i e i 
milioni di C:ett<»ri che in e>s<) 
si riconosc»»no come privi del 
diritto a partecipar*.* al g»» 
Verno dello Stato, cioè come 
eitiadini con diritti limitati. 
K (piestn é una grande epa- 
stifiiie (li libertà >• di dem»»- 
t ra/ia die riguarda lutti 1 
cittadini »' tutii i partiti. K’ 
(K'riiò giusto anelli' da (pie.st*) 
punì») (h vista sollev.ire eoni'e 
i(K)tesi estrema quella indi 
cala nella rel.izione, di ni 
governo di em -i facciano 
c.irico le forze die hann<) 
pri»ni <>"0 i! mut.niK p.f»» d»'! 
rpiadr») |h»Iit!(<». ferni.i rini.i- 
iiend») la n-i'tr.* !;ne.i (i»*Ii ii, 
t» sa iimt.ir.a tra tutte le f»>r 
/e ck‘mi)erat;e!ie Li' gU'i.», 
I) r»'nè m t.i! mi»,i»» noi s.»:- 
ti»';oe!.im»» dav.int; .il P,i»*-e 
la 1 iii.irez/,» e fc riiiez/.i »!. !- 
Il iyi-.»r.i ini|H»s:a/,i>:i.- tos'. 
t.i.'»> la!»* e (iemo. rat.ca 
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rn»);.» d iiri,; *• (Ì.'HKk r.)/;.i 
.iti'ori'.»" .1 > (’o'tcro n*in \> • 
di» 1 -» :.i « -i.'tenz.i d; nn.i 

m.i. r->'. e.’)...! (i.Si r.iiì na/ione 
p; is elle» tta -- una prcgiudi 

/..(.»* l’.'ìe e Il;* (!i -.'.a'^»' — 

da ( , 1 ; mi -».'.gini.- ver.i .'. 
ni.nie (L lia de.moc.-azi.i ila.ia 
na. la s-.;a a"enza ri; f inz:o 
naiità. di (apacin') inniivatri 
I e. e. d.ipci le. ; per.col! d. 
(ieg» nera/ione. 

Per p.j.-;»' lai'tra. .tbii.ani i 
;! (iove.'e d. t (ini!).it;. .-c aii 
l'.it" 11.1,1 !»»:t,a (Ontr*) que. e 

lals-e i-.)ni I/.oni die voriaii»» 

(L vi)n:rap,>»rre k fo.nie di 
(kir.oera/ia di « ba.se t a quel 
l.T r.ipiircs; ntaiiv, 1 , N»). ci sai 
III») battati »■ c: battiamo per 
l'ailargament»! d; Linr.e di <ie 
m-xrazia diretta o di ba-o. 
.Ma «Kcor.-e dire con chiarez 
za che !a demi-icrazia dirci:.a 
non p'jò essere sostitutiva de! 
funzionamento corretto deila 
democrazia rapprc^ontativ a : 
.se quost’uìtima non funziona, 
andie la prima pur lon tutto 


il valore die essa ha e man 
tiene in ogni caso, non potrà 
funzionare. 

Porre l'esigenza della de 
I tiKxrazia e della libertà per 
I tutti vuoi dire andu* porre 
I una c.sigcHiza di classe. .Non 
I a caso la diseriminazione è 
j diretta contro il partito imi 
. forte della classe operaia, è 
i volta contro l'actcsso al go 
I verno della più l<>rte rapprc 
I s(ntanza d: cLissc. .Noi cliie 
j diamo i ingrcsso del l’CI m>! 

I governo iiei'cli»* non .si r>ana 
I e si rinnova il Pae-e scn/n 
1 un nesso inscituiibile tra la 
! questione dei vont*.*niiti e (pit*l 
j la (leM-i lii.'o gestione, di un 
i qiiadi't» |H)!itKo più avanzato 
I Deve essere diiaro a tutti du 
[ il nostro mgi't'.sso al goviriin 
j non rappresenta una >.< contro 
(lartila v per 1 saerifiei l'.ihie 
' sii a!la ellissi- opeiaiir raj) 

I presenta inveì e ralfeimazio 
' 111 * (lel!'i(lea elu* la crisi si 
' lUii) risolvei-e .soltanto lOglien 
j dola come occasione di ini 
I mutamento protondo 
[ K( co perihé non ("> -'ata 
1 dista una lerta trascm'ate/ 
j z.i nei (onfronti d»'i valori 
j ideali aìferm.it! i.iii il prò 
j gt'tio a medio termine nei 
I conlronli .L lia idea (I; ana 
j aiistei'ita fondat.i .sulla giu 
1 stt/ia. La iiiistra lotta nei' 

I Uscire dalla crisi m un lindo 
1 nuovo e alternativo rispetto 
j a (luello desiderato d.ilK* das 
I si diiminanii non potrà e.s^ere 
j V intii si.iiz.i un impegno ni 
1 questa Inittaglia. 

! Concreto non è solo il pia 
j no (l(*ll'economi( o e de! so 
' ciale: le idee 1 , -lia te.sla delLi 
I g»*nt(‘ sono altrettanto ; ( on 
; i-rett* . e dun(|tu- (|iit-sta l)at 
I taglia va allrontaia anelu- og 
I gl. aiklie nt-| i or.so della eri'i. 

: fit-r aflermai'e i valori ideali 
; I- morali a (in ovcorre r; 

{ chiamarsi. \'i è t-a le mnu.- 
j gi-nerazioni una iiisolù-ren/a 
j grantle |)er l'ipoc risia. Dobbia 
I Ilio impedire ilie !'a.spira/ioiu- 
1 giusta ad una vita più libera. 

1 l)iù imlita. più giii.sta venga 
( dirottata verso spinti- disirtn 
j trici. verso idei- di morte, Dob 

• bianio e.ssere t-a|)a(-i (li im 

1 pegnare ((iiesti sentinu-iiti per 
I una battaglia (Oslnittiva. Il 
j partito deve t-ombatteie nella 
1 soeii-tà ( ivi!e { on le .siie idi-e, 

■ con la stia eapacit.'i di orien 
I lamento, deve riii'i-ire a i-on 
I trastare tra le ma.s.sc giova 
1 mli le ti-orizzaziom che csal 
I tallo come M'iv oluzionari * at 

. tc'ggiameiiti e Ciimporlamen’.i 
, in molti casi indiitti projii-io 
I dall'avversario di L-la.s.se at 
' traver.so il mercato e altra- 
j vcr.so i mezzi di comunica¬ 
zione (Il massa. F' anche in 

■ (piesto modo che (Lilla cri.si 
j si potrà uscire in avanti. 

! Quercini 

\'i è ancor.i uno .s(-arto — 
! Il I esordito Quercini ~ tra 
I 1 analisi elu* noi faceianio del 
I la ( risi del pae.se e la e»*- 
; scienza che (iella crisi hanno 
I .settori estesi nel paese. La 
j crisi italiana si riassume jii 
' una [)rofonda crisi sociale, in 
I un processo di disarticolaz:»» 

ne corporativa della siu ietà e 
j di seollamenlo delia collelliv - 
I ta nazionale, (^iii trov.mo ali 
! mento momenti di ripre.sa di 
! collegamento della l)C negli 
.strati intermedi, particolar¬ 
mente delle grandi e medie 
I città. Deve farsi p.ù alta la 
I capacità di * lettura > della 
I (-risi del jiaese. |)cr(-liè i nodi 
j della crisi politica sono radi- 
! cali nella crisi s()(-iak'; i |)e 
I rieoli (Ile i (-oiidizionamenti 
e le pressioni (he si cscrci- 
I tano sulla IX' (Li parte dt-i 
1 setion t- degli interessi cor- 
; [uirativi portino o alla rotta- 
' ra tra le forze denux'ratK-lu*. 
; ed .dia ( onsegiu-nte |).ir.iLsi. 

I o ,1(1 una unità (-ap.ice solo di 
j vivi-r»* siiILi nu-diazione es.i- 
1 spt-r.ita e |H-rciò .dl'imi)oten 
! z.i. Di>po il 2n giugno abbi.i- 
I nu> scongiurato il pt-ritolo 
j (ìeìl.) scontro e ottenuto con 
' quiste importanti. .Ma (piando 
I 'i è trattato dì jìassare d.il 
; l iiiteivento congiunturale (d 
; incidere in ( onc reto nellt- 
i stnittiirc (lt-irt-(-on<imi,i e dt-l 
; L> .Stato. Li DC Ila di nuovi» 
I b!i>'.(at(» tinti». Con l,i po-izio 
I ne fk-1 7 di(-embrt*. in iinit.i 
; (i»n s(K-Ml>t; f n-piibbla . 1111 . 

- .ibbi.inu» spc//,-itii il r-ir(-»»lo v. 

• / tis.) (- ri,ip;-rt(i ’.i situa/io:.»-, 
j Si Ir it'.i iiiM (il Livor.i’-t' d» r 
: tVit.ir»- d; ra-rulv-re lu ll’.tl-ri» 
i corno rk-l (h!*-:nm.i; la ri»t 

j !:.-,i. I-» '(ontni. k- eu/ii'iii 

• .iuta :p Ite. F' » omp.'o (hff; 

! e;!»- m.) pi»ss-,b:Ie. Pii'siami» 

j f.ir lev .1 stilla c-oscu-’i/a (L- 
j m<'(r.i!.(.i (hffu'.i n»-! tia»-'»- 
[ (- (-.ip.i*. »- d: na iflert- prof»»-! 

' dimen'e n.-i t i)m;>o"tame'ì;; 
i del'») stt 1 grapp.» d.rig»-ntt 
: (L-. »- '.iL.i .1 Ita jxditaa 
: (!■ !!.i » i i-.s,> (ipi-ra:.!. fr-i''»> 
i , 1 . 1 .-!.e (ielLi d’fi-'i ci-*! 'aL»r. » 
I r»'.d»* »• ik 1 liVcil. (il o.. eiipt 
, / 111 .- i-ttv-na:; ' iL.i i).>e ri; 1 
; le (■ >:iq.i>te s.od.iv .d; di! 't'».'’. 

• ad oggi II [)rf»b!» ma ( !ie io: 

• .i!)!):ami) {) 0 '!o e quello reale, 
frutto dell.i esperienza di (( u- 

■ -ti mes; s'.iK escivi .dract ordo 
’ ci: liigl;»»; ed «“s^.-» p.o-i ^i r. 

! solve (on ladegii.aiTiento dei 
' pro'gr.ìmmi. m,i solo cic'! Li 
' tollabora/iiine poli! (.a tr.i t n 
] ti 1 partii. clerncK r ita-i. In 
(j.ie'to I 1 OC »■ a iiti.i striti.» 

• Tt-ale al suo interno: no; r 

! teni.tmo ( i»*- la partita 'i.» 

; awria pere bè -intiamo r !u 

• vie iH-1 sU() eruppo dirigen 

• ti* uno sforzo in atto per »») 

j aliere la gravita della crisi e 
1 l'i-sigenz.) di nscirt* senza 

■ scontri ek-ltorali. In ogni (-a 

J so la DC non può pensare di 
; far pagare aU'insicmc de! 

1 paese d prezzo di una nattu 
! ra elettorale per sua ima 

• parità e problemi interni di 
I partito. 
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I ler/i ha osservalo come Li 
, ixisi/ione assunta dal partito 
I III (luesfultima fa a*, di dv- 
I luincia del logoramento poli 
Ileo ni alto e di rieliie.sta 
(Il adeguamento del (iua(lr»i 
' politico alla necessità del | 

I Paese. Ii.i i-idal*) slaiu 10 . lui | 
I v-oiisentito (li riprender»- 111 1 

I m.ino l'm ziativ < 1 , di superar»- 1 
I si.Iti d'.inimo (li iuc(-rrez/ii »» 
j (Il alteiulismo. .M.i vi è il [ 
1 ii'iliii» (il iin'intv ri)i-i-t.i/.iiiu- 
' sb.igluil.i. che. ( onsKler.indula 1 
' comi* una i-orrezioiie della li I 
I ne.i adottata dop») k* elezioni ' 
i (li-l IÒTI), pirla .1 non (iigliere 1 
1 r.sull.iti elle s! sono i-oiist 
I guiti in molti i-am))i, menliv j 

I 111 lenita no- tU'OiKinumio un 1 
I ultennu* sviluppo della i)oh ! 
I t.i-.i unitaria, un applii a/ione \ 
I [)m » onsi-giienu* »- deeis.i del | 

■ Li linea deH'iiites.i ciemoera i 
I l't-a Cosi come iKi-orre ri | 
I fk-ltere sul fallo ehi* è iiisul 1 
I luu-nte rim/i.itiva di massa, j 
j unitaria, tesa a miliari* posi I 
I t!Vam»nU- il eiima pnlifi-o g» | 
j ntrak- di-l Paese, l atlcggia j 
‘ iiu-nlo deile grandi m.isse c- 

I a sviluppare l'im/iativa e Li 1 
, pressione piipoLin . ! 

I Si pone mv»‘(i‘ m modo piu i 
j iiri-ss.in'i* d pidl)k*ma del rap ' 
I porto t-nn d mondo i-attolii-o. i 
' in ; tu i-'è una ru-eri a di ! 
I identità. una soiiolineatm-a 1 
(111 v.ilori (iropn. autonomi. I 
i- » »»n il partilo socialista in | 
CUI 1 complessi pruce.ssi elu* i 
I partono d.il super.imeiito dei | 
' la pohtii.i (li c-V*nti-(»smistra ^ 
pongono spie eate esigenze di [ 
autonomia e di alternativ . 1 . ] 
‘ Da iin'adegiiala (-omprensio I 
' III- di questi pi-obli'ini può | 
I pai-lire un'a/ione Ic-sa a .so j 
1 sti-iierc* Li nosti-,i propiisia f).» . 

, liti(-a e .1 mutare favorevol ! 
I mentv i i-a|)porti di forza rea | 
' Il nel Pai-se ì 

I l.a |)roi).ista ()oluii-.i lond.i | 
- ment.di- (he al)l)iamo avan , 
i zato ('* ( liiai.i. (timpreiisibile. i 
j (-onv ini-ente. Sn di essa doli j 
b'amo i oni-entr.ire Li nostra | 

I iniziativa. La DC deve esst- ' 
re (liiamata a sti'gliei'*. R: 1 
' cordi,imo » lu* dalla DC ei.i ! 
j stato posto il problem.i di 1 
j un corretto fiin/ionament-» j 
‘ (Iella (luileltu-<i maggioranza ; 
j (i|)pos;/ione. ma proprio l'am ! 
i bigmtà dell.i DC nei rapporti 
‘ con il nostro partito ha de { 

■ terminalo .situazioni confuse-. . 

I ibride. 111 i-ui 1 i-omuiiusti elu- j 
j noli .soiu) al governo e non j 
I sono airopposi/ioiie dovivi) i 
I bere) stare 111 ima sorta dì 1 
I limbo (ome anime innocenti | 

, ma noti battezzate. Noi certo | 
I non proponiamo un reghiu* | 
I umrorme. senza coiiriiltualita j 
j iiolitiea. ma il iiroblema di | 
; mi eliiariineiilo. di una scelta 

I (la parte (l»*lla DC .si pone 
I sia per il govenui, sia in-r 
i le Regioni e i Ciumiiii. 

I 

! 

i Alinovi 

i 

j Condivido pienamenU- -- lui 
I detto .-\Imovi ~ la linea del 
I rapixirl») del compagno Ber 
, Imguer. e l'impiaiito pn» 
j grammatico (he sOstieiu* Li 
1 proposta del governo di »-- 
j mergen/.a. .Attorno a tali tiro- 
I ix>sle dobbiamo rinvigorire 
una eiim|)agiia di massa nel 
Pae.se. ix-r eiiiarire a chi 
avesse dei dubbi elu- iioii ci 
siamo convertiti imprnvvisa- 
, menu* airintran'igenti.sino. 
j ( he non abbiamo nulla da riu 
I iie.gare delLi uo.stra cautela. 

I (Iella nostra t)iu(Ien/a. il no- 
I stro pro(-edi-re iias-o passo 
; (io|xi il 13 giugno '73 e il 2)) 

, .giugno 'Tfu DoI)biamo dare 
I meglio il .sen.'O delLi stretta 
j m (Ili si trov.i oggi 1 ! Paese, 

! e sojirattutto le regioni me- ! 
; ridionali. Qui in spec ial nu» j 
I (io si vede la ( ontraddi/ion»* ■ 
! tra le attese delle masse, le ! 
1 esige nze (ire.ssanti jxiste d.i! \ 
! raggravarsi delLi crisi, l ur i 
gen/a d» im.i linea di aiiste j 
1 rìtà e di c .Tinbinnientn e il i 
• rcsDiro ei)r;o deirazione dt-l ! 
, gov»-rn»>. I.i i).)]itii-.i d»-I gmr 1 
I no per giorno, dt-l rinvìi», dii I 
I l'inim(»b;!,s!iio, elu- v.imfua 1 
' gli .st(-ssi progre.ssi compì.ni : 

I lu-lL.ittivit.i d»-l P.irlami-nto. * 
j .Non {>i»;»-vamo c»-it»i (oix-n;! ' 
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i ne Jov ern;;: ;v.» do;>» l'afcor j 

j do prog'-.imm.i'ico ;I mono j 
> (•.lo*'»- (!<- Ila gnvern.i:."» iiegeio I 
I e di f.i;;»». risospin'o il pr.» j 
; » C'so (i; progr. s=iva ingovt-r ‘ 
‘ n.ibil.ta de! p.tC'e In p.ir’i ; 

• coLt'»-. V(-r'0 : Me7/.)g:orno I 

• il .governo p.o:-, è s',a»o cap.i ^ 

Iteri' (lare- .alcun segnale [x) * 

: ■'•■>''" ! 

• In t.i! .ni pin'i calri: 1! ! 
I ni.•m .ito intirvento. i! f.»r 

' nt,»r» ire It- s;t.ia/;oni tali-r,». 

1 ha 'i)!nto le cose al p'.into li 
; ni ;e dt-lLesplosione. E 'C Li 1 
1 si;nazione non è degenerai .1 j 
I lo si deve nrinciiialmente .il * 
; la tenuta del movimento [>o ' 

1 ìxiLare rìi-mo( ratieo e del no 1 
; stro ()ani:o. In ogni caso at 
travers*i i v.irebi aperti dal 
malessere e dal disagio si e 
f-ste.sa in q'.iesii mesi anche 
al S.id l'azione eversiva, lo 
I squadri-mo. il terrorismo 
j Le potenz'alita democrati 
I die. le pvissibilità di ripresa , 


della lotta per r»)c-c-upaz.iiine 
e |)er Li rina.scila del Sud 
sono tuttavia lufl'allro che 
esaurite ed lumno dato nume 
ro.si .segui di se. lu que.sto qua 
di») un utile (onlnbuto viene 
(lalLi nuova piattaforma um 
tana delle eoufc'derazioui .sin 
daeali per suiierare le con 
traddiziom oci utiali disoecupa 
ti. nord sud. l'asce di alto red¬ 
dito e zone di dispera/.one. 
•Ma o :! movimento per l'oc 
(upazioiu*. 1 (iroce.'s: polii,ei 
unitari trov.mo una smti-s| lui 
lilua al livello della guida 
(i»-l p.iesc, o Li dc'grada/ione 
rxliia (Il aiuLire avalli 11 
'78 deve essere r.mno (k*irar 
resto e ik-ll'iiivt-is.oiu* (iellt- 
tenden/e iieg.ilive- .izione di 
liroiito uiipit-g»), e lorma/uiiu- 
prolessuiu ile, »- ai temiH» 
sti'sso varo (li progr.mimi di 
sviluppo 111 modo ( 1.1 saklar»- 
eiiH-rgt*ii/.i e i .mibuimeiilo. 

Ma ilii ()Uo gar.unire (pie 
sto ’ Chi può garantire Li mo 
1) lita/.ioni* degli ai)()arati di 
speisi e delle risor.se. rami»» 
.ille Regioni »' agli Knii 1.» 
cah'' Chi ha ! .lutorita d 'po: 
l.ire av.inti una politica (1. 
.UKterit.i. la » .uu c-lLizione di 
.sci-llt* shagl.ale.’ Separ.ire li 
tema dei programmi da qui-l 

10 (k'il.i ( om|)osi/ioiu- del go 
vci-ni) t- una mistil n a/ioiu* Di 
(|Ui l'i's.gen/.i ( lu* noi i ilev la 
mo del governo di sohdarii*t,i 
(lemoer.ilii .i. (). i-iii i-t- pc-r (pue 
sto superare le d spanta tr.i 
Li Di' e le lor/e (L'inoei .ilK he. 
fit-rchi* (luesta disp.irita è L» 
(»st<u-olti toiHianient.ik* all.i 
» tilLil)»»ra/.one ’.r.i le loizt 
(lemoei-atiehe. c-he è loiidi/io 
Ile nei i-ssana pei- fan- us, irc 
1! ILu-.'c (Lilla (-risi. 

.Non (iiinuli una liattagh.i 
contro la DC. ma c-ontro ([ue! 
le posizioni (-hi* aiic-or.i ti*n- 
(iono a i-o;iservare all.i DC 

11 monoiiolio (lelLi gc-stione ilel- 
l'e.set-Litivo. (^ne.st.i Imt-.i può 
avere 1 coiiseii'i di un graniL- 
schier.imeiito (li lor/e ihil.li 
(hi* e so»-ia!i (Jui'sto coiisen 
.so [Mitrò (-resi-ere. .1 condizio¬ 
ne elu* attorno alle iiosti'e |)r»i 
[Histt- si sviluppi riiitervc-nto 
(It ile grandi m.isse |)o|H)lar 
La p.iilita è a|)i*rl,i. L’.' tu! 
l'altro elle e.sc kx» eiu* nell 1 
DC si .d'fermi Lesigeiiza di 
un lambì,mu-nto. Li in ogni 
i.iso. prospettaiulo l'i-sirt-m.i 
iisite.si (Il uiiii n.sjxisla — c-o- 
.stituzionalmenle corretta - - 
al ricatto dello seioglmienlo 
(Ielle Cauii're. vogLaino nega 
re l'esi.steii/a di uno stato di 
ne»-essita di porre fine aiiti 
eipalamenle alla legi.sLitura. 


Corallo 

Nessuno di noi (ji-ii'.iva 
ini affermato il (-ouii).igno 
Corallo - eli-.* il t-oi'so pcili 
iKo (lo()() il 2 l) giugno fossi* 
rettilineo, senza o.staeiili o 
battute (l'arresto. L.i DC h.i 
.sempre riveLito una re.sisten 
za accanita a tutto ciò che 
l)o.ssa toli)irc* il suo .sisiem.i 
elettorale c l■lmmobili^^lo 
rai)i)rc'.senta per e.ssa la ton 
dizione ideale. Solo lo stalo 
(Il necessita può (-O'iritiger- 
la a muoversi, ad operare 
delle scelte. Portiamo aiietu' 
noi (|i»,iIc-Ik* re.s|)onsal)ilit.i 
nel foi-i'iarsi d.i [i.irle de de l 
l'errat.i eonvmzione di po 
tersi fernnire. giaci hé .si è 
lasciato seambnire il no.slro 
.senso di rc*,si)ons,ibihla |H*r 
iin.i |)a/.;enza sc-n/a limiti, 
senza chiarire .subito clic Li 
nostra pazien/.i linisee !/.l 
dove rmisee Li tomiireiisione 
(Ielle mass,., actU'c rivol¬ 
teci (il .IVer voluto la eri-i 
las-eiano il tc'iipo ciie trov.i 
no. [M-ri-l.è Li ci-isi er.i nnitii 
ra (• nei fatti 

Divergo (■ il (I'*. oi-so t-f!., 
tivo ad un eveiiliiak* selligli 
mento delle C.imer»'. Il P.li¬ 
se .ivverte il |M-ri(-o!o di -.m 
v.ii»to (i; [)-itei,* m inni si 
tua/ione generale eo'i gr.i 
ve Perciò le elezioni anliCi 
[Kite e: preixeuiian*». non fx-r 
1) P.irtit»» m.» [>er .1 Pae.-e. 
La crisi è stata a|K‘rla fx-r 
avere un governo [mi ea[)<i 
(e (d a.itorevoit*. ciie vii.il di 
re un governo con I.i ()r»*sen 
za (il tutt*- le gr.iiuli f»»r/e 
})olil:c!ie. Li le ip-itcsi divcr 
da noi gl ist.iiiiente .iv.m 
z.i;,-. '(• (iov essi r.i ven.r i-'.i 
(innate concretamente, d» !> 
ixino tener conti) <i()j).int(i d» ! 
l'e'igenz.i d. .tv ir» un g.» 
Vt-rno ;) li forte c non pii (n- 
ix»!(-. 

P»*r.c-i)Io'o s,.itbi)e dis-) 
cntre ;* (l.scors.» jir.igramnni 
tic») dai ([ladro [nliiic-»». D.»'t> 
biamo uh alzar.- la IX' s .iil' 
esigenza d: iin'assjn/ior.e (o 
in-.aie di re-poiisaì);!:!.», n 
cord.melo c.ie nitn cinerimmo 
.»(! aiir. .sili r.fui [xiLtic 1 eh,- 
li >; non alibi.inio diir.ostr.ito 
|x .•• pr.m. cL ',i|x r f.»r»-. L* r 
(ju.into rigoard.t la |>*)'j/io:;e 
.issunt.» (la Cra'ci. o.corre .iv- 
\ .are ,in.i riflessione i! F’.-sL 
Nin »• 1.1 prmi.i volt.» lu-lla 
't.urm (le! P.Si eoe le c-.»r 
r»-iti p.ù moder.ite e {>iù d; 
s,'i;st.’-a si a!!ea;i) nel rSi tPi 
(I; un corretto r.ipjiorto c.)! 
PCI Ne! I>:;T 'nri.iisie oggi 
.oneiie 1 .» ( onv inzione c !ie 'in 
propr.o recu|xrn elettor.de 
passi per un.i concorren/.i 
spregiudic .it.) ai (o:ivun>i; 
Co'i s; '[jiegan.» fugi.e .n .» 
vanti e prei .pit.)'»* ri.r.ite. 
e l'oeca'ione jicrduta rii g;., 
c.ore -un r.io'o dc-eisiv,) m q,.e 
st.» [ ri',. 

I no'tn intc.•'lomtori 'ann.i 
(!.»- al F*CI non ri.fetta il 
sen-o del!.) r(-'pon'.o!);!;t,i 
naz.r.n.ole, ed c (oii esso c :u* 
proseguiremo la trattai.v.» 
per la formazione del govi-r 
no. prcoceiipanclcx i che le 1 
nizi.oti\e del partito siano in 
centrate non .solo sugli a.spet 
li politici, ma sui problemi da 
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affroiit.ir»' sol terreno pro¬ 
grammatico, scn/a creare al- 
te.se luiracolis'.ic-iu* ma dan¬ 
do Li i oiisafiev olezzii della 
tremeiuLi compii s.,,la dei no¬ 
di (Li se lOgliere e delle resi¬ 
stenze ilell.i DC sul!»* cose 
eik* è necc's'arui fare. 


Amendola 

Il grande r; spne», mondia¬ 
le ed europc'o. il.Uo dai coni- 
[Ugno Hc-rlinguer .ilì.i sua re- 

l. izui’u- — h.t oss.-rv.iU) Cior- 

gio Xmendoia - t' serv ilo a 
mdn.ire i»- ni-em»*"»* in'.er- 

n. izionali di una inistra azio¬ 
ne clic non p.iò esseri* eirc-ii- 
sc-ritta. in modo [irov-meiale. 
Ut-r.imbno nazion.ile D.i 
([Ut'lie prc'iiii'sse dcnv.mo an 
elle ie r.igioni ch'ila nostra 
eondott.i politi ».1 ed (■‘ciinomi- 
c-.t, i-il I motiv I della ric liie 
si.i (il nn.i svoli.i retile a 
di'lla lorm.i/ume di un g»)v»'r 
no di iiim.i iiazuin.ile, c.ina- 
» »• (!. .Ut rant.ire, nii più lar 
g») »oiKorso (Il lor.'»', probk'iiii 
c-ne solo (ioi mi<ii)i possimo 
(-onsidt'i'.ire eonu* t.alici f 
»-ongiun'.nrti.i L'c'sji o-, e<u‘ di' 
mogr.ifit.i. li mutamento (k*i 
i'a|)!)»)r!i di scolli!)!»» tr.i [lae 
s! indusiruih .iv.mz.iti i* [lae- 
si ni V !.i (h s\ ikippii 1.1 ( re 
se il.i vi-rl.gniosa d»-;!»- 'iicsc 
milit.ii I. 1,1 (111 lusiono lit-ik- .ir 
mi atiiniu'he. |)on.g»'ii<i l'Linro 
(la »»;( idt'-it.i!»*. c' dun(|ue l'il.i- 
li.i, (i; Iront»' .1 |>!»)!)!eiiii di 
iiindiiii'.i di'i 'imi r.ipi)»i-ti »»»! 

1 es’o di'l m.iiulo »' (il u: genti 
c .‘mbiamt-nti neg.i oru nla 
nu'ili pr<i»luttiv !. n'-lla ri.»'r 

» .1 (Il (UMV 1 (' jllÙ .liti liV c'IIl 
pioduttiv ; 

L.issi-nza eh una t.iiresa 
c ongmniiir.i'i- gc nerak*. i ter 
i inulti valulaii. riiutsprimen 
to (k'I'.i giu-ri-a c-ommerc lale, 
il i-:tor;;o .il [iriitc'/loii.smo 
lumno (L-terminato una i-risi 
dell.i CLili. c'inro la ijuale au 
melila il liis'.iv»-I!o tra [uies- 
tol ti ((ii'.'inania ! e pae.si de 
hoh irii.il:.ii L.i crisi g»- 
nerale h.i mamlestazioni piu 
gravi 111*1 nostro .naese per 
» onscgut-n/e di*l t'|)> di e'P.in 
sioiu- si giiiio negli ultimi treii 
t'aiini. Ciò n-nde .ineor pni 
nc-i»'ssa*-ii» quii'*» stor/n di r' 

» onv ei'sioiie nuiiistria'»' e ili 
priigramma none economica 
ri» lih'sio (l.il niisti o partdo 
ormai da molti anni. I na po 
h’ua 'i);(<*:ol.i di m>ure tam- 
IS'iie non sarc*bhe giiistifu.i 
M nemmeno nell.i ipotesi di 
unii ripri'sa congiunturale in 
ternazionak*. m.i divc’iita 
smelila di fronte all'aggrava 
mento della » ri.si moiuli.ik* ed 
aiiinasprimeiito aii»-ii(* dei 

r. ij)j)orli [lolitiei internazionali 
(s( 0 ))|)io (il giierre, crisi de! 
•Medio Oriente, e c- 1 . 

Consapevo!»* di (jiiesfa n* - 
» cssit.i il P.irtito comiiiiist.i 
ha d.i .min r.ciiii-sto l'adft 
/ione (Il iin.i scver.i pollile.» 
(Il rieonv t-rsauie. e.ò ciie vo 
Lva (lii t* modiiielle d* ll'cs 
stente. n<»n conservazione* d» ! 
lo sUlìiis (p/'i, m.i ninoznx:»' 
(li-Ile situazioni lal.imeiit.iri. 
l'is.mameiito dt-i bilaiK-i. eh 
mniaz.ione delle sa'-clu* d; p.is 
sivit.i. (li para.ssitisino o d< 
gh s|K'r|)i‘r! .is-,>ien/.i.iii. C.o 
voleva (l're molulit.'i cielk* for 
/.»■ lavoro [ler eiiminare osta 
» oli .dio s\!|»i|)|)() (Ielle for 
ze priKliittivc. 

Dobhiamo (-on'tatarc- che 
(uii-sta linea ii.iii c* p.i.ssata 
f.ieilmente. anzi stc-nt.i .1 [)as 

s. ire. \ I -Olio liir/e [loiitiche 
e snuiac-ali ani-.ir.i attardate 
in teot.ilivi (il m.igogici di 
O'i'Urare d.iv.inti ai lavor.i 
lori .ii»-uii(- .sevc'ri- vi.rit. 1 . .M,i 
io sior/.» (-oinprin» dal pat¬ 
tilo (iimos'ra i-.ic. s.ipen- 
(io [ 1,11 lari- fora- »- c In.irò. .'i 
è (omiir»*'! (Ia'..i inaggairanz.» 
(il i ìavor.i’.ori. c-ln- '»>n<» g-.-n-* 
t(- s, ri.i 1(1 lUicsta c- (ap. 
svoiit». pi-r lo!'.» (sjKr.c-nza. 
c.ie '»'iz.i un .iuiih-.it>i deli.) 
pr»,d.itiiv it.i n*t:i 'i [Sisson-i 

m. giiiir.ire !» condì/.oni d; vi 
1.1 •' n» min» no (oiis.rvare 1»- 
im|)(iri.iriti ixi'iz'.xii (»in(iu; 
st.ite la-gli ultimi tre.it'.inn. 
Non v* 1 ) i<’» a Inng») aeeetta- 
i'.' la d:v is..in<- d, i I.uorator 
‘ra 11 -:,» p.irte as-i.stita «ad 
ogni co't.» l'zi mi'allra (lart» 

.it.i a ìav.u'o nc-r.* 

o. [)i'g'g!(» ,i.;a dxx‘< upazinrif. 

P» r..' 0 '.I » ri'; ixil:;..- a n-i». 

p .'» .‘s»:»' r;''-I'a < «.n rpia 
• 'o'.’i’id.i ,!*n:).'j'ia \'<»n 

•r.et.i p".- I ».»'ii',m-ti di sai 
V.igtiard.ir»- j u'ir i*-g.Itimi in 
:- r» s>; (i- par*.’.» Si ir.itt.a in 
Vi- I* d; « omarend» (-.he -fn 
ZI una ".o.t,i s.ikit.-jr»-. se.nza 
ia l'irrn.'/.onc. ,|. ;i-| govern • 
di nn.t.i na/.on.»i«', noi) s. 
(rea :;» ! fni-ot-ia nel 

.»' jx»".ì):i.t.i d: d.fc'a e di ri 
ifi-sa (x'.ia (k in».* ra/ia re 
Pv.i)i).;eana Co.'itnjando nel 
!o stf-ii,. g;.Ko (kilt' for.mu 
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d^mo.rati.'.'H'. ar-cre'»'-.* il di 
't.a.'c.a tra rsipoio Stato, in 
(•'raggia lo 'i-a-e.-iamento de' 
'a violenz.i eversiva, «lecre 
'■ e 1 ! !ii..mf-ro di c-o <101 eh*- 
g.a SI t hii-(!/)n.i 'e v.alg.a la n.-- 
na di r!':';i..a.--e la vita [>.r 
(liftndt-re O K-sta Reoubblien. 
Non 'i Ir.::ta d: un merc.a 
t<» (lel'e v.K.'he, nel quale si 
(X/'sa giocare . 1 ! rialzo e al 
ribas'»'). ma di un.) crisi n,i 
z.onalo. dalla cjua!»* il paes* 
[xitr.i Uscire soltanto per il 
coraggio e la volontà unita 
ria dei suo. figli miglior!. 
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rUnità / sabato 28 gennaio 1978 


DOmKA 


□ Rete 1 

11 MESSA 

12.15 AGRICOLTURA DOMANI • A colori 

13 TG LUNA 

13.30 TELEGIORNALE 

14 DOMENICA IN... • A colori • Condotta da Corrado 

14.30 DISCORING - RUBRICA MUSICALE 

15.15 NOTIZIE SPORTIVE 

15.30 DOVE CORRI JOE? • Telefilm • « Lo stallone selvaggio» 

16.15 90. MINUTO 

17 LOTTA PER LA VITA • TELEFILM • «Le scimltarir » 

18.15 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Cronaca regi¬ 
strata di un tempo di una partila di serie B 

19.45 IN...SOMMA 

20 TELEGIORNALE 

20.40 IL ROSSO E IL NERO • Sceneggiato dal romanzo di 
-Stenrlhal coli Nikolai Kremenko. Natalia Bondarciuk. 
Lconid Markov • Iteiria di Serghiei Gherassimov 

21.45 LA DOMENICA SPORTIVA • A colori • Cronache fil- 
muti e commenti sui principali avvenimenti della 
giornata 

22.45 PROSSIMAMENTE - A colori 
23 TELEGIORNALE 

Q Rete 2 

11.30 EUROVISIONE - CAMPIONATO MONDIALE DI SCI 

12.45 PROSSIMAMENTE • PROGRAMMI PER SETTE SERE 
13 TELEGIORNALE 

13.30 L’ALTRA DOMENICA • Presenta Renzo .Arbore 
(colore I 

15.15 DIRETTA SPORT - TELECRONACHE DI AVVENI¬ 
MENTI SPORTIVI 

18 COME MAI • Fatti, musica e cultura 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO ■ Cronaca re 
bistrata di un tempo di una partita di serie A 

19.50 telegiornale 

20 DOMENICA SPRINT - (Colore) - Fatti e pensonaggi 
20.40 IO TE TU IO • Di Vittorio Caorioll e. Walter Chiari - 

21.50 TG2 DOSSIER A cura di Ezio Zeffcri - (Colore) 

22.45 TELEGIORNALE 

23 SORGENTE DI VITA • Rubrica eli vita e cultura 
ebraica 

n TV Svizzera 

Ore 11..!."): Campionati mondiali di sci; 13.30: Telegiornale: 
Kt.:?.');: Tclerama: 14; Un’ora per voi; 1.5: Julie. telefilm; 

I. 5.5,")• Automobilismo; 18,20' Nepal; 18.43: Telegiornale: 18.30: 
Oinvani concertisti al concorso interna'/.ionale di esecuzione 
musicale Ginevra 1077: 10,40' li mondo in cui viviamo; 20.0.3; 
•Segni: 20.:in: Telegiornale; 20.4,3: Le inchieste del commissa¬ 
rio Maìarel: 22.0.3:'La domenica sportiva: 23.03: Telegiornale: 
2.3.13: Sci: .Sulto. 

□ TV Canocli.stria 

II, 3.3; Sci: 13..3:3: Pallamano: 17.50; Pallacanestro 19.30; ’L’an- 
colino dei rasazzi; 20.1.3: Punto d’incontro: 20.35 Amore all’ 
italiana ■ Film, con Walter Chiari. Raimondo Vianello c Pao¬ 
lo Panelli - Regia di Steno: 22.40: Musicalmente • Juliette 
Greco. 

□ TV Francia 

Ore 11.30: Concerto sinfonico • dcirorchestra di Lione diretta 
da Sorge Bando; « La danza dei morti» di Arthur Honegger: 
12: Buona domenica; 13: Telegiornale: 13.2.3: Grande album; 
14.3(1: Un aeck end movimentato - Telefilm: 1.3,30: L'occhia- 
lino: l().20: .Muppet show; 18.45: La scuola dei tifosi; 17.25; 
•Sienor cinema: 18.1.3; 11 piccolo teatro della domenica: 20: 
Telegiornale: 2n.:i2: Musinue and mu.sic; 21.40; Un uomo, un 
giorno; 22.45' Telegiornale. 

□ TV Montecarlo 

Ore 18.50: Cartoni animati; 19: Sos polizia • Telefilm; 19.25: 
P.irliamo: 19.50; Notiziario: 21,10: Tutto 11 bello delFuomo • 
Film • Regia di Aldo Stnesio con Dante Posani, Landò Buz- 
z.inea. Ferruccio de Ceresa: 22.45: Oggi in ramiglia: 23.15: No¬ 
tiziario. 


cultura 


13.30: Telegiornale: 
1.3; Julie. telefilm: 


mteoEU 


Rete 1 

I EUROVISIONE - Campionato mondiale di sci - (Colore) 

I ARGOMENTI • SCHEDE • ETNOLOGIA - (Colore) 
L’UOMO E LA TERRA: FAUNA IBERICA - (Colore) 

I TELEGIORNALE 

UNA LINGUA PER TUTTI - Cor.so di (edesco 
I EUROVISIONE - Slalom gigante maschile 
ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO (Colore) 

I IL TRENINO - F.ivolc. filastrocche, giochi 
I PAESE CHE VAI... 

1 CARTONI ANIMATI 
ARGOMENTI - L’atlante dei con.senso 
I PICCOLO SLAM - Prima parte 
TGI CRONACHE - (Colore) 

I FURIA - TELEFILM - « Palomino « 

I ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (Colore) 
TELEGIORNALE 

I SU E GIU- PER LE SCALE ■ Serie di telefilm - a In 
prova » - Con Pauline Collins. Gordon, Jeanne Marsch - 
1 MATCH - Domande incrociate tra i protagonisti 
I SPECIALE TGI - (Colore) 

TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12.30 NE STIAMO PARLANDO • (Colore) - Settimanale di 
attualità culturali 

13 TELEGIORNALE 

13.30 IL CIELO .\ cura di .Mino Damato 

17 TV2 RAGAZZI - SESAMO APRITI - (Colore) 

17.30 Un romanzo di cento anni fa: Le avventura dì Black 
Beauty, telefilm. Regia di John Reardan (colore). 

17.55 Rosso e blu (colore). 

13 Laboratorio 4. Sequenze. 

13.25 Dal Parlamento - TG2 Soortsera (colore). 

15.45 Le avvenlure di Gatto Silvestro. 

19 Buonasera con il quartetto Cetra (colore). 

19.13 « La famiglia Robinson» - «Bruno*. 

19.45 Telegiornale. 

20.40 II furto della Gioconda (colore), sceneggiatura di Renato 
Castellani, con Enzo Cerusico. Bruno Cirino. Esibetta 
Carta e con Philippe LerPy. musiche di Nino Rota. 

22 Prima pagina. « Gli ingranaggi dell'informazione quoti¬ 
diana *. «Cronaca»: la politica estera USA. 

22.50 Orizzonti della scienza e della tecnica. 

23.30 Telegiornale. 


□ TV Svizzera 


O.-o 9..35' Camp;nnali mondiali di sci; 18: Telegiornale; 18.10; 
Por i bambini; 13.30; Per 1 ragazzi: 19.10: Telegiornale; 19.25: 
Grand; camnos.tori della canzone americana; 19.55; L'agen- 
d.a oaltaralc: 20.:t0: Telegiornale; 20.45: .Argomeni:: 21.45; Ri¬ 
tratti; 22.3.3: Tologionvarc; 22,45: M-ercoledi sport. 


□ TV Capoflistria 


Oro ìS.lìO: Sci; 19.,35: L'.\ngolino dei ragazzi; '20.15: Telegior- 
nulo; 20.;V3 Diano d: un italiano • Film con Don.-itcllo. .Àlida 
Valli e Mara Vonier • Regia di Sergio Capogna; -22.05; Tele- 
.sport - P.ittinaggio arti.stico su g'niaccio. 


□ TV Francia 


Ore 9..3.3' Campionati mond'kali di sci; 13.50: .V.lori per Lila; 
13.05; Campionati mondiali di sci; 17 55: Introduzione alla 
mu.^;ca. 13 55 lì gioco dei numeri o delle lettere; 19.45: 
I.,) se: g'.orn; di « .Antenne 2»; 20 Telegiornale; 20.32: Que 
snone d; tempo; 21.35: Alain decaux racconta...: 22.30: Patti¬ 
naggio artist.co su ghiaccio: 23.15: Telegiornale. 


Z] TV Montecarlo 


tìre 18..30: Telefilm; 19.25: Paroliamo; 19.50: Notiziario; 20,10: 
Telefilm 21.10: I magnifici Brutos del west - Film • Regia di 
Pred WiUon con i Brutos, Giacomo Rossi Stuart: 23.35: No- 
lUUtrio. 


□ Radio 2 


□ Radio 3 


Pn^rammi 

radio tv 


lima 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO • Ore: 
8.00. 10.10, 13. 17, 19. 21, 
23.10 • Ore 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: Fantasia: 7,35; 
Culto evangelico; 8.40: La 
nostra terra: 9.30: Messa; 
10.20: La settima radio; 10 
e 25: Prima fila; 10.45: A 
volo ridente: 11.10; Special: 
12: Le mille e una notte: 
13.30: Perfida Rat; 14.-25: 
Carta bianca: 15,20: Tutto 
il calcio minuto por niinu 
to: 16.30: Music show; 19 
e 35: I programmi della se 
ra: musica show; 20.45; An¬ 
na Bolena di Donizetll; 23 
e .3: Radiouno domani: 23 
e 30: Buonanotte dalla Da¬ 
ma di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO • Ore: 

7.30. 8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 

13.30, 15.30. 16.30, 18.30 19.3ti 
'22.30 - Ore 6: Domande a 
radiodue; 8.15: Oggi è do 
menlea: 8.45: Video flash, 
programmi Tv commentati 
da critici e protagonisti: 9 
e 35: Gran varietà: II: No. 
non è la BBC; 12: OR 2 an 
teprima sport: 12.1.3; Revi 
vai: 12.45: II gambero: 13.40: 
Con rispetto spar...landò; 14; 
Trasmissioni regionali: 14 e 
30: Domenica sport; 15.20; 
Premiata ditta Bramleri Gl 
no; 16.10: Il guardiano del 
faro; 16.30: Domenica sport 
(2); 17.15: Canzoni di serie 
A; 17.43' Disco azione; 19 
Jazz Graffiti; 19.50: Venti 
minuti con Santo e Johnny; 
20.10: Opera '78; 21: Radio 
due ventunoventtnove; 22 c 
45: Buonanotte Europa 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO • Oro: 
6.35, 8.45. 10.4,3. 12.45. 13.45. 
6; Quotidiana radiotre: 7; 
Il concerto del mattino; 7 e 
30; Prima pagin.i; 8.15: Il 
concerto del mattino (2): 9: 
Folk concerto: 9.30: Dome- 
nicatre; 10.15; Paul Hinde- 
milh: 10.35: Paul Hinde 
mith: 11.30; Il tempo ed 1 
giorni: 12.45; Panorama i 
taliano; 13; Paul Hirulemith: 
14: fja musica degli altri; 
1.3: Paul Hindemith; 16: Fe 
stivai arte contemporanea 
Royan: 17: Invito all'ope 
ra: 19.45: Nuovi libri; 20; 
Il discofilo: 21: I concerti 
della Rai Milano; 22.25- 
II flauto di Giorgio Zagno 
ni; 22.55: Pagine rare del¬ 
la vocalità; 23.29: Il jazz. 


□ Rete 1 


ARGOMENTI • DIETRO LO SCHERMO 

TUTTI LI BRI - Settimanale di informazione libraria 

TELEGIORNALE 

UNA LINGUA PER TUTTI: L’ITALIANO 

ALLE CINQUE CON ROMINA POWER • (Colore) 

TEEN 

ARGOMENTI • VISITARE I MUSEI - (Colore) 
DIMMI COME MANGI - APPUNTAMENTO GIOCO 
DEL LUNEDI’ 

L’OTTAVO GIORNO 

FURIA ■ 'lelefilm - .< Co!ic'or:>o fotogralico » 

TELEGIORNALE 

LA CARICA DEI 600 - (« Ihc charge ol thè light 
bilgadc». 1936) - Film • Regia di Michael Cuitiz • Con 
Erro! Flvnn, Olivia De Havilland. David Niven 
IN DIRETTA DALLO STUDIO 11 DI ROMA • BONTÀ’ 
LORO - In studio Maurizio Costanzo. 

CINEMA DOMANI 
TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO (colorei 


□ Rete 2 


VEDO. SENTO. PARLO - «L’UOMO E IL MOTORE» 
TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI - Infanzia e territorio 
SESAMO APRITI • iCuloici - Spettacolo per i piu 
piccoli 

PARADISO DEGLI ANIMALI 
LABORATORIO 4 - FOTOTECA 
IL MIMO SIGNOR PO IN TV (colore) 

DRIBBLING - Settimanale sportivo (coloro 
TELEGIORNALE 

STAGIONE DI OPERE E BALLETTI - «Sogno di una 
notte di mezza estate» - .Musica di Felix Mende'.s.sohn - 
Oi-('he.stra del New York city ballet diretta da Robert 
Irving • Interpretato dalla compagnia del New York 
city ballet • Reeia di Dan Krikson (colore) 
CRONACA - Rubrica realizzata con l protagonisti 
deile realtà sociali « Informazione e lotte sociali: la 
vertenza Alla Ftomeo » 

TELEGIORNALE 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore: 
7, 8. 10. 12. 13, 14. 15. 17. 
19. 21. 23 • Ore 6; stanotte, 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 
7,30: Stanotte, stamane (2); 
8.50: Romanze celebri: 9: 
Radio anch’io: 10: Contro 
voce; 12.0.3: Voi cd lo '78; 
14.0,5; Musicalmente: 14.30; 
Lo spunto; 15.03: Primo nip: 
17.10: .Musica sud; 17,:(0: Lo 
.sinmto; !8: I.a c.iiizone d’ 
autore; 18 35' I programm: 
della sera; 19.33: 180 can 

zoni por un secolo: 20.30: I! 
tagliacarte: 21.05; Obietti 
vo Europa; 21.40: .Antologia 
di musica etnica e iolklo 
ri.stica; 22.05: Trenfannl do¬ 
po Callas; 23.15: Radiouno 
domani: 23.30: Buonanotte 
dalla Dama di cuori. 


□ Radio 2 


'□ TV Svizzera 


O.-e 17 30; Telescuola : 18: Telegiornale: 18.10; Per i raguzzi - 
11 ciclo a merenda; IR.’tS: L’agend.) culturale (reolica); 19.10; 
Telegiornale; 19.23: Obiettivo'snnrt: 19.55: Tracce: '20 30: Te¬ 
legiornale; 20.45' Enciclopedia TV: 21,40; Gustav Mahlor; sin¬ 
fonia n I in re maggiore 22.40: Telegioi-n-ale. 


ZI TV Capodistria 


Ore 19.55: L’angolino del ragazzi; -20.15: Telegiornale: 20.35: 
Il trigiav: 21.05: Polvere di .stelle • Sceneggiato TV con Sta- 
ni.slava Pesic, Zoran Ràdmitovic. Bora 'fodorovic e Rahela 
Ferali - Regia di Jovan Koniovic; 22: Passo di danza; - La 
storia del soldato • Musica di Igor Strawinsky, coreogi-afia 
di Mira T.'-ailovic. solista Visnja Diordjevic. 


□ TV^ Francia 


Ore 13.50: .Allori per Lila; 15: La spilla • Telefilm; 18.‘25: Do- 
rotea e i suoi ainici: 18.55: Il gioco dei numeri e delle lette¬ 
re; 19,45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20: Telegiornale: 
20.32: La te.sta e le gambe; 21.35' Dibattito speciale sun'altu.a- 
lità televisiva; 23.05: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 18; Sos polizia - Telefilm: 19.25: Paroliamo; 19.59; Notizia¬ 
rio; 20.10: Dipartimento «S» - Telefilm; 21.10: Amore in cit¬ 
tà - Film • Regia di Risi. Lizzani, Antonioni. Fellini. Masclli. 
Zavattini. Lattuada: 22,50; Notiziario. 


GIORNALI RADIO - Ore; 
(i.3U. 7.30. 8 30. IO. 11.30, 13.:(0. 
15.30. l(i.30. 18.30, 19.30. 22.30 
- Ore (ì: Un altro giorno; 
8.4:5: Tv in musica: 9.32: Il 
fabbro del convento: 10.00: 
Speciale OR 2; 10.12: Sala 
F'; 11.32: Canzoni per tutti; 
12.10:. Tra.smi.ssioni regiona¬ 
li; 12.45: Il meglio del me¬ 
glio dei migliori ; 13.40: Con 
rispetto sp.ar...landò; 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 15: Qui 
radiodue; 1.3.45; Qui radio 
due: 17..55: 11 sì e il no; 18 
e .55: Orrhestre: 19.50: .Mu 
sica e palazzo Lalna; 20.30: 
F'ac'ile a.seolto; 21.29; Radio 
due ventunoventinove 

□ Radio 3 

GIORNALI R.ADIO - Ore: 

6.45. 7.30. 8.45. 10.45. 12 43. 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55 • Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7: 
11 concerto del mattino; 8.15: 
11 concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino 
(3); 10: Noi voi loro; 10.53: 
Musica operi.slica'. 11.4.3: E.st 
al femminile; 12.10: Long 
playing; 13.00: Musica per 
due e tre; 14; Il mio Stra¬ 
winsky; 1,3.15; GR 3 cultu¬ 
ra; 15.30: Un certo di.scor- 
so; 17; Leggere un libro; 
17.30: Spazio tre: 19.15: Spa¬ 
zio tre: 21: Nuove musiche; 
21,30: L’arte in questione; 22: 
Interpreti a confronto; 23: 
11 jazz; 23.40: l! racconto di 
mezzanotte. . 


ìsomx 


□ Radio 1 

GIORN.ALI RADIO * Ore: 
7. 8, 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21. 23 • Ore 6: stanotte, 
stamane; 7.20: Lavoro flash: 
7.30: Stanotte, stamane (2); 
8.40; Ieri al parlamento; 
8.50: Romanze celebri; 9: 
Radio anch'io; 10: Contro 
voce; 12.113: Voi ed io pun 
to e a capo: 14.05: .Musical 
mente; 14.30; Noi. popolo; 
15.05: Primo Nlp: 17.20. So 
pra il vulcano: 18; Raccon 
ti possibili; 18.20: .Musica 
nord; 19..35: I programmi 
della sera; Giochi per l’o 
recchlo; '20.30: Tra l’incu 
dine e il martello; 21.05: Il 
corriere deU'opera; 22.30; 
Ne vogliamo parlare?; 23.15: 
Radiouno domani; 23.30: 
Buonanotte dalla Dama di 
cuori. 


Rete 1 


□ Radio 1 


ARGOMENTI - L'ATLANTE DEL CONSENSO 
FILO DIRETTO (colore) - Dalla parte del cittadino 
TELEGIORNALE 

ALLE CINQUE CON ROSANNA SCHIAFFINO 
IL TRENINO - F’avolc. fila.strocche e giochi 
NEL MONDO DELLA REALTA’ 

CARTONI ANIMATI 

ARGOMENTI - A colori - Come Yu Kung .spo.sio le mon¬ 
tagne - Di Joris Ivens e Marceline Loridan 
PICCOLO SLAM - Spettacolo mu.sicale • Seconda parte 

TGI CRONACHE - A colon 

FURIA - I telefilm - «Scherzi pericolosi» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • A color; 
TELEGIORNALE 

DAL TEATRO DELLA FIERA DI MILANO: SCOM¬ 
METTIAMO? - Gioco a premi 
DOLLY - Appuntamenti con il cinema 
TRIBUNA POLITICA; Dibattilo generale sulla cri^i di 
governo • Telegiornale - Oggi al Parlamento 


□ Rete 2 


GIORNALI RADIO - O.-e 
6.30. 7.30. 8 30 10. lUO. 13 30 
15 30, 16.30. 1830. 19.30. 22.30 
■ Ore 6 Un .litro giorno. 
7.40; Buon viaggio; 7.50: Un 
minuto per te; 7 55: Un a! 
tro giorno (2); 8.43: La sto 
ria in codice; 9.32: Il fab 
bro del convento; 10: Spe 
clale GR2: 10.12: Sala F; 
1I-T2: Cero anch’:o: 12.10 
Trasmissioni regionali; 12.45 
Il fuegilozio: 13.40; Con r: 
spello .spar... landò; 14' 
Trasm:ss:oni regionaii; 13; 
Qui radio 2; 17.30: Speciale 
GR2; 17.5,3; Il si e il no. 
18.3.3: Orchestro; 19.30: Il 
convegno dei cinqu-?: 20.40 
Radio 2 ventunovent'.nove 


EUROVISIONE - Coppa del mondo di sci - A colori 
TEATROMUSICA - Problemi dello spettacolo 

TELEGIORNALE 

EDUCAZIONE E REGIONI - A colori - Una propo.sta 
per l'infanzia 

EUROVISIONE - Coppa del mondo di .-cl - A color; 

UN TELEFILM DOPO LA SCUOLA - A colori 
PASSATEMPO A colon 

DEDICATO Al GENITORI - Handicappali; Uomin. <o 
me 2 .) altri Prima inmiaia 

TG2 DAL PARLAMENTO TG2 Sport sc.m A color; 
BUONASERA CON IL QUARTETTO CETRA A colon 
TELEFILM della serie «La famiglia Kobin.'>on » <.L'oro 
del morto » 

TELEGIORNALE 

COME MAI SPECIALE (colore* — d: Giamp.aolo So¬ 
dano c Franco Lazzaretti. 

TELEFILM «Taxi. Sir?" - Di Lazzaretto e Moroni 
PIONIERI DEL VOLO (colore) un programma di Ser¬ 
gio Bclli.sai c Frar.cc.sco Cadi» 

FEMMINILE E MASCHILE di Carla Ravaioli 
TELEFILM .«.Mail Helm > - «Doppio g.oco * 

TELEGIORNALE 


□ TV Svizzera 


GIORNALI RADIO - Oro: 
6.45. 7.30. 8.43. 1045. 12.45. 
13.4,3. 18.4.3. 20.45. 23.35 - Ore 
6: Quotidia.na radiotre: 7; 
Il concerto del ni.ittmo: 8.15; 
Il concerto del mattino *2); 
9: Il concerto del mattino 
(3); 10; Noi vo: loro; 10.53 
Musica operistica; 11.45; Est 
al femminile; 12 10: Long 
p-ayin.g; 1.3.00: Musica p-zr 
due; 14: Il mio Strawin 
sky: 1.3,15; GR 3 cultur.a; 
1.3.30- Un certo discorso; 
17: Concerto; 17.30-. Spazio 
tre; 21; I concerti di Na¬ 
poli; ■22.30: Appuntamento 
con la scienza; 23: Il jazz; 
23.40: II racconto di mezza 
notte. 


Ore 9 55: C.amplonati mondiali d; 10,45: Tol-c.-cuola; 12: 
Campionati mondiali d: sci. 18: Teleg;om.):e; 18.10; Per ; 
b.imbini - D.n don; 13 35: Un buffone -.n classe - Te'.efilin; 
19.10: T(It g.o;n.iie; 19.'2,3- Incontn; 19.55: Q'ui Berna; 20.30: 
Teleg'.orr.alc; 20.45: Reporter: 21.4.3' In Corner; Bonney M ; 
22.30T Telegiornale; 22.40: Gio'.edi ^port. 


GIORNALI RADIO - Ore; 
7. 8. 10, 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21. 23 - Ore 6; stanotte, 
stamane; 7.20; Lavoro flash; 
7,30; Stanotte, stamane (2); 
8..30: Romanze celebri; 9: 
Radio ancii’io; 10; Contro 
voce; 12.03; V^oi ed io '73: 
14.05: Mus:calment-c; 14.30: 
.■\ cena da .-\gatone; I.5.0>: 
Primo mp; 17,10; E lascia 
temi divertire!; 17.40; Lo 
sai (esci.); 18; La canzone 
d'autore; 18.30: Viaggi in 
soliti; 19.30: .Ascoita, si fa 
sera; 19.35; Sipario aperto; 
20.15: Big Comple,ssi; 21.05; 
La bella ve.-ilà; 22: Combi¬ 
nazione suono; 23.15; Ra 
diouno domani; 23.30: Buo¬ 
nanotte dalla Dama di 
cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - O.-e 

6.30. 7.30. 3.30, IO. 1130. 13.30 

15.30. 16 30. 18 30, 1!),30. 22..t0 
Ore *5; Un altro giorno. 

7.30; B'jon v.aggio; 7..35 
Un alito giorno ri*; 34.>: 
Le prime d-?: cantautori de 
gii .anni sess.inla; 9.32; I! 
fabbro dei convento; 10; 
Speciale GR 2; 10.12: Sala 

F; 11.32; Scoop; 12.10; T.na- 
sm:ss;oni reg.onah; 12.45; 
No. non è la BBC; 13.40; 
Con rispetto 5par...Iando; 
14; Trasmissioni regionali; 
15; Qui radiodue; 17.30: 
Speciale GR2: 17..53: Napoli 
ogg;; I3..)3: Voto si, voto 
no; 13..56; Musica m palco 
s-ren;ro; 19,50: F.acilc a.scol 
to; 2ì; FI teatro di radiodue; 
■222<): Panorama p^irl.amen 
lare; 22.45; Focile a 
scoito (2). 


□ Radio 3 


n TV Capodistria 


Ore 18.30: Sci; 19.55; L’angoU.no dei ragazzi; 20.15: Telegior¬ 
nale; 20.35 I fratoll: .'Cnza piv.ira - F.lm con Rob-cri Taylor. 
Stewart Granger e .Ann Blith Regia d; R:cha.'-d Thorpe; 
22.05; Cinenoics; 22,35; Telesport, 


□ TV Francia 


Ore 9.55: Campionati mondiali di -^c;; I3..)0; .Allori per Lil.a; 
15: Campionati mondiali d: scj: 18.25; Dorotei e i suo; amie:; 
18,55; Il g-.oco dei numeri e delle lettere. 19.45: I.a se: gior¬ 
ni d; .i .Antenne 2 -.'; 20 Telegiornale: 20.35: Signori giiirat .; 
«L’affare Scrvoz >- - Regia di André M.cel; 22.27: Documen¬ 
tano; 22.57; Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


Oro 18.50; Telefilm; 1925: Paroliamo. 19.50; Notiziario; 20.10; 
So.spetto; 21.10: L'amo.’-e senz,\ ma... - Film ■ Regia di Clau¬ 
de Lelouch con Janine Magnan, Guy Mairesse; 23,15; No- 


GIORNALI R.ADIO - O.-c: 
6.4.5. 7.30. 8.45. 10.45. 12.45 

13.45. 18.45. 20.45. 23.55 - Ore 
n; Q'.iotidian.a rad.otre; 7; 
Il concerto del mattino; 8.15: 
I! concerto del mattino (2). 
9' Il concerto del mattino 
i3i; 10; No. vo: loro; 10.55 
Musica operistica; 11.45: Est 
al femminile: 12.10: Long 
playing; I3.tX): Musica per 
tre; 14- Il m:o Str.awin 
>ky; 15.15; GR 3 cultura; 
1530: Un certo dis.'or.'o; 17. 
G:r.) I.) giostra, gira l.i ruo 
ta; 17.30 Sfviz.o tre; 1.5.45. 
Europ.a '78; 19.15: Spazio 

tre; 21: The fairy queen di 
Purcell; 22.45; Itinerari 
hcelliovonlani: 23,10: Il 

lazz; 23.4('); Il racconto di 
mezzanotte. 


martedì 


□ Rete 1 


11,55 EUROVISIONE • CAMPIONATO DE MONDO Ol SCI 

(coloro 

12.30 ARGOMENTI - VISITARE I MUSEI (colore) 

13 FILO DIRETTO • Dalla parte del consumatore (colore) 

13.30 TELEGIORNALE 

17 ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colore) 

17.40 « IL TRENINO» - Favole, filastrocche e giochi 

17.25 PAESE CHE VAI... - Un programma di Vincenzo Buo 
nassist. 

17.40 OLIMPIADI DEI VIGILI DEL FUOCO • Regia Sal¬ 
vatore Baldazzi 

18.45 ARGOMENTI - Schede - Etnologia - (Colore) 

19.20 FURIA • Telefilm - «Un nuovo amico por Jocy » 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 

20 TELEGIORNALE 

20.40 DAL TEATRO ALLA SCALA DI MILANO - « UN BAL¬ 
LO IN MASCHERA» - (Colore) • Melodramma in tre 
atti - Musica di Giuseppe Verdi • Con Luciano Pava- 
rotti, Piero Cappuccini, Shlrley Verrett, Elena Obrasl- 
zova - Concertatore e direttore d'orcliestra Claudio 
.Abbado - Orchestra e coro del Teatro alla Scala - Regia 
teatrale e televisiva di F’ranco Zeffirelli. 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


12.30 VEDO. SENTO. PARLO - Accadrà domani? 

13 TELEGIORNALE 

13.30 EUROPA: IERI OGGI DOMANI - A colori 

17 TV2 RAGAZZI - LA INCREDIBILE COPPIA - (Colore) 
17.10 TRENTAMINUTI GIOVANI - .Settimanale d’attualità - 

18 INFANZIA OGGI - (Colore) - Come gli adulti vedono il 
l)aml)ino 

18.25 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA - (Colore) 

18.45 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA 

19 TELEFILM «La famiglia Robinson» 

19.45 TELEGIORNALE 

20.40 ODEON - Tutto quanto fa spettacolo 

21.30 L’URLO E LA FURIA - Film • (Colore) - Regìa di Mar¬ 
tin Riti - Con Yul Brinner, Joanne Woodward. Francoi- 
se Rosav. 

22.45 CINEMA DOMANI - A colori 
23 TELEGIORNALE 


□ TV Svizzera 


Ore 10: Telc.scuola: 11,55; Campioi’ìatl mondiali di sci: 18: Te¬ 
legiornale: 10,10: Per i giovani: Ora G: 19,10: Telegiornale: 
19.23; Itinerari di Francia: 20.30: Telegiornale; 20.45; Macho 
Callagan - Film, con David Janssen. Jean -Seberg. Lee J. 
Coob. James Booth. Pctro .Armendarìz jr., David Corradine, 
Bo Hopkins - Regia di Bernard L. Kowalski: 22.10: Telegior¬ 
nale; 22.20: Martedì sport. 


□ TV Capodistria 


Ore 11..55: Sci: 18,15: Pallacanestro; 19,30: Confine aperto; 
19.55: L’angolino dei ragazzi; 20.15: Telegiornale: 20,’35: Te¬ 
mi di attualità: 21.25: Sulle tracce di Marco Polo, con la 
.spedizione di Carlo Mauri • 3. punt-ata; 22.25: L’Immagine 
Biatica; 22.40: Mu.sica popolare. 


□ TV Francia 


Ore 13.50: Allori per Lila; 15: Trasmissione dal vivo: 18.25; 
Dorotea e i suoi amici: 18,55: Il gioco dei numeri e delle lei 
tcre: 19.45: La .sei giorni di «Antenne 2»: 20: Telegiornale; 
20.35: Radici: Quinta e .se.sta puntata dello .sceneggiato in 
tcrprctato da John Amos, Lorna Grcene, Vie Morrow; 23.30: 
Telegiornale. 


□ TV^ Montecarlo 


Ore 18,50; Telefilm: 19.23: Paroliamo: 19.50: Notiziario: 20.10: 
.scacco matto; 21.10: Tre dollari di piombo • Film - Regia di 
Jo.seph Trader con Fred Bcir. Evy Marandis: 22.45: Tutti ne 
parlano; 23.35; Notiziario. 


venerdì 


Rete 1 


ARGOMENTI - come Yu Kung spostò le montagne — 
di Joris Ivcns c Mareeline Loridan 

OGGI DISEGNI ANIMATI - Felix il gatto 
TELEGIORNALE 

UNA LINGUA PER TUTTI - Corso di tedesco. 

ALLE CINQUE ROSSANA SCHIAFFINO (colore) 
ARNOLDO FOA' PRESENTA: INVITO A TEATRO - 
« La scuola delle mogli » di Moliere. 

PIANO. MUSICALMENTE - con Donatella Moretti. 
ARGOMENTI - Dietro io .schermo 
TGI CRONACHE - NORD CHIAMA SUD (coloro 
FURIA Telefilm «Complice involontario-*. 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore) 
TELEGIORNALE 

TAM TAM - attualità del TGI (coloro 

STORIE DEL VECCHIO WEST - Telefilm - « Larkin 

COME YU KUNG SPOSTO’ LE MONTAGNE - di .Io 

ris Ivens e Marceline Loridan « Una caserma Nan¬ 
chino » 


□ Rete Z 


1Z30 VEDO SENTO PARLO - Rubrica di libri 

15: TELEGIORNALE 

13.30 BIOLOGIA MARINA «colore) - Quinta puntata - I 
Boisclii del profondo 

17 TV2 RAGAZZI, SESAMO APRITI (coloro 

17.30 E’ SEMPLICE (colore) un programma di .scienza c 
tecnica per : giovani 

18 POLITECNICO (coloro 11 documento e le tecniche del 
restauro .settima puntata. 

13 25 DAL PARLAMENTO TG2 SPORTESERA * colore ( 

18.45 BUONASERA CON... IL QUARTETTO CETRA (coloro 

19 TELEFILM «La famigha Robinson» - quarto episodio 
«11 segreto dcllisola degli squali-. 

19.45 TG2 STUDIO APERTO. 

20.40 PORTOBELLO • MERCATINO DEL VENERDÌ’ condot 
IO da Fnzo TORTORA (colore) 

22 TRIBUNA SINDACALE - a cura di Jader Jacobelli - 
incontri Stampa Confindustria • Confagricoltura 

22.30 IL DELITTO DELLA VIA MAGNE - Telefim con Lad. 
.slav Chudik. Julius Pantik. 


□ TV Svizzera 


Ore 15: Tele.scuola; IR: Telegiornale; IS.IO; Per i ragazzi - Il 
Tappab'.ich:; 19.10; Telegiornale; 19.25; La montagna incan¬ 
tar.à; 20.30 Teiegiornaie; 20,45: L’idea fissa; Commedia dal 
romanzo d; Hélène de Monaghan - Adattamento di Jean 
Hennin e Miche! Deithell con Jacques Francois • Regia dì 
Jean Hennin; 22.2.5 Telegiornale; 22.35 24; Venerdì sport. 


TV Capodistria 


19,35: L'angolino de; ragazzi; 20.15: Telegiornale; 20.45: Scon¬ 
co mortale - Fil.m con Riciiard Munch, Walter Kouth e Art 
Bra-jss • Regia di Ernst Hofbauer: 22.05; Locandina: 22,20: 
Tele.spor; • P.irtinaggio arti.stico .s-j ghiaccio. 


□ TV Francia 


Ore 13..50: .-Mlori per Lila; 15; li chi.'-urgod; S.i;nt Cii.id • Secon¬ 
da puntata dello sceneggi.ato tratto dal romanzo di The-esir 
Charles con Jean-Claude Pa.scai - Regia di Paul Slegries;; 
18.25; Dorotea e i suoi amici; 18,55: Il gioco dei numeri c 
delle lettere 19.45: La sei giorni di «Antenne 2»; 20; Tele 
gio.-nalo; 20.32; Les Eygletieres • Teleronr.inzo; •22,45: Tele- 
giornale; 22..52: Zombie B.anco - Film di Victor Helpenn per 
il c.rlo « C.ne Club ». 


□ TV Montecarlo 


Ore 18.50: Telefilm; I92Ì5; Paroliamo; 19.50; Noliziano; 20.10; 
The bold ones; 21,10: Kali yug. la dea della vendetta ■ Film 
- Regia di Mario Camerini cbn Paul Guers. Senta Bergcr. 
Lex Barker; 22,45; P'untosport; 23: Notiziario. 
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□ Radio 1 

GIORN.ALI R.ADIO - Ore: 
7. 8. 10. 12. 13, 14, 15, 17. 
19. 21. 23 - Ore 6; stanotte, 
slamane: 7.’20: Lavoro flash; 
7,’30: Stanotte, stamane (2); 
8.50: Romanze celebri: 9: 
Radio anch'io: 10: Contro 
voce; 10.35; Radio anch’io; 
12,05: Voi cd io '78; 14.05: 
Musk-alincntc: 14.3(1; Libro 
discoteca; 15,03: Primo nip: 
17.10: Un personaggio per 
tre attori: 18: Love music; 
18.30; Viaggi insoliti; 19.35; 
I programmi della sera; 
19.50: Occasioni: 21.05: Ra 
diouno jazz '78; 21.35: La 
musica e la notte: ‘22: Com¬ 
binazione suono; 23.15: Ra¬ 
diouno domani; 23.30: Buo¬ 
nanotte dalla Dama di 
cuori. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO - Ore: 

6.30, 7.30. 8,30. 10. Il.:ì0. 13.30. 

15.30. 16.30, 18.30. 19.30. 22.’3() 

• Ore 6: Un altro giorno; 
7.55: Un altro giorno (2); 
8.45: .Anteprima disco; 

9.32: 11 fabbro del conven¬ 
to; 10; Speciale GR 2: 10.12; 
Sala F; 11.36; La ballata 
delia balena; ll.;)6; Ante¬ 
prima radio 2 ventunoven¬ 
tinove: 12.10: Trasnil-ssionl 
regionali; 12.45: No. non è 
la BBC; 13.40: Con rispet¬ 
to spar... landò: 14: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Qui 
radio 2: 15.30: Bollettino del 
mare; 15.45: Qui radltxiue: 
17.30: Speciale GR2; 17,55: 
A tutte le radioline: 18,55: 
Le quattro stagioni del jazz: 
19.50: Leggerissimo: 20: Un’ 
epoca: 22.20: Panorama par¬ 
lamentare; ‘22.45; Facile a- 
scolto. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO • Ore; 
6.45. 7,30. 8.4). 10.45. 12.45. 
i:t.45. 18.45. 20.45. 23.55 • Ore 
6; Quotidiana radiotre: 7: 
11 ronccrlo del mattino; 8.1ó: 
11 concerto del mattino (2): 
9: Il concerto del mattino 
(3): 10: Noi voi loro: 10.55: 
Musica operistica: 11,45; Est 
al femminile; 12.10: Long 
plaving: 13.00: Musica per 
uno; 14: Il mio Strawin¬ 
sky: 15.15: Gn3 cultura: 
1.5,30: Un certo discorso; 17: 
Guida aira-scollo della mu¬ 
sica folk; 17.30: Spazio tre; 
21: Disco club; 22: Nuovi in¬ 
terpreti; 22.30: Libri ricevu¬ 
ti: 2’2.40; Mozart: 23: 11 

jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


□ Radio 1 

GIORN.ALI R.ADIO - Ore; 
7. 8. 10. 12. 13. 14. 15. 17. 
19. 21. 2:{ - Ore 6: stanotte, 
.stamane; 7.20: Lavoro flash; 
7.'30: Stanotte, stamane (2); 
8.40: Bollettino della neve; 
8.43: Ieri ul parlamento; 

8..)0: Romanze celebri: 9: 
Radio ancii’io; lU: Contro 
voce: 11.25: Una regione al¬ 
la volta; 12.05; Voi ed io 
'78; 14.05: Aadiouno jazz 

'78; 14.05; R.idiuuno jazz 

tura; 15.05: primo Nip: 17,10; 
« Bassano padre geloso»; 
13.25; Un film e la sua mu- 
.sica: 19.30: A.s-;olta. si fa se¬ 
ra; 19.35; Due suoni due co 
lori; 20; Concerto della f: 
larmonica di Berlino: 22,05: 
Nastroteca di radiouno; 
2 :ì. 15; Radioimo domani; 
2.'(..30: Buonanotte dalla Da 
ma di cuori. 


Radio Z 


GIOR.NALI RADIO - Ore 
6.30. 1:M. 8.30. IO. 11.30. 1130. 
15..30. iO.’iu. 18,3'J. 19.30. 22..?') 
- Ore 6; Un altro giorno. 
7: Buon viaggio; 7.55; Un 
altro giorno *2»; 8 35; Boi 
lettino deila neve; 8.4.5; 
Film jockey; 9..12; Il fab 
bro de! convento; 10; Spe 
naie GR2; 10.12: Saia F: 
11.32: My sweei lord; 12.10 
Trasmiisioni regionali: 12,45; 
Il racconto del venerdì; 13; 
Sulla iKKca di tutti: 13,40; 
Con rispetto ^ar...lando; 
14: Trasmis-sioni regionali: 
15; Qui radio due; 16,37; 
Il quarto diritto; 17.30: 
Speciale GR2: 17.55: Big 
m’J-s;c; 19..50; Facile ascoi 
to; 21.15 Cori da tutto il 
mondo; 21.29; Radio 2 ven 
tunoventinove. 

□ Radio 3 

GIORNALI R.ADIO - Ore. 

6.45. 7.45. 8.45. 10.45. 12,45. 

13.45. 18.45. 20.45. 2.3..55 - Ore 
6: Quotidiana radiotre; 7; 
Il concerto del mattino; 8.15; 
Il concerto del mattino (2); 
9; Il concerto del mattino 
(3): 10: Noi voi loro; 10.55; 
Musica operistica; 11.45: Est 
a! fe.mminiic; 12,10: Long 
playing; 13,00: Musica per 
cinque; 14: Il mio Strawin¬ 
sky; 15.15 GR3 Culture; 
15.30: Un certo discorso; 17: 
Storia degli omini verdi; 
17.30: Spazio tre; 21: Nuo¬ 
ve musiche; 2I2Ì0; Spazio 
tre opinioni; 22; I poeti di 
Richard Strauss; 22,.50: Nuo¬ 
vi libri; 23; Il jazz; 33.40; 
11 racconto di mezzMolte. 
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« La ragazza Rosemarie » 


Uno scandalo 
di cui resta 
solo un film 

Stasera in TV (Rete 2 ore 21,30) il 

lavoro del regista tedesco Rolf Thiele Nadja Tiller, al centro, in una scena del film di Thiele 



Gli scandali cimtinuuno a 
icoppiarc ma quelli nuovi han¬ 
no la facoltà di cancellare 
quelli vecchi sulla lavagna 
delle brutture a largo rag¬ 
gio. Oggi come oggi che cosa 
rimane del caso Nitribitt. cioè 
della mondana Rosemarie, di¬ 
venuta in breve tempo cosi 
potente grazie allo spionaggio 
d'alcova da pregiudicare le 
basi stesse della rinascita eco¬ 
nomica nella Repubblica fe¬ 
derale tedesca'/ Nulla rimane, 
diciamo, perché la ragazza è 
stata as.sassinata e i killers 
inviati a ucciderla sono rima 
sti introvabili. 

Rimane il film, intitolato ap 
punto ‘fLa raj'azza Hosomariiv, 
(•Das madchen Rosemarie^^, 
]'J58) che il regista Rolf Thie 
le inviò alla mostra di Vene¬ 
zia di quell’anno nonostante la 
accanita opposizione degli enti 
ufficiali del suo paese. L'ac 
cettazione del film «maledetto» 
da iKirte degli esperti del Li¬ 
do fu sul punto di provocare 
un incidente diplomatico con 
Bonn, ma la mostra si oppose 
fermamente ad ogni interfe¬ 
renza e il film di Thiele rin.se 


quell'anno il premio della cri¬ 
tica. 

Queste cose, le bizze delle 
cancellerie, la cronaca nera 
archiviata, si possono mettere 
in disparte. Al regista Thiele 
interes.sava piutto.sto ricreare 
questa figurina banditesca 
e pittoresca di corsara col re¬ 
gistratore. Partendo da una 
considerazione non troppo er¬ 
rata, che in fondo tutti i do¬ 
poguerra si .somigliano, Thiele 
si è impegnalo in una rappre¬ 
sentazione multiforme e fan- 
tasiosa. Ci si potrebbe rifare 
agli esperimenti d'avanguar¬ 
dia espressionista di Toller a 
teatro e di Wiene al cinema: 
o ai ■' coiii)Ifts » del primo 
teatro di Brecht. Insomma. la 
trovata di Thiele consiste nel 
vestire i per.sonaggi del '‘/fi 
con le .scenografie e la parti¬ 
colare tecnica cine-teatrale 
del ’PJ, il che conferi.sce alla 
vicenda di Ro.semarie un gu¬ 
sto più penetrante, togliendole 
in pari tempo, con furbizia, 
la pericolosità della polemica 
troppo diretta. 

La ragazza Rosemarie è 'in 
principio una figlia della tep¬ 


pa. vive di ruberie in com¬ 
pagnia di due lugubri « ra 
gazzi bruciati », muniti di 
tromba e chitarra. Questi due 
personaggi si rivelano poi qua¬ 
li commentatori dell'intera .sto¬ 
ria. Intervengono da un epi¬ 
sodio all'altro commentando a 
suon di musica, e con cau.sti 
ca volgarità, la trionfante a- 
.scesa della loro compagna 
ver.so i quartieri alti. Sono una 
coppia di maschere senza tem 
po, forse giullari, forse redu¬ 
ci da Stalingrado. La loro pre¬ 
senza è equivoca: .starebbe a 
illustrare, può darsi, l'altra 
faccia della medaglia, gli an 
gali che il « miracolo tede 
.SCO V non è riuscito a .spaz 
zare. Tincredidità verso la ri 
presa, il sogno di una nuova 
cinica « volontà di violenza x. 
Comunque, le battute dei due 
compagnoni, accompagnate 
dai loro strumenti, sono pic¬ 
coli capolavori di velenoso 
.scetticismo. Nell'originale, ag¬ 
giungeva .sensazione il fatto 
che i ritornelli erano cantati 
.suU'aria di pofìolari canzoni 
patriottiche tedesche, ma il 
doppiedo e la revisione della 


colonna sonora hanno atte 
nuoto questi effetti, e anche 
molti versi troppo crudi .sono 
.stati parzialmente espunti del 
la loro violenza. 

Il film è dunciuc una bai 
lata dei disonesti e non rispar¬ 
mia. SI è detto, nessuno. Thie 
le ha raccontato in tono semi 
serio, toccando non di rado 
i tasti giusti. Anche quel velo 
di crudeltà un poco .sfatta, un 
poco plebea, crediamo appar 
tenga più all'involucro del film 
che al suo intimo contenuto. 
Nasce da un impianto .sceno 
tecnico studiato con grande 
abilità. Che riassume, si può 
dire, (luarant'anni di cinema 
tede.sco. 

Il film è interpretato da una 
sontuo.sa e distaccata Nadja 
Tiller. una specie di Loren 
più brumosa, jiiù conscia del 
la propria .stilizzazione. Il mi 
.sterioso bianco e nero della 
fotografia tedesca la Ultimi 
Ila a sY/unrei con organizzatis 
.sima fantasia. Karl Raddatz e 
Peter Van Egei: primeggiano 
tra gli interpreti maschili. 

Tino Ranieri 


PROGRAMMI TV 



IRONSIDE • A QUALUNQUE COSTO Iclcfilin 
L;i rivolta 
SABATO DUE 

TG-2 - SPORTSERA (colore) 

ESTRAZIONI DEL LOTTO (coloro) 

RE ARTU’ - Spettacolo di cartoni animati 

MUPPET SHOW - Telefilm musicale con i pupazzi di 

Jim Henson (colorei 

TELEGIORNALE 

IL SOGNO AMERICANO DEI JORDACHE Tratto 
dal romanzo di Irwin Schaw - Undicesima ed ultima 
puntata (colore) 

LA RAGAZZA ROSEMARIE - Film - Regia di Rolf 
Thiele con Nadja Tiller. Peter van Eyck 

TELEGIORNALE 


Telefilm 


JORDACHE Tratto 
Undicesima ed ultima 

Film - Regia di Rolf 
van Eyck 


□ TV Svizzera 


Una fase di una partita di hockey 


Rete 1 

CHECK-UP - Un programma di medicina 

TELEGIORNALE 

ORTISEI: HOCKEY SU GHIACCIO 
ALLE CINQUE CON ROMINA POWER (colorci 
APRITI SABATO - 90 mimiti in diretta per un fine 
.settimana - Ctirnevale e Mangiafuoco (colore» 
ESTRAZIONI DEL LOTTO (colore) 

LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
SPECIALE PARLAMENTO (colore) 

FURIA: lai cavema na.scosta 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (colore» 

TELEGIORNALE 

EUROVISIONE - DA SANREMO XXVII FESTIVAL 
DELLA CANZONE ITALIANA (colore) 
TELEGIORNALE 


Ore 15.a0; Per i ragazzi; 15,55: Per i giovani'. Ora G: 1G.-15: 
Pallacanestro; 13.25;Telegiornale; 18.30; Sette giorni; 19.10: 
Telegiornale; 19,25: Estrazioni del lotto; 19,30: Il Vangelo di 
domani; 19,45: Scacciapensieri - Disegni animati; 20.30: 
Telegiornale: 20,45; Le mutande ros.se. Film: 22.10; Telegior¬ 
nale; 22,20; Sabato sport. 


n TV Capodistria 


Ore 14,55: Telesport - Pallamano • Campionati mondiali; 
JtigoslaviaCecoslovacchia; 19.30: L’angolino dei ragazzi; 
20.15: Telegiornale; 20,;15: «Paul Gauguin » sceneggiato televi¬ 
sivo. quinta puntata; 21.25; Il mondo in sfacelo, documen¬ 
tario; 22.15; Il film del mese: «L’attentato di Sarajevo». 


□ TV Francia 


n Rete 2 


Ore 12.30: Sabato e mezzo; 13.20; Settimanale della canzone; 
14: Animali e uomini: 14.50: I giochi di stadio: 18; La 
corsa intorno al mondo; 18,55: 11 gioco dei numeri e delle 
lettere; 19,20; Attualità regionali; 19,45: La sei giorni di 
«Antenne 2»; 20: Telegiomale; 20.35; La brigata dei mina 
tori, sceneggiato; 22.05: Vedere; 22,55: Drólc de baraque; 
23,35: Telegiornale. 


CIELO (Nono episodio) (colore) j Q TV MOUtCCarlO 


12.30 I CAVALIERI DEL CIELO (Nono episodio) (colore) 
13,00 TELEGIORNALE 

13.30 TG2 - BELLA ITALIA - Città, paesi, volti e cose da 
difendere (colore) 

14,00 SCUOLA APERTA - Settimanale dei problemi educativi 
14,3015 GIORNI D’EUROPA (colore) 


Ore 17,45: Un peu d’amour. d’amitie et beaucoup de musique; 
18 55; Startime. telefilm; 19.25; Paroliamo. telequiz; 19,o0: 
Notiziario; 20.10; Telefilm; 21.10: T figli di Trinità, film; 
22,40; Oroscopo mani; 22,45: Gli intoccabili; 23,40: Notiziario. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO - Ore; 
7. 8. 10. 12, 13. 14. 15, 17. 19. 
20,35, 23 - Ore 6: Stanotte 
stamane; 7,20: Qui parla il 
Sud; 7,30: Stanotte stama¬ 
ne (2); 8,40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,50: Stanotte sta¬ 
mane (2); 10; Controvoce: 
10 ,33: Ma non è una cosa 
scria; li: Beethoven e l’Ita¬ 
lia; 11,30: Una regione alla 
Tolta: 12,05: Show Down; 
13.30: Musicalmente: 14.05: 
L’eroe sul sofà; 14.35: Eu¬ 
ropa Crossing: 15,05: Le 
grandi speranze: 15,40: Ro¬ 
cocò; 16.15; Prima la musi¬ 


ca, poi le parole; 17,15; L’ 
operetta in 30 minuti; 17,45; 
L’età dell’oro; 18.35: Radio¬ 
drammi in miniatura; 19,30; 
Ascolta si fa sera; 19,35: I 
programmi della sera: Ra- 
diouno jazz ’78; 20,20: Dot¬ 
tore buonasera: 20,40: Fe¬ 
stival di Sanremo; 22.50: 
Asterisco musicale; 23,05; 
Radiouno domani - Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO - Ore: 
6..30. 7.30. 8.30. 10. 11,30. 

12.30. 13,30. 15,30. 16.30 18,30. 

19.30. 22,30 - Ore 6: Un al¬ 
tro giorno; 7.55; Un altro 


giorno (2); 8,45; Toh! Chi 
si rkscnte; 9.32: Il fabbro 
del convento; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Premiata ditta 
Bramieri Gino; 11; Canzo¬ 
ni per tutti; 12: Anteprima 
di né Venere di né di Marte; 
12.10: Tra.smissioni regiona¬ 
li; 12,45; No, non è la BBC: 
13.40: Settantottismo; 14: 
Trasmissioni regionali; 15; 
Sabato a N. York: 15.45; 
Musica allo specchio; 16.37; 
Operett.a ieri e oggi; 17,25: 
Estrazioni del lotto; I7.:i0: 
Speciale GR2; 17.55: Gran 
varietà; 19,50: Si fa per ri¬ 
dere; 21: Concerto; 22,05; 
Musica night: 22.35: Bollel 
tino del mare; 22,45; Paris 
chanson. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO Ore; 

6.45, 7,30. 8,4.5. 10.45. 12.45. 

13.45. 18.45, 20.45. 23.55 - Ore 
6 : Quotidiana Radiotre; 7: 
II concerto del mattino; 
8.15: Concerto del mattino 
(2); 9; Folckconcerto (D; 
9.45: Tutte le carte in ta¬ 
vola: 10,30; Folckconcerto 
(2): 10,55: Folckconcerto i3»; 
11,30: Invito all’opera; 13: 
Musica per tre c per cin 
que; 14: A toccare lo .scet¬ 
tro del re; 15.15: GR3 cul¬ 
tura; 15.30; Dimensione Eu¬ 
ropa; 16.15; Il racconto del 
teatro; 16.45; Fogli d’album: 
17; Il terzo orecchio; 19,45: 
Rotocalco parlamentare. 
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Maria Giovanna Elmi presenta il Festival 


Festival di Sanremo 

(Rete uno, ore 20,40) 

Compie ventott’an.ii (m.^ ne dimostra molti di più) il Fe¬ 
stival della città .ici fiori. Attorno alla torta con le ventotto 
candeline, tramontati gli «anni ruggenti» di mister Volare 
c di Nilla Pizzi, molte facce nuove e le solite facce vecchie, cioè 
quelle dei discografici. La Maria Giovanna Elmi presenta. 
Stefania Casini e Beppe Grillo allietano. L’eurovisione tra¬ 
smette in mezzo mondo. 

Apriti sabato 

(Rete uno, ore 17,05) 

I novanta minati in dirett.i di Maffucci, Martelli e Zavalti- 
d tono dedicati oggi alle tradizioni popolari legate al came- 


Hockey 


Mentre il 28“ Festival va « alle urne » 


A Sanremo ha già vinto 
la musica da discoteca 

Editori e cantanti stranieri arrivati in gran numero per 
la rassegna - Stasera le conclusioni con il voto delle giurie 
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Conferenza-stampa a Roma 


Robert Aldrich: 
gli eroi 

sono sempre utili 

La « filosofia » cinematografica del re¬ 
gista che si definisce anticonformista 


Nostro servizio 

SANREMO - Alla vi.sta di 
Grate Jones, qualche spetta¬ 
tore gongolava in sala; pro¬ 
veniente da quel jxizzo musi¬ 
cale di San Patrizio elio da 
anni è la Giamaica. Grate 
Jones è a sua volta un pozzo 
(li San Patrizio in quanto ad 
abiti. Giovedi, durante lo 
Special registrato ikm- la T\' 
(che l’ha già avuta ospite 
lirima del Festival), la tini 
tante se ne è tolti a iosa un 
|)o’ alla volu) da ima aH’altra 
canzone. D’altronde, e’è una 
certa voga, anche in Italia 
deireaterteÌHmPMf musicale 
nero e la Jones rientra con 
tutti i cri.snh in que.st’adat- 
tamenio della vocalità a 
fiY» americana ai vari sclu'iih 
del commercio musicale 
bianco. « disco sound » o 
« disco music inclusa. Que 
sta sera la Jones sarà nuo 
vamente in scena, assieme ad 
■Asha Putly. Scheila B. Devo 
tion e Belle F.|ioquc. 

Il Festival di Sanremo pun¬ 
ta. si .sa. .sul suo messaggio 
internazionale e (lorterà le 
canzoni in lidi .stranieri, più 
alanti, senza andare molto 
allo sbaraglio, come si po 
trehbe ma'.ignaniente sospet¬ 
tare. perché ci sono .sempre, 
(li sicuro, gli emigrati italia 
ni. Certo è che. grazie ad al 
enne recenti affermazioni 
nostrane aH’estero. diversi e- 
(litori d’oltre confine sono 
lennti qui. approfittando del 
-Midem di Cannes che si è 
chiuso in concomitanza con 
l’apertura del fe.stival. 

Da anni il Fe.stival si prò 
clama veicolo promozionale 
(Iella canzone italiana all’e- 
-stero ma intanto ogni anno a 
Sanremo calano le redetie.s 
straniere e la .serata di ieri è 
stata consacrata a loro. 

.-\sha Putly. indiana con cit¬ 
tadinanza e mentalità vocale 
statuniten.se, è già ben co¬ 
nosciuta in Italia, dove si è 
ben inserita nel cliché della 
.< Di.sco music >.-. con Graee 
Jones ha ieri rapprc.sentato 
la bandiera a stelle. Julio 1- 
glcsias è da noi capitato 
spcs.so, ma senza mai grande 
Fortuna: l’altro spagnolo era 
Pablo .Abraira. nuova leva 
canora, tenuto a battesimo 



Laura Belli, milanese, canta « Domani domani » 


teledomenieale da Corrado e 
(leci.so a non farsi fregare da 
ne.ssuno con una canzone in 
titolata « -III febbraio ». elle 
forse è anche la data in cui 
il fe.stival di Sanremo diven 
terà finalmente un’altra cosa! 

L’Olanda, che anni fa lan 
ei() un suo fortunato .sound. 
ha inviato qui. sempre ieri 
sera. Maggie .Me.Neal; l’in 
gbiltcrra ha pescato (lidie sue 
classifiche del momento 
Bonnie Tyler e il Gia|)ponc 
Shijukii. .-Xnche gli stiiinieri 
sono insomma da « proino 
ziouiirc » con il Festival. Poi. 
gli italiani: come i colleglli 
stranieri, anche loro ;i(l ;iv;d 
lare, con il prestigio del siie- 
ce.s.so. quella canzone d’ii- 
tniosfcra. da sottofondo e da 
juke lio.ves o discoteca pro¬ 
pugnato dai giovani in gara 
al XXVIII Fe.stival. Ècco, 
dunque, che il cantaiKora- 
to V è .stato rappresentalo d.i 
Ricciirdo Coceiante. la « con¬ 
fidenza » da Fred Bongnsto. 
r« osò » da Loredana Berte 
(con Grida e Sono donna dal 
nuovo LP v< Tir »). !’« iinmor- 
tal melodia v da Gigliola Cin 
qiictti. da nn anno in giro 
per i eontinemi. !'« avanguar¬ 
dia » dal Magieal Music Cir- 
eiis del redivivo Michele con 
un omaggio air« ei fu » del 
rock. Elvis Presley. E. una 
spanna .sopra a tutti. Patty 


Pravo, torbidamente presa 
dal suo Pensiero stupendo. 

Stasera, riprentie, o. vi.slo 
che siamo ai voti, inizia o. 
dopo tutto, anche termina il 
-\XV11I Festival, con il grillo 
sparlante e ima -Stefania Ca¬ 
sini un tantino svampita, ce 
rimoniera .Maria Giovanna 
Elmi, non a disagio fuori del 
^ dirigibile ^ in iiiiesto pai 
Ione gonfialo » che ò il Festi¬ 
val e contoiiio da .Mondovi 
sioiic (li Mike Bongiorno die 
sembra Tinglese lo sapjiia 
meglio deH’ilaliano. 

\‘eleggiano pigramente, 
senza impegni, aleiini inter¬ 
rogativi suiresilo finale; l a 
rietta da tempi andati e la 
coppia d’ombrellini favorirà i 
voti sui Daniel Sentaeruz o 
.sono maturi i tempi |X'r ac¬ 
cettare la donna maschilizza- 
la smaliziatamente proposta 
da .Anna Gvii (e ideata dietro 
le quinte (la Ivan Cattaneo)’? 
Convincerà, nono.stante (lual- 
ehe maleonlrollo. l’insosiH't- 
tala e.stcnsione e potenza vo 
tale (li Dora .Moroni o a- 
vranno ragione i profeti della 
vigilia ciiea Donati Ciletti 
che |)Oi faceva un lem|)o ap 
punto parte, come bassista. 
dei Profeti? 0 farà contro il 
divertente Rino Gaetano, con 
minichitaria. frak e cilindro? 

Daniele Ionio 


ROM.A — I.’immagine die 
Robert .Aldridi. in una eonle 
ronza - stampa svoltasi ieri 
a Roma, [km- iniziativa del 
Sindacato critici cinematogra¬ 
fici. K'iieva a mostrare di .sé. 
era quella deU’antieontormi- 
.sla e (idropix)sitore. Ha esor 
dito raccontando il suo im¬ 
pegno -v politico V come pre.^i- 
dente del sindacato (lei regi 
sti (j3(K) nieinliri) e la lott;i 
.sostenuta, in dicembre in oc 
casione del rinnovo del con 
tratto, a favore dei più indi¬ 
fesi e (lelM)li della categoria, 
gli assistenti e gli aiuti: per 
poi sottolineare la violenza 
(le! |K)tere iielhi città in cui 
vive; Los .Angeles. «La |M) 
lizia — egli al'forina — è mol 
to peggiore di (manto ap 
paia nel mio film / ragazzi 
del coro (aiijiarso sui nostri 
sdiiuini lo scorso mese) », 
V Recentcmenle - per esem¬ 
pio egli dice - i poliziotti 
dopo aver individuato una ca¬ 
sa. in cui erano asserraglia 
ti ciiume sirnbionesi. lianno 
apjiiccato il fuoco ed impedi 
to ai vigili di spegnere le 
fiamme'.. E ancora: - Xei 
ghetti neri della città, .sono 
^tali applicati dei numeri sui 
tetti delle case, per ix'rmet 
tei’c agli elicotteri di intei’vc 
idre più rapidamente. 11 ca 
po della |x)lizìa. inline, rae 
(iimanda ai cittadini di gl 
rare armati (Quando, però 
ad -Aldiicli si rimpiovera di 
mostrare la violenza, nelle 
sue opere, sempre come ten¬ 
denza individuale o come l'I 
fello immediato di una cau 
sa ti-aumatica senza mai ap 
piofondirne le cause, il regi¬ 
sta « gli.ssa V. e non ri.spon 
de alla domanda. L’imbaraz 
zo. |X)i. è evidente, si* (lual- 
cuno gli chiede come mai la¬ 
vori. quasi esclusivamente, su 
soggetti tratti da romanzi e 
non si avvalga invece di -scc 
neggiatnre originali. 

Il legista si giustilica di 
cendo che il cinema america¬ 
no è oiYiiai costretto a confe 
zionare prodotti clic la TV 
non può pl•(‘.^entaI■e per ra 
gioni censorie, e che v i sog¬ 
getti originali .sono scarsi, 
costano moltissimo e i di 
■stribnlori non sono disposti 



Il regista Robert Aldrich 

a rischiare .^iildi. .senza avere 
la sienre/za dei risultati, .‘se 
Franci-, Foi'd t'o|)|M)la — ag 
giunge avesse commesso 
errori nel produrre il .suo 
nuovo nini TApocalis.se. eo 
stato 2.') milioni di dollari, 
nessuno gli daiehh..- più lavo 
)•() -, Ma il problema è que-lo 
di eolloeare un pi’odotto. o di 
.susv'ilare l'eazioni. o provoca 
re. attraverx) il einema ’ 
Farlando del suo passa 
to . .A!(h-ich tiene, in modo 
l.'ai’tieolai'e. a l'icordai'c la 
eo!!al)orazione eon .Abi'aham 
F’olonskv (vittima di‘1 mae 
eartìsmo). da cui lui tratto la 
sua s' filosolia - cinematogi a 
fica. .\’i 1 cinema la iosa 
più lidia ò il [Hiter ridare a 
un |)eisiKiaggi(> negtilivo una 
connotazione ixisitiva. un ri 
scatto finale -, c cita il pelle 
rossa di Qualcuno volò sul 
nido del viiciilo. Ecco perché, 
anche nei suoi lilni. ei .sono 
sempre d(>gli ei'oi. E’ im 
)M)rtame — dice — che il 
])nl)blieo si idenlifichi in es 
si'/. Ricorda, infine, di e.ssere 
stalo rilimo di Cliiiplin in 
Luci della ribalta. Ala del 
•> genio ./ rammenta solo i! 
* dilficile nipporto con gli at 
tori, e il suo eccessivo amore 
per l:i maceliina da presa •. 

a. mo. 



orizzonte 


lemonte 



Sciare dentro al bilancio. 


vale, ricorrenza da sempre ricca di folklore. Partecipano dei 
gruppi teatrali, i Potlach di Fara Sabina e il Teatro Arcoiris 
di Selva Candida. Interverrà anche ì’antropologa Annabella 
Rossi, autrice con Roberio De Simone iquello de La gatta cc 
nerentolat di un’opera di ricerca sui rituali di carnevale in 
Campania. Ci sarà anche un collegamento esterno con il Pa¬ 
lasport di Roma per la giornata mondiale della lebbra: in 
studio saranno presenti Gabriella Ferri. Landò Fiorini. Litt'.e 
Tony. Nico Fidenco e il balletto di Grosseto, interpreti ali'EUR 
dì uno spettacolo di beneficienza per i lebbrosi. 

Il sogno dei Jordache 

(Rete (due, ore 20,40) 

Undicesima ed ultin.r puntata del Segno americano dei 
Jordache tratto dai romanzo di Irwin Sh.avv Rich man. poor 
man. dulie, che continu.a a bere .-:mod.atamenie. provoca uno 
scandalo durante una manifestazione contro i’. senatore Jor- 
dachc. La violenta reazione di Rudy provoca ia fine de.la sua 
carriera po’.iiica. Ma i due. riapp.acific.vti. cercano di salvare 
la loro unione e vanno a Cannes per assistere alle nozze di 
Tom e Kate. Ma ricompare Flaconetti. che, di fronte alla vee¬ 
mente reazione di don. lo fa uccidere in un agguato. La tra¬ 
gedia sembra riavvicinvre dulie e Rudy. 



0aua 


(Rete uno, ere 14) 

Da Ortisei. viene trasmesso l’incontro di hockey su ghiaccio 
Gardena-Bolzano. E’ un.a delle prime volte che la R.AI dedica 
la sua attenzione a queste* sport molto .spettacolare, partico¬ 
larmente adatto alle riprese televisive. 

Concerto 

(Raidio (due, ore 21) 

L’orchestra sinfonica della R.AI di Roma, diretta da Lucia¬ 
no Rosada. presenta un programma sinfonico ricco di brani 
interessanti. Verranno eseguiti il Concerto in sol minore di 
Vivaldi, il Concerto in mi bemolle maggiore K-447 per corno 
e orchestra e il Concerto in si bemolle maggiore K-jQl per fa- 
gotto e orchestra di Mozart, il Concerto op. 69 per archi, piano¬ 
forte. timpani e batteria di Alfredo Casella. 


In molti han tentato <ji fare dello 
sci uno sport caro, un fatto di moda, 
hanno inventato i posti di moda strari¬ 
panti di folla e gli abbigliamenti spe¬ 
ciali, costosissimi, spesso inutili. 

Hanno cercato di farne un gioco 
esclusivo. 

I centri montani piemontesi offro¬ 
no prezzi accessibili, mille combina¬ 
zioni vantaggiose, sconti ed altre pos¬ 
sibilità... e poi offrono ia possibilità di 
vivere natura e territorio in modo di¬ 
verso, di intendere lo sport ed il con¬ 
tatto con ia montagna in modo nuovo 
e, in sè, la natura non è mai costosa, 
in più ci rende tutti veri protagonisti 


della nostra vacanza. 

Orizzonte Piemonte offre mille 
possibilità e soluzioni alternative per 
sciare dentro ai bilancio. 


orizzonte 

. ' 

4 


onumte 


Una sceha turìstica altemativa in 
ottanta proposte. 

Un modo nuovo di unire Inforno al terrìtorìo. 
Orizzonte Piemonte: un ^ 

organico servizio 
per cN ama la montagna. 

assessorato re^onale ai turismo 


Contrassegnare con una crocena 
la definizione che interessa, 
riiagliare ed inviare a 

'Omsonf* Pfermotflm c/o 
AMiono Memotttm, Haaeaaoraio 
mi Torfame Sport 9 Tempo litdro 
Vie megerrte »• TOMNO'. 


Sono interessato a ricevere la pubblicazione monografica curata da Orizzonte Piemonte: ~è 0 centri invernali' 

□ Sono interessato singolarmente G sciistico p. aziendale 

— - . . _ . . Sono interessato — 


□ Sono interessato per la mia lamigha 

□ Sono interessato in quanto operatore del settore 


per il mio club 9 icastico q scolastico 
Q giovanile 
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Riproposta di Massenet al Teatro Comunale di Firenze 


Ardita visione rinnovatrice di Ceroli e Sinopoli alla Fenice 


Il dramma di Werther | Un'«Aida» anticonformista 

^211 I I Tiri Ufi I pubblico ha accolto con calore sia le novità deirallestiinento e deiresecuzione, sia la struttura 

1 piuttosto tradizionale della compagnia di canto - Nello spirilo deirinvenzione la regia di Bolognini 


La regia di Samaritani ha slrondato l’opera dalle incrostazioni verisle, im¬ 
mergendola in un’ atmosfera di ricordi come in una pagina di Proust 



Alfredo Kraus e Lucia Valenfini Terrani nel « Werther » di Massenet 


Nostro servizio 

FIHKXZK -- A fiiiidicaiv dal 
l’entusiasmo ern cui il pub 
blieo del Teatro Comunale ha 
aeeolto il ritorno di Wcrtlu r 
nella nostra città doix) ben 
ventidue antii di assen/a. \ ie 
ne sixditaneo domandarsi il 
I)erebé di ((uesto lunao silen 
/.io intorno a un mehxlram 
ma tanto amato ciuanto slo- 
rieamente imiK)rtante. 

Cna '' eolija > che non coin 


volfie unicamente Kiren/.e se 
SI pensa clic in temjii recenti 
si registrano solo due edi 
/ioni degne di men/ione; .Mi¬ 
lano e Trieste. CornuiKiue. sit 
come in |)assato 0 |)ere come 
<iueste venivano mandate 
sjiesso allo sbaraglio t|)ar 
liarno della lettura com|)les 
siva non delle voci, magari 
sujierlative) e stravolte nel 
loro più autentico signiricato 
per incauti condimenti veristi 
elargiti a piwie mam. è stai i 


forse meglio aspettare per : 
assistere a uno spettacolo di i 
eccc/ionale livello artistico | 
(luale è quello cui abbiamo 
assistito l'altra .sera. Merito 
della concertazione insupera- | 
bile di Ceorges Prétre. delle t 
scene e dei costumi di Pier | 
Luigi Samaritani (per l occa- 
sione esordiente in campo re- ! 
gistico). di un cast di cali i 
tanti finalmente appagante, e i 
non certo per ragioni divi- | 
stiebe a cominciare dal gran 


Ampie convergenze tra PCI, DC e PSI 

Un nuovo assetto per FETI 


L’attuale situazione del 
rtsnte Teatrale Italiano 
I KTI ) e stala esaminata nel 
corso di un incontro tra Ton. 


Rolando 

l’on.le 

CJuaitini 

(PCI». 

iPSIi. 

Ampie 
genze — 
nicato - 


Piechioni (DCt, 
Alila .Searainucc 
e Bruno Clrieco 
Mario Colangeli 


Ampie e concrete conver 
genze — informa un conni 
nicato - sono state registra 
te sulla !Uii|)liata riconside 
razione dei fini istituzional: 
e sulla ristrutturazione degli 
organi direttivi dell’ETI. H’ 
.stato approfondito il colle 
gainento tra que.ste ipotesi 
ed il richiesto rifinanzia¬ 
mento del di.segno di legge 
n. 162!) — contriliuto straor¬ 
dinario alTEnte 'l’eatrale 


Italiano per il re.stauro del 
Teatro Valle e la gestione 
degli e.sercizi teatrali -- al 
fine di a.ssicurare la copei 
tura del deficit di ge.stione 
dell’Ente, cau.sato .soprattut 
to dagli oneri per intere.ssi 
pa.ssivi degli ultimi cinque 
esercizi finanziari. 

Nellambito dei imi i.sii 
tuzionali. i rappre.sentant i 
della DC. del PCI e del PSI 
lianno ricono.sciuto impor 
tante il collegamento orga¬ 
nico dell’ETI con i circuiti 
regionali c l’azione di coor¬ 
dinamento nazionale della 
circolazione degli spettacoli 
teatrali e di promozione nei 
territori non .serviti, specie 
dell’Italia meridionale e in¬ 
sulare. Particolare rilievo è 


stato anne.s.so all’attività del 
l’ETI per lo studio, la ricer 
ca e la documentazione sul¬ 
le attività teatrali, nonché 
alla iiromozione ed al coor 
(iinamento delle attività 
teatrali italiane all’estero. 

Contestualmente alla ride- 
finizione dei tini islituzio 
nali. è stata concordemente 
ricono-sciuta l’esigenza di un 
nuovo assetto degli organi 
direttivi dell’ETI. anche me 
diante l’inserimento nel 
Consiglio di amministrazio 
ne di esponenti della cullu 
ra teatrale, delle categorie 
teatrali, delle Regioni e de¬ 
gli organi.smi di di.stribuzio- 
ne teatrale a carattere re 
gionale. 


PRIME - Cinema 


«Indians» o dell’ambiguità 


L’epi.so<lio su cui s’incentra 
lìiclians è dislocato nella pri¬ 
mavera-estate del 1877. quan¬ 
do Caijo Cìiuseppe. valoroso 
condottiero dei Nasi Forati, 
e costretto dal governo ameri 
vano (succube delle manovre 
di cinici .speculatori determi¬ 
nati a .spingere a fondo la 
conquista dei grandi territori 
deirOvest > acì at)bandonarc 
col suo jjopolo i terreni di 
caccia deirOregon per e.ssere 
confinato nei ghetti delle x ri 
serve ». Capo òiiLseppe è cer 
tameme con.sapevole che nul 
la ormai può arrestare Teso 
.sita dei bianchi e che. nono 
.stante pronie.s.se e trattati (del 
resto mai mantenuti dal go 
verno americano). qv)e.sta nuo 
va imi>osizione .segna il prin 
eipio della line della libertà e 
della po.s.sibilità di .sopravvi 
venza del popolo p?lleras.sa. 

In elfetti. il generale Ho 
rvard. l)enché noto com.' filan 
trojxi. amico degli indiani e 
di idee lilreraleggianti per 
quel che pertiene la politica 
ferlerale nei confronti dei p.'l 
lero.s.sa. .sarà proprio il brac 
rio armato dei ixiliticanti di 
Washington per mandare a 
rompimento un’azione di ge 
nocidio. Il regista statuniten 
*e Richard Ilefron e i .suoi 
rollal)oratori f.anno mille gi 
ravolte per spiegare i.st'nzi 
rituscirci» il dramma privilo 
ri: au‘\--:o .--olciato clic vorrel> 
tu' dare a ved-^re di c.xsere in 
castrato tra l’ob'oligo m<)rate 
d. ri.an’ermare la propria so 
lidanetà ber la causai degli 
intlirtn; e la responsabilità ri; 
n.-v^oiv.’re fmo in fendo il 
romp;to ch’eg’.i è c'vamato 
nd .a.-v.solvere come militare 

Inutile di.'^e die oiie.-ta è 
tin'atv.Lsata ml-tilicazione eia 
contrablMiidat.» in troppi film 
flmencam. Qui. anche al d; 
là dei fatto che l'oroica e di 
stxirata lotta de! piccolo po 
p^alo dei Nasi Fonti. lane a 
to in una « lunga marcia » d; 
1.7Ù0 miglia per sottrarsi al 
mas.s.acro è vi.st.a con rispt't 
to e con solidale stnipafa. 
rispunta fuori ancora e sem 
prò la veocb.ia ip.orrisia di di 
stinguero fra hi;\nohi «buono' 
e bianchi ‘-cattivi", qtiando 
Invece 1.» qtirstione in caus.» 
n'ala .«o’tanto una e ineon 
troveri-bile; lo -.termimo d; 
tin pomaio mand.’t.o ad eff't 
to scientemente per .«oddisfa 
re. .‘.econdo le leggi ferree de! 
rap taie. precisi interessi eco 
nomici di p.irte 

Per il re.sio. Indians si ri 
fà. .s-.'nz.a infamia e .senza io 
de. ai canoni collaudati del 
film avventuroso, movimenta 
to .soltanto di quando in quan 
do d.a eni.sodi. avvenimenti e 
figure che tentano di « nobi 
litare » d ruolo dei pelleros 
.sa a dTeito confronto con la 
b-uta! t.à d-'i coilizzatori hian 
chi. per i quali, eonuinque. s; 
trova sempre l;a frasetta eoui 
voea che. .so non li .a.ssolvo 
del tutto, contribu’.see a stem 
perare e a intorb.daro un giu 
diz’o storico definito sullo lo 
m inf.aini impn'sc. 

John Whitmor-e un <; carat 
tarlata d di robiusto me.sticre. 


[ iinper.sona per l’occasione la 
> contraddittoria e fondamen- 
j talmente artefatta fisionomia 
del generale Howard, ma que 
j .sto attore, che pure ha in¬ 
terpretato con grinta csein 
piare tante figure di efferati 
malfattori, non .sa fornire qui 
alcuna credibilità al suo am 
biguo jx'r.sonaggio. 


« Fuga 

senza scampo » 

Strana cosa questa Fuga 
senza svampo, film diretto e 
prodotto da Roljert Alien 
Schnitzer con parecchie am¬ 
bizioni e altrettante appro.s 
simazioni. Evidentemente rea¬ 
lizzato in economia nell’area 
della produzione indipenden 
te newyorkese (quindi, con 
qualche pretesa (li diversili 
razione ri.spetto a quella hol 
lywoodianat nel '75. viene ora 
lanciato .sui nostri .schermi co 
me una « novità » eclatanie. 
ma non è a.s.so!utamente ve 
ro. Si tratta, al massimo, d; 
un tentativo anche curioso, di 
una prova un po’ « irregola 
re " e forse persino dl-iamian 
te nei suoi candidi (e confu 
.si) .slanci declamatori; però, 
oltre a ciò non riusciamo a 
trovare granché d’altro. 

Fuga senza scampo s’ìnol 
tra. peraltro, fin dalfinizio 
in gros.se questioni di vasta 
attualità .sociale, politica, e.si 
stenzialc avanzando assiomi 
piuttosto .abu-sat! .-"Ulle equa¬ 
zioni terrorismo potere, amo 
re paura e tant’altre frasette 
analoghe che alludono a tut 
lo senza dire, in effetti, nien 
te di .sastanzi.ile Comunque 
la traccia narrativa .si .-svolge 
mollo disarticolata tr.a le v; 
cende person.al: tdi.sas:r.vei 
di un gruppo di giovani « ter 
rorisii » voT.ati al gi?sto esem 
pl.are contro una ditta die 
produce terribili strumenti d; 
mone He famigerate <; gab 
bie di tigre » iLsate in Viet 
nami e la sulxiola azione prò 
swaloria di un’organizz,iz o 
ne evidentemente gestita dai 
potere poìilico ustiiur.onale 
(leggi CIA o FBl*. 

11 garbuglio qui è grande 
perché alle vare fasi prepi 
ratone di un attentato .ii m; 
."^chi.ano .spesso tinter-e e .'to 
rielle predicatone .'UH’imP'ir 
tanza dell’amore rispetto al 
l’imi^egno politico. Il risulta 
lo dominante è lo sconcerto 
totale di fronte a un hran 
co di velleitari che. mentre 
P’ù sprolt^uiano di lotta di 
el.as.se o di comuniSmo, affon 
dano progressivamente in un 
in.sul.so romanMcume pseudo 
rivoluzionario le questo in a 
parto contrasto con una vi 
cenda realmente accaduta cu; 
SI pretende .'ia Ispirata la 
pellicola stes.sa). 

Giunti al dunque -- eirv. al 
momento in cui la bomba de 
ve e.ssere Latta esplodere al 
lintemo di un building — 
quello che davvero deflagra 
e va in fumo è lo sti's.so film; 
chi per un verso, chi per un 
altro tutti I congiurati falli- 


; .scono il loro scopo. Taluni, 
j anzi, essendo dei provocato 
ri infiltrati, si sottraggono al 
la caccia che si scatena: al¬ 
tri. caduti nella trappola, o 
concludono tragicamente la 
loro avventura o coinvolgo¬ 
no nella loro rovina persone 
innocenti. E’ il caso ad e.sem- 
: pio del neodivo Sylvester 
j Stallone che. portando a spas- 
‘ so una bomba sulla sua Volk- 
! swagen. determina la mone 
j di una fin troppo bamboleg- 
giante hippie. 

I S. b. 

i « Questo 
! sì che è amore » 

j strappacuore, .strappalacrì- 
I me. strappaviscere; queste le 
i linee direttrici cui .si è infor- 
! maio Filippo Ottoni per <?«e- 
I sto si che è amore, ispirato 
I a un fatto di cronaca, che la 
dimensione filmica dilata e 
colora senza pietà. E. invece. 
Tommy. il bambino affetto 
da una grave malattia -- il 
suo organismo non produce 
anticorpi ed egli è cast retto 
a vivere in una .stanza aset- 
i lica. senza alcun contatto 
1 con l’e.sierno — pietà ne fa e 
j molta. Anche .'e 1.) sua con 
i dizione o.'ivd.a’iiera non eo.’- 
! ri-spiinde neppure lontana 
! mente alla realtà, almeno ita 
; liana e non crediamo neppii 
j re ingle.-^e «la .stona .s: .-ivoi 
i ge a Londra'. Il locale aset 
1 ileo trova, infatti, in un 
I as}>edale. ma e fornito d; tut 
i to. gitx-h:. televi.'ione, tele:o 
: no; e grande e .'pazio.'O. vi 
i SI p’jo a.ndare in giro sui pai 
! tini e alienarsi a.nclie a pai 
‘ !acane.s*ro. Certo.- ; genitori 
j quando vanno n Trovare il 
• figi.oletto p.a.-'.'Ono .ab’orav 
I ciarlo .'Olo a’iraver.so due 
i maniche di gomm.a, due lun 
i gh; guanti che non tra.sme; 

; tono calore um.ano. D; que 
I sto Tommy avrebly» bisogno, 

[ ma la su.a malattia ha anc’r.e 
i re.so impossibili i rapporti tra 
' papà e mamma: in quest ui 
! tim.a. infatti, si è sviluppato 
I un profondo senso d; colpa 
I e Un. ;! manto. e corU'O 
I lato altrove Tommy. nella 
i sua stanzui d: vetro, capisce 
! tutto e alla fine che fa? Con 
; l’aiuto di Larr\'. un oimbetto 
j .'uo ciVtaneo. fugge d.aH’ospe 
I dale, girovaga pe.- ia c.ttà. aa 
I alio zoo e po; nell a c.asa sui 
; fiume dove ; geni ^ri. rinun 
i nato al divorzio, io attendo 
T no. Qui. naturalmente, mor 
! ra. mentre fuor; cade la neve, 
i Non biisia una fotografia 
j leccata fino ali’eccessò. un 
j dialogo - tra ; bambini — 
I dei più disinvolti, ner fare un 
: film. I! tema delle malattie 
j infantili, delle loro complica- 
i zioni psicol^iche è troppo 
! grave perché lo si pos.sa af- 
i frontare fumettisticamente 
I come ha fatto Ottoni, diri 
.stopher George e Gay Hamil 
ton .sono ia coppia in crisi; 
Sven Valsecchi il biondo ma¬ 
lanno e Mauro Curi il rasilo 
amichetto. 


' de protagoiiisl.i della .serata. 
.Alfredo Kraii.s. 

; .Ma di quf.sto parleremo tra 
I breve; entrando itnmediala- 

I mente nel merito del taglio ; 
I .se*iiotecnieo. Samaritani lia 
1 eoii accorte/za e fine .sensi- j 
biiità liberato la vicenda dal 
le antiche incro.stazioni cui 
prima accennavamo. nino 

vendosi a un livello narrativo 
a.s.solutamente non reali¬ 
sta. come, del resto, la par- 
: titilla di Massenet suggeri- 

' sce. Ui.sciando |K‘rdere l’ori- 

1 ginale traccia letteraria di 

j (ioethe (qui .solo un .semplice 
1 pretesto ripreso con largo 

I margine di libertà dai libret- 

I listi Kdouard Ulau e Paul 

i .Millet). è certo die il discor* 

I .so scivola nella plaga cultu- 

I rale del <leeadenti,smo fraii- 

I cese (una lezione ben impa- 

are per ' '’‘**‘* f^àt’i^'diii dai eontor- 

tacolo di i '** •‘^fàinati, quasi impalpabi- 

mtistico I *'• e già ricchi di 

abbiamo ' Mbc'ile « impressioni » colte 

I Merito n' 8 le. care al mondo di 

Dehussv. La so.staiiza timbri- 
iiisupera- • . 

tre delle ' t’<* armonica della partitura 

di Pier i esemplare semplici 

. 1 - ' fù di scrittura lo denuncia. 

’l ì (K C • 

rr. I « altra parte, senza ombra 

j' ca,": 1 "i 

agante. e i Niente romanzi d appendi- 
oni divi- I tt?. dunque, ma .solo ricordi 
dal gran ' affettuosamente velati, emer- 

I genti dalla memoria, come 

- I una pagina di Proust. A gua- 

■ stare, forse, un tantino qiie- 

I sU perfetta intesa palco.s*e- 

I nico - orchestra, è intervenuto 

nell’ultima scena (quella stu 
1^1 jieiida del cliiuso invento iia 

1 M lalizio dopo lo splendore dei 

rigogliosi giardini cestivi nel 

ita del primo atto e il melanconico 

i Vicer ingiallire delle foglie aiitunna- 

ne sul- I li nel secxindo). un leggero 

nonché ' cedimento ver.so il banale- 

.1 coor j <lescTÌllivo avendo fatto Sa¬ 
nt ivit a I niarilani chiudere e riapri- 

estero. j j| c;jp;,rio su brevi situa 

la ride- j -/.ioni sceniche diver-se in cor 

lituzio^ peiciirso af- 

_>niciue fannoso compiuto da Cliarlot- 
i (Il un (jjc;p(.,.-,to tentativo di 

he^me' ! 'VeithcT dal suicidio. 

) nel i fJ'** ‘I* 

'traTn. i floquciiti.ssima. Si corre il ri- 

’ cullu scdiio. traducendola. deila 
teeorie frammentarietà. Che dire di 
i c (p.. Georges Prétre? Nessuno og* 
•ibuzio- i gi. crediamo davvero, è in 
ere re j grado di fienetrare così a fon 
I do la cultura musicale fran 

_ j c e.se otto novecentesca, il mi- 

I rabile arco melodrammatico 
I che (iti Ciounod. Bizet. Tiio- 
I mas. Massenet, conduce — 

_; attraverso gli opportuni affi- 

j namenti linguistici — alla 
^ fiaba del Pelléas. Infatti più 

“O 1 di una volta (e non credia- 
[f€JL ì bio di essere stali i soli) 

I siamo riandati al ricordo del- 
Talunl ' recentissima, memo 

Provocato { rubile interpreta/.ione a Fi¬ 
ggono al ! renze del capolavoro di De- 
tena: al- j bu.ssy. 

ippola. o j Prétre è un artista che 
nenie la j sprizza musicalità da tutti i 
loinvolgo- pori, è capace di comunicare 
Tentusiasmo. la gioiosa par- 
Svlvèste’- It^t^ipa^-i'jne di tutti all'evento 
io^a spas- tt?afrale. Basterebbe osservare 
bua Volk- ! gesto: una continua vibra¬ 
la mone zinne di immagini, di .sottili 
lamboleg- percezioni emotive che diven 
tano suono. Sotto la sua gui 
5 ■ da Werther è diventato, un 
.soffice ed ela.stico tappeto di 
I note accattivanti e ricche di 
3 ; .sugge.stioni. una .sorta di in 

j canto rotto a tratti da quella 
ore )) ! energica drammatizzazione 

innalarri. ì ‘ rimandava giustamente 
qu^te le màtrice Onieghin ciaiko- 

i è infor- I '■‘^hiaiui. 

per Que- j Quanto ai cantanti. Alfredo 
ispirato j Kraus non ha rivali in que.sto 
^be la ! rampo. K’ stato tante volte 
mvec/ I fatto il paragone con Sciupa 
0 affette) j ^ confermiano. Tecnica 
ttia -- il . prodigio.sa. giusto, sensibilità, 
produce compostezza scenica, vocali 
castretto i tà qualitativamente stupenda, 
nza aset- ‘ fanno di Kraus un artista 

contatto ; (omplelo quale oggi, ohimè, 
a ne fa e I ' , ' ,, 

raramente troviamo Ksor 

non *■*).’• t die.nte ru -1 ruolo di t harlolte 
lontana ! Lueia X'aleiilini. ha sorfirer-n 
meno ita i tutti ([iielli * Iie la ricordavano 
IO neppii ; «-((cliente interprete ro-'sinia 

• oa. cacandosela egregianu-nte 

1 in (iiic.'to ruol » < la- ri( h;c*le 

Vò d: tilt ! •b'dità ma andu- robiistez/.i. 
le, teie:o ' lutona/.ioiu- i- denso lirismo 
azio.'O. li i Per ipie.'to Cbar’.ott*' victie 
o SUI pai I affidati) ora a! sopraiK). ora 
he a pa. j nie/zasoorano in quanto 

‘ ‘ *. . fr.i 1 uno e ! ,i;tro 

rov.ire i. • ... , , , , 

.abbr.w i regi>tro. K .a * aldo co*»- de, 
;'r.so due ! la X’aKntini ha <* ntrato :i 
due lun I f)ersonaggio ton grande disin 
tripsine; J (dltura e musicalità. 

h?-^o^ro ì ai principali inter 

ha anc’r.è ( P^eti del dramma, sottoiincia 
aperti tr.a i bV) la prova **ccer.ente di 
quest ui { nasta'ia Tomaszewka S< he 
vilupp.ato i pi', un.a * oloritissima Sophie 
di co’.p.a j rintramoutabìle R.ì’ando 
' Panerai die aveva sostenuto 
) * c.ap^-^ce i P**'’^*' ù; .AllxTt sempre al 

* fa? Con ! Gomunale in mia (dizione del 
oimbetto j Topora di oltre trent anni fa. 
d.all’ospe | .-\r.cora * marno Graziano Del 
I c.ttà. MI i \ IVO (podestà). .Angelo Mar 

.^i!’ i vbiandi (Sdimidt). Giorgio 
'^à'[endo ! f'b’rgetti (Johann), Luigi 
nte* rnor ' Fontana (Bruhimann). Patri 
e la neve, j Z'.a Parnasi (Katdieni. Oltre 
fotografia j aìi'ordiestra del i Maggio » 
:esso. un j in splendida forma con alcuni 
™b;n; ( .soii.stì in rihe\o (.Andrea Nan 

( nomi al violoncello!, ricordia 
complica- bambini istruì 

è troppo ! lo da Giovanni .Mangione e 
pos.sa af- .sempre il vigile di.-cttore del 
ticamente ] alle.stimento Raoul Farolfi, 
Ghri I\.j succe.sso strepitoso e 
cr^h delie chiamate abbiamo detto 
iondo ma- ^ ascoltato la diretta 

•1 il ras.so * radio potrà dire che non 
stiamo esagerando. 

m. ac. Marcello De Angelis 



Maria Parazzini 
alla Fenice 


« Aida » 


j Dai nostro inviato 

! VENEZIA - Un’.-L(/(i aulì- 
! convenzionale ricca di idee, 
i ili invenzioni - a volle par 
i zialniente realizzate. ina 
i sempre intere.ssanti -- lia 
I conquistato il pubblico della 
j Fenice Una vittoria conter 
mala dalle entusiastiche ova- 
! zioni; piu .significative ove si 
j ricordino le perple.s.sità solle¬ 
vate in anticipo, in teatro e 
in città, dalla novità del prò- 
I getto e dagli artisti cui era 
stato affidato: lo scenografo 
.Mario Ceroli tainoso per le 
sue costruzioni di legno grez 
70 e i! direttore Oiiisoppe .Si 
! nopoli giunto per la prima 
I volta ai midodramma ria e 
: sperienze sinfoniche di avan- 
I guardia. 

: Era noto che i due. in col- 

: laborazione con Aldo liuti 
j per i co.-,tiiini e di Mauro Bo 
lognini per la regia, intende- 
I vano r()vo.-,L-iare la visione 
: «stilo arena » divenuta (pia.si 
i obliligatoria per tutti Inno 
I vazione pericolosa ma non 
. gratuita poiché VAidu. .'ditta 


nel 1870 come opera celebra 
tivH deH’Egitto aperto alla 
modernità del Canale di 
Suez, ha in realtà due volti: 
(niello lasto.-;o ed (Esteriore 
delle marce trionlali e quello 
della tragedia intima dei jxu’ 
soiiaggi. vittime o prigionieri 
del poi ere. 

Ceroli ha interpretato visi 
vamente questa situazione 
dividendo la .-"Cena m due .se¬ 
zioni orizzontali sovrapposte. 
Sotto stanno gli anelili bui e 
anglisti riservati agli oppres 
si: sopra la va.sta. lumino.sa 
chiarezzai del mondo dei po 
tenti. Immutabile il primo 
.settore nella sua chiusura, 
mentre il cielo degli dei si 
eleva di volta iti volta in 
torma di scalinata sempre 
piu niae.stosa, poixilata dai 
segni del dominio le piraini 
di. le .slingi. il .'ole. 

Cosi « raccontato > lo 
schema potrebbe apparire u 
nilorme o meccanieoi ma 
non lo e Al contrario, il sor¬ 
gere da! profondo di lorme 
sonluo.'e. la luce dorala 
contrapposta all'ombra, la 


natura stcs.ia scabrosa ma 
viva delle sagome lignee rin 
novano in continuazione il 
seinso di meraviglia proprio 
del teatro. Ma. nel medesimo 
tempo, richiamano l’attenzio 
ne .sm latti, sui personaggi 
grazie alla .stretta aderenza 
deU’ambiemc al dramma Un 
ambiente di cui fanno parte i 
costumi (li Bini che chiudono 
anch’e.s.si i personaggi regali 
in una sorta di lignea rigidi¬ 
tà; faraoni, sacerdoti, .snidati 
s! compongono in quadri 
.suggestivi che ricordano le 
immagini di Campigli, irrigi 
(lite nella morta liellezza. 

Sono que.sti i inonienti in 
cui la regia di Bolognini en 
Ira perfeltaniente nello spiri 
to deirinvenzione. ritrovando 
nei simboli « egiziani » il 
simbolo di un nioiulo pietn 
fieato in CUI la tragedia deve 
fatalmente volgersi alla .'ua 
funebre conclusione: nel buio 
della tomba, tra le sagonu' 
nere dei fanta.smi dei re e 
dei sacerdoti morti. Dove in 
vece, raltenzione de! regista 
.'1 allenta, rientrano di .stia 


Una lettera del presidente del Festival dei Due Mondi 

Le cifre di Spoleto e altri calcoli 


Dal presidente della Fon 
dazione Festival dei Due Mon¬ 
di di Spoleto, ingegner Luigi 
Antonini, abbiamo ricevuto 
la lettera che publilicliiamo: 
« Illustre gentile Direttore, 
per l’esattezza deli’informa- 
zione La prego di voler retti¬ 
ficare ie cifre indicate nell’ 
articolo apparso sul Suo quo 
tidiano del 15 gennaio U-s. dal 
titolo Festival miliardario? 
a firma l.pe. 

« In tale articolo è detto 
che il Festival di Spoleto ha 
raggiunto una sovvenzione 
globale di novecento milioni. 

« In realtà .si tratta di mol¬ 
to meno, come .si evince dal¬ 
le cifre qui appres.so ripor¬ 
tate; 

Dal minùstero Turi.smo e 
Spettacolo, per la musica 225 
milioni; per la prosa 100 mi¬ 
lioni; per il turi.smo 55 milio 
ni. Totale 380 milioni, ime* 
gnizione testé conce.ssa per la 
prima volta dopo venti edi¬ 
zioni 200 milioni ***. Comples¬ 
sivamente 580 milioni. Dalla 
Regione Umliria 75 milioni. 

« Sono dunque glolialmente 
655 milioni e non novecento. 


in quanto gli altri Enti lo¬ 
cali non contribuiscono con 
una sola lira poiché questa 
Fondazione - che raccoglie 
i mode.sti contributi annui di 
tali Enti per comp!es.sivi 26 
milioni circa — ha una espo¬ 
sizione bancaria di oltre 220 
milioni e pertanto non rie.sce 
neppure a coprire gli intere.ssi 
pa.s-sivi che maturano ogni 
anno. 

« L’esiiosizione di cui sojira 
è cenno, di oltre 220 milioni, 
deriva per .solo 120 milioni cir¬ 
ca dalle piussività accumuUue- 
■si in venti edizioni del Fe¬ 
stival e. per la rimanenza, 
dal ritardo con cui i detti En¬ 
ti locali versano i loro contri- 
liuti. Il .solo Comune rii Spo¬ 
leto è debitore verso questa 
fondazione per circa 80 milio¬ 
ni di arretrali! 

« Inoltre è da tener pre.sen- 
te che la sovvenzione globale 
dello Stato (indicata in 580 
milioni per l’anno 1977) è so¬ 
lo conce.s.sa ma non ancora 
versata, per cui è stala già 
ero.sa di oltre 50 milioni per 
intere.s.si pas.sivi maturati dal¬ 
ia metà di luglio ad oggi! 


« Coire l obliligo di mettere 
in risalto die il contributo 
straordinario (vedi ridiianii) 
•” ) è .'tato purtroppo elar¬ 
gito per la sola ventesima 
edizione e non siamo tut¬ 
tora in grado di sapere 
se con analoga iniziati 
va si intende mantenerlo per 
la prassima e [jer le future 
(‘dizioni: ipotesi die inalali 
guratanu'iite non avv(*ratulo 
si renderebbe ancora piti pre¬ 
caria la pn.Milii’.iià di .'triit- 
ttirare temp(>stivaincme il ca¬ 
lendario della edizione 1!(78 
per la c]uale i soli contribuiti 
ordinari del ininisR'in Turi 
sino e Spettacolo - 380 mi¬ 
lioni -— appaiono già chiara¬ 
mente insufficienti. 

« Con molti ringraziamen¬ 
ti. Le invio i miei più corciia- 
!: .Salmi. 

Ing. LUIGI ANTONINI 

.-ìnche cosi le cifre restereb¬ 
bero sempre abbastanza note¬ 
voli. tali da giustificare il no¬ 
stro discorso che non era sul- 
ìa quantità di sovvenzione, 
ma su come sovvenzioni così 
elevate vengono utilizzate, 
da quale tipo di istituzione, a 


liliali livelli di qualità. Co 
munqiic. venendo ai conti, t 
noti milioni del contributo sta 
tale, indicati dalla stampa, 
sarebbero 5S0. e ci dispiace 
dell’errore involontario, pe¬ 
raltro inoclesto c almeno in 
parte compensalo dairentita 
delle provvidenze regionali, 
che sono di HO e non di 75 mi¬ 
lioni. D'altra parti’ non si 
capisce perché gli apporti de 
gli Enti locali, se anche si 
riducessero a 20 milioni, non 
dovrebbero essere conteggia- 
li: si arriverebbe a liSH indio 
ni. pero sempre lontani dagli 
approssimativi ODO che tiara- 
mo sulla base delle informa 
zioni forniteci. In realtà, per 
arrivare a tali livelli, bisogna 
rieomprcndere. come e giusto, 
l'uso gratuito dt spazi e servi¬ 
zi pubblici t teatri, luce. ree.'. 
Concesso, si badi, a una fon¬ 
dazione privata. Naturalmen¬ 
te la contropartita per la cit¬ 
tà è dt ordine turistico, e dun- 
(/Ite sotto questo profilo il da- 
ic e avere sarà probiibilmen 
le alla pari: ma trattandosi 
di un festival artistico, t calco 
li non possono essere soltan¬ 
to questi. (1. pe.' 


loro le abitudini del nuTo- 
drainma: nd gesto dei can¬ 
tanti pronti a rifugiarsi nella 
vecchia convenzione, nella 
scene del trionfo piu 'vuotate 
die. ridotte all’e.ssenziale. nol- 
l’mtrusione delle danze ideate 
da Geoffrey Caulcy nello 
schema consueto rii oleogra¬ 
fie orientale. 

In questi momenti il voe- 
diio teatro riemerge e can¬ 
cella l’elfctto della novità. La 
medesima ambiguità si ri¬ 
produce anche, e in modo 
più sensibile . nel .settore 
niii.-iicale dove, tuttavia. Si- 
nopnli si conferma un diret¬ 
tore di grande intelligenza 
niu.'ieale. capace di ri.seopnre 
effetti e finezze dimenticate 
dalla partitura vt'rdiana. abile 
nel trarre splendide sonorit.i 
dagli strunienti, 11 .suo dohm 

10 in questo ciiinix) e più che 
pi'oinettente andie .se non gli 
ruvee di risolvere coinpiuta- 
mente le ambiguità dello 
pi'ra verdiaiiit. 

In elfetti. la sua interprc 
lazione propone una quantità 
(Il scelte rini imi.-'ino qua.si 
eropii.-eolai(• e l’eiila.si appa.-" 
sionata. la preziosità del 
suono e la solidità un certi 
punti addirittura badiiaiia) 
della costruzione. Aspetti che 
coesistono in realtà nell’.-ttdn. 
ma elio vanno risolti e eoor 
dinati. Compilo arduo quanto 
1,1 compagnia di canto resta 
nel coinplt'.sso legata ai vec 
ehi schemi. 

Sul palcoscenico ognuno, iii 
pratica, segut' il proprio 
schema: Carlo Bergonzi. dopo 

11 periglioso inizio del « Ce¬ 
lesti' Aida si (' .salvalo rifu- 
giandosi nelli- eim.ssKmi po¬ 
tenti. lontane da quella liiiez- 
za che era un tempo il suo 
maggior pregio. .Maria Paraz- 
zim. al contrario, eme.ge nei 
filati, nelle mezze voci e la 
su.i .schiava etiope c tanto 
più credibile (luanto più .set 
tonie.s.'a e vinta. Contro di lei 
dovrebbe emergere una Am 
neris dalla voce drammati 
camentc proloiula. miperio.-'a. 
e invcci' Bruna Buglioni ten¬ 
de alla ehmrez7.a del .soprano, 
togliendo iiieisività al pi'iso 
naggio, Piu a posto, nei pan 
ni del .selvaggio Amona.sro. 
Gaii)i.s Boyagian. fin tropiio 
(> selvaggio » in realtà e me¬ 
lodrammatico. almeno nel 
l’anibicnte limitato della Fe¬ 
nice. Giancarlo Luecarui 
tRanifis) e Carlo Del Bo.soo 
(faraone) completano decoro 
sameiue la compagns il cui 
difetto maggiore è. come .si 
vede, la mancanza di omoge¬ 
neità; ottimo, va detto, l'im 
pegno del coro. 

Rubens Tedeschi 
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GUIDA COMODA: il peifetto equilibrìo. 
la compattezza deJrinsieme.la linea 
funzionale ti garantiscono una guida 

sicura,comoda,veloce.E soprattutto il - - - — — 

telaio in acciaio plaforizzato.le sospensioni con (nella serie Si^^er 6} « 

balestre a bracci oscillanti, lo sperimentatissimo sistema frenante, B 

ti assicurano un’ottima tenuta di strada HlMC B W ■ 

GRANDE ROBUSTEZZA ; tutte le pareti dei roller sono cosTrurté mtlm I vi I 

con una particolare struttura cellulare di solidità h m m m m 

“architettonicar fl 

PIÙ SPAZIO: un attento studio dei volumi interni ti B ™ B ^ B B B B^l B I 

regala tanto spazio in più: e un arredamento sempre I HHI BH B B H 

elegante e curato. 

PIÙ ASSISTENZA: 100 punti di vendita in tutta Italia; 274 in Europa 

UNA QUAUTA EUROPEA; i roller sono costruiti in Italia ma -anche in Belgio e in Spagna Società del gruf^x> rpllef 

operano in Francia e in Germania. Il complesso produttivo roller è il maggiore e il più meiderno in Italia uno^^ più grandi in EufopA 

SEMPRE ALL’AVANGUARDIA: Roller è sempre aH'avanguardia Le soluzioni Roller 
sono sempre le più avanzate. Nell arredamento. nella tecnica nélFestetica 

I PREZZI: qui il giudizio spetta a te Fai i tuoi conti. Ma pensando a tutto. Proprio a lutto. 


VENDITE DIRETTE: 


CALENZANO Firenze>Via Petrarca, 32 / Telefono 8878141 
FILIALE DI ROMA-Via dei Monti Tiburtinl,420/Telefono 4384831 
FILIALE DI MILANO-Razza degli Angeli, 2/Telefono 436484 
FILIALE DI TORINO'Lungodòra Siena 8/Telefono 237118 
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rUnità / sabato 28 gennaio Ì978 


Sì conclude oll'EUR con gli interventi di Ingroo, Argon e Santarelli la conferenza regionale sull'ordine democratico 

Democrazia e unità per battere l’eversione 

La ricerca di convergenze e la volontà comune di impegnarsi in una battaglia a fondo contro la violenza sono i dati fondamentali della 
prima giornata di dibattito - I caratteri della crisi e l’aspirazione a ristabilire la civile convivenza - Gli interventi di Longp, Bozzi, Mammì, 
Signorile, Cerroni e Bubbico - La presenza di magistrali e intellettuali - I lavori riprendono stamane alle 9,30 per concludersi in serata 


Agghiacciante tragedia ad Anguillara 


Uccide il fratellino 
giocando col fucile 
e non torna più a casa 
per la disperazione 

La carabina, di proprietà del padre, era 
stata lasciata carica in un angolo della casa 


Due dati .sono enier.ii con 
olilare/.za dalla prima Hiorna 
, ta di dibattilo alla conleren- 
za re^tionale sull’ordine de 
niocralico. Il primo e stalo 
e.splifitanienle rilevalo da 
Bubbico. deputato democri 
stiano (è toccalo a lui pren 
dere la parola per ultimo, ieri 
.sera): e con forte volontà e 
.spinto unitario che le lorzi* 
politiche democratiche. ne.s.su 
na e.sclusa. attrontano i pio 
blemi drammatici iwsli dalla 
.scalata della violenza e del 
terrorismo cui si a.ssisle in 
que.sti mesi. Il .secondo si de 
.suine da tutto l’andamento 
della di.scu.ssione. e dal taKÌio 
problematico — che i tli 
versi oratori hanno voluto da 
re ai prcipri intervenir e oi- 
tnai radicata, nello .sidiiera 
l'amento anlilasci.-,ta. la con 
vinzione che per dare batta 
Klia con ellicacia ai violenti 
e a CHI dirige la strateitia 
eversiva bisof-pia al front are 
ron coraitf'io il problema d( l 
rinnovamento t* tlella ntoi 
ma dello Stato. « Rinnova¬ 
mento della democrazia ». ha 
detto Umberto Cerroni; per 
fdie solo se la « democrazia <■ 
tiene il pa.s .-)0 con il cre.icere 
della .società, e mantiene sai 
{lo il .suo rapporto con i! po 
polo ( mo.-ylrando.si (piindi an¬ 
che capac{“ di ri.solvere i iiro 


blemi del popolo» c’e la cei 
tozza che reversione ha la 
.strada .-iljarrata 
Da (|Ui dunque sono parli 
Il -- ma in fondo que.sto può 
Kia e.s.ser- consideralo in un 
certo .senso un punto d’arri 
vo — 1 .avori (lei convegno 
reitionale. ciie si tiene a con 
(du.sione di una intensa cani 
])a'-'na di a.ssemblee iiirovin 
ciali. di circo.-.crizione. di fab 
bnca, di ufiicio. di scuola» 
elle son servite a tare il pun 
to sul ' proltlema-violenza ». 
e a .serrare le lila dello .schie¬ 
ramento demociatico la.ssai 
compo-ito» che è in campo 
P‘T comiiattere il Kurorisino 
ha conferenza e .stata or 
L'ani'/zala — (-ome ablnamo 
sciitto nt‘i L;iorni .scorsi 
dalia munta regionale, d’in 
le-a con la piesidenza deh’ 
a.s.-,eml)lea e dei "ruppi demo 
cralici Al la\olo della pressi 
(lenza, alle.stito nella sala 
urinde d(‘l jialaz/o dei con 
l're.ssi. siedono a-sieim* ai re¬ 
latori I-’errara e Xianloni idei 
CUI di'Corsi nti'rianio a par 
te» il presidente rlella "imi 
ta remonale Sanfirehi lo^": 
pomeri""io concliuletà il di 
battito <-on un .suo di.seor.so» 
"li e.spoiu'nti della pre.siden- 
za del con.si"lio regionale, i 
ca[n"rup))o consiliari, i pie 
sidenti delle cimiue Piovine** 


del ha/io, e il .sindaco di Ko 
ma Arsian Tra i piu di mille 
invitati I raiipre.sentami in 
trran parte dei^li enti locali, 
dei partiti ant itascisti. dei 
.sindacati, di molti coiisurli 
di talibrica. dei movimenti 
"lovanili e delle donne, delle 
or"aniz/a'/ioni eullurali e so¬ 
ciali. delhuniversita e delle 
.scuole» c’è il pre.sidente del 
la Camera Pietro Iii'zrao - - 
che o""i prenderà la ^'aro- 
la - il ministro Bonifacio 
(anche del suo intervento ri¬ 
feriamo a parte» i' Procura¬ 
tore "enerale della corte di 
aooello D(* -Xiidrei,-,. il procu 
latore capo De MaiR'o. il oro- 
cura'ori* venerale Pa-a-almo 
Kliiest•ultimo ha aljliandona 
to la sala ad un certo ounto 
del dibattilo- s(‘condo alcuni, 
ma ne.-suna dichiarazione iif 
Itelale lo conterma liissenK'ii- 
do rial duri viudizi .‘spre.ssl 
da Ferrara e Bonifacio m*! 
confronti dell’a.ssoluzione del 
là" (Il < ordine nuovo »». Tut¬ 
ti 1 partiti democratici han¬ 
no inviato iiroprie dele"az.io 
ni. quella della Direzione del 
P(U " coiniiosia dai comiia- 
"111 Bufalini, Pe.-chioli. Pel¬ 
ila e PetrO''“lli. per la DC so¬ 
no presenti Cìalloni. Bubliico 
e il sollosegretario Darida; 
lier il PSl Cicchitto e Sivno- 
ri!e; per il PSD! Pietro hon- 


I valori della Costituzione base 
per l'azione rigorosa dello Stato 

I discorsi (lì Ziantoni, Ferrara e del ministro Bonifacio 


- Il recupero d. una leu 
sioiie civile, capace di dt 
terminare una reale sol 
leva/iniie della coscien/a 
l) 0 |)olare contro la linea di 
iiKiuinamento che .serpeg 
già nel cor|Ki sociale del 
paese *: questa resigen/.i 
|)o.sta ila Violenzio Zianto 
m, presidente del colisi 
"lio regionale, in aperto 
ra dei lavori della con 
fetenza .suU’ordine demo 
cratico. -(. Un obiettivo - - 
questo — che si si ìiiiihi 
ne e si con.solida .soprat 
tutto con la diffusione del 
la giu.sti/ia .sociale, racco 
ghendo le difficoltà e !e 
contraddizioni esistenti, 
non per (iroporne \aciie 
denunce, ma per risolver¬ 
le concretamente 

>,( Kd è proprio su (|ue- 
sio versante — ha coiulu 
.M» Piantoni — che è sta 
ta conseguita l’intesa tra 
le forze [lolitiche demo 
{ratiche alla Regione. Un 
risultato che si- non climi 
na le inipazienzt* e le sof 
ferenze più aspre, almeno 
ofiera un tent.itixo di con 
sapevole/za, di razionali/ 
/azione, di intervento nel 
la direzioiu* e nei tempi 
elle -'Olio propri deU'ini 
/.iati\a ixilitic.i ». 

Il com|)agno Maurizio 
Uerr.ir.i. vice presidente 
della giunta regioiiiile. 
i Ile ha s\olto la relazione 
SI è richiani.ito al valore 
(leU iiiiiiegno » in di/e.vo 
(iella lU’inilìhUca. colpita 
(la nolenti e ripetati at 
tacchi erersin ». .-,0110 

■M-ritto diti partiti dell'in 
te^a i-'tituzioiiale. 1)o|mi a 
\er ricordato la lunga ca 
lena tli attentati e assalti 
t{*rroristici che si sono 
'i.’sseguiti nell.i capitale 
e chi* ha jxirtato (dal de 
1 tto Oci'orsio a oggi» .il 
ruci-i-ione di quin(li{-i per 
>(»iie m attentati e -con 
tri dovuti a nioti\a/:o*i: 
p,>l:tiche. Ferr.tra h.i de 
iiunci.ito le coiinivcii/e e 


.s|)l.cite tra eversione e 
-M.SI. (’oiiniven/e re-e al 
teriormeiite evidenti d<ill<t 
.soddisfazione con (••n il fo¬ 
glio missino ha accolto le 
ultime due scandalose .-en 
lenze della magistratur.i 
romana, ha prima ha a- 
solto .'Iti fascisti di via .\c 
ta Larentia che spararo¬ 
no centinaia di colfii di 
pistola contro la polizia, 
ha seconda ha rimesso in 
libertà i h {2 < ordinovisti '• 
accusati di rico.stitu/.ione 
del partito fascista. 

I•’errara è quindi 

soffermato .stilla seconda 
componente dell eversione 
antidemocratica: le bande 
che si dichiarano '(rosse*, 
e che agiscono sia in pie 
na clandestinità (.N.\P e 
HR) sia allo scoperto. c(. 
me la co-iddetta * autoiio 
mia Olieraia -. 

Di fronte alla violeii/.i 
di (|uesto attacco alle isti 
tuzioiii. lominti precisi di 
risposta e di prevenzione 
spettano agli alipiirati del 
lo Stato, .-\ccanto aH'iiii 
pegno di alcuni settori 
della (lol/ia. dei carabniie 
ri e della magi.stratura .si 
regi.strano tuttavia zone 
d' inerzia e di |»a.s.sività 
che si nianife.staiio addi 
rittura (on fenomeni ed 
elementi in contra.sto con 
l'ispirazione democratica e 
antifa.sci.sta della Co.stitu 
/ione reinibbl.calia. 

Concludendo, il conipa 
giio f'errara ha ricordato 
I quattro punti che. sul 
piano deH'ordine deniocra 
tifo, hanno visto concordi 
tutti i partiti clemocralici: 
D la neces.sità che .gli at 
ti della magistratura ro 
mana siano .sempre corri 
.--jxiiideiiti alla i.-,pirazione 
della Co'titu/ione demo 
c.’-atic.i e aulifa.-cista; 2) 
( iHirdinaiiiento più effica 
(c tra le for/e di jxilizia; 
;{» risivr-ta dello stato ade 
guata al livello dell’attac 
co eversivo; 4) nuovo e 


unitario rapiiorio tra i-ti 
tu/.ioiii. corpi dello .-lato 
c poixtlo. 

Subito dopo Ferrara (• 
intervenuto il ministro 
guardasigill; Paolo Ronifa 
{io che -- dopo aver trac 
ciato un quadro della si 
tua/.ioiie giudiziaria del 
nostro paese - ha affer¬ 
mato di aver dato dispo 
sizioiii perché siano col 
mali al più presto le ca 
renze e le inadeguatez/e 
che caratterizzano le pria 
cipali procure italiane e 
quella di Roma in parti 
colare. .\ profio.-ito della 
recente .scandalosa as.solu 
zione dei fascisti di " oidi 
ne nuovo ». il guardasigilli 
ha detto; >< Il rigoro.so ri 
spetto deir iiidijiendenzn 
della magistratura, la con 
statazione che i competen 
ti organi requirenti lian 
no jirojio.sto gravame, non 
mi impediscono di affer 
mare che la XII disposi 
/ione finale della Co.stitu 
/.ione, che pone il divieto 
fiion certo transitorio) di 
ricostituzione del jiartilo 
fas(-ista. e.sprinie uno dei 
suiireni; valori deH ordina 
mento, e si impone al ri 
sjietto di tutti i cittad.ni, 
di tutti i pubblici poteri, 
compreso quelK» giurisdì 
zionale. Il governo, attra¬ 
verso le dichiarazioni v.i 
rie volte rc-se dal presi 
dente .\ndreotti e dal mi 
nistro deirinterno. Cos-i 
ga. ha sempre manifesta 
to in forma non equivoi a 
questo indirizzo, che deve 
costituire patrimonio di 
tutti. Il fasci-ino. i«»n la 
sii.i carica di (kìio e di 
V iolenza. fu sconfitto dalla 
Resi.steiiza e non deve n 
sorgere. K perché non ri 
-org.i è necessario che le 
sue manife-stazioni stano 
repre.sse: anche quelle che 
compiute alla {onclusio'ie 
del recente processo, han 
no jirovocato sdegno e rea 
zioiie dì lutto il (lOiXilo ». 


' go; |x*r il PRI .Mamiiii; p<*r 
I il PLI Bozzi II compagno Kii 
' rico Berlinguer ha invialo un 
\ telegramma di adesione al 

■ la conferenza; im nie.s.sa"."io 
i analogo e .stato mandato dal 
' Cardinal Poletti 

’ Tornando a iiarlare del di 
ballilo che .si è .svolto leii. 
ì va detto .suliito che lo spiri 
I to unitario di cui .si parlava 
' prima non e .stalo uiiaiiimi- 
I -sino formale, le differenze. 

nella .sle.s.sa impo.stazione del- 
i ranali.si sul fenomeno defla 
! violenza, come nella ricerca 
j d(*i rimedi, evidenlemenle e 
I .sihlono tra oratore e orato 
I re (quindi tra partito »* pai 
Ilio e tra le molte e diver 
! .s * realtà .sociali e culturali 
presenti nella sala del pala/ 
zo dei congri'.ssi ». Ma questo 
I non ha impedito la l icei ca 
j della convergenza. Necessa¬ 
ria a.s.solutaniente, oggi piu 
( he mai — lia o.s.servato Mani 
mi - se .SI vogliono portare 
colpi seri alle for/e deH’evei- 
sione. l,a violenza, la caduta 
ì (■onlinua dei valori sui (piali 
j si ba.sa la convivenza civile, 

I impongono qiie.sla ricerca. 

I nessun successo e possdule 
senza uno sforzo popolale di 
base — ha aggiunto e .s»‘n 
za una rete (li collalKiraz.ione 
e di consen.si. fondata in pri- 
I Ilio luogo sulle strutture e- 
i lettive locali. 

i Kcco dunque che iniziano 
I a delinearsi 1 compiti fonda¬ 
mentali che spettano alla Re¬ 
gione. in que.sta battaglia. 

Ma c’è una .seconda que¬ 
stione. posta già da Zianto- 
I 111 e P’errara nelle relazioni, 
! e ripresa in tutti gli inter 
I venti: quale rapporto esiste 
j tra violenza e ingiustizie so- 
j culli’.' Tra violenza e arre- 

■ trate/./a civile’' 

i Troppe iiroine.sse non man- 
I tenute - ha detto Bozzi - - 
' aliinentaiio il riliellisiiio pi» 
litico; certo non lo giuslifi 
I (-ano. La difesa deirordiiie 
democratico, allora lia .sog- 
! giunto responenle liberale — 
j non è .soltanto un proleina 
j tecnico di polizia: è anche 
i c soprattutto il punto di 
j .sbocco d’una politica gene¬ 
rale. 

Crisi del pae.se. crisi del¬ 
l’ordine pufiblico. cri.si della 
economia e deH’occupazione. 
cri.si del Mezzogiorno, cri.si 
« urbanistica » nelle grandi 
città: .son legate una all’al- 
! tra. .saldamente ha detto 
! da parte .sua Pietro Longo 
del PSDI. Ci vuole un pro- 
I gramma comune, serio e ri- 
! goro.so. un’intesa solidale tra 
j le forze democratiche. 

Dunque un rapporto tra fe¬ 
nomeno della violenza e « cri¬ 
si .sociale » è riconosciuto da 
tutti. Dal dibattito è emer- 
-sa però anche la volontà di 
• sfuggire al rischio di fare di 
questa affermazione un faci¬ 
le alibi: « la crisi è sociale, 
inutile parlare di violenza >». 
Al contrario — ha detto Si¬ 
gnorile — proprio dalla co¬ 
statazione del fatto che la 
cri.si non è x congiuntura ». 
ma investe ormai le radici 
.stes.se della democrazia, na- 
•sce la convinzione che è 
proprio qui ine! campo del 
la lotta alla violenza e ai- 
reversione 1 che -SI gioca una 
partila gro.ssa; non ha .sen¬ 
so parlare di una politica pi‘r 
l'ordine democratico (cercan¬ 
do quindi una linea istituzio¬ 
nale e di nias.sa) se non la 
si colloca nella prospettiva 
di un rinnovamento profon¬ 
do dello Stato che consenta 
un rapporto nuovo tra po 
polo e istituzioni. Un rappor¬ 
to che garantisca al popolo 
la possibilità di a.ssumere 
quel ruolo di protagonista 
attivo della vita politica del 
pae.se. che al popolo spetta 
e del quale il Pac.se ha bi 
.sogno. 

I lavori della conferenza 
regionale continueranno nel 
la giornata di oggi. Sono pre¬ 
visti tra gli altri gli inter¬ 
venti di Ingrao e del .sinda 
('o Argan. A nome del no 
-stro partito interverrà il pre 
,sident.=* del gruppo del Se¬ 
nato Poma. 

Piero Sansonetti 




- V 'v •* ' * 



Palazzo dei Congressi mentre Ferrara tiene 


relazione 


Un fucile carico, l.i.-cato in 
ca.sa. alla portala di un ra¬ 
gazzo. Un gioco che diventa 
subito tragedia: una ro.sa di 
pallini squarcia il petto di un 
bambino di dodici anni, che 
muore sul colpo. Il ragazzo, 
involontario omicida a 
quindici anni, fugge, corre 
fuori di ca.sa e non torna 
più. Ix) cercano ancora. 

Sono le sequenze agghiac 
ciani 1 (Il una di.-graz.ia as.-ur 
da. che ha tanti.ssimi prece¬ 
denti uniti da un comune 
(ienominalore: l’ignoranza di 
un paio di nonne di pruden 
za estremamente elementari, 
ma decisive. Senza le precau 
/ioni nece.-.sarie. infatti, in u 
na ca.sa dove ci sono armi la 
tragedia è in agguato. E l’al¬ 
tra sera è .scoppiata iinprov- 
vi.-,a. gettando nella dispera¬ 
zione una famiglia, in un’abi 
tazione di .-\nguillara. .-'Ul la 
go (il Bracciano. La vittima 
I SI chiamava Sesto Pari.->. 12 
I anni. Ne.ssun soccor.^o e stato 
[ possibile, il bambino è morto 
j senza ren(ier.->i conto di quan 
' lo era accaduto 
! Erano circa It* 21 11 padre 
i della vittima. Armando Pan.-*. 

-Il) anni, falegname, era .sedu 
I to davanti al te!(‘visore. La 
; moglie era in cucina, a.-'.-'iem»' 

I al terzo figholetlo più picco 
! io. Maurizio, di 8 anni. Gli 
I altri due ragazzi giravano tra 
! una stanza e lalira Ad un 
ì tratto Ferdinando. 15 anni. 

I appreniii-.ta fabbro nel pae.'C. 
I ha visto in un angolo della 
' camera da letto dei genitori 
1 il fucile del jxidre. una cara- 
i luna calibro 22 L'arma er.i 
j carica. Il ragazzo l’ha pre.-'U 
1 Ira le mani ed ha comincialo 
; ad o-sservarl.i. Poi ha chiama 
' lo il fratello più piccolo. Ar 
* mando. per mostrargliela. 
I «Guarda... ;. fia (l(‘tio. ma u 
no sparo c echeggiato tra le 
■ pareti mozzandogli la frase. 

1 !I fratellino, raggiunto .il pt't 
' to (la una ro.-'U di p.illini. e 
‘ caduto a terra senza dire 


nulla, morendo aH’istante. 

Di fronte a questa scena 
l’involontario omicida è ri¬ 
masto atterrito. Non ha avu¬ 
to neppure la forza di grida¬ 
re: ha gettalo la carabina a 
terra ed è fuggito fuori di 
casa. Da quel momento .si 
sono perse le sue tracce. I 
carabinieri hanno compiuto 
più di una battuta intorno al 
p.ic-se. nei campi, per cercare 
(Il ritrovarlo, ma inutilmente. 
E si è già cominciato a te¬ 
mere ix'r lui. 


Per lo scandalo 
della Magliana 
si farà il processo 
contro Santini 
Pala e A/laria Muu 

K’ -*tala depositata dal giu¬ 
da e D’.-\ngelo la sentenza 
Istruì tona per lo scandalo 
(iella -Magliana. 1 democri- 
-.liani Rinaldo Santini e Ma¬ 
ria Muu. ('\ amminislralori 
capitolini, e il socialdemo 
cratico -Antonio Pala, tutto¬ 
ra a.s.-.e.'.-'Or.*, dovranno ri 
spondere a.ssieme ad altri 11 
funzionari del Camiìidoglio 
e airarclùletto Lorenzo .Mo- 
nardo di interi'.s.se privato m 
alti dui t Ilio, pi'i’ aver se¬ 
guito nel rilascio delle lic.’n- 
ze L-dihzic .. criteri ispir.it 1 
piu allo scopo (li procurare 
vantaggi ai i ostruì lori che 
alla realizzazione del pul)l)h 
co interesse )>. Rinviati a giu 
diz.io. oitre 1 tre responsa 
t»ili tra il ’(>l> il ’71 della 
lilialiizione edilizia del Co 
nume, anclit* il costr’ittoK* 
Faliriz.io Andieu:»zi e due 
suoi dipendenti, accu.sati del 
reato di « violazione di s: 
gilli ». 


Violentissima deflagrazione ieri sera in Via tocchi, ai Parioli 

Caldaia esplode al S. Gabriele: 7 feriti 

Sventrati i chioschi dei mercatino all’aperto • Uno è stato scaraventato a venti metri di distanza • Distrutte numerose auto 
I vigili dei fuoco escludono l’ipotesi dell’attentato - Lo scoppio provocato forse da un guasto all’iiiipianto di riscaldamento 



Con un boato che si ò scn 
tuo a centinaia di metri di 
distanza,, è .scoppiata ieri se 
ra una delle enormi caldaie 
deiri-stiiuto San Gabriele, a: 
Parioli: la violenti.ssima espio 
sione ha di.strutto i locali a 
piano terra della scuola, ha 
scaraventato i chio.>chi di la 
miera del mercato rii via Loc 
ehi. (lallaltra parte della 
strada, ha deva.-.iaio quattro 
o cinque auto, ha mandato in 
frantumi molle delle finestre 
della zona. Sette, eomple.ssi- 
vamente i lerili. Uno ver.ia 
m gravi condizioni. -Si chia 
ma Italo Toschi, (h .57 anni 
E’ rima-ito .-.chiacci.ito d.) un 
auto in .-osta che lo ha iiue 
.-'tuo. -spinta dallo .sposlamen 


le 19.30. Se le caldaie j qunnijt;, giorni fa furono uc 
> .-.aliale qualche ora , g,ovani del -MSI. 


danni prodotti dall'esplosione della caldaia all'istituto S. Gabriele 


Qualche riflessione sul significato della visita della giunta capitolina al Papa 


Roma, i «due poteri», il rispetto delle autonomie 


-Voi: .'I sono levate, in 
Questo gennaio '7S, prohahil- 
viente m ragione di una pm 
pacata consapevolezza, le po¬ 
lemiche che lo scorso anno 
accompagnaroiH? la visila del 
sindaco .Argan in Vaticano in 
Oicasionc degli auguri per 
Vanno appena iniziato. Forse 
SI e /atta strada la conviti 
zione — allora sottolineata - 
del valore che proprio la 
n normalità *■ di quell'incontro 
assumeva nella cornice, essa 
s: projondamente nuoia. di 
una giunta laica di sinistra 
al Campidoglio. In guesiii 
normalità sta Vessenztele: il 
fatto cioè che nei rapporti 
fra istituzioni civili c religio 
se. ne: modi peculiari segnati 
dalla stona, si tende a bau 
dire lo spinto dt crociata i 
deologica, prevale lo spirilo 
del reciproco rispetto, si of 
ferma insomma. pur nei se¬ 
gni esterni, ma non per que¬ 
sto superficiali o irnlcanti. 
quelVautentieo sentire laico 
che è conquista progressiva c 
spe.sso faticosa della demo¬ 
crazia italiana. 

Si viene con cu» precisando 
nei fatti la positività della li¬ 
nea che ha contraddistinto 
nel trentennio il nostro fxiiti 
tn che ha sempre inteso il 
delicato c per molli aspetti 
decisilo problema della di 


stinzione dei due ■ poter v 
nella libertà, come un mo 
mento di sviluppo della .-o 


: sotte.-o anche alia seconda 
j visita del sindaco di Ro na al 
! vcscoio di Roma, non per un 


cietà tutta intera, come uno ! banale compiacimento. 


I sforzo paziente tc.^o a far 
j cre.scerc continuativamente la 
( dimensione laica dello Stato 
I e non solo dello Stato, ma. si 
i potrebbe dire, delia politica 
' tn se. in tutte le espre.isioni 
j della società italiana, c pt'r 
I CIÒ anche nello spazio prò 
! priamentc cattolico. Una poU- 
* tica volta, in conseguenza, a 
! bandire ogni ro^’ziituri: . ìai- 
j està» che potesse ostucolare 
' o tur regi coire un suiine 
j processo, che del resto ha 
j segnato nello stesso mondo 
i cattolico, con il Cannilo Va- 
. ticann secondo, un punto os 
I .« 0 » alto, almeno in via di 
j principio. 

; Diviene sempre piu chtaio 
i per molti — almeno voglia‘no 
sperarlo — come una linea di 
tal genere, lungi dalVessere 
un espediente tattico rivolto 
a « svendere » la laicità a imi 
di potere, costitw.sce non so- 
1 lo il perseguimento della pa- 
( ce religiosa intesa come mu- 
1 tuo rispetto e composizione 
dei conflitti, ma come il per- 
seguimento di un più giusto 
assetto della società. 

! Ilo voluto richiamare que- 
j sto aspetto dt fondo, vorrei 
I dire permanente, che mi pare 


i per sottolineare Io spinto . 
con CUI. d'i parie nostra lei- j 
tornente, intendiamo aifron- , 
tare anche quei probl-emi • 
nuovi che una complessa sto • 
ria da un lato e lo sviluppo • 

• delle istituzioni democratiche ! 
. dall'altro, portano in q.o'.-to | 
> momento alla ribalta. 17 j 
! chiaro che mi riferisco alla | 
! sene compì,cnta di questioni j 

• che deni ano dal trasferimen- ■ 
; to di funzioni e di poteri fin I 

• (1 ieri propri del governo i 
; centrale, agli enti locali, alle i 

Regioni, ai Comuni, secondo • 
I uno visione piu democratica i 
. del decentramento ammini- j 

• slrativo e politico. j 

: .Anche per questo, la ctr- : 

j costanza della visita costi- 1 
: tuisce una occasione utile per j 
! ricordare, appunto in uno , 
j spirito di chiarezza e di ri- j 
j conosciuta autonomia, quali i 
i siano le nostre convinzioni e J 
i le nostre posizioni, per la 

' responsabile che ci compete 
! nella amministrazione della 
I città, rispetto a tali problemi. 

: E in primo luogo vorrei 

' ribadire, con le parole stesse 
del sindaco, quella che è an¬ 
che una nostra convinzione 
preciso Come ha tuoi dato « 


.Arguii nel suo indirizzo atigu- ' . ’/iuoire auerrr » ni ^cut'- 
rale. <. il popolo romano, co- i mento religio-o 
gliendo attraverso il suo Co- j .Vc.-.'.mio vuoi-', ne ivitrcb- 
mime. Fopportunità di essere be. ni.--( ono-cere o • 

più diretto protagonista delta \ il ruolo storno aut.iijmtore 
j vita cittadina, in nessun mo- : (he, ni molteplici modi •• cn 
. do sentirà contraddetto il co-lanze. iistituzione tie.r 

• .sentimento religioso né mor- «ki'i'ko e i rnttolic’ oiguu-, 

; liticato lo spirito di servizio f zati hanno C'Cccitato '’i (/;- 

• rii larga parte del mondo cat- J versi campi delta v:!n -o i(..e 
1 tolicO'-y. Da un lato injatti, j e etnie .^ia la omlie riletuta 
I Vassunzionc dt funzioni e ■ come ro.-tante>uentr. uri.'a 
j servizi che Io ste "0 sviiupixi j .ifor.-o. proprio ni riji».(,»,-» 
I della democrazia impone alla ; dello -i lìup'po della 'o. ca e 
j mano pubblica di prestare a [ deU'arcrescer^i de: (o i.piti 
. tutti indistintamente i citta- ; della mnnct p.ihb.nu. le io,-- 
I dmi tutti rendendo il piu i me e il terreno d: anp ic'i 

I possibile partecipi della loro [ zione deirnnpcgno dei di.to 
i fruizione e delia loro ge.-t’o ; hci nel’o spazio cnile e ^o- 

• ne — è fatto che attiene in- f cinte suino venuti untandn m 
i teramente allo nuova realtà 1 un processo (he soi ente c 
: istituzionale, come un compì- j .stato ni ono^c luto coi,e t.wj 
j to impre.scindibile, snncito i « liberazione - delta ('hicsu da 
j del resto con larghissimi | impacci e legami tenip'unh. 
I consensi dal parlamento ita- [ D'altro parte le nuni e inr- 

• liano. Dall'altro Iato i citta- ! me che ia legge preie.1e non 
t dini che da troppo tempo l intendono affatto còinder-.t 
j orinai attendono una piu a- j alì'npporto e al 'crviz.o ài 
I deguata prestazione di seni- f chicchessia, e tanto meno dei 
J SI. in una città cresciuta eoo- ' cattolici, .il contrario, c.pren- 

ticamente su sé stessa e a 1 dosi a tutti, ed e rtuesto il 
CUI certo l'intraprendenza. ' nostro intenrìimentn eci mi 
privata lasciato a .s<* stcs-a I spino. C'se pO'<oiio diventa- 
non potrebbe in alcun modo ! re il luogo in citi le duci-e 
far fronte, comprendonn be '• e.-penenze e i.-piiozioni .si 
ne che questo sforzo dì nor- ! eoii/roiiioiio e .‘i arnechi'C'o- 
ganizzazioni non è certo por- } no in quel pluralismo interno 
tato avanti per una <- ntalsa } alle istituzinnt di cui p.irtaia 
, ideologica » e tanto meno p-.r i il s-'gietaiio dei PCI nel.a 


I deguata prestazione di seri r- 
J ZI. in una città cresciuta cao¬ 
ticamente su sé stessa e a 
CUI certo l'intraprendenza 
privata lasciato a se stes-a 
non potrebbe in alcun modo 
far fronte, comprendonn be 
ne che questo sforzo dì rior¬ 
ganizzazioni non è certo por¬ 
tato ovanti per una <- ntalsa 
, ideologica >» e tanto mriio p-.r 


iettmu al ie-(Oio di hieo. 
itions. Bettozzi: non giu con. e 
ia sola forma di p’uraìi- un. 
ma come di uno (oiinolazn 
ne decisiva di una "torì-’i’ia 
democrazia di inas'a. Questo 
peraltro non siqniu c nec.aie 
ie peraurant: e molteplici 

po^sìhilita di 'cn >-,:i> lì,-' 

comunque rcstann oper', alla 
genero.'ita e. lonei dn--. aia 
fantasia dei cntta'ni 
-Voi comuni.sti s'iit.r.inà lì.e 
e'PCT’cnzr cniae 'ovo 

una ricchezza grande per tut¬ 
ta lo società, -ono uno il¬ 
io e un esenp’,-, cér ri-ier. 
do nelia sfera » umile *■ e 
, libera, delia t pni aia > (.'•■■ 
dizione. co,'fila»,sco;;o un be¬ 
ne prez'O.'O (he ne^-uiia ma 
gtne può corrodere Ma di .i 
na tale realto — la p-.r à'tto 
anche questo — :I mon» ento 
operaio, non dico -o’o i! par¬ 
tito comunista, e stato testi- 
mone attento. \ou lo mordo 
per mettere una qualsivoglia 
ipoteca, iin per sottolineare 
un dato clic fa parte delia 
stona e che e pur C'sn ,in 
segno dello capacita delia 
classe operaia dt cogliere il 
nuovo che la società esprime, 
un segno di quello che noi 
chiamiamo, con parola spes¬ 
so fraintesa e pereto sipcicli- 
ta, il suo i ruolo egcmoiueo -i. 
il suo e-iserr punto d: 'O 


■ -itegno •' b'ia itì-.o-ti: :ih:ìe 

• del I innoi iiUter.i'j 

• -Voi t hied,a'1,0. n:,n()ii-‘. ai 

• (atto'.Il (il noli ( l,.„(I--,.-i i:el- 
, la diie-a dt ’i’odt di e-sere 
j mie.< Inali, di non tn--',niire 
; I anameute una concorreiizia 

; le unita cri 'linna ne! sex mie. 
’ nprocìuc»ndo in torme spurie 
' un miiielìo ii.pg, aìistrn eh' 

■ '-i e Tiieialo iii^o^tenibi'e sul 
; 'e’’»elio paìit’cn. Chu-ii'iìuo 
[ di (Ostruire, p-'r quan:,, e 
! pO's'bile ni-iem». le -yittiire 
‘ dì una so( irta nucnci. d. .-e»; 

' t’T'ì pienc.nmnte ciiUu'ini di 
I questa citta i loahrm.i Un 
' c'i in -eii'O pioi.iiido f.iK h» 
' perche e (oi- • e que-ta una 
! convinzione che può e"> -e 
1 comune a rreient, e non 
. credenti - c/’e la 
: tolica jhitra essere pu'nri icii 
I te libera 

1 .Xnturu mente, problemi e 
! diffidtlta potranno na'ceie m 
( questa fase di transizione che 
! non sara facile neppur' per 
ramministrazione. noi auspt 
chiamo che essi nelle debite 
! sedi istituzionali si possano 
j sereiiumente e apeiti '’.euir 
I affrontare in spinto di leale 
( compìensione. 

! Antonello Falomi 

i 

‘ I capogruppo de! PCI 

, al lUiiiuiir di Roma) 


. to d’aria. E’ ricoverato a! | 
: Policlinico per a.sfi.-vsia La • 
! prognasi è riservata. I vigili I 
I del fuoco hanno e.-.t-luso Tipo ; 
, te.-ii deirattentaU). e atlrifui: ] 
, scono lo .scoppio ad un difet | 
, to delle caldaie. ' 

* I/esplasione e avvenuta i 
1 verso le 19.30. Se le caldaie I 
j fo.-v'.ero .-.aliale qualche ora 1 
I prima, in mattinata, .•sarebbe j 
i -Stata una tragedia; a quel i 
i Torà infatti, via Ixicchi (.-u , 
■ rui affaccia il retro rieir!.-.t! i 
I luto San Gabriele) è frequen . 
: tatLs-sima e la ge.ntc affolla ; 
I il mercato aH’aperio, E anche 1 
gli -Studenti delia .xuola pr. j 
j vaia for.-.e ne .---areliliero r: j 
, maste vittime Le cald.»ie. in . 
j fatti, --.ono -si.stemate m ur. ■ 
j locale afliancato all’edif.c’o ’ 
1 principale, ad un .solo piano J 
i I danni, comunque, non s | 
j .sono limitati al palazzo V:a • 
; Locchi offriva ieri .-.era uno ; 
’ spettacolo impre.s.sionante. L.a ' 
, strada era inva-sa dalle ma 1 
, cene. I chio.srln prefabbrica ! 
! Il del mercato ica->tru:ii in I 
i lam.era pesante) erano ..-sen • 
I trati. Uno è .stato addinttum « 
I --.caraventato .-.uHaltro Iato i 
j della ...trada e .^i e completa ; 
; mente .-'fa'Ciaio urtando v.o ; 

lentemcnte .filile auto ;n .--o < 
, .'ta c s’j! muri del pal.azzo , 
I ant;.-'t?nte ;I San Gabriele * 
j E' .^tato q’j; che e rim.a-’'» ì 
ferito Italo Ta'C'n: Cia'Jd o • 
! De! Vecc’nio. un ragazzo di 2») i 


! Attentato 

a; . 

a ! dinamitardo 

! 

I contro una 
>'o ! sezione di DP 

in [ 

re ■ Attentato dinamitardo, al 
■*i ! l’alba di ieri, contro la sezione 
^^a . di via Tiiscolana di Demo 
a crazia proletaria. L’e.splosio 

1 - ne. che ha .svegliato di sopras- 

. silio eenlinaia di abitanti del- 
‘’ , l-i zona, ha distrutto la por 
J’i ■ ta di ingie.s--.o della sede c 
j numero.-:! vetri delle finestre 
-’l I degli stabili vicini. Non ci 
' sono dubbi suirorigine fasci- 
I sta deiraltcntato. Tra l’altro 
’’ I la .-.ede di « DP » si trova a 
I pochi.ssinia di.stanza dalla se 
. zinne mi.s.-.ina di via Ace.i 
Larenzia. davanti alla quale 


Secondo gli artificieri l’or¬ 
digno u.sato per rattcntalo 
era stalo confezionato con 
circa 400 grammi di polvere 
da mina collegati a'I una 
miccia a lenta coin!>u.-.iione. 

La palazzina che ospita la 
.-'ezinnc di Democrazia prò 
letana, ora divibitata. eia 
•itala occupala piu volte, in 
pa.v.alo. d i famiglie di senza 
tetto. Ogni volta la polizia 
aseva proceduto allo sgombe 
ro dei diversi ap|i-irtamcnti 


Incendio 
distrugge 
deposito 
di mobili 


Un inrendio. probabilmcnjC 


an;"»! c’ne abita 


Ixx-rhi. ! 


I di origine dolOn-i. ha comple- 


; racconta’ » ho sentito d hot- 
; to e so,io uscito fuori. E l'ho 
i visto stc.-o per terra, seme 
nascosto. Il corpo era sotto 
i un'auto e la gola era quas< 
schiarriata da una di r/ur 
' sie transenne di ferro Son 
! SI potala miioi ere. ma siamo 
j riuscii' a liberarlo s. 

' Su’, po^’o sono accorsi una 
j trentina di vigili de! fuoco 
! guidati dagli ingegneri P.ì.'*o 

• re'.'.:. Sepem.'^n’i e Roma S’.j 

’ bito .--,1 .'Ono re.s: conto r!ie 
! ’.’e.'n'.c.'Sione do’.eva e.-v-.ere sta- 
1 ta caii-ata d.ì una del'e du" 

• caldaie. » Sono mncclnnarì 
I enormi. -- dice P.a.storell! - - 
j contengono centinaia di litri 
1 d'acqua Rosta che si rompa 
1 una vali ola, o il termostato 
I perche vadano in sovrappres 

I Sion e e esplodano Ma non 
j 'cpoiamo ancora quale sia 
1 'tato il difetto tecnico che ha 
j pTOVOCato lo scoppio ». 

■ I fer.ti. a parte Taschi. .so 
I no rima.sii coi-pui m modo 
‘ lieve, da .schegge e macerie 
1 .'ono Maria L’udovica Uanzi. 
I .33 anni. Renata Mo-selc 43 
I anni. Livio Fazi, 52 anni. Fa 
j brizio Pensini 26 anni, c Fran 
i cesc.a D’.Andrea 10 anni. F.’ 

rima.sia leggermente ferita 
' anche una hamluna di 3 an 
i ni. Veronique Hupiai. 


j : tamente di.strutto. l'altra not- 
f te al Prcne-slino. un dejx»! 

semi- I mobili. I d.anni provo- 

toHn ‘ rogo ammontano a 

qaas' ' derme di milioni e alcuni 
gue appartamenti al primo piano 

Xoii dello stabile che ospita il 

siamo ‘ inagaz-zino sono stati evacua- 
I li. in atte^s^ che i vigili del 
' una ' f'ucx’o accertino Li .stabilita, 
fuoco ! Il proprietario del magai 
P.ì.'*o ! Zino, die .■:i trova in largo 
1 Su ‘ Corelh. .si chiama Giuseppe 
1 die 1 Ma-Ssagrande Benvenuti e L.a 
c s:a ; 53 anni. L’uomo, che abita 
e du" • nello ste.s.so stabile, e stato 
iiiian . interrogato a lungo agli uo- 
' i mini della polizia ed ha af- 
• I fermato di non aver mat ri 
cevulo minacce. Gli investi 
astato : gafori sembrano pero convin 
pprcs j j, l’incendio .sia di origi 
» ne dolosa, me sia staio cioè 
(' ’V" • opera di una band.a di la 
I giieggiatori che si sono visti 
j respingere le loro offerte di 
n. .so I protezione >'. 

! Sempre laltra notte è sta- 
iginz’ ' compiuto un altro allen- 
ic 43 I incendiano. Que.sta volta 
1 Pa ! e andata di.strulta la « 500 n 
Fran I Giulio Palmi, di 38 anni. 
11 . F.’ 1 che era jx).steggiata .sotto la 
ferita i abitazione del proprietario In 
3 an I via Arquaro al quartiere Ap 
, pio Claudio. 
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Condannata dal 
Pretore l'Omì 


Tornerà in 
fabbrica il 
lavoratore che 
aveva denunciato 
gli sprechi 


Nella casa delPambasciatore iraniano 

Carabiniere spara 
per errore e 
ferisce un collega 

Il militare raggiunto dalla pallottola operato 
d’urgenza al San Giacomo — Tre giorni fa un 
episodio analogo si era concluso in tragedia 


Chiedeva come si spende II 
denaro pubblico, voleva sape¬ 
re come si amministra una 
azienda della Gepi, preten¬ 
deva chiarimenti su alcune 
pratiche, diciamo con un eu¬ 
femismo, un po’ lacunose. 
Ma, cosa ancora più grave, 
aveva «osato» sollevare que¬ 
sti interrogativi In una as- 
.semblea, di fronte a tutti 1 
suoi compagni di lavoro. La 
risposta della direzione del- 
l’Oml, la fabbrica alla Vasca 
Navale, gestita dalla Gepi, 
ron si fece attendere: licen¬ 
ziato, senza preavviso, per 
« insubordinazione ». Ma la 
tesi dell’azienda non ha con¬ 
vinto 11 Pretore. 

La sentenza, emessa alcu¬ 
ni giorni fa, obbliga l’Omi 
a reintegrare immediatamen¬ 
te l’operalo Sandro Ciocci, 
die è stato difeso dall’avvo¬ 
cato Giuseppe Fontana, al 
suo posto di lavoro. 

SELENI A — E’ stato re.so no¬ 
to, al termine dell’assemblea, 
il documento approvato dal 
lavoratori della Selenla, che 
si .sono riuniti l’altro giorno 
per dibattere 11 documento 
deila federazione nazionale. 
La mozione, approvata a lar¬ 
ghissima maggioranza che pu¬ 
re solleva alcune critiche per 
quanto riguarda la mobilità 
e il costo del lavoro, fa giu¬ 
stizia della tesi so.stenuta 
ieri, da « Lotta Continua » 
secondo cui alla Selcnia. la 
« linea sindacale non è pas¬ 
sata ». 


L’altra notte un brigadiere 
dei carabinieri è stato ucciso 
da un proiettile partito acci¬ 
dentalmente dal mitra di un 
.suo commilitone, ieri mattina 
un fatto analogo solo per ca¬ 
so non si è trasformato In 
una nuova tragedia. Un cara¬ 
biniere di guardia nella resi¬ 
denza dell’amba.sclatore Ira¬ 
niano è stato ferito grave¬ 
mente da una pallottola par¬ 
tita dalla pistola del collega 
che gli stava dando il cam¬ 
bio. Ora il ferito. Pietro Gi¬ 
glio, di 22 anni, è ricoverato 
in condizioni gravi al San 
Giacomo. Ha subito un deli¬ 
cato intervento al torace, con 
cui gli è stata asportata la 
pallottola che lo ha ferito. 
Sulle sue condizioni 1 medici 
si dichiarano ottimisti ma. 
preferiscono comunque at¬ 
tendere qualche giorno prima 
di sciogliere la prognosi. 

Il drammatico episodio è 
avvenuto Ieri mattina elle 
9,30 in via della Camilluccla. 
nell’edificio che o.splta l’abi¬ 
tazione dell'amba.scistore del¬ 
l’Iran. Pietro Giglio aveva 
terminato 11 suo turno di 
guardia e, quando è arrivato 
il collega Ale.ssandro Giusti, 
di un anno più anziano, si è 
ritirato con lui in una stan¬ 
zetta adibita a spogliatoio 
per dargli le consegne. 

Lo stesso Giusti ha raccon¬ 
tato più tardi ai suoi supe¬ 
riori che improvvisamente, 
dalia pistola che stava cari¬ 
cando, è partito un colpo. La 


pallottola ha raggiunto Giglio 
che stava a pochissimi metri 
di distanza. Colpito al torace, 
il giovane si è accasciato sul 
pavimento privo di sensi, 
mentre il sangue cominciava 
ad uscire a fiotti dalla ferita. 
Giglio è stato soccorso subito 
dal collega e da alcuni di¬ 
pendenti dell’ambasciatore. 
Pochi minuti più tardi è sta¬ 
to sistemato sul sedile poste¬ 
riore di una « gazzella » e 
trasportato al San Giacomo 
dove è stato subito operato. 

Tre giorni fa, come è noto, 
un episodio analogo era co¬ 
stato la vita ad un brigadiere 
dei carabinieri, Mario Geloso, 
che con altri militari si tro¬ 
vava In servizio (un appo¬ 
stamento per acciuffare alcu¬ 
ne persone responsabili di un 
tentativo di estorsione) nei 
pressi di Campagnano. Un 
commilitone, cadendo, aveva 
lasciato partire una raffica di 
mitra e uno dei proiettili a- 
veva ucciso sul colpo Mario 
Geloso. 


Lutto 

E’ morto il compagno Piero 
Piacentini della sezione Pri¬ 
ma Porta, vecchio militante, 
ex partigiano. I funerali si 
svolgeranno oggi alle 15. Al 
familiari le fraterne condo¬ 
glianze della sezione, della 
zona Nord e dell'Unità. 




ASSEMBLEE — CINQUINA al¬ 
le 18 (Velere); TOLFA alle 17 
(Magnolini): ROMANINA alle 18 
(Tozetli); BORGHESIANA alle 
16,30 (Ottaviano): SETTEBAGNI 
alle 19 (Signorini); CASTEL GIU¬ 
BILEO alle 17 (Mazza): FIDENE 
elle 19 (Orti); ROCCA DI PAPA 
alle 19,30 (Cesaroni): VALMON- 
TONE alle 17.30; TORRITA TI¬ 
BERINA alle 20,30 (Spera): POLI 
alle 18.30 (Di Bianca); COLLE- 
FIORITO alle 18 (G. Costantini). 

UFFICIO SEGRETERIA PRO¬ 
VINCIA — Alle 9,30 in federa¬ 
zione (Fredda). 

ZONE — < TIBERINA * alle 18 
a Formcllo attivo femminile del 
mandamento di Campagnano (Gior- 


dano-Corciulo) ; c TIVOLI-SABI- 
NA B alle 16 a Tivoli centro co¬ 
mitato cittadino e comitati diret¬ 
tivi cellule aziendali (Cicchetti- 
Pcrna). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — TALENTI alle 10 assem¬ 
blea in federazione (Speranza- 
Dainotto): TECNICOLOR alle 10 
assemblea a San Basilio (Orti). 

VITERBO — MARTA: ore 19.30 
essemblea. GALLESE: ore 19,30 
congresso di sezione (Sposetti). 
MONTEROMANO: ore 19.30 as¬ 
semblee (Trebocchini). 

RIETI — FEDERAZIONE: alle 
ore 9.30 congresso fabbrica Texas 
(De Negri). BELMONTE: ore 17 


assemblea pubblica (Giraldi). COR¬ 
VARO: ore 18 comitato di zona 
(Ferrctii). VILLA REATINA: alle 
ore 18 dibattito pubblico (De Ne¬ 
gri). MONTOPOLI: ore 20 assem¬ 
blea pubblica (Proietti). POGGIO 
MIRTETO: ore 18 dibattito pub¬ 
blico (AngetetH). • Domani alle 
ore 11 manifesteziofie provlncielc 
pubblica con Guido Fanti della Di¬ 
rezione ol Teatro Flavio Vespa¬ 
siano. 

latina — BASSIANO: alle 
Ore 20 attivo (Siddera). 

PROSINONE — VEROLI (Santa 
Francesca): ore 18,30 attivo delle 
sezioni (Mazzocchi). 



informazioni SIP agli utenti 


La SIP informa gli utenti della rete urbana 
di Roma che, a partire da lunedì 30 gennaio 
p.v. viene 

AUTOMATIZZATO 
IL SERVIZIO SVEGLIA 114 



L’abbonato che intende essere svegliato ad 
una determinata ora deve formare una se¬ 
rie di tre numeri, senza riagganciare, se¬ 
guendo le istruzioni che di volta in volta 
l’apparecchiatura automatica fornisce, e 
cioè: 

1) il 114 

2) il numero dell’ora richiesta 

3) il proprio numero telefonico 


il servizio si svolge nel seguente modo fe¬ 
dere anche le istruzioni riportate a pag. 5 
dell’Elenco Telefonico): 


# formaniJo il 114 l'uten¬ 
te è invitato a compor¬ 
re, senza riagganciare, 
le cifre (dell'ora richie¬ 
sta (sempre quattro ci¬ 
fre); esempi: per le 
ore 5 del mattino com¬ 
porre o 0500 »; p>er le 
ore 05,15 comporre 
« 0515 »; 

# un secondo messaggio 
invita l'utente a com¬ 
porre, senza riaggancia¬ 
re, il proprio numero 
telefonico; 

# infine un ultimo mes¬ 
saggio conferma che la 
prenotazione è stata re¬ 
gistrata; solo in questo 
momento si può riag¬ 
ganciare. 


# L'apparecchiatura prov¬ 
vede a registrare l'ora 
ed il numero telefoni¬ 
co, eseguendo anche i 
controlli di regolarità 
della prenotazione. 


# In caso di erronea sele¬ 
zione dell'ora o del nu¬ 
mero telefonico, l'abbo¬ 
nato, viene informato 
della necessità di ripe¬ 
tere l'operazione. 

# Nell'eventualità che 1' 
utente intenda annul¬ 
lare una prenotazione 
già eseguita deve dar¬ 
ne segnalazione al nu¬ 
mero 110- 

II costo del servizio è 
di 5 (cinque) scatti. 



fschermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• t Circo equestre Sgueglia » (Argentina) 

• c Riccardo lll> (Quirino) 

• t Una morale da cani » (Fiatano) 

CINEMA 


• t Allegro non troppo» (Archimede) 

• « lo. Beau Ceste e la Legione straniera » (Arlecchino, 

Fiammetta) , . . 

• « Ma papà ti manda sola? » (Astra, Capranichetta) 

• t L’amico americano > (Brancaccio, Embassy) 

• < Le avventure di Bianca a Bernie » (Airone, Capitol, 

induno. Quattro Fontane) 

• t lo e Annie » (Africa, Cristallo) 

• « Casotto » (Ambasciatori, Bristol) 

0 c Padre padrone» (California, Colorado, Giulio Cesare, 
Nuovo, Palladium) 

• c li prefetto di ferro» (Diamante) 

• «Fragole e sangue» (Novocine) 

• «Il laureato» (Planetario) 

• «Una giornata particolare» (Rialto, Trianon) 

• «Ragazzo di borgata» (Reno) 

• « Tre donne » (Sala Umberto) 

• «Frankenstein Junior» (Degli Sciploni) 

• « La grande fuga » (Tiziano) 

• « Soldato blu » (Montesacro Alto) 

• < Il monello» e «Giorno di paga» (Cineclub Sadoul) 

• t i Beatles e i Rolllng Stones (Filmstudio 2) 

• « Alico nella città» (L’Officina) 

• « L’impiccagione » (Sabelli) 

• «Uomini contro» (Clneforum Torre Angela) 

• « L’àge d’or» e « Tierra sin pan» (Politecnico) 


IN DIURNA 

LE ULTIME DUE RECITE 
DEI BALLETTI ALL'OPERA 

Oggi_ alle ore 18, in abbon. 
alle diurne feriali, penultima re¬ 
plica al Teatro dell'Opera dello 
spettacolo di balletti (rappr. n. 20) 
concertato e*diretto dal maestro 
David Machado, comprendente « I 
sette peccati capitali dai piccolo- 
borghasi » di Brecht Weill, Prokov- 
SKy, Ghiglia; « Soit blue shadovrs ». 
di Fauré, Prokovsky, Farmer; 
« Twhilighf ». di Cage, van Manen: 
« Gounod divertimento », di Gou- 
nod, Prokovsky, Farmer. Principali 
interpreti di danza; Gaiina Samso- 
va. Diana Ferrara, Cristina Latini, 
Alexandra Radius, Lucia Truglia, 
Lucia Colognato, Margherita Parril- 
la Cìabriella Tessitore, Alain Du- 
breuil, Han Ebbelaar, André Pro¬ 
kovsky, Alfredo Rainò, Salvatore 
Capozzi, Fiere Martelletta, Raffae¬ 
le Solla, Stefano Teresi. Interpreti 
di canto: Kale Gamberucci, Eleo¬ 
nora iancovich, Manlio Rocchi, Fer¬ 
nando Jacopucci, Andrea Snarsky, 
Mario Machi. Lo spettacolo verrà 
replicato domenica 29 atte 17, In 
abb. alle diurne domenicali. 

CONCERTI 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Conci¬ 
liazione • Tel. 654.10.44) 
Domani alle 17,30 e lunedi 
alle 21, concerto diretto da Wolf¬ 
gang Sawallisch dagl. n. 13). 
In programma: EGK, HayJn, 
Strauss. Biglietti in vendita al 
botteghino dell'Auditorio oggi 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 
17 alle 20, domani dalle ore 
16,30 in poi. Lunedi dalle ore 
17 in poi. 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Castel S. Angelo - T. 655036) 
Alte 17,30, concerto Ilio Ba- 
rontini, piani. Musiche di Bach, 
Busoni, Schuman, Berg, Bartok. 
AUDITORIUM DEL FORO ITA¬ 
LICO - CONCERTI RAI 
Alle ore 18: M.o Massimo 
Pradella. Flautista: Severino 

Gazzellonl. Verranno eseguite mu¬ 
siche di A. Vivaldi, G. Fe- 
trassi, A. Casella (I bigliuti 
sono esauriti). 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni. 46 - Tel. 3964777) 

Alle ore 17,30, all'Auditorio 
S. Leone Magno - Via Bolza¬ 
no, 38 - Tel. 853216 'Se¬ 
stetto a fiati italiano ». Musi¬ 
che di Mozart, Rota, Milhiiid, 
Malipiero. Biglietti in ve.nJita 
alla Istituzione. 

SALA BORROMINI (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18 - T. 655289) 
Alle ore 18,30, dopo la con¬ 
ferenza di P. Rossano su: » Il 
Cristo de Non Cristiani » con¬ 
certo del chitarrista Carlo Bi¬ 
zio. Musiche di Boccherini. 

TEATRI 

AL CENTRALE (Via Cetsa n. 6 
Tei. 6797270 - 6785879) 

Alle ore 21,15, il T. Comico 
con Silvio Spaccasi presenta: 
c Lo zucchero in fondo al bic¬ 
chiere » novità di Angelo Gan¬ 
garossa. 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria¬ 
ri, 81 - Tel. 6568711) 

Alle ore 21,15, la Compagnia 
del C.D.S. diretta da Gianni No¬ 
tar! presenta Fabio Neruda 
« Espana cn et corazon » (La 
Spagna nel cuore). Regia di 
Gianni Notari. 

(Penultimo giorno) 

AL TEATRO ARCAR (Via F. P. 
Tosti. 16-a - Viale Somalia - 
Tel. 839.57.67) 

Alle 21,30, solo per questa 
sera; a In Ire con voi » reci¬ 
tal di Foietta in: « Mezzo litro 
e una canzone », Giorgio Mat¬ 
tioli in: « ... da solo a solo ». 
Guido Renzi presenta le sue 
ultime canzoni di successo. 
ARGENTINA (Largo Agentina 
Tel. 654.46.02/3) 

Alte 17 e 21: «Circo Equo» 
sire Sgueglia », di Raffaele 
Viviani. Regia di Armando Pu¬ 
gliese, Produzione Teatro di 
Roma. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel. 589.48.75) 

Alte 17 fam c 21: «Sonale di 
fantasmi » di A. Strindberg. Re¬ 
gia di Rino Sudano. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 
Tel. 679.51.30) 

Alle 17. la Compagnia i Pic¬ 
coli De Servi presenta: « La 
piccola olandese » operetta di 
Romolo Corona. Con: 50 p’c- 
coli attori, cantanti, coro e bal¬ 
letto. Regia di • Patrizia Mar¬ 
telli. 

DEI SATIRI (Via del Groltapinta, 
19 • Tel. 6565352-6561311) 
Alle 17,30 fam. e 21: «Diecl ne- 
gretti andarono... », giallo di A. 
Chrisfie. Regia di Paolo Pao- 
loni. 

(Penultimo giorno) 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • Te¬ 
lefono 475.85.98) 

Alle 17 fam. e 21. la Scarano 
s.r.I. presenta: « Caviale e len¬ 
ticchie » di Scam'cci e Tara¬ 
busi. Regia di Gennaro Ma- 
gliulo. 

(Penultimo giorno) 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle 17.30 fam. e alle 21.30. 
Fiorenzo Fiorentini pres.: «Mor¬ 
to un Papa... » di G. De Chia¬ 
ra e F. Fiorentini, 

(Penultimo giorno) 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - Te¬ 
lefono 462.114-475.40.47) 

Alle 20,30: « Il valzer dei ca¬ 
ni » di Leonid Andreev. Regia 
di Giuseppe Patroni Griffi. Pre¬ 
sentato dalia Compegnìa di Pro¬ 
sa del Teatro Eliseo diretta da 
Giorgio De Lullo e Romolo 
Vaili. 

ETI-QUIRINO (Via M. MInghetti, 

1 - Tel. 679.45.85) 

Alle ore 21, la Corno. Carmelo 
Bene presenta; « Riccardo III » 
(da Shakespeare secondo Car¬ 
melo Bene). Regia di Carmelo 
Bene, 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle. 23-a • Tel. 654.3794) 
Alle 17 fam. e 21 la Coop. Tca- 
trogqi presenta; « L'idiota a, da 
Dostoevskii novità italiana di 
Angelo Dalisgiacoma. Regia di 
Aldo Trionfo. 

(Penultimo giorno) 

ENNIO FLAIANO (Via Santo Ste¬ 
fano del Cacco, 16 - Telefo¬ 
no 679.85.69) 

Alle ore 21, Adriana Mar¬ 
tino nel cabaret musicale di 
Frank Wedekind: « Una morale 
da cani ». 

(Penultimo giorno) 

GOLDONI (Vìcolo dei Soldati, 4 
Tel. 656.11.56) 

Alle 17.30: « The english re- 
Yue ». 

L'ALIBI (Vìa di Monte Testac¬ 
ei©. 44 - Tel. 577.84.63) 

Alle 22.13. « Caroosel » di Ti¬ 
to Leduc. Coreografia e regia 
dì Tiro Leduc. 

LA COMUNITÀ' (Vìa Zanazzo, 1 
Tel. 581.74.13) 

Aie 22: « Zio Vania > dì An¬ 
ton Cechov. Adattamento e re¬ 
gia di G- Sepc. 

MONGIOVINO (Vìa C. Colombo 
ang. Vìa Genocchi - Telefono 
513.04.05) 

Alle 16.30, 19.30. il T. d’ArTe di 
Roma pres.; ■ Epitaffio per un 
crimine •. Regia dì G Maestà. 
Prenotazioni ed informazioni 
dalle ore 16. 

PARNASO (Via S. Simene. 73-a 
Tel. 656.41.92 - Via dei Coro¬ 
nari) 

Alle ore 21.15. la San Car¬ 
lo di Roma presenta: Michael 
Aspinall in; « Lina Cavalieri 
story >. Regia di Paola Borboni. 
PICCOLO DI ROMA (Vìa della 
Scala, 67 - Tel. 589.51.72) 

Alte 21: « Fedra • vista da An¬ 
tonella » da Racine. Traduzione 
e reiduzione di Anna Piccioni. 
POLITEAMA (Via Garibaldi, $6) 
Alle ore 21.30, la Cooperativa 
del Teatro Blu pres.: ■ Le se¬ 
die a, atto unico di Eugena to- 
nesco. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 747.26.30) 

Alle 17.15 fam. 21,15 la Comp. 
Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante pres.: ■ Er 
marchese der grillo » di Be- 
rardi e Liberti. 

SANCENESIO (Via Podgera, 1 
Tel. 315.373) 

Alle 17,15 c 21,15 la Comp. di 
prosa « Roma » presenta: « Tra» 
dileril (Giuda » Bruto) >. Scritto 
e diretto da E. Endolf. L. 2.000. 


SISTINA (Via Sistina, 129 • Te- 
lelono 475.68.41) 

Alle ore 21, Garinei e Gio- 
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto e 
diretto da laia Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moronì, 3 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A > 

Atte 17,30 e 21,15 la Comp. 
Odradek T.G. pres.; « Intersti¬ 
zi » da Wladimir Holan. Regia 
di Gianfranco Varetto. 

SALA « B » 

Alle 17,30 e 21,30, la Coop. 
Orazero pres.: « Polizia à bel¬ 
lo » di Roberto Mazzucco. Re¬ 
gia di Manuel De Sica. 

SALA « C » 

Alle 17,30 e 21.30, la Comp. 
« Agave » pres.: « Training per 
attore ». Regia di Ugo Magini. 

TEATRO TENDA (Piazza MancI- 
ni - Tel. 393.969) 

Alle 17 e 21,30 nella seit. di 
riposo di Luigi Proietti « Or¬ 
nella Vanoni e i New Trolls 
presentano: Concerto Insieme ». 

TEATRO TENDA « NUOVO PA- 
RIOLI » (Via Andrea Doria 
ang. Via S. Maura • Telefo¬ 
no 389.196) 

Alle ore 21, la Compagnia 
di Prosa «A2» diretta da àelva- 
tore Solida pres.: « Non posso 
c'è toro seduto » di Mario 
Piave. Regia di Salvalore So¬ 
lida. 

SPERIMENTALI 

ALBERICO (Via Alberico 11. 29 
Tel. 654.71.37) 

Alte ore 21,30, Lucia Po¬ 
ti in: « In casa, fuori di casa, 
alle porte di casa ». Regia di 
Lucia Poli. 

ALBERICHINO (Via Alberico II. 
29 - Tel. 654.71.37) 

Alle ore 21,15, la Compagnia di 
Patagruppo in: «Metope-Triguli». 

ALEPH - LA LINEA D’OMBRA 
(Via dei Coronart. 45) 

Alte 21: «Nervi di bambola» 
di Gabriella Tupone. 

(Penuttimo giorno) 

ABACO (Lungoievcrc MellinI 33-a 
Tel. 360.47.05) 

Alle 15-17: ■ Aiace per Soie- 
eie » di Mario Ricci. Prove 
aperte. Alle 21.15: <1 .figli 
dei fiori > di Franco Di Ste¬ 
fano. Regia di Mario Dona¬ 
tone. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside 
ang. Via Labìcana, 42) 

Atte 21,15 < Prima » di « Jan 
Palach il cecoslovacco > di Fran¬ 
co Venturini. 

COLLETTIVO GIOCOTEATRO (V. 
Scalo S. Leretuo, 79 - Telefo¬ 
no 491.274) 

Seminari sulle tecniche di ani¬ 
mazione teatrale (Mimo-clown, 
materiali e grafica film) dal 
lunedì al venerdì ore 20, Te¬ 
lefonare dalle ore 20 alle 21. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo. 33 - Tel. 5B8.S12) 

Atte ore 21,30. la Cooperativa 
il Baraccone pres.: « Il professor 
Grammatica », di Vincenzo Guer¬ 
razzi. Regia di Fernando Car¬ 
bone. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta. 18 • Tel. 656.94.24) 
Alte ore 21.30; « Giocando di 
nascosto ». 

LABORATORIO DEL MOVIMEN¬ 
TO (Via Luciano Manara, 25 
Tel. 589.22.96) 

Centro per la valorizzazione del¬ 
le possibilità espressive del cor¬ 
po-tecniche psicofisiche yoga a 
danza. 

MARCON IV (Via Margulta, 5) 
Alle 21.30: «Scacco matto sen¬ 
za macchia • senza paura > di 
M. G. Piani. 

SABELLT TEATRO (Via del Sabel¬ 
li. 2 - 5. Lorenzo - T. 492.610) 
Alle 21.15: « Il sogno pieso 
per la coda » di Dominot e Mil- 
ly Migliori. 

SPAZIOZERO (Via Galvani - Te¬ 
staccio - Tel. 573089-6542141) 

(Riposo) 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Alle 17: <1 padroni assoluti » 
di Manuela Morosini. Tratto da: 
< li piccolo principe » dì Saint 
Exupery. Con: 30 bambini dal 
quartiere di Trastevere. Regia 
d: Manuela Morosini. 

TSD DE TOLLIS (Via della Pa¬ 
glia. 32 - Tel. 589,52.05) 

Alle 20 laboratorio aperto del 
Gruppo: c La lanterna magica > 
in: « La fuga deirUfficiale con¬ 
tabile » testi di Paola .Montasi. 
Regia dì Carlo Montesi. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER 6.AMBINI E RAGAZZI 

CLUB CANTASTORIE (Vicolo del 
Panieri. 57 - Tel, 585.605) 
Alle 17. l'Opera dei burattini 
La Scatola prese.nta; « L« sca¬ 
tola delle sorprese » di Maria 
Signerellì. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 481.075) 

(Riposo) 

DELLE MUSE (Via Foriì. 43 • 
Tel. 862.948) 

(Riposo) 

ENDAS - RASSEGNA TEATRO 
DIDATTICO 

Teatro delia Scuola El. Srstale 
« Don Michete Rua » alle ore 
10 il Teatro dei Pupi Presenta; 
Pinocchio alia corte di Carlo 
Magno ». 

Teatro della Scuota Et. Statale 
• Giulio Cesare » alle fO. la 
Cooperativa Teatro dei V an¬ 
danti presenta; « La carrozza 
d'argilla » dì A. Giovannetti. 
Teatro il Torchio, via Morosini, 
16 alle ore 16,30, la Coop. 
Centro RAT pres.: « Hatlas 
Circus: il mio amico Iracas- 
sone ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (arconvallazio- 
ne Appia, 33 • Tel. 782.23.11) 
Alle ore 17, incontro teatrale 
per bambini e genitori al Cerr- 
tro Culturale 4 Venti - V.le 
4 Venti. 87 - ■ 4 aotto l’om¬ 
brello » IO giochi di anima¬ 
zione sulla condizione dalla 
donna e t diritti dei bambini. 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 
n. 16 • Trastevere • Telefo¬ 
no 582.049) 

Alle 16,30: «Hatlas CImis: R 
^li(l amico fracassone » del Cen¬ 
tro RAT di Cosenza. 


MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 » Te- 
Iclono 810.18.87) 

Oggi alle 16,30. le Marionette 
degli Accettella con; < la bam¬ 
bina senza nome > fiaba di Ica¬ 
ro c Bruno Accettella. 

CENTRI POLIVALENTI 

COOP. ALZAIA (Via della Mi¬ 
nerva, 5 - Tel. 688505) 
Preparazione II rassegna alti- 
vita estetica e terr. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, 13) 

Laboratorio nel quartiere Qua- 
draro-Tuscolano. Programmazio¬ 
ne del seminario su: « Tecni¬ 
che espressive e ieatrati nel- 
l’ambito della sperimentazione 
scolastica », burattini, masche¬ 
re. pupazzi, tecniche grafiche, 
narrativa e gruppo. Giochi di¬ 
dattici. 

IL CIELO (Vis Natale del Gran¬ 
de 27 - San Cosimato • Tele- 
tono 495.60.98) 

Laboratorio sulla « Giostra e t 
suoi Saltinbamki Fulminanti ». Il 
laboratorio durerà un mese. Per 
informazioni e iscrizioni rivol¬ 
gersi al cìrcolo o telefonare al 
n. 4956098. 

CONVENTO OCCUPATO (Telefo¬ 
na 579.58.58) 

Sono aperte le iscrizioni ai cor¬ 
si di musica, mimo, danza, 
espressione corporale, asilo, la¬ 
boratorio per bambini, grafica c 
fotografica. 

CINE CLUB 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 

Alle 18,30, 22,30: «Soldato 
blu ». 

CINE CLUB SADOUL - 581.63.79 

Dalle 19, in poi: « Il monello » 

- « Giorno di paga », con C. Cha- 
plln. 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 

Alle 17, 18.30, 20. 21,30, 23: 

« Erotika calitorniana » lilms di 
Chase, Beeson, Severson. 

- STUDIO 2 

Alle 17, 19. 21, 23, The Bea¬ 
tles: « Magical Mistery Tour > - 
Rolling Stones; « L’ultimo con¬ 
certo tenuto a Parigi » (1976). 
L’OCCHIO L’ORECCHIO LA BOC¬ 
CA (Tel. 589.40.69) 

Alle 18, 20.30, 23: « Foot- 

licht parade > di Busby Berke¬ 
ley (versione originale). 

CINE CLUB L’OFFICINA - 862530 
SALA A 

Alle ore 16.30, 18.30, 20,30. 
22,30: « Alice nelle città » di 
Wim Wenders (vers. orig. sot¬ 
totitoli in italiano). 

SALA B 

Alle 18,30, 21,30: « Il falso 
peso » di Bernhard Wicki (ver¬ 
sione originale con sotlolitoii 
in italiano). 

SABELLI CINEMA - T. 492.610 

Alle 20, 22: « L’impiccagione » 
dì N. Oshima. 

CINE-FORUM TORRE ANGELA 
(Piazza del Torraccio di Torre¬ 
nova) 

Alle 17: «Uomini contro» di 
F. Rosi. Seguiranno due docu¬ 
mentari e un dibattito. 
POLITECNICO CINEMA - «605606 
Alle 19. 21. 23: « L’age d’or» 
e « Tierra sin pan » di L. Bu- 
nuel. 

CENTRO DI CULTURA POPOLA¬ 
RE TUFELLO (Via Capraia. 81) 
Alle 17.30, 30.30 ■ Il dottor 
Ciclopes ». 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 
La compagna di banco, con L. 
Carati - C (VM 18) 

ESPERO • 863.906 L. 1.000 
Spettacolo teatrale 
VOLTURNO 471.557 

Sesso ribelle, con Ed Bishop 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO - 352.123 L. 2.600 
L’animale, con J. P. Beimondo 
SA 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
ALCYONE 638-09.30 L. 1.000 
Dove volano i corvi d’artenlo, 
con R. Bianchi - DR 
ALFIERI . 290.251 L. 1.100 
Bleu nude, con S. Eliiott 
S (VM 18) 

AMBASSADE 5408901 L. 2.100 
La ragazza dal pigiama giallo, | 
con D. Di Lazzaro I 

G (VM 14) 

AMERICA - 581.61.68 L. 1 800 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Le nuove arventnre di Braccio 
di re tro, di O. Fleischer - DA 
ANTARES • 890.947 L. 1.200 
Porci con le ali, dì P. Pìetrsn- 
geli - DR (VM 18) 

APPIO • 779.638 l. 1.300 
HelocausI 2000, con K. Douglas 
DR 

ARCHIMEDE D’ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Allegre non troppo, di B. Boz¬ 
zetto - DA ! 

ARISTON • 353.230 L 2.500 ' 
II™ belpaese, con P. Villagg.o j 
SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 ! 

L. 2.500 ; 

Via col vento, con . G. Gabis I 
DR 

ARLECCHINO • 360JS.46 

U 2.100 

lo Beau Ceste e la legione stra¬ 
niera, con M. Feldman • SA 

ASTOR • 622.04.09 U 1.500 

New York New York, con R. 
De Niro • S 

ASTORI A - S11.S1.0S L. 1.S00 
Le nuove avventure di Braccio di 
F erro, di O. Fleischer - DA 
ASTRA • 818.82.09 L. 1.500 

Ma papà ti manda noia? con B. 
Streisand * SA 

ATLANTIC - 761.06.56 L. 1.200 
Indiana, con J. Whitmore • A 
AUREO - 81S.0B.06 ■_ 1.000 

Guerre attuari, di G. Lucas - A 
AUSONIA D’ESSAI • 426.160 

L. 1.000 

Agente 007t la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 


AVENTINO • 572.137 L. 1.500 
HolocausI 2000, con K. Douglas 
DR 

BAi.uUINA • 347.592 L. l.lOO 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

BAKUERINI - 475.17.07 L. 2.500 
Il gatto. con U. Tognazzi - SA 
8ELSITO • 340.887 L. 1.300 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
BOLOGNA - 426.700 2.000 

Certi piccolissimi peccati, con J. 
Rocheiort - SA 
BRANCACCIO 

L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 

Le avventure di Bianca e Bernie, 

di W. Disney - DA 
CAPRANICA 679.2465 L. 1 600 
Yeti il gigante del XX secolo, 

con P. Grani - A 

CAPRANICHETTA • 686.957 

L. 1.600 

Ma papà ti manda sola? con B. 
Streisand - SA 

COLA DI RIENZO • 350.534 

L. 2.100 

Telefon, con C. Bronson - G 
DEL VASCELLO • 588.454 

L. 1.500 

Certi piccolissimi peccali, con J. 
Rocheiort - SA 

DIANA - 780.146 L. t.OOO 

Porci con te all, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

DUE ALLORI - 273.2U7 L. 1.000 
lo ho paura, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

EDEN - 380.188 L. t.SOO 

Porci con le alt, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
L’amico americano, con B. Ganz 
DR (VM 14) 

EMPIRE ■ 857.719 L. 2.500 
La ragazza dal pigiama giallo, 
con D. Di Lazzaro - G (VM 14) 
ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
nìng • A 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Air Sabotage 78 
EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
Telefon, con C. Bronson - G 
EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler - G (VM 14) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma- 
stroianni - G 
FIAMMETTA • 475.04.64 

L. 2.100 

lo Beau Gesta e la legiona atra- 
ntera, con M. Feldman • SA 
GARDEN • 582.848 U 1.500 
Ecco noi per esempio..., con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
GIARDINO - 894.946 L. I.OOO 
(Chiuso por restauro) 

GIOIELLO • U64.149 L. 1.000 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 
GOLDEN • 755.002 L. 1.600 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 


GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler - G (VM 14) 


HOLIDAY - 858.326 

L. 

2.0U0 

1 duellanti, con K. 

Carradine 

A 

KING - 831.95.41 

L. 

2.100 

Doppio delitto, con 
stroinnni • G 

M. 

. Ma- 

INDUNO - 582.495 

L. 

1.600 


Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 
LE GINESTRE • 609.36.38 

L. 1.500 

Ecco noi per esempio..., con A. 
Celentano - SA (VM 14) 
MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nome di papa ra, con N. 
Manfredi * DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
La mondana Iclice, con X Hol- 
tander » SA (VM 18) 
MERCURY 656.17.67 L. 1.100 
Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

METRO DRIVE IN 

Mogliamante, con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

METROPOLITAN • 686.400 

L. 2.500 

In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D’ESSAI • 869.493 

L. 900 

Questa volta parliamo di uomini, 
con N. Manlredi - SA 
MOOERNETTA 460.28S 

L. 2.500 

No alla violenza (prima) 
MODERNO 46U.28S !.. 2.500 

Le notti porno nsl mondo • DO 
NEW YORK ■ 780.271 L 2.600 
L’animale, con J. P. Bcimondo 
SA 

N.I.R. • 589.22.96 i~ 1.000 
L’isola del dottor Moreau. con 
B. Lancosicr - DR 
NUOVO FLORIDA 

Città violenta, con C. Bronson 
DR (VM 14) 

NUOVO STAR - 799.24B 

L. 1.600 

L’ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

OLIMPICO 396.26.35 L. 1.500 
Ore 16.30 e 21. concerto di 
Angelo Branduordi 
PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Il gatto, con O. Tognazzi - SA 
PARIS - 754.368 L. 2.000 

II... belpaese, con P. Villaggio 
SA 

PASQUINO - 580.36.22 L. 1.200 
Exorcist II Eretìc (« Esorcista II, 
l’eretico»), with L. Blair 
DR (VM 14) 

PREMESTE • 290.177 

L. 1.000 - 1.200 
Holocaust 2000, con K. Douglas 
DR 

QUATTRO FONTANE • 480.119 
L. 2 000 

Le avventure di Bianca • Bcmie, 
di W. Disney - DA 
QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Fuga senza scampo, con S. Stal¬ 
lone - DR 

QUIRINETTA - 679.00.12 

L. 1.500 

La croce di ferro, con J. Coburn 
DR (VM 18) 

RADIO CITY 464.103 L. 1.600 
L’animale, con J. P. Beimondo 
SA 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 

Indians, con J. V/hitmorc - A 
REX 864.165 l.30() 

Mogliamantc. con L. Antonelli 
DR (VM 18) 

RITZ - B37.48I L. 1.800 

Indiana, con J. Whitmore - A 
RIVOLI - 460.883 L. 2.500 

Oucll’oscuro oggetto del desidrs 
rio, di L. Bunuel • SA 
ROUCE ET NOIR - 864.305 

U 2.500 

Questo si che amore, con S. 
Vaisecchi - DR 

ROXT • 870.504 L. 3.100 

Forza Italia! di R. Faenza • DO 
ROYAL • 757.45.49 L. 2.000 

Guerre steliari. di G. Lucas - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 

In nome del p a pe re, con N. 
Manfredi • DR 
SISTO (Ostia) 

(Non pervenuto) 

SMERALDO - 351.581 U 1.500 
Klcinoff Hotel, con C Qery 
OR (VM 13) 

SUPERCINEMA • 485.498 

L. 2.500 

Telcfon, con C Bronson - G 
TIFFANT - 462.390 I- 2.500 

Party selvaggio, con J. Coco 
DR (VM 14) 

TREVI ■ 689.619 L. 2.000 

Forza Italia! di R. Faenza - DO 
TRIOMPHE • 838.00.03 L. 1.700 
L'ultima odissea, con G. Pep- 
pard - A 

ULISSE • 433.744 

L. 1.200 - 1.000 
Holocaust 2000, con K. Dcugizs 
DR 

UMVERSAL 856.030 L. 2.200 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA ' 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2.000 

Comunione con delitti, con L. Mil¬ 
ler - G (VM 14) 

VITTORIA 571.357 L. 1 700 
Guerre stellari, di G. Lucas • A 

SECONDE VISIONI 

A8AOAN 624.02.50 L. «50 
Donna in catene, con Pom Grìer 
DR (VM 18) 

ACILIA 

Ecco noi per esempio™, con A. 
Celentano • SA (VM 14) 

ADAM 

La rivolta del drago 




AFRICA 838.07.18 L. 700-800 

lo e Annie, con W. Allea - SA 

Al»c^lVA zzo.122 L. bU0-3UU 
La grande avventura, con R. Lo¬ 
gon - A 

ALBA - S70 855 L. 500 

Agente 007: la spia che mi 

amava, con R. Moore - A 
AMuAbLlATORi • 481.570 

' L. 700-600 
Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

APOLLO - 731.33.00 L. 600 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 

AQUILA • 754.951 L. 600 

Abissi, con J. Bisset - A 
ARALUO 254.005 L. 500 

Air Sabotage 78, con R. Rccd 
DR 

ARieL • 530.251 L. 700 

Abissi, con J. Bisset - A 
AUGU5TU5 655.455 L. 800 

Colpo secco, con P. Newman 

A 

AUkORA • 393.269 L. 700 

La banda del gobbo, con T. Mi- 
lian - G 

AVORIO U'ESSAI • 779.832 

L. 700 

Mucchio selvaggio, con W. Hol- 
den - A (VM 14) 

BOITO • 831.01.98 L. 700 

Agente 007: la spia che mi 

amava, con R. Moore - A 
BRISTOL • 761.54.24 L. 600 

Casotto, con L. Proietti 
SA (VM 14) 

BROADWAY 281.57.40 L. 700 
Porci con le ali, di P. Pietran- 
geli - DR (VM 18) 
CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
CASSIO 

Colpo secco, con P. Newman 
A 

CLOOIO • 359.56.57 L. 700 

Colpo secco, con P. Newman 
A 

colorado - 627.96.06 L. 600 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
COLOSSEO 736.255 L. 700 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 
CORALLO - 254.524 L. OOO 

(Chiuso) 

CRISTALLO • 481.336 L. SOO 

10 e Annie, con W. Alien - SA 
DELLE MIMOSE 366.47.12 

Squadra antilrufla, con T. Mi- 
lian - SA 

delle RONDINI - 260.153 

L. 600 

La soldatessa atta visita militare, 
con E. Fenech - C (VM 14) 
DIAMANTE 235.606 L. 700 

11 prefetto dt ferro, con G. Gem¬ 
ma - DR 

DORIA - 317.400 L. 700 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Monicsano - C 
EDELWEISS - 334.905 L. 600 

(Chiuso) 

ELDORADO • 501.06.25 L. 400 
Due sporche carogne con A. De- 
lon - G 

ESPERIA - 582.884 L. t 100 
La tigre è ancora viva, con K. 
Bedi • A 

FARNESE D'ESSAI • 6S6.43.95 

L. 650 

Protondo rosso, con D. Hcm- 
mings - G (VM 14) 

GIULIO CESARE ■ 353.360 

L 650 

Padre padrone, dei Taviani - OR 
HARLEM 691.08.44 L. 400 
Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer - SA 
HOLLYWOOD - 290.851 L »00 
Colpo secco, con P. Newman 
A 

JOLLY • 422.898 L. 700 

Tintorela lo squalo che uccide 
MACRYS D'ESSAI - 622.SS.2S 

U SOO 

Wagons-lits con omicidi, con G. 
Wilder - A 

MADISON - 512.69.26 L. 800 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Monlesano - C 
MISSOURI (ex Leblon) • 552.234 

L. 600 

Pane, burro e marmellata, con 
E. Montcsano - C 
MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Abissi, con J. Bisset - A 
MOULIN ROL’GE (ex Brasil) 
5S2.350 

L’isola del Dr. Moreau, con B. 
Lancaster • OR 

NEVADA • 430.268 L. 600 

Il furore detta Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee - A 
NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Abissi, con J. Bisset - A 
NOVOCINE 

Fragole c sangue, con B. Davi- 
son - DR (VM 18) 

NUOVO • 588.116 L. 600 

Padre padrone, dei Toviani - DR 

NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 16 - Colonna) 679.06.95 
La grande abbuffala, con U. To- 
gnaizi - DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. SOO 

Italia in pigiama - DO (VM 18) 
PALLADIUM - 511.02.03 L. 7SO 
Padre padrone, dei Taviani - DR 
PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Il liurcalo, di A. Bancroit - S 
PRIMA PORTA - 691.32.73 

L. eoo 

(Non pervenuto) 

RENO 

Ragazzo di borgata, con S. Ar- 
quilla • DR (VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
RUBINO D'ESSAI - 570.827 

L. 500 

Picnic ad Hanging Rock, di P. 
Weir - DR 

SALA UMBERTO - 679.47.53 

L. SOO - 600 
Tre donne, di R. Altman - DR 
SPLENDID 620.205 L. 700 
Nené. con L. Fani 
DR (VM 18) 

TRIANON 780.302 L. 600 

Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 
VERSANO - 851.195 L. 1.000 
Colpo secco, con P. Newman - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Nanù il figlio delia giungla, con 
T. Conv/ay - A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

L'csorciccio, con C. Ingrassi a 
C 

AVILA - 856.533 

King Kor>g. con J. Lenge - A 
BELLARMINO - 869.527 
Pinocchio - DA 


BELLE ARTI 

1000 frecce per it re, con B. 

Inghar" - A 

CASALE’TO - 523.03.28 

Ben Hur, con C. Heston • SM 
CINE FIORELLI • 757.86.95 
Airport 77, con J. Lemmon - DR 
COLOMBO • 540.07.05 

Attenti a quei due: l'ultimo ap¬ 
puntamento, con R. Moore - A 
DELLE PROVINCE 

La battaglia di Midway, con H. 
Fonda • DR 

DON BOSCO 740.158 

Hollyivood Hollywood, con G. 
Kelly - M 

DUE MACELLI • 673.191 

Le 7 ialiche di Ali Babà, con 
B. Cortez • A 
ERITREA - 838.03.59 

L’avventura è l'avventura, con L, 
Ventura - SA 
EUCLIDE • 802.511 

Un papero da un milione di dol¬ 
lari, con D. Jones - C 
FARNESINA 

Il corsaro nero - A 
GIOVANE TRASTEVERE 

Il colosso di Rodi, con L. Mas¬ 
sari - SM 
CUADALUPE 

Il sepolcro Indiano, con D. Pa¬ 
ge! - SM 
LIBIA 

Il tiglio del gangster, con A. 
Delon - DR 
MAGENTA - 491.498 

Cassandra Crossing, con R. Harris 
A 

MONTE OPPIO 

Safari Express, con G. Gem¬ 
ma - A 

MONTE ZEBIO - 312.677 

La battaglia di Alamo, con J. 
Vi/ayno - A 

NOMENTANO - 844.15.94 

I cannoni di Navarone, con Q. 
Peci: - A 

PANFILO - 864.210 

Paperino e Company in vacanza 
DA 

REDENTORE - 887.77.35 

Ben Hur, con C. Heston - SM 

SALA CLEMSON 

Tre contro lutti, con F. Sinafra 

I A 

SALA S. SATURNINO 

Febbre da cavallo, con L. Proiet¬ 
ti - C 

SE5SORIANA 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

I STATUARIO 799.00.86 

La tuga di Logan, con M. York 

I A 

TIBUR - 495.77.62 

Tentacoli, con B. Hopkins - A 

TIZIANO ■ 392.777 

La grande fuga, con 5. McQueen 
DR 

TRA5PONTINA 

Per un pugno di dollari, con C. 
Eastwood - A 
TRIONFALE - 353.198 

Paperino c Company in vacanza 
DA 

VIRTUS 

L'uomo che volle farsi re, con , 
S. Connery - SA 
1!zv 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Rollercoastcr il grande brivido, 
con G. Segai - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Valentino, con R. Nureyev - S 
SUPERCA (Viole della Marina, 33 
Tel. 669.62.80) 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

DEL MARE • 605.01.07 
(Non pervenuto) 




IL CIRCO FAMOSO NEL MONDO 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) 

Tutti i giorni due spettacoli: 
ore 16 G 21. Dalle ore 10 visita 
allo zoo. Il Circo è riscaldato. 
Ini.: tei. 513 29 07. 


Roma - Via C. Colombu 
(Fiera di Roma] 
Tel. 5132907 



DOPO 25 ANNI... 
FINALMENTE 
! UNO SPEHACOLO 
i DIVERTENTE 

i 

TUTTI I GIORNI 
ALLE ORE 16 E ORE 21 

^ Visita allo Zoo MEDRANO 
' con il gorilla KATANGA 
dalle ore 10 in poi 


Ampio parcheggio 
Circo riscaldato 



RECITAL DELL'INTRAMONTABILE 

CLAUDSO VILLA 

Partecipano GIGI SABANI e APO 

i PREZZI: L. 2000 e L. 4000 

VENDITA BIGLIETTI: Botteghino Tenda - tei. 54.22.779 
I ORBIS - P.za Esquilino 37 - Tel. 47.51.403 


A.C.E.A. 


! SOSPENSIONE DI ACQUA POTABILE 


, .L'ACEA ricoreJa ai propri utenti che domani, 29 
! gennaio dalle ore 9 olle ore 24 mancherà l'ac- 
I qua nelle seguenti zone: 

Colonna - Campo Marzio - Ponte - Parione - Re- 
j gola - Eustachio - Pigna - Prati - Delle Vittorie - 
, Flaminio (limitatamente alle utenze a bocca tas- 
j sata alimentate dalla rete ex Acqua Marcia). 


1 




















r Unità / sabato 28 gennaio 1978 


PAG. 14 / sport 


Domani una «prima» di ritorno oirinsegna della... sfinge (o.^e 14,30) 


A Garmisch oggi la cerimonia d'apertura e domani si inizia con la « libera » 


Foggia e Pescara: pericoli 
con la Juventus e il Napoli 

Un’«autostrada» per Klammer 
che piace però anche a Plank 

mm ^ aa,.. m mrn. i ■ il ■■ a a a > i 

La Roma a Torino senza Maggiora, dovrebbe rilanciare Peccenini • La Lazio con Ghedin contro il Ge¬ 
noa • Nel Milan, che ospita la Fiorentina, probabile lancio di Gaudino • Il Perugia contro i'Ataianta 

/Viario Cotelli torse direttore generale della MdI, con raggio 
dì attività allargato allo sci nordico, allo slittino e al bob 

Ieri riposo, oggi si riprende 



• PAOLO ROSSI, dopo la bella prova nella < sperimentale > 
azzurra, domani vuole ripetersi: il Verona è avvertito 


ROMA — Una « prima « di 
ritorno all’insegna della... 
sfinge. Infatti, .so incontri di 
cartello non sono previ.sti, 
domani potrebbero scioglier¬ 
si alcuni interrogativi. Le ri¬ 
sposte non riguardano .sol¬ 
tanto le squadre di centro- 
classifica, ma vieppiù quelle 
di coda. Il Pe.scara sarà im¬ 
pegnato a Napoli, la Fioren¬ 
tina a San Siro col Milan, 
il Bologna ospita l’Inter. La 
Atalanta sarà in trasferta a 
Perugia e il Foggia ospita 
la capolista Juventus. A con¬ 
ti fatti dal Napoli in su non 
dovrebbe cambiare nulla in 
cla.sslflca. C'è però chi .so¬ 
stiene che non tutte le ciam¬ 
belle ric.scono col buco. Può 
e.ssere... Intanto sono già in¬ 
cominciate le grandi mano¬ 
vre della campagna acquisti. 
Si dice che il Milan sborse¬ 
rebbe oltre due miliardi per 
Novellino, pagamento in tre 
rate. I giocatori che faranno 
mercato saranno Paolo Ros¬ 
si, Manfredonia, Antognonl, 
Bellugi, Virdis, Ca.so. Anto¬ 
gnonl e Manfredonia (o Bel¬ 
lugi) alla Juventus? Virdis 
alla Fiorentina o al Vicenza? 
Ca.so al Napoli? la girandola 
delle ipotesi è pazza. Meglio 
passare al cartellone di do¬ 
mani (ore 14,30). 

• BOLOGNA (10)-INTER 
(18) — Pesaola pare lasccrà 
invariata la .squadra che ha 
battuto la Lazio. Ma forse 
fa anche un pensierino sul 
recupero di Chiodi (che ha 
scontato la squalifica), la- 
.sclando fuori Fiorini. I ne¬ 
razzurri sono in crescendo e 
da quattro turni in serie po¬ 
sitiva. Grossi problemi, però, 
di formazione. Canuti è .squa¬ 
lificato, Bini e Marini infor¬ 
tunati. Rientra Facchetti, Ga- 
sparini stopper, mentre in 
lista di attesa sono Baresi 
o un « primavera ». Se gioca 
Baresi come .secondo stop¬ 
per. Oriali che è in dubbio 
dovrebbe retrocedere in me¬ 
diana, con Pavone o Scan- 
ziani all’ala destra, e Scan- 
zianl o Merlo mezz’ala. Tan¬ 
dem d’attacco Altobelli-Mu- 
raro. La x c il 2 annoverano 
la stessa percentuale: 40'^:. 

• FOGGIA (12)-JUVENTUS 
(22) — Battuti dall'Inter do¬ 
menica scorsa, i foggiani han¬ 
no domani un incontro ter¬ 
ribile. I bianconeri non vo¬ 
gliono di certo mollare. Bra- 
glia giocherà al posto di 
Ripa, mentre Gentile la.scorà 
la maglia a Bruschini. Tra i 
bianconeri sorge il problema 


Gentile che lamenta una bot¬ 
ta ad una costola. Ci si au¬ 
gura non si tratti di frattu¬ 
ra. Cabrini. comunque, è 
pronto. Il sogno prevalente 
è il 2. che riscuote una per¬ 
centuale del 50ri. Ci si può 
appigliarc al 30ri della x? 
• VICENZA (19)-VERONA 
(15) — Derby tra «provincia¬ 
li » per modo di dire. I la¬ 
nieri sono terzi in classifica. 
La buona prestazione di Pao¬ 
lo Ro.ssi nella « sperimenta¬ 
le » azzurra, richiamerà su¬ 
gli spalti la folla delle gran¬ 
di occasioni. I veronesi sono 
pericolosi fuori le mura. Nel 
Vicenza probabile conferma 
della squadra che ha imposto 
il pari alla Juve. Valcareggi, 
Invece, si trova con Franzot 
pronto al rientro. Chissà che 
non lo preferisca a Spinozzi. 
Nelle previsioni l’I e là x go¬ 
dono uguale percentuale (40 


per cento). Noi optiamo per 
la 1. 

• LAZIO (15)-GENOA (13) 

-- Biancazzurri sempre più 
in altalena. Vinicio continua 
ad «accusare» (la migliore 
difesa non è l’attacco?), il 
dott. Ziaco prende cappello 
perché qualcuno adombra... 
pareri diversi sugli infortuni 
di Ammoniaci. D’Amico, Mar¬ 
tini. Per D’Amico si profila 
l’operazione al ginocchio, ma 
sicuro si saprà martedì dopo 
la visita del prof. Boni. Ghe- 
din ce la fa. Non cosi Bocco- 
lini e Martini, anche .se si so¬ 
no allenati cautamente. Ro.s- 
sohlu .senza Ghetti e Meggio¬ 
ni. Probabile Mendoza ala tat¬ 
tica. Rizzo (incerto) a mez¬ 
z’ala e Silipo (titolare nel 
ruolo) al posto di Maggioni. 
La l e l’x vantano una per¬ 
centuale del 40'r. 

• MILAN (IBI-FIORENTI¬ 


NA (10) — Possibile che i 
rossoneri siano m crisi irre¬ 
versibile? E’ vero che non 
c’e due senza tre. ma... Per 
Liedholm problemi di forma¬ 
zione. Bigon forse non ce la 
fa: .se si dovrebbe es.sere lui il 
« libero ». Antonelll ha la feb¬ 
bre, mentre in forse e Tu- 
rone. Sabadini dovrebbe tor¬ 
nare terzino oppure lancio 
di Baresi II. Probabile esor¬ 
dio poi di Gaudino. dato che 
Galloni lamenta la distorsio¬ 
ne ad una cavuglia. Tra i vio¬ 
la, Caso .squalificato sostitui¬ 
to da Zuccheri. Forse Sella 
non recupera. Si fa l’ipotesi 
di Prati e dell’innesto di 
un «primavera». Il 40'c per 
ri e la X. 

• NAPOLI (17)-PESCARA 

(8) — Forse « ultima spiag¬ 
gia » per gli abruzzesi. I par¬ 
tenopei adesso puntano in 
alto, dopo la vittoria a San 
Siro. Di Marzio dovrebbe con¬ 
fermare la squadra di Mi¬ 
lano, a meno che Pin non 
riesca a recuperare. Per Ca- 
dè c’è la speranza di far 
rientrare Repetto, niente da 
fare, invece, per Cinquetti 
e Mosti. Segno prevalente l’I 
con percentuale del 50'!^. 

• PERUGIA (18).ATALAN- 
TA (12) — Umbri di nuovo 
lanciati. Stessa formazione di 
Pescara, con Bagni caricato 
dalla bella prestazione nel- 
r« Under 21 » azzurra. Rota 
ha Rocca squalificato, pro¬ 
babile l’innesto di Scala o 
Andcna. Niente da fare per 
Libera, che accusa dolori al¬ 
l’inguine. Segno prevalente 
ri (50'e). 

• TORINO (20)-ROMA (13) 

" GÌalloro.ssi in bilico. L’at¬ 
tenuante degli infortuni in¬ 
comincia a vacillare. Manca¬ 
no i soli Rocca (che fra due 
mesi dovrebbe riprendere ad 
allenarsi) e Bruno Conti. Ma 
a Torino, contro i granata, 
sarà un po’ come con la Ju¬ 
ventus: disco rosso. Musiel- 
lo ha fatto la pace con Gia- 
gnoni. Il n. 9 era rimasto 
contrariato dalla sostituzione 
di domenica scorsa con Pia¬ 
centi. Ma quando sembrava 
che Giagnoni avesse schie¬ 
rato la stessa Roma che ha 
battuto l’Atalanta. Maggiora 
si è fatto male. In preallar¬ 
me, quindi, Peccenini. Per 
Radice problema di abbon¬ 
danza; Caporale, Santin e 
Castellini sono in piena for¬ 
ma. Ma è probabile che il 
tecnico non cambi. Segno 
prevalente l’I t50''f). 

g. a. 


L'italo-americano il più veloce nelle prove al « Jacarepaguà » 


Andretti mette un’ipoteca 
sul Gran Premio del Brasile 


L’inglese ex campione del mondo James Hunt, 
su Me Laren, lo segue col tempo di I’41”59 


Nostro servizio 

RIO DE JANEIRO — Il cir¬ 
cuito di Jacarepaguà che 
sorge in una paludosa zona 
ai margini della metropoli 
SI appresta a ricevere il suo 
battesimo agonistico, che av¬ 
verrà domani con il Gran 
Premio del Brasile, secondo 
atto del campionato mondia¬ 
le di « Formula 1 ». 

Ieri sul nuovo impianto che 
sviluppa S.aiO metri e che nel 
suo tracciato presenta undici 
curve di medio e largo 
raggio, i piloti hanno avuto 
un’altra volta modo di valu¬ 
tare le difficoltà che li at¬ 
tendono nella prova di do¬ 
menica. Difficoltà di carat¬ 
tere tecnico come l'adatta¬ 
mento alla pista dell.a vet¬ 
tura, ma soprattutto proble- 


istituto Autonomo 
per le Case Popolari 
della Provincia di Roma 

GARE DI APPALTO 

Vengono indette le seguen¬ 
ti licitazioni prnate da espe¬ 
rirsi con le modalità di cui 
aU’art. 3 delia legge 2-2-1973 
n. 14; 

a) appalto dei Savori di 
restauro c ristrutturazione 
del complesso edilizio sito 
nel centro storico di Roma, 
oampreso nel p ano di zona 
n. 75 « Tor di Nona »; 

— 1. lotto di intervento - 
delimitato dalla Via Tor di 
Nona. Vicolo degli Amatri- 
ciani. Piazza Lancellotti. Via 
dcH’Arco di Parma; 

impiorto .appro5isimato 
• b.Tse di gara L. 790.(XX).000; 

b> .aopalto dei lavori di e- 
.secuzione di nuove fondazio¬ 
ni. di ripristino della vertica¬ 
lità e di nord,no dei fabbri¬ 
cati nn. 7-8 nel Comune di 
Roma, località Torma rancia: 

— importo appros.simato 
a base di c.ira !• 592 000 000. 

Le domande d; panecioa- 
sione. su carta da bollo, do¬ 
vranno nervcn’rc airistìtmo 
armltmte - Dì.'-''.'’'.one Cen¬ 
trale Tccn’ca - Lun'iTev-’-e 
To’" d Noni n 1 - 9.11^ PO- 
M.\. cn'ro dice* e rmi ri.alla 
pubblicazione dcr.’a’.n-i^o di 
pam .‘=ul Bvallo't no Ufficiale 
del’.a Reeione Trizio. 

I,a richiesta di invito non 
vincola rAmministrazlone. 

IL PRESIDENTE 
(Doti. Glrolimo Marvocci) 


mi di carattere fisico per la 
grande calura che opprime 
questi giorni il Brasile e che 
renderà determinante la loro 
capacità di resistere al gran 
caldo che si spngionerà al¬ 
l’interno dell’abitacolo. 

Nella prima sessione di 
prove per esempio è capita¬ 
to più volte di assistere a 
precipitosi rientri ai bo.v. do¬ 
ve più che alla risoluzione 
dei problemi delle vetture ai 
tecnici si chiedevano adegua¬ 
te contromisure per miglio¬ 
rare l’areazione aU’interno 
dell’abitacolo. Il termometro 
segnava infatti una tempe¬ 
ratura aegirantcsi sui 40 
gradi all'ombra. 

SuH’incande.scente nastro di 
asfalto il più veloce nella pri¬ 
ma sessione di prove è stato 
Mano Andretti che con la 
sua Lotus ha fatto fermare 
le lancette dei cronometri sul 
tempo di l’41”19. Alle spalle 
deiramericano si è per il mo¬ 
mento piazzato il capelluto 
inglc.se James Hunt su 
McLaren con il tempo di 
r4r59. 

Erano molto attese le Fer¬ 
rari. ma sia Reutemann che 
il piccolo canadese Gille.s 
Vir.eneuve, più che a segnare 
i tempi di rilievo hanno ba¬ 
dato a proseguire nel lavoro 
di preparazione delle loro 
monoposto in funzione del 
pneumatici dalla cui scelta, 
oculata o meno, molto pro¬ 
babilmente scaturirà l’esito 
de'.la corsa di domani. 

Le case fornitrici delle 
gomme. Michelin e Good¬ 
year, stanno facendosi una 
« guerra » spietata. Per re¬ 
stare neH’ambito del pcttego 
lezzo, ieri ci è sembrato che 
i tecnici delle due ca.se fa- 
cc.sscro a gara per diffon¬ 
dere notizie perlomeno poco 
attendibili .sui tipi di me-'^co- 
la adottate dai vari piloti 
in pi.sta. E* questa una sfida 
che si va ad aggiungere ad 
altri duelli nel mondo colo¬ 
ralo e rumoroso della For¬ 
mula 1. Un mondo che ha già 
conquistato il focoso sportivo 
brasiliano, tanto è vero che 
per domani gli organizzatori 
del Gran Premio de. Brasile 
pre\edono il tutto esaurito, 
nvlgrado la domenica calci- 
s ica offr.r al Maraoanà una 
p.artita di alto livello, come 
quella che opporrà il Fla¬ 
menco al Va.sco De Gama, 
due beniamine con relativo 
vasto seguito, della tifoseria 
locale. 

|. V. 



• NICOLAS (a destra) e Lavarne festeggiano a champagne 

Il « rally n dominato dall'auto tedesca 

A Montecarlo vittoria 
di Nicolas su «Porsche»' 


Nostro servizio i 

MONTECARLO — Spezzan- ! 
do una egemonia italiana che ' 
durava quattro anni, Jean 
Pierre Nicolas ha vinto con 
la Porsche Carrera il 46. ral¬ 
ly di Montecarlo prima pro¬ 
va del campionato mondiale 
rally. Il successo dei france¬ 
se è stato netto durante tut¬ 
te e tre le tappe del durissi¬ 
mo rally che ha visto all’ar- 
rivo solo 84 dei 230 concor¬ 
renti partiti. 

A rendere ancora più 
schiaccLante la disfatta ita¬ 
liana ci SI sono messe anche 
le R5 Alpine che sulle inne- 
vati.ssime strade del rally so¬ 
no andate a nozze conqui¬ 
stando il secondo e terzo po¬ 
sto con Ragno*:i e Freque- 
Im. La Fiat si è dovuta quin¬ 
di accontentare del quarto, 
ouinto e sesto posto c nep¬ 
pure con piloti italiani, ma 
bensì con il tede-co Rohrl, 

I e con i francesi Damiche e 
.Andruet. 

Ieri sera sul passo del Tu¬ 
rini. sede di una delle più 
suggestive prove speciali ri¬ 
presa in diretta dalla televi¬ 
sione francese, una folla in¬ 
credibile. stimata in oltre 1 
milione di personi. tra cui 
100 mila italiani, (assai sco¬ 
raggiati dairandamento del 
rally) ha assistito alle ulti¬ 
me fasi della gara applau¬ 
dendo a lungo soprattutto le 


piccole R5 che si esibivano t 
m acrobazie d: alta clas-se. 
Le grandi sconfitte sono sta- ■ 
te soprattutto le Lancia Stra- J 
tos, che occupano il settimo 
posto con Mouton ed il no¬ 
no con Bacchelli. Incappato 
in diverse uscite di strada. 
Tutte le speranze italiane 
erano puntate suU’uUima tap¬ 
pa che sulla carta avrebbe 
dovuto avvantaggiare Lancia 
e Fiat. Invece a pane qual¬ 
che buon tempo nei settori 
privi di neve, le nostre vei- J 
ture si sono rivelate netta¬ 
mente inferiori a Porsche. 
Renault '-.5 e persino Opel. 

La base di questo insucces¬ 
so dovrebbe essere un infeli¬ 
ce accoppiamento pneumatici- ! 
a.-.setto. per quanto riguard.a 
1 fondi innevati. Quc.sta espe- i 
nenza servirà in ogni ca.so ! 
a Lancia e Fiat per affronta- 1 
re con maggior preparazio¬ 
ne tecnica i futuri impegni j 
mondiali, non accontentando- • 
si di riposare .sugli allori 
passati. Le discipline moto¬ 
ristiche non permettono tre¬ 
gua e solo sperimentando in 
continuazione nuove soluzio¬ 
ni. le nostre case potranno 
mantenere quella suprema¬ 
zia che sembrava ormai ac¬ 
quisita. e che a Montecarlo 
ri ha dato purtroppo una le¬ 
zione che non dimentichere¬ 
mo molto presto. 

Leo Pittoni 


Dal nostro inviato 

GARMISCH -- Ingemar Sten- 
mark passa la frontiera al 
Brennero, lo riconoscono, lo 
festeggiano e lui si scher¬ 
misce. Arriva perfino a dire 
che non sta bene. Ma questo 
non è il tempo di « Ingo » 
perchè la prima gara in pro¬ 
gramma. domani, è la disce¬ 
sa Ubera. Non è nemmeno il 
tempo delle polemiche, an¬ 
che se, come in ogni cam¬ 
pionato mondiale che si ri¬ 
spetti, prima delle gare ci si 
sblzzarisce in accuse, contro- 
accuse e così via. Per cui, e 
fuori dalla polemica, la no¬ 
tizia, un po’ curiosa e un po’ 
grossa, e non ancora del tutto 
digerita, è quella di Mario 
CotelU. dirigente generale 
della FISI. Ciò significa di¬ 
rettore non solo dello sci al¬ 
pino ma anche di quello nor¬ 
dico. dello slittino e del bob. 
Quelli dello slittino gongola¬ 
no perchè pensano a qual¬ 
cosa di più dei trenta mi¬ 
lioni in due anni che rice¬ 
vono dalla PISI. Quelli del¬ 
lo sci nordico forse sognano 
un balzo verso le vette rag¬ 
giunte dai più fortunati cu¬ 
gini « alpini ». Ma forse mu¬ 
gugnano. per l’ingerenza. 

Ma può es.sere che la no¬ 
tizia sia solo una voce, per¬ 
chè per realizzare tanto in¬ 
carico bi.sognerebbe addirit¬ 
tura modificare lo statuto fe¬ 
derale. 'Fra l’avvocato Gatta! 
e l’abile CotelU non è tanto 
una guerra di spilli, o peg¬ 
gio. quanto un modo di non 
farsi troppo male, reciproca¬ 
mente, rosicchiandosi l’un 
Taitro 1 margini di manovra. 

E’ un bene, comunque, che 
la polemica sia scoppiata e 
si sia pure subito sedata 
perchè cosi ci sarà il modo, 
forse, di seguire le gare senza 
preoccuparsi delle « bombe » 
che hanno la deplorevole 
mania di « esplodere » ogni 
volta che ci sono di mezzo 
campionati mondiali o giochi 
olimpici. 

Intanto lotta col coltello 
fra i denti tra 1 disccsi.sti 
austriaci. Due posti erano 
sicuri: quelli di Franz Klam- 
mer e di Josef Walcher. Per 
gli altri due allo sbaraglio 
Werner Grissmann, Klaus 
Eberhard e Peter Wirncsber- 
gcr. Il sacrificato sarà il gio¬ 
vanissimo Wirnesberger die 
in quattro di.sce.se è finito 
sempre dietro Eberhard. Wir¬ 
nesberger. che pareva addi¬ 
rittura l’erede qua.sl consa¬ 
crato di Franz, dovrà rin¬ 
viare la realizzazione delle 
proprie ambizioni ad altra 
occasione. 

Si è rivisto intanto 
Bernhard Russi che, nono¬ 
stante non sia al meglio del¬ 
la condizione, ha voluto pro¬ 
vare; ha fatto quattro di¬ 
scese e nella seconda ha 
sfiorato addirittura Klainmer. 
La situazione di Russi è par¬ 
ticolare. Bernhard e il con¬ 
nazionale Heini Hemmi sono 
gli unici professionisti dichia¬ 
rati deilo sci alpino. E così 
sono costretti a passar su 
anche ai malanni, perchè loro 
ormai campano di sponsoriz¬ 
zazione e lo « sponsor » non 
può certamente rinunciare ai 
benefici pubblicitari di una 
passerella prestigiosa come 
quella dei campionati mon¬ 
diali. 

La pista di Garmisch non 
è difficile come la «Streif» 
di Kitzbuehel. E’ una vera 
autostrada, curatissima e li¬ 
scia. Non ci sono gobbe nè 
sbalzi, salvo una curva a 
esse, abbastanza complessa, e 
che potrebbe anche risolvere 
la gara. Il resto c un « to- 
boggan » a perdifiato e do¬ 
vrebbe andar bene a Klam- 
nier; Herbert Plank. tutta¬ 
via. sta bene e ricorda con 
piacere Cortina d’Anipez. 7.0 e 
la .sua pista Olimpia che so¬ 
miglia parecchio a quella di 
Garmisch. Pronostici co¬ 
munque non è il caso di far¬ 
ne perchè qui ci si gioca tut¬ 
to su una gara. Non è la 
Coppa del mondo dove rime¬ 
diare un errore non c impo.->- 
sibile: si perde oggi c si 
vince domani. Qui si perde 
oggi e basta. 

Non ci sono novità quindi 
salvo raffare-CotelIi. Ed è 
un affare che .se dovesse an¬ 
dare a buon fine sconvolge¬ 
rebbe le antiche stnitturc 
della FISI e creerebbe un 
personageio nuovo. quel 
« gencral-manaser » che po¬ 
trebbe .si riqualificare spe- 
rialità in crisi, ma pure 
creare un duali.snio assa. pe- 
ricolo.so col presidente fede¬ 
rale che è. non dimentichia¬ 
molo. un dilettante <nc! sen¬ 
so che non viene pagalo per 
il lavoro che fa). 

Ma non bisogna nemmeno 
dimenticare che oggi le disci¬ 
pline invernali investono in¬ 
teressi enormi, che non sono 
solo sjMrtivi ma interessano 
il turismo, l'industria del 
settore e tante altre cose. 
Manager si. manager no? Il 
quesito avrà certamente una 
risposta dopo i « mondiali ». 
Cotelli pun*a molto sull’av¬ 
ventura tedesca perchè è da 
aue.sta che dipende il .suo 
futuro di uomo nuovo delle 
discipline sportive invernali. 

Remo Musumeci 


totocalcio 


Bologna-lnter x 2 1 

Foggla-Juventus x 2 

Vicenza-Verona 1 x 

Lazio-Ganoa 1 x 

Milan-Fiorentìna 1 

Napoli-Peacara 1 

Perugia-Atafanta 1 

Torino-Roma 1 

A»«oli-Avellino 1 

Bari-Samb 1 

Cagliari-Laeca 1 2 x 

Chlati-Spazia x 1 

Siracufa-Salarnltana x 
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• GARMISCH — Danielle Debernard. grande speranza fran¬ 
cese dello sci alpino dovrà rinunciare ai prossimi campionati 
mondiali. Si è rotta una gamba durante le prove della disce¬ 
sa libera femminile cadendo malamente mentre affrontava 
in velocita uno dei dislivelli del tracciato. All’ospedale di 
Garmisch le è stata riscontrata una frattura sotto il ginocchio. 
NELLA FOTO: la Debernard mostra la gamba ingessata 

Lo sci alla televisione 

La TV italiana dedicherà circa tred.ci ore di trasmissione ai cam¬ 
pionati mondiali di sci alpino: • Domenica 29 gennaio - Seconda Reto, 
ore 11.55-13,30 discesa libera maschile (dirctia); • Martedì 31 gen¬ 
naio - Prima Rote, ore 1 1.55-13.30 discesa libera icmniinilc (diretta); 
tt Mercoledì 1. febbraio • Prima Rete, ore 9,35-11,45; prima « manche » 
slalom gigante maschile (diretta); ore 14,30-15,30- seconda k manche •> 
slalom gigante maschile (registrata); S Giovedì 2 Icbbraio - Seconda 
Rete, ore 9,55-11,30: prima •manche» slalom speciale femminile (d- 
rotta); ore 14-15 seconda « manche» slalom Speciale iemminile (rogi- 
slrata): # Sabato 4 febbraio • Prima Rote, ore 9,55-11,55- prima 
«manche» slalom gigante Iemminile (direna), oro 14-14,45- seconda 
« manche » slalom gigante Iemminile (registrata), # Domenica 5 feb¬ 
braio - Seconda Rete, oro 9,55-1 1,30- prima « manche» slalom spe¬ 
ciale maschile (direna); ore 15,15 16,30 in • Diretta sport ». seconda 
«manche» slalom speciale maschile (registrala). 


Conferenza stampa della Federginnastica 


Forse a Roma 
i campionati 
europei juniores 

Lo ha aiiiuiiiciato il presidente Grandi 
L’altra sede in ballottaggio è Milano 


ROMA — I campionati cu , 
lopei juniores di ginna.stica j 
.SI svolgeranno a meta sci- ; 
tcinbre in Italia. Questa e i 
una delle novità piu inlercs i 
santi emerse ieri mattina ] 
nella conferenza stampa te- } 
nula dallo « .staff » dirigen¬ 
ziale della fcdcrginna-slica. 
presieduto dal presidente i 
Bruno Grandi. 

La sede dei campionati non 
c ancora stata .si€abilita; in 
ballottaggio ci sono Roma e 
Milano, ma la preferenza do- j 
vrebbe cadere projirio sulla , 
capitale. L'assegnazione al- j 
l'Italia di (iucsti europei i 
rappresenta un grosso tr.t- j 
guardo per la dirigenza di j 
questo sport, tanto bello j 
quanto poco .seguito. 

Gruppi e suoi collaborato i 
ri a\evano concentralo lutti ! 
i loro sforzi e il loro mipe i 
gno per ricevere dalla Fe- | 
dcra/.ione internazionale que- | 
.sta as.segnazionc. che oltre | 
ad e.s.sere molto interessante t 
per I ri-svolli collaterali che j 
cs.sa ricopre. anche per 
con.sentire una magciore di- 1 
vulgazione e conoscenza di i 
questo sport, tra i puri e di- | 
lellanlislici che ci sono. | 
Abbiamo parlato prima di j 
risvolti collaterali. Oltre al j 
l'importan/a agonistica della 
manife.ita/ione i campionati j 
europei ai quali partecipe j 
ranno i ragazzi con un limi j 
te di età di diciotto anni c i 
le ragazze con un limite rii j 
.s-;dici anni, rappre.'>cnleran- 1 
no una validi.-».-.ima antep.'i- ’ 
ma alle Olimpiadi di Mosca. [ 
Molti dei partecipanti, .so- | 
pratlutto in campo femmini- • 
le. dove l’età media è mol¬ 
to precoce, figureranno sicu | 
raniente fra i prol.agoiiisli j 
aelle pro.s.sime Olimpiadi. I 
Grandi poi ha illu.siralo lo ' 
altrz tappe focali della .‘^la j 
Clone ginnica azj'urra. che i 
vede al primo po.=to i cani ; 
pionati mondiali in program- | 
ma dal 22 al 29 ottobre a j 
Strasburgo c il campion<i;o 
europeo .-cnior di ginnaiiira I 
ritmicm.'iportiva. anche que | 
sto in programma in ottobre i 
m Spacna A que-.t! tre eros 
SI avsenimenti faranno e.a 
romice una nutrita .sene di 
tornei, di incontri, dai quali • 
1 respon.'bili del .settore tee- ! 
nico potranno trarre illumi¬ 
nanti indicazioni per quello { 
che è il iracuardo principa- i 
le; le Olimpiadi di Mosca. | 
Il pre.sidente Grandi Ita ! 
poi spostato il discor-so su ■ 


quelle che .sono le linee prò 
grammatiche della Icdcrazio 
ne. per un inagLuore svilup¬ 
po della ginna.stita e per 
tornare sopraliutio a quei 
liscili di una volta. 

<: Molti dei nostri sfor-i su- 
ranno ritolti al settore gio¬ 
vanile: per favorirne un ini 
gliorumcnto qualitativo ab¬ 
biamo studiato un program¬ 
ma di scarnino con la Ro 
manta, anrlie per eonsentire 
alla eMenatnee Atanusiu /li¬ 
bi/. attuale istruttriec della 
i'omuiicct. attualmente dispo¬ 
nibile so'tanto per due mesi, 
di poter sequire con tiiaggio- 
rr tirqunna gli atleti 

Dopo il pre.-idente Grandi 
hanno pre.so la parola i le 
spon.^-abili tecnici dei vari 
settori, che liaiino illii.-itra 
lo 1 programmi di lavoro. 

Luigi Cimnaghi. re.'.i)«n,--a- 
hile del settore maschile, ha 
detto che tulli gli sforzi .so 
no rivolli al potenziamento 
del settore giovanile, che do¬ 
vrà fornire nuova linfa alla 
.squadra nazionale, che pra¬ 
ticamente dopo Meniclielh 
non ha raggiunto più tra¬ 
guardi di un certo rilievo. 

La diflicollà deiropcrazjone 
ricambio ««'le alide non 
hanno stimoli per continua 
re dopo che hanno indo.-x.'-ato 
la madia azzurra o raggiun¬ 
to un traguardo di un certo 
valore» e st.ata me-vsa in evi 
dznza da Riccardo Agabio 
».settore femminile». Anche 
.•\gah:o ha detto che i pnn- 
ciji.iii o'nieltivi .--ono i mon¬ 
ti cali e gli europei juniores. 
IjC azzurre comunque saran¬ 
no impc-gnate in tornei indi¬ 
viduali molto mtere.s.santi c 
in alternativa, anche con 
a\ver,=arie facili, come per 
r.sempio la Spagna, proprio 
per verificare le loro qualità. 

Infin-' ri'petlricc naziona 
le per la ginna-stica r'tmiiro 
pori iva Egle Abruzzim l’.a 
ìilU'trato l’attr.ita del suo 
.--e*toro, ricordando tra Tal 
irò tome l'Italia pos.sa con 
tare .^u ima atleta di a.s.'0 
luto .ilore mondiale come 
Cristina Cammi^'lli rìcir.4u- 
ror?. Monte', ardii alla qua 
le la f“derazione intemazio 
naie ha conferito il dLlinli- 
\o de.-.tinato ad ailetc ricono 
^clute di fama intemazio 
naie, 

Iji conferenza .«stampa si e 
C-saurna con una e.sposizione 
del medico federale doti. Gio¬ 
vanni Caldarone .sulle prò 
spcitive .sanitarie del settore. 


‘^pojffluh-sportilaih'spoitflash-spoilflash 


• CALCIO — La « disciplinare » 
della Lega ha respinto il ricorso 
del Como contro la squaMica del 
campo per una giornata in rela¬ 
zione agli inC'denli avvenuti dome¬ 
nica scorsa durante la partita Co- 
mo-Catanzaro. 

• GINNASTICA — I campionati 
europei juniores (18 anni per i 
maschi, 16 per le femmine) si 
svolgeranno in Italia durante l'an¬ 
no in corso. 

• CALCIO — Nel gennaio del 
prossimo anno avrà luogo a Roma 

— convocato dalla FIFA e dall'llEFA 

— un congresso mondiale di me¬ 
dicina sportiva sul tema « Valuta¬ 
zione tisica dei giocalori ». Al 
riguardo il prof. Vecchie! ha avu¬ 
to l'incarico di formulare un que¬ 
stionario che sari invialo a tutte 
le squadre nazionali che parteci¬ 
peranno ol « mondiali » d'Argen- 
tina. 


• TENNIS — Il primo lomeo- 
j sfidi Europa-Amerìca Latina di ten- 
j nis si svolgere a Madrid dii 9 al 
i 12 marzo. Ninno già dato la loro 
I adesione Cuillermo Vilas c III: 
I Nas'asc. 

^ • CALCIO — Due anticipi in 
* programma oggi nel campionato di 
quarta sene per le squadre ro¬ 
mane: il Banco Rema giocherà 
a Seitcbagni col Fresinone mentre 
la Romulea, al campo Rema, ospi¬ 
terà i'Iglesias. 

# TRIS — Orestilla ha vinto ieri 
il premio Morse Hanover, disputa¬ 
tosi aU'ippodromo di Tor di Valle 
c valevole quale corsa tris della 

settimana. Orestilla hi preceduto 
Jotaka e Vicri. La combinazione 
vincente 4-1-7; ai 367 vincitori 
spettari la quota unitaria di lire 
716.435. 


Roma - Bastia 
al «Viareggio» 

La Fiorentina rischia col Beograd — Milan e NapoM 
a confronto diretto — Tavola rotonda con t cinesi 


Dal nostro inviato 

VIAREGGIO — I! torneo in¬ 
ternazionale di Viareggio .‘-i e ' 
prcùO una giornata di ripo- 
.so Riprenderà oggi. Il prò 
grainina prevede ben olio par¬ 
tite che .SI pre.-.entano tutte ! 
molto lntere^.^aml. .soprattut- ! 
I to dopo quanto c .-,ucce.'..so nel- | 
' la prima tornata dove Milan e . 
Napoli che sulla carta veniva¬ 
no coiLsiderate fra le più for¬ 
ti. hanno perso. I « ro.s.sone- 
n » di Tes.'.ari contro i bui- 
gali del Lew.-iki hanno subito 
una dura lezione (3 0) e gli 
«azzurri» del Napoli contro 
i cecoslovacchi del Dukla. so¬ 
no nma.sli scoili itti per 2 a 
0. Milan e Napoli oggi si 
incontreranno sul camixi di 
La Spezia e .se la partita fi¬ 
nisse in parila rischiano rii 
tornare a ca.sa con molto an¬ 
ticipo. A Volterra, infatti, il 
Dukla incontrerà il Lew.ski e 
alle .squadre, per .superare il 
turno potrebbe ba.stare chiu¬ 
dere la partila a leli iniiola- 
tc 

Oggi rinter. che conilo il 
Benlica non e andata oltre un 
pareggio, se la vedrà contro 
i'Olympiako.s i.sconlilto per 3 
a 1 dal Perugia) e il siicce.s- 
so non dovrebbe .sfuggirle. 11 
Benfica. invece, incontrerà il 
Perugia, e per la .«quadra um¬ 
bra non dovrebbe resultare 
difficile asMcurarM il succe.s- 
.so. La JuventiLS che ha liqui¬ 
dalo il Ba.stia incontrerà il 
Reai Murcia che ha pareggia¬ 
to con la Roma. La squadra 
torinese non dovrebbe soffri 
re per a.-zsicurausi il pa.ssaggio 
ni quarti di finale, come i 
« gialloro.s-si » hanno la po.s.si 
bilita di imporsi al Ba.slia. Nc 
gli altri incontri la Sampdo 
ria. che ha pareggiato con il 
Beograd. conno gli ingenui ci- 
nc.si avra disco verde. I mag¬ 
giori liscili li corre la Fio 
rcntma. apparsa troppo titu 
bante. poiché gli jugo.slavi del 
Beograd i)o.-.sC'zgono una in 
telaiaiura intcre.ssante. Come 
avevamo annunciato la rap- 
I)re.->enlanza di Pechino che 
pur perdendo contro la Fio¬ 
rentina lia n.sco.s.'-o molti ap¬ 
plausi. ieri, e .stata o.-.pite del 
Centro Tecnico Federale di 
Coverciano dove Italo Allodi 
lin organizzato una tavola ro¬ 
tonda. alla quale hanno par¬ 
tecipato anrhc i tecnici che 
dirigono il corso allenatori. . 

Si è trattalo di un incontro j 
intcrP3.sanle nel corso del qua¬ 
le i dirigenti cine.si hanno po- j 
•Sto numero.se domande .sia 
sulla organizzazione del eal- j 
CIO italiano clic .sui .sistemi di ' 
preparazione Italo .Acconcia, j 
i mcancalo dal .«cttore tecnico | 
j di .seguire l'inconlm di Via- 1 
j reggio. ha illu.strato la sua | 
j relazione dicendo che .si è 
trattato di una vera .sorpre- | 
I .sa. poiché la .squadra cinc- j 
i .se sotto il profilo tattico - tee- j 
I n:co ha denuncialo poche la- 
{ cune 11 maggiore neo — .se- I 
I conrio il tecnico — sta nella j 
! .staticità del gioco e nella 


mancanza di quella esperien¬ 
za indispcn.sabilc |)er raggiun¬ 
gere 1 migliori obicttivi. « Vi 
manca ancora una certa da- 
leiminazione nei contia.sti. e 
siete ancora deboli m fa.se 
dilen.i!\a. ma la strada da 
\oi intraprc.sa e la maggio- 
ic. poiché siete in grado di 
coprire con una certa faci¬ 
lita ogni zona del campo. 
Inoltre - - ha concluso — l 
vostri atleti .sono molto disci¬ 
plinati ». 

Stc.-^so giudizio e stato dato 
da Nt nè. Mononc. Fascettl, 
e Perotti che partecipano al 
supercor.so allenatori. GII ex 
quattro giocatoli .»i sono .sof- 
lermati su un punto e.s,scnzia- 
le: la mancanza di velocita 
e di scatto. Qualità che i ci- 
ne.si potranno raggiungere con 
il tempo c con un insegna¬ 
mento adeguato. Il segretario 
della Federazione calcistica 
fine.'.e ha dichiarato che nel 
suo paese csi.-ilono numero.se 
scuole dove .si insegna lo 
sport, elle e.si.-.to una .scuola 
che prepara i tecnici c a chi 
gli ha cliieslo quando la Cina 
entrerà a !ar parte della FI¬ 
FA ha rispo.sto: « Quando sa¬ 
ia cacciata la rappre.scntativa 
di Formo.sa ». 1 cinesi oggi 
saranno di .scena a Pontius- 
sicve. 

Loris Ciullini 


Oggi «sentenza» 
deila CAF 

sui ricorso del Perugia 

ROMA — Stamani con inìzio al¬ 
le 9,30 si riunirà il quarto Con¬ 
siglio Federate della stagione 1977- 
1978 della Federazione italiana 
gioco calcio che, fra falbo, ha 
aH’ordinc del giorno: comunica- 
zionc del presidente; attivila inlcr- 
nazionale; relazione sull’attività di 
settore; istanze di riabilitazione; 
varie cd eventuali. 

Al termine dei lavori, previsto 
per le 15,30, il presidente Car- 
raro terra la consueta conlerenza 
stampa. 

Si è appreso Inlanlo dalla se- 
grclcria della CAF che le decisio¬ 
ni sul ricorso d’urgenza presenta¬ 
to dal Perugia in seguilo alle squa- 
liliche dei suoi giocalori (Zecchi¬ 
ni, Vannini c Novellino) c che è 
stato discusso ieri pomeriggio, sa¬ 
ranno rese note stamani. 


totip 


PRIMA CORSA 1 1 X 
2 11 

SECONDA CORSA 1 1 
X 2 

TERZA CORSA 1 2 
X 1 

QUARTA CORSA x 1 

1 2 

QUINTA CORSA 2 1 
1 2 

SESTA CORSA 1 1 

X 2 
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CUTIGLIANO 

OOGANACCIA - PIAN Dì NOVELlC 
... MESI SEL BLA.NCO E CORRI La 
ICA GIOIA SUI MONTI DI PISTOIA 

Week-end - Settimane bianche - Scont» 
c agevolazioni particolari per turismi 
di gruppo 

Informazioni: 

— Arienaa Aut. Sogg. e Turismo - CUTIGlian. 

lei t 0573 ) 68 029 Te.e* 59 490 Az.ei 

— & ne-natori Cutinii:"nr •'e- I 05 '’J* - ’ 


I 

I 


I 

1 


! 

ì 


i 

t 

} 

i 


I 

\ 


AVVISO DI GARA 

L'1,1 ;.,’o Al.ic-’o-to per I' Case Pcpolìri della Pro/inc a di 
Arcr.o, -on sede .n Arezzo. Via Mergay.lcne n 6. ndira la lic.- 
tez eoe p-i.z'z per l'ecpal o. n attuzz o.ic della legge 27-5 1975 
r. 166. dei i?'O'i di rislrutturpzione d. n 60 alleggi popo.ari in 
Aftzro. V.a L b a. per l'importo a base d'c'ta d L 232.775 020 

Per Vaso jc cEz.orc dz U -or. Si procederà con le modaLla 
d: c.. a: 3 '.'jee 2 2-1573 n 14. art, 1 leSl. a) 

Le Imprese ir.'c.-cssste possono eh.edere di essere mv.tate 
alla suddetta cara con domanda redatta in ca-ta bollata latta per- 
van re al soddeUo Ente entro 20 g orni dalla pubblicazione dal 
presente a..--so s-l boliilf.ro uff c ale deila Rcg One. 

IL PRESIDENTE 
Nedo Mori 
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I ■ ■ ■ ■ —-- 

I 

I AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI FERRARA 

! 

AVVISO DI GARA 

I 

! L'.nmimn.^'raz.one Provmoiaìe di herrara indirà 

, quanto p.-i.ma u.'.a uc.taz.one privata per lappallo dei 
; lavori di .M.-^'.en.az.one della .strada provinciale Vigarano 
i Mainarda Pogziorenaiico dal km. 0 al km. 2 • 300. 

L’importo dei lavori a ba.->e riappalto è di L. 121 mi¬ 
lioni 550 000. 

Per 1 aggiudicazione dei lavori si procederà con le 
modalità di cui aìl’art. 1, leu. a», della legge 2-2 1972, 
n. 14. 

Gli lntcre.s.sati. con domanda in carta da bollo indi¬ 
rizzala a questo Ente, possono chiedere di c.sscre invi¬ 
tati entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso all’.MlK) di questo Ente medesimo 

IL PRESIDENTE 

Ugo Marzola 
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Un rapporto segreto del '74 

La CIA: Israele 
ha prodotto 
armi nucleari 


Dagli apparecchi canadesi e USA 


DALLA PRIMA PAGINA 


Perduto ii contatto aereo 
con la «fonte» radioattiva 


Tunisia 


Cinque anni fa altri paesi erano già in grado • 

di dotarsi di atomiche: Giappone, Sudafrì- | I resti del «Cosmos 954» sarebbero penetrati profondamente nel terreno, spri- 
ca, Spagna, Iran, Egitto e Corea del Sud gionando un flusso « conico » di radiazioni, più stretto in basso, più ampio in alto 


WASHINGTON — Nel 1974 
la CIA arrivò alla conclusio¬ 
ne che Israele aveva già pro¬ 
dotto armi nucleari, e che 
altre nazioni — fra cui Giap¬ 
pone, Sudafrica, Spagna, 
Iran, Egitto e Corea del Sud 
— erano in grado di mettere 
a punto armi del genere. L* 
informazione è contenuta in 
un promomemoria intitola¬ 
to € prospettive di ulteriore 
proliferazione delle armi nu¬ 
cleari preparato dalla Cen- 


Riprendono 
le trattative 
tra Israele 
ed Egitto? 


NEW YORK — Il corrispon¬ 
dente diplomatico del « New 
York Times », che cita fonti 
della amministrazione ameri¬ 
cana, scrive che Egitto e 
Israele .sono sul punto di 
giungere ad un accordo di 
principio per una soluzione 
d'insieme nel vicino oriente. 
Il giornale aggiunge che il 
presidente Sadat e il primo 
ministro israeliano Begin po¬ 
trebbero recarsi separatamen¬ 
te il mese prossimo a Wash¬ 
ington, per discutere tale ac¬ 
cordo con il presidente 
Carter. 

Inoltre, sempre secondo le 
«tesse fonti, gli israeliani e 
gli egiziani riprenderanno 1 
negoziati in seno alla com¬ 
missione mista militare la set¬ 
timana prossima al Cairo, 
precisa il giornale di New 
York. Questi sviluppi diplo¬ 
matici sarebbero sopraggiun¬ 
ti dopo la rottura dei nego¬ 
ziati pubblici decisa dal pre¬ 
sidente Sadat, 11 18 gennaio 
scorso. 

L’accordo tra Israele e 
TEgitto, sempre secondo il 
«New York Times» riprende¬ 
rebbe le grandi linee del co¬ 
municato sul Medio Oriente 
pubblicato dal presidente 
Carter durante la sua re¬ 
cente visita ad Assuan e nel 
quale 11 presidente america¬ 
no sottolineava che i trattati 
di pace tra Israele e i suoi 
vicini debbono andare molto 
oltre un semplice stato di 
non belligeranza, ricordava 
la ri.soluzione del Consiglio 
di sicurezza che chiedeva il 
ritiro di I.sraele dai territori 
occupati senza peraltro spe¬ 
cificare se il ritiro debba es¬ 
sere completo, assicurando 
Infine che 1 palestinesi de¬ 
vono decidere del proprio fu¬ 
turo. 

Il « New York Times » ag¬ 
giunge tuttavia che raccordo 
previsto non menziona la lo¬ 
calità in cui .saranno ripresi 
1 negoziati politici ufficiali e 
aggiunge che 1 viaggi di Sa¬ 
dat e di Begin a Washington 
sono ancora allo stato di pro¬ 
getti. 


Conclusi 
i colloqui 
negli USA 
di monsignor 
Cosoroli 


WASHINGTON — Monsignor 
Casaroli ha concluso ieri a 
Washington la prevista se¬ 
rie di colloqui con numerosi 
esponenti deiramrainistrazio- 
ne Carter tra cui 11 vice pre¬ 
sidente Mondale e il segre¬ 
tario di stato Vance. Vale 
la pena di ricordare che in 
questa occasione si è avuto 
11 primo contatto diretto nel¬ 
la capitale americana tra il 
Vaticano e la nuova ammi¬ 
nistrazione. 

Monsignor Casaroli ha te¬ 
nuto a fare ai dirigenti ame¬ 
ricani incontrati una detta¬ 
gliata esposizione della evolu- 
rione del rapporti tr,a il Vati¬ 
cano c i paesi deirest euro¬ 
peo. Ha inoltre esposto la 
posizione della Santa sede 
sul problema del Medio Orien¬ 
te e su quello di Gerusalem¬ 
me in particolare dando con¬ 
to anche del colloquio avuto 
recentemente dal ministro 
degli Esteri Dayan con Pao¬ 
lo V'i. Secondo attendibili 
fonti americane monsignor 
Casaroli avrebbe dato l’im- 
pressione di un certo am¬ 
morbidimento della posizione 
vaticana su Gerusalemme. Se¬ 
condo queste fonti egli non 
avrebbe parlato di mtemazlo- 
naiizzazione ma di diritto di 
accesso. 

Non si sa se nel corso dei 
colloqui con Mondale e Van¬ 
ce ci si sia occupati della si¬ 
tuazione italiana. Nel corso 
di una cena che gii è stata 
offerta giovedì sera, tuttavia, 
gli è stata rivolta da un in¬ 
terlocutore americano una 
domanda in tal sensa Mon¬ 
signor Casaroli ha risposto 
in inglese — ha detto — per 
non essere frainteso dagli 
americani. Hi detto, in so¬ 
stanza. che ITt.ili.'i sta attra¬ 
versando un travaglio ogget¬ 
tivo. Le due grandi forze 
politiche costituite dalla De¬ 
mocrazia Cri-sf.ana e d tl Par¬ 
tito Comunista sono destina¬ 
te. per la loro .stessa natura, 
a comhatlcrsi ma anche a 
trovare punti di convergen- 
ga per far u.sctre il paese dal¬ 
li crisi. 


trai intelligence ageneg e tra¬ 
smesso nel 1D74. dopo die 
rindia aveva sperimentalo un 
ordigno nucleare. 

Il promemoria è stato reso 
disiKJiiibile in base alla legge 
sulla libertà d'inforniazione. e 
diffuso dalla National Public 
Radio. L’organizzazione lia 
detto di aver ottenuto, da al¬ 
tre fonti, notizia che la CI.A 
venne a sapere della capa¬ 
cità nucleare israeliana fa¬ 
cendo ricorso a « tecnologia 
perfezionata ». L’ente spioni¬ 
stico U.S.'à fece si che una per- 
-sona « immergesse un fazzo¬ 
letto nell’acqua in prossimità 
di Damona », la sos{H-<.tata 
sede di un complesso nuclea¬ 
re israeliano. Il fazzoletto fu 
analizzato dai laboratori del¬ 
la CIA, e si .scoprì die 1’ 
acqua era contaminata d’ura¬ 
nio fortemente arricchito. 

Già in passato varie fonti 
hanno detto che la CI-\ ri¬ 
teneva die gli israeliani si 
fossero pnAurati uranio di 
« gradazione da bombe » fa¬ 
cendolo uscire clandestina¬ 
mente dalla sede della NU- 
AIEC Corporation di A|K)1 Io. 
in Pennsylvania, a metà de¬ 
gli anni sessanta. Dopo la 
diffusione del programma del¬ 
la .N’PR un jwrtavoce della 
CI.‘\ Ila ddto die la divulga¬ 
zione delle informazioni da 
parte deila Central Intelligen¬ 
ce Agency era un errore, e 
che « certe parli del docu¬ 
mento avrebbero dovuto re¬ 
stare segrete ». L’ambasciata 
d'Israele a Washington ha. 
naturalmente, smentito, riba¬ 
dendo quanta sempre detto 
dal governo israeliano. 

Il memorandum della CL-\ 
dice fra l’altro: « Riteniamo 
che Israele abbia già prodot¬ 
to armi nucleari. Il nostro 
giudizio si basa suU'acquisi- 
zione israeliana di forti quan¬ 
titativi di uranio, in parte con 
mezzi clandestini, sulla na¬ 
tura ambigua degli .sforzi 
israeliani nel campo dell'ar- 
ricchimento deU’uranio, e nei 
forti investimenti di parte 
israeliana in un costoso .si¬ 
stema di missili intesi ad ac¬ 
cogliere ogive nucleari ». Ag¬ 
giunge che diversi altri pae¬ 
si, fra cui Germania federa¬ 
le. Svezia. Canada e Italia 
« avrebbero potuto fabbricare 
ordigni nucleari con facilità 
maggiore di quella dell'India 
e di Israele. <lal punto di 
vi.^ta tecnologico e finan/.ia- 
ziario ». ma clic era imiiro- 
babìlc die Io facessero a cau¬ 
sa di forti elementi inibitori, 
come ropinione pubblica. 

Nei servizi d’informazione 
US.A, dice inoltre la relazione 
vi era discordanza di opinio¬ 
ni circa la possibilità die il 
Giapiionc realizza.s.se armi nu¬ 
cleari. 11 vice capo di Stalo 
Maggiore per la Intelligence 
delTaviazione e il direttore 
della Intelligence della mari¬ 
na militare * vedono ». dice il 
promemoria, « una forte jxjs- 
sibilità die i dirigenti nippo¬ 
nici arrivino a concludere di 
dover disporre di armi nu¬ 
cleari per il raggiungimento 
degli obiettivi nazionali di svi¬ 
luppo della bilancia delle for¬ 
ze in Asia. Una decisione del 
genere potrebbe esser prosa 
nel primo scorcio degli anni 
ottanta ». o anche prima .se 
vi fosse c una ulteriore proli¬ 
ferazione delle armi nucleari 
o una permissività globale in 
merito a questa attività ». 

Il documento dice inoltre 
che « certi Stati, come la re¬ 
pubblica di Cina (cioè Tai¬ 
wan). .saranno molto influen¬ 
zati nelle loro decisioni non 
.'o!o dai cor.so generale della 
probfora/:o.ae. ma da fattori 
quali un crescente senso di 
i.solamcnto c di impotenza, la 
percezione di grave nericolo 
militare e il desiderio di pre¬ 
stigio regionale ». 

SiKigna. Iran. Egitto. Paki- 
st.m e Corea del sud < avreb¬ 
bero bisogno di almeno un 
decennio iM:r attuare un pro¬ 
gramma di armi nucleari ». 
dice la CI.A. Ma ognuno di 
quei paesi lo potrebbe fare 
più presto acquistando mate¬ 
riali o procurando.si una va¬ 
sta assistenza straniera. « Gli 
impulsi più forti * dice il pro¬ 
memoria « saranno prob.ibiì- 
mentc aviertiti da Pakistan 
e Iran: l’Egitto sembra ca¬ 
dere attualmente in una se¬ 
conda categoria di probabi- 
lità ». 

Un funzionario dei servizi 
sanitari federali ha detto in¬ 
tanto. in una testimonianz-i 
preparata per la soltocommis- 
sione della Camera che in¬ 
daga. neU'ambito della com¬ 
missione del commercio, sui 
danni della radioattività, clic 
circa 17-1.000 militari ameri¬ 
cani hanno osservato e.spcn- 
menti nucleari dal 1946 a og¬ 
gi, e che finora 34 di loro 
hanno detto di aver subito 
danni da radiazioni. Il funzuv 
! nano è il dottor Paul .-A. 
i Habcr. vicedirettore c.ipo sa¬ 
nitario doirammini>tr.izionc 
dei reduci. 11 governo, ha 
dotto, ha stabilito che solo sei 
delle dichiarazioni erano fon¬ 
date. I c trenlaquattro ri¬ 
chieste di indennizzo sono sta¬ 
to ricevuto dalia Vetcran.s’ 
.Ndminii’.ration » a partire d.il 
1967. 


OTT.AW.A — Gli aerei US.A e 
canadesi, equipaggi-iti con 
apparecchiature uìtra-sofisli- 
eate |)er la rilevazione ra¬ 
dioattiva. hanno ieri [)erduto 
— a quanto sembra — il 
contatto con 'a « sorgente » 
di origine « ncn naturale » 
che avevano individuata gio¬ 
vedì presso il Lago Baker, a 
circa mille chilometri ad est 
del Grande Lago degli Schia¬ 
vi. 

Da questa « sorgente » — 
aveva precisato il ministro 
della Difesa del Canada. Bar- 
ney Danson — si starebbero 
sprigionando radiazioni « e- 
stremamente pericolose > ed 
essa sarebbe originata. « ccii 
ogni probabilità ». dai resti 
(frammenti) del satellite so¬ 
vietico « Cosmos 9.Ì4 ». 

Danson ha anche annuncia¬ 
to che il primo ministro del- 
TURSS, Kossighin, ha inviato 
un < messaggio personale » al 
primo ministro canadese. 
Trudeaii. offrendo la « piena 
coopcrazione » del governo 
sovietico a quello canade.se. 

Come .si può spiegare la 
« iHTdita di contatto » degli 
aerei con la « sorgente » ra- 
uioattiva « non naturale ». 
cioè con i resti (frammenti) 
del «Cosmos 931» (clic con¬ 
teneva un generatore nuclea¬ 
re)? Secondo il ministero 
della Difessa canadese, la 
spiegazione è questa: dopo a- 
vere individuato la « sorgen¬ 
te », gli aerei hanno effettua¬ 
to voli ad una quota più bas¬ 
sa. .senz.a registrare nulla di 
anormale perché « il fascio di 
onde radioattive sprigionato 
ha una forma di "cono” ro- 


». \ 
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EDMONTON — Un ufficiale canadese addetto ai controlli 




\e.sciat(). con il vertice nei 
rottami dtd satellite ». 

In hiiona sostanza: i resti 
del « Cosmos 934 ». per effet¬ 
to deir^" impatto » con il ter¬ 
reno. sarelilK'ro penetrati in 
profondità nel suolo (in una 
zona, comunque, pre.ssoché 
disabitata): dalla « linea ». la 
« sorgente » emetterebbe un 
flusso di raggi a forma coni¬ 
ca. più « stretto » vicino alla 
basa, più « largo » verso l’al¬ 
to. Per questo, tanto più gli 
aerei si avvicinano al relitto, 
tanto meno essi riuscirebbero 


ad « avvistarlo » ed a cogliere 
le nidiazioni. E‘ un’ipotesi. 

Intanto. ad Edmuntoii 
(provieia dell’-Alberla). 2.3 
scienziati ed esperti (di cui H 
canadesi e 17 staliuiitensi) a- 
nalizzano ininterrottamente i 
« segn.ili » captati giovedì dal¬ 
l’aereo Hcreiiles (}-130 rlcll’a- 
viaz.ioiie canade.se. .Al primo 
cenno di conferma, e.ssi sono 
pronti a recarsi sul posto. 
« E’ improbabile — ha di¬ 
chiarato però il portavoce del 
ministro della Difesa canade¬ 
se. capitano Bud Mac Donald 


— che la partenza po.ssa av- 
vtnire immediatamente. Bi¬ 
sogna infatti assicurarsi che 
DJ41 ci siano p-aricoli. Certi 
tipi di radiazioni, anche se 
poco intensi, sono dannosi ». 

Si tratta, iiisomma, di sa¬ 
pere con precisione fino a 
che plinto la zona dove i re 
litti de l >.< Cosmos 934 » sa¬ 
rebbero Ciidnti è contamina¬ 
ta: se lo fosse soltanto « limi- 
talamenlv *. allora gli scien¬ 
ziati e gli esporti, muniti di 
tute protetta e. potrebbero 
avvicinarsi per il tempo ne¬ 
cessario a raccogliere i 
« frammenti t- (o il frammen¬ 
to) del satellite, a rinchiuder¬ 
li in apijo.'^ili contenitori ed a 
portarli via. 

A Tokyo, intanto, il mini¬ 
stro degli Esteri canadese, 
Jamieson. che si trova at¬ 
tualmente in visita ufficiale in 
Giappone, li;i esaminato con 
il primo ministro nipponico 
Fnkiula la possibilità di or- 
gani//iirc\ mi quadro dell’O 
NL o di nm» delle organizza¬ 
zioni internazionali jilt la 
eooperazione nucleare, una 
Conferenza internazionale sul 
problema degli « incidenti » 
ptvH’oeati dalla caduta di sa¬ 
telliti spaziali. Jamieso'i ha 
anche espresso il suo « rin- 
eiesc imc'nto » per il fatto c he 
rURSS « non ha fornito, fino 
a (piesto momento, tutte le 
informazioni relative al Co- 
.smos 934 ». l.’L’RSS — ha 
preci.sato Jamie.son « ha 
dichiarato di non avere av¬ 
vertito il Canada, in (pianto 
sembrava clic il satellite sa¬ 
rebbe caduto nell’Oceano In¬ 
diano ». 


Solidale con la resistenza cilena il Consiglio europeo 

L'Europa contro Pinochet 

Raccomandazione per un intervento a favore dei detenuti politici - La questio¬ 
ne delLArgentina e delPUruguay - Discorso di Calamandrei sui diritti umani 


STRASBURGO — La que.stio- 
ne dei diritti umani nel mon¬ 
do è stata dibattuta dall’.As- 
semblea del Consiglio d’Eu¬ 
ropa e dal Parlamento della 
CEE in una seduta congiunta 
die le due assemlilee europee 
tengono ogni anno c, nel qua¬ 
dro di quel dibattito, una di- 
•scussione specifica è stala de¬ 
dicata ieri dal Consiglio d’Eu¬ 
ropa al problema drammati¬ 
co dei prigionieri politici nel 
Cile. 

La raccomandazione appro¬ 
vala. rinnovando la conclan- 
na del regime fascista di Pi- 
nochet, invita fra l'altro i go¬ 
verni dei venti paesi membri 
del Consiglio d'Europa a ri- 
la.sciare visti nominativi ai 
detenuti politici cileni e a 
fare leva anche su questo 
per esigere la loro liberazio¬ 
ne e il loro espatrio. Un e- 
mendamento presentato dai 
rappresentanti del Partito 
socialista spagnolo chiede che 
questa misura di solidarietà 
venga adottata anche in ai’uto 
dei detenuti politici in .Ar¬ 
gentina e in Uruguay. 

Ha assistito al dibattito nel¬ 
la tribuna d’onore il senato¬ 
re comunista cileno Guasla- 
\ino in rappresentanza di tut¬ 
ti i parlamentari cileni in esi¬ 
lio. Accompagnato dagli on.li 
Cermolacce c Bernini della 
pre.sidenza del Gruppo comu- 
ni'ta al Con.-^igho d’Europa c 
con l’adesione delle presiden¬ 
ze dei gruppi democristiano 
o .rocialista. il senatore Gua- 
stavino è .stato ricevuto dal 
pre.sidentc del Consiglio d’Eu¬ 
ropa Czernetzch e gli ha as¬ 
sicurato il suo intervento 
presso le Nazioni Unite e 
pre.sso la ciunta di Santiago 
per la liberazione dei parla¬ 


mentari cileni imprigionati. 

Il dibattito generale sui di¬ 
ritti umani nel mondo, anche 
.se non .sono mancate accen¬ 
tuazioni strumentali e utiila- 
terali a proiwsito della re¬ 
pressione del dis.setiso nel- 
i’FÀiropa dcU’Est. lia avuto 
come filo conduttore il prin¬ 
cipio deU’univcrsalità dei di¬ 
ritti umani, della loro indivi- 
.sìbìlità internazionale, « un 
impegno — come è affermato 
nella raccomandazione con¬ 
clusiva — a pronunciarsi con¬ 
tro le violazioni gravi e rijic- 
tute di tali diritti dovunque 
esse si producano ». « E’ un 
principio — ha detto il vom 
pagno sen. Calamandrei, in¬ 
tervenendo a nome dei rap- 
pre.sentanti comunisti italia¬ 
ni — che si tratta di fare 
avanzare nelle relazioni fra 
i popoli e gli Stati come una 
componente essenziale del lo¬ 
ro sviluppo ». 

Lungi dal giu.stificare < e- 
quiparazioni e bilanciamenti 
tra le molteplici offe.se clie 


la libertà e la dignità dcl- 

I uomo .soffrono nel mondo — 
ha detto ancora Calamandrei 
— quel iirineipio implica la 
e.sigenza di una eoiidanna e 
azione prioritarie nei confron¬ 
ti delle offese più gravi c 
più massicce, proprio jierehè 
far valere la legge interna¬ 
zionale dove essa è radiea!- 
niente violata è la condizione 
prima per affermarne l’auto¬ 
rità della efficacia universale. 

II rilievo specifico indica ap¬ 
punto una priorità inderoga¬ 
bile. ricordando che storica¬ 
mente c politicamente è sta¬ 
to ed è col fascismo che nel¬ 
la nostra epoca è venuta e 
viene la negazione totale del¬ 
l’uomo ». 

Oltre all universalità indi- 
visibile dei diritti umani. Ca¬ 
lamandrei ha sottolineato al¬ 
tri « criteri di contestualità » 
sui quali la difesa di tali di¬ 
ritti deve basarsi: la insepa¬ 
rabilità reciproca tra diritti 
civili c politici e diritti eco¬ 
nomici, sociali, culturali, tra 


A Roma sindacalisti cileni 
attuano lo sciopero della fame 


ROMA — Due dirigenti sin¬ 
dacali cileni. Joree Frias. .se- 
grctar:o del sindacato poste 
c telegrafi c Carlos Velo.'o 
presidente della federazione 
della plastica, hanno comin¬ 
ciato lunedi scorso uno scio 
pero della fame nei locali 
dell.a AGLI di Roma per « ri¬ 
chiamare raiienzione dei po 
poli del mondo sul proble¬ 
ma cileno e. in particolare, 
sul ca.so dei dirigenti demo- 
cr-j^i’.ani .luualmente detenu¬ 
ti ». Nei giorni scor.'i dodi¬ 
ci per^analità democristiane 


sono state arrestate e Invia¬ 
te al confino, in regioni ino¬ 
spitali del nord del Cile. 

La federazione CGIL. CISL 
e UIL ha espresso la propr.a 
solidarietà ai due sindacali¬ 
sti cileni. Dopo aver afferma¬ 
to « che ogni iniziativa di lot¬ 
ta deve poggiare sul più am¬ 
pio con=5cn.=o di ma.ssa » in¬ 
vitano Fnas e Veloso « a so¬ 
spendere la nuova azione ge¬ 
nerosa ». Le .AGLI hanno in- 
d-.nto una cenferenza ^>ta!r. 
pi per martfd; pro.-sim.o nel¬ 
la loro sede¬ 


diritti umani, sicurezza e 
ctKiperaziune. fra diritti inili- 
viduaii e diritti collettivi, li¬ 
bertà dei cittadini e auttnle- 
Icrminazioiie dei |}a|K)li. .A 
qiiest’ultiino proiHi.siio Ca¬ 
lamandrei ha osservato thè 
il Cile, rimane l’esempio più 
tragico (IcH’alx'.Ta/.ione che 
riiigeren/.a straniera nelle 
.scelte di un iMipoIo può con¬ 
tribuire a scatenare: ima lo¬ 
zione < a cui. come dimostra¬ 
no anche recentissime pre.'-e 
di jKisizione dei nostri paesi, 
corrisiiondc nella coscienza 
democratica un rigetto sem¬ 
pre più pronto c vigoroso di 
ogni cenno di interferenza 
nella autonomia nazionale ». 

Suiravaiizamcii'io dei diritti 
della'donna come una condi¬ 
zione per rendere più credi¬ 
bile la battaglia per i diritti 
umani si è soffermata la .se¬ 
natrite Vera .Squarcialupi del 
gruppo comuni.sta e apparen¬ 
tati del Parlamento europeo. 
Il senatore Romano della .Si¬ 
nistra indiixindcnle ha affer¬ 
mato che dovunque nel mon¬ 
do « tra le realtà istituzionali 
e giuridiche c il bisogno di 
libertà esiste uno spazio da 
riempire, c sarebbe una con¬ 
traddizione nefasta utilizzare 
questo tem.a per rendere più 
contrastat.i la distensione tra 
ove.'it (-d e-'t ». 

La s( .ssione del Consiglio 
d'Europa si è occupala .nn- 
ehe della lotta contro le eva¬ 
sioni fi.scali (cui è intervenuto 
per il gruppo comunista ita¬ 
liano l’on. .-Xr.toni). dei pro¬ 
blemi riell'cmigrazionc. e del¬ 
la Convenzione per il control¬ 
lo delle armi f.sin quali è 
intericniito l'on. Brun .3 Ber¬ 
nini). 


La crisi tra Vietnam e Cambogia 

Il Laos lancia un appello 
per un negozioto urgente 


Il 4 e 5 febbraio indetta da FOCI e FGSI 


Conferenza internazionale 
a Roma per il Polisario 


BANKOK — Il primo mini¬ 
stro del Laos. Kayson Phom 
vihan. ha chiesto che la crisi 
tra Vietnam e Cambogia ven¬ 
ga risolta al più presto me¬ 
diante negoziati. Lo ha fatto 
in un messaggio del 17 gen¬ 
naio alle parti interessate, 
reso noto ieri dall’agenzia di 
stampa laotiana, nel quale si 
afferma tra l’altro che i com¬ 
battimenti nelle zone di fron¬ 
tiera « hanno influito negati¬ 
vamente sulla ricostruzione 
del due paesi ». « Sentiamo 
dolore — afferma :! mes-sag- 
gio — per gli incidenti di con¬ 
fine tra il Vietnam e la Cam¬ 
bogia. Essi hanno provocato 
grandi perdite umane e ma- 
tenalt ». 

Radio Hanoi, che ha dif¬ 
fuso il mcs&aggio. co:itinua a 
dare notizia delle prese di 
posizione di governi o orga¬ 
nizzazioni che appoegiano la 
proposta vietn.amita di nego 
ziati urgenti e senza condi¬ 


zioni. Radio Phnom Penh, 
dal canto suo. continua ad 
accusare il Vietnam di « pro¬ 
seguire la sua politica espan¬ 
sionista mirante ad integra¬ 
re la Cambogia ncila federa¬ 
zione dei popoli indocinesi. 
Ma il popolo e l esercito ri¬ 
voluzionario lottano sotto la 
guida del partito comunista 
di Kampuchea per mantene¬ 
re l’indipendenza della Kam¬ 
puchea dem(x:rat!ca Il Viet¬ 
nam ha ripetutamente smen¬ 
tito di avere mai propo.sto 
la creazione di una simile 
feder-izionc. 

Da un rcmunicato delia 
agenzia vietnamita di notizie 
relativo alla situazione m.li- 
tare risulta che, fino a tre 
giorni fa. le truppe cambo- 
^.ane occupavano sette loca¬ 
lità situate in territorio viet¬ 
namita. compres.a la cittadi¬ 
na di Tra Tira, c^e dista 
quasi 10 km. dii contine. 


ROM.A — Una conferenza in¬ 
ternazionale di solidarietà con 
il popolo del Sahara occiden¬ 
tale si terrà a Roma il 4 e -3 
febbraio per iniziativa delle 
federazioni giovanili comuni¬ 
sta e socialista e del Movi¬ 
mento panafricano della gio¬ 
ventù. 

L’iniziativa è stata presen¬ 
tata ieri mattina nella sede del 
gruppo parlamentare s(x:iali- 
sta (iella C.imera. dai rc.spon- 
s.ibili doll.i FGCL Mara.sà. 
della FGSI, Scanni e del MPG 
Jer.erali Niiwongu. Era pre- 
,«cn!c inoltre il dirigente del 
movimento giovanile del Fron¬ 
te Polisario Baba Mustafà che 
ha illu-strato la situazione nel 
Sahara. 

.Alla manifestazione prende¬ 
ranno parte oltre duecento de¬ 
legati in rappresentanza delle 


forze democratiche e progres- 
si.ste di .Afiiea c d’Europa. 
Saranno quindi presenti mo¬ 
vimenti di liberazione e orga¬ 
nizzazioni giovanili di partiti 
africani c rappresentanti gio¬ 
vanili di partiti comunisti, so¬ 
cialisti e socialdemocratici ed 
altre forze democratiche del 
nostro c(Hìtinente. 

La confc.-enza, che sarà 
aperta da un rapporto del 
Fronte Polisario, si propone 
di approvare un documento di 
solidarietà c di creare un Co¬ 
mitato intemazionale perma¬ 
nente giovanile. L’iniziativa 
si concluderà il 5 febbraio 
con una manifestazione pub¬ 
blica alla quale sono chiama¬ 
ti a partecipare, iasieme ai 
delegali, anclìc tutti i giovani 
c 1 demcKTatici romani. 


scaturire forze attualmente in 
ombra e non disposte ad as¬ 
sistere passivamente a una 
demot rali/zazinne del legime. 

ConiuiKiue .--ia. gli avveni¬ 
menti di giovedì marcano la 
prima rottura pn-fonda, e 
forse insanabile, tra il potere 
burghib:>ta e i sindacati o — 
per essere più esani — tra il 
Partito .sociali.sla destuiiano 
(partito unico ma non niono- 
litieo) la sola forza po|)olare 
organizzata che fino ad ora 
sia sfuggita al .'•no totale 
ci.ntrolli). il sindacato L’GTT 
che conta 500.000 membri. 

.Si badi bene, non si tratta 
della prima crisi politica del 
regime: dal fallimeiuo dei 
piani soe.alisteggianti del 
ministro (lell’economia Ben 
Salali nel 1969 (arrc.stato, 
condannato e poi esiliato) al¬ 
le (iiiiiissioni forzale del mi¬ 
nistro degli c.steri .Masmudi 
qualclie temjxi dopo, dal ri¬ 
torno (Iella Tunisia neH’area 
deU’economia europea alle 
dimissioni del leader del- 
rUGTT Habib .Achour dal 
partito (le.sturiano. il partito 
unico ha conosciuto prove 
molto severe, ma in generale 
.si era sempre trattato di lotte 
(iiver.se che. pur avendo le 
loro radici nella situazione 
socio economica del pae.se. 
non avevano intaccato una 
certa adesione di massa al 
regime. Oggi il problema è 
(liver.so. La rivolta della 
UGTT, che ha voluto difen¬ 
dere la propria aiiloiuiin:.i 
dal partito tlesluriano, e che 
in (|iie.-,iu senso si collega al 
le lotte passate, si c innesta¬ 
la in 1111,1 .sitiia/ione econo 
mica rii erisi, di makonlenlo 
(li decine di migliaia di gio¬ 
vani disoreiipati, di triennale 
fcrmenlo nelle univeisit.i. di 
esigenza sempre più larga di 
lino sviluppo delle Iil)ert:'i (il 
Partito eotmini.sia tunisino è 
fuori legge da quindici anni) 
e si (' tradotta diiniiiie in una 
frattura apc'rta tra iKitere e 
paese. 

Forse (piesto episo:iio nuo¬ 
vo nella storia della Tunisia 
moderna ha il suo antefaUo 
j)iù immpdi,Tto nella crisi di 
governo esplosa meno di un 
mese fa. Il primo ministro 
Medi Nuira. conte.stato da un 
giuppo di ministri favorevoli 
a lina svolta politica, scio 
glieva il proprio gabinetto, ne 
allontanava i eonle.stalori e si 
circondava di « uomini forti » 
come il mini.stro della Difesa. 
Mohammed Sayah. Dietro le 
quinte di que.sta oixirazione 
c'era, evidentemente, l'ante¬ 
prima della successione, la 
volontà del nuclgo duro del 
partito desluriano di allonta¬ 
nare dalla corsa al potere, 
prima della scomparsa di 
Burgliiba. quelle forze legate 
al sindacato o comunque ca¬ 
paci (li opporsi al gruppi) di¬ 
rigente attuale. 

L’L’GTT ha listo in (pitsla 
oiiera/ioiie il preci-ai.-i delle 
minacce contro la propria 
autonomia e la propria iute 
gfità. .Al temilo stesso ha 
sentito che era maturo il 
tempo per un’azione più va- 
.sta sul piano rii ondieativo 
dopo che e.s.sa aveva comin¬ 
ciato. dal marzo 1977, a de¬ 
nunciare la politica seriale 
del primo ministro, l’aumen¬ 
to del co.-.to (iella vita, le 
.six'culazioni. le disuguaglian¬ 
ze sociali e « il vergogno'O 
arricchimento di ima certa 
clas.se », Una .settimana fa. al 
lorehè si trovava a Tunisi il 
segretario generale della 
CISL (Confederazione inter¬ 
nazionale dei .sindacati liberi) 
Karsten. ospite dt'Ua UGTT. 
per informarsi della situazio¬ 
ne .socio economica del paese, 
il governo fai ei a arrestare 
Ghorbal. braccio destro di ,A- 
ciiour nel quadro di una lun¬ 
ga battaglia politica che il 
primo ministro conduce 
contro i giovani dirigenti 
sindacali tunisini, accusati di 
volta in volta di cs.'^erc legati 
o al gheddafismo. o al baa- 
sismo, o addirittura al parti¬ 
to comunista clandestino. 

E’ stata la goccia che ha 
fatto traboicart- il va-o? In 
ogni ea'-d l'UGTT b,*. dee .su 
(li reagire confermandi) Io 
sei(<pero generale già in pre- 
p.irazione. 11 goierno. alla vi- 
ciha. ha fatto di tutto per 
impi'dirlo, niolt'plicaivio le 
proi oeazioni. f.icendo t re on¬ 
dare la .serie dili’UGTT dalia 
p.ihzia, orci.nandù la m.iita- 
rlzzazione d* i diix ndeii’.i 
pubblie; per o-tacolare l.i lo 
ro partcc;paz:or,e alla g orna- 
ta di lotta. li cl.e non ba 
fatto che rendere esp’o.siia 
una .s.tuazif/ne (.rnia: troppo 
tesa. 

Ciò che è accaduto gioiedi 
è ancora materia di conge-l- 
tura. dato che soltanto i due 
giornali prò goie.roatii i sono 
usciti per accii'are l’UGTT di 
avere organ.zzato una insur¬ 
rezione popolare contro i! 
potere e per annunciare il 
fallimento deilo sciopero. 
Habib .Acheur. circondato 
dalla polizia :n una re.sidenza 
.«ecor.daria. ha potuto dire al 
telefono tiie re.spingeva le 
accuse governative e c’ne 
l’UGTT non aveva alcuna 
responsabilità nelle distru¬ 
zioni di negozi e mezzi di 
trasporto pubblico verificatesi 
durante le manìfestazicni di 
strada. D’altra parte, .se la 
repressione è stata durissima 
e sanguinosa nella capitale 
ncs'uno sa co'a .«ia accaduto 
nelle città di Sou->se. Gabc-cs. 
Kairouan dui e avevano aiuto 
luogo altre m.in.fe«taz.oni 
popolari nel contesto deilo 
sciopero generale. Lo stato 
d’assedio, il coprifuoco, han 
no steso una cortina di silen¬ 
zio suH’interno del pae«c. 

Se dunque un hilanc io può 
essere fatto, e.iso è lim.tato 


alla situazione politica e può 
essere que.sto: la Tunisia as¬ 
siste oggi, nel quadro dì una 
crisi economica gravissima, 
al primo scontro |X)litico di 
massa tra il gnipixi dirigente 
(iesturiaiio al potere e 
ri'GT'r come sola forza poli¬ 
tilo sindacale orgjinizzata c 
tendente non soltanto a sfug¬ 
gire al controllo del potere 
centrale, ma a por.si come e- 
lemento rinnovatore del po 
tere .>te.-so. 


DC 


lare la soluzione del gorenio 
di cniergen:a. che e.sso ha sa 
steìiutn ver primo, ma un 
cnmple.'^so di forze ehe ranno 
dalla IH' al gorerno ameri¬ 
cano a .seitnri ri/i'i'mili della 
ehie.^a e del mondo imprendi¬ 
toriale 1 . liniianiamo — sog¬ 
giunge — celi coerenza, sulla 
linea dell'emergema. cioè di 
una .'.■e/nrione clic associ tutte 
le forze della sinistra e ri¬ 
teniamo che la DC debba fare 
lina proposta diversa dalla po- 
.sizione di partenza ». Le af¬ 
fermazioni del dirigente so¬ 
cia li.^ta non eliiariscoiio eo- 
mii:i(|iie il punto clic è in (li- 
.sfUss’oiie: quello del modo di 
coiidune una trattativa tra 
forze riie abbiano pari digni¬ 
tà. \ 1 sono re.sistenze sulla 
strali.I della realizzazione di 
una ■'ohizione di emergenza? 
E (Ili si era mai illuso che 
non ci- Ile fossero? In primo 
luogo, noi non faremmo di 
ogni eilia un fascio e non 
metteiemino entità tanto eom 
ple-.-.i* f i.iriegatt' (DC. Cliie- 
-.a. .governi) americano, indù 
.«tnali) in mi unico liloeeo. 
e per di più intangibile e 
immutabile. La realtà è 
ben piò enea di differenzia¬ 
zioni e (iniiuli di altinniatiie. 
e lo abbi,imo potuto eoiKtata- 
re alleile in oee.isione delle 
reazioni eriiidu' elle si sono 
registrate nei confronti delle 
inizi.Itile (lei Dipartimento di 
.Stato. In seeoiuio luogo, vi t' 
il probi) ma di come riuscire 
a .siiptr.ire ogni tentativo di 
limitare o ine* ppare la trat¬ 
tativa (on i reti e le pretese 
(Il parte (non di accettarli 
per definitili e immodifica- 
l)ilri. \iulie nel ’7G. dopo il 
2(1 giugno — si deve ricordare 
-- le (losi/ioni di partenza 
dell.i DC erano lx.m più arre- 
tiatf delle posizioni cui poi 
.si finì per approdare con il 
goierno delle astensioni. E 
(1(1 re.-.to. anche oggi, la DC 
non dice « no » soltanto al 
.governo organico di emergen¬ 
za ma anche a quelle altre 
ipotesi ehe il dirigente socia¬ 
lista prospetta. Signorile è in¬ 
tenzionato a « prendere at¬ 
to » anche di questo secondo 
rifiuto? 

Sullo .sfondo della crisi, in¬ 
tanto. non è difficile intra¬ 
vedere che la DC. al di là 
(Iella stanca ripetizione delle 
proprie iM)sizioiii iniziali (clic 
|)er ade.s.-o liamm aiuto solo 
il conforto del PI.I). sta li 
vendo im travaglio interno 
che si e«priiiie — tr.i l’altro 
— altr.iver.so il moltiplicarsi 
di indiscrezioni e di voci sul 
le ipote.si di .soluzione della 
crisi. In sole 24 ore .sono ve¬ 
nuti dagli ambienti de tre o 
quattro ■- segnali » che è an¬ 
cora difficile valutare. Un 
.giorn.'ile ha nlanciiito Tiixito- 
si (li un ritiro d; .Andrrotti o 
di un .-.iicce'viio inc.irieo a 
Fimfani: governo a durata 
predeterminata con la parte- 
eip.izHme di denioeristiani nei 
ministeri ■ jxililici » (Esteri. 
Intemi. eec. ) c di tecnici al 
Te-oro. alle Finanze, alla 
P;i!)l)lica Istruzione, eec. Un 
seinitore della DC. il prof. .Ni¬ 
no .\ndreatta. prospetta con 
im'interi i-.ta a un altro gior¬ 
nale ima .soluzione che in 
parte eombaeia con la pri¬ 
ma: r.du/ione drastica del 
numero dei ministeri; rida 
z one (lei ministri de a otto o 
dice 1 ma con esclusione di 
tutti i capi corrente: nomina 
di tecnici che i potranno cs 
.sere trovati fuori del Parla¬ 
mento Comunque le si vo¬ 
gliano giudicare. quc.ste vo¬ 
ci. o queste indicazioni, ri¬ 
flettono un lavorio interno aì- 
In DC (he 7' antor.i difficile 
(iire (loie e qu.ind,) fxitrà a 
ieri' tino .«hotco certo. Si .sta 
parlando per.^.no deiriix)tes: 
di'Ila coni.)*a.’ione de! Con 
.«igi'.o nazim.ile. per disc utere 
,'i;x-.“tamentc i n')di della tri 
s . L.i decisione .spetta, in 
(piC'to t aso, a Moro, elle pre 
«icrie il mas-imo n.'gano na 
zie ri.ile della DC. 

In (j.ic.-:o quadro i; (• .in 
(fi-- (ì<! regi-rrare un edito¬ 
riale della Discu.s.sinne. il set 
timanale de: un artieolo più 
propag.indistico (he polemi¬ 
co. che .si ) onciiide facendo 
b.denare l'eifntualità di un 
riniio alle Camere del gover¬ 
no .Ar.dreotti. Dato il caratte¬ 
re deir.irt.colo (scritto an¬ 
cor rir.m.i della riunione del 
re del PCI » vi è da chiedersi 
tratta di cosa che ab- 
b.a q.i.iiclìe rispondenza ne¬ 
gli or—ntament; di ambienti 
de. o -e invece è una battuta 
in ma polemica sulla crisi 
che 7* di st.nata a durare. 

Empain 

li r.’.icleari francesi. \ casi 
dunque sono due: o la polizia 
« abho/z.i » e non ostacola la 
trattatila per la liberazione 
del b.irone. o cerca di impe- 
(i.rla e .‘llor.i i: .«ara guerra 
ai>-rta tra di e.s-a c la fami- 
giia. 

E’ cemunque probabile che 
la polizia, pur fingendo di 
assecondare la trattativa c in 
ogni caso di non interferire, 
.«e.gua da vicino gli incaricati 
della trattativa, nella speran 
za di mettere le mani sui 
banditi: il clic è un gioco pe¬ 


ricoloso, clic può anche con¬ 
durle alla catastrofe. 

Resta il problema della 
consegna del «. malloppo ». Si 
fa notare, qui. che UH) milio¬ 
ni di franchi in biglietti da 
500 equivalgono a 200 m I.a 
biglietti. IKT un ix'-u cem- 
plessivo di 20 chili. I b'ghot- 
ti da cento farebbero addirit¬ 
tura una tonnellata. 


Giscord 

interviene duro 
nello compagno 
elettorale 

PARIGI — Parlando loi ; .-.e- 
ra a Verdun-sur-le-Doubs 11 
presidente della Repubblica, 
Guscard d'Estaing, è interve¬ 
nuto pe.santememe nella c.un- 
paglia elettorale invitando 1 
francesi ad appoggiare i c.m- 
didati della maggioranz.i icho 
in ogni caso dovrii essere al¬ 
largata, egli ha detto) e a 
respìngere « il programm.a 
collettivista » della slnistr.i, 
fonte di di.scordia e di divi¬ 
sione. Tutto il discorso pre¬ 
sidenziale è stato (iomma'o 
da una profonda preoccup.i- 
zionc per l’unità della mag¬ 
gioranza c dalla contr.icicld;- 
zlone non superata tra un 
presidente che si dichiara po¬ 
liticamente neutrale e un pre¬ 
sidente che prende partito 
per il centrodestra. 


Cipro: 
lo Turchia 
non riconosco 
Kyprionou 

ANKARA -- 11 mini.'itro de 
gli Eiteri turco. Ockum. h.i 
(onuiiiicato die il .-uo pne.se 
non riconoscerà Spyro.-^ Ky- 
prianou come presidente di 
Cipro. 

In una dichiarazione dillu-a 
giovedì, il ministero lia pie 
cisato di considerare (( ' sfoi- 
tunata" la proclamazione a 
presidente di Kypnanou m 
un momento in cui le tratta 
live su Cipro .stanno per e.s 
.sere riprese ». 

L’elezione del president“ 
cipriota — avvenuta aiilomii 
t'.camento. per mancanza di 
altri candidati — avrebbe do 
vuto invece svolgersi -- se¬ 
condo il governo di Ankara 
— « dopo avere stabilito mio 
vi regolamenti co.stituzionali. 
previe trattative intercomuni 
tarie fra i greco ciprioti e i 
turco ciprioti ». 


Tesi in Angolo 
i rapporti 
tra Stato e 
Chiesa cattolico 


LUAND.A — Si tendono in 
Angola i rapporti tra .St.ihi 
e Chiesa. In un editoriale il 
numero di ieri del Joi nal de 
.■ingoia acciLsa infatti la chic 
sa cattolica di voler o.s’aco 
lare rattiiazione delle dtx isio 
ni del governo. 

Sotto il titolo '< Ve.-icov; •' 
cospirazione », il giornale 
.scrive in un editoriale che : 
vescovi cattolici angol.in.i s; 
sono riuniti poco dopo il con 
gres.so del MPL.A-Partilo d-'"! 
Lavoro, approvando un ,< ciò 
cumento anti-.statale che ac 
cusa la politica rivoluzionar a 
del nartito del MPLA ». 

Il MPLA e TAngola. seco:! 
do reditoriale. non intendono 
entrare in polemica con il cV* 
ro, le cui attività sono con 
sentite nei limiti delle norme 
vigenti, tuttavia si attribuì 
scono alla chKisa angolana 
« attività disoneste, illegali e 
punibili, perpetrate con lo .sco 
po di manovrare il popolo con 
il mezzo della religione, di 
astacolare la rivoluzione an 
golana e di sovvertire la 
già cominciata tra-sformazio 
ne della società angolana )>. 

L’editoriale è .stato nu’nbli- 
cato airmdomani della un 
zionaìizzazione deir.r'iuitten’e 
radiofonica c.i’.’.ohe,* Ercle 


Tito negli USA 
dai 6 oll'S marzo 

WASHINGTON — Il : iXirLi 
voce » della Ca.sa Bianca ha 
annuncialo che il precidente 
jogoslavo. Tito, effettuerà c a 
pnin.ivcra » una visita uffi 
ciale negli Stati Umti. Viene 
precisato, da fonte attend h: 
le. che Tito sarà a W'a.diir.g 
ton il 6. 7 e 8 marzo. 

Edvard Kardelj. uno dei 
membri della presidenza ool 
legiale della Repubblica juso 
slava, è stato a Washington 
dal 28 settembre al 4 ottobre 
scorsi, e tale visita è .stata 
interpretata come segno di 
netto miglioramento delle re 
lazioni tra i due paesi. Da 
allora, il presidente Carter 
ed il maresciallo Tito si .«ono 
scambiati numerose lettere. 
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Fiat 126 Pérsonal perché: 




I m acquisto: una 126 è 

-l’auto che vi costa meno, 

•ed è quella che vi offre le condizioni di 
pagamento migliori. 
ASSICURAZIONE. Pagate il premio 
cl’assicurazJone minimo. 


B 






BENZINA. Una 126 
■ W Personal consuma meno 
—*—in assoluto: a 80 km/ora 
fa più di 20 km con un litro di benzina. 
Il pieno costa solo 10.500 lire. 

BOLLO. Anche per il bollo spendete 
pochissimo. 


C “CI PENSA FIAT”. E’ il 
complesso di servizi più 
completo ed avanzato che 
un automobilista possa 
trovare in Italia. 

COLLAUDI. Più di un milione di 126 
prodotte in 5 anni! 

CILINDRATA. 650 cni', 56 cm’ in più 
dei tradizionali 594 cm'. 
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■ ■ DIMENSIONI. Una 126 

■ 9 Personal è l’auto meno 

—■—^ ingombrante: lunga 3 metri, 
ha un raggio di sterzata di 4,3 metri. 
DOTAZIONI. Di serie: vano autoradio, 
specchietto di cortesia, Uisca portacarte, 
tasconi sulle portiere, sedili ribaltabili. 










E 


■ 1 À ELASTICITÀ'. 11 motore 
—®^ da 650 cm', più elastico, 
consente di cambiare marcia meno 
spesso e di tenere più a lungo la marcia 
supcriore. Questo signilìca minori 
consumi, specie in città. 


■ . ■ ..A . . . 
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FRENI. La 126 Personal adotta ora ì 
freni a tamburo della 128. 

FILO DIRETTO FIAT. Una telefonata 
e Fiat vi aiuta a risolvere ogni problema. 


G GARANZIA. Garanzia 
integrale per 12 mesi senzii 
limiti di percorrenza 
e senza obblighi di 

manutenzione programmaUi. Garanzia 
scritta di tre mesi sulle riparazioni. 
GARAGE. Naturalmente, l’auto più 
piccola è quella che cosUi meno. 


± INTERNI. Molto confortevoli 
c completi: rivestimenti in 
velluto antimacchia, con tre 
varianti di colore. Moquette 
antimacchia, antimulTa, lavabile, 
isolante. Cruscotto rivestito in moquette. 
Tasconi.Schienali imbottiti,molleggiali, 
regolabili su sette posizioni. 


L 


H À LUNOTTO TERMICO. 

—E' disponibile a richiesta. 
LINEA. Razionale, funzionale,esteti¬ 
camente piacevole. La 126 Personal è 
un ottimo esempio di quel design iUi- 
liano che tutto il mondo cerca di imiUire. 


M 


MOTORE. E’ un'evoluzione e un 
potenziamento del robustissimo motore 
della 500.1 la 650 cm' di cilindrata. 
MANEGGEVOLE/ZA. Eccellente. 





N 


NOME. Personal sUi ad 
^ indicare notevoli migliora- 

^ menti nei confronti della 
versione precedente: di meccanica 
(freni, impianto elettrico, sospensioni), 
di funzionanti (paraurti e fasce paracolpi), 
di allestimento interno. 



O 


OLIO. Solo due litri e mezzo di olio. 
Cambiarlo cosUi poco. 

OFFIONALS. Antifurto, lunotto temiico, 
cinture di sicurezza, tettuccio apribile. 



P 


PROTEZIONE. La 126 
■ Personal è protetta. Dagli 

—^— urti esterni con paraurti 

in resina elastica e fasce paracolpi 
laterali in gomma su inserto d’acciaio. 
Dalla corrosione perche adotta il sistema 
di verniciatura più moderno in Europa. 



Q 


QUALITÀ’. La 126 
1 Personal è prodotta, con 
soluzioni tecnologiche 
avanzatissime che garantiscono uno 
standard qualitativo molto elevato, negli 
stabilimenti Fiat più moderni. 





E 


RATEAZIONI. Vendite 
I Bj SAVA: quote contanti 
—minime, rateazioni lino a 
36 mesi. Massime facilitazioni conia 
formula “a rate da concordare”. 
RIPARAZIONI. Una 126 Personal 
cosUi meno in riparazioni. 
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k 7 SILENZlOSlTA’.Migliorata 

^ ^ di 2 decibel. 

STABILITA'. La nuova taratura 
delle sospensioni, più morbide, 
garantisce più stabilità e più comfort 
di marcia. 






cnr^ixi 


TENUTA DI STRADA. I nuovi freni 
e le nuove sospensioni olirono una 
notevole sicurezza di guida. 


■ i, ' 



US.ATO. Una 126 Personal è la vettura 
che si svaluta meno in assoluto, perchè 
è sempre molto richiesta sul mercato. 





W VERNICIATURA. Adotta 
^ il sistema di verniciatura di 
fondo della scocca a polveri, e ciclo 
“reverse”; è il più moderno d’Europa. 
V ELLUTO. 1 rivestimenti sono in \cllulo. 
E' Io stesso adottalo per la Fiat 130. 



ZIG-ZAG. Una 126 Personal è il modo 
più comodo per muoversi nel tralììco, 
e dovunque si richiedano maneggevo- 
Ic/za, elasticità, ingombri minimi. 







fSnoTKri 


126 ^irunii 




126 Pérsoiial/650.Come te non c’è nessuna. 
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Domani alle 10,30 al Modernissimo 


Manifestazione 
con il compagno 
Armando Cossutta 

Al centro deiriniziativa le proposte del 
PCI per un governo di unità nazionale 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Radar.: 212.808 • 293.150 
Tal. Amminlstraz.j 294.135. UFFICIO DISTRIBUÌ.: Aganzia < Alba >, Via Faanza. Tal. 287.392 



Domani, alle ore 10,.'10. al 
Cinema Modernissimo (via 
Cavour 20) avrà Uioro una 
manife.stazione promossa dal 
la Federazione comunista fio 
rentina sul tema: «r I.'inizia 
tiva del PCI per un governo 
di unità nazionale che affronti 
a risolva i problemi del Pae 
ae >. Parlerà il compagno Ar 
mando Cossutta. membro del 
la Direzione nazionale del 
PCI. 

La maurfestazione di doma 
ni a.ssume particolare rilievo 
neH'attuale momento politico 
die attraversa il nostro Pae 
•e, caratterizzato da una cri 
si di governo la cui soluzio 
ne deve passare attraverso 
una diretta assunzione, assie 
me agli altri partiti demo¬ 
cratici, del PCI alla direzione 
politica deiritaliu. se si vuole 
veramente tirare fuori il Pae 
se daH’attuale grave crisi e- 
conomica, .sociale e morale 
e se si vogliono creare le 
premesse iier rafforzare le 
nostre istituzioni democrati- 
ehe. continuamente mmac 
aate da epi.sodi di vaolenz.a 
« da di.segni eversivi. Pni 
blemi che. in questi giorni, 
vengono ampiamente trattati 
hi tutte le assemblee di'lle 
iezloni comuniste della nostra 
provincMa, In occasione della 
campagna per il tessera 
mento. 

Si discute, in partii olare. 
Buirordine pubblico e sulla 
nec'essità di rafforzare le isti¬ 
tuzioni demoeratiehe. isolando 
I gruppi che praticano e pie 
dicano la violenza e spez/an 
do le eoniiivenze che esisto 
no fra alcune fraiigie dei cor¬ 
pi separati ed i gruppi evcr 
«Ivi. Altro problema ampia 
mente dibattuto nel corso del¬ 


le assemlilee e dei congressi 
(Il .sezione e quello della si 
luazione economica e del la 
voro ai giovani. 

[ toinuiiisli cliicdouo il ri 
lanc.o deirecoiiomia su base 
priKluttiva. indirizzando gli in 
vestimenti ver-.o quei settori 
che ofirono maggiore garan 
zia di lomiK-titiv ita e di sta 
bilita (K eupa/ionale. Per 
(|uaiilo riguarda i risultati 
raggiunti nella campagna per 
il tesserami'iito. essi sono da 
considerare largamente prò 
(lutti vi: decine ili sezioni bau 
no raggiunto e siqxirato il 
10(1 per cento deH’obiettivo: 
reclutando giovani e donne. 
Complessivamente, a tutt’og 
gl. il quadro complessivo in 
tutta la Federazione è il se 
giienle' (5.1.-181 iscritti, pan 
al '. 11.22 per cento rispetto 
agli iscritti dell’anno scorso 
clic l'rano 71.77(1. 

InUintn lunedi prossimo, al 
le ore 17. si riunirà i) comi 
tato direttivo della Federa 
/.ione, allargalo ai .segretari 
(Il zona e eomunali. iicr di 
scutere il seguente ordine del 
giorno: « I lavori del Comi 
tato centrale gli sviluppi della 
.situazione politica ». Lo .stes¬ 
so ordine del giorno verrà 
discusso giovedì 2 febbraio 
alle ore 7. con pro.seguimeii 
to alle ore 21. dal Comitato 
Federale e dalla Commissio 
ne Federale di controllo, in 
fine, è da si*gna!are la riu¬ 
nione clu' avrà luogo marte¬ 
dì prossimo, alle ore 17..'10 
e con proseguimento dopo ce 
na. sulla « sitiia/ione politica 
e imiiegtio della campagna 
congressiialc •. Presiederà il 
compagno Michele Ventura e 
parteciperanno i .segretari di 
sezione i* di zona ed i mem¬ 
bri delle .segreterie di zona. 


Incontri con ì parlamentari comunisti sulla proposta di legge del PCI 



Carceri vecclue, fatiscen¬ 
ti. dove 1 detenuti sono 
costretti a trascorrere gli , 
anni o i mesi di detenzio¬ 
ne in ambienti scarsamen¬ 
te Igienici, sovente in co¬ 
struzioni antiche. Ma c’è 
chi in quelle carceri è 
« costretto » a tra.scorrere 
più tempo dei detenuti: 
gli agenti di custodia 
«Non bastano le idor¬ 
me del corpo delle guar¬ 
die, se le carceri suiio 
quelle quelle che .sono ■>. 
lamentano gli agenti di 
custodia Ma .sono t»Uli. 
so.stanzialmente. d’accordo 
con la propo.sla di legge 
presentata dal PCI per 
affermare una nuova fi¬ 
gura di questi operatori 
carcerari, per la smilita¬ 
rizzazione e civilizzazione 
del corpo, per un ordina¬ 
mento nuovo più democra¬ 
tico ed efficiente 
San Gimignano. Siena, 
Pisa. Volterra. Firenze, so¬ 
no state le prime tappe, 
attraverso la Toscana, che 
1 parlamentari comunisti 
hanno fatto per incontrar¬ 
si con gli agenti di cu¬ 
stodia. per di.scutere i pro¬ 
blemi di questo corpo, la 
proposta di legge comu¬ 
nista. quali modifiche s;i- 
rebbe eventualmente ne- 
ce.s.sarie apportare. 

In questo viaggio attra¬ 
verso le carceri toscane 
vengono in luce le diffe¬ 
renze tra i vari stabili¬ 
menti penitenziari, le di¬ 
verse necessità di chi ci 


Gli agenti stanno 
dentro il carcere 
più dei detenuti 


lavora, un mondo quasi 
a parte, dei lavoratori ab 
bandonali dalle leggi, che 
difficilmente riescono ad 
inserirsi nel tessuto socia 
le della città in cui lavo 
rano. che si sentono trop 
po spe.sso emarginati Chi 
ha una famiglia vive al 
di fuori del carcere, ma 
chi è solo lavora e dor 
me, ha gli amici ed i col- 
leghi. ha la propria ca 
sa. fra le mura dello ,ta 
bihmenio di reclusione, e 
.scarsi rapporti con la 
organizzazione sociale 
esterna. 

La realt^ delle carceri 
to.scane è inoltre quanto 
mai eterogenea: peniteli 
ziari sulle i.sole. carceri di 
sicurezza, .stabilimenti pic¬ 
coli e altri a.s-sai vasti 
Monumenti storici su cui 
vigilano le Belle Arti, co 
me il Maschio di VoU?r 
ra e carceri costruite nel 
cuore della città come le 
Murate di Firenze. Quelli 
che stanno peggio, fra gli 
agenti di custòdia, sono 
proprio quelli «di città ■>: 


per loro e più itili itile un 
(unliiito con la gente, ^on 
'a popolazione A San Oi- 
mignano il problema le! 
carcere e mollo sentito 
dairmtera ciuadinanza II 
centro e abbastanza pie 
colo: Ira la citta e gl. 
agenti di cu-.iodia >i C- 
creato un legame diverso 
I problemi di que.-^ti la 
voratori sono sentiti dui 
la popolazione. Alle a.-, 
semblee pubbLchc la 'en¬ 
te partecipa in mA->.sa. 
per discutere i problemi 
degli agenti di custodia 
Di carcere in carcere i 
parlamentari comuni.sti 
hanno potuto saggiare il 
pol.so delle guardie carce 
rane Lo si aspettava: è 
la prima volta che si riu¬ 
niscono a di.scutere una 
legge su! riordinamento 
del loro corpo, e la prima 
volta che si trovano i 
riunioni di que.sto tipo; 
(•‘è ancora quasi ritrosia, 
imbarazzo, anche timore 
dei superiori Alle riunio¬ 
ni non possono parteci¬ 
pare tutti: i turni non lo 


permeilono, ma si tratta 
sempre th rappre.^enia:ize 
qualificate. Botto il gluac 
do. dicono finalmente la 
loro. Devono caliir.s! .n 
una logica nuova, ma po 
co a poco le condizioni 
dure di lavoro, i disagi, 
vengono fuori. Carichi e 
condizioni di lavoro. *ur 
ni slre.s.santi. e-^igen/e .h 
servizio che fanno perde 
re 1 turni di riposo e le 
ferie, sono gli aspetti piu 
appariscenti Ma la do 
manda principale e quel¬ 
la (li una crè.-icita cullu 
rale e prole.^.slonale. ano 
VI luel’.i ih -iludio. Il prc 
stigio. la dignità, diversi 
strumenti di lavoro pos 
sono venire proprio da 
una dner.sa profe.siionah- 
là L’acie.sione con la prò 
po.ila comunista o sostan¬ 
ziale: .solo temono di in 
contraie difficolta con i 
detenuti come custodi e 
insieme stxuahzzatori al- 
rmlerno del carcere. ìian 
no paura di e.s.sere vidi 
sempre come secondini 
Ora. dopo questa prima 
sene di incontri. ci si pre¬ 
para ad a.ssemtilce comu 
ni con agenti di cu.stocha 
e cittadinanza. A Volter 
ra si è già avuto, m -o 
mime, ora lo si prcp.ira 
a Siena, a Sàn Giniig.ia 
no A Firenze si vuole 
arrivare ad un incontro 
con il quartiere 
Nella foto; un'immagi¬ 
ne del carcere delle Mu¬ 
rale. 
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Positivo giudizio sui tre poli di sviluppo 


Per r università a Sesto 
sì anche deiia Provincia 

Intensificare il confronto tra partiti ed istituzioni 
Adeguare il progetto alla struttura dipartimentale 

Il consiglio provinciale ha valutato positivamente la convergenza degli orientamenti e 
delle scelte di sviluppo dell'ateneo fiorentino su Ire poli: centro storico, Careggl, Piana di 
Sesto, quest'ultima quale sede per l'insediamento dei dipartimenti scientifici. Questa la 

sostanza del dibattito, conclusosi con l’approvazione di un ordine del giorno prc-sentato dalla 
giunta; un dibattito che ha segnato anclie alcune punte jxilemiehe dovute all’atteggiamento 
arrogante tenuto da alcuni consiglieri de L’ordine del giorno precisa, in merito all’in.sedia- 
mento nella Piana di Sesto, i---- 


la necessità di revisione del 
progetto edilizio per adeguar¬ 
lo alla futura struttura di¬ 
partimentale ed alle caratte- 
ri.sliche più attuali della ri¬ 
cerca e, considerando questa 
scelta prioritana. auspica che 
gli organi di governo del- 
runiversità concretizzino l’ac- 
qiusto dell’area, raffidainento 
(3el progetto esecutivo e l’av¬ 
vio delle procedure di ap¬ 
palto. 

Per quanto riguarda Doc¬ 
cia SI riconferma il caratte¬ 
re complementare di questa 
ipotesi rispetto aH’intervento 
previsto nella piana. L'ordine 
del giorno conferma quindi la 
di.sponibilità della Provincia 
a partecipare assieme ai Co¬ 
muni di Firenze e Sesto ed 
alla Regione alla realizzazio¬ 
ne degli impegni per l’tirba- 
nizzazione delì’area. Si rieo 
no.sce l’impegno teso a indivi¬ 
duare soluzioni per l proble 
mi più immediati di alcune 
facoltà lad c.sempio Monte 
domini per architettura) e ri¬ 
conferma la disponibilità a 
partecipare a tutte le inizia¬ 
tive che permettono Tamplia- 
mento del dibattito e del con¬ 
fronto su questi problemi. 

L’ordine del giorno ha ri¬ 
cevuto il voto positivo della 
maggioranza e del PSDl (.sal¬ 
vo due paragrafi riguardanti 
Doccia e Montedomini). La 
DC SI e astenuta. Nel dibat 
tito sono intervenuti i rie 
Mazzoni e Signorini, il .socia¬ 
lista \^on Berger e il .sociarie 
niocratico Niriito. I/a po.sizio- 
ne del PCI è .stata preci.sata 
ria Quercioli che ha insistilo 
■sulla direttrice di .sviluppo 
nord-sud poiché ciò permet¬ 
terebbe una piu organica in 
tegrazione deirunivcrsità nel 


si.stema urbano di Firenze e 
di Sesto, la salvaguardia del 
la piana e conseguentemen¬ 
te la verifica deU’ipotesi del 
recupero delle .strutture sto 
riche di Sesto come DiX’cia 
ed un’altra sene di ville. Ec 
co - ha detto Quercioh -- 
che l'ipotesi di Dtxicia e al- 
rinlerno di un dl.scorso più 
t»mples.sivo previsto anche 
es.so nel progetto Amalasunta. 

Il vice presidente Conti in¬ 
tervenendo nel dibattito lia 
molto insistito sul patrimonio 


paste frutto dell’impegno del 
PCI e del PSl fin da qvian 
do la DC .sembrava dismtcres- 
-sar.M del problema. L'asse.sso 
re Mila Pieralli ha sottolinea¬ 
to il valore della .scelta fat 
ta .SUI tre poli m una visione 
nuova del ruolo deU’universita 
a Firenz.e e nella .s(x:ietà to 
.Senna. 

L’ordine del giorno costituì 
•sce ora un nuovo pa.sso avan 
ti sulla .strada del confronto 
I per daie aU’universUà nuove 


di studi, di ricerche, e di prò- i e piu adeguate strutture. 

Condannata a due anni e mezzo 
la donna che sfregiò la rivale 


lai gelo.sia per rainico che 
l’aveva abbandonata per u- 
n'altra ragazza e costata ad 
Annunziata Spina. 81 anni. 
Campi Bisenzio via Fra Guit- 
toni 158, 2 anni e 5 mesi eh 
reclusione. 1 mc.se di arre.sto 
e 100 mila lire di ammenda. 
Annunziata Spina .sfregio la 
rivale. Ro.s.sella Ferrante, ‘28 
anni, abitante in via Giovanni 
dei Marignolli 75. colpendola 
con un coltello al vi.so 
Ieri mattina si è involto il 
processo e la donna e stata 
riconasciuta cobievole di le 
sioni personali gravi e th 
porto allusivo di coltello, l.e 
richic.ste del puliiihto num 
stero dottor Guttadauro era 
no state molto piu pe.santr 0 
anni e (5 nie.s! Il tiifen.--ore 
deirnnputata Alc.-vsandro Tra 
versi oltre ad ottenere la di 
mmuzione della pena ha ot 


tenuto anche la conce.sslone* 
della hliertà provvi.sona. 

.A.s.sunta e Ras.sella erano 
annclie. .si frequentavano e 
niente sembrava turbare la 
loro armonia Se non elio 
ramieo di Annunziala aveva 
incominciato ad intere.s.sar.si 
th Ro.s.sella provocando la ge 
lo.sia della Spina. Comunque 
semiirava clu» la s ituazione 
non dove.s.se precipitare, ma 
I un bel giorno, d 20 aprile del 
197G. Annunziata apprese che 
il suo amico aveva preferito 
Ro.s.sella Non intendeva piu 
continuare la relazione per 
j clu» s! era innamorato del- 
I l'altra donna. 

I La .sera .sle.s.sa Ro.s.sella ac 
j compagno a ca.sa Annunziata. 

I le due donne una volta nel 
I rappartaincnto ineommeiaro 
I no a discutere. Ben presto 
1 dalle parole si ija.sso ai fatti 


Già accolte dieci domande per il servizio civile 


Gli obiettori di coscienza 
lavoreranno nei quartieri 

Sottoscritta una convenzione tra il Comune e il ministero delia Difesa • Saranno impegnati in 
attività sociali - Si pensa di partire entro breve * I consigli propongono settori di intervento 


Un altro arresto per la rapina 
airufficio postale di via Mayer 

Il quarto uomo della rapina aH’ufflcio postale di via Mayer 
è caduto nelle mani della polizia. E’ un giovane egizano. 
eiaim Ahmed As.san 23 anni conosciuto dagli amici come De- 
mla Assieme a lui sono stali arrestati Mhameed Bakr. 28 
anni; Josry Saad. 24 anni e Anna Carotenuto abitante in 

via Faenza 10. ^ 

La rapina avvenne 11 9 gennaio scorso. Alcune ore dopo 
Tassano la polizia piombò in un appartamento di via Nic¬ 
colò da Tolentino affittato da Francesco Prezza meglio co¬ 
nosciuto col soprannome di « tappo » all’arrivo degli agenti 
della squadra mobile, tre individui si gettarono da ima fi¬ 
nestra seminando una pioggia di banconote, provento del 
bottino di via Mayer; 10 milioni m assegni e 12 in contanti. 
« Tappo » nasci a far perdere le proprie tracce ma Ivano 
Gigli e Vincenzo Gentili vennero arrestati. 

Si accertò anche che Ivano Gigli era un tossicomane e che 
per procurarsi la droga spendeva ogni giorno circa 200 mila 
lire. Le indagini si spostarono pertanto nelTambiente degli 
spacciatore e in special modo in una latteria di via Faenza 
dove si riunivano alcuni egiziani. A Bakr gli agenti trova¬ 
rono un coltello di genere proibito, ma le cose più interes¬ 
santi dovevano saltare fuori nel corso di alcune perquisizioni 
In casa degli amici di Bakr. 


Un gruppo di obiettori di 
coscienza hanno già fatto do¬ 
manda per prestare il servi¬ 
zio civile nella città di Firen¬ 
ze; i consigli di quartiere 
hanno già manifestato il loro 
interessamento per la propo- 
.sta: il comune ha già firma¬ 
to la convenzione con il mi¬ 
nistero della difesa. Il pro¬ 
getto a que.sto punto è quasi 
lutto pronto; entro breve tem¬ 
po SI pensa di partire. 

Resta da definire però un 
aspetto molto imp()rtante: co¬ 
sa faranno gli obiettori, per 
quale tipo di lavori saran¬ 
no utilizzati? 

Alcune propo-ste sono state 
avanzate da tempo dal co 
mune e dalla stessa Lega de¬ 
gli obiettori; si tratta di 
attività a carattere sociale 
che vanno dalle indagini e 
ricerche sulla realtà del quar¬ 
tiere alTanimazione cultura¬ 
le, daH’attività nei centri civi 
ci e sociali aH’assistenza do¬ 
miciliare per gli anziani, dal¬ 
l'informazione sulla medici¬ 


na preventiva all’assistenza 
nelle case alloggio per mino¬ 
ri e tante altre. 

Nuove proposte sono venu¬ 
te dall’incontro di ieri in Pa¬ 
lazzo Vecchio. Per la prima 
volta intorno ad un tavolo si 
sono seduti gli assessori co 
munali Cerano presenti Mura¬ 
les. Bucciarelli e BenvenutD. 
1 presidenti dei consigli di 
quartiere e un gruppo di gio¬ 
vani obiettori. 

E’ stata la prima consulta¬ 
zione generale su questo te¬ 
ma. Le indicazioni e ì .sugge¬ 
rimenti sono stati molti da 
tutte le parti e completamen¬ 
te aperti al confronto. 

Il comune aveva chiesto al 
ministero 25 obiettori; dieci 
domande sono già state ap¬ 
provate; per altre nove ci so 
no già le pratiche. A Roma 
si è riscontrata una certa di¬ 
sponibilità e non ci dovreb 
bero essere ostacoli per rag¬ 
giungere il numero. 


Sospeso 
io sciopero 
dei ciitema 


E* stato sospeso to scio¬ 
pero dei dipendenti delle sale 
cinematografiche che era stato 
precedentemente programmalo 
per domenica. La FLS ha in¬ 
fatti accettato la proposta dell' 
ANEC - AGIS di riprendere 
le trattative per il rinnovo dei 
contratto integrativo regionale 
della categoria per giungere 
positivamente alla conclusione 
dell’impegnativa vertenca. 

Tre giovani denunciano 
di essere stati 
percossi in questura 

Due ragazze e un giovane, 
Sonia Benedetti. 21 anni, via 
Roma 91, Rosa Filippo. 19 
anni, via della Carra 12 c 
Riccardo Biaginì. 20 anni, via 
Garibaldi 44 a Prato, fermati 
nel corso delle indagini per 
l'assalto al carcere delle Mu¬ 
rale, sostengono di aver su¬ 
bito minacce, ingiurie c per¬ 
cosse da parie di alcuni agen¬ 
ti di P.S. Assistiti dagli av¬ 
vocati Leone e Ammannato i 
tre hanno presentato una de¬ 
nuncia alla procura della re¬ 
pubblica. 

Le due ragazze affermano di 
essere state fermate, condotte 
in questura c qui, minacciate 
e malmenate. Il Biagini affer¬ 
ma di essere stato percosso con 
schiaffi e pugni nel corso di 
un inletrogalorio e cita come 
testimoni la moglie e i geni¬ 
tori. 


Dalla giunta regionale 


Raccolti in un volume 
tutti ì dati delle 
elezioni scolastiche 

La presentazione dello studio occasione 
per fare il punto sugli organi della scuola 


La giunta regionale ha rac¬ 
colto i dall definitivi relativi 
al voto nei 9 consigli provin¬ 
ciali e nei 52 di.stretti scola¬ 
stici della Toscana. Un lavo¬ 
ro difficile — condotto dai di¬ 
partimenti Sedd e Lstruzione 
e cultura con la collabora¬ 
zione dei provveditorati e del 
la sovrintendenze — castitui- 
.sce. come ha detto Tiuises- 
.-jore Taivsinari presentando il 
volume, un primo appr(x;cio 
che con.sente di rilevare, per 
gi-andi linee la partecipazio¬ 
ne al voto in Tascana. la 
CUI percentuale è superiore 
alla media nazionale; e la 
composizione degli .schiera¬ 
menti che SI rifa ai tre gradi 
filoni nazionali: quello catto¬ 
lico. quello laico e quello di 
.->ini.stni. Particolarmente im¬ 
portante appare il dato della 
partecipazione poiché, nono 
.stante la crisi estremamente 
acuta della scuola. as.sa te- 
.stimonia della forte capacità 
di tenuta e della ten-sione 
ideale e politica pre.sente nel 


Oggi chiude i battenti, ma potrà essere visitata da gruppi di studenti* 

Con la mostra su Gramsci i libri escono dagli scaffali 

Per allestirla i dipendenti della Biblioteca nazionale hanno lavorato oltre l’orario - Il ministero non ha dato finanziamenti, ma è stato possi 
bile egualmente raggiungere buoni risultati - la rassegna diverrà itinerante: stanno già arrivando le richieste dai vari paesi della regione 


La mostra su Gramsci è 
costata ben poco: il mini- 
Btero non Tha finanziata nep¬ 
pure col solito .stanziamento 
che dà alle iniziative della 
«settimana dei beni cultura¬ 
li j>. Ma i lavoratori della Bi¬ 
blioteca N.azionale l'hanno vo¬ 
luta Io stesso, lavorando a» 
di fuori delTorario. spulcian¬ 
do i testi mentre li portavano 
ai lettori, mettendo m piedi 
27 metri quadri di pannelli 
ed una ricca collezione di 
giornali del '21 e dell’epoca 
clandestina. 

Oggi, dopo oltre un mese e 
mezzo, la mostra chiude i 
battenti. Per le sc’jole. anco¬ 
ra qualche giorno, i dipen¬ 
denti faranno uno « straordi¬ 
nario >'. guidando i radazzi 
tra bacheche e cartelloni, au 
diovisivi e libri .stranieri. Al¬ 
la fine il materiale non tor¬ 
nerà negli scaffali, tra la pol¬ 
vere. a disposizione solo de 
gli studiosi. DaH’Antella. da 
B.arbarino di Mugello, da Ba¬ 
gno a Ripoli, da Scandicci 
è già stato richiesto il mate¬ 
riale u.sato alla Biblioteca: 
la mostra diventerà itineran¬ 
te. Le preziose cop;e; a vol¬ 
te uniche, di g:omah. verran¬ 
no nprodotte per e.ssere man¬ 
date in giro jier l.a Toscana. 

la* ultimo .scolaresche ven 
gono da Firenze c da tutt.i la 
provincm. oltre die da'ie .al 
tre città tOL-,cane - - seguono 
la .stona di Granv-ci .altra 
▼er.so 1 pannelli e le .sp.e 
gKzioni de: dipendenti della 


biblioteca. Sono lezioni di sto¬ 
na del Partito comunLsta e 
deH’intera storia italiana: i 
ragazzi prendono appunti, non 
perdono una parola. Per i 
più piccoli, delle medie infe¬ 
riori. la spiegazione è più 
semplificata. Con un gruppo 
di un liceo scientifico si ac¬ 
cende invece la discussione: 
la scussione di Livorno. Bor- 
diga. la clandestinità Quattro 
ragazze stanno a lungo chine 
.su una bacheca; leggono uno 
scolorilo numero di « Compa¬ 
gna ». li giornale diretto da 
Teresa Noce. 

Per 1 lavoratori della Bi¬ 
blioteca Nazionale T allesti¬ 
mento della mostra ha rap¬ 
presentato un momento molto 
importante, il primo — riu¬ 
scito -- tentativo di sfruttare 
in modo nuovo, più diretto, il 
materiale e le strutture della 
biblioteca. Negli scaffali in- 
v.sibili al grande pubblico, 
nelle .sale «dietro» il banco¬ 
ne delia consegna, sono con- 
ser\-ati documenti, libri, ri- 
VLste, materiale, di grandus- 
simo interesse storico, cultu¬ 
rale. didattico. Lo sanno gli 
studiosi, gli .studenti a cui ca¬ 
pita di fare una ricerca par¬ 
ticolare. Non c’era mai stato 
mcxlo di portarlo, in modo 
organico, ad un pubblico più 
vasto. Con la mostra su 
Granvsci è stalo possibile pro¬ 
vare che .->1 può utilizzare di- 
ver.samente anche questo au¬ 
stero edificio per legare la 
biblioteca alla città, al quar> 


tiere. alle fabbriche, alle 
scuole, e farla diventare reai 
mente uno strumento al .servi¬ 
zio di tutti. 

Riunioni, assemblee, ciclo¬ 
stilati: fin dallo scorso giu¬ 
gno i quasi trecento lavora¬ 
tori della Biblioteca Nariona- 
le si sono mossi per discu¬ 
tere. elaborare, decidere co¬ 
me gestire la mostra. Venne 
deciso un lavoro di gruppo, 
interdisciplinare, per creare 
strutture da comporre e 
scomporre; era necessario al 
lestire una mostra molto sem¬ 
plice. perché già il materiale 
(tutti testi scritti) poteva n 
sultare difficile da seguire. 
Oggi, tirando le somme, ci 
si accorge che è stata imboc¬ 
cata la strada giusta; « Al¬ 
cuni sono restati per ore alia 
mostra, leggendo tutti gli ar¬ 
ticoli. Moltissimi prendevano 
appunti ». L’ipotesi iniziale, 
cioè che la presenza degli 
articoli di Gramsci mostrati 
sulla pagina intera della ri¬ 
vista (con titoli, machelte. 
corsivi, la stessa censura) 
potesse contribuire a stimo¬ 
lare il collegamento fra gli 
scritti di Gram.sc; e il mo¬ 
mento politico e culturale su 
cui intervenivano, era giusta. 
« Ma non siamo stati .soli a 
lavorare » ci dicono alcuni 
giovani che « guidano » le sco¬ 
laresche c 1 visitatori» i di¬ 
pendenti del laboratorio foto¬ 
grafico della Sovnntendenza 
hanno fatto le riproduzioni, 
ed anche : lavoratori della 


Laurenziana ci hanno aiutato i i 
per Tallestimenlo ». ! 

E’ p^ibile trarre un primo . • 

bilancio: migliaia di visitatori } 

(« Alla nazionale non era mai j 
successo»), decine di .'^uole. i a 
sopattutto serali ed Lstituti j ^ 
professionali, oltre a medie . ;; 

inferiori, consigli di fabbrica. | ; 

tra cui quello della Malcf-ci. j ' 

« E poi gli stranieri » conti . " . 
nuano le « guide » « tanti in- i 
glesi. dei comunisti spagnoli, j 
dei turisti delTHonduras ». Il 
lavoro dei dipendenti della , ”,.^1 
Nazionale .per tre me.=i han i 
no lavorato, con contributo ! 2’^/=^ 
voloniano. in una quaranti j 
na) non è terminato. In una j 
sene di nunioni con il corusi I È 
glio di quartiere, con TARCI. } 
con i membri dei consigli di | 
istituto delle scuole della zo- 
na, coi rappresentanti smda- { 
cali della scuola e degli stata- j 
li. hanno deciso d; appron j ' 

tare nuove iniziative, un m- j 
contro dibattito col senatore ; 
Umberto Terracini, il me.-je * 
prossimo; la proiezione de; * 0,. , 
film «Antonio Gramsci gli 
anni del carcere »; un semi- 
nario su « Gramsci e la stam- 
pa del movimento operaio » * v 

ed una sene di iniziative su 
« Gramsci e la letteratura per 
l'infanzia », oltre ad incontri 
e dibattiti nelle .scuole sulla q|HÌÌ 

figura del grande dirigente 
politico. Alunni 


i Ordine Niio\o 
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Alunni visitano la mostra su Gramsci 


le grandi masse popolari. 

I risultati delle elezioni sco¬ 
lastiche offrono dunque un 
materiale d(x:umentano di in¬ 
dubbia validità e rappresen¬ 
tano un’occasione preziosa 
per conoscere il profilo « in 
tenore » del .sistema scolasti¬ 
co toscano. Questo lo scopo 
della pubblicazione realizzala 
per iniziativa della giunta re 
gionale. 

I dati .-lOno di grande iute- 
res.se. Ad esempio, per l con¬ 
sigli scolastici provinciali il 
nùmero comple.s.sivo degli a 
venti diritto al voto sono in 
To.scana 1 milione 80 nula 
il 39.54 per cento dell’intero 
elettorato che il 20 giugno ‘76 
ha volato per la Camera. Nel 
le elezioni dei consigli scola¬ 
stici di.slrettuali i genitori 
hanno rappre.sentato r82,90 
per cento e gli studenti Tir(>5 
per cento deH’mtero eletto 
rato, per quelli provinciali la 
percentuale dei genitori è .sa 
ina a! 94 19 per cento. 

Sempre facendo riferimen¬ 
to al voto complessivo per i 
con.sigli provincia!*, in Tasca 
na si rileva che per i geni 
tori hanno partecipato al vo 
to il 51.89 per cento (il 48.11 
non si è recato alle urne»: 
mentre per la componente 
.studentesca nel voto dei con¬ 
sigli .scola.st:ci d;slrettuali la 
la partecipazione è .stata 
del 51.83 per cento. In am¬ 
bedue i casi possono aver 
giocalo nella non partecipa 
zione la indifferenza, la in 
sufficiente conoscenza e ia 
.sottovalutazione del valore di 
que.ste elez.oni. Per le altre 
componenti «presidi e per.so 
naie docente) le percentuali 
v»mno dalTSD al 90 per cento 

La presentaz.one de! volu 
me è stata anche Toccasione 
per fare il punto sugli organi 
.scolastici a quasi due mesi 
dalle elezioni Innanzitutto si 
e rilevato come Tinsedia 
mento degli organismi di 
rigenti non potrà a\-veni 
re prima di marzo per cui 
SI possono considerare 5 me^i 
utili, prima della pausa est; 
va. per presentare il piano 
cui sono tenuti secondo il de 
crelo delegato. Il problema 
pero è anche quello delle 
que.sl:oni da affrontare che. 
grosso modo, possono es.sere 
individuate negli in.->ediamen 
t. .scola.s:;ci e nella util.zza- 
z;one più razionale possibile 
del patrimonio e.'..stente; ne', 
la necessità di far funzionare 
e rendere « produttivo » tutto 
il personale del dLstretto; nel 
portare avanti una program 
mazione razionale dei servizi 
per garantire il diritto allo 
.studio. Tutto ciò — ha detto 
Tassinari ~ implica anche 
che l’organo dirigente, se vuol 
vivere ed operare, deve col- 
legarsi con i consigli d» cir¬ 
colo e di ustituto 

La Regione intende as.soI 
vere ai .suoi compili, intanto 
prowederà a nominare i suoi 
rappresentanti nei consigli 
provinciali. La questione es- 
.senziale comunque è quella 
di un impegno comune (am¬ 
ministratori. sindacali, forze 
politiche, organi scolastici) 
per vincere la partita aperta 
con la scuola. 



I cinesi del «Viareggio» 
davanti Palazzo Vecchio 

I-i .'>quadra giovanile di calcio di Pechino, formata da .stu 
denti delle scuole mixUe. che partecipa al torneo intemazio 
naie giovanile di V'iareggio e che oggi a Pontassieve «dopo 
avere incontrato la Fiorentina» giocherà contro la Sampdona. 
ieri mattina è .stata ospite del centro tecnico federale di Co 
verciano 

In que.sta occasione 5 dirigenti e 1 giocatori cinesi .si .sono 
incon'rati con i responsabili del « centro )> idingenti. medici e 
allenatori» per conoscere i .sistemi di preparazione e il tipo di 
organizz;izione esistente nel nostro paese per quanto riguarda 
il calcio e anche per le altre di.scip’.ine .sportive. Si è trattata» 
di un incontro amichevole ed interessante poiché anche i c: 
ne.si hanno fornito alcune no'izie abba.stanz.i interessanti so 
prattutto {ler quanto riguarda le loro .strutture. 

Dopo Coverciano i cine.si hanno vi.sitato !a città — come 
mostra la foto .soffermandosi in piazza della Signoria per 
.scattare le foto ricordo 

TEATRO ASTRAI 

TERRANUOVA BRACCIOLINI 

Questa sera 

I RICCHI E POVERI 

_ POSTI NUMERATI _ 

Non credete ai regali ! 

Ma all’onestà! 

i. US MODE 

Strepitosa svendita 

con sconto del 30% 

SU tutta la merce esistente 

RICORDATE US MODA 

Viale Labriola 109-F - Tel. 720.235 
MONTEMURLO BAGNOLO (PRATO) 
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Nel ’51 gli abitanti erano 5.500 e nel 71, 3.500 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


A BARBERINO VALDELSA IN VENTI ANNI 
LA POPOLAZIONE SI E QUASI DIMEZZATA 

E’ colpa (leireccessiva .severità per il rilascio delle licenze edilizie? - L’amministrazione comunale 
dice di no ed indica la vera causa: la crisi dell’agricoltura - Un programma per nuovi insediamenti 



Una veduta di Barberino Valdeisa 


BARBERINO VALDEL.SA — 
Nel cuore della campagna del 
Chianti, sulle colline che se¬ 
parano la Valdeisa dalla Val 
di Pesa, c’è Barberino Val 
D’Elsa. Sulla .sommità di un 
colle è posto il caratteristico 
centro storico; sulle pendici 
si estende la parte nuova del 
paesino, ci sono gli insedia¬ 
menti più recenti, le opere 
pubbliche, le sedi dei servizi 
sociali. Sparse nei dintorni ci 
sono le frazioni, tra cui Vico. 
Marcialla, Binari, immerse in 
un paesaggio tipico della 
campagna to.scana: in pianu¬ 
ra c’è una zona che aspita 
numerosi insediamenti indu¬ 
striali. Qualche anno fa. Bar¬ 
berino fu definito « una bel¬ 
lezza nascosta della Tosca¬ 
na »: che si tratti di una 
« bellezza » è innegabile, e lo 
occhio non tarda ad accorger¬ 
sene: l’aggettivo « nascosta » 
si riferisce non tanto alla col- 
locazione geografica, quanto, 
piuttasto, al fatto che non è 
ancora conosciuta e valorizza¬ 
ta come meriterebbe. 

Nella stona vissuta da Bar¬ 
berino negli ultimi decenni, 
c’è un elemento essenziale 
per comprenderne la vita ed 
i problemi attuali. Eccolo: nel 
1951 il comune conteneva 5 500 
abitanti, nel 1971 erano scesi 
a 3.500 e da allora si sono sta¬ 
bilizzati su questa cifra. 

Perchè una caduta cosi de¬ 
cisa della popolazione? quali 


ne .sono state le consc'guen- 
ze? Cominciamo con l’anali¬ 
si delle cau.se. 

« La nostra economia — os¬ 
serva il sindaco. Fabio Ros- 
.setti — è sempre stata pre¬ 
valentemente agricola, e, 
quindi, la generale crisi del- 
dell’agricoltura ha provocato 

10 sixistamento di molte per- 
.sone che si .sono riversate nel¬ 
le zone industriali ». Questa 
è, indubbiamente, la spiega¬ 
zione fondamentale. Su tale 
que.stione. in passato, c’è sta¬ 
to un dibattito fra le forze po¬ 
litiche barberinesi. alcune 
delle quali sostenevano che 
la gente se n’è andata per¬ 
ché queU’amministrazione co¬ 
munale era troppo « severa » 
nel rilasciare le licenze edi¬ 
lizie; è una interpretazione 
troppo semplicistica e decisa¬ 
mente priva di fondamento. 
D'altra parte, era compito 
deH’ammini.strazione comuna¬ 
le salvaguardare il territorio, 
difendere un paesaggio cosi 
intere.s.sante dalla specualzio- 
ne edilizia; non sarebbe sta¬ 
to giiusto permettere a tutti 
di costruire ovunque voles¬ 
sero. 

Nel 1974, è stato approvato 

11 « Programma di Fabbrica¬ 
zione », in cui è previsto Io 
ampliamento della zona resi¬ 
denziale del capoluogo e del¬ 
le frazioni, e della zona in¬ 
dustriale; da più di tre an¬ 
ni, dunque, ci sono tutte le 


Espresse dai sindacì in un incontro con il presidente del consiglio regionale 

Preoccupazioni per l’ordine democratico 

Anche nella provincia il dilagare della violenza crea disagi e tensione fra i 
cittadini - Affrontati i problemi della finanza locale e del blocco del personale 


Una delegazione di ammi- 
ni.stratori dei comuni della 
I)rovincia di Firenze si è in¬ 
contrata con il presidente del 
Consiglio regionale to.scano. 
Loretta Montemaggi, per di¬ 
scutere SUI problemi più ge¬ 
nerali deH’ordine pubblico e 
SU quelli più particolari della 
finanza locale e del perso¬ 
nale. in relazione anche alle 
previsioni del decreto 940 che 
è attualmente in discu.s.sione 
alla commls.sione finanze e bi¬ 
lancio della Camera per la 
sua conversione in legge. La 
delegazione degli amministra¬ 
tori era composta dal sindaco 
di Prato e presidente del- 
l’ANCI regionale. Landini, dal 


sindaco di Scandicci c pre¬ 
sidente della .sezione fioren¬ 
tina della Lega per le Auto¬ 
nomie locali. Pagliai, dal se¬ 
gretario della ste.ssa Lega Ca¬ 
stelletti. dall’asse.ssore Bo¬ 
scherini per il Comune di Fi¬ 
renze e dai sindaci di S. Go- 
denzo. Borgo S. Lorenzo. San 
Piero a Sieve. Gamba.ssi. Ca- 
stelfiorentino. Certaldo. Figli¬ 
ne. Empoli. Fiesole. Pelago, 
Greve, Sesto e Montelupo. 

Dopo aver sottolineato la 
necessità di instaurare rap¬ 
porti più stretti e continua¬ 
tivi tra i vari organi delle 
istituzioni, gli amministratori 
hanno espre.sso preoccupazio¬ 
ne per l’acuirsi della situa¬ 


zione di tensione e di disagio 
tra i cittadini a causa del 
dilagare della violenza anche 
nella provincia di Firenze. 

Per quanto riguarda il de¬ 
creto 946, i sindaci hanno ri¬ 
levato come la previsione di 
presentazione dei bilanci a 
pareggio entro il 28 febbraio 
del 1978 possa essere accet¬ 
tata solo se sarà riconosciuta 
come base di partenza la 
spesa effettiva sostenuta da¬ 
gli enti locali nel ’77, con 
l'impegno di un aumento non 
superiore del 7 per cento. 
Occorre inoltre — è stato ri¬ 
badito — che il blocco delle 
a.ssunzioni di piersonale ,da 
parte degli Enti locali sia 


limitato in modo da consen¬ 
tire che i servizi già esi¬ 
stenti 0 già programmati pos¬ 
sano funzionare regolarmente 
Per quanto riguarda la 
preoccupazione espressa dai 
sindaci sull'ordine pubblico, 
il presidente del Consiglio re¬ 
gionale ha informato che nel¬ 
le prossime settimane il Con¬ 
siglio discuterà e poi presen¬ 
terà all’opinione pubblica i 
risultati dell’indagine sulle at¬ 
tività neofasciste ed eversive 
sino al 1975. Sul secondo pro¬ 
blema. Loretta Montemaggi, 
ha a.ssicurato che riferirà nel¬ 
la riunione di lunedi prossimo 
all’Ufficio di presidenza ed 
ai capigruppo. 


Ito" 


PICCOLA CRONACA 


E’ in programma per og¬ 
gi, presso la SMS Andrea dei 
Sarto la prima conferenza 
operaia dei comunisti della 
zona est. I lavori inizieran¬ 
no alle 9 con la relazione e 
continueranno con il dibat¬ 
tito; alle 17 le conclusioni del 
compagno onorevole Gianlu¬ 
ca Cerrina. 

« 4 * 

Questa sera alle 21.30, pres¬ 
so il Circolo Vie Nuove, la 
sezione del PCI di Gavinana 
e dell’ANPI hanno organiz¬ 
zato una manifestazione po¬ 
litica con il compagno An¬ 
tonio Roasio membro del co¬ 
mitato centrale, sul tema: 
« La classe operaia nella lot¬ 
ta antifascista di ieri e di 
oggi ». Durante la serata ver¬ 
rà presentato il libro di Roa¬ 
sio: « Figlio della classe 
operaia ». 


FARMACIE APERTE 

P.zza S.an Goivanni 20r.; via 
dello Studio 50r.; p.zza S.M. 
Nuova Ir.; v. Martelli 36r.: 
v, Alfani 75r-; v, Cavour 59r.; 
Y. Ariento 78r,; v. XXVII 
Aprile 23r.; p.zza Madonna 
17r.; V. della Scala 49r.; Bor- 
gognlssanti 40r.; p.zza Gol- 
doni 2r.; V. Vigna Nuova 54r.; 
v, dei Neri 67.; v. Por S. 
Maria 39r.; v. Condotta 40r.; 
V. dell’Agnolo 17r.; v. Pietra¬ 
piana 83r.; Borgo Pinti 
76/78r.; v. S. Gallo 143r.; 
V. Bolognese Ir.; v.le Talen¬ 
ti 140 (I.solotto); V. Faentina 
107r.; v. Sene.se 6r.; v. Taglia- 
mento 7; Interno Stazione 
S. M. Novella; v. il Prato 4Ir.; 
v. Ponte di Mezzo 42r.; 
V. Ponte alle Mosse 43/a: v. 
Tavanti 18r.; v. G. F. Pagni- 
ni 17r.; v. R. Giuliani 103r.: 
v.le Guidoni 89r. v. ìGoberti 
117r; p.zza delle Cure 2r; v. 
Sacchetti 6r; v. S. Niccolò 35r; 


V. degli Artisti Ir.; v. Marco¬ 
ni 9r.; v.le De Amicis 21r.; 
v. G. D’Annunzio 76r. v. Bel- 
lariva 23; v. Pisana 195r.; 
Borgo S. Frediano 151r.; via 
Pisana 79r.; v. Serragli 74r.: 
p.zza S. Felice 4r; v. Cal¬ 
zaiuoli 7r.; V. del Guarlone 
5Ir.; V. G. P. Orsini 107r.; 

V. Datini 57 bis. 

FARMACIE CON SERVIZIO 
FESTIVO (8,30-13) 

(Sabato aperte - Servizio 
notturno a chiamata) | 

Brozzi; Peretola; Galluzzo: I 
Tresplano. 

FARMACIE NOTTURNE 
P.zza San Giovanni 20r.; 
via Ginori sOr; v. delia Sca¬ 


la 49r; p.zza Dalmazia 24r; 
V. G. P. Orsini Z7r; v. di Broz¬ 
zi 282/A/B; V. Stamina 41r; 
InL Staz. S. M. Novella; p.zza 
Isdiotto Sr; v.le Calatafimi 
2/A; Borgognissanti 40r; via 
G. P. Orsini 107r; p.zza delle 
Cure 2r; v. Senese 206r; via 
Calzaiuoli 7r; v.le Guido¬ 
ni 89r. 

FIRENZE-OPERAZIONE 

URBANISTICA 

Oggi, alle 17, presso la Bi¬ 
blioteca comunale centrale 
(via S. Egidio) il sindaco di 
Firenze e gli architetti Gio¬ 
vanni Astengo e Italo Inso¬ 
lera, presenteranno il libro di 
Silvano Fei; « Firenze 1881- 
1898: la grande operazione 
urbanistica ». 


; condizioni per edificare. La 
dift.s .1 e lo sviluppo program- 
[ mata del territorio sono .sem¬ 
pre stati, per noi. principi 
j inamovibili ». La perdita di 
I 2.000 pensone nel giro di 20 
anni è stata, per Barberino, 
una sorta di trauma. Un lento 
processo che ha inciso in mo¬ 
do pesante sull’intera vita lo 
cale, perchè sono venute a 
mancare le forze « .sane » im 
pegnate neH’agricoltura. Non 
è un fatto campanilistico o 
di orgoglio municipale. E’ un 
fattore reale che ha deter¬ 
minato un impoverimento del¬ 
la vita a.ssociata. una caduta 
delle attività politiche, socia¬ 
li. culturali. Un esempio in¬ 
dicativo; un tempo c’era la 
casa del Popolo, ora è spa¬ 
rita. Mancano centri di « ag¬ 
gregazione » per i giovani e 
per i non giovani: in tutto il 
comune ci sono cinema a 
Marcialla e una casa del po¬ 
polo a Vico. Per gli abitanti 
del capoluogo, l’unico punto 
di riferimento è il bar. 

Chi si reca a Barberino per 
la prima volta avverte un 
contrasto stridente, ad una 
prima occhiata. daire.sterno, 
SI ha rimpres.sione di un pae¬ 
sino vivace, ridente, in cui 
fervono le iniziative; poi, par¬ 
lando con la gente, si rica¬ 
va una condizione diversa. 
Si avverte, anche, tra i bar- 
barine.si, un senso di sfidu¬ 
cia e di impotenza. « Per di 
più — dicono alcuni, con ama¬ 
rezza — in Toscana ci sono 
due località che si chiamano 
Barberino, il nastro e quello 
nel Mugello. Quando si par¬ 
la di Barberino senza speci¬ 
ficare. si intende sempre il 
secondo perchè è più impor¬ 
tante ». 

Tinte troppo forti per dipin¬ 
gere il quadro e la condi¬ 
zione del paesino? Certamen¬ 
te con questi colori lo vedo¬ 
no gli abitanti e gli ammini¬ 
stratori locali. 

«Certo — commenta il sinda¬ 
co — non ci si può limitare a 
fotografare una realtà di lat¬ 
to. Occorre registrare anche 
l programmi, le intenzioni e 
le iniziative concrete che ne¬ 
gli ultimi periodi sono state 
avviate. L’obbiettivo priorita¬ 
rio è quello di rivitalizzare e 
vivacizzare Barberino, stimo¬ 
lando la vita politica e cul¬ 
turale, promuovendo la nasci¬ 
ta di forme associative. Per 
piercorrere questa strada, sa¬ 
rebbe indispensabile anche un 
aumento della popolazione: 
conOI «Programma di Fab¬ 
bricazione » e con il « Piano 
per l’edilizia economica e po¬ 
polare » intendiamo favorire 
nuovi insediamenti; ma, so¬ 
prattutto. c’è bisogno di pro¬ 
grammare a livello compren- 
soriale lo sviluppo del terri¬ 
torio. per avere una omoge¬ 
nea distribuzione della popo¬ 
lazione. L’impegno della am¬ 
ministrazione comunale si sta 
realizzando anche su altri ter¬ 
reni: in collaborazione con le 
associazioni locali esistenti 
diamo vita, da diversi anni, 
ad alcune manifestazioni di 
carattere culturale e folclori¬ 
stico; due mesi fa abbiamo 
inau^rato due campi da ten¬ 
nis, è già sorta una associa¬ 
zione tennistica; tra breve 
apriremo la Biblioteca Comu¬ 
nale con un Museo e Archi¬ 
vio Storico; è nostra inten¬ 
zione organizzare il « merca¬ 
to » che ormai da molti anni 
non si svolge più. 

Muovendo i primi passi, fa¬ 
cendo le prime cose, abbia¬ 
mo visto che i cittadini so¬ 
no disposti a collaborare, an¬ 
zi. sono 1 primi ad av'vertire 
il bisogno di una ripresa del¬ 
lo sviluppo della vita barbe- 
rinese ». 

Fausto Falornì 


SUCCESSI CAPITOL 

VOGLIAMO ESSERE AMATE NON SOLTANTO 
A LETTO, MA ANCHE COME PIACE A NOI 

Una storia narrata da donne 
per aiutare gli uomini a capire 


ClAMOROiO 

SUCCESSO 


MODERNISSIMO 


Affrettatevi prima del sequestro! 


vogliono bruciare 
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TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Italia 12 l’el 218 253 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Domani, alle ore 15,30: Werlher, di 
J. Massenef. Direttore: George Prètre. Regia, 
scene e costumi di Pier Luigi Samaritani. Or¬ 
chestra del Maggio Musicale Fiorentino. D.ret¬ 
tore deirallestimento: Raoul Farolti. Seconda 
rappresentanzione (fuori abbonamento). 

CASA DEL POPOLO BUONARROTI 
(Piazza del Ciompi, Il • Tel 2H3 420) 
Prospettive di attività culturale. » Il tu-molto ai 
Ciompi ». Alle ore 21.30 proiez.one del film: 
Banditi a Orgosolo. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via O P or.sini 73 (lei 63 12 191) 

Oggi chiuso. 

Rassegna di teatro e musica per ragazzi. 
Domenica 29, ore 10,30, il Teatrino dei Pupi 
di Stac, d retto da Laura Poli, presenta: Gio¬ 
vannino senza paura, elaborar.one di una ant.ca 
favola toscana. 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola - 12 13 
Tel 262 690 

Alte ore 21,15: Rosmersholm di H. Ibsen. 
Compagnia dell'Atto con Paolo Ferrari, Ileana 
Ghione, Renato Campese, Remo Foglino, Ri¬ 
ta Pensa. Scene e costumi di Enrico iob. 
Regìa dì Mina Mezzadri. 

TEATRO DELLORIUOLO 
Via Orluolo. 3» • Tel 21 05 55 
Alle ore 21,15, la Compagnia di prosa 
t Città di Firenze » • Cooperativa dell'Oriuolo 
presenta: La cupola dì Augusto Novelli. Re¬ 
gìa dì Mar o De Mayo. Scene e costumi dì 
G.ancarlo Mane.ni. 

TEATRO SAN GALLO 

Via 3 Ga'U' 1.52 l’el. 12.463 
Fcr.ali ore 21,30. Festivi ore 17 e 21,30. 
Il cabaret di Gianni Stampa, il iantaslsta del¬ 
le mille voci. 

Lunedì, martedì, mercoledì riposo Prenota¬ 
zione anche telefonica 490463. 

BANANA MOON 

As.s. culturale privata - Borgo Albizi 9 

Grande riapertura. 1. febbraio, con l'eccezio¬ 
nale concerto: Etron Fou (da Parigi). 

ARCI LIPPI 

Via Fanfani 16 Tel. 412161 bus 23 A 
Oggi, ore 21, commedia in vernacolo: La si¬ 
gnora... è suonata? Ingresso L. 1000. 

IL TEATRINO DI SPAZIOUNO 

Via del rìole. 10 lei 215(’v43 
CIRCOLO ENEI 

Questa sera, ore 21,30: Terza pagina, concerto 
dì prosa di Paolo Pieri dagli scritti di Ennio 
Fla'ano. Musiche di Giuseppe Fricclli. 

TEATRO HUMOR SIDE 
S.M.S. Rlfredl - Via V. Emanuele. 303 
Questa sera, ore 21,30, la Coop. e II Melogra¬ 
no » e i GiancBttivi presentano: Pastikkc di Ales¬ 
sandro Benvenuti, con Albina Cenci, Antonio 
Catalano. Alessandro Benvenuti, regìa del Col¬ 
lettivo. Sono valide le tessere di abbonamento. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 
• Palazzo Pitti) Tel. 210.595 
Teatro Regionale Toscano - Spazio Teatro Spe¬ 
rimentale. 

Questa sera, ore 21.30, « prima» di: Avita 
muri, cJÌ Leo De Berardmis e Porla Peragallo. 
Prenotazioni telefoniche. 

TEATRO AMICIZIA 
Va 11 Pra'o l’e. 218 820 
Tutti i venerdì e sabato, alle ore 21.30, e 
la domenica e festivi alle ore 17 e 21,30. 
La compagnia diretta da Wanda Pasquini pre¬ 
senta la novità assoluta: Una grulla in casa 
Schianti, tre atti comicissimi di Igino Caggese. 


DANCING 


DANCING MILLELUCI 

(Campi Blsenzlo) 

Ore 21.30: danze con La Nuova Edizione. 

AL GARDEN ON THE RIVER 
(Circolo ARCI Capalle) 

Tutti i sabati, festivi e la domenica alle 
Ore 21,30 danze con il complesso I leader’s. 
Ampio parcheggio. 

DANCING S DONNINO 

Via Pis’oie-e 183 

Ore 21: ballo liscio. 

DANCING POGGETTO 

Via M .\lt»rcaM 24/B 

Ballo discoteca (consumezlonc graris. 

(Ogni venerdì e domenica sera: ballo liscio. 

ANTELLA 

CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 


Dancing-Discoteca. Ore 21: ballo liscio con 
Giancarlo Renai c i Four Sound. 

DANCING GATTOPARDO 

( Casi el fiorentino t 

Ore 21,30: ballate con gli Alba: bravissimi. 
Successo della video discoteca. Al piano bar 


Mr. Fiorei li 
bravissimi. 


) discoteca. Al piano bar 
Giancarlo Sicuterì Combo: 




CINEMA 


VIETATO AI MINORI DI ANNI 14 


ARISTON 

Piazza Ottavlanl • Tel. 287.834 

(Ap. 15,30) 

K Kleinnoit Hotel, diretto da Carlo Lizzani, 
a colori, con Corinne Clery, Bruce Robinson, 
Katia Rupè, Michele Placido. (VM 18). 
(15.40. 18, 20.20, 22.40) 

ARLECCHINO 

Via del Bardi 47 Tel 284.332 
I peccati di una giovane moglie di campagna, 
con Peter Fabian, Guja Filzi, Patrizia Rizzo. 
Regia dì Alfredo Rizzo. (VM 18). 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50, 22,45) 

CAPITOL 

Via del Castellani Tel 212320 
Un film nuovo ed interessante. Una storia nar¬ 
rata da donne per aiutare gli uomini e capire: 

10 iono mia, colori, con Stefania Sarrdrelli. 
Maria Schneider. M.chele Placido Dal romanzo 
di Dacia Maraini. 

(15.30, 17.15. 19, 20.45, 22.45) 

CORSO 

Borso deell Alblzl Tel 282 687 
Le notti pomo nel mondo, d'retto da J.mm/ 
•Matheus Tcchiicoior con Lcura Ge.mser. (Rigo¬ 
rosamente VM 18). 

E' sospesa ia va..d.ta delie tessere e biglietti 
omaggio. 

(15,30, 17,20, 19.10, 21, 22,45) 

EDISON 

Puzza delia Repubblica. 5 TeL 23.110 

(Ap. 15,30) 

Un nuovo modo di divertirsi In nome dei 
* bJO» cinema *: In nome del papp re. scritto 
e diretto da Luigi Magni A Coiorì con Nino 
Ms.ntredi. Dinico Mattel, Sa'vo Rar.lsre Car 
men Scarpitta 

(15,45. 18.05, 20.25. 22.45) 

EXCELSIOR 

Via Cerrptanl. 4 - TeL 217.796 

(Ap. 15.30) 

La fine del mondo nel nostro solito tetto in 
una notte piena di pioggia di L'na Wertmuller. 
A Colori con Giar.crr.o G.an.ninì, Cand'-ge Ber- 
ge.n. Per tatt.! 

E’ sospesa ia vaiid.tà de'.'e tesse-a e biglietti 
omagg’o. 

(15.55. 13.10, 20.25. 22.45) 

GAMBRINUS 

V'a Rt-iip.-M—- cti’ re' 775'11 
I ragazzi del Cero d Rpbert A dr.cn. Techn - 
color con Charles Djrn ng, Lou s Grosse:, Per¬ 
ry K ng. (VM 14). 

E' sospesa la va; dita delle tessere e dei bi¬ 
gi'etti omegg o. 

(15.30, 17,55, 20.15, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza BrvYarla Tel 963 611 
(Ap. 15.30) 

Le avventure di Bianca e Bemle, techr.'coior 
con Albatros Evinrude e C. Al f.lm e abb- 
nato; < La bottega d. Babbo Natale », a co'on. 
(15,40, 17.25. 19.10, 21. 22,45) 
MODERNISSIMO 
Via Cavour lei >75 954 
F.naimente anche a Firenze il l.:m che i po'.i- 
t'ci vogliono bruciare: Forza Italia! Techn.- 
co!or. Vedetelo prima del sequestro. Un film 
di Roberto Faenza. Per tutt.! 

(15,30, 17.25. 19.05, 20,45. 22.45) 

ODEON 

Via del Bassetti TeL 240 88 

11 film ette Ita enrusitsmindo gii spertatori 
di tutto II mondoi Ceerra tieliari di George 
Lueas. Ttcanico'or, con Mark Hamlll, Harr)> 
son Ford. Cairi# Rthar, Fatar Cushing. Aiac 
Guinnesa. 

(15,30, 18. 20,20, 22,50) 


VI SEGNALIAMO 

In nome del papa re (Edison) 

La fine del mondo nel nostro 
solito letto in una notte piena 
di pioggia (Excelsior) 

Forza Italia (Modernissimo) 
Dersu Uzala lAstor d’essai) 
Piccoli gangster (Spaziouno) 
L’occhio privato (Goldoni) 

lo Beau Gesta e la Legione stra¬ 
niera (Fiamma) 

10 ho paura (Vittoria) 

Questa terra ò la mia terra (Ca¬ 
stello) 

11 mucchio selvaggio (Nuovo 
Galluzzo) 

L’Agnese va a morire (Tavar- 
nuzze) 

Taxi driver (Colonnata) 


PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r • TeL 675.801 

(Ap. 15.30) 

Un film di grosso calibro: La minaccia, colori, 
con Yves Montand, Carole Laure, Marie Ou- 
bo.s. Diretto da Alain Courneau. Per tutti. 
(15,30, 17,30, 20,10, 22.40) 

SUPERCINEMA 

Via Clmafort Tei. 272 474 

Ritorna il più divertente, famoso e a'/venturoso 

i.lm con Terence Hill e Bud Spencer, i due 

personaggi campioni del c.nema spettacolo: 

Altrimenti ci arrabbiamo, a Colorì con Terence 

Hill, Bud Spencer. 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

VERDI 

Via Gmbplllna Tel 296 242 
Che il coraggio vi assista. Sono arrivati gli 
■ umanìmalì > in un film spettacolare e avven¬ 
turoso, pieno dì emozioni; L'isola del dottor 
Morcau, colori, con Buri Lancaster, Michael 
York, Barbara Correra. 

(15. 17, 18.15, 20.30. 22.45) 

Sono In vendita daiie I6 alle 21,30 i biglietti 
per 1 posti numerati validi per le rappresenta¬ 
zioni della Comp italiana di operette con Alva¬ 
ro Alvisi, Paolo Musìani. La compagnia debut¬ 
terà martedì 31 gennaio con a La vedova alle¬ 
gra > alla quale seguiranno altra famose 
operette. 


ASTOR D ESSAI 
Viii Hontaiia. 113 • Tel. 222.388 
L. 800 
(Ap. 15.30) 

A grande r.chiesto, dalle pagine a'Tinimag ne. 
Il capolavoro di Akira Kurosawa; Dersu Uzala 
(j 11 p.ccolo uomo delle grandi pianure »). 
A colori, con Yutì Solomin. Per tutti. 

(U.s. 22,45) 

SPAZIO UNO 
\ 'ri 'lei Siile IO 
(Speft. ore 15.30- 17,30) 

Cinema per ragazzi; Piccoli gangster. 

GOLDONI 

Virt dei St-Mhgli Tel. 222.437 
Prezzo un'co L. 1.500 
(Ap. ;5.30) 

Cinema ò. qualta; L'occhio privato... ma sol¬ 
tanto il gatto conosce l'assassino, prodotto da 
Robert Altman. Technico.or con Art Carne/, 
Lilly Tomi n. Per lutti! 

Sconto Aij.s. Arci. Ad:, Endas L. 1.000. 
(15,45. 17,30, 19,25, 21. 22,45) 
ADRIANO 

Via Riiriiagnosi • TeL 483.607 
(Ap. 15,30) 

Il gatto, dirotto da Luigi Comencini. A Colori 
con Ugo Tognazzi, Mariongela Melato, Dalila 
Dì Lazzaro. Michele Galabru. Per tutti! 

(16, 18,15, 20,35, 22.45) 

ALBA (Rlfredl) 

V/’.i h V’,-//nii< r„| t.S2 296 

La signora ha fallo il pieno. Divertente tech¬ 
nicolor con Carmen V llani, C. G.uiirc, A. 
Maccione. Solo oggi. (VM 14). 
ALOtzBARAN 

V'i 1- iSii-i<r:i I.SI r»»i )|l)()it1 
Mac Arthur il generale ribelle diretto da Jo¬ 
seph Sarmant. Technicolor con Gregory Pcck, 
Ed Fianders, Dan Q’Herlihy. Per tutti. 

ALFItRi 

Vi.i \1 .1,-1 i'iiiniio i7 1 fi i.-fz I.f'r 

Audrcy rose di Robert Wise. A colori, con 

Marsha Mason. Antony Hopkins, John Beck, 

Susan Svviet. Per tutti. 

ANURO.VlEDA 

Via Aretina 63 r l ei 663 945 
A grande richiesta, ultime repliche della Com- 
pegn.a Ghigo Masino e Tina Vinci in: Penulti¬ 
mo tango a Compiobbi, 3 atti al « burro » 
con Lina Rovini. Feriali valide le riduzioni. 
Prenotazioni dalle ore 18, Tel. 663.945. 
APOLLO 

Via Nazionale Tel. '27U(H9 
(Nuovo, grandioso, stoigorante. contortevoie. 
elegante) 

Il il m che ha rappresentato ''ItaTe ei testi- 
vai di Parigi, un sensazionale liim interpre¬ 
tato da due grandi attori: Giuliana Gemma 
e Claudia Cardine.e. L'incredibi e storio di un 
uomo implacabile che co: suo coragg'o. au¬ 
dacia, violenza e soprattutto imbracciando il 
suo mauser taceva rispettare la legge. East- 
mancolor II prefetto di terrò, con Giuliano 
Gemma, Gaudia Cardinale, Stefano Salta 
Flores, Francisco Rabal. 

(15,15, 17.45. 20.15. 22,45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G Pftolo Orsini. « Tel. 63 10550 

(Ap. 15.30) 

Le nuove avventure di Braccio di Ferro, car¬ 
toni an.mati parlati in ita.iano. Colori. 
CINEMA ASTRO 
P.azz^ S Sinione 
(Ap. 15) 

A 007 thunderball (Operazione tuono), Tcch- 
n color con 5. Connery, C. Auger. 

(U.s. 22.45) 

CAVUUR 

V a Caviiuf l ei o87 /OC 
Rollercoasier il grande brivido, a Colori con 
George Segai, Richard W.d.marck. Henry Fon¬ 
da. Per lutti! 

COLUMBIA 

V- .1 K.,,-ri7.. PH 212 178 
Sexy eroi co d, Franco sc Legrend, a colori: 
Storia di Emanuclle o II trionfo dell’erotismo 
con Anna.-ita Moretti, Rosaibo Amsto, R. 
Ta.a.-no.nt,. (VM IS). 

eden 

V'>a lei!» FunrltTia | 22o rHii 

Un th.'... -.g g gz-.t^sco: Black sunday. Tech- 
ncolor con Robc.-I Shaw. Bruce Dern. Marthc 
Ke.*er. Un I.lm d John Fra.nke.nha.mer Per 
tutti. 

EOLO 

rt.-jf, S Prffjì.jno Pel 296 822 
Ko'ossai a Co'o--: Yeti, il gigante del 20. se¬ 
colo, con P.noe-i.x Grent, J.m Sul!i-/an. Tony 
Ke.-idail. Reg a d. F.-ank Kramer. Per tutti! 

FIAMMA 

Via P4ctnoitl Tel. 50 401 

In proseguimento prima vis.one. 

lo, Beao Ceste, e la legione straniera, comico, 

br dante, a colori, con Marty Feidman, Ann 

Margret, Michael York. Peter Ustinov. Per 


Colori con 
Henry Fon- 


I 22o 

Black sunday. Tech- 


470.10) 


br dante, a colori, con Marty Feidman, Ann 
Margret, Michael York. Peter Ustinov. Per 
tutti. 

FIORELLA 

Vii I) p^l 408 240 

Il firn p ù ztteso da grar.di e p ccini; quando 

tutt : f Ims de! rr.o.nio sara.nno d me.-.ticcf.. 

V v-a rei ricordo solo Marceilino. Pab. to 
Ca .0 Marcellino pane e vino con Rafael 
R.vel.cs. Anto.n.o V.co, Juan Calvo. Reg a 
d. Las s'ao Va.da. 

FLORA sala 

pM7/n l'iimnzia • Pei 470.10) 

(Ap. 15.30) 

Herbie al rally di Montecarlo, di Walt D.sney. 
Techn co or con Dean Jones, Don Knotts, G.u- 

I a Sommas. Per tutti! 

{U.s. 22,45) 

FLORA salone 

P'uzza ('•itTiazta - Tel 470101 

(Ap. 15,30) 

II prof. Guido Tersili!, primario della clinica 
Villa Celeste, convenzionala con te mutue, a 

Colo-i con A be-to Sord., Evelyn Stejvsrt Re- 
9 3 ù' L-jc'ar.o Salce. Per tutt.! 

(U s. 22.45) 

FULGOR 

V; 1 M t- n'g'ifrra Pei 270 IpJ 
La mondana felice, d retto da A.be.'t Waxmcn. 
Colon, con Xaviera Hol.ander. (Rigorosame.n- 
te VM 13). 

ideale 

V n F’’'^»-nriinla Pa| 4t) 706 

Autopsia di un mostro diretto da André Ca- 
yatte. A colori con Annie Girardot, Hardy 
Kruger. Per tutti. 


A Colori con 
Anna Mazza- 


1811 644 

. di Sergio CorbuccI, 
Renato Pozzetto, Ber- 


362 067 


Kruger. 


Tel. 480.879 


I ►'! J2)().n7 


ITALIA 

Via Nazionale Tel 211069 

(Ap. ore 10 antim ) 

Mac Arthur II generale ribelle diretto da Jo¬ 
seph Sarmant. Technicolor con Gregory PkK, 
Ed Fianders, Dan Q'Herlìhy. Per tutti. 

MAN4UNI 

v>, m^m.i Pel. 358.808 
(Ap. 15.30) 

Il ...Beiptese di Luciano Salca. A Colori con 
Paoio Villaggio, Pino Caruso, Anna Mazza- 
mauro Silvia Dion sio 
(15,45, 13, 20,15, 22,30) 

MARCONI 

\ ' I «fi'i.iltl pui 1811644 
Ecco noi per esempio... di Sergio CorbuccI, 
con Adriano Celentano, Renato Pozzetto, Ber- 
bara Bach. (VM 14). 

Nazionale 

V'id l’irn.iKii; Pel 21U 17(1 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento 1. visione. Per la gioia di ve¬ 
dere un bel film e per l'incanto dei vostri 
occhi, ecco l'ultima opera ad aito livello del 
famoso regista Claude Lelouch. Una magnifica 
storio d'amore; Un altro uomo, un'altra donna. 
A Colon con James Caan, Geneviève Bujold. 
Musica di Francis Lai. 

115,15, 17.30, 20, 22.45) 

NICCOLINI 

Via HuM^nlI Pel 23 282 
Il gatto, diretta da Luigi Comencini. Con Ugo 
Tognazzi, Mariangela Melato, Dalile Di Laz¬ 
zaro, Michele Geiabrù. Per tuttil 
(15,30, 17,55, 20,15, 22,45) 

IL PORTICO 

V:a Cai»' nel rtuinclo ■ Pel 675 930 
(Ap. 15 30) 

Divertente; Pane, burro e marmellata. Techn 
color con En-.co Montesano, Claudme A ; 
ger, Rossana Padesta. Per tutti! 

(U s. 22.30) 

PUCCINI 

Pia//u l’iiielnl • Tel. 362 067 
B'i- n 
(Ap. 15,30) 

Autopsia di un mostro di André Cayatte, co - 
Anme Girardot. Hardy Kruger. Un giallo .i 
colori. Per tutti. 

b I aO'D 

'I . Il' »' i-v 1 *•! nDUI? 

D.vertentissimo, coni ciss'mo: Tre tigri conlio 
tre tigri. Techn color, con Renato Poiz-.'c 
Paolo Villagg.o. E' un lilm per tutti, 
o .j I w 1 

V-H t*'-,i'i 1 17 r-i 226.196 

L. 700 (AGI5 L. 500) 

(Ap. 15 JO) 

Film ridi esti dag'i snettatori So'o - r 
famosiss mo: Torà! Torà! Torà! (l'attaccn 
Pearl Harbour), con Martin Balsam e l 
Robards. Colon cinemascope. Per tutti. 

(U.s 22.30) 

VITTORIA 

Via Pagiiiiil - Pel. 480.879 
(Ap. 15.30) 

10 ho paura, diretto da Damiano Dam . 

A Colori con Gian Maria Volente, Eriand J n 
seohson. Mario Adorf, Angelica Ippo '5 
(VM 14). 

(15,45. 18, 20.20, 22.40) 

ARCOBALENO 
Via Pl.•^^^tla 112 Legnala 
C’iiu>ii''.-i Hiis 6 
(Ap. 14.30) 

Una magn.fica avventura; Simbad e l'occhio 
della tigre, avvincente technicolor con Patrie,. 
Wayne e Tar>n Power. Per tutti. 

AB CINEMA DEI RAGAZZI 

l'iii rif • f i, i-| 2 I -.2 •’■'• 

Qggi e domani: Piedone a Hong Kong, co i 
Bud Spencer e il p.ccolo Daygolo. 
rv I loI Ai\lELLI 

V i 12 I P'I I ►'! 22)0.77 

(Ap. 15.30) 

James Bond- Agente 007 una cascala d] dia¬ 
manti di Fleming Techn co!or con 5ean Con 
nery e Jill St. John. Panavision. 

(U.s, 22,30) 

FLORIDA 

V I .. 'OU I>l /IMI 13(' 

Arriva l.nalmenie il grande eroe dei lumelf: 
Le nuove avventure di Braccio di Ferro, tra¬ 
volgente cartone animalo per il divertimento 
dei grand c dei p>ccoli. Technicolor. 

(U s. 22.45) 

CASA DEL POPOLO Ol CASTELLO 
V'4 1 / iitrtni. 374 Tel 151480 
(Ore 17,30) 

Sulla V a della glor.a- Questa terre é le mia 
terra d. Ashby (USA 1976). 

(U s. 22,30) 

Rio. AGI5 

( Ut li ruiirvwr» GAILUZZO 
(Ore 15-17) Prezzo unico L. 250. Pome- 
r.ggo cmeinatogralico: Il coraggio d| Lassic. 
(Ore 20,30) Per il ciclo « Western story >: 
Mucchio selvaggio dì 5am Peckinpah, con 
William Holden, Ernest Borgnine, Robe”" 
Ryan. (VM 14). 

'jruiONE (Girone) 

(Ore 16,30) 

Un film v/esfern eccezionale: Vento di terre 
selvagge. Techn color. Per lutti. 

OiuliU iGdliuZZOI 
I I _:r’, :iO 
(Ore 20.30) 

Canne mozze con Antonio Sabato. (VM 18 

Lm NAi/E 

V' 1 V 'i •■•i.igna. Ili 

Oggi: eh uso. 

ANTELlA circolo RICREATIVO 
CULTURALE Buà 32 
T-l 61(1/117 

(Ore 16,30) L, 200-700. Dedicato ai regazz : 
Le avventure di Miky Gioy (Il piccolo p,rata). 
(Ore 21.30) L, 700-500: Schock d. Mar.o 
Bava, con Daria N.colod., John Ste.ncr (VM 14) 
Arco S AiuurvtA 

V ;i H 4-i!-‘ i )< ■'■••//g'toi Hi- <4 
(Spett. ore 20. Si ripete il primo tempo) 

11 kolossal stor.co: Quo vadis di M. Le Roy, 
con R. Taylor (1951). 

L. 600-500 

C'RCUIO L'UNIONE 

Punte 4 Ktiia Vin Cni.intlglana. 117 

B'ic 31 .('/ 

(Spett. ore 16 c 21.30) 

Per i ragazzi, le t.eba sono ancora p ù fan- 
tast che con i cartoni an.mat;: Il gatte con 
gli stivali. Solo ogg . 
c^A^m t-ic- .-'of-otO GRASS'NA 

P’A/za -1‘- la 1/' U'Iilii a ! t’i ->lli‘)*,,i 

(O.-e 21.30) 

0.vertente, pazzo: La corsa più pazza del 
mondo. Tachn.coior. Un mare di r.sate. 

•viUiitrR it) AHUI i A'UAWNUZZE 
1'*: /■ ' •• Bij5 37 

(O.-e 20,30) 

Un f Im grandioso che segna un’epoca: L'Agne- 
se va a morire. A colori con Ingrid Thuiin. 

M. cheie P.ac.do. Grande successo. 

SMS b UuiRiCO 

V'^ Pi'.»''.» ■)'» I cj 711 ijith 

(O.-e 20.30) 

Gli angeli dell'inferno a due ruole. A colori. 
CAbA UEL HUHULO iMPHUNETA 
Tfl 20 11.118 
R'psso 

CASA DEL POPOLO Ol COLONNATA 

P .i/'a Haoiia-qi -s--!!' PiorAnttnr*i 
Per ,1 celo r I! njo.o cinema americano a: 
Taxi driver (USA ’76) di M. Scorsese, con 
R. De N.ro e J. Poster. 

(16.30, 18.30. 20,30. 22,30) 

Domani: c Papillon ». 

MANgONi ,z><.dndiCCl) 

P’izza Pince 2 
(Nuovo programma). 

CINEMA LA RINASCENTE 

Ca.sciiic <l6i HI’TIo Hu.s 11 Tei 209032 
(Ap. ore 1S. S. ripete il primo tempo) 
Pomer.gg o dei regazz : Simbad il menn#!#. 

EMPOLI 

j LA PERLA; L'uit mo g'orno d'amore 
1 CRISTALLO: La t s''e è ancora viva. Sendokan 
, aiia r.scossa 

EXCELSIOR: Hooceust 2000 
j CINECLUB UNICOOP: Tre dori.ne 

PRATO 

GARIBALDI: Doppio delitto 
ODEON: Grazie tante arnvede.-xi (VM 18) 
POLITEAMA: Me Arthur, il generale ritmile 
CENTRALE: Le a-zventure di Bianca e Bem’e 
CORSO: Ema.-tus.ie e gli ultimi cannitM.i 
(VM 18) 

EDEN: lo ho paura (VM 141 ■ 

ARISTON: (nuovo programma) 

PARADISO: (nuovo programma) 

MODERNO: Emanueile in convento (VM 18) 
CONTROLUCE: Cassandra Crossing 
CALIP50: Oedipjs o"a .'VM 18) 

AMBRA: Batte il tamburo lentamente 
PERLA: Buoni fo" •-)’ f-”--ore Bribi / 
BORSI: (nuovo programma) 

BOITO: Ultime gr'da dalla Savana 

ASTRA; Furia e le amazzoni 

MOKAMBO: Emanuclle l’ant.verg'ne (VM 18) 


Rubrich# a cura dalla SPI (Soclatà par 
;a pubbllcitA In Italia) FIRENZE > Via 
Martelli n. 8 • Talafonh 217.171 «ttl/M» 


Pome- 

Lassic. 

















































rUnità / sabato 28 gennaio 1978 


PAG. 13 / toscana 


Ieri mattina hanno sospeso il lavoro per due ore 


A » ^ m m w V A A » m m m m • A A .A v a a ^i' 


La Solmlne non paga gli stipendi 
immediato sciopero degli operai 

Proclamata la mobilitazione permanente (un’ora di astensione per ogni turno) - L’azienda ha crediti 
per 9 miliardi dalia Montedison e le casse vuote - La direzione vuole licenziare 40 dipendenti 


Commissioni 
di lavoro per 
i problemi 
sanitari 
della Valdera 

PONTKDERA -- I/aKsrnihlpa 
del Consorzio socio sanita¬ 
rio della Valdera .-.i è riunita 
setto la presidenza del com¬ 
pagno Mauro Pistoiesi, per af¬ 
frontare i protilemi relativi 
alla ste.suni ilei programma 
di intervento del Consorzio 
ste.sso per il 1978. ed ha deci¬ 
so di andare alla costituzio¬ 
ne di quattro gruppi di lavo 
ro per una elaborazione pun¬ 
tuale dei problemi « centra¬ 
li » che investono funzioni e 
competenze del consorzio. 

'l'ale decisione è stata pre¬ 
sa unitariamente da tutte le 
forze politiche presenti n"l 
con.sorzio. 1 quattro gruppi di 
lavoro affronteranno specifi¬ 
ci problemi: medicina pre¬ 
ventiva nei luoghi di lavoro 
e problemi deirambiente; in¬ 
dividuazione dei di.stretti .so¬ 
cio-sanitari di bluse; proble¬ 
mi degli anziani, degli inva¬ 
lidi e degli handicappati; pro¬ 
blemi della maternità, dell’ 
infanzia e dell’età evolutiva. 


CROSSKTO — « Il pagamento 
delle competenze, relative al 
mese di gennaio, non può es 
sere effettuato *. Con questo 
scarno comunicato la società 
Solmine, un’azienda mineraria 
e.\ Kgam, in attesa di nuova 
affiliazione, ha annunciato ai 
1500 dipendenti (850 minatori 
operanti nelle varie miniere 
e (i50 chimici addetti alla prò 
duzione dell’acido solforico al 
lo stabilimento del Casone di 
Scarlino) che questo mese 
non ricevt'ranno Io stiiiendio. 

I.«a mancanza dei soldi per 
pagare le retribuzioni sarei) 
ha una conseguen/ai dei ere 
diti. -Stimati intorno ai 9 mi¬ 
liardi. che la Solmine deve ri¬ 
scuotere dalla Montedi.-jon per 
forniture di acido solforico, 
vapore, ferro ed altri mine¬ 
rali forniti per alimentare la 
produzione al biossido di ti¬ 
tanio, la micidiale sostan/ai 
chimica produttrice dei « fun¬ 
ghi rossi <>. .-\nclie se i lavo¬ 
ratori c i sindacati comsce- 
vano lo .stato delle fìnan/o 
deH'azienda. la notizia e giun¬ 
ta improvvisa, accentuando 
ancor più le già serie preoc¬ 
cupazioni che esistono per la 
situazione nell’intera area 
chimica del Casone. 

11 consiglio di fabbrica si è 
riunito in seduLa straordina 
ria per esaminare la grave 


situazione, decidendo di attua¬ 
re due ore di sciopero in tut¬ 
to il comparto chimico mi¬ 
nerario. Ieri mattina, dalle 
8 alle 10. è stata attuata una 
sospensione dal lavoro, duran¬ 
te la quale si è tenuta una 
assemblea aperta con la par¬ 
tecipazione delle forze poli- 
che, sindacali e degli ammi¬ 
nistratori dei Comuni interes¬ 
sati. 

Nel corso della vivace, fer¬ 
ma e nel contempo preoccu¬ 
pata assemblea, i membri del 
consiglio di fabbrica e i rap¬ 
presentanti della FULC han¬ 
no stabilito di chiedei-e un 
incontro urgente con la dire¬ 
zione aziendale per esamina¬ 
re la possibilità di garantire 
il salario, unica fonte di red¬ 
dito dei lavoratori e delle lo¬ 
ro famiglie. In attesa che la 
situazione si risolva in tutte 
le aziende del comparto, sin 
da ieri, vige la « mol)ilitazio- 
ne permanente ». che si at¬ 
tua attraverso un'ora di scio- 
j)ero f|uotidiano per ogni tur¬ 
no di lavoro. Una misura di 
lotta che contempla anche il 
bloc’co degli straordinari e 
die coinvolge gli stessi lavo¬ 
ratori giornalieri. 

Altri fatti si aggiungono a 
rendere più inquiete le pro¬ 
spettive del complesso matal- 
meccanico. Nel cor.so deH'in- 


contro tenutosi nella sede del¬ 
la Confìndustria grossetana, 
giovedì pomeriggio, tra la 
Montedison. i sindacati, il 
consiglio di fabbrica, le di¬ 
rezioni aziendali e le rappre¬ 
sentanze operaie delle ditte 
appaltatrici, dopo ore di con¬ 
fronto. il monopolio chimico 
ha riproposto, senza cambia¬ 
re una virgola, la sua volon 
tà di licenziare dO lavoratori 
dipendenti di tre aziende ap 
paltatrici che svolgono lavo¬ 
ro di manutenzione dogli im¬ 
pianti. 

I..)! procedura di licenzia 
monto entrerà in vigore .sin 
dal .31. .Secondo il padronato 
non c’è re.sigenza di svolge¬ 
re lavori di ammodernamen¬ 
to tecnologico degli impianti. 
Sostiene ancora la Montedi 
.SOI! che. nel ca.so ce ne fes 
se bisogno, questi lavori non 
potrebbero comunciue essere 
commissionati per ditficoltà 
economico - fìnan/iari'', « Un 
c hiaro pretesto ». rib.ittono i 
lavoratori « per eludere gli 
impegni di investimento e di 
allargamento della base pro¬ 
duttiva e occupazionale che 
erano stati solennemente sot¬ 
toscritti fin dal 197-1 ». 

Paolo Ziviani 


Al Teatro dei Giglio 


Oggi 
a Lucca 
seminario 
sui decreto 
Stammati 

LUCCA — Stamattina alte 
9, al Teatro comunale del 
Giglio di Lucca, si terrà, 
per in>z'ativa dell'Urpt e 
della sezione toscana Anci 
(Associazione comuni ita¬ 
liani) un seminario sul de¬ 
creto legge Stammati bis 
approvato il 29 dicembre 
scorso dal consiglio dei mi¬ 
nistri, concernente disposi¬ 
zioni in materia finanziaria 
per gii Enti locali. 

I lavori, ai quali sono 
sfati invitati a partecipare 
I sindaci, gli assessori e t 
segretari di lutti i comu¬ 
ni toscani, i presidenti e 
gli assessori provinciali, 
co^'senfiranno di effelluare 
un'analisi critica dei con¬ 
tenuti del provvedimento, 
in modo da poter sollecita¬ 
re, in sede parlamentare, 
le modifiche che si riter¬ 
ranno necessarie e di de¬ 
finire le linee di indirizzo 
e di comportamento omo¬ 
geneo di tutti gli Enti lo¬ 
cali della Tcscana. 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta dal dettor 
Franco Ravà, presidente 
nazionale deU'Urpl. Le re¬ 
lazioni tecniche saranno 
svolte, per gli aspetti ge¬ 
nerali, dal segretario ge¬ 
nerale del comune di Fi¬ 
renze, professor Rino Gra¬ 
cili, 


Sono quindici le aziende in difficoltà 


L'Opera nazionale combattenti costretta a scendere a patti 


Trattative per le terre di Coltano 

Immediata reazione contro il ricorso al Tar - Il 2 febbraio previsto un incontro tra le parti - La 
cooperativa «Le Rene» chiede di prendere possesso dei terreni incolti - Manifestazione di giovani 


PISA — Cl sarà un incontro 
tra rOi)cra Nazionale Com¬ 
battenti ed i rappresentanti 
delle cooperative agricole che 
hanno presentato domanda 
per poter lavorare le terre 
incolte e malcoltivatc. E’ que¬ 
sto il primo risultato della 
mobilitazione che si è regi- 
.strata in questi giorni a Pisa 
dopo la notizia che i dirigen¬ 
ti dell’Opera Combattenti 
avevano pre.scntato ricorso al 
Tribunale Amministrativo re¬ 
gionale perche venis.se imme¬ 
diatamente sospeso e revoca¬ 
to il decreto del prefetto di 
Pisa col quale si concedeva- 
vano in affitto oltre 600 et¬ 
tari della pianura di Coltano. 

Nella serata di giovedì è 
arrivato alle organizzazioni 
contadine ctl ai dirigenti del¬ 
le cooperative un telegram¬ 
ma deirOpera Nazionale 
Combattenti in cui si chie¬ 
deva un incontro, da tenere 
il 2 febbraio a Roma per di- 
.scuterc tutta la quc.stionc. 
Poche ore prima alcune cen¬ 
tinaia di giovani, operai e 
contadini, al termine di una 
manifestazione di protesta, 
avevano occupato alcune ter¬ 
re abbandonate di proprietà 
dell’Opera e le avevano ara¬ 
te. Alla manifestazione era¬ 
no presenti, oltre al braccian¬ 
ti ed ai soci delle coopera¬ 


tive. grandi gruppi di giova¬ 
ni, studenti e disoccupati del¬ 
le Leghe, delegazioni dei con¬ 
sigli di fabbrica delle mag¬ 
giori industrie del pLsano. par¬ 
lamentari. i sindaci di San 
Giuliano e di Calci, rappre- 
.sentanti della regione, della- 
amministrazione provinciale e 
dei partiti democratici. 

Al termine della nianifc.sta- 
zionc la pre.sidenza ha diffu¬ 
so un documento in cui sono 
ria-ssunti i motivi della pro- 
tc.sta. « L’azienda di Colta¬ 
no, ed in particolare le terre 
a-s-segnate. come .si afferma 
anche nella delibera della 
commissione prefettizia, è in 
stato di completo abbandono 
da vari anni. Ha un bilancio 
pa.s.sivo che grava .sulla col¬ 
lettività. 

Inoltre — si afferma anco¬ 
ra nel documento — l’Opera 
Combattenti è considerato 
un ente inutile, e deve ouin- 
di e.s.ser sciolfo aunnto prima 
e i beni natr inoniali dovran¬ 
no pa.'sare alla Reeione. Alla 
luce di onesta .situazione, la 
onnasizione al trasferimento 
della terra alle coonerative è 
quanto mai ingiustificata ed 
inopoortuna pronrio perché, 
rii fatto, si vuole impedire 
che i lavoratori mettano in 
atto orogrammi concreti oer 
lo -sviluppo produttivo e l’oc- 


cupazionc. 

Per que.sto — conclude il 
documento — tutti i rappre- ^ 
.sentanti degli enti, delle va- ^ 
rie organizzazioni, dei partiti 
e la cittadinanza chiedono 
al presidente dell’Opera di 
con.sentire alla cooperativa 
«Le Rene» rimmediata pre- 'i 
sa di posses.'jo della terra, di I 
ritirare i licenziamenti dei § 
braccianti e il ricorso al P 
TAR ». V 

Nel documento è contenuto ^ 
anche un appello al ministro ^ 
deU’agricoltura — da cui di- ^ 
pende l’Opera Nazionale Com- ^ 
battenti — perché intervenga ^ 
al più pre.sto nei confronti j-’ 
dei dirigenti dell’ente. 


• RIMANDATA 
AL 10 FEBBRAIO 
LA CONFFRENZA 
SULLA CASA 

PLSA — E’ stata spostata al 

10 febbraio la data per la 
Conferenza sulla Casa. Lo 
slittamento si è reso neces¬ 
sario per meglio coordinare 

11 lavoro da svolgere ed assi¬ 
curare la presenza degli am- 
mini.stratori a livello locale 
e regionale. In precedenza, 
la Conferenza sulla casa era 
stata fissata per il 27 e 28 
gennaio. 


V. . 
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Laahesia: colpiti dalla crisi 
/ settori tessile e della carta 

Il rischio della polverizzazione dell’apparato produttivo • Come si è sviluppato il tessuto indu^ 
striale - Non « tira » più il mercato - L’esigenza di uno stretto legame tra agricoltura e industria 


I giovani occupano le terre abbandonale a Coltano 


LUCCA — Licenziamenti. ca.s- 
sa integrazione, aziende falli¬ 
te o in grave crisi finanziaria 
e produttiva: il panorama c- 
conomlco lucchese non è 
confortante. 

Per la provincia di Lucca il 
manifestarsi di crisi aziendali 
non è più una novità, ma at¬ 
tualmente il fenomeno ha a.s- 
sunto proporzioni e caratte¬ 
ristiche di estrema gravità. 
Nel passato, sì erano già ve¬ 
rificate diverse crisi, talvolta 
anche consistenti. Ma se u- 
n’azicnda chiudeva o .si tro¬ 
vava in gro.sse difficoltà, solo 
raramente gli effetti si riflet¬ 
tevano SUI livelli occupazio¬ 
nali. 11 « sistema » era in 

grado, nel suo insieme, di 
ria.s.sorbire remorragia pro¬ 
vocata dalla chiusura di una 
fabbrica. 

Da due anni a questa par¬ 
te. invece, la situazione è 
profondamente mutata. La 
crisi si è generalizzata, inve¬ 
stendo contemporaneamente 
più aziende che operano in 
tutti i .settori (tessile, chimi¬ 
co. cartotecnico, metalmecca¬ 
nico. edile). Attualmente, so¬ 
no una quindicina le aziende 
che hanno davanti a sè gros¬ 
si problemi finanziari, pro¬ 
duttivi e commerciali. 11 fe¬ 
nomeno interes.sa tutta la 
provincia lucchese, ma è par¬ 
ticolarmente accentuato in 
Garfagnana, 

Ed è proprio in Garfagnana 
che. in questo momento, i 
lavoratori devono sopportare 
i disagi maggiori, provocati 
dall’estrema difficoltà nel 
trovare nuovi posti di lavoro. 

Se queste quindici aziende,. 
nelle quali sono state avanza¬ 
te richieste di licenziamento 
e per le quali esìste addirit¬ 
tura il rischio di una chiusu¬ 
ra. rappresentano la punta 
deH’icoberg della crisi eco¬ 
nomica lucchese, la situazio 
ne non è certo migliore in 
tutte le altre, dove la crisi si 
sta manifestando con il bloc¬ 
co delle assunzioni, con il 
continuo ricorso alla cassa 
integrazione, soprattutto con 
rintensificarsi dello sfrutta¬ 
mento della mano d’opera, 
con la polverizzazione ed il 
decentramento aziendale. 

La divisione dell’azienda in 
piccole unità esterne, cioè la 
polverizzazione ed 11 decen¬ 
tramento, è l’altra faccia del¬ 
la crisi in atto. Gli imprendi¬ 
tori da più di un anno stan¬ 
no battendo questa strada: 
bloccano lo sviluppo dei 
grossi complessi e dirottano 
il lavoro su piccole unità e- 
sterne, create appositamente, 
o .sulle imprese artigiane, che 
nei primi otto mesi del ’77 
sono aumentate rii 377 unità. 
L’adozione di questa strategia 
ha consentito alle aziende 
maggiori di scaricare gli ef¬ 
fetti più pesanti della crisi 
sulle imprese più piccole e 
soprattutto sui lavoratori. 

Sono questi ultimi, infatti, 
che oggi in Lucchesia stanno 
pagando i costi più alti della 
crisi: è diminuita l’occupa¬ 
zione, è aumentato lo sfrut¬ 
tamento in fabbrica e fuori, 
con il dilagare del « lavoro 
nero ». che interc.s.sa in pri¬ 
mo luogo le donne espulse 
dalle fabbriche ed i giovani. 

11 mercato nazionale ed in¬ 
ternazionale non tira più co¬ 
me un tempo. Le conseguen¬ 
ze si sono avvertite in primo 
luogo nel settore tessile ed in 
quello della c.arta. Accanto a 
questi problemi di natura 
strutturale, ce ne sono altri 
più tipicamente locali, che 
derivano da fenomeni .specu¬ 


lativi 

La situazione è quindi e- 
stremamente grave c, per su¬ 
perarla. non bastano più in¬ 
terventi sporadici. E’ neces¬ 
saria. Invece, un’Iniziativa che 
consenta di affrontare nel lo¬ 
ro complesso sla i problemi 
della occupazione sia quelli 
dello sviluppo. « Di questo 
sono convinti — afferma i> 
compagno Giuseppe Calabret- 
ta. responsabile della com¬ 
missione sviluppo economico 
della federazione lucchese del 
Pei — sia l sindacati che le 
forze politiche, anche se con 
diversa accentuazione ». 

Questa convinzione si è 
tradotta di recente nella de¬ 
cisione di istituire un orga¬ 
nismo. di cui dovranno far 
parte i responsabili dei parti¬ 
ti e dei maggiori enti locali, 
Dal nostro canto, nel frat¬ 
tempo. approfondiremo l’e¬ 
same della situazione del set¬ 
tori più colpiti per individua¬ 
re alcune proposte precise e 
per studiare le po.ssibilità di 
Intervento della Regione at¬ 
traverso la Fidi e l’Ertag ». 

Inoltre, sono all’esame del¬ 
la federazione lucchese del 
PCI soluzioni che consentano 
di rapportare .strettamente 
l’agricoltura, settore di pri¬ 
maria importanza dell’eco- 
nomia lucchese, con l’indu- 
slria, sia quella di trasforma¬ 
zione del prodotti, sia quella 
cartaria, il cui futuro è’^sen- 
z’altro legato alla riforesta¬ 
zione di ampie zone montane 
e collinari della provincia. 


Manifestazioni 
con Reichlin 
a Livorno 
e con Valori 
a Grosseto 


Domani alle 10,30. al ci¬ 
nema Goldoni di Livorno si 
terrà una manifestazione del 
Pei sul tema: « Per fronteg¬ 
giare la situazione di emer¬ 
genza del paese, per lo sta¬ 
to-governo di unità e solida¬ 
rietà nazionale che offra pie¬ 
na garanzia di intraprende¬ 
re in modo notevole ed ef¬ 
ficace una nuova politica di 
austerità e giustizia econo¬ 
mica e sociale e una severa 
difesa dell'ordine democrati¬ 
co ». Parteciperà il compa¬ 
gno Alfredo Reichlin, della 
direzione del partito, diret¬ 
tore deirt/nifn 

Anche a Grasseto, nel qua¬ 
dro delle iniziative per il 57. 
della fondazione del Pci. si 
terrà domattina alle 10. al¬ 
la .sala Eden, una manife¬ 
stazione provinciale dei co 
muni.sti i 

Parlerà il compagno sena¬ 
tore Dario Valori, vice pre¬ 
sidente del Senato e membro 
della direzione del partito. 


In mostra 
otto studi 
sui beni 
artistici 
della Valdelsa 

SIENA — Oggi alle 16. nei 
locali del Con.M'i'vaiorio di 
San Pietro (Via Gracco del 
Secco), si maugiir.) a Colle 
Val d’El.sa la mo.str.i « Otto 
studi per la Val d’Elsa». L’Ini¬ 
ziativa è .stata curata dallTsti- 
tmo di Restauro della facol¬ 
tà di .Architettura dell’Univer- 
.sità di Firenze in collalKira- 
zìone con rAmminlstrazione 
connm.ile di Colle Val d’Elsa. 

Gli studi, che verranno e- 
spasti fino al 19 febbraio, so¬ 
no frutto di ricerche compiu¬ 
te in vari ix'riodi. L’ultimo e 
il più org.anico è stato effet¬ 
tuato da una equipe dell’Isti- 
tuto di R'stauro della facol¬ 
tà di Architettura di Firenze, 
guidata dagli architetti For¬ 
ti. Ro'CMi e Mkall che. in 
collaborazione con il Comu¬ 
ne. ha .svolto un’indagine sul- 
l’Insieme degli edifici di inte- 
re.sse storico artistico di Col¬ 
le Val d’ELsa. 


in un primo momento si era pensato a un'esplosione 

Una fiammata di polvere nera 
ha ucciso il cavatore di Forno 


M.\SS.\ — Rimangono gravi 
le condizioni di Roberto Hia- 
gi. r operaio ventiiioveiine 
gravemente ustionato in se¬ 
guito alFesplosione anticipa¬ 
ta di una mina che ha ucci¬ 
so il suo compagno di lavoro 
Giovanni Vivoli. Il tragico in¬ 
cidente si è verificato verso 
le. 1-1,15 {li giovixlì'air locali^ 
Cava Muccliictto (lic .sono 
proprietari i fratelli Vittorio 
e Luciano Chiari), che .si tro 
va sojira il pae.se di Forno. 

Per capire la dinamica del- 
rincideiite. almeno stando ai 
primi accertamenti, è ncces- 
.sario cercar di spiegare co¬ 
me si trova nei casi in cui 
è necessario utilizzare del- 
Tcsplosivo. Il Vivoli. un ca¬ 
pocava di 49 anni con una 
lunga esperienza di s fochi- 
no » (come .si dice in gergo), 
dopo aver sistemato una pri¬ 
ma car.ca di polvere nera in 
uno dei tanti fori fatti in iin 
blocco di marmo lo aveva 
fatto esplodere regolarmente. 
Quando si appre.stava a far 
«brillare* una .seconda mi¬ 
na. sistemata in un « fornel¬ 
lo » (un foro) non ancora ot¬ 
turato. la polvere nera im 
prov\isamcnte si incendiava 


ed una lunga fiammata, co 
me sputata da un lanciafiam 
me. investiva i due sfortunati 
operai. 

Una fiammata, dunque, non 
un’esplosione come è stato 
detto e scritto. Le causi*, for- 
.se. rimarranno un mistero. 
.^opraUiittOjjperchè è difficile 
U)iil^agii)^r^ un ge.sto in. iftle 
stro (li'‘Giovanni \ ivoii. Di 
fronte agli altri ia\atori su 
bito aeeor.si si pre.ientua 
lina scena aggliiaeeiante; la 
fiammata aveva straziato il 
conio dciruno e tremenda¬ 
mente ustionato quello del- 
raltro.. \ana la corsa all’t»- 
spedale di una autoambulan¬ 
za prontamente chiamata. Il 
Vivoli decedeva durante il 
tragitto. 

I funerali ‘;i sono svolli 
ieri pomeriggio, ail.i preseti 
za di amministratori, cittadi¬ 
ni e di una folla di lavoratori. 

La triste notizia è subito 
rimbalzata nelle valli di que¬ 
sta parti* delle .-Xpiiane. l’er 
alciniL* ore il lavoro è st.ito 
sospe.so in segno di lutto e 
di .solidarietà ali.i famiglia 
in tutte le cave della zona. 
Il consiglio comunale, che era 
riunito, ha espresso il prò 


prio cordoglio. 

Per Roberto Hiagi. I tani- 
tan del reparto dermatologi¬ 
co delTospedale generale pro¬ 
vinciale di Ma.s.sa mantengo 
no la prognosi riservata. Il 
profi*.ssor Vt'/zoni, da noi 
raggiunto telefonicamente, ha 
detto ^lii ..ijut^ire buone spe 
ranzq^insrtfliaipto oggi le con 
di/ioni appaiono meno gravi 
di (jiielle regi.strate m un 
primo momento. \'<i però ag 
giunto che ni que.sti ca.si è 
necessario attendere 4 5 gior 
ni per vedere come volgono 
le ustioni. (Jiiesto infatti è il 
tempo necessario per cono 
Sfere la reale portata delle 
bruciature che Diagi ha al 
volto, agli arti e al torace. 

Frattanto, proseguono le 
indagini dei carabinieri por 
accert.ir** si* .sussistono (*veii 
tiiali responsah lità (Quello di 
ieri è lì primo grave inci 
dente cin* si n*gistra in prò 
vincia dairini/io cleiranno. 

.Si riiiropoiu*. cosi, ni tutta 
la .sua drammaticità, il prò 
blerna della prevenzione degli 
infortuni, nonché quello di un 
pronto soccor.so più vicino 

Fabio Evangelisti 


Prevede la cassa integrazione per tutti i lavoratori 

Ipotesi di accordo per la Foresi 

Saranno sospesi i licenziamenti - Il testo comprende anche disposizioni sullo sgombero dei magazzini 


A quando le vetrate protettive? 


Gli affreschi di Leccetoj 
minacciati dalle «muffe», 

j 

i 

Forse qualche provvedimento sarà preso entro l'an- | 
no - Sconsigliata la rimozione dei dipinti dell'Eremo j 

I 

SIENA — Le vetrate per proteggere gli affreschi quattro- ! 
contoschi situati nell Eremo di Ixx'ceto. min.acciati da muffa 
e incrostazioni, verranno installate sivltanto durante il 1978 o 
nei due anni succc.ssivi. la) ha detto il min.stro per i ben: eul- 
turah o .imbientali ai senatori comunisti Ciacci. Rondi e Ciiiel- 
li. che avevano presentato un'interrog.aziono saU'argomento. 

Gl; affresclii delI Ercmo di Lecceto sono già stati staccati, 
re.-'taurati c sncee.s.sivamento rime.-.si a post.). M.i la eon-.i- 
stentc umidità, causata dalla fitta vegetazione dalla Ixìsta- 
glia che circonda la costruzione agostiniana, ha permesso la 
formazione di muffe. 

Il ministro ha detto che uno soluzjone potrobl)e essere la j 
rimozione dogli affreschi. Nel caso dcirErcmo di Ix'cceto. però i 
quc-sta possibilità è da scartare senz'altro, perche quegli af- ! 
freschi sono nati in un preci.so momento storico e sono stati 
realizzati proprio per il momento nel quale sono stati dipinti. 

Ma esiste anche un’altra rag one per ritenere sconsigliabile 
la r.mozione d. gh nffre.sclii quattroccntcsclii. ed è l'impo.ssibi- 
htà di repv'nre locali idonei alla conservazione dello opere 
d’arte in que.'-t.one, elio correrebbero il ri,sch;o. una volta , 
riro. .-'so. d: finire in un magazzino. 

1^ soluzione di montare una vetrata clic protegga gli af- 
frosclii è già stata tentata con ottimi risultati nel ca.so dei , 
dipinti di Soiloma nell'.-Xbbazia di Monteolivclo maggioro, scm- 
|prc nella provincia di Siena. 

La pro.spettiva di usare le vetrate protettive è .stata avan¬ 
zata dal Soprintendente di Siena Vittorio Torriti c dal dottor 
Alberto Cornice della Soprintendenza alle gallerie. 


PIS.-\ — C'è una schiarita 
nella vicenda dei 40G licen¬ 
ziamenti alla Foresi. Una pri¬ 
ma i()otcsi di accordo è stala 
raggiunta nella tarda .serata 
di giovedì a Roma al Mini¬ 
stero del Lavoro, durante un 
incontro tra il comitato citta¬ 
dino {)cr la difesa della occu- 
p.izione e la proprietà dello 
siabihmtnto tessile. .Alla riu- 
n ono era presente il sottose¬ 
gretario Armato. 

L’ipotesi di accordo prevede 
la sospensione dei licenzia¬ 
menti e la czssa integrazione 
per tutti i dipendenti. Contem¬ 
poraneamente. si dovTà ini¬ 
ziare a corcare una nuova 
occupazione per tutti quei la¬ 
voratori che non sono com¬ 
presi nei piani presentati alla 
CO.ACI che prevedono la co- 
stnizion-,' di un nii.)v.) stabili 
mento di circa 150 occupati. 
Sarà questo il punto che 
richiederà maggiore impegno 
da parte di tutte le forze che 
garantiscono l’accordo. 

Nella ipotesi. firm.ita gio- 
vc“dì sera a Roma, .sono <x)n- 
tcnule anche disposizioni per 
quanto riguarda lo sgombero 
dei magazzini e reventualo 
smobilizzo degli impianti. 
Questo il testo integrale {k?l- 
l'ipotesi dcU’accordo: « 1) la 
società Forc.st .sospenderà la 
efficacia dei licenziamenti c 
porrà in atto lo procedure di 
cass.i integrazione guadagni 
por tutti i lavoratori dip*en- 
denti per il periodo 19 no¬ 
vembre 1977 - 30 aprile 1978 
subordinatamente alla defini¬ 
zione tra le parti a livello 
locale c alcuni aspetti a li¬ 
vello locale connessi al ri¬ 
corso della Cassa integrazione 


guadagni. 2) Il mini.stcro del 
lavoro, di oinccrto con le for 
ze politiche promuovcrà in¬ 
contri per un piano di lavoro 
rivolto a ricercare occupazio¬ 
ne al per.sonale della ex Fo¬ 
resi eccedente ri'pcito alla 
p."opo.sta prevista alla CO.ACI 
c presentata al Mini.stcro del 
Lavoro. 

.Agli incontri, .-^e nece.'.sark-. 
parteciperanno i rannresen- 
tanti della stessa CO.ACI. per 
concorclarc con i sindacali i 
criteri di pratica attuazion-z 
della proposta CO.ACI. 3) Con 
testualmente a quanto detto 
al punto 1. .si effettuerà Io 
sgombero dello stabilimento 
della azienda comporterà con 
i sindacati l’iitilizzo dei rica 
vi dalle vendite di magazzi¬ 
no fino al totale saldo dell’ 
competenze malusate oer il 
lavoro prestato dai lavorato¬ 
ri dinendc'-ti. 4' Pzr qu.arto 
concerne Teventuale .'mob.liz¬ 
zo degli impianti, Uno alla 
data del .30 aprile, l'azienda 
si impegna a nm o^mpierc 
ncs'una distrazione di mate¬ 
riale. 

Tra impre.se e s.ndacati si 
concorda la formaz.one di un.a 
delegazione che. periodica¬ 
mente. dovrà verificare il ri¬ 
spetto deeli impegni. 


Diffida 

La .sezione az;end.a;e de'. 
Nuovo Pignone, di MaÀ,s.a-Car 
rara, ha smarrito la tessera 
del PCI in bianco per il 1978 
numero 1199082. Chiunque ne 
venisse In possesso, è pregato 
di farla recapitare ad una se¬ 
zione del partito. 

Si diffida dal fame qualsia¬ 
si altro uso. 


Il 78 per cento 
gli iscrìtti al 
PCI grossetano 

GROSSETO — Gli iscrit¬ 
ti al PCI in provìncia di 
Grosseto per il *78 sono 
12.105. pari al 78 per cen¬ 
to. con 415 reclutati (100 
in p;ù rispetto al ’77> e 
2640 donne. 

Risultati importanti si 
registrano anche nella 
campagna di rafforzamen¬ 
to deirUnità; un esempio 
é dato dalla sezione di 
Boccheggiano, composta 
soprattutto di minatori, 
che ha versato oltre un 
milione e mezz.o in abbo¬ 
namenti al nostro eior- 


Assemblea provinciale 
a Pontedera delle 
donne comuniste 

PONTEDERA — Oggi al¬ 
le 15 nel salone del palaz¬ 
zo Aurora a Pontedera, in 
preparazione della VII 
conferenza operaia nazio¬ 
nale del partito comunista 
italiano, avrà luogo l’as¬ 
semblea provinciale delle 
donne comuniste sul 
tema : « Le donne protago- 
n.ste a fianco della clas¬ 
se operaia per il r.nnova- 
mento del paese e per ga¬ 
rantire l'occupazione fem.- 
mmile c cambiare la con¬ 
dizione della donna nella 
fabbnea e nella società ». 

A Pisa dibattito 
sulle 

autonomie locali 

PIS.A — Le amministra¬ 
zioni provinciale e comu¬ 
nale di Pisa hanno orga- 
nizz.ato per oggi, nella sala 
consdiare della provin- 
c.a. alle 17, un incontro- 
dibattiio sul tema «Re¬ 
gioni province e comuni 
neU'attuale assetto co¬ 
stituzionale ». 

Relatore sarà il presi¬ 
dente del consiglio regio¬ 
nale toscano Loretta 
Montcmaggi. 


I cinema in Toscana 


PONTEDERA 


ITALIA: lo ho paura 
MASSIMO: Il bel... paese 
ROMA; Gesù d. Nazareth parte 2. 


COUE VAI D’ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: Ore 15.30 
Le a-/venrure di Barbapapa. Ore 
21; Le SEm.nanste (V.M 18) 
S. AGOSTINO: fenpi Oru:ii r-er 
Sro* a.-id V^'d 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 bal- 
• o 1 iz'o COI il « Ou ritetto ga- 


AREZZO 


POLITEAMA; Le a^.e.-.tj.c di B an¬ 
ca e Bir-ile 

SUPERCINEMA; In nome del Pa¬ 
pa re 

TRIONFO: Holoca-jst 2030 
CORSO: Io no oaj-a 
ODEON; La beliate d. Strostek 
COMUNALE (Stia); Nj .are.ne.nt: 
cercano affetto 

ITALIA (Soci): La battagl.a d'I.-v 
gh Itera 


PISTOIA 

LUX: f SO a de. dr M;-eaj 
GLOBO: Dopo o da .‘to 
EDEN; Io. Saaa G:s*a e la lig'o- 
-.e s"a-i e-a 

ITALIA: Una ba ’a go.e—.c-.te d. 

co ore (VM 13) 

ROMA: Cr.jo.o p-og-a-r-rr) 

IL TESO: Ita..a a meno a-.-nata 
(V.M 14) 

GROSSETO 

EUROPA 1: I ragazal del co-o 
• (VM 14) 

EUROPA 2: l.n nome del Papa re 
MARRACINI; Inferno in Flpr.d-a 
MODERNO; Quel corpo di donna 
(VM 18) 

ODEON: Secondo raopo.-to sul con)- 
oorta.TiSnto sessjo e de c casa- 
1 nghe (VM IS) 

SPLENDOR: No/e osp ti per un 
de tto (VM 18) 

MONTECATINI 

KURSAAL: L'ultima od ssea 
EXCELSIOR: La banda Vallanza- 
sca 

ADRIANO: La fine de! mondo nel 
nostro solito letto in una notte 
piena di piopg a 


IUCCA 

MIGNON: I ragexri del coro 
PANTERA; Il mostro 
MODERNO. Indians 
ASTRA: La mondana felice 
CENTRALE: La vergine e la bestia 


PISA 

ARISTON: Il gatto 
ASTRA: La fine del mondo nel 
nastro so ito letto i.n una not¬ 
te 0 eia d. p.og.g a 
ODEON: .Me Arthur il gcne-n'e 
r'b’lle 

NUOVO: Cara sposa 
MIGNON: L'orca essass r.a 


CARRARA 

j MARCONI; Le a/ventu'e di Bianca 
I e Be-n e 

^ GARIBALDI: Il p- rtc'p'o dei do- 
; -r. .n p. !a v.ta m g.oco 


ASTOR: Il 


MASSA 


bei paese 


POGGIBONSI 

I 

j POLITEAMA; O.-e 15: S.mbad 
re.i'occ.'i.o de.ia t g-e (regazz ) 

I O-e 20,33 22.30. Una den.-.a d 
• seconda .mano 


LIVORNO ! 

GRANDE; I ragszz. de' coro 
MOUcKNO: L ...,_ . .'■i Oa p ano 
di sopra 

METROPOLITAN; Dopo o de .tto 
LAZZERI: I-* no.'n: dei pepa re 
GRAN GUARDIA: Sette note in 
nero (V.M 14) 

ODEON; Yeti il gigante del 20. 
secolo 

GOLDONI: La s'gnora è stata v'o- i 
tentata (VM 14) 

JOLLY: Il prefetto d. ferro 
SAN MARCO: Cesta azzurra 
QUATTRO MORI; prosr.) 

AURORA; (n^ovo prcgrcmrrn) J 
ARUfeNiCA: 


VIAREGGIO 

ODEON; IO. Baau Gesta e 'a k 
g one stron er» 

EOLO: Il mostro 
CENTRALE: Killer el.te 
GOLDONI: (nuovo programma) 
MODERNO: Disposta a tutto 
(VM 18) 


CENTRO TEATR0HDSICABARE7 

Comune dt AREZZO T.R.T. 

ARCI - ENARS (ACLI) - END.-\S 

CINEMA ODEON 

Sabato 23 gennaio ore 21.30 

GIANFRANCO MANFREDI e RICKY GIANCO 

m 

« 1992 ZOMBIE DI TUTTO 
IL MONDO UNITEVI A NERVI » 


A PISA! 
Offerto - regalo 

dallo 

SPENDIBENE EDILIZIO 

(valida per i mesi 
di gennaio/febbraio 78 ) 

1 vnea 1 «esita . . . : i . L. lOOODIt 

1 Uvslto perceflans (em. MO e««i «eeU^tettl) L. 30100011 
1 ««li* p«ai 10 ertatmli* pure eefi «pécchie 

per bepne (l« «erte).lOOOOll 

1 «ettelsvelle leone.L. 13-00011 

Moquette a«uflfi«ta il mq..1J50II 

0 mOk litri artieofi (^ràusli - ftr^el 
mbintittrii • saBilarì • stsssi sconti), 
r UBI hriiiitin osclnstn doDo 

SPENDIBENE EDILIZIO 

della 

SEPRA-PAVIMENTI 

PISA - Via Aurella Nord (Madonna dalPAcqua) 

Tal. aso/mem (Z linee) 

























PAG. 12 / napoli 


REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921-322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalie 10 alle 13 e dalle li alle 21 


l'Unità / sabato 28 gennaio 1978 


Sulla svolta nella iniziativa del sindacato unitario 

E' aperto tra i lavoratori 
un approfondito dibattito 

Un dato acquisito è l'importanza della posta in gioco - Le assemblee indette dalla FLM 


A tempo 
indeterminato 


Sciopero 

agli 

Ospedali 

Riuniti 


In grove crisi lo primo emittente privoto nopoletono 

Telenapolì: due miliardi 
di debiti in cinque anni 

I maggiori azionisti, i fratelli Capozzi, minacciano licenzia- 


giomo 

ppr 

gomo 
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a partire da lunedi - li consiglio generale dai metalmeccanici convocato per venerdì I per Damoini menti — I sindacati preparano una conferenza di produzione 


1 lavoratori luqjolelaiii si 
preparano ad avviare nei 
prossimi f'iorni e nelle pros 
.sime .settimane un approfon 
dimento di massa del doeu 
mento apjirovato dal diretti 
\o unitario C’dlL. CISI.. UH., 
l.a discussione sul documen 
to. che è stata subito colta dai 
lavoratori come Tini/io di un 
modo di essere nuovo del sin 
datato rispetto ai grandi prò 
blemi dello sviluppo e deH’oi 
cupa/.ione del .Me/zottiorno. è 
fomunque ftià i-ominciata. .Se 
ne parla un po' duvuiK|ue nei 
po.sti di lavoro e. m verità, 
non poteva non andare così, 
dato rinteresse e la portata 
della svolta die si apre alla 
iniziativa sindacale. 

Intanto si pii'parano le as 
.semidei* nelle fabbridie per 
puntualizzare d (Ubattitu e 
darvi concretezza di risoli! 
/.ioni nelle sedi idonee. l.a 
FL.M di Napoli ha convocato 
per la prossima settimana as 
.semblee nelle rabbndie me- 
talmeceanicbe della provili 
eia. 11 tema jiropo.sto alla di 
scussione riftn<<>'da i problemi 
di‘l rilancio deirocciijiazione e 
deH'apparatu produttivo del 
nostro paese. Un tema che 
rispeceliia fili obiettivi di (ine 
sta fase pivi intensa di lotta 
che puntano ad im|)orre una 
politica economicti ledala a 
precisi proitrammi di svilup 
po. il (lare così priorità ai 
j)rol)Iemi del .Mez/oftiorno e 
deiroccupiizioiu- e a porre fi 
nalmeiite line alla piditiea de 
■ili interventi a piofifiia. defili 
spreclii e deirassistenza che 
tanti fiuasti b.i provocato nel 
nostro Piiesc. 

Nel documento clic* annuii 
eia qiie.sta iniziativa, hi FU.M 
provinciale .irferma chi* essa 
ra|)presL*nta un momento di 
roiile dcmiicriizia piirtecipa 
tiva nella vita sindaciile. per 
ridare slancio alle lotte um 
tiirie dei lavonitori ed impo 
stare una battiijilìa sui prò 
blemi più scottanti della eri 
si economica e per formulare 
concreto propo.ste di lotta. 

La FU.M na inoltre convocii 
to per venerdì -i febbraio il 
consifilio fienerale unitario 
della eatcfioria nel salone del 
le nuove l(*rine di Castellam 
mare di Stallia per una ve 
rifiea ilei dibattito in corso 
tra i lavoratori e jK-r proci* 
dere ad una analisi puntuale 
delle piattaforme .sindacali. 

l.a relazione sarà svolta, a 
nome della .sefjreteri.i. da 
Serfiio nni.scbini. Sarà pie 
.sente e interverrà nel dibatti 
lo il .sefiretario ftencrale dei 
la FU.M nazionale Pio dalli. 
Sono state rese note le as 
.semblee convocale nelle fab 
briclie |K‘r i prossimi eiorm. 

Diamo (ini di sefiuito il ea 
lendario di (pieste assembliv. 
Lunedi: Fiat. Sae. Cini .N'apo 
II. 01iv(*tti. In. Sperry Sud. 
Fafj di S. .\iia.stasia. Fai» di 
Casoria. TMC CMI di Ca.stel 
laminare. Far. \Va Gi Simct. 
.\ds. .Mafjrmi .Meridionale. Ma 
soiieilan. Cela. Cecom. Beta 
Ceri. .Martedì; Italsider. Icrot. 
Sebii. .MecTond. Sclenia di 
Ciufihano. Sofer. Italtrafo. 
.\vis. Deriver. .\rmeo Finsi 
der. Daimine. .\eritalia di 
l’timifiliano. .\erilalia di Ca 
IKKliciiino. Mercoledì; Selenia 
del Fiisaro e fiiovedì; Alfa 
Sud e -Mfa Romeo. 

• ASSEMBLEA 

PENSIONATI i 

Domani alle ore 9.30 nel ; 
rincma dopolavoro a via del i 
Chiostro 18 assemblea sene i 
rale di lutti i pen.sionati po j 
sicìcgrafonici della provine.a 1 
di Napoli. In tale occ.i.sioc.e. 
tra l’altro sarà discu.s.-'O il 
problema del ..Tempo libero . | 
e .si procederà alla co.stitn ^ 
7ione di una .struttura di oa- j 
se per le in.ziative in tale : 
settore. Alla a.s.scmblea .-a . 

ranno prc.senti. oltre ai din j 
centi del dopolavoro fjo.-teie j 
era fonico • 

• ASSOCIAZIONE 
VITTIME DI GUERRA 

La .sezione provinciale di | 
Napoli dcll'.Assoeiazinne Na ! 
zìonalc Vittime Civili ci. ! 
Ouerra ha celebrato il XXX I 
anniversario del nrono.sci j 
mento ciuridico di Ente di ; 
diritto pubblico. Pre.senti cir j 
ea un migliaio di .a.ssoei.«;i. ; 
ha tenuto il di.=cor.'.o ufficia 
le il presidente Domenico 
Crispino; il .s.iluto del sin • 
daco di Napoli è sialo ijor j 
tato d.iirasso,--.soro Salvatore • 
Borrclli. i 


LA SUD COOP 
SORRENTINA 

T Sigg. Soli .<oiio in\;tati 
a partecipare airas.scmblea 
ordinaria che .si terrà il gior 
no 11-2-73 alle ore 17 in pri 
ma c-onvocazione od il giorno 
12-2-78 in .seconda eomocazio 
ne alla medesima ora prosvo 
la sede sixiiale jx'r di.seu 
tere ."ul ."Oguente ordino del 
giorno; 

1) integrazione consiglio di 
ammini.siraziono; 

2) integrazione collegio sin 
dacale; 

J) eientual: o vane. 

Il Prosidento 

•vv. Albera Waller 



Consensi e proposte sul bilancio 1978 


Il confronto con scuole, fabbriche, quar¬ 
tieri e categorie produttive è iniziato ieri 
con l'assemblea al Maschio Angioino fa¬ 
cendo registrare l'intervento a parole dì 
Plauso, di ringraziamento, di incoraggia¬ 
mento a proseguire sulla strada della par¬ 
tecipazione e del colloquio, da parte di 
esponenti dei mondo imprenditoriale quali 
Enzo Giustino, presidente della camera di 
cornmerc'o e Gino Coppola, vicepresidente 
deH'associazioni.* commercianti. Con loro, 
interpretando anche le esigenze di altre 
organizzazioni, il segretario regionale della 
confederazione nazionale dell'artigianato. 
Ciro Rota, che ha chiesto la rapida isti¬ 
tuzione di una consulta cittadina ed ha 
preannunciato la presentazione di proposte 
e progetti specifici, da sviluppare nei suc¬ 
cessivi incontri già programmati dall'am- 
ministrazione sul bilancio. 

L'assemblea, aperta dal vicesindaco Car¬ 
pino (sono intervenuti gli assessori Anti- 
nolfi. Anzivino. Gentile, il capogruppo PCI 
Sodano) ha ascoltato un primo breve in¬ 
tervento dell'assessore al decentramento. 
Salvatore Borrelli che ha ricordato come 
la massiccia e articolata consultazione svol¬ 
tasi fin da settembre nei consìgli dì quar¬ 
tiere abbia avvicinato ulteriormente i cit¬ 
tadini all'istituzione, ha rafforzato il di¬ 
scorso sul decentramento intorno al quale 
si registrano vasti consensi e riemerge la 
fiducia nella possibilità di risanare effet¬ 


tivamente - le strutture e II tessuto produt¬ 
tivo della città. 

E' seguita una relazione dell'assessore ai 
bilancio. Antonio Scippa, che ha dedicato 
buona parte del suo discorso alle grandi 
possibilità di innescare un nuovo meccani¬ 
smo di sviluppo attraverso l'azione del co¬ 
mune: indirizzando cioè gli investimenti 
oggi possibili con la disponibilità di fondi, 
verso opere pubbliche che sono produttive 
e che sono soprattutto rispondenti alle esi¬ 
genze della stragrande maggioranza dei la¬ 
voratori. delle categorie artigianali, com¬ 
merciali, imprenditoriali. 

Scippa ha ricordato come la nostra città, 
in poco piu di due anni di amministrazio¬ 
ne di sinistra, è passata da comune « po¬ 
vero » e sollecitatore di elemosina, ad ènte 
locale capace di ridurre il disavanzo, ta¬ 
gliare le spese inutili e gli sprechi, tripli¬ 
care le entrate tributarie, di riscuotere la 
fiducia degli ambienti bancari e del gover¬ 
no. Sono intervenuti, oltre alle persone già 
citate, il consigliere PRI del Vomero prof, 
□e Noce. Antonino Riccio del consiglio di 
istituto « Galianì », Teo del consigli.! di 
quartiere Secondigliano; erano presentì 
componenti dei consigli di fabbrica Sit- 


Sìemens. Vetromeccanìca, 
postelegrafonici, e Atan. 

Nella foto, la sala dei 
parla il compagno Scippa. 


t Motta », 


Baroni mentre 


I Uno sciopero a tempo inde 
! terminato è .stalo proclama 
lo a partire da ieri sera agli 
Ospedali Riuniti per Banibi 
ni dalle rappre.sentanze sin¬ 
dacali aziendali. Per l'intera 
giornata di ieri, inoltre, so 
no .stali occupati gli ufiiii 
t della presidenza e del consi 
1 glio di amministrazione in 
I via Croce Ro.s.sa n. 8. 

I l/azione di lotta è stala 
i promo.s.sa dalle organiz/azii) 
j ni sindacali in .seguito ail un 
ulteriore rinvio di un incori 
i tro con gii anunini-straton 
I per di.sciiiere qiie.stioni nor 
j illative e le gravi carenze 
! .strutturali del Santobono e 
, del PaiLsihpon. Il presiden 
[ te del consiglio di animini 
' .strazione, il gaviano Alherln 
1 Marotta, noto per le decine 
1 di presidenze da lui « co//»* 

; ;/otiii/c ». ha telegrafato dal 
1 l'e.stero il rinvio dell'incontro 
al 31 gennaio. 

j Secondo i sindacali azien 
, dali l'epi.sodio clic lia ina 
j spriio le tensioni agli Ospe 
I dall Riuniti per Bambini è 
i stala la .sospensione di una 
i vigilatrice effettuata dal pre 
: sidente die. secondo i sin 
I dacati. è in aperto contrasto 
I con le norme dello statuto 
i dei lavoratori. 

In un documento difUiso 
I dalla rappresentanza azien- 
1 dale CGILCISLUIL viene 
I denunciato che nonostante 
, un incontro svoltosi nel mag 
gio dell'anno .scorso alla pre 
.senza deira.s.scssore regioni! 
le alla Sanità, la maggior 
parte dei problemi allora e 
videnziali non lianno anco¬ 
ra avuto una soluzione (lo 
cali .sindacali, .servizi igieni¬ 
ci. sale mortuarie, spogliatoi 
per il personale, carenze de¬ 
gli uffici amminUstrativi. a 
scensori al pausilipon. ecr.). 

Nel docum.*nto si denuncia 
inoltre che i piccoli pazien¬ 
ti ricoverali ne! reparto neu¬ 
rochirurgia devono e.s.sere 
trasjjortati in clinidie priva¬ 
te di Roma per ottenere le 
cure necessarie: « è scandii- 
/oso -- sostengono i sinda¬ 
cati — quando si sono spesi 
settecento milioni per attrez¬ 
zature di nenroradiologia che 
non entrano in funzione per¬ 
chè i latori per i ìocali van- 
no a rilento ». 

• DIBATTITO SUL CEN- I 

TRO STORICO ! 

Si svolge questa sera alle \ 
ore 17 all’antisala dei liaro 
ni al Maschio Angioino un | 
incontro dibattito, organizza- i 
to dalla cooperativa « Cou- ; 
rage » (via Paladino 3> sul j 
tema: « Valori strutturali e | 
culturali del centro storico l 


E' di que.iil giorni la noti¬ 
zia che In EILSCGIL unita- 
namente agli altri sindacati 
dello spettacolo, intende pre¬ 
parare una conferenza di 
produzione per discutere e 
n.solvere la grave crisi in < ni 
ver.->a da tempo la i)iu nota 
emittente televi.siva napoleta¬ 
na: Tele Napoli. 11 gnivi-.-iimo 
deficit in cui ver.sa Uazienda 
• si iiarla di circa due miliai- 
dii. i tentativi di ristriiiiura 
/ione che i fratelli Capozzi, 
azionisti di maggioranza, ten¬ 
tano di far passare e che 
scaricherebbero tutte le con- 
■seguen/e della crisi .sulle 
spalle di chi a Tele-Napoli 
lavora e produce, la difesa 
dei posti di lavoro ed il ri.-ia 
namento aziendale, .sono 1 
problemi ciie i .sindacati si 
trovano a dover affrontare in 
maniera urgenti*. Per capire 
le ragioni die .stanno a mon¬ 
te di questa grave crisi, è 
utile fare una breve storia 
della S.P.A. « Telediffusione ». 
la proprietaria degli impianti 
e della testata di Tele-Napoli. 

La Telediffusione na.sce nel 
1973 su iniziativa di Pietran¬ 
gelo Gregorio, esperto in c- 
lettronlca e personaggio assai 
« spregiudicato ». 


L’attività principale consi¬ 
steva in riprese e filmati per 
conto di enti e privati, non¬ 
ché nella progettazione e 
mes-sa in opera di circuiti ca¬ 
vo. Tutto questo con un mal- 
celato desiderio; aspettare 
che maturassero i tempi per 
costruire una televisione pri¬ 
vata. lia società tira avanti 
accumulando debiti su debiti 
fino a quando non arriva il 
momento tanto aspettato; la 
sentenza della Corte Co.stitu- 
zionale che, nel luglio 1974. 
liberalizz.a riii-stallazione delle 
TV cavo a carattere locale. 
Da questo momento per la 
Telediffusione è tutto un 
crescendo. 

Il 19 novembre 1974 una 
assemblea straordinaria eleva 
il capitale .sociale da 80 a 450 
milioni, accetta le dimissioni 
del consiglio di amministra¬ 
zione. ratifica rimmissionc di 
nuovi .soci li fratelli Capozzi, 
l’avv. Caporale, l’avv. Gerar¬ 
do De Michele, già sindaco 
DC di Napoli» e nomina 
amministratore unico l’avv. 
Caporale, uomo di fiducia dei 
Capozzi. 

1 Capozzi, in pratica i mio 
vi padroni della società sono 
1 proprietari della « Finanzia- 



( ASSEMBLEA SULLA 
SITUAZIONE POLITICA 

j Oggi a Brusciiino alle 19 

• con Ceci: a S. Sebastiario al 
j le 19 con Nespoli; a S. Gcn 

! naro Vesuviano alle 18 con 
Langella: a S. Anastasia al 
ì le 18 con Pina Orpello; a^ 
I S. Pietro a Patierno alle 18 
I con Anlinolfi; a Procida al 
le 18 con Ru.sso: a Casavaio 
re alle 18,'30, con Mola; a 
Barra «Rovatti» alle 18 con 
De Mata: a Frattaniaggiore 
alle 18.30. 

VERSO LA 

CONFERENZA OPERAIA 

A Casoria. alle 9,30 ctxigres 
so della cellula Montefibre 
con Valenza e Vi.sca; a Cai 
I vano alle 9,30 assemblea ccl- 

• Itila Also con Liguori e Li- 
! mone: a Casavatore alle 16 
I riunione coi responsabil: dcl- 

• le fabbriche di zona con Li- 
' mone: a Torre Annunziata 
: alle 9,30 attivo operaio con 
; Fermariello; a Pomigliano al- 
! le 9,30 congrc.sso della cel- 
] Itila meccanica. 

I AVVISO ALLE SEZIONI 

! Tutte le .sezioni devono ri- 


Naiioli ». Interverranno ( tirare con urgenza 


Andrea Geremicca. Attilio I razione 
Belli. Guido D’Ago.stino. > ganria. 


materiale 


propa- 


( COMITATI DIRETTIVI 

; .-y S. Carlo Arena alle 18.‘30 

; C D. con Liguori; a Saviano 
! alle 18 C.D. sulla .'iituazione 
j amministrativa con Avella. 

' SEMINARI 

I In federazione alle 17 se 
1 niinario sugli organi eollegia 
■ li della scuola; a Castella 
I mare alle 9 con Scippa. Per- 
! rotta. Dclli Carri e Violante. 

I a S. Giorgio alle 17 semi- 
I nano di et*onoima politica 
I ( on Marzano. 

I CONFERENZA 
I Ad Ercolano nel salotie ma- 
1 ternità e infanzia, alle 18. 
ì conferenzadibatilo sugli o 
j rientamenti ideali delle gio 
I vani generazioni con De Gio- 
j vanni. 

I GRUPPO CONSILIARE 

j .Ad Alragola. alle 18.30. riu- 
j ninne del gruppo consiliare 
I sul bilancio di previsione del 
j 1978. 

I CELLULA 

i A Fuorigrolta. alle 18. riti- 
' nione della cellula R.AI TV 
con Santoro. 


ieri mattina quarta seduta del processo Sorprese dai carabinieri undici persone 

Gli operai dell’Italsider Si giocava d'aziardo 
parlano di Postiglione | al circolo della stampa 

La perplessità deiriinputato tratteggiata dai compagni i E' stata sigillata la stanza che fungeva da bisca - Il 


I Quali compiti 
nella scuola 

I ria Internazionale», uno stu- IIPI* (tIi piptti 
; dio commerciale dal grosso 
■ giro di affari: oltre ad essere 

I gli amministratori di Gava. vUlllUlllbti 

* lianno molti e stretti legami o, 1 *,^...»^. 

' enn hnnohp pH rii Quuiuto SI dice Che l ampia 

! dito ^Costoro sono VonvinU -solidarietà nazionale, propo 

* che l'elettronica un setto siipjiorto 

I re protlcrroe «i buuVno'a jS-e t raS'rS 

s?centiSTsri,,ar3i 

irasferiln la sede In un sran- 

de palazzo a via Crispl: alle- „ ;•> w. P.i.iir» 

stiscono quattro studi, una ^ '[tato carattern^ato dall i 
sala montaggio, uffici tecnici. affermazione delle liste no 

ciati via cavo Santa Lucia, i Lu . Z ‘ t , 

Quartieri, il Vomero. Parco d, c/r1o/o 

San Paolo e .si pensa di rag- » 

ciiin^ere in brevt' i iiiil'i I^tsultcìtì iii foìido ìioìi clt 

.sSnent"TuneVa“io'’''u, 

•scoglio legale che limita a 40 t. 

ìrno'la: dWdeVe'Ta VhÙ rii “S'aS 

àul'olSme”"'''" Xil. d,;/n m,! 

Significare gran che: e con 
Questa mania eh grandezza 1 forme ai livelli vinopct pei 
(il capitale sociale è portato | analoghe consultazioni. Ma i a 
ad 1 miliardo e 900 milioni» ricordato clic tale (i.nm*/i/<*/ 

SI riflette anche sull’organico sino popolare, di massa, ver- 

che SI gonfia a dismisura; so le strutture che duvehne 

dagli 8 dipendenti si è .saliti to salvare e rinnovare la 

a 150 di cui solo una minima scuola, si manifestava nel 

parte con un contratto; gli momento in cui si riprendeva 

altri. I borsisti, come li chia l'offensiva sindacale, con la 

i ma Gregorio, ricevono un ca manifestazione della FLM a 

chet minimo e tante promes- , Roma il 2 dicembre e la n 
se. Nell’autunno '75 iniziano chiesta di una diversa politi 

I le prime trasmi.ssioni che in ca per cui si indicava lo 

breve copriranno una fascia .sciopero generale: nel ma 

(Il otto oro. mento in cut il /■'('/. o co» 

I contratti di allacciamen clusionc di uva sene di ni 

to sono circa 12 mila ma gli terventi incalzanti per Fui 

j allacciamenti effettivi rimar- Inazione dell’accordo pio 

ranno molto di meno: mi- grammatico, dichiarava Fina 
gliaia di napoletani hanno ver- degnatezzu del governo An 
\ .salo 22.400 lire ai Capozzi per dreotti. 
dei prograinim che non ve II nodo e tutto qui: il 
(Iranno mai. problea seiiolu non è ancora 

Dietro i miliardi spesi .si considerato dalla coseieiiza 

iniziano ad intravedere le pri- popolare, come inscindibile 

me difficoltà economiche ag- rispetto alle lotte per uno 

gravate dai contrasti sempre nuova politica economica e. 

più violenti tra Capozzi e un nuovo ii.ssi*//o produttivo. 

Gregorio, fermo .sostenitore é; poiché il punto di forza 

della trasformazione di Tele JU'r le trasformazioni sociali. 
Napoli da TV cavo e TV ■ nella strategia della classe o 
etere. 1 perula, è costituito dalla ino 

K' di questo periodo il leu- bilituzione e dalla lotta dc- 

talo inserimento di Grappo- mocratica. la scuola potrebbe 

ne, noto .speculatore più voi- eostituire oggi un pericoloso 
te .sotto proce.sso per cmis elemento frenante rispetto al 
sione di assegni a vuoto, che complessivo fronte di lotta 
si dimostra intenzionato ad Tiiìtavia. in questi giorni si 
entrare nella società. Noji .se I «ssi.s/c a una ripresa di entu 
ne farà niente a quanto pare * siasmo e di impegno in orni 
per l’eccessiva curiosità di- i sione della convocazione de- 
inostrata da Grappone per i 4/b organcsuit neo eletti. Lu 
libri contabili e per i bilan ■ legge 7IH rende pubbliche Ir 
ci preparati dai Capozzi. ' sedute dei consigli, c gli elei 
Intanto Gregorio, dopo una ! R possono cosi conservale un 
burrascosa riunione della as- legume stretto con gli eletto 
■semblea degli azionisti, la ; ri. Sorgono t comitati dei gr 
-scia la direzione tecnica di > nitori tra gli eletti nei .un 
TeleNapoli e, pur rimanendo- i (/( classe e interclasse e. 
ne azioni.sia. impianta una j " livello di quartiere, si 
sua stazione televisiva etere. | stanno costituendo ussorui- 
Canale 21. l zioni di gcnitou democratici 

Il divorzio lascia slra.scicbl i Alla Xnov a Italia alcuni 
fortemente polemici: i Capo?.- | gàirnt fa un gruppo nutrito 
z,i accasano Gregorio di con- j di insegnanti si e fatto prò 
correnza sleale c di averli i motore del Coordinamento I 
truffati. i niziatiiT Democratiche Inse 

In effetti Gregorio, andan- guanti iClDIl che intende 
do via da TeleNapoli. la.scia i svolgere un ruolo attivo per 
una situazione tecnica che si | 1^' valorizzazione della prò 
rivelerà disastrosa e che get- i fvssionalità del docente. 
ta molte ombre sulla .sua ge i ^gl> studenti si coiiso'i 
.-itione; materiale scadente c ' proposta politica dei 

di seconda in<ano pagato per ' nuclei promotori dell associa 
nuovo, attrezzature dal ro.-^to ' -'O/ic degli studenti, come 
spropositato le il caso di una * dimostrano le adesioni 


di lavoro — Sorgono altre perplessità sulle accuse massimo riserbo 


nomi 


personaggi denunciati 


I Per motivi igienici 

E’ proibita 

i 

la vendita 

1 

i di sangue e 
sanguinaccio 

Anelli* quesfaniii) è .■-tata 
proibita la vendita del tradì 
I zionale sanguinaccio » td 
: anche del .sangue animale di 
[ ogni tipo Lo comunica l'as 
! se&sore alUigieni? e sanità 
j prof. Antonio Cab ricordali- 
1 do che li prodotto dolciario 
! fu caiaa negli ,-cor.--i anni 
I di numcro>e infezioni in.-su- 
; clic, talvolta molto gravi. 
' per cui si dovette proib:.'-ne 
i la vendita -jia Tanno scorso. 
1 Con una recente ordinai! 
j za sindacale il provvzdimcn 
j to è .stato confermato e il 
; divieto di produrre e mette 
j re in vendita il sanguinac 
’ CIO c e:^te.-;o anche alla ma 
leria prima i macelli citta 
! dini non ixitranno intatti 
j .smerciare, cosi come gli ali 
j m.’ntan. il .sangue cotto o 
i crudo di provenienza .suina. 
! equina, bovina ed ovina. 


NelTudienza di ieri matti¬ 
na ila quarta> del proce.s.so 
contro Raffaele Postiglione r 
Raffaele Romano, sono .stati 
chiamati a deporre alcuni 
sindacali.sti e operai delTItal 
.sider. compagni di lavoro di 
Postiglione, e Tequipaggio 
della volante della polizia che 
fermò l'auto con a bordo i 
due giovani .subito dopo T 
.us.salto al circolo della stani 
na. Attraver.-o il racconto de 
■gli operai e dei .sindacali.st: 
delTItalsider e .stata r:co,sirin- 
ta la per.sonalità di Raffaele 
Po.stiglione. Tutti i testimoni 
.-ono stati concordi nel .--o 
•siencre die Tiniputato c cer 
taniente a « sim.stra del PCI » 
ma. a loro avviso, a.ssoluta 
mente non appartenente a 
quella schiera di terroristi 
.-oliti mettere Iximhc c ad 
effettuare attentati 
Leale compagno di lavoro 
— hanno detto gli operai — 
Raffaele Pastighone era 
'.scritto alla CGIL e. pur cs 
-seiirio .spi'S-'O :n di.sacrordo 
con la linea de! sindacato e 
de! Part;:o comunista, non 
ila mai sabotalo gli -ciopen 
prcdaniati alTintemo delli 
fabbrica ma ha. a! contr.i 
no. sempre aderito In.-oni 
ma. la tigura tratteggiata 
dai te>timoii! non e certo 
quella rii un >< terrorista " di 
quelli che -panno alle gamlx- 
della gente. 


Iiiiere.s.-amc è stata la de 
posizione degli agenti di poli 
zia della voìanle che bloccò 
la Volkswageii a iiordo della 
quale erano Raffaele Roma¬ 
no e Raffaele Pastigbone. Gli 
agenti hanno dichiarato di 
non aver avuto — al momen¬ 
to del fermo dei due giovani 
-- Timpre.ssioiic che tentas 
.‘■ero di scappare (come qual 

■ ihe funzionano della polizi.a 

■ ha invece in un primo mo 
! mento didiiaratoi. A propo 
j .sito. poi. dei manifestini dei 
} « comitati autonomi operai -> 
j - ritrovati a bordo dclUaulo 
1 dei due imputati -- gii .igen 

1. Jianno dichiarato che era¬ 
no. in bella vis*a. su! cru-col- 
to. 

Alia luce delie dt*p.i--izioni 
di ieri mattina, si può reno 
affermare ohe i dubbi che 
j r rcondaiio le lesi delTaccu 
j sa cre.scano ulteriormente 
j Molte prore » davvero non 
! sembrano tali. Soprattutto la 

■ questione dei «tempi» <12.1.5 
; irruzione nel eircnio della 
I stampa. 12 47 allarme al cen- 
! tro operativo della questura. 

1 12.5(1 .irre.-'o di Po-tighone e 
i Romano in via Manttim.a* 

I !a.-c:a alquanto .sconcertati. 

1 Ed è proprio .-u questo pur. 

I to, con ogni probabiì.tà. che 
saranno renlr.ate le reqir.si- 
• tona del Pubblico Ministero 
, f le arringhe degli avvocati 
> rìifen.'On 


Perizio medica 
per lo gioYone 
i buttato in more 
dolPex ornante 

Continuano le indagini de; 
I earahinieri sul tentato oniici 
i dio della giovane Giordana 
1 PavK*. buttata m mare a 
: Monte di Procida. 
i li dottor Alfonso Mungo. 
} tTie insieme con un complice 
; e accusato di aver tentalo T 
’ omicidio, sarà interrogato 
j questa mattina in carcere dai 
, so.-,tittito procuratore Gian 
i franco Izzo 

I Intanto ieri .-era. pre.s-^o la 
j c.a.-erma dei carabinieri, è 
i stata convocata anciie la don 
‘ na per e.s.-ere .sottopa->ia a pe 
; nzia m.edica dal medico le 
I gale. 

i‘ Efietlivamenie dalia per. 

' z.a è risultato che la donna 
j Iia contusioni vane per tu: 

■ to il corpo e in modo panico 
i lare m testa. Sempre nella 

■ serata di ieri Giordana Pavic 
! S! è recata con i carabinieri 
I nel luogo dove è stata bui 

i tata in mare per un altro .-o 
i pralluogo. 


Deriver: 

c< Non svendiamo » 
sostiene 

l'amministratore 

In seguito alTanicolo pub 
blicato ieri dalTl/Tii/o sulla 
vendila di macchinari della 
Deriver di Torre Annunzia 
la. Taniminislratore delegato 
delTazienda. ring. Antonio 
Fumo. ci ha inviato una no 
ta in cui preri.sa die -■ non 
SI r trattato di una svendi¬ 
ta ». ma di una regolare ven¬ 
dila di maccliinario obsoleto 
acquistato dalla Deriver ne 
gli anni ’66-'68 e attualmen¬ 
te non utilizzato. 

La vendita c .stata effei 
tuata ad un’azienda appar 
tenente ad una multinazio 
naie, la ARCOS Sud del 
gruppo G.K N. nella quale 
e presente il sindacato e non 
.SI pratica il lavoro nero. Non 
ci .sarebbe stato quindi 
conclude Ting. Fumo — al¬ 
cun motivo per organizzare 
la « fuga » delle « macchi 
nc ». 

Fin qui la precisazione del 
T ammini-stratore delegato 


■j Una vera e propria bi.sca è 
! stata .scoperta, ieri, nel circo 
i lo della .stampa, 
j Lo hanno scoperto i cara 
{ binieri del nucleo investigaii- 
: gativo che hanno collabora- 
! to con il pretore Guglielmo 
j Palnieri. In una stanzetta ap 
! partala ^ piena di fumo e 
I con le luci basse — sono sta 
■ ti .sorpresi undici giocatori 


moviola identica a quella usa- | 
la in Raii ma perfcttainciite 
inulili; documentali venduti 
ionie tali e rivelatisi filmati 
di matrimoni e battesimi. 

La concorrenza di Canale i 
21 che SI afferma rapidanien- * 
te. la nuova semenza della ' 
Corte Costituzionale che libc- j 
ralizza anche le televisioni ; 
etere locali, il caos tecnico, i 
le proteste degli abbonati in i 
regola con il pagamento e ' 
mai allacciati fanno cadere j 
TeleNapoli in una profonda ! 
crisi. Inizia il .secondo perio- j 
do; dopo la spropositata ' 
espansione, la crisi economi- [ 
ca. proprio mentre, per le TV l 


d'azzardo. Erano tulli intorno • -si ama un lero e 

ad un tavolo verde, con le i “ boorn >. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sab-alo 28 gcniia.o 78. 
Onomastico Tomnia.'-o irio 
mani: Franco.scoi. 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati viv, 78. Dt'coiUm 28. 

NOZZE 

Si sono .stxisati i lOinpagni 
Maurizio Stimma o Mar.iia 
Vicinanza. Agli six».si gli au 
guri dei comunisti di Ca.'-tel- 
ìammare e della redazione 
deir« Unità ». 

FILMATO EDUCATIVO 
Gli a.ssc.s.=orati aU’lgienc c 
Sanità e alia Nettezza Urba¬ 
na nell'ambito del program¬ 
ma di educazione sanitaria 
liaiino prodotto e predisposto 
la proiezione di un fumalo 
che viene proiettato tu 33 


; .-aie cineinaiograficlie fino al 
j 9 marzo pro.->simo. Il filmato 
I tocca tutti I problemi rcla 
1 tivi allo .sviluppo delle ma 
l.ittie infettive, a l igiene nel¬ 
le .scuole, agli orari rii dejxi- 
j -no dei -'•acchotti per la N.U. 
LUTTI 

! E’ ri*ecedulo il padre del 
; eonipagno .Antonio Esposito 
j Le condogli.anzc delia cellula 
1 comunista del Comune d; Na- 
i ixi.i e della redazione del 
l'« Unità 

• • ■ 

E’ morto il padre dei com¬ 
pagno Carmine Leo. A Car 
mine c alla famiglia tutta le 
condoglianze della federazio¬ 
ne di Avellino, della sezione 
dì Mercogiiano c della reda¬ 
zione dolT>( Unità ». 


J E’ morto li compagno Ciro 
( Solano. Al fani.iiar; e ni par- 
, ticolare -i! cognato coni 
i p.agno Giuseppe Rea. le con 
j doglian.’e deìl.i .-czione di 
; Ponticelli c delT« Unita ». 

! • * ' 

‘ E’ morto il padre dei com 
j pagr.o Antonio Sebastiano. 
I presidente dei probiviri de.la 
{ sezione di Miano. Le condo 
• plianze dei comunisti di Mia 
‘ no e delia red.azione del- 
i T« Unita ». 
i FARMACIE 
NOTTURNE 

! Zona S. Ferdinando: via 
I Roma 348. Montecalvario: 
j piazza Dante 71. Chtaia: v*,,: 

. Carducci 21; riviera di Ghiaia 
77; via Mergellina 148. 
I S, Giuseppe: via Monteolue- 


! to 1. Mercato-Pendino: piaz- 
j za Garibaldi li. S. Lorenzo- 
; Vicaria: via S Giovanni a 
' Carbonara 83; Siaz Centrale 
I corso Lucci 5; calata Ponte 
; Casanova 30. Stella-S. Carlo 
j Arena: via Foria 201; via M.»- 
f terdei 72; corso Ganbaidi 218. 
I Colli Amìnei: Colli Ami- 
j nei 249. Vomero-Arenella: v.a 
; M. Pi.scicclli 138; piazza Leo 
j nardo 28; via L. Giordano 144: 
via Merliani 33; via D. Fon¬ 
tana 37; via Simone Marti¬ 
ni 80. Fuorigrotta; piazza 
Marc’Antonio Colonna 21. 
Soccavo; via Eponieo 1 .t4, 
Miano - Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Bagnoli: 
via L. Siila 65. Ponticelli: 
viale Margherita. Poggiorea¬ 
le: Ma Nuova Poggioreale 152. 


I Posìllìpo: via Posillipo 2.19, 
; Pianura; via Provinciale 18. 
j Chiaiano - Marianella • Pisci- 
I noia: vìa Napoli 25 <Mana- 
, nella». 

. NUMERI UTILI 
* Guardia medica comunale 

1 gratuita, notturna, festiva. 
‘ prefe,stiva. telefono 315.032. 

! Ambulanza comunale gra- 
] tuita esclusivamente per il 
! trasporto malati infettivi. 

orario 8-20. tei. 441.344. 

I Pronto intervento sanitario 
; comunale di vigilanza alimen- 
j tare, dalle ore 4 del mattino 
! alle 20 (festivi 8-13». telefo- 
I no 294.014 294.202. 

Sognalaziono di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14.10 
Olle 20 (festivi 9 12», telefo¬ 
no 314.935. 


: ad un tavolo verde, con le 
! carte davanti a giocare a 
1 « chemm de ter ». 

; Le notizie a disposizione 
I non .lono molte e contrana- 
i mente a quanto avviene di .“^o 
j hto que.sta volta i nomi dei 
! pre.senti non .-ono .stati re.si 
j noti. Gli undici .lono .stati 
i comunque denunciati a pie 
i de Iilx>ro per gioco d’azzardo; 
j è cliiaro. inoltre, che in ba-se 
I aìTarticolo 718 del codice pe 
j naie il pretore denuncerà an 
J che il respon.sabile dei locali 
! in cui -Si giocava. o.ssia il pre 
J sidente del circolo della .stani 
' pa Adriano Falvo. La pena 
I previ.»ta è l’arresto da tre me 
j .'i ad un anno e una ammen 
da non inferiore a hre 800 
j mila. -Alla stanza-bisca, i ca- 
• rabinieri hanno posto i .si- 
I grill 

1 In serata, intanto. la se 
ì gretcna di rinnovamento sin 
; dacale -- e.spressione del gior¬ 
nalismo democratico napole 
tano — ha emes.so un comu 
meato. « Sono molti anni — 
SI legge — che riteniamo che 
I il gioco (d’azzardo e non» do 
I veva es.-ere bandito dal cir 
i colo della stampa c che ben 
[ altra doveva essere Tutilizza 
! zione di questa .sede. Ma Tar 
j roganza degli amministratori 
del circolo e la loro protena 
‘ chiusura ad ogni sollecitazio 
I ne culturale hanno portato 
i all’attuale rUsuItaro. 

j «I giomalLsii di nnnovamen- 
I to. totalmente estranei al¬ 
l’attuale gestione. — conclu¬ 
de il comunicalo — chiedono 
le dimissioni immediate del 
consiglio direttivo del circolo 
; allo scopo di determinare un 
! rilancio di quc.sta istituzio 
■ ne ». 


Aido Zappala 


Scomparso 
un ragazzo 
di 14 anni 

Da undici giorni non si 
hanno piu notizie di un ra 


I manifestazione di lotta per il 
I lavoro di mercoledì 25. tu 
. questo contesto Finvito rivol 
' to dalla amministrazione <o 
; manale di Napoli a tutti gli 
j eletti negl! organi collegiali 
i all'assemblea di venerdì 
, prossimo, per discutere il hi 
lancio comunale offre un'uc- 
I casioiic significatila, sia per 
] la valorizzazione di quc.sti 
I organismi, sia per conti ibuire 
I ad impegnarli sul terreno più 
• generale del governo della 
i città, sottraendoli a visioni 
j particolari.stiche c a pratiche 
i clicntelari, 

' Qual è il ruolo dei comu 
j nisti in questo settore? La 
. presenza dei comunisti è cu 
i pillarmente diffusa: sulle lo 
ro spalle e grainto spesso r 
I peso principale per la gestio- 
i ne del primo triennio degli 
I organi collegiali, e per la re 
lente campagna elettorale 
; delle liste unitane. Si r ma- 
i infestata una notevole capaci 
1 ta nelFintessere rapporti uni- 
1 tari con compagni ed avrei 
I di diversa opinione politica 
i puntando .sui program mi e 
I sulle iniziative concrete. 
j Eppure non sono viancati 
I errori: l'esigenza unitaria che 
j resta la ispirazione di jondo 


cazzo di 14 anni, .scomparso • della nostra iniziativa ha fot 
improvvi.samente. Alfredo Ce- ’ talvolta smarrire il senso 
falò c figlio unico e abita ! originalità deìFapporte, 


improvvi.samente. Alfredo Ce¬ 
falo c figlio unico e abita 
in corso Secondigliano 462. 
Frequenta la terza media 
pres:^o la scuola Pascoli. 

11 giorno 17 doveva andare 
a scuola con il padre perchè 
por un lungo periodo si era 
a.s.sentato ed era necessaria 
la giastifica del genitore. 
U.=ci di casa prima del pa¬ 
dre e da allora non e più 
rinra.saio. 


In appallo 
il mercatino 
di Secondigliano 

Sono .stali affidati alTim 
pr.:sa « Cooperativo Angeli¬ 
na » 1 lavori per la cosini 
7.ione del mercato rionale nel 
que.rtiere Gesnal di Secondi- 
gliano. per l’importo di 270 
milioni. Ne dà notizia Ta.s- 
sessore alTurhanLstica e leg¬ 
ge speciale Di Donato; era¬ 
no. presenti, con i tecnici co¬ 
munali i rappresentanti del 
consiglio di quartiere che 
hanno auspicato una rapida 
rer.lizzazione delTopera. 

Per es.sa si sono lungamen¬ 
te battuti il comitato asse 
gnatah e i cittadini del quar¬ 
tiere. 


j comunista: l'impegno ad evi¬ 
tare lo scontro muro contro 
1 muro con !e liste cattoliche 
j ha indebolito la denunzia del 
I le responsabilità gravi della 
' nc e del suo malgoverno nei 
1 confronti delFtnefficienza del- 
I la scuola delFobbligo e dello 
• sfascio della secondaria supe- 
' riore: il rispetto delle leggi 
! 1 igenti ha fatto allentare là 
critica verso c/uelle parti dei 
! decreti delegati che sono 
t rnacchinose e burocratizzanti: 
i l'emergenza degli interventi 
j per rendere funzionante la 
‘ scuola ha fatto trascurare le 
; esigenza della programme- 
' zionc. 

j Occorre riflettere sulle pas 
j sale c recenti esperienze c 
mettere a punto alcune pro¬ 
poste nel quadro politico na¬ 
zionale e locale: saranno que- 
I sti 7 temi del .seminano che 
, Si terrà oggi alle 16 e doma- 
j ni alle 9 nella federazione 
ì comunista napoletana, al qua- 
j le sono invitati i compagni 
delle componenti elette e de¬ 
signate. degli organi coVenr 
' li. insieme agli amministra- 
I tori comunali e provinciali. 

1 Si lavorerà in tre commvssio- 
‘ ni organizzate in modo dz 
j fornire ai partecipanti una 
documentazione legislativa a 
! da elaborare una linea opera¬ 
tiva per gli interventi 

I Emilio NìttI 
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I lavoratori richiedono garanzie sul mantenimento del posto di lavoro 


Si allarga il raggio 
delle ricerche 


Una nuova doccia fredda alla Maraidì: Non sono di 

_ _ Ancona gli 

chiesta per 179 la cassa integrazione attentatori 

del liceo 
<Rinaldini»?' 


La grave inadeguatezza degli interventi governativi ha condotto alla nuova svolta - Il provvedimen¬ 
to giustificato dalFazienda con la mancanza di materia prima - Una dichiarazione di Guerini 


ANCONA Gli operai del lu 
• bifido Maraldi sono tornati 
: ieri mattina in piazza per di 
fendere il posto di lavoro. 
, Nella .serata di "iovedi ia di- 
j rezione aziendale ha con.se- 
, gnato al con.sigho di fabbrica 
una lettera in cui .si chiede 
' le ca.s.'.a integrazione per 179 
dei 400 operai. Il provvedi¬ 
mento. motivato con la man- 
. canza di materia prima, do¬ 
vrebbe .scattare da lunedi 
prassimo e avreblie la durata 
’ di due me.si. 

Una nuova doccia tredda. 
dunque, è caduta sugli operai 
■ che da IH mesi .stanno pa.s 
.sando. in una altalena conti 
nua. dalla .speranza di vede¬ 
re ri-solta la loro .situazione 
alle fru.slrazioni della chiu.-.u 
ra dei crediti da parte delle 
banche, della mancanza de 
gli stipendi, deli'in.sensiliiliia 
di .Maralfii e do! governo. 

1/incontro interregionale 
svoltosi a Bologna lo .scorso 
16 gennaio aveva trovato tut 
ti concordi — parlamentari, 
forze politiche, organizzazioni 
.sindacali per lo scorporo 
del settore saccarifero e la ri 
chie.sta cii un piano generale 
deirazienda. ho .ste.s.so .sotto.se- 
gretario al Bilancio, on. Scot¬ 
ti, si era impegnato ad avvia 
re trattative con .5 istituti di 
credito i)er raccogliere 50 mi¬ 
liardi. nece.s.'^ari per la ripre 
.w del settore metalmeccanico. 

Anche il provvedimento 
tampone, preso dal governo a 
favore delle aziende m crisi, 
prevetleva un gro-sso impegno 
proprio per il gruppo Maral 
di. Dal decreto iniziale pero. 

< attraverso succe.^sive modifi¬ 
che. si è arrivati ad un prov 
vedimento su inisurn per la 
Monti'filire. tanto che la coni 
missione industria della Ca 
mera e gii sle.ssi partili de 
inceratici, airunanimità. ave 
vano invitato il governo ad 
e.ssere coerente con le sue d'* 
cisioni 

Giovedì, presente il mini 
.suo deirindustria. Don.il Cat 
Im. si è riunita anche la com- 


mi.s.sione al Bilancio. Dalla 
riunione sono emersi pareri 
diversi. La commì.ssione e i 
gruppi parlamentari hanno 
.sollecitato un provvedimento 
che face.->.se rientrare piena¬ 
mente il gruppo .Maraldi nel¬ 
le aziende che po.s.sono usu- 
truire dei linanziamenli go¬ 
vernativi, ma non si .sono di¬ 
chiarati di.sponil)ili a far pas¬ 
sare un emendamento che av¬ 
vìi una politica di a.-..^istenza 
generalizzata a tutte le azien¬ 
de in crisi. L’a.ssenza del mi¬ 
nistro del Bilancio. .Moriino. 
e del .sottosegretario .Scotti 
non ha consentito di appro¬ 
fondire la discu.-ssione. che ri¬ 
prenderà ix'rtanto martedì 
pro.-vsimo. 

Ieri mattina, intanto, i 409 
diiHuidenli del tuliilicio an¬ 
conetano tianno manile.-,tato 
l)(*r le vie della città, denuii 
ciaiulo la ormai cronica a.>- 
senza della direzione azienda¬ 
le e la politica di strozzinag¬ 
gio attuala dalle banche in 
tutti questi me.-,!. Riguardo al 
la ca.ssa integrazione, i lavo 
ratori non sono disposti ad 
accettare il provvedimento 
<( ,se/i 2 « la (/uranzia del pos/o 
di lainm e In rerlezui di una 
i era ripresa produttiva >■ 

'< /« rituidi e le assenze ar- 
ruminati dal passato iioverno 
- - ci ha dichiarato il compa¬ 
gno on. Paolo Guerini han¬ 
no creato e creano difficolta 
aWazicnda: tuttavia fuso del 
la cassa inleprazione doveva 
essere concordato con le oi- 
yanizzaziont sindacali e il con¬ 
siglio di fabbrica .-1 meno 
che. non si sia trattato di una 
cinica operazione tesa a far 
pressione sui lavoratori e a 
dir idei li ». 

Questa .sera, intanto, alle 
ore 16. il consiglio di fabbrica 
.-.i incontrerà nella sala consi 
bare con i componenti di tut 
ti I consigli di quartiere per 
e.--porre l.i situazione dello sta 
liihmento anconetano e chic 
ùert' alle forze politiche e so 
ciali di continuare e r.ifforza 
re il loro impegno, che non 
e mai mancato fino ad oggi. 



Una recente manifestazione degli operai della Maraldi per le vie di Ancona 


Ad Ancona nel cinema Goldoni 


Domani manifestazione con Bufalinì 


ANCONA — Un appuntamento politico di 
grande rilevanza, quello di domani con il 
compagno Paolo Bufalini. della segreteria 
nazionale del PCI. alle ore 9.30 al cinema 
Goldoni di Ancona. La manifestazione, orga 
nizzata dalla federazione comunista, chiude 
significativamente una settimana ricc.i di 
fatti. Avvenimenti diversi ed ugualmente de 
cisivi hanno caratterizzato la vita del ca¬ 
poluogo; dalla elezione del compagno Rena¬ 
to Bastianelli alla presidenza del consiglio 
regionale, alla grande risposta democratica 
contro il fascismo, alla notizia — di ieri - 
della cassa integrazione per 179 lavoratori 
del tubificio « Maraldi ». 

Domani mattina, la manifestazione sarà 
presieduta dal compagno Bastianelli e si 
aprirà con l'intervento di una delegazione 
di operai della Maraldi; seguirà l'intervento 


del segretario della federazione, compagno 
Mariano Guzzini. e il comizio del senatore 
Bufalini. 

il senso profondo della manifestazione 
l'espressione di una grande volontà popo 
lare e politica — è riassunto dal tema; « Lo 
impegno dei comunisti per una profonda 
svolta nella direzione del Paese e per il 
consolidamento dell'intesa alla Regione Mar¬ 
che ». La mobilitazione di domani è anche 
la dimostrazione concreta di una 'niziativa 
costante, incisiva, in difesa della democra¬ 
zia; ad Ancona sono fortissime le basi di 
questa democrazia partecipata, nelle istitu¬ 
zioni e nelle coscienze dei cittadini. Dodo 
la < ferita » inferta alta città e al mondo 
della scuola si deve. però, vigilare, mante¬ 
nendo e sviluppando quei saldi sentimenti 
antifascisti. 


ANCONA — Pro.sfguono a 
ritmo .-, 1 'riato le indagini de 
gli inve.'.ligaion per ricere.ire 
elementi utili per Tidentiliea 
•/.ione degli luilori dell'ut ten¬ 
tato la.M'i.sia al liceo ginna.^io 
,t Rinaldini ». 

Da alcuni giorni .^ono un 
pegnati 111 città per collaliu 
laie alle imi igim alcuni so; 
tulliciali della P.S. dell.i 
'(piadra poliiic:i di B.ilogna. 
La loro pre.->enza potrebbe 
.suggerire una pista i' 
.Mia maiciiigiana Nei giorni 
scor->!. iniatii. sulnto dopo la 
notizia del rogo nell.i .scuol i. 
circo'o eon una certa uhi 
sten/a l,i khc che durante 
rultimo line .settimana tre o 
quattro .siiuadri.st i romani 
tiovarono ospitalità ni un 
pieci à terre di proprietà di 
un nolo esponente del neo 
lascHino anconetano 

Una co.■^a .tppaie comun(|ue 
certa’ m città e in provincia 
isono stati già (ontrollati de 
cine di alibi» non csisieieh 
hero elementi neola.-cisti in 
grado di mettere a .segno un 
attentato pieparato e reali/ 
/ato con [“.strema precisione. 

Le md.tgini come e già 
stato niKjrlato ieri si sono 
spostate anche in centri della 
provincia come O.simo. Fa¬ 
briano. Flint trailo. Senigallia 
e Je.si. Non sembra trovare 
riscontro tra gii imiuirenti la 
pista della bottiglia di «Icool 
ritrovala in un'aula 

'rutte le ipole.si lormulate. 
comunque, dovranno trovare 
una conferma nella perizia 
I non si .sa quando sarà pre¬ 
sentata) ordinata tid un col¬ 
legio di tecnici dalla Procura 
della Repiiliblic.i. 

Ieri sera, intanto, ha avuto 
luogo alle ori' 17. prc-.sso l au 
la magna dc'l liceo scientilico 
un'a.ssemblea generale d(“i 
genitori e degli studenti del 
liceo inuciato dai .sedicenti 
« giii.sti/ic'ii d'Italia ». La riu¬ 
nione. indetta dal consiglio di 
Istituto e dal comitato dei 
genitori, ha latto il punto 
-sulla .situazione di precarietà 
venutasi a creare aH'interno 
della .scuola. 


Un'altra era stata presentata in Parlamento Prese di posizione di numerosi enti locali della regione 

Interrogazione del PCI Proteste dopo lo bocciaturo delle 

alla Regione sulla , ■ n io» 

«tratta» dei lavoratori ; proposte d attuazione della «183» 

l 

I quattro interroganti comunisti chiedono , La regionale ha esaminato la questione - 11 CIPI ha stravolto le indi- 

di « colpire » i responsabili delia vicenda ; cazioiii - Ordini del giorno di Comune, Provincia e comunità montane a Pesaro 


PKSARO - Anche la Regio 
ne è .stata interc.s.sala alla 
vicenda del traffico di inano 
d'opera verso la Libia. Una 
interrogazione è stata infat 
ti avanzata al pre.sidcnle del 
la giunta dai consiglieri co 
munisti. Giacomo Momliello. 
Fimo Del Bianco. Mario Fab¬ 
bri e Giancarlo Loccarini. per 
sape.re <■ .se è a conoscenza 
dei falli aeeaduti in provili 
eia di Pesaro e segnatamen¬ 
te nel territorio di Cagli-Per- 
golii. fatti messi in evidenza 
nel vnnsiglu) comunitario del 
Catrin e Xerone e che si ri¬ 
feriscono al commercio di ma¬ 
no d'opera caratterizzato da 
niaecettabili violazioni delle 
norme sindacnli e delle liber¬ 
tà costituzionali, che hanno 
colpito decine di lavoratori 
emigrati in Libia >. 

L'interrogazione dei con.si 
elieri regionali ilei PCI ter 


Oggi manifestazione 
della FOCI 
all'università 
di Urbino 

URBINO — Si svolge oggi la 
manifestazione indetta dal 
cìrcolo universitario della 
FGCI di Urbino per il dirit¬ 
to allo studio e la democra¬ 
zia nell'ateneo. L’iniziativa, 
che durerà per l'intera mat¬ 
tinata, prevede l'esposizione 
di una mostra nella centrale 
piazza della Repubblica e uno 
spettacolo musicale. 


mina con la richiesta die sia 
no iircse iniziative k al fine 
di colpne gli eventuali le- 
spoiisabilt e tutelare t dint 
ti dei lavoratori interessati ' 

Già a livello parlainenlart; 
gli eletti coinuni.sti avevano 
intrapreso una analoga ini¬ 
ziativa; infatti l'esten.s’one 
del lo-sco traffico ha inte- 
re.s.sato altre regioni oltre la 
no.stra provincia. 

Intanto il pretore di Cagli 
ha ricevuto un fascicolo .sul¬ 
la vicenda, e lo stesso dottor 
Sa.ssi ha confermato jtll-i 
-stampa che a carico dei so 
ci proprietari della CEAG. 
Emilio Trippini e Aristide 
Grilli, è pendente un proces¬ 
so in pretura determinato da 
una relazione dei carabinieri. 

Il pili « attivo » nel com¬ 
binare gli ingaggi di lavora 
tori, il Trippini. è pratica 
mente irreperibile; voci lo 
danno in Libia, ma non è 
da escludere che l'uomo .su 
cui maggiormente si .sono ri¬ 
volte lè accu.se degli operai 
truffati, -si nasconda non lon¬ 
tano da Acqualagna in at- 
te.sa che le acque .si plachino 

Il Grilli invece .si difende 
e parla di .< ingenuità » a 
chi gli fa rilevare che l'azien 
da della quale c coammini- 
-stratorc si trova immischia 
ta nella vicenda delle emi¬ 
grazioni in territorio libico 
Se si tratta di ingenuità o 
di un tentativo per disca¬ 
ricare ogni rcspon-sabilità su! 
socio, non è pos.sibile dire, 
ma. certo, su tutta la vicen¬ 
da i lavoratori iniere.-s.s.ati e 
loplnione pubblica richiedo 
no che .sia fatta piena luce 
e che siano colpite tutte le 
respon-sabilità. 


-ANCONA — Il governo diiuis- 
.sionario ha iKicciato in blocco 

I provvedimenti di attuazione 
della legge 183 sugli in.sedia- 
menli industriali, approvali 
dalle Regioni del centro Nord: 
miche le indicazioni della Re¬ 
gione .Marche hanno .subito 
dunque la .stes.sa .sorte. 

Le delibere del CIPI fi.s.sa- 
no parametri che stravolgo¬ 
no totalmente la volontà e- 
pre.s.sa dalle assemljlee regio¬ 
nali. tendente ad utilizzare in 
modo positivo la 183 per dare 
avvio ad una programmazio¬ 
ne degli insediamenti e dei 
poh di .sviluppo indiHtriale. 

II governo afferma al con¬ 
trario. con una vi.-,ione cen- 
tralistica. la vecchia praiica 


delle dlsper.sioni, degli inse¬ 
diamenti Comune per Comu¬ 
ne. 

Le ipotesi della Regione 
Marche avevano trovato am¬ 
pi consensi nei Comuni e nel¬ 
le Comunità montane, gli 
--,ie.ss! che oggi t'sprimono 
prolc.-iia e prendono posizio 
ne contro razione del gover¬ 
no. 

Ora le Regioni e i Comuni 
.stanno concentrando una 
iniziativa di pre->sione nei 
lonfronti del m!ni.-.tro Morh- 
no: il i)ro.s.siino '2 fet)braio si 
.■>volgerà un incontro delle 
Regioni del centro Nord Ie¬ 
ri la giunta regionale delle 
M.arche ha di.scas.-o della 
questione .Molte a.s.'-em'olee 


locali hanno votato ordini del 
giorno contro le deliliere del 
CIPI. .sollecitando un inter 
vento della Regione pre.-v>o il 
governo. 

• » * 

PESARO - - Si .-ono inanife 
.-.tate numerose in provincia 
ih Pe.-aro le pre.-e di posizio¬ 
ne contro ia tieliliera adotta¬ 
ta dal CIPI iconiiiato inler 
ministeriale per la program 
inazione indii.-tnalei per l’ap 
plicazame- della legge n. IB-L 
Con tale delibera .si modif;- 
r.a -so.'.tanzialmente la deia.-a» 
ne regionale. ri.->ultata da un 
ampio diliattito. adottando 
criteri puramente numerici e 
del tutto contra.stanti con le 
e.sigenze di .sviluppo e d: ri 


Domani incontro di studio 
a Molisano 

sulle civiltà contadine 

•ANCONA - Domani a Monsaiio ta pochi 
endometri da Jesi), avrà luogo una riu 
rione, pre.s.so la ,-ala del consiglio conni 
naie della sezione di .stona deU'agricoltura 
e delie società rurali. dell Univcrsita degli 
Studi di Urbino. 

Il programma dell'incontro di studi pre 
sede lapertura dei lavori alle ore 10.30 
Sempre nella mattinala è prevista una v; 
sita all'antica chiesa degli Aroh Nel po 
nieriggic ripresa dei lavori alle ore 15. Poi 
alle 16.30. concerto del gruppo ni canto po¬ 
polare la «Macina •*. Eseguirà canti cc«'.!a- 
:iini marcliigiani 

AH'infontro — a cui darà un appoggio 
organizzativo ia prò loco — pariecipcrag..re 
docenti Uiiiversitari. studiosi, rapprc.-eir.an 
ti delle organizzazioni sindacali dei collisa- 
tor.. pubblici amministratori. 


Al liceo « Rinaldi ni » 
proiezioni contro il 
terrorismo dei C.d.Q. 

.AXeON.A - I Ccn.-igli di quarlien* Rodi 
Mor.lirozzoA'alleniiano hanno programmalo 
una sene di filmali .->ul tema «La \h> 
lenza ed il terrori.-mo eversivo ». Poiclié tale 
iniziai iva ora -lata avviala prima deirat- 
tent.r.o al Liceo •< Rinaldini > «qui .-.col 
gono le proiezioni», il programma In avuto 
una variazione 

I Consigli r.e danno no-iz.a. rio.idendo 
la -oro ferma condanna contro d grave allo 
crimino.-«o. e .-oUolìneano la maggiore va 
lidita della iniz aiiva ideala. Ecco il prò 
gromma ; mercoledì L febbraio, tore 17 • i-11 
'JeiiKc, Matlcoit; .. lunedi 6 febbrau» < 
r<jrgia del potere ■. 

1 due Con-i'jh. di quar"..erv- iianm» in 
vitaio tutta la ciiiadinanza a parterip.ire. 
-A! termine ci. ogni pioiezior.e e previ.- o 
ii.i dibatt.to. 


.strutturazione del territorio e 
delleconomia regionale. In 
quinti termini si è c.spre.sso 
il consiglio comunale di Pe- 
.saro nella .sua ultima .seduta. 

Ma reazioni negative pro¬ 
vengono anrlie da altri livel¬ 
li istituzionali. La giunta del¬ 
la Comunità montana del Ca- 
tria e Nerone giudica « in- 
crediliile >• la deliberazione 
del CIPI circa la individua¬ 
zione delle zone di intervento 
della legge IBit. 

« Coiisideruto che tale deli¬ 
berazione — si legge nell'or- 
dine del giorno - sconvolge 
ogni programma di riassetto 
e neqiiìlibrio industriale, eco 
noniiro e svende program¬ 
mato dal consiglio regionale, 
dalle Comunità montane c 
(ini Comuni, la giunta comu¬ 
nitaria del Catriii c Xerone 
respinge il metodo burocra¬ 
tico e anliaiitonomistico che 
ha informato la decisione del 
CIPI. il quale non tiene in 
alcun conto dei programmi 
dì assetto territoriale della 
Regione e degli enti locali ». 

I>a nota si conclude con la 
richic,-la die tale delibera¬ 
zione venga romplet amente 
modilicata e che e.s.sa <; recc- 
pìsrn totalmente la decisione 
del consiglio della Regione 
Marche per quanto attiene 
fa individuazione delle zone 
di intervento della Ifài >. 

Con motivazioni .-^st.anzial 
niente simili s: è espressa 
contro la deliberazione del 
CIPI anche la Comunità 
montana di Urbino .Analoga 
pre.sa d; punizione è .stata e 
.spre.'.sa d.al coasisiio provin 
naie. 
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Proposto in un incontro svoltosi ad Ancona 

Progetto « Adriatico » 
delle Regioni 
per salvare un mare 


ANCONA - Le Regioni 
acinatichc*. per dare .-.lancio 
alla jxilitica di luieia ecolo 
gica del proprio mare si im 
pegneranno per la realizza 
zione di un progetto (deno 
minato appunto « Adriati 
co »» da intendere come par 
te organica deila politica di 
programmazione regionale 
ed elemento determinante 
delie linee di una politica 
ainf)ientale nazionale. 

Que-ita la propo.ita concre 
ta u-scita da un incontro, 
svolto.si pre.sso la .sc’de del 
l'a.s.se.s.ìOrato regionale mar 
cliigiano aH’ambiente. che 
ha vi.-»U) la partecipazione 
di tulle ìe Regioni hneres- 
T.ite airinquinainenio dell' 
.Adiiatico; Friuli Venezia- 
Giulia. Veneto. Emilia Ro 
magna. .-Miriizzi». Moli.se e 
-Marche. La riunione e .-ilis 
.-t.i presieduta daU'a^s-c.sso 
re inarchigiaiK» Pa.-ciua!iiu» 
.Macchini 

Quali .-.ono i in.il! che al 
Ihggonu ! mare'.* Nella rui 
mone è .-.tato atlroniati» spe 
cilu'amente il problema 
deila prolifer.tzione delle a! 
‘giu* i'o.-.-i“. che è stalo li- 
lietuti» - - «i può I apprese II 
tuie un seno limite alto sii 
lappo SOCIO eeonum ICO di 
tiittii III Inselli litoiiiiieu » 

Que.'.lo strano ienomeno 
lece la .sil.i prima comparsa 
ncila primavera dello .-.cor 
.-.o aniu». intere.-siando dap 
lirinia !e coste antistanti Ra 
renna, e Rimini iier poi 
.-.cende.s.sc ver.-.o Sud. Si ma 
nifestò. in maniera eviden¬ 


te. anclie in pro.-.siimlà di 
•Ancona. Porto Civitanova, 
San Benedetto del Tronto. 
11 comprensibile aliarmismo 
fu ridimensionatf» quando, 
dopo accurati .studi si appu 
IO che la cio.'.cita atinmme 
di questa particolare qual, 
ta di alghe, era dovuta all.i 
pre.'.enzà in acque manne di 
lo.-.-ali e nitrati in quanlita 
rilevante. Non era. in pr.i 
tua. un vero inquinamento, 
comunque la prt'.icnza ma.- 
.-iccia di alghe u colorate > 
poteva. a<i esempli», aceti 
nuiiando o.-x-.igeno. toglierlo 
aile .specie il lidie 

Nel cor.-io degli .-.tildi (com 
pimi tra l'alt ro dal lahora 
tono di analisi chimica del 
la Provincia di Ancona, di 
retto dal dottor Benetti». .si 
potè appinare die. ad ali 
menlare il fenomeno oltii 
gii scaridii doacali concor 
rev.ino - • in minima parte 
- - anche certi tipi di ib“pu 
: atori. 

Comunque alia riiini(»n-‘ 
aiicoiu'tana mite le Regu»!»' 
.-.1 .-.ono tiidnarate d'.u-coi 
tio nell'approlondire Io .-.m 
dio delle caii.-e dt“lla peno 
dica nproduzi(»ne tb'l vc'gc 
tale. .(Ilo .-.copi» di giiingeie 
iu‘i t’m i)reve tempo po.s.-.i 
i)ile. ad individuare gii .stru 
nienti alti a provenirla o 
controllarla. L'intero feiu» 
meno è .-.lato tuttavia con 
siderato come sintomo ed ef 
fello di un inquinamento a 
terra Pertanto, in fia.-.e ad 
una spediica legge statale 


ila 319». è stata ribadita la 
nece.ssita di un collegamen 
to interregionale e di una 
maggioro omogeneità degli 
iiuervemi. neH'attuazione di 
piani di risanamento deiia 
c n.sorsa acqua ». 

Questi piani dovrebl>ero 
comunque avere un .-.o.-.te 
giu» tinunziario da pane del 
lo Stalo, in aggiunta <u lon 
(il die le .ste.--..e Regioni bau 
no giu -stur.'/iuto Per garan 
tire il ma.s.-.imo di organici¬ 
tà al com!)le.-vso di inizia 
live. ras.se.-.sore Macchini, .-.i 
e impegnato a inlormare del 
le condu.-.ioni de’.i'meontro 
aiiconetaiu». la siedale Coni- 
nu.s.'.ìone pre--..-.o il m'.ms’.ero 
del Lavori Puliblici e la eom 
mi.s.-.ione mi.-.ia italo lugasla 
va. Va ri( ordato, che que.-t' 
uh imo organismo si riunì 
ra proprio ad .Vncon.i nel 
pro.-.'.imo me.-,e di .ipnlc 

Tia le prime mi.-.ure che 
devono trovare proni.i ap 
(ilicazione è .-.latti ricordala 
la propo.it a di legge pre.-.en 
•aia a ia Camera ilei Depu 
itii ! che limiM al 7ì'. il con 
'emiu» di losloro nella com 
po.-izionc del detersivi. Co 
me .-1 sa. pr(»prio que.-.li prò 
d(»:ti moidono m maniera 
ma.---.iccia nel proce.-v.o di 
siiiK-rmUnzione delle alghe 
manne e quindi al ilanno 
-o st.ito di entro!izzazione 

L'ultinu» punti» concorda¬ 
to pre.iso la Regione Mar 
i-he SI istituirà un punto di 
coordinamento permanerne 
ix>r la difc.sa ecologica tlei 
mare Adriatico. 


Una tavola rotonda nel Comune capolnogo 

Il vecchio sistema 
di depurazione 
oggi non basta più 


ANCONA - Il problema 
dello smaltimento dei rifiuti 
.solidi e dei liquami urbani 
ha .sempre a.ssillato le am 
mini.strazioni comunali c ha 
impegnato studiosi c tecnici 
di tutto li mondo, intere.s 
.sali alle quc.stioni dcll'inqiii 
namento marino e della bio 
logia del mare. L'ormai fa 
moso episodio della Caviai. 
gli allarmanti dati circa la 
crc.scita e la proliferazione 
delle alghe ro.s.se nell'Adria 
tico hanno de.stato preoccu 
pazioni nelle popolazioni n- 
viera.sche. e non solo fra 
e.sse: si teme ix?r il futuro 
di que.sto « mare chiu.so ». 
da .sempre fonte di vita per 
migliaia di famiglie e di in 
terc.ssi economici per i nu¬ 
merosi comuni die vi .si af¬ 
facciano. 

Tutti questi problemi e 
quello più specifico della 
ricerca delle .soluzioni otti 
mali per l'area urliana di 
Ancona, sono .stati oggetto 
di una tavol.i rotonda or 
ganizzata dall'amministra 
/ione comunale di Ancona, 
alla quale sono intervenuti 
studiosi e tecnici di ocni 
parte d'Italia. 

Lo .sviluppo urlianistìco de! 
capoluogo marchigiano, dopo 
aver seguilo, fino al 1973. 
una linea costante lungo la 
rosta, ramificandosi in mi 
nor misura ver.so l interno. 
si è poi indirizzato vcr.-o 
.Sud. ver.so la vallata della 
Baraccola. una zona che gra 
vita, come del lasso delle 
acque, .sul fiume A.spio. a! 
fluente del Musone. Poiché 


per la città, .si prevede un 
ulteriore .sviluppo economi 
co c demogralico. il prolile 
ma di smaltire le aeque nere 
e contemporaneamente di 
evitare rinquinamenlo dello 
.si>crchio di mare antistante 
la città assume una nnpor 
lanza notevole. 

I quesiti dunque die era 
no .stali posti al convegno 
erano c.s.senzialmente due 
è po.ssibile. e in che modo, 
versare i liquami m mare? 
E cosa comporta invece ver 
.sarli aH'interno? 

L'indicazione unanime de 
gli .studiosi e dei tecnici icon 
In .sola eccezione del dottor 
Bombare e del dottor Levi, 
entrambi del Laboratorio 
tecnologico della Pe.sca di 
Ancona) è che non .sia pos 
sibilo scaricare in mare, an 
che dopo una dcpuraz.ione 
dei liquami al terzo .stadio, 
in quanto tale .scelta non 
risolve il problema dcU'in 
quinamento e determina in¬ 
vece la cre.scila delle alghe. 
Il progetto Colo.simo dun 
que. commi.s-sionato dalla 
ammini.st razione comunale 
intorno agli anni '70 71 (ul 
limato nell'aprile '72) che 
prevedeva la raccolta di tut 
le le acque reflue urbane 
con tubazione litoranea, un 
trattamento primario sotto 
la rupe di S. Ciriaco e im 
mi.ssione finale, in mare, ap 
pare ormai superalo 

Inoltre, dopo l'approvazio 
ne della legge 319 che rego 
la. appunto, lo smaltimento 
delle acque nere urbane e 
rhe indica le modalità di 


iinmUsione noi fiume e nel 
mare dei liquami c degli sca- 
riclii industriali. l'Ufficio 
del Genio Civile di Ancona 
non ha ritenuto più rispon¬ 
denti le previsioni di tale 
progetto, per quanto .si rife- 
ri.sce ai .sLstemi previ.sti per 
la depurazione. 

.Alla luce di questi fatti e 
in ba.se alle indicazioni e- 
merse dalla tavola rotonda, 
la soluzione più idonea, ac¬ 
cettata eimisia.sticamente 
.incile dalle a.s.sociazioni na- 
turalLstichc e dagli .studir#!. 
e quella di un unico depura¬ 
tore. da co.struire in zona 
A.spio Baraccola o di più de¬ 
puratori (.Aspio, Zipa. Tor¬ 
rette). Quale che sia la .scel¬ 
ta die l'ammini.st razione 
compirà, una .soluzione in 
que.sto senso permetterebbe 
comunque, intanto, di iute 
grare rimpianto di incene¬ 
rimento dei rifiuti .solidi po¬ 
sto nelle vicinanze 

L'unico interrogativo, cui 
la tavola rotonda non ha 
rispo-sto. riguartla i costi 
dell'energia nece.ssaria a 
convoghare. con il pompag¬ 
gio. tutti 1 liquami nella zo¬ 
na del depuratore. Si tenga 
pre.sente. però, che la scelta 
del depuratore offre la pos- 
.sibilita di creare un impian¬ 
to intercomunale (nel caso 
di un unico depuratore, con 
1 comuni di Polverigi. Osi- 
mo. Camerano. Offagnaì; a 
tale proposito, anzi, .si vuole 
un collegamento con il co¬ 
mune di Falconara Maritti 
ma che .si trova ad affron¬ 
tare problemi mollo simili 



Fra i bianconeri rientra « mister miliardo » 

Rischia grosso la Samb a Bari 
Ad Ascoli scontro al vertice 


Sarà concluso dal compagno Rubes Trivo dello commissione sanità dello Camera 

Oggi ad Ancona convegno del PCI sulla sanità 


Si apre questa mattina, presso la sala della Provincia, ad j 
Ancona un convegno organizzato dal Comitato regionale del ; 
PCI sul tema: c II ruolo della Regione e degli enti locali per | 
la riforma socio-sanitaria e la costruzione di un nuovo siste- ; 
ma di sicurezza sociale *. Ecco il programma dei lavori: ore 9 , ! 
relazione introduttiva della compagna Malgari Amadei, consi- ' 
gliere regionale; ore 9,45, comunicazioni del dott. Rolando , 
Angelelti, dell'on. Maria Teresa Cartoni, deU'on. Maria Augu- ■ 
sta Pecchia; ore 10,45, inizio dibattito. Per le ore 18 circa sono j 
previste le conclusioni dell'on. Rubes Triva, della commissione [ 
sanità della Camera. 


Sul numero delle unità .ia 
nitane loc.ili da cootiluire 
nelle Marche continua il di¬ 
battito lr.\ le forze politiche, 
.sociali e .sindacali. Secondo i 
la proposta di legge regionale 
dovrebbero Cìsere 22, .secondo 
altre indic.izioni addirittura 
24. Per molte di que.ste nuo¬ 
ve sinitlure. che dovrebbero 
•e-scre casiitu.ie entro il 31 I 
dicembre di qu.'.'t'.rnno. .si re- ì 
pi-stra un a.Meii.-o ,1i m.iss m.i. 
mentre per altre si .->t.rnno 
pro|ronendo parziali modifi¬ 
che nei limiti territoriali. 


Nel Pesarese, ad esempio, il 
PCI propone che i Comuni di 
Montecalvo in Foglia e Pe- 
triano entrino a lar p-irte del 
comprensorio di Urbino; nel 
rAscolano, sempre il PCI pro¬ 
pone di comprendere nell' 
unità s.initan.a di .Ascoli Pi¬ 
ceno. anche i Comuni di Of- 
fid.i. Ca.sior.mo. Colli del 
Tronto e Spinetoli. Questo 
punto di vi.sta. tra l'altro, è 
.stato condiviso anche dalla 
DC. PSI e P3DI ed espres 
.so in un comunicato congiun¬ 
to dopo una riunione appasi 


mente con\fcata ix^r di-cu- 
tere del nuovo servizio .-ix io 
.sanitario di ba.'e. 

Inoltre, i quattro p.irtiti de 
mocratici indic.rno nei crm- 
preiHorio n. 22 di .Asco'.i Pi¬ 
ceno. i'imita .s.anitari.r di 
.< accelerazione •' - in cu; st 
dovranno sjserimentare i nuo¬ 
vi servizi a ri.stru;iurazione 
awenuta — perché nella zo¬ 
na .sono presenti « strutture c 
presidi sanitari adeguati, di¬ 
sponibilità del personale ad¬ 
detto al settore e presenza 
ifi sedi provinciali di servizi 
con cut l'unità sanitaria do¬ 
vrà nev-'ssarirm^'nte avere, 
nella fa>e organizzativa inizia¬ 
le. rappiirti di stretto coUebo- 
razione ». 

Una unità .-^aniiana in più 
dovrebbe costituirsi invece 
nella zona delloltre Tenna 
« per tenere anche conto — 
SI legge in una not.a del PCI 
.ascolano — deU'avvenuta co 
stituzionc dei distretti scola¬ 
tici che. tra l'altro, detono 
raccordare la laro azione con 
le unità sanilaric per quan¬ 


to riguarda, p-'r cs.nnp.n. la 
medicina scolastica >. -Anche 
.'U que.-'i.a pro'po.'t.» dei PCI 
c e stata un'identità d; vedute 
da parte degl; a!:r. p.i.titi 
democratici 

zione ‘.-empre cito lo .-elieina 

Tra un anno, quindi, que- 
.sti nuovi organi.^mi democra¬ 
tici d: b.a^re .-i ci>st;:uiranno 
c s'ubito entreranno in t'un- 
di riforma sanitaria ripren¬ 
da ad e.-v-ere du-i'a'v.'O in Par¬ 
lamento. non appena r..'o!ta 
la crus! governativa». 

II comitato direttivo della 
federazione comunista di Pe 
saro e Urbino. nli:ne di ' nr- 
viare subito in eia.rcuna delle 
unita sanitarie indicate dal¬ 
la proposta della Giunta re¬ 
gionale il processo di i enfi- 
ca e di aggregazione delle 
strutture e dei personale esi¬ 
stente nel territorio al fine 
di avviare un utilizzo, unita¬ 
rio ed integrato, delle stesse 
per ridurre la .speso, elimi¬ 
nare gli sprechi e qualificare 
t servizi soprattutto iciso le 


nuoì e 'tiutiìiie delta picien- 
zione ton il territorio ■’ 

In particolare -ottolinea 
l'ursenza di prendere mi/.ia 
live ps'r la realizzazione e tra 
'^forma/ir.ne delle .'trutture 
ospedaliere esi.'-tenti. al fine 
di ridurre il numero di tali 
pro.'idi. utilizzando parte di 
e.s.-i per ambulatori e creare 
.-itrutture e.xtra Ojpe.iahere. 
anche a carattere 'jx-rinien- 
t.aie. allo .scopo di ridurre il 
ta:»so di o.-.pcdaIizzn7ione e la 
dee-nza media A'anno utiliz¬ 
zati eh .'trumenti tecnici il 
pf-r.sonale delle rii.'Ciolte mu¬ 
tue e dezi; altri prf,-.idi sa 
nitan 

La federazione comunista 
IX'care.'C ha .atfrontato anche 
il problema dei superamento 
della 'truttura manicomiale 
invitando le altre forze ixili 
Iiche. .'■ociah e Miidacah al 
dibattito. pc“r mettere « ro- 
pidamente in atto coneretf 
pTovvedimcnti che permetta¬ 
no di trasferire nel territo- 
gio gli attuali degenti fornen¬ 


do loro, ^eiondo t reali hv^o 
gni. servizi di cura, riabili 
fazione, assistenza ed inse¬ 
rimento nella .-ocieta ». 

In questo sen,*^ è nece.ssa- 
rio realizzare subito appo.s;te 
convenzioni tra Provincia ed 
enti o.spedalieri ed incremen 
lare gli interventi di preven 
zione ed assistenza in s.er.izi 
extra ospedalieri. Per tale 
operazione diventa essenzia¬ 
le la mobilità del personale 
elle può avere inizio subito, 
anche con soluzioni parziali, 
e finalizzando a questo obiet¬ 
tivo la copertura di posti va¬ 
canti a seguito di pensiona¬ 
mento. In questo quadro il 
completamento delle struttu¬ 
re costruite dalla Provincia 
a Muraglia (complesso che 
era .stato realizzato per ospi¬ 
tare il nuovo manicomio), do¬ 
vrà e.ssere effettuato in vi.sta 
di una sua utilizzazione da 
parte deH’ospedale civile di 
Pesaro nel comp!es.so dei ser¬ 
vizi della unità sanitaria lo¬ 
cale. 


La prima giornata del gi 
rone di ritorno del compio i 
nato di .serie H prevede due l 
impegni abbastanza difficili , 
.>in per la .Snrnlx’iicflc'fc.'J’ che ] 
per rAscoìi. con i rossoblu in j 
trasferta a Bari e i biancone 
ri. mattatori del girone di an ' 
data, in casa contro il sor 
prendente .Avellino, serrmdo 
in classifica, anche se a un 
dici punti dalla capfAi.sta. 

Il Bari e stato, in que'to 
campionato, la prima .squadra 
alla quale la Samhencdcttese. 
al Ballami, ha dimaio punti: 
un infortunio del prirticre Pi 
giiio permise ai baresi di pa 
reggiare all'ultimo minuto di 
gioco. Dop'i questo primo mez 
zo regalo la Samh ha dato u! 
tenori dimostrazioni driln prò 
pria propensione a concedere 
punti alle squadre avver.-arie 
in casa. Il Breccia e la Cre 
monesc hanno addirittura vn 
lo. .Al contrario, in questa pri 
ma parte del campionato, i 
rossoblu hanno dimostrato 
maggiore sicurezza lontano da 
San Benedetto del Tronto, for 
nendo quasi sempre ottime pre¬ 
stazioni. 

Il bilancio complessivo è. 
comunque, soddisfacente, i 
IS punti attuali permettono 
olla Samh di guardare alla 
seconda parte del campiona¬ 
to con un certo ottimismo. Se 
SI aggiunge poi che da due 
domeniche gli uomini di Ber¬ 
gamasco sembrano essere ri 
tornati ad un livello di gio¬ 
co accettabile (a Rimini non 
hanno vinto per le eccezionali 
parate del portiere locale), il 


girone di ritorno si prospetta 
con maggiori sitddisfazioui 
per gli sp*trtiri samhcredet 
tesi. 

Qualcuno addirittura, gnor 
dando la classifica e vedendo 
la Samb a soli tre punti dal 
la seconda, azzarda l'ipotc.'i 
che. se la squadra non aves 
se perso tutti quei punti in 
rasa, attualmente addirittura 
.*;) troverebbe immediatamen 
te dopo r.-\ scoli. .Ma questi 
sono solo s'rgnt, Tohiettiro dei 
rossoblu deve essere la sai 
rezza. 

Domani a Bari rientrerà si 
curamente tra gli undici il 
terzino Podestà che ha smal¬ 
tito la forte contusione prò 
curatasi due domeniche fa 
nella partita eoi Varese. Con 
il rientro dclTcx reggiano a 
Bergamasco si jxingono dei 
problemi sui difensore che do 
irà fargli pr>'to: proba 
hilmente .-arà Bogoni. K' at 
tesa anc'ne la prestazione del 
centraraiìti Chimenti nella ed 
là natale, l na .sua bella ga 
ra Confermerebbe questo cam 
pionato come il migliore della 
carriera dei bomber rossoblu. 

L'.Ascoli affronta T.Avellino. 
una delle poche squadre che 
nel girone di andata è riuscì 
ta a conquistare un punto 
contro i bianconeri. K' sicuro 
il rientro del forte mediano 
Pasinato. in questi giorni al 
centro delle attenzioni per la 
voce che è circolata, ma non 
confermata dai dirigenti biati 
calieri, del suo acquisto per 
oltre un miliardo da parte 
della Juveidus. 


(ih irpiiii da cinque dome 
luche non perdono. Im par 
tda. sulla carta, si presenta 
non senza qualche rischio per 
r.-lic'/li. Ma. ri chiede, csi 
.stono ormai degli ostacoli che 
I bianconeri non siano in gra 
do di superare'' 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Anesia. Amministrazione de 
-c esperire, mediante lici- 
aztone privata, in confor 
.Tina deH'art. I. letL A), 
iella legge 2-2*73. n. 14, e 
irecisamente col metodo di 
in a’I'art. 7.1. lett. C), e 76 
• '1 Regolamento sulla con- 
rbilità generale dello Sta 
). approvalo con R.D. 23 
.raggio 1924, n. 827. il se 
uente appalto; 

Lavori di adeguamento 
'ella luminosità delle aule 
d altri ambienti dell'attua- 
3 sede del liceo scientifico 
i Falconara - importo a 
ise d'asta L. 9.0C0.00O. > 

» ditte che intendono es! 
re invitate alla gara d’ap 
ito debbono inoltrare al 
.mministrazione provin 
!?, Divisione Segreteria - 
ione Contralti, entro i! 
no 3 febbraio 1978 re 
re domanda. 

IL PRESIDENTE 

Prof. Alberto Borioni 
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PERUGIA - A colloquio con 
il compagno Raffaele Ressi 

Ospedale: confronto 
sui problemi, 
non sterile 
contrasto di nomi 
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Consiglio regionale : 
odg approvato da tutti 
i partiti democratici 




Il 
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PERUGIA — Dopo le ultime 
accadute al Consiglio comu¬ 
nale di Perugia, nel corso del¬ 
le elezioni del rappresentan¬ 
te del Comune nel Consiglio 
dell’Ospedale, la stampa ha 
diversamente interpretalo 
raccaduto. Anche i partiti po¬ 
litici sono intervenuti fornen¬ 
do le proprie versioni del vo¬ 
to di lunedi a Palazzo dei 
Priori. Abbiamo posto qual¬ 
che domanda al compagno 
Raffaele Rossi consigliere co¬ 
munale del nostro partito per 
conoscere meglio l’intera vi¬ 
cenda. 

Dopo la votazione per la no¬ 
mina del rappresentante del 
Comune nel Consiglio di Am¬ 
ministrazione deH'ospedale, 
i consiglieri della DC si sono 
preoccupati di dimostrare che 
anche loro avevano votato 
per Seppilli. Che cosa si può 
diro in merito? 

« Mentre il capogruppo An- 
tonioni afferma die almeno 
4 democristiani hanno vota¬ 
to per Seppilli, Ralconi dice 
die sono 8 o 9. Dovrebbero 
quindi mettersi d’accordo. Il 
gruppo de ha tenuto poi un 
comportamento difficile a 
spiegare' prima ha fatto par¬ 
lare 2 consiglieri (Pndullo e 
Raiconi) a lavoro della can¬ 
didatura Seppilli. poi ha di- 
diiarato di lasciare liberi i 
SUOI fti votare come meglio 
crede?ano ». 

Perché allora questo tenta¬ 
tivo di diro che anche una 
parte della DC ha votato Sep¬ 
pilli? 

« Il gruppo democristiano 
non si sentiva molto impe¬ 
gnato a concorrere alla nomi¬ 
na che considerava problema 
della maggioranza. Intende¬ 
va raggiungere però due sco¬ 
pi minori: dare un apprez¬ 
zamento positivo al prof. Sep¬ 
pilli, tributo alla sua compe¬ 
tenza in materia sanitaria, 
ma andie atto dovero.so che 
”1 dozziani" dovevano aH’al- 


Comunìsti e cailolicì 
dibaliito a Perugia 

PERUGIA — Oggi pome¬ 
riggio alla sala Brugnoli 
di Palazzo Cesaroni alle 
ore 17 cl sarà un Impor¬ 
tante dibattito promosso 
dalle riviste Cronache Um¬ 
bre. Il Buratto e la Città 
Futura. 

«Comunisti e cattilici: 
è possibile un comune 
progetto di rinnovamen¬ 
to della società italia¬ 
na?»: sarà questo il te¬ 
ma del convegno al qua¬ 
le parteciperanno Gian¬ 
ni Baget-Bozzo teofogo e 
direttore della Pro Civi- 
tate Christiana di Assi¬ 
si. il compagno Carlo 
Cardia e Ramos Jose Re- 
gidor della segreteria na¬ 
zionale cristiani per il 
socialismo. 

Manifestazione 
PC! ne! Perugino 

Continu.i incessante la 
mobilitazione del nostro 
partito impegnato in que- 
.sli giorni in riunioni e 
manifestazioni. Per do¬ 
mani c dopodomani sono 
previste in provincia di 
Perugia le .seguenti ma- 
nife.stazioni: a Perugia_ in 
federazione alle ore 15,30 
proseguirà il .seminario di 
.studio sulla storia italia¬ 
na degli ultimi trenta an¬ 
ni con il compagno Raf¬ 
faele Ro.ssi. 

A Sigillo alle ore 16 ci 
.s.arà la festa del tessera¬ 
mento con la compagna 
on. Alba Scaramucci, a 
M.a.sciano alle ore 16.30 
una as.semblea popolare 
con Francesco Ghirelli 
e a piazza Grimana (Pe¬ 
rugia» alle 21 un'assem¬ 
blea popolare con il com¬ 
pagno Settimio Gambuli 
presidente del Consiglio 
regionale umbro. 

Per domani, domenica, 
invece sono previste due 
importanti .‘^cadenze. A 
Dcruta nella mattinata 
ci sarà Tassemblea gene¬ 
rale degli iscritti presie¬ 
duta dal compagno Ger¬ 
mano Marri presidente 
della gitinta regionale: a 
Selci iS. Giustino» alle 
ore li infine si registrerà 
un comizio della compa¬ 
gna Alba Scaramucci. 


leato della battaglia per il 
Rettorato, e poi forse il ten¬ 
tativo di mettere in diffi¬ 
coltà il PSI che si presentav.t 
a questa nomina travagliato 
e diviso. Al di là di queste ed 
altre interpretazioni sta co¬ 
munque un dato difficilmen¬ 
te offuscablle anclie con abi¬ 
li contorcimenti verbali: 1 vo¬ 
ti deleminanti per l’cle/ione 
di Seppilli sono venuti dal 
PCI. Per lui hanno votato 
inoltre 4 consiglieri .sociali¬ 
sti e for.se qualche altro con¬ 
sigliere dei gruppi di mino¬ 
ranza. Affermiamo questo 
perché in un momento di dif¬ 
ficoltà per il PSI dovevano 
rispettare l’impegno di vota¬ 
re per il candidalo indica¬ 
lo dagli organismi dirigenti 
di questo partilo ». 

Come giudichi quell’atteg¬ 
giamento del PSI che si ò 
presentato con '' più candi¬ 
dati contrapposti? 

« La considero una situazio¬ 
ne strana e irripetibile. Noi 
ci slamo comunque attenuti 
in modo corretto alle indica¬ 
zioni ufficiali del PSf, senza 
prendere In considerazione le 
forzature e le montature con¬ 
tro il no.stro partito alle qua¬ 
li qualcuno ha fatto ricorso 
per far votare questo o quel 
candidato. Nel comunicato 
del nostro gruppo abbiamo 
detto alcune cose nel mento: 
abbiamo rispetto per le que¬ 
stioni interne del PSI e dei 
risultati delle lotte per le 
varie candidature, non si può 
però pernsare che il ruolo del 
PCI possa essere quello ri¬ 
duttivo e .subalterno die ha 
in testa qualche dirigente so¬ 
cialista. fi PCI non può esse¬ 
re oggetto di pretestuosi at¬ 
tacchi aH’interno del diretti¬ 
va socialista al puro scopo 
di far passare un certo can¬ 
didato (svilito in tal modo 
da una forzatura anticomuni¬ 
sta che sicuramente non con¬ 
divide) e poi divenire il pro¬ 
tagonista e il garante decisi¬ 
vo della elezione di quel can¬ 
didato ». 

« Ogni persona seria capi¬ 
sce Tassurdità e la pericolosi¬ 
tà di tali manovre. Anche il 
PCI ha a cuore la propria 
autonomia e dignità e so¬ 
prattutto si adopererà affin¬ 
ché la lotta politica non sia 
degradata ad un contrasto di 
persona staccata dal problemi 
e dai bisogni della popolazio¬ 
ne. E’ stato per questo che 
il nostro gruppo ha sentito 
l'obbligo di riproporre un ter¬ 
reno serio di confronto non 
facendosi coinvolgere nel gio¬ 
co dei bussolotti sui nomi. 
Noi abbiamo presentato un 
documento che precisa in mo¬ 
do concreto alcuni obbiettivi 
che si debbono perseguire 
nella più ampia unità di in¬ 
tenti per razionalizzare, po¬ 
tenziare e qualificare nel pe¬ 
riodo di transizione verso 
l'entrata in funzione della 
riforma sanitaria, lutti i ser¬ 
vizi ospedalieri». 

Ma si discute ora molto su 
chi sarà il Presidente del¬ 
l'ospedale dal momento che 
il comitato regionale del PSI 
ha dichiarato che è di sua 
competenza? 

Il Consiglio comunale ha 
nominato il prof. Seppilli co¬ 
me suo valido rappresentan¬ 
te. Sta ora al consiglio di 
amministrazione dell'Ospeda¬ 
le. nella sua autonomia c re¬ 
cependo certamente anclie 
le indicazioni dei partiti, di 
nominare il presidente. Fa¬ 
rci due semplici considera¬ 
zioni a questo propo.sito. La 
prima, come ho già detto in 
Consiglio comunale, è che i 
partiti, organi fondamentali 
della vita deniorratira. non 
possono esaurire al loro inter¬ 
no in visione anguste e di 
parte le scelte che riguar¬ 
dano la direzione di Enti mol¬ 
to importanti per i quali si 
potrebbe avere anche il con¬ 
tributo di rcr.=;one competenti 
non i.scritte a questo c quel 
partito. I.a seconda è ch.e la 
vicenda dell'o.sncda’c. tropno 
I incentrata sui nomi, deve es- 
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■ Nella foto: lavoratori, consiglieri e assessori alia sessione 
straordinaria del consiglio regionale che ha fatto registrare 
uno dei dibattiti più tesi e intensi degli ultimi tempi. 

questione IBP 


Verranno investite anche !e a!tre Regioni sedi di industrie de! gruppo - Nella mozione si respinge con fermezza il disegno che 
sta portando avanti l'industria perugina - Sempre più insistenti le voci dì licenziamento: si parla dì 1.080 lavoratori - Una 
grande partecipazione operaia alla sessione del consiglio - Gli interventi - Una battaglia per l'intera economia umbra 


PERUGI.-\ — Della que.stionc IBP verrà iri- 
vc.stilo anche il governo c le altre Regioni 
.sede di industrie facenti parte del gruppo, 
loa deci.sione è stata pre.sa ieri dal Consi¬ 
glio logionale che ha votato aH’unaniniità 
un ordine del giorno die impegna la ginn 
ta a muoversi in questa direzione. 

La mozione unitaria approvata ieri « re 
.spinge inoltre con fermezza il disegno die 
si vuol perseguire da parte della IBP, con 
gravi conseguenze per Perugia e per l’Um¬ 
bria; rileva che la direzione aziendale lui 
disalte.so tutti gli impegni assunti con la 
Regione e gli accordi sottoscritti con il sin 
datato; rihadi.sco la linea seguita ripropo¬ 
nendo i .seguenti olibiettivi; definizione del 
ruolo centrale riell.a multinazionale in Italia, 
politica di Inve-stimentl produttivi collegati 
alla legge 675 e al piano agricolo alimentare, 
avvio reale del processo di diversificazione 
produttiva, realizzazione degli investimenti 
nel settore alimentare». 

Una grande unità è stata quindi registra¬ 
ta ieri fra tutte !e forze politidic in merito 
alla vertenza IBP. La lotta dei lavoratori e 
del .sindacato gode dell’appoggio di tutti. 
Frattanto .si fanno più che mai credibili e 
concrete lo ipotesi e le minacce di licenzia¬ 
mento. 

Niente è ancora ufficiale, m.a alcuno noti¬ 
zie .sono trapelate. Sembra che 1030 sono i 
lavoratori che la IBP vorrebbe mandare de¬ 
finitivamente a ca.sa. I licenziamenti, sem¬ 
pre attenendosi a dati assolutamente ufli- 


ciosi, dovreblxno investire tutte le aziende 
del gruppo: S. Siato, Fontivegge, S. Sepol¬ 
cro, Aprilla. 

Nemmeno il Poligrafico, la cosiddetta fab¬ 
brica modello, sfuggirebbe alia pesante stan¬ 
gata. La lotta è quindi dura, non manca co 
munque la moliilitazione e rimpegno dei la¬ 
voratori, delle istituzioni e delie forze politi- 
clic. So qualcuno avesse avuto ancora dub¬ 
bi su CIÒ gli sarebbe bastato per convincer¬ 
si partecipare al Consiglio regionale di ieri 
mattina. 

L’aula di Palazzo Cesaroni era gremita 
sin dalle 9 da una grande folla di ofierai. 
poco dopo è iniziato uno dei dibattiti piu 
impegnati e serrati degli ultimi anni. Ha 
introdotto il .segretario regionale della CISL 
Roberto Poniinl. Il sindacato, lui detto, si 
è comportato in questi anni in modo estre¬ 
mamente responsabile: non sono state fat¬ 
te rivendicazioni salariali, la lotta è stata 
per gii investimenti e lo sviluppo. Nel ’77 
inoltre la produttività è notevolmente au¬ 
mentata nonostante ci sia stata una dimi 
unzione occupazionale del turn over. Di fron¬ 
te a questa di.sponibilità del sindacato il 
gruppo dirigente IBP ha preferito .scegliere 
recentemente la strad/i di un no su tutta 
la linea rispetto agli accordi firmati in apri¬ 
le e più volte riconfermati. Un simile com¬ 
portamento mette seriamente in dubbio la 
ste.s.sa credibilità del gruppo dirigente della 
azienda. 


La situazione è grave — ha continuato 
Pomini — le confederazioni continueranno 
a muoversi in modo rigoroso, « non siamo 
comunque disposti ad accettare sacrifici ul 
tenori senza che ci venga presentata una 
linea di sviluppo precisa ». 

Il segretario della CISL ha poi espresso 
il secco no del sindacato di fronte alla prò 
posta di licenziamenti. Dopo di lui ha pre.so 
la parola l'assessore Provantinl. Anche lui 
lui fatto un lungo elenco degli impegni presi 
dall’azienda con le istituzioni e continua- 
mente di.sattesi. Ha definito le recenti scel¬ 
te del gruppo folli e deprecabili sia dal pun¬ 
to di vista sociale e politico che da quello 
economico. Concludendo, ha fatto appello 
all’unità delle forze politiche e sociali in 
Umbria come a Roma per sconfiggere l'at¬ 
tuale linea della IBP. 

L’assessore ha proposto, a nome della giun¬ 
ta. di investire della questione il governo. 

Sono iniziati poi gli interventi dei di¬ 
versi gruppi politici. Unanime è apparsa la 
solidarietà con la lotta operaia. Alcuni ele¬ 
menti di novità nella di.scussione sono stati 
introdotti dal compagno Brutti della CGIL. 
La nostra — ha detto — non può essere 
solo una battaglia difensiva, non vogliamo 
solo il mantenimento dei posti rii lavoro, 
ma chiediamo una politica seria di investi¬ 
menti e di sviluppo. Su questo terreno bi¬ 
sogna vincere lo scontro. AU’interno del 
gruppo IBP, .soprattutto a seguito dei mu¬ 
tamenti che avvennero in passato a livel¬ 


10 dirigenziale, è passata la linea di con¬ 
siderare le fabbriche italiane come un ramo 
secco. E’ scattata così la logica della mul¬ 
tinazionale tesa a spostare l’asse produttivo 
all’estero. 

Il compagno Francesco Mandarini, inter¬ 
venendo a nome del gruppo comunista, si 
è .soffermato sul ruolo sovranazionale del 
gruppo e sul significato che questo ha. La 
IBP vuol riconquistare economicità mante¬ 
nendo la produzione tradizionale In Italia. 
Ciò significa che l’operazione di risanamen¬ 
to si vuol fare sulla pelle dei lavoratori. 

Hanno poi parlato il democristiano Cana¬ 
li, il socialdemocratico Fortunelli, il repub¬ 
blicano Arca mone, il segretario regionale 
della UIL Spinelli, il socialisti Bclardinelll, 

11 demonazionale Modena. Tutti hanno 
espresso solidarietà nei confronti della lot¬ 
ta operaia, atteggiamento risperchlato poi 
dall’ordine del giorno finale approvato con 
voto unanime. 

E’ toccato infine al Presidente della giun¬ 
ta regionale Germano Marri concludere il 
dibattito R’ necessario un impegno unita¬ 
rio, ila detto, delle forze politiche neU’amui- 
to delle Istituzioni per battere il tentativo 
della IBP di dividere i lavoratori. Il con¬ 
fronto ha proseguito il presidente della 
giunta regionale deve es.sere trasferito an¬ 
che neH’ambito nazionale. La battaglia, lia 
concluso Marri. non è solo per il manteni¬ 
mento occupazionale, ma per la .salvaguar¬ 
dia della intera economia regionale. 


TERNI - Durante lo sciopero di ieri nel settore del legno | Indagine della Magistratura 


Impedite dagli industriali 
le assemblee dei lavoratori 

Erano state programmate dalla FLC in alcuni mobilifici di Stroncone e alla Umbria Mobili di Narni 
per la vertenza dei contratti • Assurda risposta padronale alle precise richieste dei lavoratori 


TERNI — Gli industriali del 
settore del legno non hanno 


di sciopero, per discutere. 

« Ancora una volta — 


ieri consentilo lo svolgimento j commenta Giampiero Amici 1 
delle a.sscmblce nelle due ore | della FLC provinciale — gli j 
di sciopero clic la FLC ( fede- 1 imprenditori ternani del set- , 
razione lavoratori delle co- | tore del legno di.mostrano la [ 
struzioni) aveva indetto per | loro arretratezza. In effetti 


sliloccare la vertenza per il 
rinnovo dei contratti. Ieri 
mattina la FLC aveva messo 
in programma una serie di 
assemblee, in alcuni mobilifi¬ 
ci di Slroncone: l'azienda 


quello a cui mirano è far si | 
che i lavoratori accettino e si j 
contentino degli aumenti sa- | 


Contratto alla « Terni 
nessun passo avanti 


Scoperta a Terni 
rattività di 
un ex parroco 
psichiatra abusivo 

TERNI — L’accusa mossagli ] Si vedrà perciò se le accuse 
dalla Magistratura è di eser- \ mossegli hanno fondamento. 


TERNI — Non ha segnato 


lariali — accantonando tutte | un passo in avanti rincontro 


le altre richieste che riguar¬ 
dano gli investimenti, le ga- 


Menichini, la Mobil Terni e i ranzie occupazionali c l’orga- 
la Tarchi. Un’altra assemblea { nizzazione del lavoro ». 
doveva essere tenuta alla , Quanto è accaduto ieri non 
Umbria Mobili, un’industria sarebbe insomma casuale o 
che si trova vicino Narni. frutto di una decisione im- 

lungo la strada Flaminia. Le provvisaia. ma ci sarebbe da 


due ore di a.sscmblea fanno i parte p.adronale un preciso 


parte del pacchetto di inizia¬ 
tive promosse per far fare 
dei passi in avanti alla tr.it- 
tativa per il rinnovo dei 
contratti, trattativa che è sta¬ 
ta interrotta a metà dicem¬ 
bre e che si trascina da al¬ 
cuni mesi senza che se ne 


sere invece cor-^iderata in 1 intravveda la .'soluzione. 


tentativo di stravolgere il sen¬ 
so delle richieste avanzate 
dai lavoratori. « Quando noi 
cliiediamo nuovi investimenti 

— prosegue Giampiero Amici 

— non intendiamo con que¬ 
sto cliiedere che siano co¬ 
struiti nuovi capannoni. 


di giovedì pomeriggio per la 
trattativa per il rinnovo del 
contralto aziendale della 
"Terni”. Le parti torneranno 
nuovamente a incontrarsi l’S 
febbraio. Nel frattempo, lu¬ 
nedi prossimo, il consiglio di 
fabbrica c la FLM provin¬ 
ciale si incontreranno a Ro¬ 
ma con il coordinamento na¬ 
zionale deH’Elettromeccanica. 
Venerdì 3 ;! consiglio di fab¬ 
brica si incontrerà con la 
Lega dei disoccupati di Temi. 


Inossidabile. Tondo. Grossi 
lingotti) sono ancora troppo 
generici 

Gli investimenti per rinno¬ 
vare e ammodernare gli im¬ 
pianti sono subordinali, se¬ 
condo l’azienda, a una ricer¬ 
ca commissionata alla socie¬ 
tà italimpianti. mentre la de¬ 
finizione dell’assetto produt¬ 
tivo organizzativo e finanzia¬ 
rio delle lavorazioni speciali 
è demandata alla conclu-sio- 
ne di uno .studio in corso. 

La conclusione dello studio 
è prevista entro tre o quat- 


Sull’esito dell’incontro di i tro mesi. Da parte del con 


giovedi pomeriggio il consi¬ 
glio di fabbrica ha emesso 


un quadro più ampio ». 

La rifomia sanitaria ri¬ 
chiede infatti un ruolo più 
incKSivo della Regione, del 
Comune, dei consorzi socio-sa¬ 
nitari c di tutte le espressio¬ 
ni democratiche del territo¬ 
rio. Le .scelte da fare non 


Ieri in.ittina aliando i 
rappresentanti della FLC si 
sono presentati davanti ai 
cancelli per tenere le assem¬ 
blee non hanno avuto il con¬ 
senso da parte dei proprieta¬ 
ri delie aziende. Il rifiuto è 
stato giustificato con la as- 


E’ quella degli imprendito- t comunicato nel quale si 


sono terreno e.sclu.sivo di un i surda motiv-izione che duran- 


consielio di amministrazione te le ore di sciopero non si 
o di un presidente ma di un po.ssono tenere a.ssemblec. E’ 
tessuto istituzionale più am- questa una motivazione del 
pio. capace di rarcoclierc me- lutto pretestuasa in qu.mto 
elio i bisoCTii della rittad:nan- reeolarmente nelle indastrie 


ri. come si comprende bene i 
dalle stesse parole di Amici, 
una visione molto ristretta j 
delle richieste contenute nella 
piattaforma riiendicativa. In 
effetti i lavoratori chiedono 
che gli imprenditori si orga¬ 
nizzino m maniera diversi, 
die SI consorzino per acqui- j 
stare la materia prima (Ami- ; 
ci fa notare che in Italia si è j 


sostiene che gii impegni che 
l’azienda intende assumere, 
in particolare per le produ¬ 
zioni integrative o sostituti¬ 
ve (Temi MU. Petrolchimico. 


si elio di fabbrica si è preso 
atto della richiesta di 62 mi¬ 
liardi rii investimenti, inol¬ 
trata dall'azienda in base alla 
legge .sulla riconversione indu¬ 
striale al mini-stero dcH’Indu- 
stria e attualmente all'esame 
del CIPI. 


cizio abusivo della profe.ssio- i indagini quasi sìcura- 

ne e di piamo vale a dire di i xncnte hanno preso avvio da 
avere e.sercitato la profess:o- u^a lettera die è stata in- 

ne .senza avere i titoli per viata al Nucleo inve.stigati- 

farlo. e di avere avuto sui yo della Polizia giudiziaria, 

propri pazienti un influsso Nella lettera, piena di parti¬ 
tale da privarli deiru.so della colari e di informazioni -sulla 

volontà. Chi dovrà risponde- vita c sull'attività del « neu- 

re di queste due accuse è ropsichiatra ». si richiama la 

Antonio Meneghetti. che sul- attenzione della polizìa sul 

le pagine gialle della città fatto che Antonio Meneghetti 

figura come medico specializ- esercita la professione nono- 

zato in neuropsichiatria. stante non ne sia abilitato e 

Prima di esercitare la libe- non disponga dei titoli 
ra professione, Antonio Me- L’e.x parroco ha mes.so in pie- 
neghettl era jrarrocij nella jjj studio attrezzatùssimn. 
rtiesa Santa Maria Regina. quale sono effettuate te- 

Poi. venuta meno la sua vo- rapie sia singole, che di grup- 
cazione religiosa, si e dato ppj quale si proiettano 

alla psichiatria. In questa ve- films a .scopo terapeutico e 

ste ha avuto succes^, tanto sj u.sano altre tecniche non 

che il suo ambulatorio, al nu- meno .sofi.sticate. Per alcuni 

mero 7 di via Scoglio di Quar- dei pazienti i ri-sultati .sem- 

to è sempre affollato, in bra siano nerò .stati disastro- 

maggioranza si tratta di cop- si. tanto da dsstniggere de- 

pie in crisi 1 finitivamente il loro equili- 

Ora la magistratura ha In- } brio psichico. Nella lettera .si 
vitato Antonio Meneghetti a indicano i nomi e gli indi- 
nominarsì un lezale che lo j rizzi di alcuni dei pazienti 


Il compagno 
Ingrao in 
Umbria dal 
9 alni 
febbraio 


TERNI — Conferenza stampa 
ieri mattina, a Palazzo Spa¬ 
da. in vista della visita a 
Terni del prc.sidcnte della Ca¬ 
mera Pietro Ingrao. che sarà 
in Umbria nei giorni 9. 10. 11 
febbraio. Nella città di Ter¬ 
ni Pietro Ingrao si fermerà 
venerdì 10. In mattinata si 
ìincontrerà alla i Terni » coi 
lavoratori. .Airincontro .sono 
.stati invitati tutti i consigli 
di fabbrica deH'Uinbria. men¬ 
tre nel pomeriggio .si svolge¬ 
rà una manifc.sUizione al ci¬ 
nema Politeama. L’intenso 
programma della giornata di 
vi.sita a Terni del presidente 
della Camera è stato. co»ue 
si diceva, illu.strato ieri mat¬ 
tina nel corso di ima confe 
l'onza stampa tenuta dal sin¬ 
daco di Terni Dante Sotgiu, 
dal vicesiiidaco Brillio CapiK) 
ni, dall'as.ses.sore ai Problemi 
economici Mano Benvenuti o 
daira.ssessore all’Ecologia Al¬ 
fio Paccara. 

■Alla manifestazione, che si 
svolgerà nel pomeriggio del 
10 (l’orario definitivo non è 
stato ancora fissato, ma la 
manifestazione dovrebbe ave¬ 
re inizio alle ore 17) sono 
.state invitate tutte le auto¬ 
rità cittailine. tutti i consigli 
comunali della provincia, il 
consiglio provinciale, i con¬ 
sigli di quartiere e i consigli 
.seola.stiei, le organizzazioni di 
categoria e quelle sindacali. 

Ieri mattina il consiglio di 
fabbrica della « Terni » ha e- 
messo un proprio comunicato 
nel quale si dice che l’iniziati¬ 
va di invitare Pietro Ingrao 
alla •* Terni j- è stata presa 
dal consiglio di fabbrica c 
dalle forze politiche presen¬ 
ti nella fabbrica. « Ritenia¬ 
mo un fatto importante — è 
scritto nel comunicato — che 
in un momento tanto delicato 
della vit.n del paese un rap¬ 
presentante delle massime 
ì.stituzioni dello .Stato si in¬ 
contri con i lavoratori. La 
manife.staz.ione. che avviene 
nel trentesimo anniversario 
della promulgazione della Co- 
.stituzione, si svolge in un 
momento nel quale i princì¬ 
pi della dcmiKTazia sono mes¬ 
si in discu.ssione dall’ondata 
di violenza in atto nel paese. 
.Atteggiamenti ambigui, come 
la recente sentenza nei con¬ 
fronti degli imputati del pro¬ 
cesso di Ordine Nuovo hanno 
ajx'rto una falla pericolosa 
die aiuta e fomenta la ten¬ 
sione. Riteniamo che senten¬ 
ze come quelle sui neofasci¬ 
sti di Ordine .Nuovo costituì 
scono un ostacolo grave al 
ristabilirsi di un clima di .se¬ 
renità e di civile convivenza. 
Noi riteniamo non retorico 1’ 
incontro tra i lavoratori e il 
presidenti* della Camera, ma lo 
intendiamo come un impegno 
dei lavoratori della € Terni > 
a riaffermare la volontà di 
lotta contro i tentatila invo¬ 
luti. pi'r procedere .sulla stra¬ 
da dello sviluppo della de¬ 
mocrazia >. 


Assemblee 
alla facoltà 
di Agraria 

La facoltà di Agraria con¬ 
tinua ad e.ssere occupata da¬ 
gli studenti e soprattutto 
continuano le Iniziative de¬ 
gli studenti riuniti in as¬ 
semblee e commissioni. Ieri 
-sera i lavoratori dell’IBP 
sono tornati in facoltà per 
discutere con gli studenti 
delle concrete po.ssibilità di 
collezamenio tra indu.strla e 
agricoltura anche nell’Ipo¬ 
tesi di diversificazioni pro¬ 
duttive airiBP. 

Oeiuì invece gli studenti .si 
nuni.scono in assemblee ple¬ 
naria per terminare il do- 


difenda nel procedimento che 
è stato aperto contro di iu; 


brio psichico. Nella lettera .si j cumento sulle proposte per 
indicano i nomi e gli indi- cambiare la rceolamentazio- 
rizzi di alcuni dei pazienti ne dei corsi di studio che 
che dalle .s'adulo non hanno ; presenteranno al preside del- 
affatto tratto beneficio. • la facoltà. 


questa una motivazione del I importato l’anno scorso legno 
lutto pretestuasa in quanto j per un importo complessivo 
reeolarmente nelle indastrie ' di 700 mihard:) e por com- 


za c degli utenti delle straltu- 
re sociasanitaric ». 


: ternane i lavoratori si nuni- 
•Econo m assemblea, nelle ore 


mercializzare 


prodotti. 


Pacchetto di proposte Pei-Psi 
di fine legislatura a Spoleto 


I Le organizzazioni sindacali ‘ 
j fanno quindi delle ricliiesie ; 
1 che tendono al superamento j 
della crisi, crisi che per il j 
settore del legno è innegabi- i 
le. Ci sono alcune aziende 
ternane che rischiano il fal¬ 
limento — da un momento 
all'altro per il loro forte in¬ 
debitamento. soprattutto nei 
confronti delI’INPS. A Orvie¬ 
to sta in questi giorni esplo¬ 
dendo uno di que-iti casi. La 


TERNI - La prima assemblea pubblica sul progetto di sistemazione del Comune 

Piazza Europa: da zona di transito a spazio sociale 


I TERNI — Sul progetto di si- 
i stcmazione di piazza Europa 
j SI è cominciato a discutere 
i pubblicamente. Giovedì pomc- 
i rtggio si c svolta la prima 


un’edilizia cosiddetta minore, | difici — come è scritto nel 
quasi addossato a tre palazzi progetto — sara riproposta 


scssorc Mano Bentenuli, in¬ 
terverrà per una somma di 


importanti: Palazzo Spada, per intero, in ferro, e per- soli 15 milioni. Il sindaco prof. 


Palazzo Montani e Palazzo 
Morandì. La eliminazione di 


SPOLETO — PCI e PSI han 
no da:o v.’.a ad una confe¬ 
renza stampa urJtaria per la 
« pro.^ent azione del documen¬ 
to concordato dal PCI e d.al 
PSI .*-u un programma di fine 
legi.slatiira per un impegno 
responsabile di tutte le forze 
democratiche di Spoleto ». 
Presenti tutti i corrispondenti 
locali cd i compagni Donati, 
as.se.ssore. Pailucchi. vice sln- 
■ daco e Manrico Rossi, capo¬ 
gruppo al con.siglio comunale 
per il PCI ed i compagni as- 
.sessori Piccioni e Calai e Ta- 
burni re.sponsabi'.e compren- 
sori.ilc l'er il PSI. il laonip.a- 
gno M.irio Ros.si, de.la segre- 
tcri.a vompre.TiO.'i.i'.e c.ei PCI, 
ha illustralo il documento 
con il quale .soci.a i.sti e co¬ 
munisti spolellnl hanno trac¬ 
ciato le linee della attività di 
fine Icgl.slatura delia ammi¬ 
nistrazione comunale c degli 
altri enti locali, nel quadro 
del nuovi compiti che alTEn- 


le ICK'.ile sono stati delegati 
dal decreto di attuazione nel¬ 
la Legge 382. 

I due partiti, puntando sul¬ 
la attu.azione della p:ù ampi.a 
panccipazione po.nolare. h.an- 
no reso note le proposto che 
i loro rappresentanti nel 
campo della scuola, della sa¬ 
nità, dei lavori pubblici e dei 
pubblici senizi avanzeranno 
alle altre forze politiche de¬ 
mocratiche presenti in Con¬ 
siglio comunale per portare 
avanti pur nella gr.ave .situa¬ 
zione esistente nel Pae.se e 
nelle non meno gravi diffi¬ 
coltà in cui versa la fin.inza 
pubblica, unitariamente un 
programm.a che risponda alle 
attese della popolazione. 

Con particolare accentua¬ 
zione sono stati affrontali l 
temi relativi all.a azione loca¬ 
le per la difc.sa della occup.a- 
zione e per dare una giusta 
rispo.sta alla domanda di oc¬ 
cupazione che SI leva dai 


giovani. Per adempiere a . 
questi compiti, il Comune ; 
dovrà preicedere ad una ri- i 
strutturazione dei vari dipar- ( 
timenti e ad una maggiore i 
quaìific.azior.e del lavoro delle ' 
commissioni comunali. 

« Si richiede allora un salto 
di qualità — afferma il do¬ 
cumento del PCI e del PSI 
— che è una assunzione di 
responsabilità cd un obbligo 
per tutti, nel momento in cui 
i Comuni debbono sempre 
più essere protagonisti della 
lotta per la riforma delle au¬ 
tonomie locali, per la riforma 
dot'o Stato. 

«Qui .1 Spoleto s: richiede 
a tutte le forze democratiche, 
nel rispetto dei ruoli di cia¬ 
scuna di esse, una collabora¬ 
zione responsabile, che segni 
un pa.sso in avanti nella vita 
politica della città 


! donde uno di quc-i-.i casi. Lgi giunta municipale, i tecnici 
j Italmohile sta per chiudere a j àcati uffici comunali, difrontc 
' cau.->a dell.a ge>tione « irre- j q yu p-atea di pubblico 


assemblea partecipativa nella j questo isolato ha determinato 
sala XX settembre. Presenti i un vuoto che non riesce a 
quasi tutti i componenti delia j diventare piazza ». Xon vi rie- 
giunta municipale, i tecnici ! sce perchè contrariamente a 

f^ntnitrìnlj rlfirrirìt/* ! //» 


metterà di vedere la Piazza 
e gli edifici circostanti da 
quote e punti di vista diversi. 


Dante Sotgiu ha riconfermato 
che si tratta di una sistema¬ 
zione provvisoria della piazza. 


Le murature interne saranno ! che tende a far riflettere sul- 
ricostruite con una struttura 1 la stona della citta, a con- 


□IGINEMA 


sponsabile ». come la definì- | 
scono le organizzazioni sin- j 
dacali. con la quale è stata j 
condotta. A p-igare sono gli 
80 lavoratori ! 

« Invece che darci risposte i 
precise — afferma Giampiero 
•Amici — proprio per far 
fronte alla cnsi. gli impren¬ 
ditori ternani prefensco.no la 
logica della contrapposizione, 
del muro contro muro ». La 
risposta sindacale sarà ener¬ 
gica: la prassima settimana 
.SI chiederà che nelle fabbri¬ 
che si po,s.sano tenere as¬ 
semblee nelle ore retnbuite. 
come previsto dal contratto. 
Airi.'pctlorato del lavoro è 
stato inoltre chie.sto un in¬ 
tervento per garantire i diru¬ 
ti sindacali. Ieri pomeriggio 
si è riunito l’attivo sindacale 
del lavoratori del legno. Il 7 
febbraio quasi sicuramente ci 
sarà uno .sciopero provinciale 
dei settori collegati aU'cdill- 
zia. 


un platea di pubblico 
Se c'c un elemento emerso 


quanto avviene in tutte le 
piazze, nessuno si ferma a 
pazza Europa, che non è 


dalla discussione sul quale t diventata un centro sociale, 
tutti sono d'accordo c che i / palazzi che vi stanno intor- 


traspacnte in plezuglas fino 
aìValtezza del primo piano, 
in modo da costituire un per¬ 
corso mostra coperto». Il pa¬ 
vé, che attualmente ricopre 


piazza Europa, 
non può essere 


COSI com’c, 
mantenuta. 


I palazzi che vi stanno intor- j la piazza, sarà smantellato rienza du 
no. palazzo Spada e palazzo ! c la piazza sarà scavata di i di questa 
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sentire come ha ribadito l As¬ 
sessore alla cultura Auretta TURRENO: li... B«lp3ese 

Campili, un uso collcttilo del- 

Wfli.niOn MIGNON: Notti porno n«l mondo 
fo spa-io che Cisa delimita, j p^^yo^E: c-rti plccoi.ssiml peccati 
Terminala la mostra, i espe- i Souadra antitruBa 


Montani, offrono soltanto i 


.•£r una piazza che non e una j prospetti laterali. A questo si 


piazza è stato detto. .4 que¬ 
sta affermazione hanno fatto 
eco oltre: « E’ uno spazio 


aggiunga che « il senso di la¬ 
cerazione del tessuto urbano ■» 
è stato accentuato dalVarre- 


vuoto — ha affermato Tas^es- } tramento, rispecchio ai vecchi 


sore airUrbanustica Giacomo 
Porrazzim — che non ha nes¬ 
suna funzione 

« ET uno spocj’o non qucli- 
ficato >' ha detto l'architetto 
Sandro Giulianelli che ha pre¬ 
disposto li progetto di cui si 
sta tanto discutendo. Ma su 
questo anche le minoranze 
sono d'accordo. 

Xel documento allegato al 
progetto SI spiega anche più 
dettagliatamente il senso di 
queste affermazionL Vi si di¬ 
ce: il .Anticamente la piazza 
non esisteva. Esisteva al suo 
posto un laolato, costituito da 


edifici abbattuti, del nuovo 
palazzo deirina che, è attual¬ 
mente in costruzione 
Quelli di piazza Europa so¬ 
no quindi 2.C/00 metri quadrati 
che deiono essere utilizzati 
diversam'’nte. Ma come'* In 
amministrazione comunale 
propone di costruirvi una 
struttura in materiale moder¬ 
no faccialo e materiale pla¬ 
stico) che riproponga le for¬ 
me c le dimensioni dei vec¬ 
chi edifici che sorgevano sul¬ 
la piazza. I tubi di acciaio ne 
indicheranno i contorni. « La 
scala interna di uno degli e- 


alcuni centimetri, laddove si 
pensa possano venire alia lu¬ 
ce le tracce delle antiche mu¬ 
ra perimetrali. 

Ci si chiederà, a cosa ser¬ 
virà? Sarà utilizzata per la 
mostra mercato dei prodotti 
della industria ternana, mo¬ 
stra alla cui organizzazione 
SI sta già lavorando e che si 
svolgerà Tanno prossimo. La 
mostra, che nasce m colla¬ 
borazione tra enti pubblici e 
industrie, avrà lo scopo di 
mostrare gli usi re di solle¬ 
citare eventuali altre applica¬ 
zioni/ dell'acciaio della « Ter¬ 
ni » e del filo della Neofil. 
La mostra richiederà una 
spesa di 125 milioni, dei qua¬ 
li 56 serviranno per la siste¬ 
mazione della piazza. Il Co¬ 
mune, come ha spiegato Vai- 


rienza dira se tenerla in pie¬ 
di questa struttura o sman¬ 
tellarla. 


BARNUM: lo sono un eutarchico 

TERNI 

POLITEAMA: L’orca assassina 


Questa la proposta dell am- ! v^roI; Ne<z York, New York 


ministrazione comunale, una 
proposta discutibile, come 
hanno fatto rilevare gli ar¬ 
chitetti Tocchi e Ballarmi, ma 
che risponde a un'esigenza 
reale e che apre un discorso. 
Xon tutti si sono detti d'ac¬ 
cordo. Tra t più critici Fron¬ 
tini della Pro .Vnfura, che ha 
suggerito di utilizzare l'area 
per il mercato dei prodotti 
che vengono dalla campagna 
circostante. Da parte di rap 
presentanti della DC sono ve¬ 
nuti dei giudizi critici sulla 
validità della proposta, senza 
però uno sforzo di uscire aal 
generico e di proporre alter¬ 
native valide. 


FIAMMA: Poliz.otto spnr.t 
MODERNISSIMO: Airsabotag* 7t 
LUX; Madame Claude 
PIEMONTE: La professoresM 41 
scienze naturali 

ORVIETO 

I SUPERCINEMA: Ride bene chi rt- 

I de ultimo 

f CORSO: Un attimo di vita 
I PALAZZO; Colpo secco 

1 fOliGNO 

I ASTRA: La vergine e la bestia 
! VITTORIA: Me Rrthur. il genaral* 

! ribelle 

GUrilOO TADINO 

TALIA: La soldatessa 

GUBBIO 

ITALIA: Ne%v York, New Yo«* 

TODI 

COMUNALE: Ecco noi par «HOto 
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Ampia solidarietà delle popolazioni 


e degli enti locali con gli operai 


Da Ottana a Porto 
Torres cresce la 
lotta per il lavoro 

Lunedì lo sciopero generale per la SIR - Nelle assemblee di fab¬ 
brica è stato approvato l'accordo sulla Fibra e chimica di Tirso 



Impegni per dare lavoro ai forestali calabresi 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — 1/inconlro .svollo.sl iner- 
oolcUi fcera presso il ministero deH’Agri- 
coltura ha aperto prospettive incorag- 
giunti per il lavoro ai 20 mila braccian¬ 
ti forestali calabresi attualmente disoc- 
cuixiti. Tali iirospettive rc-.iiano pero 
tutte da verificare e alle pronie.-se e 
agli impegni as.-iunti in sede ministeria¬ 
le occorrerà ora fare seguire i fatti. Al¬ 
l’incontro iianno partecipato per.ional- 
mente il ministro Marcora, un funzio 
nano del mini.stero de! Bilancio ed una 
folta delegazione di sindacalisti e brac 
danti forestali calabresi guidata dai 
compagni Quirino Ledda. segretario re 
gionale della Federbraccianti e Italo 
Garrafa segretario provinciale della 
Cglì. di Co.senza. Tutti i partecipanti 


hanno concordato preliminarmente sul 
li e.-iigenza che gli attuali livelli occu 
paz.onali nel settore fore.stale debliano 
e.s.--ere garantiti in qualsiasi mollo. 

Il primo obiettivo consiste nel dare 
siilnto il lavoro ai braccianti fore.it.ili 
e a quo.-.to propo,ìito è stato deciso che 
aiovcdi prassiino 2 fenbraio e venerili 2 
febbraio si svolgano in Calabria due 
riunioni operative tra sindacati, din 
gent' degli enti clic o{>erano nel settore 
licU’agncoUura e della forestazione -ope¬ 
ra Sila. corpo lore.-.tale dello Stato 
legge speciale, consorzio di bonifica) e 
aiiuninistratori regionali Ad entrambe 
le r.unioni che .si svolgeranno a Catan¬ 
zaro. sarà pre.-^ente un tecnico del mini¬ 
stero deirAgncoliura nelle ve.^ti di fi 
duciario de! ministro Marcora. Scoimi 
delle riunioni quello di trovare mime 
diatamente. facendo ima sorte di inven¬ 


tario delle leggi e nei relativi 1 malizia 
nienti esistenti e non ancora utilizzati, 
alcuni miliardi di lire tali da consenti 
re la rapida riapertura dei cantieri e 
la conseguente ripre.-,a del lavoro per i 
biaicianti. La riunione de- 2 febbraio 
Sara dedicat.i esclusivamente alla prò 
vincia di Co.senza dove, come e noto, è 
concentrata quasi la metà di tutti i 
braccianti forestali calabie.'-i. 

E.-aurita quest.i prima ta.se il negozia¬ 
to .-,1 trasienrà nuoiamenle a Konia a 
Ini'llo di diter.-ii mmi.'-teri iier raggiun¬ 
ge; e il secondo piu importante oliicttiio 
che e quello di avere finalmente m Ca 
labria un piano di sviluppo org.inico e 
r.izionale del settore tore.-itale e più in 
generale delle zone interne 

O. C. 


Mercoledì a Palermo assemblea di 1.000 delegati sindacali 

Sicilia: i sindacati sollecitano 
una rapida soluzione della crisi 

Stigmatizzato r« affievolirsi » del dibattito tra le forze polìtiche sulle iniziati¬ 
ve da prendere per fronteggiare la grave crisi occupazionale - Il programma 


Dalla nostra redazione ' lO'-iiiilctto - pro- 

I blcina Sicilia j. unitamente 
PALERMO — Il prolungarsi | ad un ' affievolirsi » del di- 


della cri.si alla Regione sici¬ 
liana preoccupa i sindacati. 
Anzi, tutti i problemi che iii- 
-sicme con essa sono rimasti 
se non risolti neppure affron 
tati, costituiscono un o.'.tacolo 
serio allo sforzo clic nell’i.so- 
la si compie per una nuova 
prospettiva economica c .so¬ 
ciale. Que.sta presa di posi¬ 
zione, raccliiu.sa in un ilocu 
mento del direttivo regionale 
della feilerazioiie sindacale u- 
nitaria. e che cade alla vigi 
lia della grande aiscmblea 
dei delegati che riunirà a 
P.ilermo mercolcdi 1. feb¬ 
braio mille dirigenti, .sollecita 
una rapida « soluzione delia 
crisi con la definizione di un 
programma e ili un governo 
ri>iJonilente alla gravità dei 
problemi ila affrontare 
Il documento de! direttivo 
registra con altrettanta prcoc- 
cu|)azionc la caduta di ten- 


Manifestazioni 
in Sicilia della 
Confederazione 
dei coltivatori 

PALERMO — Una manife¬ 
stazione a Siintaninfa. nella 
Valle del Belice. per il rilan¬ 
cio economico della zona; 
un’altra u Ragu.sa sui patti 
agrari: numerose iniziative in 
tutta l’i.sola per Tapplicazio- 
ne delle leggi agricole. E* l’im- 
pegnativo programma di la- 


battito tra le forze ixiliticlie . 

I sulle iniziative autonomisti; i 
I per fronteggiare la gravissi- 1 
I ma crisi occupazionale. A ciò \ 
I si aggiungano i ritardi nella j 
, definizione della crisi di (io j 
j verno, la mancata designa- i 
zinne del presidente della Re- 
} gioiie (un adempimento che 
. la DC. come partito di mag- i 
I gmraiiza relativa, non ha an- ; 
I cora effcUuato. ii.il.r.) che { 
I ostacolano il necessario svi- . 
lupiio del confronto avviato • 
da parto del movimento sin- ! 
ilacalc con le forze politiche. | 
I (iuest'uliimo riferimento ri- i 
, guarda il primo e .sinora uni- 1 
I co incontro che si .svolse al- i 
• la fino di dicembre tra i di- j 
j rigenti regionali dei sindacati 
c Io deIe.gazioiii dei partiti. ' 
I In queiroccasioiie le organi/.- | 
^ z.izioni dei lavoratori conse- ' 
I gnarono ai partiti che ave- 1 
i \ano ripreso la trattativa per • 
' la maggioranza di governo al- i 
I la Regione, un promemoria > 
' sulle pr’irità da dare aU'ini- | 
I ziativa di un nuovo governo i 


I ca. il dibrtlito siciliano, che 
I è avviato da temix). .subirà 
I un nuovo impul.so con le im 
. ininenti a.s.sembice generali 
j delle .strutture .sindacali che 
I si terranno in tutte le pro- 
{ vince prima della Asside na- 
j zionale del 1-1 febbraio a 
j Roma. 

' Xcl documento del direttivo 
.si prende ancora una decisa 


posiziono contro TiiKitesi di 
elezioni anticipate clic coili- 
tuirebbero .soltanto un ulte¬ 
riore a.ggravar.si della situa¬ 
zione. Invece « la definizione 
di un nuovo programma di 
governo — come tra l'altro 
.sottolinea il documento — 
proi>one la centralità dei pro¬ 
blemi dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e della occupazione. 


L’Aquila: di nuovo in lotta 
per la salute alla « Ravit » 


Oucst’iiliiino riferimento ri- i AQUILA Tre convegni di zonii nll Aciuìln, Avezznno c Sul- 
=ùiarilV ' niona suirambiente di lavoro, .sulla riforma sanitaria sono 

‘ I ‘"detti dalla segreteria della federazione CGIL-CISL- 

<o incontro che si .svolse al- ujl deU'Aquila. Il primo avrà luogo aU’Aquila martedì 
la fino di dicembre tra i di- j 31 gennaio. 

rigenti regionali dei sindacati L’iniziativa assume un rilievo particolare nei confronti 

c le delo.gazioiii dei partiti. ' delle vane esperienze di lotte condotte e in atto per il mi- 
In queiroccasione le organi/.- | .ghoramento degli ambienti di lavoro nelle varie fabbriche 
z.izioni ilei lavoratori conse- ' provincia dell’Aquila. E’ di questi giorni per esempio 

'^naroiio ai partiti che ave- ! ripresa della lotta dei 200 operai e impiegati della RA* 

v1.;rr^o a trattitiva^p^^ ! IT -'“"‘"‘"'‘""e 

1-1 ni-i.*àinnn/a di .mvernn -.1 Pericolose polveri che si sollevano nel reparto dove 

a imu^ioranza di -.overno al i vengono confezionati diserbanti e gli anti iwrassitari chi- 

la Regione, un proinenioria j niici nonché l'eliminazione della ingente ma.ssa di residui 
sulle pr’irita da dare all mi- j delle lavorazioni dei prodotti della RAVit tuttora ammuc- 
ziativa di un nuovo governo ■ chiati nel piazzale della fabbrica con grave pericolo di in¬ 
sulla base di una preci.sa piat- t quinamento dell’ambiente circo.stante. 
taforma di intervento c di ' Alle richie.ste del consiglio di tabbrica la nuova dire- 
iniziativa. Que.sti temi saran- i dell azienda si è limitata a rispondere con generiche 

no al centro deirassemblca I **ssicurazioni che hanno di fatto la.sciato tutto come prima. 

di mercolcdi prossimo fi h- ’ intensificazione della lotta operaia, già concretatasi 

di niercoiedi pro^sinio u a . un’ora di sciopero. 


Dalla nostra redazione T 

C.AGLIARI - Nelle zone m j 
diLitriali di Porto Torre.-,. Ca 
gliari. Ottana e Portove-,me ‘ 
e nei bacini minerari del 
Sulcis - Igle.siente - Guspine.-,e 
continua e si .',viluppa la ino 
hilitazione dei lavoratori e 1 
delle popolazioni. Praticameli , 
te qua.si tutta la Sardegna e j 
inve.'itita dalla lotta per la ■ 
difc.ia dei po.->ti di lavoro con ' 
manife.stazioni di prote.-,ta e 
di ampia .solidarietà attorno j 
agl. operai melalmeceaniei | 
ed edili delle impre.se e.sterne i 
della Sir di Porto Torre.s. j 

.-\i lavoratori, che erano ri j 
nia.'.ti per ak uni giorni in a.s i 
.-iCinhlea pei manente nella 
piazza del .Municipio, il Con j 
.ciglio comunale convocato in 
v.a .-jtraordinaria dalla ginn 
ta di sini.slra. ha garantito 
il più ampio intervento te.->o 
a bloccare ogni nii.-iura di li 
cenziamento. « Dalla dife.sa 
deiresistente lii.sogna partire 
irer dare rispo.stc adeguate ai 
lavoratori. E’ quindi neces- 
.sario un impegno di tutti i 
partiti aulonomustici »; co.si 
si è e.spre.s.sa l’a.s-semblea del 
compren.sorio numero uno di 
Sa.ssari. che comprende ven¬ 
tuno comuni, per bocca de! 
-SUO presidente compagno 
Salvatore Lorelli. 

La solidarietà con i lavora¬ 
tori in lotta viene espres.^,a 
in varie forme. Il traghetto 
lidia linea Porto Torres Ge¬ 
nova ha rinviato la partenza 
di circa due ore: in questo 
modo i lavoratori delle ban¬ 
chine dei rimorchiatori sì .so 
no uniti alla lotta delle mae- 
.stranze della SIR c delle 
aziende coUegate. Per lo scio- 
iwro generale di lunedi i la¬ 
voratori e le organizzazioni 
sindacali hanno chic.sto una 
amp’a partecipazione delle 
popolazioni e delle istituzioni 
regionali. E‘ .stata avanzata 
la richiesta che la giunta 
regionale si riunLsca nel po¬ 
meriggio a Porto Torres. 

A Oltana nelle assemblee 
di fabbrica è stato definito 
ed approvato l’accordo per 
la Fibra e Chimica del Tirso. 

La ca.ssa integrazione dal pri¬ 
mo febbraio per 630 dipen¬ 
denti avverrà attraverso il 
controllo del consiglio di fab¬ 
brica e quindi con il mante¬ 
nimento degli organici, in at 
te.sa che la ri.strutturazione 
degli impianti e il loro coor¬ 
dinamento consenta un rilan¬ 
cio della produzione e un^ 
sia pur limitato aumento del¬ 
la occupazione. 

A Portovesme continua la 
mobilitazione generale dei la¬ 
voratori e delie popolazioni. 

E’ stata infatti decLsa un’al¬ 
tra settimana di lotta popo¬ 
lare con .scioperi, manifesta¬ 
zioni. assemblee. A Guspini il 
sindaco comunista Italo Pi- 
.sano ha denuncialo la e.stre- 
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Oggi a Palermo 
il convegno 
snll’ordinaniento 
penitenziario 

PALERMO — Si aprono 
stamane a Palermo, nella 
« sala gialla » dell’Assem¬ 
blea regionale siciliana, i 
lavori del convegno sul¬ 
l’ordinamento penitenzia¬ 
rio siciliano indetto dalla 
presidenza del Parlamen¬ 
to. Al convegno partecipa¬ 
no il sottosegretario alla 
giustizia, Renato Dell'An- 
dro, i presidenti delle 
commissioni Giustizia del¬ 
la Camera, Riccardo Misa- 
si. del Senato Agostino Vi- 
vìanì. il giudice Pasquale 
Bondonno, 

Il convegno si aprirà con 
una introduzione del presi¬ 
dente deH’Assemblea re¬ 
gionale. compagno onore¬ 
vole Pancrazio De Pasqua¬ 
le, cui seguiranno le rela¬ 
zioni dei deputati regiona¬ 
li che hanno coordinato in 
tutta l’isola un’indagine 


BRINDISI - Assemblea ieri mattina davanti alla Montedison 


Operai degli appalti 
Revocati in serata a 

I chimici dai prefetto per soiiecitare un suo 
riunione • Ai termine di una iunga trattativa 

Hai nncfrn rnrrisnnnilente ( ® 'T*"» Anseimi che .si 

ual nosiro corrisponaenie { ^ protratta fino alla tarda 

BRINDISI — Ieri mattina .serata di ieri 


bloccano la fabbrica 
Roma i licenziamenti 

intervento presso ii ministero dove c’era una 
è stato dato i’annuncio deiia ripresa produttiva 


BRINDISI — Ieri mattina 
gli operai delle imprese ap¬ 
pai! atrici hanno bloccato il 
Petrolchimico. La decisione 
è stata improvvisa e spo.n- 
tanea dettata daU’esaspera- 
zione di una situazione che 
va sempre più peggiorando 
(è di stamane la notizia che 
ai 450 licenziamenti prean¬ 
nunciali. .se ne .sono aggiun¬ 
ti altri 30 della Gavazzi, 
mentre la Cogeomi Sarda 
lia iniziato la procedura di 
cassa integrazione per 13 
settimane di 40 operai). 

Davanti ai cancelli metal¬ 


li corteo è partito verso 
le 9 dalla zona industriale 
in direzione della città, ope¬ 
rando numerosi sit-in lungo 
il percorso c cercando di 
coinvolgere la popolazione. 
Una parte dei manifestanti 
si è fermata nella contrali.s- 
sima piazza della Vittoria, 
bloccando praticamente il 
traffico cittadino, mentre un 
gruppo di sindacalisti e di 
operai si è recato in Prefet¬ 
tura. 

C’è il rischio purtroppo che 
la rabbia accumulata in tan- 


chimici hanno | li mesi possa sfociare in a- 


meccanic! e chimici hanno 
dato luogo ad una animata 
assemblea nella quale si e 
fatto il punto della situazio¬ 
ne e si sono decise le forme 


ma sjravità della crisi mine- ! di lotta da adottare. Si e 


no al centro deirassemblca | 
di mercoledì prossimo (i la- j 
vori .saranno presieduti dal ' 
.segretario aggiunto della 
CGIL Ago.stino Marianetti); 
rincontro — come annuncia 
il documento del direttivo — > 
ixirrà infatti con forza la r no- ! 
ccssità di una soluzione ra- j 
pilla delia crisi alla Regione. [ 
con un programma rispon l 
dente ai contenuti po.sti dal ! 
movimcpto sindacale i>. Clic. ! 


raria. ed ha .sollecitato l’inter¬ 
vento del prc.s!dente della Re- 
sione sarda. pre,s.so i ministri 
competenti. 

Nella zona indu.stnale di 
Casliari infine. le a.s.senìb!ce 
dei lavoratori hanno valutato 
« estremamente pasitiva » l’a- 


convenuto alla fine che gli 
operai delle imprese rima¬ 
nessero a bloccare la fabbri¬ 
ca. mentre i chimici si sa¬ 
rebbero recati dal prefetto 


zioni in gran parte ricercate 
c volute e trasformarsi tutto 
sommato a danno dei lavo¬ 
ratori. E' neces.sario che la 
forte volontà di lotta si e- 
sprima in azioni unitarie che 
coinvolgano tutti l lavoratori 
AR incontro con il prefetto 
era presente anche una de¬ 
legazione del PCI. composta 


per .sollecitare un suo deci- ' dalla segreteria della Federa- 
so intervento presso il Mini- j zione e dai compagni cci. Ste- 


stero del Bilancio, dove era 


zione di volaniinag.gio a tap- ; m corso una riunione con¬ 
peto avvenuta govedi nel ' giunta tra la Montedi.son, i 
quartiere del capoluogo I sindacati e i ministr, Mor- 


fanelli e Miragha e dal con- 
sinliere regionale Piccigallo. 

-Ai nodi della cri.si gene¬ 
rale della chimica italiana. 


alla tragedia dciresplosione 
del P2T SI è aggiunto con 
drammaticità, non da oggi 
bisogna dire, il problema 
delle impre.-,e deU’appalto. 
La strategia nies.sa a punto 
dalla direzione Montedi.son. 
.-,eco*ido il .sindacato, preve¬ 
de tre lince di azione inte 
ragenli. Il ricatto mediante 
le imprese appaltatrlci intc- 
.so ad ottenere finanziamenti 
puiiblici .-^enza alcun control¬ 
lo per far fronte ai deb.li 
accumulati (gli interessi pa.s- 
sìvi incidono per il 7'^ .sulla 
produzione globale ri.->petto 
ad altre imprese europee ciie 
.sono .sull’l- 2 G ) e non per 
investimenti produttivi. 

Da queste con.sidcrazioni 
viene fuori clic il prolilema 
delle impre-se e legato al fu¬ 
turo assetto dello .stabilimen¬ 
to. alla ricosiruzione del 
P2T. al potenziamento tiel 
Petrolchimico 

Frattanto ieri -sera a Roma 
il niini.stro del Lavoro, ono¬ 
revole Tina .Anseimi, ha ri¬ 
cevuto una delegazione di la¬ 
voratori guidata dal .■segreta¬ 
rio confederale Ditio della 
federazione unitari.» CGIL. 
CISL. UIL. da; segretari del¬ 
le federazioni CGIL. CISL. 


UIL. di Brindisi e dal se¬ 
gretario nazionale della Fiilc 
'Trucchi, nonclic i rappreseti- 
tanti della Montedison. Nel 
corso dell’incontro .sono stati 
esaminati i problemi di qiic 
stc ultime ditte sulla ha.se 
delle soluzioni indicate dal 
Governo in .'-ede parlamenta¬ 
re. 

NclTanibito di dette indica¬ 
zioni 1 rapprc.sentanti delle 
dille appaltatrlci, delle asso 
eiazioni industriali e dell’API 
dì Venezia e di Brindisi — 
questi ultimi riuniti contem¬ 
poraneamente pres.so la lo¬ 
cale prefettura su invito del 
ministro —, sulla ha.se degli 
impegni asunti dalla Monte- 
dison attraverso i piani di pa¬ 
gamento. aderendo alle ri¬ 
chieste sindacali c alTinvito 
del ministro medesimo, liari- 
no dichiarato che i licenzia¬ 
menti avvenuti o annunciali 
sono revocati e elu* l’attività 
sarà, ripresa a partire da lu¬ 
nedi pro.ssimo, impegnandosi 
al pagamento delle compe¬ 
tenze maturate secondo nin- 
dalità che saranno definite 
localmente c comunque en¬ 
tro giovedì 2 febbraio. 


Luigi lazzi 


Nostro servizio 


vero c di mobilitazione deci- i |x,i. sono quelli che le mi- j 

so d.M cornitato region.ale del- gliaia di lavoratori da ogni ' ||nn cfnrm nar nnrmnunra 1 A 
!a Confederazione italuin.» ' - ^ , «ridarò ' SÌOrZO PRf Correggete I Q 

coltivatori (1 ors^inizzazionc • aeiia Ditiiia ^riuaro , na 

nata dalla Costituente Con- t Palcrnin ; 

ladina), in vista delle imm:- i nello -sciopero generale del 28 ; Nostra servirin ' del 

nenti scadenze congre.-isuali . ottobre • usuo scivi^iu ^ rlienie! 

d; febbraio e marzo. j j| fijre^tivo regionale [xir- L’AQUILA — Nella .sala ce- i 

La prima manife.stazione si | alTasscmblca dei dele- lestmiana del complesso di j f’- ti*tor 

terrà ili febbraio a S,\nta- | conclusioni a cui .<ono « Collemaggio » de LAqinla, termini 

n.nfa dove confluiranno i eoi- „i: «Ha presenza dei membri del- Al o 

flvatori delle tre province pcrxenuti eU < •r.an.'-mi na- commissione bilancio del i Console 

terrcmot.ite con l’ob-.eltivo di | zionali della feilerazione. spe- Consiglio regionale, dei rap- j compite 

.coliecitare e .irceilorare l’o- -, eie per quanto riguarda i te- presentanti degli enti locali. i r.a e pr 

pera di ricostruzione, il ri ' mi affrontati neirultima .'C- ^ dei p.ariiti politici, delle or- •' /ioni d 

i.ancio economico e l’oceuFW- ‘ dma del direttivo unitario. 11 ì .eanizzazioni sindacali, delle i srientifi 


ABRUZZO - Illustrato ieri il documento elaborato dal Comitato politico-scientifico 

La programmazione parte dall’agricoltura 

Uno sforzo per correggere i danni provocati dai clientelismo e dai campanilismo — La relazione di Gianfranco Console 


ni del campanilù-,mo e del ' l adden.samento nella fa.-e.a • concluso affermando rome un i z.one fatta dal compagno 


La Ditta 


I rlienlelLsmo e vuole con^en- • ca->ticra c lo .-popolamento I punto irnnuncia’oile per por- 


L’AQUILA — Nella .sala ce- i regione di muover- 1 di talune zone interne 


terrà 111 febbraio a S,\nta- | conclusioni a cui .<ono 

n.nfa dove confluiranno i co:- °_ .. ._. „ ._ 

filatori delle tre province perienuti gli o.^an.-mi na- 
terremot.ite con Tobieltivo di i zionali della feilerazione. spe- 
.collecitare e arce’.Ierare l’o- i eie per quanto riguarda i te¬ 
nera di ricostruzione, il ri ' mi affrontati nelTultima .'C- 
T.ancio economico e . occupa- ‘ tjma del direttivo unitario. 11 
z!one che devono fond.srii ' c il eonfroiiU» su di 

es-enzialmente sullo svilun- ; ^ . ..___ 


/ioni del Comitato politico- i programin.az'.onc devono e.s.-e • -'ocietà abruzzese E p,a.s.-.an- i -sa chiara una collocazione 


po della agricoltura associa¬ 
ta e suH’impegno di migliaia 
di lavoratori. .A Ragusa inve¬ 
ce la manifestazione si ter- 


es->i viene Millecitato partico¬ 
larmente in Sicilia perchè le 
indicazioni nazionali dilla Fe¬ 
derazione offrirne un terrcnAi 


rà il 19 febbraio per solleci- ! più avanzato per le lotto dei 

«__I ^ 


Tare l’appros-azione della leg- : 
ge .sui patti agran, la tra- j 
sform.azione della me77adr\i > 
e della coloni.» m affitto Le i 


lavoratori siciliani. Dal docu- ! 
mento nazionale i sindacati i 
>ieiliani ricavano '-la «.onfer- ; 


lestmiana del complesso di j intorno a scelte che ne de- cialmente montane) che per j 

a Collemaggio » de L’Aquila, i terminino un rinnovamento quanto riguarda i fondamen- i 

alla presenza dei membri del- j Al compagno Gianfranco ‘‘' 1 ’ settori economici; Tagri- . 

la commis.sione bilancio del | Console e stato affidato il coltura. l’indiLstria. terz.a- ^ 

Consiglio regionale, dei rap- , compito della illustrazione ve- > i"'®- 

pre^entanti degli enti locali, j ra e propria delle determina- Gli obiettivi generai; della 1 
dei p.artit! politici, delle or- •' /ioni del Comitato politico- i programmazione devono e.s.«e • 

ganizzazioni sindacali, delle i scientifico. Con,-oIe ha me.s- ! re collocati nelTambito di . 

as.sociazion: culturali, i com- i innanzitutto in rilievo il i que.ste tendenze e delia .-i- ; 
ponenti del Comitato politi- ! carattere collegiale del lavo- j tuazione che ne deriva .n i 

co-seientifico della Regione ro e l'importanza delle con- j nr.mo luogo per .soddu-fare | 

•Abruzzo, hanno illustrato :e- j ruLsioni unitarie che hanno • alcune necc.-sità che la reai- I 

r: il po.nderObO documento or- j acuto, come punì; fo.ndamen- | ta pone drammaticamente; ■ 

mai noto come l’elaborato i tali di nierimento. due aspet- quella di predisporre inizia- ! 

pamphlet che raccoglie e prò- j ti della vi*a politica regio- ; tivc volte ad allargare la ba- • 

pone gli indirizzi e le scelte j ^ale e nazionaie l’accordo ' produttiva per sanare il j 
generali per la programm.a- , politico programni.it.eo alla | g.-ave problema della d_soc- > 

zinne regiona.e. , Regione .Abruzzo; l’intesa prò- ! cupazione anche puntando al- ! 


tare avanti una politica di 


Con-sole. il dottor La Mann.a. 
Tingegner Lacava e il prò- 




cialmente montane) che per j piano che pas.sa corrisponde- i fcs.sor Somogyi i quali han- 
quanto riguarda i fondamen- i re con efficacia alle esigen- ■ no trattato aspetti panico- 
Al compagno Gianfranco | settori economici; Tagri- . ze regionali, deve privilegia- t lari del documento da cui. 
Console e .stato affidato il ! coltura. l’indiLstria. terz.a- re -.1 momento della parteci- ■ pur prendendo in considera- 
compito della :llu.strazione ve- > ''‘'5- • .o.izione popolare e delie e- [ zione il neces.=;ano equilibrio 

ra e propria delle determina- Gli obiettivi generai; della I •^pre.s.sion: organizz.atc della , de: d.sersi .‘rettori, è appar- 


re collocati nelTamliito di . que.-ti momenti di 

oue.ste tendenze e delia .-i- • parlecipaz.one cne ora occor- , 
tuazione che ne deriva .n i definire rapidamente .«^lel- . 

nr.mo luogo per .soddisfare I ^ strumenti del piano fa- i 

alcune npcci'SitÌT clic In rpsl* I cencio in modo perché si 
ta pone drammaticamente; ■ di elaborazione progr.am- . 

quella di predisporre inizia- \ matira .seguano i concreti m- i 
live volte ad allargare la ba- • tcrsenii operativi. i 

se produttiva per sanare il ! Hanno compiei.alo 1 lilustra- j 


te e -strumenti del piano fa- i tecnia. Tirrigazione. la fore- 


di privilegio del settore agri 
coio e dei comparti che ad 
esso .'ono connaturati; la zoo- 


cendo in modo perché al la¬ 
sero di elaborazione progr.am- 


staz'.one. la tra.sformazione 
;ndustna!e de: prodotti delia 
terra, la commercializzazione. 

r. I. 


altre iniziaiis’e in c.alendario j ng» della propria iiv.zi.ativa e 


rigu.arder.'’nno r.spnlicazione i ulteriori motivi per un'azione i lancio, il de F.ilconio. i! qu.a- 


-.eneraii per la programm.a- , politico programni.it. co alla ! g.-ave problema della d_soc- > ---- 

zinne regiona.e. , Regione .Abruzzo; Tintesa prò- ! cupazione anche punt<ando al- ! 

Ha alieno i tasor; il pre- i grammatica nazionale tra 1 • la localiz-zazione di nuovi in- jA Castellammare del Golfo in Sicilia 

sidente della Commis.-ione ’nt- J sei partiti dell’arco costitu- ! vestimenti la dove è rilev.a- - ■■■ — 


delli legge « ou idr.fogl-.o v J pi»i rawicinata nei confronti 


e Taspetto .siciliano del pia- • 
no agncolo-alimentare. I 

Il comitato regionale del’.» > 
confederazione unitaria dei i 
coltivatori ha aonrovato an • 
che un documento dove ■=! 
.afferma la necessità di -u- , 
iv-rare raoid.iir.ente ’a crisi • 
»ii governo su alla nec'^’'‘e • 
'la nazion.ilmenre. oer solle- > 
citare la piena .attu.izione del i 
le V«-n regionali in materia | 
a gricola, 


della Regione ». Si chiede in- j 
fatti un rutilo che da un l.ito j 
-ia fondato sul rispetto dei : 
compiti che deruano da n.i- ! 
morose leggi nazion.ili e re- ; 


le è intervenuto .sulla qua- | .-te coii.s;deraz;oni d: ordine 
htà del documento e del li- j politico c’ne Con.sole si e poi 
voro che sta dietro di es .'0 ! addentrato in una illustr.a- 
jierché una ipotesi di prt> j zione più specifica de! docu- 
grammazione r’.sulta.->.'e reali- , mento li.ise per la program- 
.-'Tica ed aderente ai bi.'Ogni . m.az.one reg.onale rilevando. 


z.on.ile E’ partendo da que- I bile una offerta di lasero non 
.'te coii.s;deraz;oni d: ordine | .soddisfatta, in particolare 
politico c’ne Con.sole si e poi ' quella giovanile, utilizzando 
addentrato in una illu.str.a- ] i mezzi disponibili nella re- 
zione più specifica de! docu- [ reme legge; quella di qua!; 
mento li.ise per la program- • tirare l’a.ssetto occupaziona- 
m.az.one reg.onale rilevando. ; le superandone gii .squilibri; 


della regione E’ io stes .'0 F.il- i come fatto prioritario, le len- i quelli di promuos-ere i p.-m 


gionali non applicate, dall’al- i conto che. con una punta di ì denze in atto nei.a regione ; grammi di formazione .'-ro- 


Ora. 'U quc'ta probamili- 


gioso ai fini delio .sviluppo» , acuti problemi che ;I fono- • 
die vuole correggere i dan- * meno co:TijiK“'rta. .-qu.Iibrio tra ‘ 


quello territoriale. 

Il compagno Con.'Ole La 


Sindaco e assessore de indiziati 
i di reato per licenza illegittima 

* PALERMO — Il sindaco di Castellammare del Colle (Trapani) Anto¬ 
nino Pedone, c l'assessore ai lavori pubblici dello stesso comune. 
Bcnedello Maltese, entrambi democristiani, sono stali indiziati di reato 

I dal pretore di Castellammare per il rilascio di una licenza edilizia ille— 
J sitima. Il primo deve rispondere del reato di omissione di alti d’ulficio, 
il secondo di abuso di uliicio, per aver rilascialo una licenza di costru- 
I zione di una villa in una zona panoramica del paese. Il procedimento 

* penale ha preso avvio dalla denuncia di alcuni abitanti della zona, i 
I quali si erano visti privare di una suggestiva veduta dalla costruzione 
> autorizzala dai responsabili deiramministrazione comunale. 


sla effelluando 

lA GRANDE OFFERTA di un 

ArrelamiRtii csipleti 

così composto: 

• CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO (X>MPONlBÌLE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

0 SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tuHo sii'eccezionaie prezzo dì 

L. 1.290.000 

I.VA. comprau - Trasporto a iriontagglo y a t u ig 


Filiale di PESCARA - Tel. (085) 5380£ 

Vk TibuKii», 427/I/3/3///S • area 1 Km. MTMraMa 
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Stabilimento ed esposizione strada per Fertilia Km. 2,500 - SASSARI 
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BARI - Nuova udienza contro fascisti e delinquenti comuni per le bische 

iprende il processo ma sono 
scomparsi tutti i testimoni 

La «banda dei fascisti» offriva proiezione ai biscazzieri — Gli imputati sono 12 — Li pro¬ 
tegge « gente potente » — Manovre dei difensori — Dei due capi uno è in carcere, i’aitro latitante 



Dalia nostra redazione 

BARI — E’ fissata per questa 
mattina, sabato, una nuova 
udienza del processo contro 
una tonda che imponeva pro¬ 
tezione aile bische ciandesti- 
ne di Bari chiedendo il trenta 
per cento degli utili. Ma for¬ 
se anche oggi, come nelle pre- 
cerlenti udienze, il processo 
non andrà avanti. Coloro che 
devono venire davanti ai 
giudici a testimoniare sem¬ 
brano spanti. I carabinieri 
so.’*o innanzi tutto le « parti 
le.se ». i liiscazzieri vittime 
dei'.a lianila. « Non vengono a 


BASILICATA 


Non basta il 
« piano autobus » 
per risolvere 
i problemi 
(lei trasporti 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA - - L'attuazione 
del piano autobus da parte 
della Regione Basilicata se¬ 
gna l'inizio di una svolta nel 
settore dei trasporti nella re¬ 
gione. L'investimento è note¬ 
vole, ammonta a ben 4 miliar¬ 
di destinati al rinnovo del 
parco macchine che, purtrop¬ 
po, è obsoleto per oltre il 60 
per cento; infatti ben il 68'ó 
degli autobus circolanti sono 
stati immatricolati anterior¬ 
mente al '65. Questa situazio¬ 
ne ha finora non solo aggra¬ 
vato i costi ma soprattutto 
offerto agli utenti un servi¬ 
zio .scadente e spesso senza 
quella necessaria sicurezza. 

Ma è evidente che per l'ef¬ 
fettiva attuazione del piano 
autobus altri Impegni devono 
e.s.sere mantenuti con puntua¬ 
lità dalla giunta regionale e 
altri provvedimenti devono 
es-sere adottati per fare del 
trasporto una leva importan¬ 
te al fine di dotare le popola¬ 
zioni lucane di efficienti .ser¬ 
vizi pubblici e di conseguire 
entro breve tempo il riequili¬ 
brio del territorio regionale. 
In particolare è neces.sario 
stringere i tempi per 1' 
approntamento del piano 
regionale complessivo dei 
tra.sporti; per l'avvio del¬ 
la sperimentazione della pub¬ 
blicizzazione del traspor¬ 
to su gomma in un bacino 
della regione; per il recupero 
al trasporto integrato delle 
ferrovie calabro-ìucane <s; 
sta assistendo invece da tem¬ 
po ad un lento smantella¬ 
mento) e infine per l'inseri¬ 
mento delia Basilicata nel 
piano poliennale delle F.S. (in 
modo particolare l'inclusione 
della città di Matera). 

Ma il fatto nuovo che con¬ 
trasta nettamente con le .scel¬ 
te ojrorate dal Consiglio re¬ 
gionale è rappresentato dai 
ritardi e dalie lentezze nell' 
appalto e nell'esecuzione dei 
lavori per la costruzione dell' 
Officina meccanica di Melfi, 
che dovrebto servire per le 
riparazioni e ]ier la produ¬ 
zione di materiale ferroviario. 
« Si parla, infatti — hanno 
tlenunciato i consiglieri Mice- 
le. Lettieri e Montagna del 
gruppo regionale comunista 
in un'interpellanzii — di un 
ridimensionamento del pro¬ 
gramma per cui finanziamen¬ 
ti e.\ legge n. 377 del 14-8-'74 
riguarderebtoro solo l'espro¬ 
priazione delie arce, gli sban¬ 
camenti e le opere murarie 
p:;r la sistemazione delle aree 
ste.sse. Tutto ciò — prosegue 
l'interpellanza comunista — 
porterebbe ad un rinvio strie 
die deH'entrata in funzione 
deH’officina. per cui i giova¬ 
ni lucani che avevano intra¬ 
visto una possibilità occupa¬ 
zionale (si è parlato in passa¬ 
to di circa SCO pasti) ancora 
una volta sarebbero delusi ». 

Altre notizie ancora più al¬ 
larmanti che se confermate 
rappresentcrebtoro un duro 
colpo per lo sviluppo occupa¬ 
zionale futuro della regione 
parlano di un ridimensiona¬ 
mento comples-sivo del pro¬ 
gramma di insediamento del¬ 
l’officina. 

a. gì. 


te.stimoniare perché hanno 
paura ». si dice. E pare che 
negli ultimi giorni ai biscaz¬ 
zieri siano arrivati diversi 
« avvertimenti »: « Se andate 
a testimoniare non la pas.se- 
reie liscia », cosi preferi.scono 
stare alla larga dal tribuna¬ 
le e non farsi trovare dai ca¬ 
rabinieri. 

La banda sotto procc.sso 
sembra davvero potente. A 
parte che uno dei suoi capi 
(Daniele Gra.s.si. riminc.s?, già 
condannato all'ergaslolo per 
un omicidio ed evaso a Na¬ 
poli) è ancora latitante, un 
altro dei suoi « lug » (il pa¬ 
lermitano Salvatore Simon- 
cini di 40 anni) sembra die 
anclie dal carcere riesce ad 
impartire ordini: nel luogo 
dove è stato arrestato, una 
casa aspitale, è recentemente 
scoppiata una bomba e un 
giovane che .stava li e mor¬ 
to. Sembra certo che l'ordine 
sia partilo dal .Simoncini il 
quale .sos{ietta che a tradire 
sia stato proprio il proprie¬ 
tario della casa. 

La banda di Grassi e .Si¬ 
moncini è nota nella mala¬ 
vita liare.se come la « lianda 
dei fa.scisti ». Tra gli impu¬ 
tali. infatti, ci sono quattro 
noti neofascisti: lo stesso Si¬ 
moncini. Michele Maurd'.i 
(già condannato in pa.ssato 
a Roma pi'r ricastiluzione del 
partito fa.scLsta). Vincenzo 
Ca.salelto. Francesco Mastro- 
marino. Emergono cosi sem¬ 
pre più chiari i collega- 
menti tra malavita e neofa¬ 
scismo con lo scopo di finan¬ 
ziare bande eversive. 

Che faceva questa banda? 
A Bari ci sono alcune bcsche 
dov’e di notte si gioca d'az¬ 
zardo. Si giocano molti sol¬ 
di. Qualche anno fa una di 
que.ste bische (il «Metro») 
è stata rapinata. Allora, il 
proprietario. Antonio Geno- 
ve.se detto « macchinetta » 
(perché fa .soldi come una 
macchinetta) decise di a.s- 
.surnere delle guanlie e a 
que.sia decisione aderirono 
anche i pronrictari delle al¬ 
tre bische. Ma il .senizio di 
guardia delle bische in poco 
tempo fu estrome.s-so (ci .so¬ 
no stati anche morti). Al suo 
posto s'è messa con la forza 
la lianda dei fa.scisti. « V'i pro¬ 
teggiamo noi — hanno detto 
Gra.ssi e .Simoncini ai biscaz¬ 
zieri — e ci dovete dare il 
trenta per cento di quello che 
guadfignate ». Qualcuno ha 
tentato di prote.stare, ma con 
la violenza la banda ha sem- 
pre avuto la meglio. 

Adcfao. tutta la .storia è 
venuta fuori. L'iia tirata in 
ballo un .sastituto procura¬ 
tore della Republilica. Nicola 
Magrone, il quale indagando 
su un sequestro di persona, 
quello di Enzo Marino, il 
commerciante di automobili 
del quale non s’è .saputo più 
nulla, ha .scoperto questo 
mondo notturno bare.se fatto 
di gente che gioca d’azzardo, 
di bische, di malavita e fa-sci- 
smo. Gli imputati a! processo 
die si celebra davanti ai giu¬ 
dici della terza sezione del 
trilnmale .sono 12. Qualcun,o 
di loro ha detto che non 
c'entra niente con la pro¬ 
tezione c restorsione alle bi¬ 
sche e che si trova dietro la 
sbarra per errore, tutti gli al¬ 
tri .si .sono rifiutati di parlare. 
« Parlerò quando verranno 
qui in tribunale a testimonia¬ 
re coloro che ci dovrebbero 
accasare ». questa la frase 
che hanno detto ai giudici. 
Nei corridoi del tribunale 
qualcuno dice che dietro que- 
.sta banda c'è gente potente 
e che quindi non .sarà prò 
ce.ssata. D-?l resto, gli .stes-si 
avvocati difen.sori hanno fat¬ 
to di tutto per dimo.strare 
come non si potrebbe proce¬ 
dere. AH'udienza .scorsa, ad 
esempio, .sostenevano che hi- 
.soenava sospendere tutto per¬ 
ché contro Daniele Grassi, 
il latitante, c’era un altro 
processo in corso a Lecce. 
« Non può essere giudicato 
in due posti contemporanea¬ 
mente ». dìcevano- 

I giudici del tribunale han¬ 
no dimostrato finora la vo¬ 
lontà di andare avanti. Ma 
che decideranno .se anche 
questa matrina i « hlscazz'e- 
ri » non verranno a testi¬ 
moniare? 

d. co. 


AD AMARONI IN CALABRIA 

« Facilitarono » un appalto: 
davanti al giudice sindaco 
(de) e segretario comunale 

AMARONI — Il .sindaco democristiano di Amareni, Mario 
Muzzi, 35 anni e il segretario comunale Pietro Amato, 39 
anni, compariranno davanti al giudice per rispondere rispet¬ 
tivamente di reati di «abuso di atti d’ufficio e di turbata 
libertà degli incanti » il primo, mentre il secondo. TAmato, 
dovrà rispondere di tentata concussione. L’azione giudiziaria 
è partila da una denuncia del PCI a nome del segretario del¬ 
la .sezione del Partito di Amaroni compagno Gullà. 

Al centro della storia una manciata di milioni, quattro jier 
Tesattezza, chiesti dall’Amato (che tra l’altro è segretario 
della sezione del PSI di Catanzaro Lido) a un costruttore, 
Salvatore Scicchitano, di 43 anni, allo scopo di «facilitare» 
l’iter [jor l'aijpalto di una strada del comune di Amaroni, il 
cui importo dei lavori era di 53 milioni. .Ma anche lo Scicclii- 
tano che in un primo tempo aveva confidato al suo avvocato 
la tentala concussione da parte del segretario comunale, è 
stalo rinviato a giudizio, in quanto secondo il magistrato in¬ 
quirente, il giudice dottor Porcelli, lia re.so falsa testimo¬ 
nianza allorciie si è trattato di conlermare le accuse nei 
confronti del sindaco (il quale da parte sua avrebbe osti- 
colato il libero espletamento dell’asta riguardante l'appallo 
dei livori) e del .segretario comunale, re.se nel colloquio con 
l’avvocato Giuseppe Dova. 

Teatro della storia è comunque un piccolo centro deH’en- 
trolerra catanzarese, uno di quei paesini in cui remigrazione e 
l’abandono rendono sempre più difficili ogni prospettiva di 
sviluppo e di rinascita, ma nel quale un giovane democri¬ 
stiano. come il sindaco Muzzi può farsi, per cosi dire le 
ossa, ricalcando le vecchie orme di un sistema di potere che 
crede in modo incondizionato alle clientele e all'arroganza 
del jKiterc. 


Francesco Fallelli 

Dal nostro corrispondente 

LOCRI — E' stato il più 
lungo sequestro di persona re¬ 
gistrato in Calabria. France- 
.sco Falletti. 21 anni, .studen¬ 
te universitario di .Siderno, 
ieri sera non crerleva ancora 
di e.s.serc libero: i suoi rapito¬ 
ri lo lianno tenuto segregato 
— (luasi sempre legato con 
catone e con una benda sugli 
I occhi — iK‘r sei mesi. Era .sta¬ 
to rapito il 27 luglio dello 
scorso anno, sulla provincia¬ 
le che conduce a Guanlaval- 
le. mentre a tordo della sua 
vettura — una Renault 5 — 
faceva rientro a casa dal- 
runiversità di Messina. 
stato rilascialo la scorsa not¬ 
te — do{)o il pagamento di 
un ri.scatto di mezzo miliar¬ 
do di lire -- alla periferia del¬ 
la frazione Bagni di .Antoni- 
mina, nei pre.ssi di Locri. 

Immediatamente dopo il ri¬ 
lascio. sono scattate le ope 
razioni predisixiste da jioli/.ia 
e carabinieri, che lianno pro¬ 
ceduto al fermo di 7 persone. 
Si tratta dei fratelli .Antonio 
Benito e Rocco Ruga, di Mo- 
nasterace .Marina, risjiettiva 
mente di 37 e 22 anni; Cosimo 
Franco. 28 anni di Guardaval- 
Ic Marina (Catanzaro); Nico¬ 
la Schirripa di Monasteracc. 
32 anni; Sebastiano Russo. 32 


Il giovane Francesco Falletti rilasciato dopo sei mesi 

r 

Fermate 7 persone per il : 
sequestro più lungo nella ^ 

storia della mala calabrese ; 

" - 1 

Il rapimento era avvenuto il 27 luglio del ‘76 - I fermati appartengono al clan 
mafioso di Cosimo Ruga - Riscatto di mezzo miliardo - Proseguono le indagini 


anni, residente a Bivongi: i 
fratelli .Agazio e Nicola Pa- 
.squini. residenti a Stilo di 46 
e 29 anni. Tutti sono stati as¬ 
sociati all^ casa circondaria¬ 
le di tocri. 

I fermati appartengono al 
clan mafioso di Cosimo Ruga, 
latitante, implicato nel seciue 
stro-omicidio deirindii.striale 
Ceretto. Per fare il punto sul¬ 
la situazione, è arrivato a Si- 
demo il procuratore generale 
presso la Corte di .Xppc-llo di 
Catanzaro, doti. Giuseppe 
C'hiliberti. che si è incontrato 
con i funzionari di polizia del 
r.Arma. con il procuratore 
della Ropuliblica di Locri, 
doti. Stallari c con lo stesso 
Francesco Falletti. 

I suoi aguzzini lo hanno fat¬ 
to viaggiare per due giorni — 
a piedi e in macchina — pri¬ 
ma di ridargli la lilxTtà. .Ap 
|H‘na sceso dalTaiito dei l):ìn- 
diti, iiii’.Alfa Romeo, ha bus 
salo alla jKirta della prima 
cas;i chi' ha incontrato, e si 
è fatto accompagnare a Lo 
eri. dove lo ha prelevato una 
pattuglia di agenti del com¬ 
missariato di PS di Siderno. 
avvertiti telefonieamente dal 
lo stesso giovane. 11 suo 
aspetto fisico provava le sof¬ 
ferenze patite in c|uesti sei 
mesi di prigionia; indossava 
un paio di blue jeans sgual¬ 


citi, gli stessi che jKirtava il 
27 luglio. Per fargli affronta¬ 
re le rigidità della stagicne 
in\ernale. i rapitori gli han¬ 
no fatto indossare una cami¬ 
cia. un maglione ed una giac¬ 
ca di velluto pesante. 

Per tutto il ix'rioflo della 
prigioiia, Francesco Falletti 
è stato tenuto sotto una ten¬ 
da. in un bosco. Non è mai 
stato trasferito: dal primo 
giorno ha dormito in un gia¬ 
ciglio fatto con erba e felci. 
Mangiava quasi .sempre pa.sta 
e fagioli o piselli e tonno in 
scatola. Il giorno di Natale 
per fe.stegginre gli hanno ser¬ 
vito pa.sta e ceci. I rapitori. 
IK'r gli accordi concernenti il 
pagamento del ri.scatto. han¬ 
no tenuto i collegamenti con 
la famiglia in vari modi: per 
telefono, attraverso biglietti 
scritti dallo stesso Francesco 
e tramite appelli pubblicati 
da un niiotidiano regionale. Il 
pagamento ridia somma ri¬ 
chiesta. è avvenuto in due 
tempi: i primi 200 milioni, 
consegnati ai rapitori in una 
non meglio precisata località 
di montagna, .sono stati ver 
sali il 30 dicembre scorso; 
gli altri, in banconote di me¬ 
dio c piccolo taglio, in una 
località di Alarina 

Gianfranco Sansalone 


I cento anni dalla nascita di Garzia 


Quel maestro dì Gramsci 
che amava la storia e 
la poesia della Sardegna 



2 km di scogliere sui litorale pescarese 

Verranno spesi 700 milioni per i lavori che saranno avviati da lunedì per 4 mesi - Per le voragini 
stanziati 75 milioni - Ma sono ancora soluzioni tampone e insufficienti - La storia degli alberghi 



Dal nostro corrispondente 

PESC.AR.A — Doixxlomani. 
luntoi. tre impre.se inizieranno 
i lavori iK'r la jKisa di sco¬ 
gliere foranee, a circa 100 
metri dalla battigia, nel tratto 
di mare anti.';tante la zona più 
colpita dalla mareggiata di 
una .settimana fa. In tutto 14 
.scogliere di 60 metri, a di- 
-stanza di circa 40 metri runa 
dall’altra, per lutto il chilo¬ 
metro c mezzo che va dal por¬ 
to canale di Pe.scara aH'immc- 
diato nord della rotonda cen¬ 
trale di piazza Primo Maggio. 

Nella zona ancora più a 
nord, saranno jxiste scogliere 
< semi radenti provvi.sorie. 
a circa 15 metri dalla batti¬ 
gia e fino a .Montesilvano, che 
già rlisjjone di ima ^ barriera > 
di .scogli. Que.ste le decisioni 
della giunta regionale, che Iia 
finanziato le opere nella riu¬ 
nione dell’altro ieri, per un 
costo compìe.ssivo tii 700 mi¬ 
lioni. I lavori dovranno e.s 
i .sere c.scguiti entro 4 me.si. Lo 
t ha annunciato in una confe- 
’ ronza stampa l'a.sscs.sorc al 


I GIOVANI E LA DISPERAZIONE NEI QUARTIERI 


Dietro la Cagliari « perbene » 


CAGLIARI — Patrizio Milia j 
e Sergio Aramu. l'cntcnm. so- | 
no stati fermati, grazie ad j 
una telefonata anonima. 1 
mentre tentavano un furto in ^ 
un appartamento di via Per- 
golcst. Maurizio Defraia, di¬ 
ciottenne, e Giandomenico 
Fioretti, ventenne, sono sta¬ 
ti arrestati per spaccio di dro¬ 
ga: li ha denunciati un « con¬ 
sumatore » sorpreso dalla po¬ 
lizia con qualche grammo di 
hascisc in tasca in via Scano. 
Antonio Lcccis. 66cnne. men¬ 
tre tornava a casa di notte 
è stato bloccato e derubato 
da due giovani non identifi¬ 
cati: frutto della rapina cin¬ 
quecento lire e un gettone te¬ 
lefonico: Vanzu.no pensionato 
in tasca non aveva niente 
altro. 

Tre notizie di cronaca mi¬ 
nuta, tutte c tre piccole p.c- 
co.e, ognuna su una colonni¬ 
na di piombo, nella cronaca 

f 'ttadir.a dei giornali sardi. 

ppure dietro questi tre fatti, 
cosi marginali, appare una 
buona quantità di fantasmi. 
E' la faccia nascosta dietro 
Fapparente tranquillità botte¬ 
gaia e il satollo perbenismo 
consumUtm che questa città 


ostenta come propria quoti¬ 
diana immagine ufficiale. 

Il rovescio della medaglia 
pare oscuramente brulicante 
di giovani che non si sa bene 
cosa vogliano, ne dove vada¬ 
no. ne a quale ideologia s: 
ispirino: il furto e la droga 
sono i confini di un universo 
per larghi tratti tncomprcn- 
sibile. 

In questi estenuanti anni 
di crisi economica, che è. co¬ 
me i comunisti hanno sempre 
sostenuto, anche crisi morale 
e ideale, molte volte è appar¬ 
sa, come uno spettro impossi¬ 
bile da esorcizzare, la disgre¬ 
gazione del mondo giovanile. 
La società del pjsscsso im¬ 
possibile, del mito inafferra¬ 
bile — dalla supcrmoto all ul¬ 
trabionda platinata — è sem¬ 
brata sovrapporsi, un po' per 
giorno, distruggendola, alla 
vecchia citta di provin.ia. mi¬ 
sera ma umana. 

I vecchi quartieri storici so¬ 
no diventati ammassi di tugu¬ 
ri pericolanti; i nuovi quar¬ 
tieri periferici sacche di e- 
marginazionc dove gli inur¬ 
bati (scacciati a forza dalle 
campagne) non hanno più né 
punti di riferimento, né lavo¬ 


ro. né centri di aggregazione 
.sociale e culturale. Un giova¬ 
ne comunista, durante una 
recente assemblea alla sezio¬ 
ne Centro, dicci a che oggi 
non SI può parlare piu soltan¬ 
to di disgregazione, ma biso¬ 
gna cominciare a parlare di 
disperazione, pura e semplice. 

Sulla disperazione pongono 
radici fiori malati, asociali, 
rabbiosi c nichilisti. Trent an¬ 
ni di malgoverno menefreghi¬ 
sta c poco onesto, hanno la¬ 
sciato scorte di questa porta¬ 
ta. E il « come rimuoverle » 
non è facile. Nessuno ha in 
tasca le risposte, le soluzioni j 
pronte che riporteranno, in 
un batter d'occhio, il bianco 
più bianco del bianco. 

Ma la battaglia è aperta: i 
giovani del quartiere Manna 
hanno formato una lega di 
disoccupati. Si sono organiz 
zati per lottare. Ecco, la rispo¬ 
sta la stanno dando i giovani 
stessi, che aprono battag.ie. 
dure c difficili per il lavoro, 
per la cultura, pzr cambiare 
la città e la s(x:ietà. 

La risposta positiva, ancora 
una volta, è nella lotta. 

Sergio Atzeni 


turismo Tancredi, die ha po 
lemizzato con la direz.oiie 
delle « o{>ere marittime » di 
.Ancona, come resjxinsabile dei 
ritardi per la me.s.sa in ojwra 
delle difese nel centro della 
città, dove con Tultima ma¬ 
reggiata tre stabilimenti .sono 
andati di.strutti c altrettanti 
ri.scliiano il crollo. 

Per riparare muretti mar¬ 
ciapiede del lungo mare, dove 
nella stessa occa.sione .si sono 
verificati crolli c voragini, la 
giunta ha deliberato di .sten¬ 
dere il « dodicc.simo » di.s;xini- 
bilc dello stanziamento annuo 
regionale per le calamità: in 
tutto 75 milioni, che i tecnici 
ritengono .sufficienti 

Nella conferenza stampa si 
.sono affrontati lutti i proble¬ 
mi della costa e non sono 
mancate battute dei giornali.sti 
sui fenomeni * a monte » dello 
attuale d;sastro. come le vil¬ 
lette o i grandi altorgiii co 
struiti .suU'arcnilc. mentre lo 
stesso Tancredi aveva fatto 
notare che la spiaggia si de 
paujK'ra andie porcile i fin 
mi -s {Kisano » sempre meno. 
fenome.no da collegaro alla 
estrazione indiscriminata d: 
rena per le co.struzioni. Per 
affrontare in modo complessi- 
\o i problemi della difc.sa e 
dell’u.so della costa, la Re¬ 
gione .Abruzzo promuoverà. 
tra la fine di aprile c i prim; 
di maggio, una conferenza 
nazionale. 

.Alla confcrenza-.stampa era 
presente anche Tasse.s.sore alla 
industria. Novello, il quale ha 
tenuto a proc.s.nre che la Re 
gione .Abruzzo dis;xiue dail.n 
fine di ago.'to d-.'l 76 di una 
legge per « provvedimenti ur 
genti » a difc'a della (o-,:.i. 
mentre la < normale » difc.sa 
è d. competenza dello Stato. 
Polemica for.se un ;io' .sterile, 
vista la complessità del prò 
blema; il lungo « cordone ^ di 
.scogliere che, dopo i pre\isti 
lavori, fianeheggerà la no.stra 
costa da Francavill.i a Mon¬ 
tesilvano oostitui-sce — non è 
un mistero per ne.ssuno — 
una solu.rione d..sciit;ble e 
prJ\"visoria. Il regime dei fiu¬ 
mi. come pure l’uso del ter 
ritorio. sono ora di comno 
lenza della Rerione cd è sue 
r.’bile che. a partire d.’H en 
mine: Ito convegno, si attui un 
coordinamento fra i vari .ns 
ses.sorati competenti 

Nadia Tarantini 

Nella foto; un'immagine del 
litorale: i palazzoni sono a 
pochi metri dal mare. 


CAGLIARI > Protesta dei genitori alla « Alberto Riva » 

No alla scuola a giorni alterni 


CAGLIARI — « I provvedimenti di invia¬ 
re i bambini a scuola a giorni alterni non 
risolve niente. Il dramma igienico resta, si 
aggrava anche la situazione didattica. Que¬ 
sto non è modo di fare scuola ». I genitori 
dei bambini della .scuola elementare « Al¬ 
berto Riva » hanno accolto cosi la propos'ia 
« di emergenza » del provveditore agli studi 
e dell.i direttrice della scuola di piazza Ga¬ 
ribaldi. 

Far frequentare le lezioni un giorno su 
tre. per rendere più agibile una parte dello 
istituto, non è una soluzione. NeH’assem- 
hlea il «comitato d’agitazione» dei genito¬ 
ri ha deciso di non inviare i propri fieli a 
' lezioni in aule ancora sporche e insicure 
dal punto di vista igienico. Una rappresen¬ 
tanza dei genitori si è incontrata anche con 
l’assessore comunale alla finanza Orrù. Nel 
cor.so della riunione è stata avanzata la 
richie.sta di un aumento di personale a« 
detto alle pulizie nella scuola di pi.izza Ga¬ 
ribaldi. xXttualmente l’organico del ncr.-;o 
naie comprende 19 bidelli, ma gli effettivi so¬ 
no solamente 8. E* stata di.scu.s.sa anche la 


opportunità di appaltare i lavori di pulizia 
ad una agenzia specializzata. 

Fin quando non sarà prospettata comun¬ 
que una soluzione chia-a c stabile, l’agita¬ 
zione dei genitori non ces.serà. Il prosieguo 
delle forme di agitazioni sarà discusso an¬ 
cora oggi in un’assemblea alle ore 17 nella 
scuola Riva. 

Di.sasirosa anche la situazione di un’altra 
scuola cittadina, l'istituto professionale per 
commercianti « Azuni ». La grave insufficien¬ 
za di aule, la pericolosità della situazione 
igienica e continui guasti aH’impianto elet¬ 
trico sono state alla base di una manifesta¬ 
zione di protesta degli oltre 600 studenti. 
Gli studenti attualmente sono divisi in due 
ra.seggiati. uno dei quali è collocato nella 
,‘:cde deH’ex scuola media Spano nelle sca¬ 
lette del .sepolcro. Una situazione al limite 
delia tollerabilità che però potrebbe e^-'Cre 
ri.solta. secondo gli .studenti .servcndo.si lii 
alcuni lor.oli attualmente inutilizzati. A que 
sto propo.sito una delegazione degli .studenti 
si è recata dalÌ’.a5.=c.s5orato comunale alla 
pubblica i.->truzione. 


Dalla nostra redazione 

CAGLl.ARI — Inaugurato a 
Cagliari un ciclo di manife 
stazioni per il centenario del¬ 
la nascita di Ruffa Garzia. 
Agli « Amici del libro » ha 
aperto l’altra .sera le celebra¬ 
zioni il profc.s.sor Nicola Val¬ 
le. parlando dei « ricordi di 
un vecchio scolaro ». Ieri nel¬ 
lo sle.s.so posto e nella stcs.sa 
ora. hanno parlato il diret¬ 
tore deU’Unione S.irda Gian¬ 
ni Filippini c il profe.ssor An 
Ionio itomiignino su « la Ca 
gliari e la Sardegna di Haffa 
Garzia ». Oggi, alle 19. nella 
aula magna dell’univer.sità. il 
compagno profc.ssor Altierto 
Maria Cirese terrà una confe¬ 
renza su « Garzia e la poesia 
popolare ». Domani, domeni¬ 
ca alle ore 10 nell'aula ma¬ 
gna del liceo Dettori. « suoni 
e canti del Campidano » Il¬ 
lustrati da Fernando Pilia. 

Ratta Garzili nacque a Ca 
gliari nel 1877 e mori a Bo¬ 
logna nel 1938. Fu in.segnantc 
al liceo Dettori. do\e elitie 
fra i suoi alunni il giovane 
Antonio Gram.sci. che pro¬ 
prio rìaH'anziano mae.stro 
tra.s.se la pa.ssionc per la filo¬ 
logia. Lo stesso Garzia. in 
qualità di direttore dell’«Unio 
ne Sarda», chic.se n Gramsci 
il suo primo articolo: era una 
corri.spondcnza da Aldomag¬ 
giore. Raffa Garzia raccolse, 
in un'opera di grandi.ssimo 
valore storico ed etnologico, 
di recente ri.stampata dalla 
EDES. i « Mutteltos » caglia¬ 
ritani. testimonianza della 
cultura e della poe.sia della 
sua città. 

Raffa Garzia è quasi .scono¬ 
sciuto ai cagliaritani e ai 
sardi. I lavoratori e i giovani, 
non soltanto in Sardegna, 
hanno apprc.so di questa note¬ 
vole figura intenelluale i.so- 
lana .solo di recente, quando 
Giu.seppe Fiori diede alle 
stampe « La vita di Antonio 
Gram.sci ». Nella prima par¬ 
te del libro SI parla di Raf¬ 
fa Garzia come insegnante 
de! futuro fondatore del Par¬ 
tito romunistn. Antonio 
Granisci era i! .suo allievo pre¬ 
diletto al liceo Dottori di Ca¬ 
gliari. Fu lui die .spinse Io 
studente di Ghilarza a cura¬ 
re meglio i .suoi maggiori in- 
terc.ssi culturali: la glottolo¬ 
gia e il gioni.alisnin. Gram-ici 
divenne infatti, sia pure per 
breve periorlo. corrispondente 
del quotidiano cagliaritano, 
e, una volta vinta la tior.'-a di 
studio per l università di To¬ 
rino. era intenzionato a lau¬ 
rearsi in glottologia, spinto 
soprattutto dai .suggerimenti 
e daH’incoraggiamcnto di 
Raffa Garzia. 


<( Dominò » la 
vita culturale 

Ma chi era questo intellet¬ 
tuale che per tanto tempo 
dominò la vita culturale del 
cajioluniio isolano, dove in¬ 
segnò letteratura Italiana c 
dove dirc.sse r« Unione Sar 
da » proprio negli anni in cui 
avveniva, tra le difficoltà 
che tutti conoscono, la for¬ 
mazione culturale e politica 
di Antonio Granisci? Ne par¬ 
liamo con il profc.ssor .Anto¬ 
nio Romagnino. presidente 
regionale di Italia No.stra » 
e che per tanti anni, nello 
ste.^so liceo D.''t*ori. ha occii 
palo la cattedra che fu di 
Raffa Garzia. 

« Celebrando il centenario 
della na.'^cila di P.affa Gar 
zia "Italia no.'tra" -- dice 
li profe.s.sor Romagnino — ha 


intero rendere omaggio ad 
un intellettuale di forte im¬ 
pegno politico e civile cd a 
uno studioso che ha grande* 
mente allargato i confini del¬ 
la poesia popolare sarda a 
quelle forme del Campidano 
cii Cagliari che fino ad allo¬ 
ra erano stale dimenticale. 
Per quanto riguarda il primo 
aspetto, lopera sua più signi¬ 
ficativa re.-,tii "Canto di rivo¬ 
luzione" 11899). che rivalutan- 
tio la rivoluzione antifeudale 
di Giovanni Maria Angioy 
contro 1 giudizi della storio¬ 
grafia legata ni picmontegi. è 
uno dei documenti più ap¬ 
passionati della intellettuali¬ 
tà sarda sulle angherie soffer¬ 
te dairi.-,ola per opera degli 
antichi e nuovi feudatari. 
Succe.ssivamente il Garzia 
sul)! gli inllu.ssi deU'idealismo 
e dell’irrazionalismo del pri¬ 
mo decennio del secolo. E 
per altro, pur non essendo 
stato mai socialista, ed aven¬ 
do assunto qualche atteggia¬ 
mento non favorevole alle for¬ 
me di lotta del movimento 
operaio, militò .sempre nella 
ala avanzata del liberalismo, 
e può definirsi un radicale 
democratico ». 

Il rapporto con 
le lotte operaie 

Quali furono dunque 1 le¬ 
gami. sia pure tenui, tra Raf* 
la Garzia e il movimento ope¬ 
raio. c quale era la sua posi¬ 
zione di fronte alle lotte sarv 
guino.se del primo periodo del 
secolo, che interessarono I 
bacini minerari e la stessa 
città di Cagliari? 

<i Con la sua posizione di 
radicai democratico .si spiega 
l’obiettività con cui Raffa 
Gai-zia. direttore dell’» Unio¬ 
ne Sarda » dal 1903 al 1912, 
.segue i tragici fatti di Mug- 
gerni del 1904 e i moti popo¬ 
lari che nel 1906. partendo da 
Cagliari, investono l'isola. 
Que.sta apertura spiega anche 
la affettuosa amicizia che lo 
lega nel 1910 ad Antonio 
Gram.sci. suo allievo nel liceo 
Drttori di Cagliari ». 

Molti suoi studi furono de¬ 
dicati a Cagliari, come dimo¬ 
stra la raccolta dei « Mul- 
tettos » del 1917. La lacuna 
nelle ricerche sulla poesia 
popolare .sarda venne colmata 
da Raffa Garzia. in quanto 
fino ad allora sì parlava so¬ 
lo di « Mutlios » logudoresi. 

Come arrivò Raffa Garzia 
a cpie.ita « srojxirta »? 

« Per quanto riguarda lo 
studioso della poe.sia popo¬ 
lare sarda, è significativo cihe 
Garzia, che .studiò anche i 
"Mutho.s". logudoresi. abbia 
sentito come un impoveri¬ 
mento della "sardità” In si¬ 
lenzio con cui sino ad allora 
era stata coperta la vita po 
polare della maggiore città 
dcll isola. In un momento co¬ 
me questo che viviamo, in 
cui è ancora aperto il dibat¬ 
tito sulla identità del popolo 
.sardo, l'attualità di Garzia 
è appunto nel recupero della 
dimensione della "cagllarlta- 
nità" eia mettere accanto 
agli altri molteplici e diver¬ 
si a.spetti del resto della Sar¬ 
degna ». 

Di Raffa Garzia è rima¬ 
sto — come conclude il pro¬ 
fc.ssor Romagnino — tanto 
della tradizione popolare ca¬ 
gliaritana e sarda, attraver- 
.so i suoi « muttettos ». E a 
noi. oggi, rimane soprattut¬ 
to un grande insegnamento 
morale. 

Giuseppe Podda 


i risultati della sperimentazione attuata neH'azienda « Gavone » di Spinazzola 

Anche le pecore fecondate artificinimente 

Un'azione che punta ad un aumento della produzione della carne - La collaborazione tra la Provincia e la facoltà di Agraria 


Dal nostro inviato 

SPINAZZOLA — I tempi del¬ 
la ricerca c della sperimenta¬ 
zione nel .settore zootecnico 
non sono brevi rispetto al bi¬ 
sogno sempre più impellen¬ 
te di carne per ridurre le no 
stre importazione, uno degli 
obiettivi que.sti del piano 
agricolo alimentare. questa 
non brevità dei tempi della 
ricerca si deve il silenzio che 
ha caratterizzato per quat¬ 
tro anni il lavoro che Tisi liu¬ 
to di zootecnia della facol¬ 
tà di Agraria deH’universita 
d: Bari ha iniziato a portare 
avanti cìrc.a 4 anni or sono 
airazienda silvo pastorale 
« Gavone ». in agro di Spinaz¬ 
zola, m cnp.aborazione con la 
ammini->irazione provinciale 
di Bari. 

Ora che .sono maturati i 
te;,ipi per cominciare a co¬ 
municare questi risultati, lo 
istituto di zootecnica e l’am- 
ministrazione provinciale di 
Bari hanno organizzato una 
visita alTazienda (630 etta¬ 


ri m maggioranza a pa.sco- 
Io» con una capacita ricetti¬ 
va di !.2()0 capi ovini. La ri 
cerca o la sperimen*azicr.c 
hanno riguardato infatti un 
patrimonio tradizionale della 
zootecnica pugliese, cd in spe 
cial modo delle Murgia. ose 
si trova l’azienda : cio-è le 
pecore. 

I risultati di que.sta speri¬ 
mentazione finalizzata sono 
stati illustrati dal presiden¬ 
te della facoltà di .Agraria 
prof. Moniemurro (che fu il 
primo animatore delKinizia- 
liva) e dai profes.sori Cianci, 
Bellitti e Marteucci. Della 
soerimentazione diamo in 
sintesi i primi ri.sultati che 
.=i po.s-sono ritenere acqui.slti. 
Produzione carne: attraverso 
la selezione operata sul pa¬ 
trimonio genetico locale. 100 
pecore sarebbero in grado di 
fornire, qualora fossero sot¬ 
toposte ad un .solo ciclo ri¬ 
produttivo all’anno, oltre 140 
agnelli rispetto agli attuali 
100. Aumento del peso degli 
agnelli: i risultati hanno rl- 
cònfcmiaU» Tutllilà dellin- 


crocio di prima generazione 
con li raggiungimento di 21- 
12 kg. a 40 giorni di età e ri: 
18-20 Kg. a 100 giorni per gl; 
agnoli: .sardi. Predurione dei 
latte. p;u che parlare d; 
quìlità as.'O'.uta di latte olte- 
nibil-e. 1 risultali riguardano 
le pur vantaggiose produzioni 
realizzate dalle pecore sar¬ 
de e comisanc rispetto o 
quelle locali. Fecondazione 
artificiale: su 70 pecore in 
seminate con seme fresco e 
stato ottenuto oltre il 91',^ ci 
fertilità. 

Miglioramento dei pa.scoli; 
i risultali conferm.ato la vali 
dità della concimazione in 
generale e .sono largamentc- 
positivi in quanto le proda 
zione ad ettaro sono state 
oltre il doppio rispetto a 
quelle fornite dalle parcelle 
non concimate. 

Si aprono quindi nuove 
prospettive per lo sviluppo 
del patrimonio ovino puglie¬ 
se ma nello stesso tempo, 
grazie a que.sta originale col¬ 
laborazione tra un ente lo¬ 


cale com.c la provincia cd un 
istituto d: ricerca a liwV.o 
univcr.'itario. .si crea un nuo 
\o probiema: quello della a. 
vulgazione pratic.a dei risai 
tati di que-ta ricerca in nio 
do che giungano ai piu direi 
li interessati, gli allevatori. 
Per la .soluzione di quc.-iti 
problemi c’è da una parte lo 
impegno deH’amiministrazio 
ne provinciale ribadito dai 
presidente M.a.stroieo per au 
mentare i pa-«co!i ed il patri¬ 
monio ovino, e dairaltra lo 
istituto di zootecnica che si 
propone di istituire un < ei. 


tro didattico a cui potranno 
accedere gli allevatori. Sarà 
sufiiciente questo centro per 
r.aggiungcre lo scopo prefisso 
di una larga informazione 
agli allevatori dei risultati 
ciella sperimentazione? Abbla- 
m,o qualche dubbio. D’altron- 
tc uno .strumento o una strut¬ 
tura divulgative della ricer- 
r,a in agricoltura o in zoo¬ 
tecnica è. a nostro parere tut¬ 
to eia inventare. Importante 
pero è cominciare a fare 
qualcosa. 

Malo Paissciano 


Industriale barese sparisce 
senza pagare le tredicesime 

BARI — Rallaele Pitciolla. proprielario dc!la Sir Donald’f. una fa^ 
brìca dì confezxni con 70 dipcnd?nt'. piu di una vo'ta ha firmato 
arcordi tindacali presso l'ispettorato del lavoro, ma non li ha mai 
rispettati. In uno degli ultimi accordi era stato dec.so un periodo di 
cassa integrazione: la ripresa dell'attività era prevista per il 13 dicem¬ 
bre scorso. Ratlaele Pisciolta non ha rispettato neppure questo impafoo 
e poi è sparilo, senza pagare te tredicesime. 

Le organizzazioni sindacali dei lavoratori nel respingere l’attenla- 
mento provocatorio del Pisciolta — afferma un comunicat o^ — ggadaiv 
neto questo operato inqualificabile e chiedono il riapotta WcordI. 
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